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In base al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., che cosa si intende per principio del risultato?
Perseguire il risultato dell'affidamento del contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività
e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e
concorrenza

Non è previsto tale principio nella normativa vigente
Perseguire il fine di raggiungere il risultato dell'affidamento del contratto e della sua esecuzione
coinvolgendo sempre tutti i livelli dell'Amministrazione pubblica onde evitare contenziosi

Perseguire il fine di raggiungere il risultato dell'affidamento del contratto e della sua esecuzione
rispettando sempre i capitolati convenuti e le tempistiche stabilite inizialmente

1
A)

B)

C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., le stazioni appaltanti e gli Enti concedenti perseguono
il risultato dell'affidamento del contratto e della sua esecuzione:

con la massima tempestività e il miglior rapporto possibile tra qualità e prezzo

esclusivamente con il miglior rapporto possibile tra qualità e prezzo
nessuna delle altre alternative è corretta

esclusivamente con la massima tempestività

2

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., la mancata stipula del contratto nel termine fissato per fatto
dell'aggiudicatario:

può costituire motivo di revoca dell'aggiudicazione

può costituire motivo di nullità dell'aggiudicazione
non comporta alcuna conseguenza

può costituire motivo di annullamento dell'aggiudicazione

3

A)
B)
C)
D)

In base all'Allegato II.14 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., per l'esecuzione dei contratti di servizi e forniture,
l'incarico di direttore dell'esecuzione del contratto è ricoperto:

dal RUP, salvo eccezioni

dall'esecutore, salvo eccezioni
dall'esecutore, senza eccezioni

dal RUP, senza eccezioni

4

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., in tema di progettazione, per i contratti relativi a lavori, servizi e
forniture, il costo medio del lavoro è determinato:

dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali

dall'Unione europea
nessuna delle altre alternative è corretta

dalla contrattazione tra la stazione appaltante e l'Ente concedente, da un lato, e l'esecutore dall'altro

5

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 36/2023 e s.m.i., all'art. 108, comma 3, dispone che il criterio del minor prezzo possa essere
utilizzato per l'aggiudicazione degli appalti:

per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate

per i servizi in qualunque caso
in nessun caso

per lavori caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o con carattere innovativo

6

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., durante l'esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi o
forniture, il controllo dei livelli di qualità delle prestazioni è effettuato dal:

RUP

direttore dei lavori
collaudatore

direttore dell'esecuzione del contratto

7

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., l'esecuzione dei contratti aventi a oggetto lavori, servizi o forniture
è diretta:

dal RUP

dal direttore dei lavori
dal coordinatore in materia di salute e di sicurezza

dal direttore dell'esecuzione del contratto

8

A)
B)
C)
D)

In tema di contratti di importo inferiore alle soglie europee, il Codice dei contratti pubblici (d.lgs.
36/2023 e s.m.i.) prevede che le stazioni appaltanti procedano all'affidamento diretto per i lavori di
importo inferiore a:

150.000 euro

250.000 euro
145.000 euro

140.000 euro

9

A)
B)
C)
D)

Quando può partecipare il RUP alla commissione giudicatrice dei contratti di importo inferiore alle
soglie europee ai sensi del d.lgs. 36/2023 e s.m.i.?

Nel caso di aggiudicazione dei contratti con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa

Nel caso di aggiudicazione dei contratti con il criterio dell'offerta più alta
Il RUP non può partecipare mai alla commissione giudicatrice

Nel caso di aggiudicazione dei contratti con il criterio dell'offerta più bassa

10

A)
B)
C)
D)

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori,
servizi o forniture ai sensi dell'art. 7 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i.?

Sì, purché nel rispetto dei principi del risultato, della fiducia e dell'accesso al mercato

Sì, ma solo per i contratti sotto soglia
Sì, ma solo per i contratti sopra soglia

No, non possono

11

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., in tema di progettazione, in quanti livelli è articolata la
progettazione di servizi e forniture?

Uno

Tre
Quattro

Due

12

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dei contratti pubblici (d.lgs. 36/2023 e s.m.i.), il contratto è stipulato, a pena di
nullità:

in forma scritta

solo per fatti concludenti
solo mediante inizio dell'esecuzione

sempre in formato cartaceo

13

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dei contratti pubblici (d.lgs. 36/2023 e s.m.i.), divenuta efficace l'aggiudicazione e
fatte salve le eccezioni, il contratto va stipulato. La mancata stipula del contratto nel termine fissato
per fatto dell'aggiudicatario:

può costituire motivo di revoca dell'aggiudicazione

obbliga l'aggiudicante a concedere una proroga
comporta il venir meno immediato e automatico di ogni obbligo

non può mai costituire motivo di revoca dell'aggiudicazione

14

A)
B)
C)
D)
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Le stazioni appaltanti e gli Enti concedenti, ai sensi del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., devono assicurare
che le medesime tutele normative ed economiche siano garantite ai lavoratori in subappalto?

Sì, in tutti i casi

Sì, ma solo le tutele economiche
No, tali tutele non si applicano in caso di subappalto

Sì, ma solo ai lavoratori stranieri

15

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., quale normativa di lavoro si applica al personale impiegato nei
lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni?

Il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono
le prestazioni di lavoro

Il contratto collettivo nazionale individuato dall'Unione europea come più confacente al caso
Nessuna delle altre alternative è corretta

Solo il contratto collettivo nazionale scelto dall'amministrazione concedente

16

A)

B)
C)
D)

In base al Codice dei contratti pubblici (d.lgs. 36/2023 e s.m.i.), nelle procedure relative a un appalto
pubblico che cosa si intende per contratti misti?

I contratti che contengono elementi sia di appalti di forniture, lavori e servizi nei settori ordinari sia di
concessioni

Quei contratti che per il loro oggetto non rientrano nel campo di applicazione del Codice
Quei contratti che sono aperti alla partecipazione di aziende con sede all'estero oltre che alle italiane

I contratti che contengono solo elementi di appalti di forniture, lavori e servizi

17

A)

B)
C)
D)

In base al Codice dei contratti pubblici (d.lgs. 36/2023 e s.m.i.), una volta ricevuto l'affidamento,
l'operatore economico può stringere un accordo con cui affida a terzi l'integrale esecuzione delle
prestazioni o lavorazioni appaltate?

No, tale accordo sarebbe nullo

Sì, questa possibilità è sempre prevista dalla normativa in base al principio di libertà economica
Sì, ma solo se il terzo ha già esperienza in materia

Sì, ma solo con il consenso delle stazioni appaltanti

18

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., in quali dei seguenti casi NON è previsto espressamente che possa
essere disposta la sospensione dell'esecuzione del contratto?

Aumento, anche irrisorio, dei costi delle forniture di materiali

Ragioni di necessità
Ragioni di pubblico interesse

Ricorrenza di circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a
regola d'arte e che non erano prevedibili al momento della stipula del contratto

19

A)
B)

C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 36/2023 e s.m.i. in applicazione del Principio di rotazione degli affidamenti:
è vietato l'affidamento o l'aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due
consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico,
oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi

è obbligatoria la rotazione dei dirigenti e dei funzionari degli uffici
è vietata a rotazione dei dirigenti e dei funzionari degli uffici

è obbligatorio l'affidamento o l'aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due
consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico,
oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi

20
A)

B)

C)
D)
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Nell'ambito del d.lgs. 36/2023, chi è il RUP?
Il Responsabile unico del progetto

Il Responsabile unico della Prefettura
Il Responsabile universale della pianificazione

Il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione

21
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 50 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., per i contratti di lavori, forniture e servizi di importo
inferiore alle soglie europee se i contratti presentano un interesse transfrontaliero certo:

la disciplina applicata deve essere conforme ai principi del Trattato sull'Unione europea a tutela della
concorrenza

la disciplina applicata deve essere conforme ai principi del Trattato dell'Organizzazione delle Nazioni
Unite a tutela delle minoranze
la disciplina applicata deve essere conforme ai principi del Trattato dell'Organizzazione mondiale del
commercio

la disciplina applicata deve essere conforme ai principi del Trattato dell'Atlantico del Nord

22

A)

B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 49 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., gli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle
soglie europee avvengono nel rispetto:

del principio di rotazione

del principio di proporzionalità
del principio del giusto processo

del principio di buona fede

23

A)
B)
C)
D)

In base all'Allegato II.1 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., gli operatori economici da invitare alle procedure
negoziate per l'affidamento di contratti di servizi e forniture di importo pari o superiore a 140.000 e
inferiore alle soglie di rilevanza europea sono individuati:

sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici

con trattative riservate
esclusivamente tramite elenchi di operatori economici

esclusivamente sulla base di indagini di mercato

24

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 1, comma 3, del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., il principio del risultato costituisce attuazione,
nel settore dei contratti pubblici, del principio:

del buon andamento

dell'accesso al mercato
di auto-organizzazione amministrativa

della fiducia

25

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., per valutare la responsabilità del personale che svolge funzioni
amministrative o tecniche nelle fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione
dei contratti, costituisce criterio prioritario:

il principio del risultato

il principio di auto-organizzazione amministrativa
il principio di autonomia contrattuale

il principio della fiducia

26

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., l'offerta è vincolante per il periodo indicato nel bando o nell'invito
e, in caso di mancata indicazione:

per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione

per duecento giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione
per trecento sessantacinque giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione

per duecentocinquanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione

27

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., l'esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi o
forniture è diretta dal:

responsabile unico del progetto (RUP)

collaudatore
direttore dell'esecuzione del contratto

direttore dei lavori

28

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 36/2023 e s.m.i., per quale motivo, di regola, gli appalti sono suddivisi in lotti?
Per garantire la effettiva partecipazione delle micro, delle piccole e delle medie imprese

Per accelerare l'iter e le tempistiche della gara
Per garantire la partecipazione alle gare anche alle aziende con sede in altri Stati membri dell'Unione
europea

Per favorire la partecipazione delle sole micro imprese

29
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., una stazione appaltante può procedere con l'affidamento diretto dei
lavori, anche senza consultazione di più operatori economici?

Sì, per lavori di importo inferiore alle soglie previste dalla legge e nel rispetto delle procedure

No, non può più perché arrecherebbe pregiudizio alla concorrenza leale tra operatori economici
Sì, in ogni caso e senza vincoli predeterminati per tener fede al principio del risultato

No, non può perché violerebbe i vincoli europei

30

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dei contratti pubblici (d.lgs. 36/2023 e s.m.i.), se, in esito all'esperimento di una
procedura aperta, non è stata presentata alcuna offerta, le stazioni appaltanti possono ricorrere a:

una procedura negoziata senza pubblicazione di un bando

una procedura competitiva con negoziazione
un dialogo competitivo

una procedura ristretta

31

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 119 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., i soggetti affidatari dei contratti possono affidare in
subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto?

Sì, previa autorizzazione della stazione appaltante

No, mai
Sì, ma solo nel caso in cui il subappaltatore abbia specifiche competenze tecniche che l'appaltatore non
ha

Sì, ma solo se l'appaltatore e il subappaltatore si consorziano al fine di procedere all'esecuzione
dell'opera

32

A)
B)

C)
D)

In base all'art. 18 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., una volta che il contratto è aggiudicato e stipulato:
il contratto stesso è sottoposto alla condizione risolutiva dell'esito negativo della sua approvazione,
laddove prevista

il contratto rimane valido tra le parti che lo hanno concluso ma non è ancora opponibile agli altri
partecipanti al bando di gara
il contratto diventa efficace solo dopo la stipula della polizza di assicurazione per la responsabilità civile

il contratto stesso si intende sempre definitivamente concluso e approvato

33
A)

B)
C)

D)
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Secondo il d.lgs. 36/2023 e s.m.i., di regola le stazioni appaltanti hanno l'obbligo di comunicare il
nome dell'offerente cui è stato aggiudicato l'appalto a tutti gli altri candidati e concorrenti?

Sì, nel rispetto delle modalità previste dal Codice stesso

No, solo a coloro la cui candidatura od offerta non siano state definitivamente escluse
No, solo a coloro che hanno impugnato il bando, se tale impugnazione non sia stata già respinta con
pronuncia giurisdizionale definitiva

No, solo a coloro che hanno presentato un'offerta ammessa in gara

34

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., chi nomina il Responsabile del progetto?
Le stazioni appaltanti e gli Enti concedenti

Il Sindaco
Il Prefetto

I soggetti aggiudicatari

35
A)
B)
C)
D)

In base al Codice dei contratti pubblici (d.lgs. 36/2023 e s.m.i.), durante una procedura negoziata
senza bando le stazioni appaltanti procedono di regola all'aggiudicazione dei relativi appalti sulla
base:

del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa oppure del prezzo più basso, a eccezione di
alcune ipotesi previste dal Codice stesso

di indagini di mercato circa il prezzo più corretto dell'opera
dell'appartenenza dei contraenti a elenchi di operatori economici certificati

del criterio temporale di presentazione delle offerte

36

A)

B)
C)
D)

Il d.lgs. 36/2023 e s.m.i. precisa che, nell'affidamento del contratto pubblico, la concorrenza tra
operatori economici:

è funzionale a conseguire il miglior risultato possibile

deve essere tenuta in considerazione
non va incoraggiata

può essere utile

37

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 17 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., la decisione di contrarre viene adottata:
prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici

insieme al primo atto di esecuzione del contratto
insieme al collaudo dell'opera

dopo l'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici

38
A)
B)
C)
D)

Le disposizioni del Codice dei contratti pubblici di cui al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., si applicano ai
contratti:

di appalto e di concessione

di somministrazione lavoro nell'ambito degli appalti
nessuna delle altre alternative è corretta

collettivi nazionali di lavoro

39

A)
B)
C)
D)

Le stazioni appaltanti e gli Enti concedenti favoriscono, secondo le modalità indicate dal codice dei
contratti di cui al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., l'accesso al mercato degli operatori economici nel rispetto:

dei principi di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità e trasparenza, proporzionalità

solo dei principi di pubblicità e trasparenza
solo del principio di non discriminazione

solo del principio di concorrenza

40

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., le stazioni appaltanti procedono all'affidamento diretto di servizi e
forniture di importo inferiore a ... euro, anche senza consultazione di più operatori economici.

140.000

150.000
440.000

250.000

41

A)
B)
C)
D)

In base all'Allegato II.5 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., nel caso di appalti pubblici di servizi o di forniture,
le specifiche contenute in un documento, che definiscono le caratteristiche richieste di un prodotto
o di un servizio, costituiscono:

specifiche tecniche

riferimenti tecnici
etichettature

norme

42

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., la progettazione di servizi e forniture è predisposta dalle stazioni
appaltanti e dagli Enti concedenti mediante:

propri dipendenti in servizio

tecnici del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
libero affidamento

affidamento esterno

43

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., per certificare il rispetto delle caratteristiche tecniche, economiche
e qualitative dei servizi e delle forniture oggetto dei contratti si parla tecnicamente di:

verifica di conformità

collaudo
controllo di qualità

esame qualitativo

44

A)
B)
C)
D)

Il disciplinare di gara ai sensi dell'art. 87 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i.:
fissa le regole per lo svolgimento del procedimento di selezione delle offerte

determina l'importo dell'offerta più vantaggiosa
verifica la regolarità contributiva dell'operatore economico

stabilisce i requisiti di onorabilità della stazione appaltante

45
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., le stazioni appaltanti rendono accessibili i documenti di gara:
dopo la pubblicazione dei bandi o degli avvisi di pre-informazione sulla Banca dati nazionale dei contratti
pubblici

in qualunque momento, purché prima dell'esecuzione del contratto
nessuna delle altre alternative è corretta

in qualunque momento, purché prima del completamento della procedura di gara

46
A)

B)
C)
D)

In base all'art. 119 del d.lgs. 36/2023 s.m.i., chi deve eseguire le opere o i lavori, i servizi e le
forniture compresi nel contratto?

Di regola i soggetti affidatari dei contratti in proprio

I direttori dei lavori
Gli appaltanti

Le stazioni appaltanti

47

A)
B)
C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 8Stampato il: 06/02/2025 Acquisizione di beni e servizi nelle aziende sanitarie pubbliche

L'art. 49 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i. dispone che, ai fini dell'affidamento dei contratti aventi per
oggetto lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, viga il
principio:

di rotazione

di fedeltà
di complementarietà

di traslazione

48

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., per l'aggiudicazione di appalti pubblici le stazioni appaltanti
utilizzano le seguenti procedure, ma NON:

il mandato esplorativo

il dialogo competitivo
la procedura aperta

la procedura ristretta

49

A)
B)
C)
D)

Per l'applicazione del Codice dei contratti pubblici di cui al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., le soglie di
rilevanza europea sono:

euro 5.382.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni

euro 1.538.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni
euro 538.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni

euro 10.538.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni

50

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 5 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., nell'ambito del procedimento di gara l'operatore
economico ha, rispetto alla conformità del comportamento amministrativo al principio di buona
fede:

un affidamento

un diritto potestativo
nessuna situazione giuridica

un diritto soggettivo

51

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., nell'affidamento del contratto pubblico le stazioni appaltanti e gli
Enti concedenti possono richiedere agli operatori requisiti speciali di carattere:

economico-finanziario

territoriale
giuridico-qualitativo

etico-politico

52

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 36/2023 e s.m.i., le stazioni appaltanti sono tenute a inserire nella documentazione
progettuale e di gara di specifiche tecniche e clausole contrattuali ispirate a criteri di sostenibilità
energetica e ambientale?

Sì, almeno in forma di rispetto di alcuni criteri ambientali minimi

No, tali clausole non possono essere mai obbligatorie
No, possono solo essere previste delle raccomandazioni in tal senso ma non vincolanti

No, tali clausole violerebbero la libertà contrattuale

53

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi del d.lgs. 36/2023 e s.m.i. per l'aggiudicazione di appalti pubblici le stazioni appaltanti
utilizzano:

la procedura aperta, la procedura ristretta, la procedura competitiva con negoziazione, il dialogo
competitivo e il partenariato per l'innovazione

solamente la procedura competitiva con negoziazione
solamente il dialogo competitivo

solamente la procedura aperta e la procedura ristretta

54

A)

B)
C)
D)

In tema di contratti di importo inferiore alle soglie europee, il d.lgs. 36/2023 e s.m.i. prevede che le
stazioni appaltanti procedano all'affidamento diretto, per i servizi e le forniture di importo inferiore a:

140.000 euro

200.000 euro
145.000 euro

150.000 euro

55

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., la scelta del metodo per il calcolo dell'importo stimato di un
appalto o concessione:

non può essere fatta per evitare l'applicazione delle disposizioni del Codice relative alle soglie europee

può essere fatta per evitare l'applicazione dell'IVA
può essere fatta per evitare l'applicazione dei contratti collettivi di lavoro

può essere fatta per evitare l'applicazione delle disposizioni del Codice relative alle soglie europee

56

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., se sopravvengono circostanze straordinarie e imprevedibili, tali da
alterare in maniera rilevante l'equilibrio originario del contratto, la parte svantaggiata ha diritto a
rinegoziare secondo buona fede le condizioni contrattuali?

Sì, sempre che non abbia volontariamente assunto il relativo rischio

Sì, in ogni caso
No, perché il rischio di mercato rientra per sua natura trai fatti prevedibili

No, perché non si può scaricare su altri soggetti il rischio d'impresa

57

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 82 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i. costituiscono documenti di gara, tra gli altri:
il bando, l'avviso di gara o la lettera d'invito

l'impegno di spesa
il nominativo del contraente

la determina a contrarre

58
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 36/2023 e s.m.i., le stazioni appaltanti, salvo eccezioni di legge, procedono
all'aggiudicazione degli appalti di lavori:

sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa

sulla base del criterio del maggior prezzo
secondo criteri da esse individuati discrezionalmente

sulla base del criterio del minor prezzo

59

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., divenuta efficace l'aggiudicazione, la stipula del contratto ha
luogo entro i successivi:

sessanta giorni anche in pendenza di contenzioso

duecento giorni anche in pendenza di contenzioso
trenta giorni anche in pendenza di contenzioso

centoventi giorni anche in pendenza di contenzioso

60

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 25 del d.lgs. 118/2011, il bilancio preventivo economico annuale include:
un conto economico preventivo e un piano dei flussi di cassa prospettici

un piano dei flussi di cassa prospettici e un rendiconto economico
esclusivamente un conto economico preventivo

un conto economico successivo e un piano dei flussi di cassa prospettici

1
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 5 del d.lgs. 502/1992 il patrimonio delle unità sanitarie locali e delle aziende
ospedaliere è costituito:

da tutti i beni mobili e immobili ad esse appartenenti

solo dai beni immobili
nessuna delle altre alternative è corretta

solo dai beni mobili

2

A)
B)
C)
D)

A chi spetta disciplinare sull'attività destinata alla tutela della salute e dei criteri di finanziamento
delle unità sanitarie locali?

Alle Regioni

Alle Province
Al Ministero della Salute

Allo Stato

3

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 502/1992, il Fondo sanitario nazionale è ripartito con riferimento al triennio
successivo entro il:

15 ottobre di ciascun anno

31 dicembre di ciascun anno
15 settembre di ciascun anno

30 settembre di ciascun anno

4

A)
B)
C)
D)

Le aziende sanitarie locali predispongono un bilancio preventivo economico annuale, in coerenza
con:

la programmazione sanitaria e con la programmazione economico-finanziaria della Regione

la sola programmazione economico-finanziaria della Regione
nessuna delle altre alternative è corretta

la sola programmazione sanitaria

5

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 12 del d.lgs. 502/1992, il Fondo sanitario nazionale in conto capitale assicura quote
di finanziamento destinate al riequilibrio a favore delle regioni particolarmente svantaggiate sulla
base di indicatori

qualitativi e quantitativi di assistenza sanitaria

esclusivamente qualitativi di assistenza sanitaria
nessuna delle altre alternative è corretta

esclusivamente quantitativi di assistenza sanitaria

6

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 20 del d.lgs. 118/2011, nell'ambito del bilancio regionale, le Regioni garantiscono ...
perimetrazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del proprio Servizio Sanitario
Regionale.

un'esatta

una parziale
una provvisoria

un'approssimativa

7

A)
B)
C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 2Stampato il: 06/02/2025 Contabilità e bilancio delle aziende sanitarie pubbliche

Ai sensi dell'art. 26 del d.lgs. 118/2011, il bilancio di esercizio è redatto con riferimento:
all'anno solare

al biennio precedente
al biennio successivo

al triennio precedente

8
A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 31 del d.lgs. 118/2011, il bilancio di esercizio delle aziende ospedaliere è adottato
entro il:

30 aprile dell'anno successivo a quello di riferimento

31 dicembre dell'anno successivo a quello di riferimento
20 aprile dell'anno successivo a quello di riferimento

30 giugno dell'anno successivo a quello di riferimento

9

A)
B)
C)
D)

I principi contabili di riferimento per la redazione del Bilancio di un'azienda sanitaria NON sono
formulati:

dalla Corte dei conti

dall'Organismo Italiano di Contabilità
dal d.lgs. 502/1992 e s.m.i.

dal Codice Civile

10

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 25 del d.lgs. 118/2011, il bilancio preventivo economico annuale, viene sottoposto al
Consiglio di amministrazione dell'Ente per l'approvazione con delibera del:

Direttore generale

Ministero competente
Collegio dei revisori dei conti

Collegio sindacale

11

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 31 del d.lgs. 118/2011, le aziende ospedaliere provvedono a trasmettere il bilancio di
esercizio e la relazione del collegio sindacale:

al responsabile della gestione sanitaria accentrata presso la Regione

al Direttore generale
al Collegio sindacale

al Ministero della Salute

12

A)
B)
C)
D)

Quali tra i seguenti sono postulati per la redazione del Bilancio di un'azienda sanitaria, ai sensi del
d.lgs. 118/2011?

Annualità, unità, universalità e integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, comprensibilità, congruità,
prudenza, verificabilità

Unità, universalità e integrità, attendibilità, comprensibilità, incomparabilità, correttezza, imparzialità,
prevalenza della sostanza sulla forma
Nessuna delle altre alternative è corretta

Unità, universalità e integrità, pluriennalità, correttezza, comprensibilità, attendibilità, significatività e
rilevanza, continuità, costanza

13

A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 502/1992, le Amministrazioni statali, anche ad ordinamento autonomo,
provvedono a versare i contributi per le prestazioni del Servizio Sanitario Nazionale entro il:

bimestre successivo a quello della loro riscossione

trimestre successivo
bimestre precedente

bimestre successivo

14

A)
B)
C)
D)
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Secondo l'art. 32 del d.lgs. 118/2011, la gestione sanitaria accentrata presso la Regione predispone
e sottopone all'approvazione ... sia il bilancio preventivo economico annuale consolidato del
Servizio Sanitario Regionale, di cui al comma 5, sia il bilancio d'esercizio consolidato del Servizio
Sanitario Regionale, di cui al comma 7.

della Giunta regionale

del Presidente della Regione
del Tesoriere

del Consiglio

15

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 32 del d.lgs. 118/2011, la Giunta regionale approva i bilanci preventivi economici
annuali degli Enti di cui alle lettere b), punto i), e c) del comma 2 dell'articolo 19 e il bilancio
preventivo economico annuale consolidato di cui al comma 4 entro il ... dell'anno precedente a
quello cui i bilanci economici preventivi si riferiscono.

31 dicembre

31 luglio
20 aprile

30 aprile

16

A)
B)
C)
D)

A chi spetta disciplinare sull'attività destinata alla tutela della salute e dei criteri di finanziamento
delle aziende ospedaliere?

Alle Regioni

Alle Province
Al Ministero della Salute

Allo Stato

17

A)
B)
C)
D)

Il bilancio di esercizio di un'azienda sanitaria è costituito:
dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla nota integrativa

dal bilancio di previsione e dal rendiconto generale
esclusivamente dallo stato patrimoniale e dalla relazione del Direttore Generale

esclusivamente dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla relazione del Direttore Generale

18
A)
B)
C)
D)

Quali tra i seguenti documenti contabili, tra gli altri, compongono il bilancio d'esercizio di
un'azienda ospedaliera?

Stato patrimoniale e conto economico

Inventario e stato patrimoniale
Conto economico e inventario

Stato patrimoniale, conto economico e flussi del personale

19

A)
B)
C)
D)

Le aziende sanitarie, per la redazione dei bilanci, alla luce della normativa vigente, applicano la
contabilità:

economico-patrimoniale

analitico-gestionale
nessuna delle altre alternative è corretta

finanziaria

20

A)
B)
C)
D)

Con la predisposizione dei "Budget" all'interno dell'Azienda Sanitaria:
si predeterminano obiettivi, attività e risorse correlate

si vincolano solo le scelte tecnico-professionali dei responsabili
si acquisiscono solo le risorse necessarie dagli Enti sovraordinati

si determina solo un tetto di spesa

21
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 25 del d.lgs. 118/2011, il bilancio preventivo economico annuale è corredato da una
nota illustrativa. Essa:

esplicita i criteri impiegati nell'elaborazione del bilancio preventivo economico annuale

definisce gli investimenti da effettuare nel triennio
nessuna delle altre alternative è corretta

evidenzia i collegamenti con gli altri atti di programmazione aziendali e regionali

22

A)
B)
C)
D)

Ai sensi di quanto esplicitamente indicato all'art. 35 del d.lgs. 118/2011, al fine di migliorare i sistemi
informativi e statistici della sanità e per il loro migliore utilizzo in termini di monitoraggio
dell'organizzazione dei livelli di assistenza, con decreto del Ministro della salute vengono stabilite le
procedure di anonimizzazione dei dati individuali presenti nei flussi informativi, già oggi acquisiti in
modo univoco sulla base del codice fiscale dell'assistito, con la trasformazione del codice fiscale, ai
fini di ricerca per scopi di statistica sanitaria, in codice:

anonimo

numerico
nessuna delle altre alternative è corretta

alfanumerico

23

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 12 del d.lgs. 502/1992, in tema di ripartizione del Fondo sanitario nazionale, la quota di
finanziamento da assicurare alle Regioni viene determinata sulla base di parametri determinati in
base a diversi elementi, tra i quali NON figura:

il reddito pro capite

la mobilità sanitaria per tipologia di prestazioni
la consistenza e lo stato di conservazione delle strutture immobiliari, degli impianti tecnologici e delle
dotazioni strumentali

la popolazione residente

24

A)
B)
C)
D)

Chi adotta il bilancio d'esercizio di un'azienda sanitaria?
Il Direttore Generale

Il Direttore Sanitario
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il Direttore Amministrativo

25
A)
B)
C)
D)

Come sono finanziate le ulteriori esigenze finanziarie delle Regioni nel settore sanitario, esclusi i
Livelli essenziali di assistenza?

Devono essere finanziate con risorse regionali

Vengono necessariamente ribaltate sulle voci non pertinenti nel bilancio regionale dell'anno successivo
Devono essere finanziate dal singolo cittadino che le presenta

Devono essere finanziate con risorse esclusivamente private

26

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992, le Regioni trasmettono la relazione annuale sullo stato di attuazione del
Piano sanitario regionale, sui risultati di gestione e sulla spesa prevista per l'anno successivo, entro
il:

31 marzo

30 giugno
25 aprile

31 dicembre

27

A)
B)
C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 5Stampato il: 06/02/2025 Contabilità e bilancio delle aziende sanitarie pubbliche

Quali sono i documenti del Bilancio preventivo economico annuale per una ASST?
Conto economico preventivo, piano dei flussi di cassa prospettici, nota illustrativa, piano degli
investimenti e relazione redatta dal Direttore Generale

Solo conto economico, piano dei flussi di cassa prospettici, nota illustrativa e stato patrimoniale
Nessuna delle altre alternative è corretta

Solo conto economico e piano dei flussi di cassa prospettici

28
A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 19 del d.lgs. 118/2011, gli Enti destinatari delle disposizioni in tema di principi
contabili generali e applicati per il settore sanitario, tra gli altri, sono:

le aziende sanitarie locali, le aziende ospedaliere e gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico
pubblici

solo le aziende ospedaliere e gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici
solo gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici

solo le aziende sanitarie e le aziende ospedaliere

29

A)

B)
C)
D)

Il bilancio di un Ente pubblico si presenta come un bilancio:
di previsione, necessariamente in pareggio

sempre e solo a consuntivo
redatto secondo il principio di competenza per le entrate e di cassa per le spese

indicativo

30
A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 502/1992, quale organo è competente a emanare norme per la gestione
economico-finanziaria e patrimoniale delle aziende ospedaliere?

La Regione

La Corte dei conti
Il Consiglio dei ministri

Il Ministero della Salute

31

A)
B)
C)
D)

Il Bilancio di Esercizio di un'azienda sanitaria:
diventa esecutivo a seguito dell'approvazione da parte della Giunta Regionale

ha esecutività sospesa sino alla positiva certificazione da parte del Collegio Sindacale
nessuna delle altre alternative è corretta

è immediatamente esecutivo

32
A)
B)
C)
D)

Il Bilancio delle Aziende Sanitarie deve chiudere in pareggio?
Sì, deve

Nessuna delle altre alternative è corretta
No, è facoltativo

No, mai

33
A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 13 del decreto legislativo 502/1992, le Regioni fanno fronte agli eventuali disavanzi
di gestione delle unità sanitarie locali:

con risorse proprie

con l'indebitamento
con sovvenzioni statali

con il ricorso a un fondo speciale

34

A)
B)
C)
D)
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La nota integrativa:
è parte integrante del bilancio d'esercizio dell'azienda sanitaria

non è mai prevista all'interno del bilancio di esercizio dell'azienda sanitaria
è obbligatoria solo ove lo richieda la legge regionale

è sempre facoltativa per le aziende sanitarie

35
A)
B)
C)
D)

Le norme fondamentali in materia di patrimonio e contabilità delle ASL sono dettate:
dal d.lgs. 502/1992

dal d.lgs. 504/1993
dalla L. 468/1978

dalla l. 241/1990

36
A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 31 del d.lgs. 118/2011, il bilancio di esercizio delle aziende ospedaliere è corredato:
dalla relazione del Collegio sindacale

dalla revisione dei conti della Regione
dalla relazione del Consiglio di Amministrazione

dalla nota del Direttore generale

37
A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 25 del d.lgs. 118/2011, il bilancio preventivo economico annuale viene sottoposto al …
dell'Ente per l'approvazione.

Consiglio di amministrazione

Collegio sindacale
Collegio dei revisori dei conti

Direttore generale

38

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 502/1992, il Fondo sanitario nazionale in conto capitale:
assicura quote di finanziamento destinate al riequilibrio a favore delle Regioni particolarmente
svantaggiate sulla base di indicatori qualitativi e quantitativi di assistenza sanitaria

non può essere utilizzato per riequilibrare le Regioni più svantaggiate
viene azzerato

è destinato esclusivamente alle Regioni a statuto speciale

39
A)

B)
C)
D)

All'interno della ASL o Azienda ospedaliera, l'attività di verifica dell'efficacia, efficienza ed
economicità dell'azione amministrativa al fine di ottimizzare il rapporto tra costi e risultati è
denominata:

controllo di gestione

programmazione e controllo strategico
controllo contabile

valutazione e controllo strategico

40

A)
B)
C)
D)

Il budgeting delle Aziende sanitarie può essere definito come:
un processo di azioni collegate tra loro che porta all'esaurimento di obiettivi

una procedura finalizzata all'accertamento della conformità di un prodotto a requisiti prestabiliti
una veicolazione diinformazioni all'interno e all'esterno

un insieme di programmazione e monitoraggio

41
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 12 del d.lgs. 502/1992, il Fondo sanitario nazionale di parte corrente e in conto
capitale è alimentato interamente da stanziamenti a carico del bilancio:

dello Stato

dei Comuni
nessuna delle altre alternative è corretta

dalla Regione

42

A)
B)
C)
D)

Il budget del SSN (o fondo sanitario nazionale) è ripartito tra le Regioni secondo:
una quota pesata per abitante

la popolazione residente al 1 gennaio
il numero di ASL presenti sul territorio di competenza

la spesa storica riferita all'anno precedente

43
A)
B)
C)
D)

Il Bilancio preventivo economico annuale di un'Azienda Sanitaria Locale è approvato dalla Giunta
regionale entro il:

31 dicembre

30 settembre
30 dicembre

20 aprile

44

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 13 del d.lgs. 502/1992, le Regioni, nell'ambito della propria disciplina organizzativa
dei servizi e della valutazione parametrica dell'evoluzione della domanda delle specifiche
prestazioni, ... prevedere forme di partecipazione alla spesa per eventuali altre prestazioni da porre a
carico dei cittadini.

possono

non possono mai
non devono mai

devono

45

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 12 del d.lgs. 502/1992, il Fondo Sanitario Nazionale, al netto della quota individuata ai
sensi del medesimo articolo, è ripartito con riferimento al triennio successivo entro il:

15 ottobre di ciascun anno

30 ottobre di ciascun anno
15 aprile di ciascun anno

30 aprile di ciascun anno

46

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. 502/1992, le Regioni disciplinano il finanziamento delle unità sanitarie
locali, sulla base di una quota capitaria corretta in relazione:

alle caratteristiche della popolazione residente

al reddito dei soli meno abbienti
nessuna delle altre alternative è corretta

alle caratteristiche della popolazione non residente

47

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 12 del d.lgs. 502/1992, il Fondo Sanitario Nazionale di parte corrente e in conto
capitale è alimentato ... da stanziamenti a carico del bilancio dello Stato.

interamente

per il 50%
per quota variabile

in parte

48

A)
B)
C)
D)
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Quali tra i seguenti documenti contabili, tra gli altri, compongono il bilancio d'esercizio di
un'Azienda Sanitaria?

Lo stato patrimoniale e conto economico

L'inventario e Stato patrimoniale
Solo lo stato patrimoniale e flusso contabile

Lo stato patrimoniale, conto economico e flussi del personale

49

A)
B)
C)
D)

In tema di articolazione del budget delle Aziende sanitarie, si può affermare che:
ad ogni centro di responsabilità corrisponde un budget di settore

i centri di responsabilità devono essere aggregati per aree, a ciascuna delle quali corrisponde un budget
i budget di settore possono esistere solo per la aziende di maggiori dimensioni

è preferibile l'esistenza di un unico budget aziendale, senza partizioni

50
A)
B)
C)
D)

Quale autorità è competente a emanare norme per la gestione economico-finanziaria e patrimoniale
delle aziende sanitarie?

La Regione

Il Comune
Il Sindaco

Il Direttore generale

51

A)
B)
C)
D)

Le norme fondamentali in materia di patrimonio e contabilità delle ASL sono dettate:
dal d.lgs. 502/1992

dalla legge 190/2012
dal d.lgs. 33/2013

dal d.lgs. 504/1992

52
A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 31 del d.lgs. 118/2011, il bilancio di esercizio delle aziende ospedaliere è adottato dal:
Direttore generale

Consiglio di Amministrazione
Ministero della salute

Collegio sindacale

53
A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 502/1992, verifica l'amministrazione dell'Azienda sanitaria sotto il profilo
economico:

il Collegio sindacale

l'Agenzia per la Tutela della Salute
nessuna delle altre alternative è corretta

il Consiglio regionale

54

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 35 del d.lgs. 118/2011, al fine di migliorare i sistemi informativi e statistici della
sanità e per il loro migliore utilizzo in termini di monitoraggio dell'organizzazione dei livelli di
assistenza, con decreto del Ministro della salute vengono stabilite le procedure di:

anonimizzazione dei dati individuali presenti nei flussi informativi, già oggi acquisiti in modo univoco sulla
base del codice fiscale dell'assistito

vendita dei dati individuali presenti nei flussi informativi, già oggi acquisiti in modo univoco sulla base del
codice fiscale dell'assistito
cessione dei dati individuali presenti nei flussi informativi, già oggi acquisiti in modo univoco sulla base
del codice fiscale dell'assistito

massima diffusione dei dati individuali presenti nei flussi informativi, già oggi acquisiti in modo univoco
sulla base del codice fiscale dell'assistito

55

A)

B)

C)

D)
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Il sistema di contabilità utilizzato nelle ASST è definito:
economico-patrimoniale

di cassa
semplificato

finanziario

56
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 25 del d.lgs. 118/2011, gli Enti destinatari delle disposizioni in tema di principi
contabili generali e applicati per il settore sanitario, nei casi previsti dalla normativa, predispongono
un bilancio preventivo economico:

annuale

triennale
quinquennale

biennale

57

A)
B)
C)
D)

Il sistema contabile del comparto socio-sanitario è predisposto sulla base:
del d.lgs. 118/2011

del d.lgs. 33/2013
del d.lgs. 81/2008

della legge 241/1990

58
A)
B)
C)
D)

Le ASL devono chiudere il proprio bilancio economico di esercizio in pareggio. L'eventuale avanzo
di amministrazione può essere utilizzato:

per investimenti in conto capitale, per oneri di parte corrente e per eventuali forme di incentivazione al
personale

solo per ripianare eventuali deficit pregressi
solo per accantonamenti per spese future

solo per investimenti in conto capitale

59

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. 502/1992, la funzione di monitoraggio delle attività svolte dai fondi
integrativi del Servizio Sanitario Nazionale è assegnata:

al Ministero della salute

al Direttore Generale
al Direttore sanitario

alla Regione

60

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", l'esercizio di fatto di mansioni non corrispondenti alla qualifica di
appartenenza:

non ha effetto ai fini dell'inquadramento del lavoratore

produce, se protratto oltre certi limiti, l'inquadramento del lavoratore nella sola qualifica superiore
produce, se protratto oltre certi limiti, l'inquadramento del lavoratore nella sola qualifica inferiore

produce, se protratto oltre certi limiti, l'inquadramento del lavoratore nella qualifica superiore o inferiore

1

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, quale organo interno può proporre l'adozione di eventuali interventi
correttivi riguardo le decisioni sull'organizzazione degli uffici?

Gli organismi di controllo interno, se le decisioni non rispondono ai principi generali fissati dalla legge

Il Ministero per la Pubblica Amministrazione
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici

Gli organi preposti alla gestione

2

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", sono ESCLUSE dalla contrattazione collettiva le materie:

attinenti all'organizzazione degli uffici

afferenti alla valutazione delle prestazioni ai fini della mobilità
afferenti alla struttura contrattuale

afferenti ai rapporti tra i diversi livelli di contrattazione

3

A)
B)
C)
D)

Secondo il Testo Unico sul Pubblico Impiego, le tutele dello Statuto dei Lavoratori per l'attività
sindacale si applicano anche ai dipendenti del settore pubblico?

Sì, queste tutele valgono anche nella sfera delle Pubbliche Amministrazioni

No, lo Statuto dei Lavoratori si applica solo alle imprese private
No, queste tutele valgono solo se richiamate nella contrattazione collettiva di ciascun comparto

No, la differente natura del rapporto di lavoro esclude l'applicazione di quelle norme

4

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 16 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., gli atti e i provvedimenti adottati dai dirigenti preposti
al vertice dell'Amministrazione sono suscettibili di ricorso gerarchico?

No, non lo sono

Sì, ma solo a iniziativa del Ministro

Sì, lo sono sempre

Solo i provvedimenti

5

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, nelle controversie sui rapporti di lavoro alle dipendenze di Pubbliche
Amministrazioni davanti al giudice del lavoro l'ARAN può intervenire per:

garantire la corretta interpretazione dei contratti collettivi

sostenere una delle parti in causa
sostituirsi al giudice del lavoro per tentare una conciliazione tra le parti

sostenere le spese legali dei soggetti pubblici

6

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", il Responsabile dell'ufficio per le relazioni con il pubblico e il personale
da lui indicato possono promuovere iniziative volte al miglioramento dei servizi per il pubblico, alla
semplificazione e all'accelerazione delle procedure?

Sì, possono

Solo il personale indicato dal Responsabile dell'ufficio per le relazioni con il pubblico
No, tale competenza resta sempre agli uffici operativi

Solo il Responsabile dell'ufficio per le relazioni con il pubblico

7

A)
B)
C)
D)
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In base al Testo Unico sul Pubblico Impiego, i dipendenti possono essere coinvolti in processi di
mobilità fra diversi comparti di contrattazione?

Sì, nei limiti previsti dalla normativa

Sì, ma solo previa intesa con le Organizzazioni sindacali
Sì, ma solo al fine di stabilizzare il rapporto di lavoro dei dipendenti precari

No, il personale delle Pubbliche Amministrazioni è inamovibile

8

A)
B)
C)
D)

In base a quanto stabilito dal d.lgs. 165/2001, l'ARAN esercita a livello nazionale:
ogni attività relativa alle relazioni sindacali, alla negoziazione dei contratti collettivi e all'assistenza delle
Pubbliche Amministrazioni

soltanto le attività relative alle relazioni sindacali e alla negoziazione dei contratti collettivi
soltanto la negoziazione dei contratti collettivi

ogni attività relativa all'assistenza delle Pubbliche Amministrazioni, ma non quelle relative alle relazioni
sindacali

9
A)

B)

C)
D)

Secondo l'articolo 43 del d.lgs. 165/2001, l'ARAN ammette alla contrattazione collettiva nazionale le
organizzazioni sindacali che abbiano nel comparto una rappresentatività non inferiore al:

5%

15%
12%

10%

10

A)
B)
C)
D)

Secondo il Testo Unico sul Pubblico Impiego, le decisioni in materia di atti normativi rientrano
nell'esercizio delle funzioni di indirizzo politico-amministrativo?

Sì, vi rientrano

No, questo tipo di decisioni spettano agli organi di vigilanza
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, è bene separare le scelte operative dagli indirizzi politico-amministrativi

11

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 52 del d.lgs. 165/2001, le progressioni all'interno della stessa area funzionale dei
dipendenti pubblici avvengono, sulla base di dati criteri, attraverso:

l'attribuzione di fasce di merito

l'attribuzione di fasce di età
l'attribuzione di fasce di anzianità di servizio

valutazioni comparative

12

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", agli uffici per le relazioni con il pubblico viene assegnato personale:

con idonea qualificazione

in aspettativa
fuori ruolo

di livello dirigenziale

13

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., le Pubbliche Amministrazioni attivano livelli di contrattazione
collettiva integrativa?

Sì, autonomi

No, provvede il Ministero del lavoro
Solo le Amministrazioni statali

No, provvede l'ARAN

14

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 165/2001, le Amministrazioni Pubbliche devono individuare uffici per le relazioni
con il pubblico:

nell'ambito della propria struttura

in una qualsiasi struttura pubblica o privata
nell'ambito della propria struttura o in una struttura simile

in una qualsiasi struttura pubblica

15

A)
B)
C)
D)

Secondo la normativa vigente, quali effetti si producono se un'Amministrazione Pubblica impiega
un dipendente con un contratto flessibile in violazione di disposizioni imperative?

Il risarcimento del danno al lavoratore

Il risarcimento del danno al lavoratore da parte del dirigente responsabile, ma solo se la violazione è
dovuta a colpa grave
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il prolungamento della durata del rapporto di lavoro per sei mesi

16

A)
B)
C)

D)

Nell'ambito della disciplina dei contratti di lavoro flessibile di cui all'art. 36 del d.lgs. 165/2001, quale
delle seguenti affermazioni riguardo agli effetti prodotti dalla violazione di disposizioni imperative
riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori da parte delle Pubbliche Amministrazioni è
corretta?

Non può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime P.A.,
ferma restando ogni responsabilità e sanzione

Le Amministrazioni hanno l'obbligo di recuperare le somme pagate a titolo di risarcimento del danno al
lavoratore nei confronti dei dirigenti responsabili, anche se la violazione non sia dovuta a dolo o colpa
grave
Nessuna delle altre alternative è corretta

Comporta la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime P.A., ferma
restando ogni responsabilità e sanzione

17

A)

B)

C)

D)

Stando al d.lgs. 165/2001, le Pubbliche Amministrazioni hanno obblighi espressi per quanto
riguarda l'ambiente di lavoro?

Sì, devono garantire un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo

Sì, devono garantire un ambiente salubre e tecnologicamente avanzato
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, questi impegni non rientrano tra quelli propri delle Pubbliche Amministrazioni

18

A)
B)
C)
D)

Secondo la normativa vigente, una volta che il dipendente pubblico abbia già raggiunto il periodo
massimo di collocamento in disponibilità, quale alternativa prevede la legge alla risoluzione del
rapporto di lavoro?

La ricollocazione presso altra Amministrazione del dipendente interessato

Solo il trasferimento del personale interessato in aziende private disponibili
Nessuna delle altre alternative è corretta

Solo il trasferimento del personale interessato in aziende pubbliche disponibili

19

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, i bandi di concorso per l'accesso alle Pubbliche Amministrazioni
prevedono l'accertamento della conoscenza dell'uso delle applicazioni informatiche più diffuse?

Sì, lo prevedono

No, non è obbligatorio questo requisito
No, però il possesso di queste conoscenze è utilizzato al fine di pagare di più il lavoratore

Sì, ma solo se l'uso delle applicazioni informatiche è necessario per il lavoro da svolgere

20

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 19 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., gli incarichi di funzioni dirigenziali possono essere
conferiti dall'Amministrazione Pubblica:

entro un preciso limite delle dotazioni organiche dirigenziali anche a soggetti che non appartengono al
ruolo dei dirigenti dell'Amministrazione stessa

esclusivamente ai dirigenti propri o di altre Pubbliche Amministrazioni
senza limiti

esclusivamente ai dirigenti dell'Amministrazione conferente l'incarico

21

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 30 del d.lgs. 165/2001, il trattamento giuridico ed economico del dipendente
trasferito per mobilità:

compreso quello accessorio, è quello previsto nei contratti collettivi vigenti nel comparto della stessa
Amministrazione

sono, rispettivamente, quello economico previsto dal CCNL dell'Amministrazione di destinazione e quello
giuridico dell'Amministrazione di provenienza
sono entrambi ridefiniti in percentuale del dieci per cento sui CCNL collettivi nel comparto
dell'Amministrazione di destinazione

escluso quello accessorio, è quello previsto nei contratti collettivi vigenti nel comparto della stessa
Amministrazione

22

A)

B)

C)

D)

Le norme del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. costituiscono:
principi fondamentali ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione

disposizioni integrative
principi costituzionali

linee di indirizzo

23
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 40 del d.lgs. 165/2001, in caso di mancato raggiungimento dell'accordo per la
stipula del contratto collettivo integrativo l'Amministrazione interessata:

può provvedere, in via provvisoria, sulle materie oggetto del mancato accordo qualora il protrarsi delle
trattative sia di pregiudizio alla funzionalità dell'azione amministrativa

richiede l'intervento dell'ARAN che provvede, in via sostitutiva, sulle materie oggetto del mancato
accordo
non può disciplinare le materie oggetto di mancato accordo anche in caso di pregiudizio alla funzionalità
dell'azione amministrativa

può disciplinare, in via definitiva, sulle materie oggetto del mancato accordo, qualora il protrarsi delle
trattative sia di pregiudizio alla funzionalità dell'azione amministrativa

24

A)

B)

C)

D)

Il d.lgs. 165/2001, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", si applica a tutti i seguenti, TRANNE:

Enti pubblici economici

istituzioni educative dello Stato
Enti del Servizio Sanitario Nazionale

Regioni

25

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 33 del d.lgs. 165/2001, quando una P.A. si trovi in situazioni di eccedenza di personale
il dirigente responsabile è tenuto a informare preventivamente:

le rappresentanze unitarie del personale e le organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo
nazionale del comparto o area

il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
le rappresentanze unitarie del personale e il personale in eccedenza

esclusivamente le organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo nazionale del comparto o
area

26

A)

B)

C)
D)
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A norma dell'art. 34 del d.lgs. 165/2001, con il collocamento in disponibilità, il pubblico dipendente
ha diritto:

a un'indennità pari all'80% dello stipendio e dell'indennità integrativa speciale, con esclusione di ogni
altro emolumento retributivo comunque denominato, per la durata massima di ventiquattro mesi

all'intero trattamento retributivo per un periodo massimo di ventiquattro mesi
a un'indennità parametrata all'anzianità di servizio

a un'indennità pari all'80% dello stipendio e dell'indennità integrativa speciale e di ogni altro emolumento
corrisposto al personale in servizio di pari qualifica, per la durata massima di ventiquattro mesi

27

A)

B)

C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., i dirigenti di uffici dirigenziali generali sono tenuti a riferire al
Ministro sull'attività da essi svolta:

correntemente e in tutti i casi in cui il Ministro lo richieda o lo ritenga opportuno

una volta l'anno
solo quando lo ritengono opportuno

solo quando il Ministro lo richieda

28

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, un contratto collettivo di comparto può riservare una disciplina distinta a
certe figure professionali?

Sì, tenuto conto delle loro caratteristiche

Sì, ma solo per figure di elevata professionalità
No, perché questo costituirebbe una discriminazione per gli altri lavoratori

No, non è prevista alcuna possibilità di riserva

29

A)
B)
C)
D)

Dispone l'art. 40, comma 2, del d.lgs. 165 del 2001 che, tramite appositi accordi tra ARAN e
Confederazioni rappresentative, sono definiti i comparti di contrattazione collettiva nazionale fino ad
un massimo di:

quattro comparti

tre comparti
due comparti

undici comparti

30

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 165/2001, le attribuzioni dei dirigenti circa l'adozione di atti e provvedimenti
amministrativi possono essere derogate?

Soltanto espressamente e a opera di specifiche disposizioni legislative

No, in alcun caso
Soltanto espressamente a opera di disposizioni legislative emanate dal Consiglio dei Ministri

Sì, ma solo di concerto con il Ministero della Funzione pubblica

31

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 36 del d.lgs. 165/2001, le Pubbliche Amministrazioni possono stipulare contratti di
lavoro subordinato a tempo determinato?

Sì, ma esclusivamente nei limiti e con le modalità in cui se ne preveda l'applicazione nelle
Amministrazioni Pubbliche

Solo per posizioni dirigenziali
No, mai

Sì, in via ordinaria

32

A)

B)
C)
D)
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La disciplina sul pubblico impiego prevede conseguenze particolari se un'Amministrazione Pubblica
NON provvede periodicamente a valutare la consistenza delle proprie dotazioni organiche?

Sì, in tal caso l'Amministrazione Pubblica non può assumere nuovo personale

Sì, in tal caso l'Amministrazione Pubblica non può assumere nuovo personale se non per compensare
eventuali pensionamenti
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, in tal caso l'Amministrazione Pubblica può assumere nuovo personale solo con contratti a tempo
determinato

33

A)
B)

C)

D)

In base al d.lgs. 165/2001, i rapporti tra i diversi livelli e la durata dei contratti collettivi nazionali e
integrativi si determinano con:

la contrattazione collettiva

la giurisprudenza amministrativa
legge regionale

legge dello Stato

34

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., è ESCLUSA dalla contrattazione collettiva la materia attinente:
alle prerogative dirigenziali in merito alle determinazioni per l'organizzazione degli uffici

alla mobilità
alle progressioni economiche

agli obblighi pertinenti al rapporto di lavoro

35
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, quando un'Amministrazione Pubblica rilevi un'eccedenza di personale è
tenuta a informare preventivamente:

le organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo nazionale del comparto o area

il Ministero della Funzione pubblica, ma solo se si tratta di personale di Enti pubblici territoriali
il comitato per le pari opportunità

il comitato di indirizzo e di controllo

36

A)
B)
C)
D)

In seguito all'introduzione del d.lgs. 165/2001, è corretto parlare di completa contrattualizzazione del
pubblico impiego?

No, perché restano ancora categorie disciplinate dai rispettivi ordinamenti

Sì, pienamente
Sì, per ogni ruolo tranne quello dirigenziale

Sì, in ogni caso

37

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., se in una controversia relativa a un rapporto di lavoro alle
dipendenze di una Pubblica Amministrazione il giudice annulla con sentenza il licenziamento:

condanna l'Amministrazione alla reintegrazione del lavoratore nel posto di lavoro e al pagamento di
un'indennità risarcitoria

condanna l'Amministrazione esclusivamente al pagamento di un'indennità risarcitoria, senza
reintegrazione nel posto di lavoro
l'Amministrazione non può mai essere condannata

condanna l'Amministrazione esclusivamente alla reintegrazione del lavoratore

38

A)

B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 45 del d.lgs. 165/2001, quale/i delle seguenti figure è/sono responsabile/i
dell'attribuzione dei trattamenti economici accessori?

I dirigenti

Il caposervizio
I responsabili sindacali

Il Direttore Generale

39

A)
B)
C)
D)
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Secondo il d.lgs. 165/2001, nelle condizioni di lavoro le Pubbliche Amministrazioni devono garantire
tra uomini e donne:

parità e pari opportunità

rispetto per l'attività della Pubblica Amministrazione
nessuna delle altre alternative è corretta

identiche condizioni almeno nell'accesso al lavoro

40

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, il controllo e il coordinamento degli uffici spetta:
ai dirigenti da cui dipendono

a organi di controllo esterno
al Dipartimento della funzione pubblica

alle rappresentanze sindacali dei lavoratori

41
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, l'esperienza maturata all'estero da dipendenti delle Amministrazioni
Pubbliche:

costituisce titolo preferenziale per l'accesso a posizioni economiche superiori o a progressioni di carriera

non può costituire titolo preferenziale per l'accesso a posizioni economiche superiori per non creare
discriminazioni
penalizza l'interessato che è rimasto assente dal posto di lavoro per molto tempo

non ha rilievo quanto alle progressioni di carriera che avvengono solo per anzianità di servizio

42

A)
B)
C)

D)

In base al Testo Unico sul Pubblico Impiego, i trattamenti economici accessori sono collegati dai
contratti collettivi:

alla performance individuale

ai carichi familiari del dipendente
all'età del dipendente

all'anzianità di servizio

43

A)
B)
C)
D)

La fase preliminare della contrattazione collettiva nazionale condotta dall'ARAN si chiude con:
un'ipotesi di accordo

una delibera della Presidenza del Consiglio dei Ministri che dia il suo assenso
una legge che dia certezza e definitività alle intese raggiunte

un regolamento ministeriale che riprenda il contenuto delle intese raggiunte

44
A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, art. 33, le Pubbliche Amministrazioni che hanno situazioni di
soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o
alla situazione finanziaria, sono tenute a osservare le procedure previste dal presente articolo
dandone immediata comunicazione:

al Dipartimento della funzione pubblica

al Ministro per la Pubblica Amministrazione
all'Ente territoriale sede della stessa Amministrazione oggetto di soprannumero

esclusivamente alle organizzazioni sindacali

45

A)
B)
C)
D)

Quale dei seguenti NON è uno dei fini del d.lgs. 165/2001, ai sensi dell'articolo 1?
Superare il livello di efficienza dei corrispondenti uffici europei

Contenere la spesa complessiva indiretta per il personale
Assicurare formazione ai dipendenti per migliorare l'utilizzazione delle risorse umane

Razionalizzare il costo del lavoro pubblico

46
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi del d.lgs. 165/2001, un'Amministrazione Pubblica può assumere dei dipendenti con
contratti flessibili in violazione di disposizioni imperative?

Se dovesse avvenire, il dipendente interessato ha diritto al risarcimento del danno

Se dovesse avvenire, il dipendente riceve immediata proposta di contratto a tempo indeterminato
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, tranne in casi eccezionali

47

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 42 del d.lgs. 165/2001, i diritti e le prerogative sindacali nei luoghi di lavoro
sono:

quelli previsti dalle disposizioni contenute nella legge 300/1970 e s.m.i.

quelli previsti in appositi regolamenti emanati dalle Amministrazioni Pubbliche di settore
quelli adottati dalle organizzazioni sindacali nazionali

quelli previsti dalle disposizioni emanate dall'ARAN di concerto con il Ministero di competenza

48

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 165/2001 si applica:
al personale tecnico amministrativo delle Pubbliche Amministrazioni

ai lavoratori del settore pubblico e privato indistintamente
solo al personale docente di tutti gli Istituti di ogni ordine e grado

solo al personale delle Università pubbliche

49
A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, i cittadini di altri Stati membri dell'Unione Europea possono accedere ai
posti di lavoro presso le Pubbliche Amministrazioni?

Sì, purché gli impieghi non implichino esercizio diretto o indiretto di pubblici poteri e non attengano alla
tutela dell'interesse nazionale

Sì, ma limitatamente ai cittadini di Paesi membri dell'UE da almeno cinque anni
Sì, ma limitatamente a impieghi che implichino esercizio indiretto di pubblici poteri

No, poiché un impiego pubblico comporta sempre l'esercizio diretto o indiretto di pubblici poteri

50

A)

B)
C)
D)

Nell'ambito della P.A., quale, tra le funzioni in seguito indicate, è specificamente assegnata ai
dirigenti dall'art. 4, comma 2, del d.lgs. 165/2001?

La gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di organizzazione delle
risorse umane, strumentali e di controllo

La definizione degli obiettivi e dei programmi da attuare e l'adozione degli atti rientranti nell'esecuzione di
tali funzioni
L'individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità
dell'attività amministrativa

Il compito di effettuare le richieste di pareri alle autorità amministrative indipendenti e al Consiglio di
Stato

51

A)

B)

C)

D)

Secondo l'art. 33 del d.lgs. 165/2001, nel caso in cui un dipendente pubblico sia collocato in
disponibilità ha diritto a un'indennità pari:

all'80% dello stipendio

al 100% dello stipendio
al 60% dello stipendio

al 30% dello stipendio

52

A)
B)
C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 9Stampato il: 06/02/2025 Disciplina del rapporto di lavoro pubblico nel SSN

A norma delle disposizioni contenute nel d.lgs. 165/2001, ciascuna Amministrazione adotta le
determinazioni relative all'avvio di procedure di reclutamento:

sulla base della programmazione triennale del fabbisogno di personale

sulla base della programmazione decennale del fabbisogno di personale
senza la necessità di una programmazione del fabbisogno di personale

sulla base della programmazione quinquennale del fabbisogno di personale

53

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., il prestatore di lavoro deve essere adibito alle mansioni:
per le quali è stato assunto

che il suo dirigente gli assegna
per le quali è competente

per le quali si dichiara disponibile

54
A)
B)
C)
D)

Quale tra le seguenti è una funzione degli uffici per le relazioni con il pubblico prevista dal d.lgs.
165/2001 e s.m.i.?

Provvedere all'informazione all'utenza relativa agli atti e allo stato dei procedimenti

Adempiere agli obblighi di contenimento dei costi
Realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni

Fornire informazioni per la tutela dei lavoratori e delle imprese

55

A)
B)
C)
D)

L'art. 46 del d.lgs. 165/2001 dispone che, agli effetti della contrattazione collettiva nazionale, le
Pubbliche Amministrazioni sono:

legalmente rappresentate dall'ARAN

legalmente rappresentate dai rispettivi organi di indirizzo politico-amministrativo, che si avvalgono
dell'apporto consulenziale dell'ARAN
rappresentate dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali se sono statali, altrimenti dal Ministro per
la Pubblica Amministrazione

legalmente rappresentate dai dirigenti di livello dirigenziale generale preposti alla gestione del personale
e/o delle risorse umane, assistiti dall'ARAN

56

A)
B)

C)

D)

In base all'art. 15 del d.lgs. 165/2001, in quante fasce si articola la dirigenza?
In due fasce

In un'unica fascia
In tre fasce, fatte salve le carriere delle Forze di polizia e delle Forze armate

In tre fasce, compresa la carriera diplomatica e prefettizia

57
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, se per specifiche esigenze cui non possono far fronte con personale in
servizio le Amministrazioni Pubbliche stipulano contratti irregolari, di chi è la responsabilità
amministrativa?

Del dirigente che ha stipulato i contratti

Dell'organo di vigilanza che non ha esercitato la sua funzione
Del lavoratore assunto con contratti irregolari

Del rappresentante legale dell'Amministrazione Pubblica interessata

58

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., agli uffici per le relazioni con il pubblico viene assegnato
personale:

con elevata capacità di avere contatti con il pubblico

con elevata capacità di adattamento
laureato

con elevata capacità di problem solving

59

A)
B)
C)
D)
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Qual è la sanzione prevista dall'art. 6 del d.lgs. 165/2001 in caso di mancata approvazione del Piano
triennale dei fabbisogni?

L'impossibilità di assumere nuovo personale

L'impossibilità di ricevere, da parte del Collegio Sindacale, la certificazione del Bilancio di Esercizio
Nessuna delle altre alternative è corretta

La segnalazione d'ufficio alla Procura Regionale della Corte dei Conti

60

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", la contrattazione collettiva è consentita nei limiti previsti dalle norme di
legge nelle materie relative:

alla valutazione delle prestazioni ai fini della corresponsione del trattamento accessorio

alla durata dei contratti collettivi nazionali
alla struttura contrattuale

alle prerogative dirigenziali circa le determinazioni per l'organizzazione degli uffici

61

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 45 del d.lgs. 165/2001, a quali caratteristiche sono collegati i trattamenti
economici accessori?

Alla performance individuale, alla performance organizzativa e all'effettivo svolgimento di attività
disagiate ovvero pericolose o dannose alla salute

Alla sola performance organizzativa relativa al complesso dell'intero Ministero di appartenenza
Alla valutazione in percentuale della performance individuale e della performance organizzativa
dell'Ufficio di appartenenza

Alla sola performance individuale come da valutazione del Dirigente di settore

62

A)

B)
C)
D)

L'art. 51 del d.lgs. 165/2001 dispone che la legge 300/1970 (Statuto dei lavoratori) si applichi alle
Pubbliche Amministrazioni:

a prescindere dal numero dei dipendenti

solo se il numero dei dipendenti è superiore a 15
solo se nell'Ente sono presenti lavoratori appartenenti alle categorie protette

solo se il numero dei dipendenti è superiore a 5

63

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 165/2001, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", si applica a tutti i seguenti, TRANNE:

Enti pubblici economici

Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura
Enti del Servizio Sanitario Nazionale

Istituti autonomi case popolari

64

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 45 del d.lgs. 165/2001, il trattamento economico fondamentale e accessorio dei
dipendenti pubblici è definito:

dai contratti collettivi

dalla legge di stabilità
dalla legge a livello nazionale

dai contratti individuali

65

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, una Pubblica Amministrazione può assumere dipendenti con contratti
flessibili in violazione di disposizioni imperative?

Se dovesse avvenire, il dipendente interessato ha diritto al risarcimento del danno

Sì, ad esclusione del personale del SSN
Sì, non vi è alcun vincolo o limitazione che possa arrecare danni ai lavoratori

Sì, ma solo per quanto riguarda il personale del SSN

66

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 165/2001, i contratti collettivi nazionali di lavoro possono disciplinare i contratti di
somministrazione di lavoro a tempo determinato?

Sì, negli ambiti che non siano già regolati dalla legge di riferimento per questi contratti

Sì, i contratti collettivi nazionali di lavoro possono sempre derogare alla legge con l'accordo delle parti
firmatarie
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, non è ammesso l'uso nelle Amministrazioni Pubbliche dei contratti di somministrazione di lavoro a
tempo determinato

67

A)
B)

C)

D)

I dirigenti possono delegare alcune delle competenze comprese nelle funzioni a loro affidate dall'art.
17 del d.lgs. 165/2001?

Sì, per specifiche e comprovate ragioni di servizio, per un periodo di tempo determinato, con atto scritto
e motivato

Sì, per specifiche e comprovate ragioni di servizio, per un periodo di tempo determinato, anche
verbalmente
Sì, con atto scritto e motivato anche a tempo indeterminato

No, mai

68

A)

B)
C)

D)

In base all'art. 52 del d.lgs. 165/2001, le progressioni all'interno della stessa area funzionale dei
dipendenti pubblici avvengono anche in funzione delle capacità:

culturali e professionali

morali
umane, civiche e lavorative

personali e sociali

69

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, il prestatore di lavoro pubblico deve essere adibito:
alle mansioni per le quali è stato assunto o alle mansioni equivalenti nell'ambito dell'area di
inquadramento, ovvero a quelle corrispondenti alla qualifica superiore che abbia successivamente
acquisito per effetto delle procedure selettive di cui all'art. 35, comma 1, lettera a)

in ogni caso, alle sole mansioni per le quali è stato assunto
alle mansioni ritenute maggiormente necessarie dal dirigente della struttura o Unità Organizzativa in cui
il lavoratore è inserito, a prescindere dalla qualifica rivestita

alle mansioni per le quali è stato assunto, ovvero, per motivate esigenze di servizio, a mansioni inferiori

70
A)

B)
C)
D)

Qual è il termine massimo stabilito dall'art. 52, comma 2, del d.lgs. 165/2001 nel caso in cui il
dipendente pubblico è adibito a mansioni proprie della qualifica immediatamente superiore alla sua,
per obiettive esigenze di servizio e in caso di vacanza di posto in organico?

Non più di 6 mesi, prorogabili sino a 12

12 mesi, prorogabili sino a 24
Non più di 3 mesi, prorogabili sino a 6

6 mesi, prorogabili per non più di due volte

71

A)
B)
C)
D)

Al fine di accrescere l'efficienza delle Pubbliche Amministrazioni, il d.lgs. 165/2001 e s.m.i. prevede:
lo sviluppo di sistemi informativi pubblici

l'aumento degli organici
la privatizzazione di attività

la riduzione del costo del lavoro pubblico

72
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi del d.lgs. 165/2001, a fronte di esuberi di personale in relazione alle esigenze funzionali o
alla situazione finanziaria, le Pubbliche Amministrazioni sono tenute a informare preventivamente:

le rappresentanze unitarie del personale e le organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo
nazionale del comparto o area

la Corte dei conti
esclusivamente il personale oggetto di esubero

il Comitato di indirizzo e controllo

73

A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, in quali tra i seguenti casi una P.A. può procedere all'assunzione di
dipendenti con forme contrattuali flessibili?

Per rispondere a esigenze temporanee ed eccezionali

Quando sussista una generica esigenza dell'Amministrazione
Nessuna delle altre alternative è corretta

In ogni caso

74

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., le Pubbliche Amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in
organico mediante passaggio diretto di dipendenti che siano in servizio presso altre
Amministrazioni e siano appartenenti a una qualifica:

corrispondente

superiore
corrispondente o superiore

inferiore

75

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 50 del d.lgs. 165/2001, al fine del contenimento, della trasparenza e della
razionalizzazione delle aspettative e dei permessi sindacali nel settore pubblico, la contrattazione
collettiva:

ne determina i limiti massimi

ne determina i limiti minimi
li considera a carico economico esclusivamente dei lavoratori

non li contempla

76

A)
B)
C)
D)

In base alla normativa vigente, per l'accesso al pubblico impiego si applicano le procedure di
assunzione obbligatoria delle cosiddette "categorie protette"?

Sì, previa verifica della compatibilità tra la condizione del lavoratore e le mansioni da svolgere

No, tranne casi eccezionali
No, in nessun caso

Sì, ma solo per il coniuge superstite e i figli del personale delle Forze Armate deceduto nell'espletamento
del servizio

77

A)
B)

C)
D)

Ai sensi dell'art. 40 del d.lgs. 165/2001, le Pubbliche Amministrazioni sono obbligate ad adempiere
agli obblighi assunti con i contratti collettivi nazionali di lavoro:

dalla data della sottoscrizione definitiva

dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
dalla data di approvazione da parte del competente Ministero

dalla data della sottoscrizione, anche se non definitiva

78

A)
B)
C)
D)
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Secondo il d.lgs. 165/2001, chi verifica periodicamente che le decisioni sull'organizzazione degli
uffici rispondano ai principi generali fissati dalla legge?

Gli organismi di controllo interno

Il Governo e gli organi di indirizzo politico
L'Ispettorato del Lavoro competente

Gli organi preposti alla gestione

79

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 33 del d.lgs. 165/2001, in situazioni di soprannumero o di eccedenze di personale, una
Amministrazione Pubblica:

verifica la ricollocazione totale o parziale del personale in eccedenza nell'ambito della stessa
Amministrazione

destina subito ad altre Amministrazioni il personale eccedente
licenzia subito il personale eccedente

colloca subito solo in disponibilità totale il personale eccedente

80

A)

B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, nel caso in cui un dipendente pubblico sia collocato in disponibilità ha
diritto a un'indennità?

Sì, ne ha diritto

No, però ha diritto alla retribuzione piena
Sì, per una durata massima di tre mesi

Sì, per la durata massima di sei mesi

81

A)
B)
C)
D)

Quale tra le seguenti affermazioni è vera, con riferimento ai rapporti di lavoro della Pubblica
Amministrazione?

Ai rapporti di lavoro della Pubblica Amministrazione trova applicazione lo Statuto dei Lavoratori

Ai rapporti di lavoro della Pubblica Amministrazione trova applicazione lo Statuto dei Lavoratori solo se
previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro
Ai rapporti di lavoro della Pubblica Amministrazione trova applicazione lo Statuto dei Lavoratori solo
negli Enti con almeno 100 dipendenti

Ai rapporti di lavoro della Pubblica Amministrazione non trova applicazione lo Statuto dei Lavoratori

82

A)
B)
C)

D)

In base all'art. 4, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., ai dirigenti delle Pubbliche Amministrazioni
spettano tutti i seguenti compiti, TRANNE uno, quale?

La definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi

La gestione finanziaria
La gestione tecnica

L'adozione dei provvedimenti amministrativi

83

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 33 del Testo Unico sul Pubblico Impiego, una Amministrazione Pubblica deve rilevare
annualmente le eventuali eccedenze di personale. Se non provvede a questa ricognizione:

non può effettuare assunzioni

non può procedere a fare assunzioni dirette ma deve rivolgersi ad agenzie specializzate
può comunque procedere liberamente a fare assunzioni purché il proprio bilancio lo consenta

può solo attendere che dal Ministero di riferimento le siano assegnati ulteriori dipendenti

84

A)
B)
C)
D)
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Secondo l'art. 6 del d.lgs. 165/2001, se un'Amministrazione Pubblica NON provvede agli
adempimenti in materia di organizzazione degli uffici e a ridefinire le proprie dotazioni organiche,
può assumere nuovo personale?

No, non può

Sì, ma solo con contratti di collaborazione occasionale
No, salvo che si tratti di lavoratori con diritto di precedenza nelle assunzioni

Sì, previa autorizzazione specifica del dirigente dell'ufficio dirigenziale generale competente

85

A)
B)
C)
D)

Secondo l'articolo 43 del d.lgs. 165/2001, se un'organizzazione sindacale ha, nel comparto o
nell'area, una rappresentatività inferiore al 5%:

non è ammessa alla contrattazione collettiva dall'ARAN

è sempre ammessa alla contrattazione collettiva dall'ARAN
è ammessa alla contrattazione collettiva, ma solo se nei due anni precedenti la sua rappresentatività è
stata maggiore del 7%

è ammessa alla contrattazione collettiva ma solo se la sua rappresentatività è aumentata almeno del 2%
nell'anno precedente

86

A)
B)

C)
D)

L'art. 12 del d.lgs. 165/2001 rimette a ogni Amministrazione Pubblica:
l'organizzazione della gestione del contenzioso di lavoro

la costituzione di un Ufficio per le Relazioni con il Pubblico

l'organizzazione e la gestione degli incarichi dirigenziali che devono essere equamente ripartiti tra gli
aventi diritto

la costituzione di un Comitato Unico di Garanzia

87

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, fatte salve le eccezioni previste dallo stesso d.lgs., in quale modo di
regola si definisce il trattamento economico dei dipendenti?

Attraverso i contratti collettivi

Attraverso un regolamento del Ministero per la Funzione pubblica
Il trattamento economico fondamentale è stabilito dalla legge mentre quello accessorio dai contratti
individuali

Attraverso i contratti individuali

88

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., i dirigenti di uffici dirigenziali generali sono tenuti a riferire
correntemente sull'attività da loro svolta?

Sì, al Ministro

Sì, alla Corte dei conti
No, a nessuno

Sì, al Consiglio di Stato

89

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, se una P.A. viola disposizioni imperative riguardanti l'assunzione di
dipendenti con forme contrattuali flessibili, allora:

il lavoratore ha diritto a essere risarcito per il danno subito

il rapporto di lavoro è convertito in contratto di lavoro parasubordinato
nessuna delle altre alternative è corretta

il lavoratore deve essere immediatamente assunto a tempo indeterminato

90

A)
B)
C)
D)
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Il d.lgs. 165/2001 e s.m.i. assume come scopo quello del contenimento della spesa complessiva per
il personale?

Sì, diretta e indiretta

Sì, solo quella indiretta
No, si occupa solo di organizzazione

Sì, solo quella diretta

91

A)
B)
C)
D)

Le Pubbliche Amministrazioni, definendo l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate dall'art.
1 comma 1, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., adottano gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti. Devono
darne informazione sindacale?

Sì, se prevista nei contratti collettivi nazionali

Sì, se prevista per legge
No, non devono

Sì, se prevista nei contratti collettivi integrativi

92

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 4, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., ai dirigenti delle Pubbliche Amministrazioni
spetta l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi:

compresi tutti gli atti che impegnano l'Amministrazione verso l'esterno

esclusa la gestione finanziaria
esclusa la gestione tecnica

comprese le funzioni di indirizzo politico-amministrativo

93

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 52 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., i dipendenti pubblici:
con esclusione dei dirigenti e del personale docente della scuola, delle accademie, conservatori e istituti
assimilati, sono inquadrati in almeno tre distinte aree funzionali

con esclusione dei dirigenti e del personale docente della scuola, delle accademie, conservatori e istituti
assimilati, sono inquadrati in almeno cinque distinte aree funzionali
con esclusione dei dirigenti e del personale docente della scuola, delle accademie, conservatori e istituti
assimilati, sono inquadrati in almeno quattro distinte aree funzionali

con esclusione dei dirigenti e del personale docente della scuola, delle accademie, conservatori e istituti
assimilati, sono inquadrati fino a tre distinte aree funzionali

94
A)

B)

C)

D)

Quale tra le seguenti è una funzione degli uffici per le relazioni con il pubblico prevista dall'art. 11
del d.lgs. 165/2001 e s.m.i.?

Provvedere al servizio all'utenza per i diritti di partecipazione previsti dalla legge

Informare i cittadini sui diritti di partecipazione democratica previsti dalla Costituzione
Assicurare la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti

Fornire informazioni per la tutela dei lavoratori e delle imprese

95

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 40 del d.lgs. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle Amministrazioni Pubbliche", la contrattazione collettiva è consentita nei limiti previsti dalle
norme di legge nelle materie relative:

alla valutazione delle prestazioni ai fini della corresponsione del trattamento accessorio

alla durata dei contratti collettivi nazionali
all'organizzazione degli uffici

al conferimento e alla revoca degli incarichi dirigenziali

96

A)
B)
C)
D)
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Nella disciplina del lavoro alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni, a norma del d.lgs.
165/2001, per Amministrazioni pubbliche si intendono, fra le altre:

tutte le Amministrazioni dello Stato, le aziende ed Amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo,
le Regioni, le Province, i Comuni, le comunità montane, e loro consorzi e associazioni

tutte le Amministrazioni dello Stato, le aziende ed Amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo,
le Regioni, le Province, i Comuni, le comunità montane, ma non i loro consorzi e associazioni
tutte le Amministrazioni dello Stato, ad eccezione delle sole aziende ed Amministrazioni dello Stato ad
ordinamento autonomo

tutte le Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, nonché le Regioni, le province, i
comuni e le comunità montane, il loro consorzi e associazioni, con esclusione delle sole istituzioni
universitarie

97

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 52 del d.lgs. 165/2001, nel caso di illegittima adibizione del prestatore di lavoro
pubblico a mansioni superiori, il dirigente che ha disposto l'assegnazione:

risponde personalmente del maggior onere conseguente, se ha agito con dolo o colpa grave

risponde personalmente e in ogni caso del maggior onere conseguente
non risponde in alcun caso del maggiore onere

è sempre soggetto a responsabilità disciplinare

98

A)
B)
C)
D)

L'art. 17 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., esplicita i compiti e i poteri dei dirigenti non preposti a uffici
dirigenziali generali. NON rientra tra essi:

formulare proposte ed esprimere pareri al Ministro, nelle materie di loro competenza

formulare proposte ed esprimere pareri ai dirigenti degli uffici dirigenziali generali
provvedere alla gestione del personale e delle risorse finanziarie e strumentali assegnate ai loro uffici

curare l'attuazione dei progetti e delle gestioni loro assegnati

99

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, in un'Amministrazione Pubblica possono costituire rappresentanze
aziendali quelle organizzazioni sindacali:

ammesse alle trattative per la sottoscrizione dei contratti collettivi

iscritte nell'apposito registro tenuto presso il Ministero dell'Interno
riconosciute dalla Costituzione

semplicemente già costituite perché in Italia vige la libertà sindacale

100

A)
B)
C)
D)

Lo scopo dichiarato del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. è:
disciplinare l'organizzazione degli uffici e i rapporti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche

definire la disciplina dell'accesso alle prestazioni previdenziali
riformare il sistema sanitario nazionale

riordinare le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado

101
A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., i dirigenti di uffici dirigenziali generali sono tenuti a riferire
sull'attività da essi svolta correntemente?

Sì, al Ministro

Sì, al Presidente della Repubblica
No, a nessuno

Sì, al Consiglio dei Ministri

102

A)
B)
C)
D)
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L'art. 17 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., esplicita i compiti e i poteri dei dirigenti non preposti a uffici
dirigenziali generali. NON rientra tra essi:

richiedere direttamente pareri agli organi consultivi dell'Amministrazione

effettuare la valutazione del personale assegnato ai loro uffici
formulare proposte ed esprimere pareri ai dirigenti degli uffici dirigenziali generali

concorrere all'individuazione delle risorse e dei profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti
dell'ufficio cui sono preposti

103

A)
B)

C)
D)

Secondo l'art. 12 del d.lgs. 165/2001, nella gestione del contenzioso del lavoro la P.A. deve
assicurare l'efficace svolgimento di tutte le attività stragiudiziali e giudiziali inerenti alle
controversie?

Sì, la P.A. ha questo compito

Una Pubblica Amministrazione non può stare in giudizio
Le attività stragiudiziali inerenti alle controversie sono riservate agli Enti privati mentre le attività giudiziali
agli avvocati

No, le Pubbliche Amministrazioni hanno l'obiettivo di arrivare sempre a conciliare ogni controversia in
essere

104

A)
B)

C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., le Pubbliche Amministrazioni, mediante passaggio diretto di
dipendenti in servizio presso altre Amministrazioni, possono:

ricoprire posti vacanti in organico

ampliare l'organico o ricoprire posti vacanti in organico
ridurre o ampliare l'organico

ampliare l'organico

105

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 52 del d.lgs. 165/2001, avvengono tramite procedura comparativa:
solo le progressioni tra aree funzionali dei dipendenti pubblici

solo le progressioni interne all'area funzionale dei dipendenti pubblici
solo le progressioni dei dirigenti pubblici

le progressioni interne alla stessa area funzionale e quelle tra aree funzionali dei dipendenti pubblici

106
A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 165/2001 e s.m.i. prevede per le Amministrazioni Pubbliche un dovere di comunicazione
interna ed esterna. Ciò corrisponde al criterio di:

collegamento delle attività degli uffici

funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di attività
contenimento della spesa pubblica

ampia flessibilità

107

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 17 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., i dirigenti possono delegare alcune competenze a
dipendenti che ricoprono le posizioni funzionali più elevate nell'ambito degli uffici a essi affidati?

Sì, per comprovate e specifiche ragioni di servizio, per un periodo di tempo determinato e con atto scritto
e motivato

No, mai
Sì, ma per un periodo di tempo determinato e a prescindere da un atto scritto

Sì, anche a tempo indeterminato

108

A)

B)
C)
D)
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A norma del d.lgs. 165/2001, quando il dipendente di una P.A. viene legittimamente assegnato a
mansioni proprie della qualifica superiore alla sua per sopperire a vacanze di posti in organico, le
procedure per la copertura dei posti vacanti devono essere avviate:

immediatamente, e comunque nel termine massimo di novanta giorni dalla data in cui il dipendente è
assegnato alle predette mansioni

immediatamente, e comunque nel termine massimo di sessanta giorni dalla data in cui il dipendente è
assente
entro la fine dell'anno in cui la vacanza si è prodotta

non prima di trenta giorni e non dopo novanta

109

A)

B)
C)

D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., una Pubblica Amministrazione può differire il passaggio diretto di
personale ad altra Pubblica Amministrazione?

Sì, per motivate esigenze organizzative

Possono farlo solo le Amministrazioni statali e solo se si tratta di personale assunto da meno di tre anni
No, mai

Sì, se si tratta di personale assunto da meno di tre anni

110

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., il dipendente pubblico può essere adibito a mansioni proprie della
qualifica immediatamente superiore nel caso di vacanza di posto in organico, ordinariamente:

per non più di sei mesi

per non più di tre anni
senza limiti di tempo

per non più di tre mesi

111

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 6 del d.lgs. 165/2001, in tema di organizzazione degli uffici e fabbisogni di personale,
con quale cadenza le Amministrazioni adottano il Piano triennale dei fabbisogni?

Ogni anno

Ogni cinque anni
Ogni tre anni

Ogni due anni

112

A)
B)
C)
D)

L'art. 35 del d.lgs. 165/2001, escluse specifiche categorie di personale, dispone che i vincitori di un
concorso devono permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque
anni. Detta disposizione è derogabile dai contratti collettivi?

No, non è derogabile

È derogabile solo nei casi indicati da apposito decreto del Ministro dell'Economia
È derogabile solo dal contratto individuale di lavoro, con la sottoscrizione di apposita clausola

Sì, liberamente dalla singola Amministrazione

113

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 165/2001 e s.m.i. persegue il fine di accrescere l'efficienza delle Amministrazioni Pubbliche
in relazione a quella dei corrispondenti uffici e servizi:

dei Paesi dell'Unione europea

privati
del sistema bancario

degli Stati Uniti d'America

114

A)
B)
C)
D)
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Il d.lgs. 165/2001, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", si applica a tutti i seguenti soggetti, TRANNE:

Enti pubblici economici

Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura
Enti del Servizio Sanitario Nazionale

Comunità montane

115

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 165/2001 stabilisce che i rapporti individuali di lavoro dei dipendenti delle Amministrazioni
Pubbliche siano regolati attraverso i contratti collettivi?

Sì, devono essere regolati contrattualmente

No, i contratti collettivi regolano esclusivamente il rapporto tra le Amministrazioni Pubbliche e i sindacati
No, la natura pubblica fa sì che tali rapporti siano regolati esclusivamente dalle leggi e dai regolamenti

No, i rapporti individuali di lavoro sono regolati solo da quanto previsto negli stessi

116

A)
B)
C)
D)

L'art. 17 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., esplicita i compiti e i poteri dei dirigenti non preposti a uffici
dirigenziali generali. NON rientra tra essi:

promuovere e resistere alle liti

provvedere alla gestione del personale e delle risorse finanziarie e strumentali assegnate ai loro uffici
formulare proposte ed esprimere pareri ai dirigenti degli uffici dirigenziali generali

effettuare la valutazione del personale assegnato ai loro uffici

117

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, che cosa comporta per il lavoratore la prestazione di lavoro effettuata in
violazione di disposizioni imperative riguardanti l'assunzione di dipendenti da parte di Pubbliche
Amministrazioni?

Il diritto al risarcimento del danno

Il diritto al risarcimento del danno da parte del dirigente responsabile, anche se la violazione è dovuta a
colpa lieve
Il diritto al risarcimento del danno, ma solo ed esclusivamente se il lavoratore ha ricoperto ruoli
dirigenziali

Il diritto all'assunzione, ma solo se la violazione è commessa a opera di un'azienda pubblica

118

A)
B)
C)

D)

In base al disposto del Testo Unico sul Pubblico Impiego, le Amministrazioni Pubbliche possono
stipulare contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato?

Sì, esclusivamente nei limiti e con le modalità in cui se ne preveda l'applicazione nelle Amministrazioni
Pubbliche

No, solo contratti di somministrazione di lavoro a tempo indeterminato
No, mai perché i contratti di lavoro flessibili non possono essere utilizzati dalle Amministrazioni
Pubbliche

Sì, in ogni caso di carenza di personale e per tutto il tempo necessario

119

A)

B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, art. 4, comma 2, ai dirigenti spetta la gestione finanziaria, tecnica e
amministrativa?

Sì, mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo

Sì, ma solo se si tratta di dirigenti generali
No, non hanno questi poteri, che sono attribuiti ad altri organi

Non delle risorse umane

120

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", sono ESCLUSE dalla contrattazione collettiva le materie:

afferenti le funzioni dei dirigenti

afferenti la durata dei contratti collettivi nazionali
afferenti la struttura contrattuale

relative alla valutazione delle prestazioni ai fini della corresponsione del trattamento accessorio

121

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., una Pubblica Amministrazione può differire il passaggio diretto di
personale ad altra pubblica Amministrazione fino a un massimo di:

sessanta giorni

centocinquanta giorni
quarantacinque giorni

cento giorni

122

A)
B)
C)
D)

In base al Testo Unico sul Pubblico Impiego, se riguardo alle clausole di un contratto collettivo
emergono diverse interpretazioni, come si risolve il problema?

Le parti che lo hanno sottoscritto si incontrano per definire consensualmente il significato delle clausole
controverse

Il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro con apposita delibera stabilisce l'interpretazione
autentica delle clausole controverse
Prevale l'interpretazione delle clausole controverse attribuita dalla maggioranza degli interpreti

Il Parlamento con apposita legge stabilisce l'interpretazione autentica delle clausole controverse

123

A)

B)
C)

D)

A norma del Testo Unico sul Pubblico Impiego, se un dirigente non raggiunge gli obiettivi assegnati,
questo comporta l'impossibilità di rinnovo del suo incarico dirigenziale?

Sì, previa contestazione e ferma restando l'eventuale responsabilità disciplinare

No, però il dirigente deve risarcire il danno economico arrecato all'Amministrazione
No, a meno che non abbia già raggiunto il massimo degli anni di permanenza in quell'incarico

No, comporta solo l'assegnazione al dirigente di obiettivi più limitati

124

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e
perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai
cittadini:

le Amministrazioni Pubbliche adottano il Piano triennale dei fabbisogni di personale

le Amministrazioni Pubbliche adottano il Piano biennale dei fabbisogni di personale, dietro approvazione
dello stesso del Ministro della Pubblica Amministrazione
le Amministrazioni Pubbliche adottano il Piano quinquennale dei fabbisogni di personale

i dirigenti delle Amministrazioni Pubbliche possono assumere con determinazione dirigenziale personale
a tempo determinato in deroga al Piano triennale dei fabbisogni di personale in caso di necessità e
urgenza

125

A)
B)

C)

D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, quale tra le seguenti competenze NON rientra tra quelle dei dirigenti di
uffici dirigenziali generali?

Esercitare l'azione penale qualora ve ne siano i presupposti

Adottare gli atti relativi all'organizzazione degli uffici di livello dirigenziale non generale
Curare l'attuazione dei piani, programmi e direttive generali definite dal Ministro

Formulare proposte ed esprimere pareri al Ministro, nelle materie di competenza

126

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 165/2001, i rapporti di lavoro del pubblico impiego sono regolati:
dalle leggi sui rapporti di lavoro nell'impresa, salve le eventuali eccezioni

esclusivamente dalle disposizioni del Testo Unico pubblico impiego
esclusivamente dalla contrattazione collettiva di settore

solo dalle apposite leggi sui rapporti di lavoro pubblico

127
A)
B)
C)
D)

Secondo il Testo Unico sul Pubblico Impiego, lo Statuto dei Lavoratori si applica alle
amministrazioni pubbliche:

a prescindere dal numero dei dipendenti

che abbiano almeno 500 dipendenti
solo se così consente la contrattazione collettiva

che abbiano estensione nazionale

128

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, ai dirigenti spetta l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi:
compresi tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno

compresi alcuni degli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno
quando specificamente autorizzati

ad eccezione degli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno

129

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 165/2001, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", si applica a tutti i seguenti soggetti, TRANNE:

gli Enti pubblici economici

le Province
gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale

le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura

130

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6 del d.lgs. 165/2001, le Amministrazioni Pubbliche definiscono l'organizzazione
degli uffici per le finalità indicate all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al ... di cui al
comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei
contratti collettivi nazionali.

Piano triennale dei fabbisogni

Piano quadriennale dei fabbisogni
Piano annuale dei fabbisogni

Piano biennale dei fabbisogni

131

A)
B)
C)
D)

Quale competenza attribuisce alla Corte dei Conti il d.lgs. 165/2001 all'art. 48 in materia di verifica
degli andamenti della spesa per il personale delle Pubbliche Amministrazioni?

La Corte dei Conti, anche nelle sue articolazioni regionali di controllo, verifica periodicamente gli
andamenti della spesa per il personale delle Pubbliche Amministrazioni, utilizzando, per ciascun
comparto, insiemi significativi di Amministrazioni

La Corte dei Conti esercita un controllo su tutti i provvedimenti di spesa per il personale che devono
essere trasmessi dalle Pubbliche Amministrazioni entro due giorni alla Corte dei Conti, la quale ha
potere di annullamento anche retroattivo
Nessuna delle altre alternative è corretta

La Corte dei Conti esercita un controllo successivo di legittimità e di merito su ogni provvedimento di
spesa per il personale

132

A)

B)

C)

D)
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In base all'art. 19, comma 10, del d.lgs. 165/2001, i dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di
uffici dirigenziali:

svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle Amministrazioni che ne abbiano interesse, tra l'altro,
funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca o altri incarichi specifici previsti dall'ordinamento

possono svolgere esclusivamente attività di ricerca scientifica
possono svolgere esclusivamente compiti di consulenza, a condizione che intervenga un accordo in
proposito

possono svolgere solo funzioni ispettive

133

A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, le Pubbliche Amministrazioni hanno l'obbligo specifico di garantire
l'assenza di ogni forma di discriminazione relativa al genere tra i dipendenti?

Sì, nella gestione delle risorse umane è previsto espressamente

Il datore di lavoro non può avere questo tipo di compiti né nel settore pubblico né in quello privato
Sì, ma solo nelle procedure di selezione del personale

No, è solo un auspicio ma non un obbligo

134

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., in caso di sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla
conservazione del posto, il prestatore di lavoro, per obiettive esigenze di servizio, può essere
adibito a mansioni proprie della qualifica immediatamente superiore. Per quanto tempo?

Per la durata dell'assenza

Per non più di un anno
Per non più di tre mesi

Per non più di sei mesi

135

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, le Amministrazioni, le Aziende e gli Enti del Servizio Sanitario
Nazionale:

rientrano nella categoria delle Amministrazioni Pubbliche

sono società con partecipazione pubblica di cui lo Stato o altro Ente Pubblico detiene una partecipazione
di maggioranza
nessuna delle altre alternative è corretta

non rientrano nella categoria delle Amministrazioni Pubbliche

136

A)
B)
C)

D)

Il d.lgs. 165/2001, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", si applica a tutti i seguenti, TRANNE:

Enti pubblici economici

ARAN
Enti del Servizio Sanitario Nazionale

Amministrazioni dello Stato

137

A)
B)
C)
D)

In base al Testo Unico sul Pubblico Impiego, le Amministrazioni Pubbliche adottano un piano
periodico dei fabbisogni di personale:

in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di
indirizzo emanate ai sensi dello stesso Testo Unico

puntando al recupero di risorse dalle altre Amministrazioni Pubbliche
al di là della pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché delle linee di indirizzo
emanate

in antitesi con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di
indirizzo emanate ai sensi dello stesso Testo Unico

138

A)

B)

C)
D)
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In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", il prestatore di lavoro deve essere adibito alle mansioni per le quali:

è stato assunto

ritiene di essere qualificato
è stato assunto o a quelle corrispondenti alla qualifica inferiore

è stato assunto o che abbia dichiarato di accettare

139

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 21 del d.lgs. 165/2001, al dirigente della P. A. nei cui confronti sia stata
accertata la colpevole violazione del dovere di vigilanza sul rispetto, da parte del personale
assegnato ai propri uffici, degli standard quantitativi e qualitativi fissati dall'Amministrazione in
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle
Pubbliche Amministrazioni:

è decurtata la retribuzione di risultato, sentito il Comitato dei garanti, in relazione alla gravità della
violazione di una quota fino all'80%

è sospesa la retribuzione di risultato fino al raggiungimento, vagliato dal Comitato dei garanti, dei
suddetti standard quantitativi e qualitativi fissati dall'Amministrazione
viene dato un termine di 4 mesi, a partire dalla data di accertamento di mancato rispetto dei suddetti
standard quantitativi e qualitativi, per raggiungerli

viene revocato l'incarico, sentito il parere del Comitato dei garanti

140

A)

B)
C)

D)

Per accedere agli impieghi pubblici si applicano gli stessi criteri per l'assunzione obbligatoria delle
cosiddette "categorie protette" previste per il settore privato:

nei limiti di legge

solo previa preselezione numerica dei candidati
nessuna delle altre alternative è corretta

solo per il coniuge superstite e i figli del personale del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco deceduto
nell'espletamento del servizio

141

A)
B)

C)
D)

Ai sensi dell'art. 19, comma 2, del d.lgs. 165/2001, la durata degli incarichi dirigenziali:
non può essere inferiore a tre anni né eccedere i cinque anni, salvo i diversi casi espressamente
individuati dall'articolo stesso

non può essere inferiore a tre anni né eccedere i sette per tutti gli incarichi dirigenziali
è liberamente determinata dal Ministro competente in materia, senza alcun limite di durata

non può essere inferiore a un anno per gli incarichi dirigenziali di prima fascia e di tre anni per quelli di
seconda fascia

142
A)

B)

C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, in quali forme il sindacato può essere ammesso a partecipare alle
decisioni per l'organizzazione degli uffici?

Solo nei modi disciplinati dai contratti collettivi nazionali

Non è mai ammissibile alcuna forma di partecipazione sindacale
Ai sindacati è riservato almeno un posto nei consigli di amministrazione

Secondo le regole definite da ciascuna Amministrazione

143

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale presso le
Amministrazioni Pubbliche rimangono vigenti per un termine di ... dalla data di approvazione.

due anni

sei mesi
tre mesi

un anno

144

A)
B)
C)
D)
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Quale compito rientra tra quelli propri dei dirigenti di uffici dirigenziali generali?
Promuovere e resistere alle liti e avere, generalmente, il potere di conciliare e transigere

Poter promuovere, ma non resistere alle liti e non avere, generalmente, il potere di conciliare e
transigere
Poter resistere ma non promuovere alle liti e non avere, generalmente, il potere di conciliare e transigere

Promuovere e resistere alle liti, senza mai avere mai il potere di conciliare e transigere

145
A)
B)
C)

D)

A norma del d.lgs. 165/2001, i sindacati partecipano a determinare le misure inerenti alla gestione
dei rapporti di lavoro?

Sì, nelle modalità definite dai contratti collettivi nazionali

No, queste materie sono riservate esclusivamente alla dirigenza della pubblica amministrazione
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, ma solo negli ambiti e per le materie lasciate libere dallo stesso d.lgs.

146

A)
B)
C)
D)

Secondo il Testo Unico sul Pubblico Impiego, il lavoratore deve sempre essere adibito alle sole
mansioni per le quali è stato assunto?

No, può svolgere anche mansioni equivalenti nell'ambito dell'area di inquadramento

Sì, il contratto individuale in questo caso fissa un limite invalicabile
No, può essere adibito a ogni mansione utile per obiettive esigenze di servizio

Sì, non può mai essere adibito ad altre mansioni

147

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, oltre alle organizzazioni sindacali che abbiano nel comparto una definita
rappresentatività, chi partecipa alle trattative con l'ARAN per la contrattazione collettiva nazionale?

Le confederazioni cui sono affiliate le organizzazioni sindacali che partecipano alle trattative

Tutti i soggetti interessati
Le Camere del lavoro

Tutti i sindacati interessati

148

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 165/2001 dispone che le Pubbliche Amministrazioni ispirino la loro organizzazione, tra gli
altri, al criterio di:

ampia flessibilità

gerarchizzazione
convergenza

segretezza dell'azione amministrativa

149

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, il personale della P.A. che presta servizio temporaneo all'estero:
resta a tutti gli effetti dipendente dell'Amministrazione di appartenenza

viene collocato in pensione dall'Amministrazione di appartenenza
viene posto in congedo parentale dall'Amministrazione di appartenenza

viene licenziato dall'Amministrazione di appartenenza

150
A)
B)
C)
D)

L'articolo 52, comma 1-bis, del d.lgs. 165/2001 stabilisce che, ai fini della valutazione comparativa
necessaria per la progressione tra aree funzionali, debba, tra l'altro, effettuarsi una valutazione del
dipendente:

per gli ultimi tre anni di servizio

per tutta la durata del servizio
per tutta la durata del servizio, ma solo se superiore a quattro anni

per l'ultimo quinquennio di servizio

151

A)
B)
C)
D)
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Secondo l'art. 52 del d.lgs. 165/2001, è prorogabile il periodo di sei mesi per lo svolgimento di
mansioni superiori da parte di un lavoratore pubblico, nel caso di vacanza di posto in organico?

Sì, nel caso in cui siano state avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti

Sì, ma per il periodo di proroga è attribuito il trattamento economico proprio della mansione di
provenienza
No, al termine del periodo di sei mesi il lavoratore deve tassativamente tornare a svolgere mansioni
proprie della sua qualifica

No, salvo il caso in cui ciò sia espressamente previsto nel CCNL

152

A)
B)
C)

D)

In base all'art. 4, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., ai dirigenti delle Pubbliche Amministrazioni
spettano tutti i seguenti compiti, TRANNE uno, quale?

Effettuare richieste di pareri al Consiglio di Stato

La gestione finanziaria
La gestione amministrativa

Adottare gli atti che impegnano l'Amministrazione verso l'esterno

153

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, la performance individuale è un elemento collegato ai trattamenti
economici accessori?

Sì, tali trattamenti possono essere collegati proprio alla performance individuale

No, nessun trattamento economico può essere collegato alla performance individuale perché
costituirebbe un incentivo a lavorare sempre di più
No, perché i trattamenti economici accessori sono attribuiti solo a chi svolge attività pericolose o
dannose per la salute

No, i trattamenti economici accessori sono stabiliti dalla contrattazione in base ad altri criteri

154

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 40 del d.lgs. 165/2001, in quale delle seguenti materie è consentita la contrattazione
collettiva, nei limiti previsti dalla legge?

Le sanzioni disciplinari

Le prerogative dirigenziali
Il conferimento di incarichi dirigenziali

L'organizzazione degli uffici

155

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, per premiare il miglioramento della performance dei dipendenti le
apposite risorse vengono reperite:

nell'ambito di quelle previste per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro

grazie agli stanziamenti delle Regioni
dal recupero dell'evasione fiscale

negli utili di bilancio conseguiti dall'ente di appartenenza

156

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, NON può fare parte di commissioni per l'accesso a pubblici impieghi chi è
stato condannato per:

istigazione alla corruzione

usurpazione di funzioni pubbliche
rifiuto di uffici legalmente dovuti

violenza a pubblico ufficiale

157

A)
B)
C)
D)
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Dispone l'art. 30, comma 2-bis, del d.lgs. 165/2001 che le Amministrazioni, prima di procedere
all'espletamento di procedure concorsuali finalizzate alla copertura di posti vacanti in organico:

devono attivare le procedure di mobilità di cui al comma 1 del medesimo articolo

devono attivare le procedure di mobilità di cui al comma 1 del medesimo articolo, salvo che i contratti
collettivi di lavoro dispongano diversamente
devono attivare le procedure di mobilità, ma la disposizione è applicabile esclusivamente agli Enti locali

possono attivare le procedure di mobilità ai sensi del comma 1 del medesimo articolo

158

A)
B)
C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, il personale in disponibilità, iscritto negli appositi elenchi:
ha diritto a un'indennità pari all'80 per cento dello stipendio e dell'indennità integrativa speciale, con
esclusione di qualsiasi altro emolumento retributivo comunque denominato

non ha diritto ad alcun trattamento economico
ha diritto alla sola indennità integrativa speciale, con esclusione di qualsiasi altro emolumento
contributivo comunque denominato

ha diritto a un'indennità pari al 30 per cento dello stipendio e dell'indennità integrativa speciale

159

A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, il tema delle sanzioni disciplinari ricade tra le materie oggetto della
contrattazione collettiva:

solo negli esclusivi limiti previsti dalle norme di legge

nei limiti definiti dalla stessa contrattazione collettiva
nessuna delle altre alternative è corretta

nei limiti previsti dal nucleo di valutazione

160

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 36 comma 1 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., per le esigenze connesse con il proprio
fabbisogno ordinario, le Pubbliche Amministrazioni assumono personale:

esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato

con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato o determinato, con contratti di formazione e
lavoro e con contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato
con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato o determinato e con contratti di formazione; è
escluso il ricorso ad altre forme di flessibilità

con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato o determinato

161

A)
B)
C)

D)

Secondo il Testo Unico sul Pubblico Impiego, il vincolo di assumere una certa quota obbligatoria di
soggetti disabili vale anche per le Amministrazioni Pubbliche?

Sì, secondo i criteri stabiliti dalla legge

Sì, anzi questo obbligo vale solo per le Amministrazioni Pubbliche e non certo per le aziende private
No, questo obbligo è previsto solo per le aziende private

Sì, ma solo in casi di manifesta carenza di personale cui non si riesce a sopperire in altro modo

162

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto previsto dall'art. 49 del d.lgs. 165/2001, qualora insorgano controversie
sull'interpretazione dei contratti collettivi stipulati nell'ambito del pubblico impiego:

le parti che li hanno sottoscritti si incontrano per definire consensualmente il significato delle clausole
controverse

si ricorre agli usi per definire il significato delle clausole controverse
si ricorre al giudice del lavoro

si ricorre sempre al Consiglio di Stato

163

A)

B)
C)
D)
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Il d.lgs. 165/2001 dispone che le Pubbliche Amministrazioni ispirino la loro organizzazione, tra gli
altri, al criterio di:

collegamento delle attività degli uffici

gerarchizzazione
convergenza

accentramento

164

A)
B)
C)
D)

Secondo la normativa vigente, se un'Amministrazione Pubblica impiega dipendenti con contratti
flessibili in violazione di disposizioni imperative, il dipendente interessato ha diritto:

al risarcimento del danno

al risarcimento del danno in ogni caso a carico del dirigente responsabile
nessuna della altre alternative è corretta

alla costituzione ex tunc di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato con l'Amministrazione

165

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", la contrattazione collettiva disciplina:

il rapporto di lavoro e le relazioni sindacali

i diritti politici dei lavoratori
l'organizzazione aziendale

i diritti etico-sociali dei lavoratori

166

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., per realizzare un passaggio diretto di personale tra Pubbliche
Amministrazioni:

occorre che il dipendente faccia domanda di trasferimento

è richiesto il consenso del dipendente solo se la nuova sede è a distanza superiore a 50 km dalla sede a
cui il dipendente è adibito
nessuna delle altre alternative è corretta

è richiesto il consenso del dipendente solo se la nuova sede è in un Comune diverso

167

A)
B)
C)

D)

Il d.lgs. 165/2001 all'art. 2 dispone che le Pubbliche Amministrazioni ispirino la loro organizzazione,
tra gli altri, al criterio di:

funzionalità

gerarchizzazione
specialità

accentramento

168

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 165/2001, un dipendente pubblico può chiedere di essere collocato in aspettativa
per svolgere attività presso organismi internazionali?

Sì, purché non si opponga l'Amministrazione di appartenenza

No, in questo caso il dipendente interessato può solo dimettersi
Sì, è sempre un loro diritto e l'Amministrazione di appartenenza non può mai opporsi

Sì, ma solo presso organismi internazionali pubblici

169

A)
B)
C)
D)

L'art. 52, comma 1-bis, del d.lgs. 165/2001, nel regolamentare le progressioni fra le aree funzionali
della P.A., prevede una riserva delle posizioni disponibili destinata all'accesso dall'esterno?

Sì, pari ad almeno il 50%

Sì, pari ad almeno il 75%
No, non la prevede

Sì, pari ad almeno il 30%

170

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", il prestatore di lavoro deve essere adibito alle mansioni per le quali è
stato assunto oppure alle mansioni:

corrispondenti alla qualifica superiore che abbia successivamente acquisito per effetto delle prescritte
procedure selettive

corrispondenti alla qualifica superiore o inferiore nell'ambito dell'area di inquadramento
nessuna delle altre alternative è corretta

che abbia dichiarato di accettare

171

A)

B)
C)
D)

In base all'art. 36 del d.lgs. 165/2001, le Pubbliche Amministrazioni possono ricorrere alla
somministrazione di lavoro?

Sì, ma non per l'esercizio di funzioni direttive e dirigenziali

Sì, per ogni ruolo
Sì, ma solo per l'esercizio di funzioni direttive e dirigenziali

No, mai

172

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., la contrattazione collettiva integrativa deve incentivare:
l'impegno e la qualità della performance

la partecipazione dei lavoratori
le progressioni di carriera

il risparmio di spesa

173
A)
B)
C)
D)

Secondo il Testo Unico sul Pubblico Impiego, durante le procedure di reclutamento nelle Pubbliche
Amministrazioni, le commissioni devono essere composte esclusivamente da:

esperti di provata competenza nelle materie di concorso

persone che ricoprano cariche politiche per rispettare la democrazia
docenti estranei alle Amministrazioni per evitare intromissioni

componenti sorteggiati per evitare che subiscano influenze

174

A)
B)
C)
D)

Secondo il Testo Unico sul Pubblico Impiego, che cosa accade se il vincitore di un concorso non
supera il periodo di prova?

L'Amministrazione interessata può procedere allo scorrimento della graduatoria degli idonei non vincitori

Va fatto ricorso al personale in esubero delle altre Amministrazioni Pubbliche
Se necessario può essere assunto anche un candidato che ha partecipato alle selezioni senza superarle

Va bandito obbligatoriamente un nuovo concorso

175

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 165/2001, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", si applica a tutti i seguenti soggetti, TRANNE:

Enti pubblici economici

Regioni
Enti del Servizio Sanitario Nazionale

Università dello Stato

176

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 57 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., le Amministrazioni Pubbliche sono tenute a riservare
un certo numero di posti alle donne tra i componenti delle commissioni di concorso?

Sì, almeno un terzo dei posti, salvo casi di impossibilità

Sì, almeno due terzi dei posti, salvo i casi di impossibilità
No, la riserva è prevista solo per i posti messi a concorso

No, viene riservato a esse il ruolo di presidente in almeno un quinto delle commissioni

177

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 14 del Testo Unico sul Pubblico Impiego, nell'esercizio delle funzioni di indirizzo
politico-amministrativo, il Ministro ha un ruolo?

Sì, definisce obiettivi, priorità, piani e programmi da attuare

Esegue i piani e programmi approvati dal Parlamento
No, l'indirizzo politico-amministrativo viene definito esclusivamente dal Presidente del Consiglio dei
ministri

Attende che il Governo definisca gli obiettivi perché la responsabilità è sempre collegiale e mai
personale

178

A)
B)

C)
D)

In base alle disposizioni del Testo Unico sul Pubblico Impiego, la contrattazione collettiva:
disciplina il rapporto di lavoro e le relazioni sindacali

riguarda solo la definizione della retribuzione
disciplina unicamente le relazioni sindacali

non è ammessa nella Pubblica Amministrazione

179
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, quale delle seguenti affermazioni è corretta?
L'ARAN sottoscrive i contratti collettivi verificando, previamente, che le organizzazioni sindacali che
aderiscono all'ipotesi di accordo rappresentino complessivamente almeno il 51%, come media tra dato
associativo e dato elettorale, nel comparto o nell'area contrattuale

L'ARAN sottoscrive i contratti collettivi verificando previamente che le organizzazioni sindacali che
aderiscono all'ipotesi di accordo rappresentino complessivamente non più del 21%, come media tra dato
associativo e dato elettorale, nel comparto o nell'area
L'ARAN sottoscrive i contratti collettivi verificando, previamente, che le organizzazioni sindacali che
aderiscono all'ipotesi di accordo rappresentino complessivamente almeno il 36%, come media tra dato
associativo e dato elettorale, nel comparto o nell'area contrattuale

L'ARAN sottoscrive i contratti collettivi verificando previamente che le organizzazioni sindacali che
aderiscono all'ipotesi di accordo rappresentino complessivamente almeno il 21%, come media tra dato
associativo e dato elettorale, nel comparto o nell'area

180
A)

B)

C)

D)

Secondo l'art. 35, comma 1, del Testo Unico sul Pubblico Impiego, l'assunzione nelle
Amministrazioni Pubbliche avviene:

con contratto individuale di lavoro

con contratto selettivo di lavoro
mediante un concorso che dà accesso diretto al lavoro senza necessità di un contratto

con contratto collettivo di lavoro

181

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, chi prende le decisioni sulle misure che riguardano la gestione dei
rapporti di lavoro del pubblico impiego?

Gli organi preposti alla gestione

Il Ministero competente a seconda del comparto interessato
La Magistratura del lavoro

Gli organi preposti alla verifica e al controllo del buon andamento della gestione

182

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 33 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., i dipendenti in esubero di un'Amministrazione
Pubblica collocati in disponibilità alla fine di una procedura di mobilità hanno diritto a un'indennità
pari:

all'80% dello stipendio e dell'indennità integrativa speciale, con esclusione di qualsiasi altro emolumento
retributivo comunque denominato

al 75% dello stipendio e dell'indennità integrativa speciale, con esclusione di qualsiasi altro emolumento
retributivo comunque denominato
al 60% dello stipendio e dell'indennità integrativa speciale, con esclusione di qualsiasi altro emolumento
retributivo comunque denominato

al 70% dello stipendio e dell'indennità integrativa speciale, con esclusione di qualsiasi altro emolumento
retributivo comunque denominato

183

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 40 del d.lgs. 165/2001, le sanzioni disciplinari nel pubblico impiego sono stabilite:
dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e dal d.lgs. 165/2001

da apposito accordo regionale con le organizzazioni sindacali di categoria maggiormente
rappresentative
esclusivamente dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro

esclusivamente dal d.lgs. 165/2001

184
A)
B)
C)

D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, se un contratto collettivo integrativo risulta in alcune sue clausole in
contrasto con i vincoli e con i limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali:

queste clausole sono nulle e non possono essere applicate

bisogna rimettersi alla decisione della Corte dei Conti
prevale comunque la disciplina locale per il principio di sussidiarietà

non c'è problema perché localmente si possono regolare in modo diverso le materie già regolate a livello
nazionale

185

A)
B)

C)
D)

Nel pubblico impiego, i rapporti individuali di lavoro sono regolati, ai sensi dell'art. 2 del d.lgs
165/2001:

contrattualmente

unilateralmente
oralmente

autoritativamente

186

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 165/2001 dispone che le Pubbliche Amministrazioni ispirino la loro organizzazione, tra gli
altri, al criterio di:

garanzia dell'imparzialità dell'azione amministrativa

gerarchizzazione
specialità

segretezza dell'azione amministrativa

187

A)
B)
C)
D)

Le mansioni dei pubblici impiegati sono disciplinate dall'art. 52 del d.lgs. 165/2001, il quale dispone,
tra l'altro, che:

nei casi di utilizzo del lavoratore per mansioni superiori, per il periodo di effettiva prestazione questi ha
diritto al trattamento previsto per la qualifica superiore

si considera svolgimento di mansioni superiori anche l'attribuzione non prevalente al lavoratore, sotto il
profilo qualitativo, quantitativo e temporale, dei compiti propri di dette mansioni
dal conferimento di mansioni superiori al lavoratore scaturisce il diritto all'erogazione permanente di
un'indennità integrativa ulteriore

per obiettive esigenze di servizio il lavoratore può essere adibito a mansioni proprie della qualifica
immediatamente inferiore, per non più di un anno

188

A)

B)

C)

D)
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In base all'art. 45 del d.lgs. 165/2001, quale tra i seguenti elementi, definiti dai contratti collettivi,
NON influisce sui trattamenti economici accessori?

L'età del dipendente

L'effettivo svolgimento di attività particolarmente disagiate
La performance organizzativa

La performance individuale

189

A)
B)
C)
D)

A norma del decreto legislativo 165/2001, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle Pubbliche
Amministrazioni ha autonomia contabile e organizzativa?

Sì, ha autonomia organizzativa e contabile nei limiti del proprio bilancio

No, ha solo autonomia finanziaria ma non organizzativa
Ha solo autonomia organizzativa, mentre dal punto di vista contabile dipende dal Ministero di riferimento

No, si tratta esclusivamente di un organo di coordinamento, senza alcuna autonomia operativa

190

A)
B)
C)
D)

Quale delle conclusioni riferite all'affermazione seguente è FALSA? In base all'art. 30 del d.lgs.
165/2001, il passaggio diretto ad altra Amministrazione del personale delle aziende e degli Enti del
Servizio Sanitario Nazionale:

richiede sempre il previo assenso dell'Amministrazione di appartenenza

richiede il previo assenso dell'Amministrazione di appartenenza se si tratta di personale assunto da
meno di tre anni
richiede il previo assenso dell'Amministrazione di appartenenza se la mobilità determina una carenza di
organico superiore al 20 per cento nella qualifica corrispondente a quella del richiedente

richiede il previo assenso dell'Amministrazione di appartenenza se si tratta di posizioni dichiarate
motivatamente infungibili dall'amministrazione cedente

191

A)
B)

C)

D)

In base al Testo Unico sul Pubblico Impiego, i dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche possono
essere destinati a svolgere servizio presso altri Stati coi quali l'Italia intrattiene rapporti di
collaborazione?

Sì, temporaneamente e a condizioni di reciprocità

Sì, anche in via definitiva
Sì, ma solo presso organi dell'ONU

No, perché questo contrasta con la sicurezza nazionale

192

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 42 del d.lgs. 165/2001, le organizzazioni sindacali possono costituire rappresentanze
sindacali aziendali in ciascuna Amministrazione, Ente o struttura amministrativa:

che occupi oltre quindici dipendenti

che occupi oltre cento dipendenti
senza alcuna soglia minima di dipendenti

che occupi oltre venti dipendenti

193

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 45, comma 2, del Testo Unico sul Pubblico Impiego, in tema di trattamenti economici
contrattuali le Amministrazioni Pubbliche devono garantire ai propri dipendenti:

parità di trattamento

trasparenza nei criteri di attribuzione
autonomia di giudizio nella valutazione

accesso alla più ampia informazione

194

A)
B)
C)
D)
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A norma dell'art. 35 del d.lgs. 165/2001, l'assunzione nelle Amministrazioni Pubbliche avviene:
tramite procedure selettive, ovvero mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento

solo mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento
tramite cooptazione

solo tramite procedure selettive

195
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", al fine di assicurare la conoscenza di normative, servizi e strutture, le
Amministrazioni Pubbliche:

programmano e attuano iniziative di comunicazione di pubblica utilità

dirigono, coordinano e controllano l'attività dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti amministrativi
decidono sui ricorsi gerarchici contro gli atti dei dirigenti

provvedono a organizzare esclusivamente la gestione del contenzioso

196

A)
B)
C)
D)

In base al Testo Unico sul Pubblico Impiego, per adottare il piano periodico dei fabbisogni di
personale le Amministrazioni Pubbliche:

devono assicurare una preventiva informazione sindacale, se prevista nei contratti collettivi nazionali

devono stipulare un apposito contratto collettivo nazionale
non hanno alcun obbligo di assicurare una preventiva informazione sindacale

devono trovare comunque un'intesa preventiva con le rappresentanze sindacali

197

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001 sul pubblico impiego, gli Enti pubblici possono riservare tutti i posti di un
concorso a determinate categorie di soggetti?

No, possono farlo solo nei limiti fissati dalla normativa

Sì, perché l'assunzione nelle Amministrazioni Pubbliche avviene tramite le procedure scelte
autonomamente da ciascuna Amministrazione Pubblica
Sì, ma solo se si tratta di soggetti capaci e meritevoli

Sì, ma solo se sussiste un chiaro e netto squilibrio da sanare

198

A)
B)
C)

D)

In base al Testo Unico sul Pubblico Impiego, le Amministrazioni Pubbliche devono adottare un
piano periodico dei fabbisogni di personale allo scopo di:

ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili

escludere per quanto possibile l'impiego delle risorse pubbliche disponibili
nessuna delle altre alternative è corretta

limitare al massimo l'impiego delle risorse pubbliche disponibili

199

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, come modificato dall'art. 21 della legge 183/2010, il Comitato unico di
garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le
discriminazioni:

ha composizione paritetica ed è formato da un componente designato da ciascuna delle organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative a livello di amministrazione e da un pari numero di
rappresentanti dell'amministrazione in modo da assicurare nel complesso la presenza paritaria di
entrambi i generi

è composto da due componenti designati da ciascuna delle organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative a livello di amministrazione
è composto da un componente indicato dal Consiglio di amministrazione e da un componente eletto dal
personale tecnico-amministrativo

è composto dal Direttore Generale, dal Rappresentante Legale dell'amministrazione e da cinque
rappresentanti indicati dalle RSU

200

A)

B)

C)

D)
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Alla luce del d.lgs. 165/2001, che cosa accade al rapporto di lavoro se un'attività svolta in
precedenza da Pubbliche Amministrazioni viene trasferita ad altri soggetti?

Il rapporto di lavoro continua con il nuovo soggetto e il lavoratore conserva tutti i diritti che ne derivano

Il rapporto di lavoro cessa al momento del trasferimento dell'attività
I lavoratori vengono collocati in pensione

Il rapporto di lavoro continua con il nuovo soggetto ma il lavoratore non ha più i diritti acquisiti in
precedenza

201

A)
B)

C)
D)

Per dare corretta attuazione alle disposizioni previste dal d.lgs. 165/2001 in materia di pari
opportunità, le Pubbliche Amministrazioni, tra l'altro:

riservano alle donne, salva motivata impossibilità, almeno un terzo dei posti di componente delle
commissioni di concorso

riservano alle donne, salva motivata impossibilità, il cinquanta per cento dei posti in organico
non riservano alle donne alcuna percentuale nelle commissioni di concorso, al fine di non contravvenire
le disposizioni europee in materia di parità di genere

riservano alle donne, salva motivata impossibilità, un numero di posti di componente delle commissioni
di concorso in rapporto alla loro presenza nell'Amministrazione

202

A)

B)

C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, nel piano periodico dei fabbisogni di personale delle Amministrazioni
Pubbliche può essere prevista la copertura dei posti vacanti?

Sì, nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente

No, mai perché queste scelte spettano solo al Ministero dell'economia e delle finanze
No, la vacanza di posti va gestita con una riorganizzazione interna dell'attività

Sì, senza limiti purché in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività

203

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", gli uffici per le relazioni con il pubblico provvedono, tra l'altro:

all'informazione all'utenza relativa agli atti e allo stato dei procedimenti

a effettuare la valutazione del personale
a definire un codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni

alla negoziazione dei contratti collettivi e all'assistenza delle Pubbliche Amministrazioni ai fini
dell'uniforme applicazione dei contratti collettivi

204

A)
B)

C)
D)

Ai sensi dell'art. 33 del d.lgs. 165/2001, che cosa comporta per il dipendente pubblico il
"collocamento in disponibilità"?

Sospende tutte le obbligazioni inerenti al rapporto di lavoro, attribuendo al lavoratore il diritto a una
indennità pari al 80% dello stipendio

Sospende tutte le obbligazioni inerenti al rapporto di lavoro e non conferisce al lavoratore il diritto ad
alcuna indennità

Ricolloca il lavoratore allo svolgimento di una diversa mansione per la quale non è prevista alcuna
indennità

Sospende tutte le obbligazioni inerenti al rapporto di lavoro, attribuendo al lavoratore il diritto a una
indennità pari al 90% dello stipendio

205

A)

B)

C)

D)

Le disposizioni dell'art. 19 del d.lgs. 165/2001 sugli incarichi di funzioni dirigenziali costituiscono
norme:

non derogabili dai contratti o accordi collettivi

derogabili solo da accordi o contratti collettivi nazionali di lavoro recepiti con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri
derogabili dai contratti singolarmente stipulati tra l'incaricato e la Pubblica Amministrazione

derogabili solo dagli accordi o contratti collettivi nazionali di lavoro

206

A)
B)
C)

D)
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A norma del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., le determinazioni per l'organizzazione degli uffici delle
Amministrazioni Pubbliche sono assunte dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i
poteri del privato datore di lavoro?

Sì, fatte salve la sola informazione ai sindacati ovvero le ulteriori forme di partecipazione

Sì, sempre
No, in quanto i poteri del privato datore di lavoro sono incompatibili con la gestione di un rapporto di
lavoro pubblico

No, non sono compiti di loro competenza

207

A)
B)
C)
D)

Dispone l'art. 46 del d.lgs. n. 165 del 2001 che le Pubbliche Amministrazioni, ai fini della
contrattazione integrativa:

possono avvalersi dell'assistenza dell'ARAN

non possono avvalersi dell'ARAN

devono avvalersi di consulenti la cui individuazione è effettuata di comune accordo con la
rappresentanza sindacale

devono avvalersi dell'assistenza dell'ARAN

208

A)
B)
C)
D)

L'esercizio dei compiti e dei poteri previsti dall'art. 16, comma 1, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., può
essere conferito anche a dirigenti preposti a strutture organizzative comuni a più Amministrazioni
Pubbliche?

Sì, può

Solo in via temporanea
No, non può

Solo se le strutture fanno parte del medesimo Ministero

209

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 4 d.lgs. 165/2001, la definizione dei piani e dei programmi per la gestione delle
Pubbliche Amministrazioni spetta a:

gli organi di Governo

i dirigenti
i funzionari preposti

i soli dirigenti generali

210

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 2 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., le Amministrazioni Pubbliche definiscono le linee
fondamentali di organizzazione degli uffici mediante:

atti organizzativi

leggi
pronunce giurisdizionali

decreti

211

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001 in tema di contrattazione collettiva, si può arrivare a stabilire che non
siano prese in considerazione, ai fini della misurazione del dato associativo, le deleghe a favore di
certe organizzazioni sindacali?

Sì, di quelle che richiedano ai lavoratori un contributo economico inferiore di più della metà rispetto a
quello mediamente richiesto dalle organizzazioni sindacali del comparto o dell'area

No, sarebbe una violazione del principio di libertà sindacale
Sì, di quelle che richiedano ai lavoratori un contributo economico inferiore di più di un terzo rispetto a
quello liberamente richiesto dalle organizzazioni sindacali del comparto o dell'area

No, sarebbe una violazione del principio di uguaglianza

212

A)

B)
C)
D)
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Le Pubbliche Amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne?
Sì, lo prevede espressamente l'art. 7 del d.lgs. 165/2001

Sì, lo prevede esclusivamente una direttiva ministeriale
Il d.lgs. 165/2001 non prevede espressamente alcunché, ma tale principio è sancito all'art. 5 della
Costituzione italiana

Sì, lo prevede la Costituzione italiana all'art. 4

213
A)
B)
C)
D)

Secondo il Testo Unico sul Pubblico Impiego, se una Pubblica Amministrazione non produce più al
proprio interno determinati servizi, può acquistarli sul mercato?

Sì, a condizione di ottenere economie di gestione e di adottare le necessarie misure in materia di
personale

Sì, ma solo previo consenso del Governo
No, perché questo altererebbe i normali meccanismi di concorrenza del mercato

No, altrimenti avrebbe mantenuto la produzione di questi servizi al proprio interno

214

A)

B)
C)
D)

Secondo il Testo Unico sul Pubblico Impiego, ci sono tipologie di concorsi organizzati su base
esclusivamente territoriale?

Sì, anche questo tipo di concorsi sono ammissibili

No, tranne se si tratti di reclutare personale strettamente legato al territorio
No, tranne se si richieda ai candidati il possesso di requisiti speciali

Sì, ma questo tipo di concorsi su base territoriale possono essere organizzati solo nelle Province
autonome di Trento e Bolzano

215

A)
B)

C)
D)

Il d.lgs. 165/2001, all'art. 1, qualifica le disposizioni in esso stesso contenute come:
"principi fondamentali" ai sensi dell'art. 117 della Costituzione

norme programmatiche
norme di rilevanza costituzionale

norme quadro

216
A)
B)
C)
D)

Secondo la disciplina in tema di lavoro pubblico, raggiunto il periodo massimo di collocamento in
disponibilità del dipendente, in quali casi può procedersi con la risoluzione del rapporto di lavoro?

La legge non impone la sussistenza di altre condizioni

La risoluzione del rapporto di lavoro può essere dichiarata solo se il personale interessato non ha carichi
di famiglia
Nessuna delle altre alternative è corretta

La risoluzione del rapporto di lavoro può riguardare solo le qualifiche professionali più basse

217

A)
B)
C)

D)

In base al Testo Unico sul Pubblico Impiego, i dipendenti possono essere trasferiti all'interno della
stessa Amministrazione:

in sedi collocate nel territorio dello stesso comune ovvero a distanza non superiore a cinquanta
chilometri dalla sede cui sono adibiti

in ogni sede a prescindere dalla distanza dalla sede cui sono stati adibiti fino a quel momento
solo nella sede centrale nazionale

in sedi collocate nel territorio della stessa regione o di quelle limitrofe

218

A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., le Amministrazioni Pubbliche adottano un piano di definizione dei
fabbisogni del personale:

triennale

biennale
quinquennale

annuale

219

A)
B)
C)
D)
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Il d.lgs. 165/2001 prevede che, per risolvere eventuali controversie inerenti la rilevazione e la
certificazione dei dati sui voti e sulle deleghe necessari per determinare la rappresentatività
sindacale ai fini della contrattazione collettiva:

è istituito presso l'ARAN un comitato paritetico

si ricorre alla mediazione del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
la controversia è rimessa al CNEL

si ricorre al Tar Lazio

220

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", sono ESCLUSE dalla contrattazione collettiva le materie:

afferenti le funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali

afferenti la durata dei contratti collettivi nazionali
afferenti la struttura contrattuale

relative alle sanzioni disciplinari

221

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, coloro che appartengono alle cosiddette "categorie protette" accedono al
pubblico impiego:

previa verifica della compatibilità tra la condizione del lavoratore e le mansioni da svolgere

tramite assunzioni non obbligatorie
nessuna delle altre alternative è corretta

solo per chiamata diretta nominativa, senza ulteriori verifiche

222

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 7, comma 2, del Testo Unico sul Pubblico Impiego, le Pubbliche Amministrazioni
devono garantire la libertà di insegnamento e l'autonomia professionale?

Sì, nello svolgimento dell'attività didattica, scientifica e di ricerca

No, perché l'autonomia professionale è una condizione di cui godono solo i liberi professionisti
Sì, se questo favorisce il benessere delle risorse umane

Sì, a tutti i propri dipendenti secondo le loro inclinazioni personali

223

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 34 del d.lgs. 165/2001, l'elenco del personale in disponibilità di un Ente pubblico non
economico nazionale è formato e gestito:

dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri

dal Ministero degli Affari sociali
dal centro per l'impiego del Comune dove ha sede l'Amministrazione

dal Ministero dell'Economia

224

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, quale delle seguenti affermazioni sul Comitato unico di garanzia per le
pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, è
ERRATA?

Non contribuisce all'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico

Ha compiti propositivi, consultivi e di verifica
La mancata costituzione del Comitato unico di garanzia comporta responsabilità dei dirigenti incaricati
della gestione del personale

Ha composizione paritetica ed è formato da un componente designato da ciascuna delle organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative a livello di Amministrazione e da un pari numero di
rappresentanti dell'Amministrazione

225

A)
B)

C)
D)
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In base all'art. 52 del d.lgs. 165/2001, le progressioni all'interno delle stessa area funzionale dei
dipendenti pubblici avvengono anche in funzione:

della qualità dell'attività svolta e dei risultati conseguiti

dell'impegno dimostrato e del numero di giorni di presenza sul luogo di lavoro
della proattività

dell'impegno dimostrato

226

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, le Amministrazioni Pubbliche che non hanno adottato il piano dei
fabbisogni di personale possono assumere nuovo personale?

No, non possono assumere nuovo personale

Sì, nei limiti delle risorse quantificate in bilancio per il personale
Sì, se questo favorisce l'ottimale distribuzione delle risorse umane

Sì, ma solo nei limiti delle assunzioni veramente necessarie

227

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., la durata dei contratti collettivi integrativi è stabilita:
dalla contrattazione collettiva

dall'ARAN
in cinque anni, prorogabili

dalla legge

228
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 43 del d.lgs. 165/2001, quale delle seguenti affermazioni è corretta?

L'ARAN ammette alla contrattazione collettiva nazionale le organizzazioni sindacali che abbiano nel
comparto una rappresentatività non inferiore al 5%

L'ARAN ammette alla contrattazione collettiva nazionale le organizzazioni sindacali che siano iscritte
nell'apposito albo tenuto presso il Ministero del Lavoro, a prescindere dalla loro rappresentatività
L'ARAN ammette alla contrattazione collettiva nazionale le organizzazioni sindacali che abbiano nel
comparto una rappresentatività non inferiore al 10%

L'ARAN sottoscrive i contratti collettivi con il divieto di qualsiasi previa verifica sulla rappresentatività
delle organizzazioni sindacali che aderiscono all'ipotesi di accordo

229
A)

B)

C)

D)

In base al d.lgs. 165/2001, l'Amministrazione Pubblica italiana può assumere cittadini di altri Stati
membri dell'Unione Europea?

Sì, ma solo per posti di lavoro che non implichino esercizio diretto o indiretto di poteri pubblici, ovvero
non attengano alla tutela dell'interesse nazionale

Sì, ma solo se capaci e meritevoli
No, è contro l'interesse nazionale

Sì, senza limiti perché vige un principio di libertà di scelta

230

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. 165/2001, le Amministrazioni Pubbliche possono ricoprire posti vacanti
in organico mediante passaggio diretto di dipendenti in servizio presso altre Amministrazioni:

fissando preventivamente i requisiti e le competenze professionali richieste e pubblicando sul proprio sito
istituzionale un bando in cui sono indicati i posti che intendono ricoprire, con indicazione dei requisiti da
possedere

con concorso riservato ai soli dipendenti già in servizio presso altre Amministrazioni, che abbiano
maturato una anzianità di almeno 5 anni
tramite procedure di mobilità riservate ai soli dipendenti pubblici in servizio presso la stessa Regione
dell'Amministrazione interessata

senza necessità di pubblicazione del bando

231

A)

B)
C)

D)
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Secondo il d.lgs. 165/2001, quale strumento disciplina i rapporti tra i diversi livelli di contrattazione e
la durata dei contratti collettivi nazionali e integrativi?

La contrattazione collettiva

La prassi
La legislazione regionale

La giurisprudenza ordinaria

232

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, le Pubbliche Amministrazioni che hanno eccedenze di personale:
sono tenute ad attivare le procedure indicate che prevedono la ricollocazione totale o parziale del
personale eccedente

hanno novanta giorni dalla data di rilevazione del personale eccedente per provvedere ai licenziamenti
non sono obbligate a prendere provvedimenti se sussiste un accordo in tal senso sottoscritto con le
organizzazioni sindacali

devono riorganizzare e/o aumentare i servizi erogati al fine di impiegare proficuamente tutto il personale

233
A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 33 del d.lgs. 165/2001, per il dipendente pubblico il "collocamento in disponibilità":
sospende tutte le obbligazioni inerenti al rapporto di lavoro, attribuendo al lavoratore il diritto a
un'indennità pari all'80% dello stipendio

conferisce al lavoratore solo il diritto a un'indennità pari al 60% dello stipendio
sospende tutte le obbligazioni inerenti al rapporto di lavoro, ma non attribuisce al lavoratore il diritto ad
alcuna indennità

sospende tutte le obbligazioni inerenti al rapporto di lavoro e conferisce al lavoratore il diritto a
un'indennità pari al 50% dello stipendio

234
A)

B)

C)
D)

Le mansioni dei pubblici impiegati sono disciplinate dal d.lgs. 165/2001, il quale dispone, tra l'altro,
che:

nei casi di utilizzo del dipendente in mansioni superiori, per il periodo di effettiva prestazione, il lavoratore
ha diritto al trattamento previsto per la qualifica superiore

si considera svolgimento di mansioni superiori anche l'attribuzione non prevalente, sotto il profilo
qualitativo, quantitativo e temporale, dei compiti propri di dette mansioni
dal conferimento di mansioni superiori scaturisce il diritto all'erogazione permanente di un'indennità
integrativa ulteriore

per obiettive esigenze di servizio il prestatore di lavoro può essere adibito a mansioni proprie della
qualifica immediatamente inferiore nel caso di esigenze di servizio, per non più di un anno

235

A)

B)

C)

D)

Secondo l'art. 35.1, comma 2, del Testo Unico sul Pubblico Impiego, l'Amministrazione può coprire i
posti mediante scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori in ambiti territoriali
confinanti?

Sì, se in un concorso organizzato su base territoriale risultano dei posti non assegnati per i medesimi
profili

Sì, e può ricorrere anche ai candidati selezionati ma non idonei
No, perché così si lederebbero i diritti di quanti non si sono candidati essendo di ambiti territoriali
differenti

No, comunque va bandito un nuovo concorso

236

A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., le Amministrazioni Pubbliche determinano le dotazioni organiche
complessive?

Sì, secondo principi generali fissati da disposizioni di legge

Sì, senza alcun limite o vincolo
No, ciò spetta al Governo

Solo le Amministrazioni non statali

237

A)
B)
C)
D)
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Secondo l'art. 46 del d.lgs. 165/2001, l'ARAN rappresenta legalmente:
tutte le Pubbliche Amministrazioni in sede di contrattazione collettiva nazionale

solo le Pubbliche Amministrazioni centrali in sede di contrattazione collettiva nazionale
solo le Pubbliche Amministrazioni locali nella formazione di contratti di assunzione a tempo determinato

solo le Pubbliche Amministrazioni locali in sede di contrattazione collettiva nazionale

238
A)
B)
C)
D)

In base al Testo Unico sul Pubblico Impiego, per partecipare alla contrattazione collettiva nazionale i
membri delle organizzazioni sindacali ammesse hanno diritto a permessi particolari?

Sì, hanno diritto a permessi e aspettative a fini sindacali

No, i membri delle organizzazioni sindacali partecipano alla contrattazione nazionale utilizzando ferie e
permessi propri
No, perché alla contrattazione collettiva nazionale partecipano solo dipendenti delle organizzazioni
sindacali

No, non è un diritto ma solo una prassi riconosciuta da tempo

239

A)
B)
C)

D)

Secondo le previsioni dell'art. 21 del d.lgs. 165/2001, il dirigente, qualora violi colposamente il
dovere di vigilanza sul rispetto, da parte del personale assegnato ai suoi uffici, degli standard
quantitativi e qualitativi fissati dall'Amministrazione:

subisce una decurtazione della retribuzione di risultato, in relazione alla gravità della violazione, di una
quota fino all'ottanta per cento

incorre, in ogni caso, solo nella revoca dell'incarico dirigenziale
subisce la decurtazione della retribuzione in quota fissa, fino alla percentuale del quaranta per cento, in
relazione alla gravità della colpa

subisce unicamente l'irrogazione della sanzione prevista dal codice disciplinare

240

A)

B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, è ammissibile un unico ufficio per gestire il contenzioso del lavoro
comune istituito da più Amministrazioni?

Sì, purché siano Amministrazioni omogenee o affini

No, in nessun caso
Esiste già un tale ufficio ed è l'ARAN

No, però possono essere creati uffici di coordinamento

241

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, nelle P.A. la verifica della rispondenza dei risultati dell'attività
amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti compete agli organi:

di governo

contabili
politici

di garanzia

242

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., al fine di assicurare la conoscenza di normative, servizi e
strutture, le Amministrazioni Pubbliche:

programmano e attuano iniziative di comunicazione di pubblica utilità

definiscono i Codici di comportamento dei propri dipendenti
tutelano la propria immagine con opportune iniziative

verificano la rispondenza al pubblico interesse dell'azione amministrativa

243

A)
B)
C)
D)
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Secondo l'art. 52 del d.lgs. 165/2001, è prorogabile il periodo di sei mesi per lo svolgimento di
mansioni superiori da parte di un lavoratore pubblico, nel caso di vacanza di posto in organico?

Sì, nel caso in cui siano state avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti

No, al termine del periodo di sei mesi il lavoratore deve tassativamente tornare a svolgere mansioni
proprie della sua qualifica
Sì, in ogni caso

Sì, ma per il periodo di proroga è attribuito il trattamento economico proprio della mansione di
provenienza

244

A)
B)

C)

D)

Secondo il d.lgs 165/2001, qual è la conseguenza se un'Amministrazione Pubblica conclude un
contratto di collaborazione in violazione della normativa?

Il contratto è nullo

Il contratto può essere annullato su ricorso degli interessati
Il contratto è comunque valido ed efficace

Il contratto non produce conseguenze negative per i lavoratori

245

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", gli uffici per le relazioni con il pubblico provvedono, tra l'altro:

all'informazione all'utenza relativa agli atti e allo stato dei procedimenti

a rilevare e analizzare i costi dell'attività amministrativa
a rilevazioni utili per il fascicolo personale del dipendente

a effettuare una valutazione del personale dell'Ente

246

A)
B)
C)
D)

In base al Testo Unico sul Pubblico Impiego, se insorgono controversie sui rapporti di lavoro alle
dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni di regola a quale giudice ci si deve rivolgere?

Al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro

Al giudice amministrativo
Al giudice presso il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro

Al giudice di pace

247

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., se una Pubblica Amministrazione intende ricoprire posti mediante
passaggio diretto di personale tra Amministrazioni diverse, i requisiti e le competenze professionali
richieste:

devono essere fissati preventivamente

possono essere fissati in qualunque momento, purché prima del passaggio
possono essere fissati anche dopo il passaggio

sono fissati, rispettivamente, prima e dopo il passaggio

248

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 45 del d.lgs. 165/2001, il trattamento economico dei pubblici dipendenti è definito
come:

fondamentale e accessorio

fondamentale e complementare
universale e secondario

complementare e accessorio

249

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 36, d.lgs. 165/2001, i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato:
possono essere stipulati nel rispetto degli articoli 19 e ss. del d.lgs. 81/2015, escluso il diritto di
precedenza che si applica al solo personale reclutato secondo le procedure di cui all'articolo 35, comma
1, lettera b), del d.lgs. 165/2001

vengono stipulati nel rispetto del d.lgs. 368/2001
vengono stipulati esclusivamente nel rispetto della disciplina prevista dai contratti collettivi nazionali di
lavoro

devono essere stipulati nel rispetto degli articoli 19 e ss. del d.lgs. 81/2015, integralmente

250

A)

B)
C)
D)

Se un'Amministrazione Pubblica ha una specifica esigenza alla quale non riesce a far fronte con il
personale in servizio, può conferire incarichi individuali?

Sì, stipulando contratti di lavoro autonomo con esperti di particolare e comprovata specializzazione

No, deve prima rivolgersi alle altre Amministrazioni dello stesso comparto per sopperire alle carenze
No, deve richiedere un intervento al Ministero competente

No, va riorganizzato il servizio in modo da gestirlo senza ricorrere a personale esterno

251

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, le Amministrazioni Pubbliche devono conformarsi al criterio
dell'armonizzazione degli orari di servizio e di apertura degli uffici con:

le esigenze dell'utenza

le esigenze di contenimento dei costi
gli orari scolastici

la sola turnazione dei dipendenti

252

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 63 del d.lgs. 165/2001, quali delle seguenti controversie relative ai rapporti di lavoro
sono devolute al giudice ordinario in funzione di giudice del lavoro?

Le controversie concernenti il conferimento e la revoca degli incarichi dirigenziali

Solo le controversie concernenti le indennità di fine rapporto, comunque denominate e corrisposte
Nessuna delle altre alternative è corretta

Le controversie in materia di procedure concorsuali per l'assunzione dei dipendenti delle Pubbliche
Amministrazioni

253

A)
B)

C)
D)

Ai sensi dell'art. 7 del d.lgs. 165/2001, per esigenze cui NON possono far fronte con personale in
servizio, le Amministrazioni Pubbliche possono conferire incarichi individuali con:

contratti di lavoro autonomo a esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in
presenza di precisi presupposti di legittimità individuati dalla legge

contratto a tempo determinato, a personale proveniente da altra Pubblica Amministrazione
contratto di lavoro a tempo indeterminato a esperti di particolare e comprovata specializzazione anche
universitaria, in presenza di precisi presupposti di legittimità individuati dalla legge

contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, a soggetti aventi
comprovata esperienza lavorativa di almeno tre anni nel settore

254

A)

B)

C)
D)

Il d.lgs. 165/2001 prevede la possibilità di non rinnovare un incarico dirigenziale?
Sì, in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi accertato

No, questo tipo di incarichi non sono soggetti a valutazione quantitativa e qualitativa
No, è solo il dirigente che può rinunciare all'incarico

No, un incarico dirigenziale e a tempo indeterminato

255
A)
B)
C)
D)
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Un'Amministrazione Pubblica, per sopperire a specifiche esigenze cui non può far fronte con
personale in servizio, fa ricorso a contratti irregolari. Questo può portare a creare rapporti di lavoro
a tempo indeterminato?

No, perché in questi casi resta fermo il divieto di costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato

Sì, questa è proprio una delle modalità di instaurazione dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato
Sì, ma solo se il dirigente preposto dispone di derogare nel caso specifico alla responsabilità erariale

Se le esigenze sono effettive e il personale in servizio non basta allora si può sempre procedere

256

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, l'assunzione presso le Amministrazioni Pubbliche:
avviene con contratto individuale di lavoro

non avviene con contratto individuale di lavoro
non è soggetta a formalità prestabilite

è sempre soggetta alla condizione sospensiva dell'autorizzazione del Ministero di competenza dell'Ente
che assume

257
A)
B)

C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, il periodo di sei mesi per lo svolgimento di mansioni superiori, attribuite
a un lavoratore pubblico in caso di vacanza di posto in organico, nel caso in cui siano state avviate
le procedure per la copertura dei posti vacanti, è prorogabile:

fino a dodici mesi

solo previo assenso delle organizzazioni sindacali
fino a sei mesi

purché lo svolgimento di mansioni superiori venga interrotto per almeno un mese

258

A)
B)
C)
D)

A norma del Testo Unico sul Pubblico Impiego, prima di adottare gli atti di organizzazione degli
uffici le Amministrazioni Pubbliche devono assicurare una preventiva informazione sindacale?

Sì, ma solo se prevista nei contratti collettivi nazionali

No, l'informazione sindacale è solo successiva all'adozione degli atti di organizzazione degli uffici
No, non c'è alcun obbligo di informazione sindacale

Non basta un'informazione ma serve un'intesa coi sindacati altrimenti non può essere attuata alcuna
riorganizzazione degli uffici

259

A)
B)

C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", il prestatore di lavoro deve essere adibito alle mansioni per le quali è
stato assunto:

oppure alle mansioni equivalenti nell'ambito dell'area di inquadramento

oppure a quelle corrispondenti alla qualifica inferiore nell'ambito dell'area di inquadramento
senza possibilità di deroga, se non temporanea

oppure a quelle che abbia dichiarato di accettare

260

A)
B)
C)
D)

In base al Testo Unico sul Pubblico Impiego, in quali casi le Amministrazioni Pubbliche possono
applicare ai dipendenti trattamenti economici inferiori a quelli previsti dai contratti collettivi?

Questa possibilità non è prevista in alcun caso

Nel caso di dipendenti assunti da meno di 12 mesi
Nel caso di dipendenti adibiti alle mansioni più semplici

I contratti collettivi non prevedono minimi retributivi

261

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., le Pubbliche Amministrazioni devono avere uffici per le relazioni
con il pubblico?

Sì, individuandoli nell'ambito della propria struttura

È una facoltà
Solo quelle di ambito comunale

Sì, individuandoli nell'ambito della propria struttura o al di fuori

262

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 165/2001 individua, all'art. 2, tra le fonti di disciplina del rapporto di lavoro alle dipendenze
delle Amministrazioni Pubbliche:

il Codice Civile

il Codice Penale
il Codice di Procedura Penale

il Codice di Procedura Civile

263

A)
B)
C)
D)

In base al Testo Unico sul Pubblico Impiego, se una Pubblica Amministrazione pone in essere un
contratto di lavoro a termine in violazione dell'art. 36 dello stesso Testo Unico, tale contratto è:

nullo

risolvibile
concluso in deroga

erariale

264

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 12 del Testo Unico sul Pubblico Impiego, le Amministrazioni Pubbliche provvedono
ad organizzare la gestione del contenzioso del lavoro:

anche creando appositi uffici, nell'ambito dei rispettivi ordinamenti

stipulando appositi accordi con le organizzazioni sindacali
attraverso l'intervento di avvocati convenzionati

nell'ambito degli uffici per le relazioni con il pubblico

265

A)
B)
C)
D)

In base al Testo Unico sul Pubblico Impiego, quali caratteristiche devono avere le organizzazioni
sindacali per poter essere ammesse dall'ARAN alla contrattazione collettiva nazionale?

Devono avere nel comparto o nell'area una rappresentatività non inferiore al 5 per cento

Non è l'ARAN a dover scegliere quali organizzazioni sindacali ammettere alla contrattazione collettiva
nazionale
Devono avere nel comparto o nell'area una rappresentatività superiore al 50 per cento

Devono essere presenti su tutto il territorio nazionale

266

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 12 del d.lgs. 165/2001 le Amministrazioni Pubbliche provvedono a organizzare la
gestione del contenzioso del lavoro:

anche creando degli appositi uffici

unicamente delegando la competenza agli uffici per la gestione del personale
creando esclusivamente un'apposita direzione

unicamente delegando la competenza agli uffici per le relazioni con il pubblico

267

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", la contrattazione collettiva disciplina:

il rapporto di lavoro

i diritti politici dei lavoratori
l'organizzazione aziendale

l'organizzazione sindacale

268

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 4, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., ai dirigenti delle Pubbliche Amministrazioni
spettano tutti i seguenti compiti, TRANNE uno, quale?

L'individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità

La gestione amministrativa
La gestione tecnica

L'adozione degli atti che impegnano l'Amministrazione verso l'esterno

269

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 35 del d.lgs. 165/2001, le determinazioni relative all'avvio di procedure di
reclutamento sono adottate da ciascuna Pubblica Amministrazione:

tra l'altro, sulla base della programmazione triennale del fabbisogno di personale

sulla base della programmazione quinquennale del fabbisogno di personale
discrezionalmente, secondo le proprie necessità contingenti

sulla base della programmazione annuale del fabbisogno di personale approvata dal Dipartimento della
funzione pubblica

270

A)
B)

C)
D)

Ai sensi dell'art. 46 del d.lgs. 165/2001, nella contrattazione collettiva nazionale la parte pubblica è
rappresentata:

dall'ARAN

dai sindacati radicati su tutto il territorio nazionale e con un numero minimo di iscritti pari a 500.000 unità
dall'INPDAP

dall'Ufficio per il personale delle Pubbliche Amministrazioni del Dipartimento della Funzione Pubblica

271

A)
B)
C)
D)

A norma del Testo Unico sul Pubblico Impiego, riguardo la contrattazione collettiva integrativa,
quale delle seguenti alternative è corretta?

La contrattazione collettiva integrativa assicura adeguati livelli di efficienza e produttività dei servizi
pubblici

La contrattazione collettiva integrativa è ammessa solo nei comparti di sanità e scuola
La contrattazione collettiva integrativa è esclusa nella Pubblica Amministrazione

La contrattazione collettiva integrativa è ammessa solo nei comparti dove manca la contrattazione
collettiva nazionale

272

A)

B)

C)
D)

Secondo quanto disposto dall'articolo 6, commi 6 e 6-bis, del d.lgs. 165/2001, quelle
Amministrazioni Pubbliche che NON provvedono periodicamente a ridefinire le proprie dotazioni
organiche:

non possono assumere nuovo personale, fatte salve le procedure di reclutamento del personale
docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) delle istituzioni scolastiche ed educative
statali

non possono assumere nuovo personale, fatte salve esclusivamente le procedure di reclutamento del
personale appartenente alle cosiddette "categorie protette"
non possono assumere nuovo personale, fatte salve esclusivamente le procedure di reclutamento del
personale ausiliario (ATA) delle istituzioni scolastiche ed educative statali

devono procedere a una riduzione del personale nella misura massima del 10% della dotazione organica
esistente

273

A)

B)

C)

D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", gli uffici per le relazioni con il pubblico provvedono, tra l'altro:

al servizio all'utenza per i diritti di partecipazione di cui al capo III della legge 241/1990 e s.m.i.

alla gestione del personale
a definire un codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni

alla negoziazione dei contratti collettivi e all'assistenza delle Pubbliche Amministrazioni ai fini
dell'uniforme applicazione dei contratti collettivi

274

A)
B)

C)
D)
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In base all'art. 40 del d.lgs. 165/2001, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle Amministrazioni Pubbliche", sono ESCLUSE dalla contrattazione collettiva le materie:

oggetto di partecipazione sindacale ai sensi dell'articolo 9 dello stesso d.lgs.

afferenti alla valutazione delle prestazioni ai fini della mobilità
afferenti la struttura contrattuale

afferenti i rapporti tra i diversi livelli di contrattazione

275

A)
B)
C)
D)

Nell'ambito di un'Amministrazione Pubblica, URP significa:
Ufficio Relazioni con il Pubblico

Ufficio Reati Penali
Unica Ratio Procedimentale

Unità Relazioni Produttive

276
A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 52, comma 5, del d.lgs. 165/2001, se il dipendente di una Pubblica
Amministrazione è assegnato a mansioni proprie di una qualifica superiore al di fuori dei casi
consentiti dallo stesso decreto:

l'assegnazione è nulla e al lavoratore è corrisposta la differenza di trattamento economico con la
qualifica superiore

al lavoratore viene corrisposta un'indennità
in caso di valutazione positiva da parte del dirigente, al lavoratore viene aumentata entro certo limiti la
retribuzione di scopo

al lavoratore non viene corrisposto nulla di più della retribuzione corrispondente alla sua propria qualifica

277

A)

B)
C)
D)

In base al Testo Unico sul Pubblico Impiego, se anche in assenza di prestazioni effettivamente rese
le Amministrazioni Pubbliche erogano trattamenti economici accessori:

violano un preciso divieto

compiono un atto discrezionale ammissibile
possono farlo solo se il proprio bilancio lo consenta

possono farlo in assenza di formale opposizione

278

A)
B)
C)
D)

In base al Testo Unico sul Pubblico Impiego, il personale eccedente posto in disponibilità può
presentare domanda di ricollocazione anche per una qualifica inferiore?

Sì, al fine di ampliare le occasioni di ricollocazione

No, il rapporto di lavoro si intende definitivamente risolto
No, questo personale può solo essere collocato in congedo straordinario

No, nessuno può mai essere collocato in una qualifica inferiore

279

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 36 del d.lgs. 165/2001, le Pubbliche Amministrazioni possono stipulare contratti di
formazione e lavoro e contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato?

Sì, ma soltanto per comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale e nel
rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite nel decreto legislativo stesso

No, le Pubbliche Amministrazioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo
indeterminato
Sì, anche qualora l'assunzione non sia dovuta a esigenze di carattere temporaneo o eccezionale

No, in caso di assunzione a tempo determinato le Pubbliche Amministrazioni possono stipulare solo
contratti di lavoro subordinato

280

A)

B)

C)

D)
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Ai sensi dell'art. 35 del d.lgs. 165/2001, i vincitori dei concorsi per il reclutamento del personale
presso le Amministrazioni Pubbliche, ad eccezione dei direttori dei servizi generali e amministrativi
delle istituzioni scolastiche, devono permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non
inferiore:

cinque anni, non derogabile dai contratti collettivi

sette anni, non derogabile dai contratti collettivi

un anno, salva deroga stabilita nei contratti collettivi

cinque anni, salva deroga stabilita nei contratti collettivi

281

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., con riferimento alla responsabilità dirigenziale, il mancato
raggiungimento degli obiettivi, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di
efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni, comporta per il dirigente:

l'impossibilità di rinnovo dello stesso incarico dirigenziale

il licenziamento per giustificato motivo con fruizione del preavviso
il rinnovo automatico dello stesso incarico dirigenziale

il licenziamento disciplinare senza fruizione del preavviso

282

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 52 del d.lgs. 165/2001, l'esercizio di fatto di mansioni non corrispondenti alla
qualifica di appartenenza:

non ha effetto ai fini dell'inquadramento del lavoratore o dell'assegnazione di incarichi di direzione

espone il lavoratore a sanzioni disciplinari
costituisce titolo indispensabile ai fini della progressione di carriera

ha effetto ai fini dell'inquadramento del lavoratore, ma non ai fini dell'assegnazione di incarichi di
direzione

283

A)
B)

C)
D)

Ai sensi dell'art. 19, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i, la durata degli incarichi dirigenziali:
non può essere inferiore a tre anni né eccedere i cinque anni, salvo i diversi casi espressamente
individuati dall'articolo stesso

non può essere inferiore a tre anni né eccedere i sette per tutti gli incarichi dirigenziali
è liberamente determinata dal Ministro competente in materia, senza alcun limite di durata

non può essere inferiore a un anno per gli incarichi dirigenziali di prima fascia e di tre anni per quelli di
seconda fascia

284
A)

B)

C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, lo Statuto dei lavoratori si applica:
alle Pubbliche Amministrazioni a prescindere dal numero dei dipendenti

solo alle Pubbliche Amministrazioni con più di 300 dipendenti
alle Pubbliche Amministrazioni solo se previsto dalla contrattazione integrativa

solo alle Pubbliche Amministrazioni con più di 200 dipendenti

285
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 34, comma 4, del d.lgs. 165/2001, volendo proseguire il rapporto di lavoro con
un dipendente pubblico collocato in disponibilità, quale strada si può intraprendere?

La ricollocazione presso altra Amministrazione del lavoratore interessato

Non ve n'è alcuna
Indire un concorso ad hoc per le persone in elenco di disponibilità e in scadenza

Il pensionamento anticipato del dipendente

286

A)
B)
C)
D)
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Secondo quanto prescrive l'art. 35, comma 5-bis, del d.lgs. 165/2001, fatte salve specifiche categorie
di lavoratori individuate dallo stesso d.lgs., i vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di
prima destinazione per un periodo:

non inferiore a cinque anni

non inferiore a sette anni
di almeno due settimane

non inferiore a tre anni

287

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., in una Pubblica Amministrazione a chi spetta l'adozione degli atti
di indirizzo interpretativo e applicativo relativi agli atti normativi?

Agli organi di governo

Agli organi giurisdizionali
Agli organi politici

Agli organi di controllo

288

A)
B)
C)
D)

Quale dei seguenti NON è uno dei fini del d.lgs. 165/2001, ai sensi dell'articolo 1?
Sperimentare nuove pratiche di conciliazione tra lavoro e famiglia

Garantire pari opportunità alle lavoratrici e ai lavoratori
Realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni

Applicare condizioni uniformi rispetto a quelle del lavoro privato

289
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", gli uffici per le relazioni con il pubblico provvedono, tra l'altro:

alla ricerca e analisi finalizzate alla formulazione di proposte alla propria amministrazione sugli aspetti
organizzativi e logistici del rapporto con l'utenza

ad adottare gli atti relativi all'organizzazione degli uffici di livello dirigenziale non generale
a definire un codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni

alla negoziazione dei contratti collettivi e all'assistenza delle Pubbliche Amministrazioni ai fini
dell'uniforme applicazione dei contratti collettivi

290

A)

B)

C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, le Pubbliche Amministrazioni possono stipulare contratti di formazione e
lavoro?

Sì, ma esclusivamente nei limiti e con le modalità in cui se ne preveda l'applicazione nelle
Amministrazioni Pubbliche

Sì, ma solo le Amministrazioni locali
No, mai

Sì, in via ordinaria

291

A)

B)
C)
D)

Secondo la normativa vigente, una volta che il dipendente pubblico abbia raggiunto il periodo
massimo di collocamento in disponibilità, quale alternativa prevede la legge alla risoluzione del
rapporto di lavoro?

La ricollocazione presso altra Amministrazione del lavoratore interessato

L'iscrizione del personale interessato negli elenchi dei dipendenti in esubero
Nessuna delle altre alternative è corretta

La legge non prevede alternative alla risoluzione del rapporto di lavoro

292

A)
B)
C)
D)
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Il d.lgs. 165/2001, all'articolo 35, comma 2, prevede limitazioni per le assunzioni da parte di
Pubbliche Amministrazioni per lavoratori appartenenti alle cosiddette "categorie protette"?

Sì, la previa verifica della compatibilità della invalidità del lavoratore con le mansioni da svolgere

No, in alcun modo
No, sebbene sia necessario il parere del Centro per l'impiego di riferimento

Sì, la previa verifica della normativa regionale applicabile nel rispetto del decentramento delle procedure
di reclutamento

293

A)
B)

C)
D)

A norma del d.lgs. 165/2001, quali caratteristiche deve avere il personale destinato agli uffici per le
relazioni con il pubblico?

Idonea qualificazione ed elevata capacità di avere contatti con il pubblico

La legge non individua caratteristiche specifiche per questo scopo
Si tratta perlopiù di personale in esubero da altri uffici dunque è difficile individuare tratti comuni

Capacità organizzative e flessibilità d'azione

294

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 36 del d.lgs. 165/2001, nella Pubblica Amministrazione è possibile ricorrere alla
somministrazione di lavoro per l'esercizio di funzioni direttive e dirigenziali?

No, non lo è

Solo per funzioni dirigenziali
Sì, è possibile

Solo per funzioni direttive

295

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., se in una controversia relativa a un rapporto di lavoro alle
dipendenze di una Pubblica Amministrazione vengono in questione atti amministrativi presupposti
rilevanti ai fini della decisione, il giudice:

li disapplica, se illegittimi

non li può mai disapplicare
non può giudicare

li disapplica sempre

296

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 165/2001 e s.m.i. prescrive che agli uffici per le relazioni con il pubblico sia assegnato
personale:

con elevata capacità di avere contatti con il pubblico

capace di assumere ruoli strategici
di comprovata esperienza

esperto in comunicazione d'impresa

297

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 165/2001, chi vigila sul rispetto da parte del personale degli standard quantitativi
e qualitativi fissati dall'Amministrazione?

I dirigenti degli uffici cui è assegnato il personale

Gli Ispettorati del Lavoro
L'autovalutazione da parte del personale degli standard quantitativi e qualitativi è imprescindibile per
migliorare

La Magistratura del Lavoro

298

A)
B)
C)
D)

In base al Testo Unico sul Pubblico Impiego, chi assume le decisioni sull'organizzazione degli
uffici?

Gli organi preposti alla gestione

Il Governo e gli organi di indirizzo politico
Il rappresentante legale della Amministrazione Pubblica interessata

Le rappresentanze sindacali riconosciute

299

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., la contrattazione collettiva integrativa si svolge sulle materie:
stabilite dai contratti collettivi nazionali

stabilite dai contratti collettivi integrativi
liberamente stabilite dalle parti

stabilite dai regolamenti

300
A)
B)
C)
D)

Come sono denominati dal d.lgs. 165/2001 gli uffici che provvedono alla ricerca e analisi finalizzate
alla formulazione di proposte alla propria Amministrazione sugli aspetti organizzativi e logistici del
rapporto con l'utenza?

Uffici per le relazioni con il pubblico

Uffici di comunicazione con l'utenza
Uffici per i rapporti con l'utenza

Uffici per la trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche

301

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 52, comma 5, del d.lgs. 165/2001, nel caso di illegittima adibizione del
prestatore di lavoro pubblico a mansioni superiori, il dirigente che ha disposto l'assegnazione:

risponde personalmente del maggior onere conseguente, se ha agito con dolo o colpa grave

risponde personalmente e in ogni caso del maggior onere conseguente
non risponde in alcun caso

è sempre soggetto a responsabilità disciplinare

302

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, le Amministrazioni Pubbliche individuano criteri dì priorità nell'impiego
flessibile del personale a favore:

dei dipendenti in situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare

dei soli dipendenti impegnati in attività di volontariato
dei dipendenti che collaborano con istituzioni religiose riconosciute

di tutti quei dipendenti che ne facciano richiesta

303

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001 e s.m.i., in caso di procedura comparativa tra dipendenti pubblici per le
progressioni fra le aree d'inquadramento, quale percentuale delle posizioni disponibili va riservata
all'accesso dall'esterno?

Almeno il 50%

Almeno il 30%
Almeno il 20%

Almeno il 40%

304

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 52 del d.lgs. 165/2001, le progressioni fra aree diverse avvengono tramite procedura
comparativa basata, tra le altre cose, sulla valutazione positiva conseguita dal dipendente:

negli ultimi tre anni di servizio

nell'ultimo anno di servizio
negli ultimi cinque anni di servizio

negli ultimi due anni di servizio

305

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, NON può fare parte di commissioni per l'accesso a pubblici impieghi chi è
stato condannato per:

malversazione a danno dello Stato

minaccia a un corpo giudiziario
usurpazione di funzioni pubbliche

minaccia a pubblico ufficiale

306

A)
B)
C)
D)
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L'art. 28 dello Statuto dei lavoratori sulla repressione della condotta antisindacale si applica anche
ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni?

Sì, perché ha portata generale

No, esiste un corpo di norme analoghe e specifiche per le Pubbliche Amministrazioni
Sì, ma solo in caso di lesione dei diritti patrimoniali connessi

No, in nessun caso

307

A)
B)
C)
D)

In base all'articolo 42, comma 2, del d.lgs. 165/2001, nel pubblico impiego possono costituire
rappresentanze sindacali aziendali le organizzazioni sindacali:

ammesse alle trattative per la sottoscrizione dei contratti collettivi

che hanno almeno il 30% degli iscritti nel comparto
riconosciute dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali come effettivamente rappresentative

riconosciute come operanti nel comparto o nell'area

308

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., il dipendente pubblico può essere adibito a mansioni proprie della
qualifica immediatamente superiore nel caso di sostituzione di altro dipendente assente (con
esclusione dell'assenza per ferie) con diritto alla conservazione del posto per:

la durata dell'assenza

un massimo di sei mesi, eventualmente prorogabili
un massimo di un anno

un massimo di sei mesi

309

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, il rapporto di pubblico impiego è regolato:
dalle norme del Codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, fatte salve le
diverse disposizioni contenute nel medesimo decreto

dalle sole disposizioni del Codice Civile
dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, ma non dal Codice Civile

esclusivamente dalle norme di diritto amministrativo

310
A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., quanti comparti di contrattazione collettiva nazionale sono
definiti?

Fino a un massimo di quattro

Cinque
Non più di tre

Fino a un massimo di sei

311

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6 del d.lgs. 165/2001, le Amministrazioni Pubbliche adottano il Piano triennale dei
fabbisogni di personale allo scopo di perseguire:

obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi offerti ai cittadini

obiettivi di trasparenza, efficienza ed economicità del servizio pubblico
l'ottimizzazione della distribuzione delle risorse umane al solo scopo di mantenere bassi i costi di
gestione

esclusivamente l'efficienza e l'economicità dei servizi

312

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, nel caso in cui un dipendente pubblico raggiunga il periodo massimo di
collocamento in disponibilità, qual è l'alternativa alla risoluzione del rapporto di lavoro?

La ricollocazione dell'interessato presso un'altra Amministrazione

Solo il trasferimento del dipendente interessato in Amministrazioni Pubbliche simili ubicate in altre aree
metropolitane
La sospensione a tempo indeterminato del rapporto di lavoro con il dipendente

Nessuna, in quanto la risoluzione è automatica

313

A)
B)
C)

D)
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Nella sistematica del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. sono considerate Amministrazioni Pubbliche tutte le
seguenti, TRANNE:

i sindacati

i Comuni
gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale

l'ARAN

314

A)
B)
C)
D)

Quale dei seguenti NON è uno dei fini del d.lgs. 165/2001, ai sensi dell'articolo 1?
Fare confluire risorse dal lavoro privato offrendo condizioni economiche più vantaggiose

Realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni
Contenere la spesa complessiva diretta per il personale

Razionalizzare il costo del lavoro pubblico

315
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, quale effetto si produce se una Pubblica Amministrazione viola
disposizioni imperative riguardanti l'assunzione di dipendenti con forme contrattuali flessibili?

Il risarcimento del danno derivante dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative a
favore del lavoratore interessato

La prosecuzione del rapporto di lavoro a favore del lavoratore interessato dal danno con un contratto a
tempo indeterminato
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il risarcimento del danno a favore del lavoratore da parte del dirigente responsabile anche quando la
violazione non è dovuta a dolo o a colpa grave

316

A)

B)

C)

D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., in caso di vacanza di posto in organico il prestatore di lavoro, per
obiettive esigenze di servizio, può essere adibito a mansioni proprie della qualifica immediatamente
superiore. Per quanto tempo?

Non più di sei mesi, salvo le eccezioni previste dal medesimo decreto legislativo

Non meno di un anno, salvo le eccezioni previste dal medesimo decreto legislativo
Non più di tre mesi, salvo le eccezioni previste dal medesimo decreto legislativo

Non più di due anni, salvo le eccezioni previste dal medesimo decreto legislativo

317

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", sono ESCLUSE dalla contrattazione collettiva le materie:

afferenti alle prerogative dirigenziali circa le determinazioni per l'organizzazione degli uffici

afferenti la durata dei contratti collettivi integrativi
afferenti la struttura contrattuale

relative alle sanzioni disciplinari

318

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., è ESCLUSA dalla contrattazione collettiva la materia attinente:
all'organizzazione degli uffici

alle relazioni sindacali
alle sanzioni disciplinari

agli obblighi pertinenti al rapporto di lavoro

319
A)
B)
C)
D)

Per i rapporti di lavoro alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni, ai sensi del d.lgs. 165/2001,
a chi spetta la giurisdizione sulla repressione della condotta antisindacale?

Al giudice ordinario

Al giudice amministrativo se la condotta antisindacale lede i diritti delle organizzazioni sindacali e al
giudice ordinario se lede i diritti del singolo lavoratore
Sempre alle commissioni di conciliazione preposte

Al giudice amministrativo

320

A)
B)
C)

D)
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In base al d.lgs. 165/2001, le decisioni sulle misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono
prese dagli organi preposti alla gestione:

in via esclusiva

in via convergente alla normativa applicabile
in via contendente con gli organi di controllo

in via coerente con quanto deciso dalle altre Amministrazioni Pubbliche

321

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 7 del d.lgs 165/2001, per esigenze cui NON possono far fronte con personale in
servizio, le Amministrazioni Pubbliche possono conferire incarichi individuali con contratti:

di lavoro autonomo, a esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in
presenza di precisi presupposti di legittimità individuati dalla legge

a tempo determinato, a personale proveniente da altra Pubblica Amministrazione
di lavoro a tempo indeterminato, a esperti di particolare e comprovata specializzazione anche
universitaria, in presenza di precisi presupposti di legittimità individuati dalla legge

di lavoro autonomo, a soggetti aventi comprovata esperienza lavorativa di almeno tre anni nel settore

322

A)

B)
C)
D)

Quale dei seguenti NON è uno dei fini del d.lgs. 165/2001, ai sensi dell'articolo 1?
Accrescere le competenze dell'Amministrazione pubblica assumendo lavoratori provenienti da Paesi
dell'Unione Europea

Razionalizzare il costo del lavoro pubblico
Contenere la spesa complessiva per il personale entro i vincoli di finanza pubblica

Accrescere l'efficienza delle Amministrazioni in relazione a quella dei corrispondenti uffici dei Paesi
dell'Unione Europea

323
A)

B)

C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, quale soggetto assicura la raccolta dei dati sulle iscrizioni sindacali allo
scopo di valutare la rappresentatività di un'organizzazione sindacale?

L'ARAN

Nessuno. La raccolta dei dati sulle iscrizioni sindacali costituirebbe una palese violazione della
riservatezza
Le stesse organizzazioni sindacali

Il Governo

324

A)
B)
C)

D)

In base all'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, NON può fare parte di Commissioni per l'accesso a
pubblici impieghi chi è stato condannato per:

abuso di ufficio

abusivo esercizio di una professione
usurpazione di funzioni pubbliche

violenza a pubblico ufficiale

325

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, le Pubbliche Amministrazioni, qualora rilevino eccedenze di personale
pari o superiore ai dieci dipendenti, sono tenute a informare preventivamente:

le RSU e le organizzazioni sindacali firmatarie del Contratto collettivo nazionale del comparto o area

tutte le organizzazioni sindacali esistenti
le sole RSU

tutte le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative

326

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 21 del d.lgs. 165/2001, il mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati ai dirigenti
della Pubblica Amministrazione comporta responsabilità:

dirigenziale

civile
contabile

amministrativa

327

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 35 del d.lgs. 165/2001, ai fini del reclutamento nelle Pubbliche Amministrazioni
possono essere valutati requisiti attitudinali?

Sì, quelli richiesti in relazione alla posizione da ricoprire

Solo nel caso di chiamata nominativa
No, mai

Solo nei casi di assunzione obbligatoria

328

A)
B)
C)
D)

In base al Testo Unico sul Pubblico Impiego, i bandi di concorso per l'accesso alle Pubbliche
Amministrazioni prevedono l'accertamento della conoscenza della lingua inglese?

Sì e, se opportuno in relazione al profilo professionale richiesto, anche di altre lingue straniere

No, non è obbligatorio un tale requisito
No, è sufficiente la conoscenza di un'altra qualunque delle lingue ufficiali della UE oltre l'italiano

No, è sufficiente la conoscenza di un'altra qualunque lingua straniera oltre l'italiano

329

A)
B)
C)
D)

Le previsioni del Testo Unico sul Pubblico Impiego si applicano anche al personale delle aziende
SSN?

Sì, si applicano anche a quei lavoratori

No, la normativa citata esclude il comparto sanità
No, solo ai dipendenti dei comparti indicati dal Governo

Sì, ma solo per i dipendenti delle aziende SSN convenzionate

330

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 165/2001, art. 52 comma 1, il dipendente pubblico può essere adibito a mansioni
corrispondenti a una qualifica superiore alla sua?

Sì, se ha successivamente acquisito questa qualifica per effetto delle procedure selettive volte
all'accertamento della professionalità richiesta

No, ma può essere adibito a mansioni equivalenti a quelle per le quali è stato assunto, purché siano
nella medesima area di inquadramento
Sì, purché rinunci a ogni aumento di retribuzione, a qualunque titolo attribuito, relativo all'esercizio delle
mansioni della qualifica superiore

No, egli deve essere adibito esclusivamente alle mansioni per le quali è stato assunto

331

A)

B)
C)

D)

In base al d.lgs. 165/2001, chi definisce le linee di indirizzo per orientare le Amministrazioni
Pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale?

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze

Gli Ispettorati del lavoro
L'Organizzazione Internazionale del Lavoro

Le Organizzazioni sindacali

332

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 52 del d.lgs. 165/2001, le progressioni all'interno della stessa area funzionale dei
dipendenti pubblici avvengono anche secondo principi:

di selettività

impersonali e meccanici
di cooptazione

di anzianità

333

A)
B)
C)
D)
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A norma del d.lgs. 165/2001, le attribuzioni dei dirigenti circa l'adozione di atti e provvedimenti
amministrativi possono essere derogate?

Soltanto espressamente e a opera di specifiche disposizioni legislative

No, mai
Soltanto espressamente e a opera di disposizioni del Ministro della Pubblica Amministrazione

Sì, tutte le volte in cui lo ritengano opportuno gli organi di Governo

334

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, il periodo massimo di sei mesi per lo svolgimento di mansioni
immediatamente superiori assegnate a un lavoratore pubblico, a causa della vacanza di posto in
organico, nel caso in cui siano state avviate le procedure per la copertura dei posti:

è prorogabile fino a dodici mesi

non è comunque prorogabile
è prorogabile solo se si tratta di un'Amministrazione centrale dello Stato

è prorogabile solo previo assenso della direzione generale

335

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 165/2001 e s.m.i. dispone che la legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni e
integrazioni, si applichi alle Pubbliche Amministrazioni:

a prescindere dal numero dei dipendenti

solo con più di 100 dipendenti
se così è previsto dalla contrattazione collettiva

solo con più di 50 dipendenti

336

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 45 del d.lgs. 165/2001, i contratti collettivi definiscono trattamenti economici
accessori collegati, tra l'altro, alla performance organizzativa con riferimento:

all'Amministrazione nel suo complesso e alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si articola
l'Amministrazione

alla sola Amministrazione nel suo complesso
alle sole aree di responsabilità in cui si articola l'Amministrazione

alle sole unità organizzative o aree di responsabilità in cui si articola l'Amministrazione

337

A)

B)
C)
D)

A norma dell'art. 33, comma 4, del Testo Unico sul Pubblico Impiego, a fronte di eccedenze di
personale il dirigente responsabile:

deve dare un'informativa preventiva alle organizzazioni sindacali

deve definire un piano di risparmi di spesa che consenta di ripianare il bilancio
deve stabilire un quadro di incentivi per liberarsi del personale in eccedenza

non ha alcun obbligo nei confronti delle organizzazioni sindacali

338

A)
B)
C)
D)

Scegliere la lettera o le lettere corrette. L'articolo 36, comma 2, del d.lgs. 165/2001 fa divieto di
ricorrere alla somministrazione di lavoro nell'ambito dalla P.A. per l'esercizio di: a) mansioni
impiegatizie; b) funzioni direttive; c) funzioni dirigenziali.

Solo b) e c)

Sia a), sia b), sia c)
Solo b)

Solo c)

339

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 36 del d.lgs. 165/2001, per le esigenze connesse con il proprio fabbisogno ordinario,
le Pubbliche Amministrazioni assumono:

esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato

con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato e contratti di somministrazione di lavoro a
tempo determinato
esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo determinato o indeterminato

con tutte le forme contrattuali ammesse dal Codice Civile

340

A)
B)
C)

D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., la contrattazione collettiva disciplina tutti i seguenti, ma NON:
il conferimento e la revoca degli incarichi dirigenziali

i rapporti tra i diversi livelli di contrattazione
la durata dei contratti collettivi nazionali

la struttura contrattuale

341
A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, se un dipendente pubblico è stato già collocato in disponibilità per il
periodo massimo consentito, quale strada si può intraprendere, volendo proseguire il rapporto di
lavoro?

La ricollocazione del dipendente presso un'altra Amministrazione con istanza presentata entro 6 mesi
dalla scadenza del termine stesso

Il reintegro in servizio del dipendente, ma solo se il dipendente interessato ha un'anzianità di servizio
superiore ai dieci anni
Nessuna delle altre alternative è corretta

La dispensa dal servizio per il lavoratore interessato

342

A)

B)
C)

D)

Secondo la disciplina del d.lgs. 165/2001, se un impiegato pubblico è assegnato a mansioni
superiori al di fuori dei casi previsti dalla normativa, tale assegnazione può automaticamente
diventare definitiva?

No, in nessun caso

Sì, dopo 1 anno di servizio
No, tranne per casi di eccezionale merito del dipendente

Sì, dopo 3 mesi di servizio

343

A)
B)
C)
D)

Lo scopo che l'art. 6 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. pone all'adozione del Piano triennale dei fabbisogni
di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche è:

ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance
organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi offerti ai cittadini

ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di trasparenza, efficienza ed
economicità del servizio pubblico
ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e ottimizzare la distribuzione delle risorse umane
al solo scopo di mantenere bassi i costi di gestione

ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire esclusivamente l'efficienza e
l'economicità dei servizi

344

A)

B)

C)

D)

Nella negoziazione dei contratti collettivi nazionali chi rappresenta legalmente le Pubbliche
Amministrazioni?

L'ARAN

Il Ministro della Funzione pubblica
Il dirigente più alto in grado della Pubblica Amministrazione interessata

Chiunque riceva questo incarico dalle Pubbliche Amministrazioni interessate

345

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., per obiettive esigenze di servizio il prestatore di lavoro può essere
adibito a mansioni diverse da quelle per le quali è stato assunto?

Sì, a quelle equivalenti nell'ambito dell'area di inquadramento

Sì, a quelle proprie della qualifica immediatamente superiore o inferiore
No, mai

Sì, a quelle proprie della qualifica immediatamente inferiore

346

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, NON può fare parte di commissioni per l'accesso a pubblici impieghi chi è
stato condannato per:

indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato

frode nelle pubbliche forniture
usurpazione di funzioni pubbliche

resistenza a pubblico ufficiale

347

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 165/2001 si applica a tutti i seguenti soggetti, TRANNE:
Enti pubblici economici

Istituti autonomi case popolari
Enti del Servizio Sanitario Nazionale

Comuni

348
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 40 del d.lgs. 165/2001, le Pubbliche Amministrazioni attivano ... livelli di
contrattazione collettiva integrativa.

autonomi

inferiori
dipendenti

condizionati

349

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001 e s.m.i., quale tra le seguenti forme contrattuali flessibili per l'impiego del
personale NON può essere stipulata dalle Pubbliche Amministrazioni?

Contratto di lavoro ripartito o job sharing

Contratto di formazione e lavoro
Contratto a tempo determinato

Contratto di somministrazione

350

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 8 del Testo Unico sul Pubblico Impiego, le risorse finanziarie destinate alla spesa
per il personale delle Amministrazioni Pubbliche vengono determinate:

in base alle compatibilità economico-finanziarie definite nei documenti di programmazione e di bilancio

sulla base delle richieste formulate da ciascuna Amministrazione
sulla base del numero di utenti cui è rivolto il servizio svolto da ciascuna Amministrazione Pubblica

in base al valore dell'attività svolta

351

A)
B)
C)
D)

La legge 300/1970 (Statuto dei lavoratori) si applica alle Pubbliche Amministrazioni?
Sì, a prescindere dal numero di dipendenti

Sì, ma solo ai dipendenti degli Enti locali
No, lo Statuto dei lavoratori si applica solo nei rapporti di lavoro privati

Sì, ma limitatamente alle Amministrazioni con meno di 50 dipendenti

352
A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 4, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., ai dirigenti delle Pubbliche Amministrazioni
spettano tutti i seguenti compiti, TRANNE uno, quale?

Effettuare richieste di pareri alle autorità amministrative indipendenti

La gestione finanziaria
La gestione tecnica

L'adozione degli atti amministrativi

353

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 165/2001, agli uffici per le relazioni con il pubblico possono essere affidati
compiti di analisi allo scopo di formulare proposte sugli aspetti organizzativi del rapporto con
l'utenza?

Sì, è proprio un compito specifico degli uffici per le relazioni con il pubblico

No, questo compito spetta ai responsabili dei procedimenti amministrativi
No, questo compito spetta oggi alle tecnologie informatiche e all'intelligenza artificiale

No, però possono fornire dati e riscontri su cui ciascuna Amministrazione Pubblica basa le proprie scelte

354

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 35-ter, comma 1, del d.lgs. 165/2001, per poter essere assunti nelle Amministrazioni
Pubbliche centrali i candidati devono:

registrarsi nel portale unico del reclutamento

segnalare la propria disponibilità all'Amministrazione interessata
inviare curriculum vitae in formato europeo all'Amministrazione interessata

iscriversi al centro dell'impiego più vicino

355

A)
B)
C)
D)

Dispone l'art. 52 del d.lgs. 165/2001 che per obiettive esigenze di servizio il prestatore di lavoro può
essere adibito a mansioni proprie della qualifica immediatamente superiore nel caso di vacanza di
posto in organico:

per non più di sei mesi, prorogabili fino a dodici qualora siano state avviate le procedure per la copertura
dei posti vacanti

per non più di nove mesi, prorogabili fino a diciotto qualora siano state avviate le procedure per la
copertura dei posti vacanti
nessuna delle altre alternative è corretta

per non più di tre mesi, prorogabili fino a sei qualora siano state avviate le procedure per la copertura dei
posti vacanti

356

A)

B)

C)

D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., è ammesso il passaggio diretto di personale tra Amministrazioni
diverse?

Sì, previo assenso dell'Amministrazione di appartenenza

Sì, alla sola condizione che si tratti di dipendenti appartenenti a una qualifica corrispondente
No, alla necessità di personale si può rispondere esclusivamente bandendo un concorso pubblico

No, mai

357

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 35 del d.lgs. 165/2001, per l'accesso al pubblico impiego delle cosiddette "categorie
protette" si applicano le procedure di assunzione obbligatoria?

Sì, previa verifica della compatibilità tra la condizione del lavoratore e le mansioni da svolgere

Sì, ma limitatamente ai profili professionali per i quali sia richiesto il possesso del solo requisito della
scuola dell'obbligo
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, mai

358

A)
B)
C)

D)
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Secondo la normativa vigente, una sola delle seguenti alternative riporta correttamente uno dei
compiti o poteri propri dei dirigenti di uffici dirigenziali generali. Quale?

Promuovere e resistere alle liti e avere, generalmente, il potere di conciliare e transigere

Non avere il dovere di rispondere ai rilievi degli organi di controllo sugli atti di competenza
Nessuna della altre alternative è corretta

Avere, generalmente, il potere di conciliare e transigere, ma non quello di promuovere o resistere alle liti

359

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, la spesa per il personale delle Amministrazioni Pubbliche deve essere:
evidente

giustificabile
stabile

calcolabile

360
A)
B)
C)
D)

Secondo il Testo Unico sul Pubblico Impiego, le Pubbliche Amministrazioni devono garantire
l'assenza di ogni forma di discriminazione nell'accesso al lavoro?

Sì, è uno dei principi nella gestione delle risorse umane

No, questo va garantito solo quanto alle condizioni di lavoro
No, devono solo garantire parità e pari opportunità tra uomini e donne

No, questo va garantito solo nel trattamento dei dipendenti una volta assunti

361

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, i dirigenti degli uffici dirigenziali generali possono formulare proposte ed
esprimere pareri al Ministro nelle materie di sua competenza?

Possono formulare proposte ed esprimere pareri

Possono esprimere soltanto pareri
Possono esprimere soltanto pareri motivati

Possono formulare soltanto proposte

362

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, il personale eccedente che non è possibile impiegare diversamente nella
stessa Amministrazione:

va ricollocato presso altre Amministrazioni nell'ambito regionale

va sospeso dal lavoro senza retribuzione in attesa che accetti una nuova collocazione
va ricollocato presso altre Amministrazioni nell'ambito nazionale

va immediatamente licenziato in quanto in esubero

363

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, quando un'Amministrazione Pubblica rilevi nel proprio personale
un'eccedenza di oltre dieci unità, è tenuta a informare preventivamente qualcuno?

Sì, deve avvisare le rappresentanze unitarie del personale e le organizzazioni sindacali firmatarie del
contratto collettivo nazionale del comparto o area

No, in nessun caso
nessuna delle altre alternative è corretta

No, tranne se si tratta di personale operaio

364

A)

B)
C)
D)

Secondo il Testo Unico sul Pubblico Impiego, le funzioni di indirizzo politico-amministrativo valide
per le Pubbliche Amministrazioni sono esercitate:

dagli organi di Governo

dalle rappresentanze dei lavoratori
dagli organi di vigilanza

dalla Corte dei Conti

365

A)
B)
C)
D)
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L'art. 17 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., esplicita i compiti e i poteri dei dirigenti non preposti a uffici
dirigenziali generali. NON rientra tra essi:

formulare proposte ed esprimere pareri al Ministro, nelle materie di loro competenza

curare l'attuazione dei progetti e delle gestioni loro assegnati
svolgere tutti i compiti loro delegati dai dirigenti degli uffici dirigenziali generali

dirigere, coordinare e controllare l'attività degli uffici che da loro dipendono

366

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 45 del d.lgs. 165/2001 è stabilito che, per premiare il merito e il miglioramento della
performance dei dipendenti pubblici:

sono destinate, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, apposite risorse nell'ambito di quelle
previste per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro

il nucleo di valutazione dei dirigenti effettua le valutazioni anche per i dipendenti
sono destinate, anche al di fuori dei vincoli di finanza pubblica, apposite risorse nell'ambito di quelle
previste per il rinnovo del CCNL

sono da attribuirsi annualmente, in modo indistinto, risorse economiche aggiuntive in favore dei
dipendenti

367

A)

B)

C)
D)

A norma dell'articolo 52 del d.lgs. 165/2001, il lavoratore della P.A. può essere adibito alle mansioni
corrispondenti alla qualifica superiore che abbia successivamente acquisito:

per effetto delle prescritte procedure selettive

per meriti speciali, previsti dai regolamenti dell'Ente
mediante apposita iscrizione nelle liste di collocamento

per qualunque causa

368

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", le Amministrazioni Pubbliche individuano uffici per le relazioni con il
pubblico:

nell'ambito della propria struttura

anche associandosi tra loro
solo presso le Amministrazioni gerarchicamente superiori

al di fuori della propria struttura

369

A)
B)
C)
D)

Dispone l'art. 63 del d.lgs. 165/2001 in merito alle controversie relative ai rapporti di lavoro che sono
devolute al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro:

le controversie concernenti la responsabilità dirigenziale nonché quelle concernenti le indennità di fine
rapporto, comunque denominate e corrisposte, ancorché vengano in questione atti amministrativi
presupposti

le controversie in materia di procedure concorsuali per l'assunzione dei dipendenti delle Pubbliche
Amministrazioni
le controversie concernenti le sole indennità di fine rapporto, ancorché vengano in questione atti
amministrativi presupposti

solo le controversie concernenti le indennità di fine rapporto, comunque denominate e corrisposte

370

A)

B)
C)

D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., nelle Pubbliche Amministrazioni l'attività sindacale è tutelata?
Sì, nelle forme previste dallo Statuto dei lavoratori

Sì, ma solo se prevista dalla contrattazione integrativa
No, non è consentita

Sì, ma solo se prevista dalla contrattazione collettiva nazionale

371
A)
B)
C)
D)
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A norma dell'articolo 35, comma 1, del d.lgs. 165/2001, l'assunzione nelle Amministrazioni Pubbliche
avviene tramite procedure selettive che devono garantire:

in misura adeguata l'accesso dall'esterno

il mantenimento delle professionalità maturate all'interno della Pubblica Amministrazione
nessuna delle altre alternative è corretta

in misura adeguata il ricambio generazionale

372

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, qual è la forma contrattuale generale privilegiata per l'assunzione di
dipendenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni per le esigenze connesse con il proprio
fabbisogno ordinario?

I contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato

Qualunque contratto di lavoro determinato, indeterminato o flessibile
I contratti di collaborazione a tempo determinato

Qualunque contratto di lavoro per qualsiasi tipo di incarico

373

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, rientrano nei poteri dirigenziali dei dirigenti della Pubblica
Amministrazione:

poteri di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo

la sola direzione e organizzazione del lavoro, in quanto la gestione del personale è attribuita, in via
esclusiva, solo ai competenti uffici del personale
esclusivamente le procedure relative alla gestione delle spese e delle entrate del budget assegnato

le sole misure inerenti la gestione delle risorse umane

374

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 52, comma 4, del d.lgs. 165/2001, il prestatore di lavoro pubblico che sia adibito a
mansioni proprie della qualifica immediatamente superiore:

ha diritto al trattamento previsto per la qualifica superiore, per il periodo di effettiva prestazione

conserva in ogni caso il proprio trattamento economico e normativo
ha diritto al trattamento previsto per la qualifica superiore per un termine massimo di novanta giorni

ha diritto a un'indennità stabilita dai contratti collettivi nazionali di lavoro, per il periodo di effettiva
prestazione

375

A)
B)

C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, le Pubbliche Amministrazioni che rilevino eccedenze di personale, in
relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria sono tenute a informare
preventivamente qualcuno?

Sì, le rappresentanze unitarie del personale e le organizzazioni sindacali firmatarie del contratto
collettivo nazionale del comparto o area

Sì, il Comitato esecutivo dell'Ente pubblico interessato

No, in quanto va trasmesso il licenziamento immediato al Dipartimento della funzione pubblica

No, gli obblighi di informazione decorrono solo per gli esuberi che riguardano più di 50 dipendenti

376

A)

B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 165/2001, art. 52, comma 1, è consentito adibire il dipendente pubblico a
mansioni equivalenti a quelle per le quali è stato assunto?

Sì, nell'ambito dell'area di inquadramento

Sì, in qualunque area
Sì, ma unicamente nel caso di sostituzione di altro dipendente assente per ferie

No, non è mai consentito

377

A)
B)
C)
D)
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Secondo il d.lgs. 165/2001, i vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di prima
destinazione:

per un periodo minimo previsto dalla normativa

finché non si determina altrove una carenza di personale
nessuna delle altre alternative è corretta

finché non si determina un esubero di personale

378

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 165/2001, se un dipendente pubblico è stato collocato in disponibilità,
viene iscritto in appositi elenchi secondo:

l'ordine cronologico di sospensione del relativo rapporto di lavoro

il grado di istruzione del dipendente stesso
nessuna delle altre alternative è corretta

il livello di professionalità del dipendente stesso

379

A)
B)
C)
D)

A norma del Testo Unico sul Pubblico Impiego, la contrattazione collettiva integrativa:
incentiva l'impegno e la qualità della performance per assicurare adeguati livelli di efficienza e
produttività dei servizi pubblici

è esclusa nella Pubblica Amministrazione
garantisce livelli minimi salariali ai dipendenti pubblici

garantisce adeguati livelli salariali nei comparti dove manca la contrattazione collettiva nazionale

380
A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 36 del d.lgs. 165/2001, la violazione di disposizioni imperative riguardanti
l'assunzione o l'impiego di lavoratori da parte di una Pubblica Amministrazione:

non può comportare in ogni caso la costituzione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato con la
medesima Pubblica Amministrazione, ferma restando ogni responsabilità e sanzione

determina la costituzione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato con la medesima Pubblica
Amministrazione, su istanza presentata a essa dall'interessato, solo nel caso di forme di lavoro flessibile
determina la costituzione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato con la medesima Pubblica
Amministrazione, su istanza presentata a essa dall'interessato, solo nel caso di forme di lavoro
parasubordinato

determina la costituzione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato con la medesima Pubblica
Amministrazione, su istanza presentata a essa dall'interessato, solo nel caso di contratto di lavoro
subordinato

381

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 52, comma 4, del d.lgs. 165/2001, il prestatore di lavoro pubblico che sia adibito
a mansioni proprie della qualifica immediatamente superiore:

ha diritto al trattamento previsto per la qualifica superiore, per il periodo di effettiva prestazione

conserva il proprio trattamento economico e normativo
ha diritto al trattamento previsto per la qualifica superiore per il termine massimo di novanta giorni

ha diritto a una indennità stabilita dai contratti collettivi nazionali di lavoro, per il periodo di effettiva
prestazione

382

A)
B)

C)
D)
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Le disposizioni dell'art. 1 del d.lgs. 165/2001, disciplinano l'organizzazione degli uffici e i rapporti di
lavoro e di impiego alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche al fine, tra l'altro, di:

realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle Pubbliche amministrazioni, garantendo pari
opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori e applicando condizioni uniformi rispetto a quelle del lavoro
privato

realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, garantendo la
tendenziale eguaglianza tra lavoratrici e lavoratori e applicando integralmente la disciplina stabilita per il
lavoro privato
realizzare una soddisfacente utilizzazione delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni,
garantendo la tendenziale eguaglianza tra lavoratrici e lavoratori e applicando la disciplina stabilita per il
lavoro privato, entro i limiti concordati con le organizzazioni sindacali, maggiormente rappresentative

realizzare una soddisfacente utilizzazione delle risorse umane nelle Pubbliche amministrazioni,
garantendo la tendenziale eguaglianza tra lavoratrici e lavoratori ed applicando condizioni identiche a
quelle stabilite per il lavoro privato, entro i limiti fissati dalla legge di bilancio

383

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 24 del d.lgs. 165/2001, in materia di trattamento economico del personale con
qualifica dirigenziale, il trattamento accessorio collegato ai risultati deve costituire:

almeno il 30% della retribuzione complessiva al netto della retribuzione individuale di anzianità e degli
incarichi aggiuntivi soggetti al regime dell'onnicomprensività

almeno il 40% della retribuzione complessiva
almeno il 25% della retribuzione complessiva

almeno il 20% della retribuzione complessiva e successivamente, dopo la valutazione dei rendimenti
effettivi, del 40%

384

A)

B)

C)
D)

Ai sensi dell'art. 63, comma 1, del d.lgs. 165/2001, sono devolute al giudice ordinario, in funzione di
giudice del lavoro:

tutte le controversie relative ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni, a
eccezione di quelle in materia di procedure concorsuali per l'assunzione dei dipendenti delle Pubbliche
Amministrazioni, nonché delle controversie relative ai rapporti di lavoro di cui all'articolo 3 dello stesso d.
lgs.

solo controversie in materia di retribuzione relative ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle Pubbliche
Amministrazioni
esclusivamente le controversie in materia di procedure concorsuali per l'assunzione dei dipendenti delle
Pubbliche Amministrazioni

solo le controversie in materia di contrattazione collettiva nel settore pubblico

385

A)

B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 45 del d.lgs. 165/2001, i responsabili dell'attribuzione dei trattamenti economici
accessori sono:

i dirigenti

solo i dirigenti degli uffici del personale
nessuna delle altre alternative è corretta

i dirigenti, sentite le organizzazioni sindacali

386

A)
B)
C)
D)

Secondo la normativa vigente in tema di rappresentatività sindacale ai fini della contrattazione
collettiva pubblica, la raccolta dei dati sui voti e sulle deleghe è assicurata:

dall'ARAN

dalle autorità di coordinamento del comparto
nessuna delle altre alternative è corretta

dal comitato paritetico che preside la contrattazione

387

A)
B)
C)
D)
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Il rapporto di lavoro dei pubblici dipendenti è regolato:
dal Codice Civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, fatte salve le diverse
disposizioni contenute nel d.lgs. 165/2001

solo dal Codice dei dipendenti pubblici e dalle circolari dell'ARAN
nessuna delle altre alternative è corretta

dal Codice amministrativo e dalle circolari del Dipartimento della Funzione Pubblica

388
A)

B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, un lavoratore può essere assegnato a svolgere mansioni proprie della
qualifica immediatamente superiore?

Sì, ma solo nei casi e coi limiti previsti dalla normativa applicabile

No, perché l'assegnazione del lavoratore a mansioni superiori non è mai possibile
Sì, senza limiti ma è necessario il consenso del lavoratore

Sì, senza limiti tutte le volte in cui sussistano obiettive esigenze di servizio

389

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., nelle Pubbliche Amministrazioni le organizzazioni sindacali che
siano ammesse alle trattative per la sottoscrizione dei contratti collettivi possono costituire
rappresentanze sindacali aziendali?

Sì, se l'Amministrazione occupa più di 15 dipendenti, salvo eccezioni

Sì, se l'Amministrazione occupa più di 15 dipendenti, senza eccezioni
No, non possono

Sì, a prescindere dal numero di dipendenti occupato

390

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs 165/2001, le Amministrazioni Pubbliche possono stipulare contratti di
collaborazione?

Sì, ma solo nei limiti stabiliti dalla stessa normativa

Sì, ma solo nel comparto sanità
No, mai perché la legge impone un divieto in questo senso

Sì, ma ad eccezione del personale dei comparti centrali dello Stato

391

A)
B)
C)
D)

L'esercizio dei compiti e dei poteri previsti dall'art. 16, comma 1, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., può
essere conferito anche ai dirigenti preposti all'attuazione di particolari programmi, progetti e
gestioni?

Sì, può

Solo in via temporanea
No, non può

Solo ai dirigenti preposti all'attuazione di particolari progetti

392

A)
B)
C)
D)

Secondo l'articolo 16, comma 1, lettera e) del d.lgs. 165/2001, i dirigenti di uffici dirigenziali generali
comunque denominati hanno il potere sostitutivo nei confronti dei responsabili dei procedimenti
amministrativi?

Sì, in caso di inerzia

No, tranne che nei casi in cui potrebbe risultare impegnata la responsabilità dell'amministrazione
No, il potere sostitutivo in questo caso spetta esclusivamente al Ministero o Ente Territoriale competente

Sì, in tutti i casi in cui lo ritengano opportuno

393

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 165/2001 e s.m.i. intende ... il costo del lavoro pubblico.
razionalizzare

rimodulare
dimezzare

accrescere

394
A)
B)
C)
D)
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Secondo l'art. 36 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., le Pubbliche Amministrazioni possono stipulare
contratti di somministrazione di lavoro?

Sì, a tempo determinato

Sì, a tempo indeterminato
No, non possono

Sì, a tempo determinato e indeterminato

395

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 30 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., se una Pubblica Amministrazione intende ricoprire
posti mediante passaggio diretto di personale tra Amministrazioni diverse:

deve pubblicare uno specifico bando

ne fa richiesta al Ministero del lavoro
può procedere a una richiesta diretta ad un'altra Amministrazione o allo stesso lavoratore

può procedere a una richiesta diretta ad un'altra Amministrazione

396

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., se una Pubblica Amministrazione occupa più di 15 dipendenti, è
possibile costituire in essa rappresentanze sindacali aziendali?

Sì, ad opera delle organizzazioni sindacali ammesse alle trattative per la sottoscrizione dei contratti
collettivi

Sì, ad opera delle organizzazioni sindacali firmatarie di contratti collettivi
No, non è possibile

Sì, ad opera di ogni organizzazione sindacale

397

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 63 del d.lgs. 165/2001, a quale giurisdizione sono devolute tutte le controversie
relative ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni, ad eccezione delle
controversie in materia di procedure concorsuali?

Giurisdizione del giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro

Giurisdizione del giudice di pace
Nessuna delle altre alternative è corretta

Giurisdizione del giudice amministrativo regionale

398

A)
B)
C)
D)

I livelli di contrattazione collettiva previsti dal Testo Unico del Pubblico Impiego sono:
il livello nazionale e il livello decentrato

il livello nazionale, il livello integrativo e il livello aziendale
tutte le altre alternative sono corrette

il livello nazionale, il livello regionale e il livello aziendale

399
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, il tema della mobilità ricade tra le materie oggetto della contrattazione
collettiva?

Sì, ma solo negli esclusivi limiti previsti dalle norme di legge

No, è un tema rimesso esclusivamente alla legge
No, è un tema rimesso alla discrezionalità di ogni singola Amministrazione

Sì, senza alcun limite

400

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 165/2001 e s.m.i. persegue il fine di realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane
nelle Pubbliche Amministrazioni. Prevede pertanto tutte le seguenti azioni, TRANNE:

ritardare l'accesso alla pensione

applicare condizioni uniformi rispetto a quelle del lavoro privato
garantire pari opportunità alle lavoratrici e ai lavoratori

assicurare la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti

401

A)
B)
C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 65Stampato il: 06/02/2025 Disciplina del rapporto di lavoro pubblico nel SSN

A norma dell'articolo 52, comma 1, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., se il prestatore di lavoro alle
dipendenze di una Pubblica Amministrazione esercita di fatto mansioni non corrispondenti alla sua
qualifica di appartenenza:

ciò non ha effetto ai fini dell'inquadramento del lavoratore o dell'assegnazione di incarichi di direzione

ciò può avere effetto ai fini dell'inquadramento del lavoratore e dell'assegnazione di incarichi di direzione
ciò può avere effetto ai fini dell'assegnazione di incarichi di direzione, ma non dell'inquadramento del
lavoratore

ciò può avere effetto ai fini dell'inquadramento del lavoratore, ma non dell'assegnazione di incarichi di
direzione

402

A)
B)

C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, NON può fare parte di commissioni per l'accesso a pubblici impieghi chi è
stato condannato per:

corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio

minaccia a un corpo amministrativo
oltraggio a pubblico ufficiale

violenza a pubblico ufficiale

403

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, pubblici ufficiali condannati per reati contro la Pubblica Amministrazione
possono essere assegnati a uffici preposti all'acquisto di beni e servizi?

No, proprio in ragione della condanna inflitta

Sì, ma solo se la sentenza è prescritta
Sì, ma solo con funzioni direttive

Sì, ma solo se l'interessato ha ottenuto il perdono presidenziale

404

A)
B)
C)
D)

L'articolo 35 comma 5-ter del d.lgs. 165/2001 dispone che le graduatorie dei concorsi per il
reclutamento del personale presso le Amministrazioni Pubbliche rimangono vigenti:

per un termine di due anni dalla data di pubblicazione, salvo disposizioni normative specifiche

per un termine di due anni dalla data di pubblicazione, aumentabili a tre tramite il contratto collettivo
integrativo
fino al loro esaurimento, nell'ottica del contenimento della spesa pubblica

per un termine di cinque anni dalla data di pubblicazione, salvo disposizioni normative specifiche

405

A)
B)
C)

D)

In base all'art. 35 del d.lgs. 165/2001, le assunzioni obbligatorie da parte delle Amministrazioni
Pubbliche dei soggetti di cui alla legge 68/1999 (norme per il diritto al lavoro dei disabili),
avvengono:

per chiamata numerica degli iscritti nelle liste di collocamento

per chiamata diretta nominativa
per nomina ministeriale

a domanda del soggetto

406

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 52 del d.lgs. 165/2001, il prestatore di lavoro pubblico, per obiettive esigenze di
servizio, può essere adibito a mansioni proprie della qualifica immediatamente superiore nel caso di
sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla conservazione del posto, per la durata
dell'assenza, con esclusione dell'assenza per:

ferie

mandato parlamentare
mandato sindacale

grave infortunio

407

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 45 del d.lgs. 165/2001, da quale fonte giuridica viene definito il trattamento
economico fondamentale dei dipendenti pubblici?

Dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, fatto salvo quanto previsto dal d.lgs. stesso

Da una deliberazione di Giunta regionale
Dalla legge costituzionale

Dai regolamenti governativi

408

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, nel caso di vacanza di posto in organico, il prestatore di lavoro pubblico
può essere adibito a mansioni proprie della qualifica immediatamente superiore?

Sì, per non più di sei mesi prorogabili fino a dodici se sono state avviate le procedure per la copertura
dei posti vacanti

Dipende da quanto indicato nel contratto individuale
Sì, sempre, fino a un massimo di dieci mesi dopo l'avvio delle procedure per la copertura dei posti
vacanti

No, mai

409

A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, le Amministrazioni Pubbliche comunicano ai nuclei di valutazione e agli
organismi indipendenti di valutazione:

anche le informazioni concernenti l'utilizzo dei lavoratori socialmente utili

esclusivamente le informazioni sulle tipologie di lavoro flessibile utilizzate
esclusivamente le informazioni concernenti l'utilizzo dei lavoratori assunti con contratti di
somministrazione

esclusivamente le informazioni concernenti l'utilizzo dei lavoratori socialmente utili

410

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 3 del d.lgs. 165/2001, i rapporti di lavoro del personale rimasto in regime di diritto
pubblico sono disciplinati anch'essi dalla contrattazione collettiva?

No, non lo sono

Non esiste del personale rimasto in regime di diritto pubblico
Sì, ma solo quella integrativa

Sì perché la transizione ha riguardato tutti i lavoratori pubblici

411

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 34 del d.lgs. 165/2001, l'elenco del personale in disponibilità di un Ente pubblico non
economico locale è formato e gestito:

dalle strutture regionali e provinciali preposte

dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali
dal Ministero della Pubblica Amministrazione

dalla Presidenza regionale interessata

412

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 8 del Testo Unico sul Pubblico Impiego, le Amministrazioni Pubbliche adottano tutte
le misure affinché la spesa per il proprio personale sia:

evidente, certa e prevedibile nella evoluzione

finalizzata a eseguire tutti i doveri di ufficio fondamentali da perseguire
nessuna delle altre alternative è corretta

sempre al di sotto delle risorse finanziarie assegnate

413

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 165/2001, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", si applica a tutti i seguenti soggetti, TRANNE:

Enti pubblici economici

Amministrazioni dello Stato
Enti del Servizio Sanitario Nazionale

istituzioni educative dello Stato

414

A)
B)
C)
D)
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Quale dei seguenti NON è un presupposto di legittimità che le Pubbliche Amministrazioni devono
rispettare per poter conferire incarichi individuali con contratti di lavoro autonomo?

L'individuazione degli incarichi deve avvenire attraverso l'albo fornitori dell'Ente

L'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento
all'Amministrazione
Nessuna delle altre alternative è corretta

La prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata

415

A)
B)
C)

D)

Il d.lgs. 165/2001 detta regole sui rapporti di lavoro di tutti i dipendenti delle Amministrazioni
Pubbliche?

No, in deroga alle previsioni generali sono rimasti alcuni rapporti di lavoro pubblico disciplinati dai
rispettivi ordinamenti

Rimane escluso solo il personale del comparto sanità che ha una propria disciplina
Ovviamente sì, trattandosi del Testo Unico pubblico impiego

No, vale solo per i dipendenti dei Ministeri

416

A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001, NON può fare parte di commissioni per l'accesso a pubblici impieghi chi è
stato condannato per:

corruzione per l'esercizio della funzione

minaccia a un corpo amministrativo
oltraggio a un corpo politico, amministrativo o giudiziario

oltraggio a pubblico ufficiale

417

A)
B)
C)
D)

Le disposizioni dell'art. 19 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., sugli incarichi di funzioni dirigenziali,
costituiscono norme:

non derogabili dai contratti o dagli accordi collettivi

derogabili solo da accordi o contratti collettivi nazionali di lavoro recepiti con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri
derogabili dai contratti singolarmente stipulati tra l'incaricato e la Pubblica Amministrazione

derogabili dagli accordi o dai contratti collettivi nazionali di lavoro

418

A)
B)
C)

D)

Secondo l'art. 45 del d.lgs. 165/2001, le Pubbliche Amministrazioni devono sempre garantire ai
propri dipendenti trattamenti economici NON inferiori a quelli previsti dai rispettivi contratti
collettivi?

Sì, sempre

No, mai
Sì, con l'eccezione della stipula dei contratti di solidarietà

No, perché in caso di crisi l'Amministrazione può anche decidere diversamente

419

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 2, comma 3, del d.lgs. 165/2001, eventuali disposizioni legislative o regolamentari
che attribuiscono incrementi retributivi non previsti dai contratti:

cessano di avere efficacia a far data dall'entrata in vigore del relativo rinnovo contrattuale

cessano di avere efficacia a far data dall'entrata in vigore del relativo rinnovo contrattuale, salvo sia
diversamente disposto da quest'ultimo
non perdono efficacia nemmeno a seguito del rinnovo contrattuale

perdono efficacia retroattivamente per effetto dell'entrata in vigore del relativo rinnovo contrattuale

420

A)
B)
C)

D)
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Stando al d.lgs. 165/2001, nella gestione delle risorse umane le Pubbliche Amministrazioni si
impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare:

ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno

ogni ingiustizia e irregolarità che dovessero rilevare, anche al di fuori dell'ambiente di lavoro
nessuna delle altre alternative è corretta

ogni forma di violenza anche al di fuori dell'ambiente di lavoro

421

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 52, comma 3, del d.lgs. 165/2001, nel lavoro pubblico si considera svolgimento di
mansioni superiori l'attribuzione in modo prevalente:

sotto il profilo qualitativo, quantitativo e temporale, dei compiti propri di dette mansioni

sotto il solo profilo temporale, dei compiti propri di dette mansioni
sotto il solo profilo quantitativo, dei compiti propri di dette mansioni

sotto il solo profilo qualitativo, dei compiti propri di dette mansioni

422

A)
B)
C)
D)

Si considera svolgimento di mansioni superiori, secondo il d.lgs. 165/2001:
l'attribuzione in modo prevalente, sotto il profilo qualitativo, quantitativo e temporale, dei compiti propri di
dette mansioni

l'attribuzione solo dei compiti propri di dette mansioni che assorba, sotto il profilo qualitativo, quantitativo
e temporale, almeno il 50% dell'attività del dipendente
nessuna delle altre alternative è corretta

l'attribuzione solo in modo esclusivo, sotto il profilo qualitativo, quantitativo e temporale, dei compiti
propri di dette mansioni

423
A)

B)

C)

D)

Secondo l'art. 36, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., le Pubbliche Amministrazioni possono
avvalersi di forme contrattuali flessibili per l'assunzione dei dipendenti?

Sì, soltanto per comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale

Sì, ma nel limite del 10% della pianta organica
Sì, ma nel limite del 20% della pianta organica

No, mai

424

A)
B)
C)
D)

Le sanzioni disciplinari nel pubblico impiego sono stabilite:
dal Contratto collettivo nazionale di lavoro e dal d.lgs. 165/2001

da accordo decentrato aziendale

dalla Costituzione italiana

dalla Legge regionale

425
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 16 del d.lgs. 165/2001, tra i compiti propri dei dirigenti di uffici dirigenziali generali
rientra espressamente:

l'attività di organizzazione e gestione del personale e la gestione dei rapporti sindacali e di lavoro

la gestione dei rapporti sindacali e di lavoro, ma non l'attività di organizzazione e gestione del personale
la gestione del personale e l'attività di organizzazione del lavoro, ma non la gestione dei rapporti
sindacali

l'attività di organizzazione e gestione del personale, ma non la gestione dei rapporti sindacali e di lavoro

426

A)
B)
C)
D)

Quale dei seguenti compiti è attribuito dall'art. 16 del d.lgs. 165/2001 ai dirigenti degli uffici
dirigenziali generali?

Promuovere e resistere alle liti

Decidere sui ricorsi straordinari avverso i provvedimenti delle articolazioni periferiche
dell'Amministrazione
Sottoscrivere i ricorsi giurisdizionali contro gli atti della propria Amministrazione

Formulare pareri su richiesta del Consiglio di Stato

427

A)
B)
C)

D)
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In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., nelle Pubbliche Amministrazioni la libertà sindacale è tutelata
nelle forme previste:

dallo Statuto dei lavoratori

dallo Statuto dei lavoratori e dalla contrattazione collettiva nazionale
nessuna delle altre alternative è corretta

dalla contrattazione collettiva nazionale

428

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, la mancata attivazione delle procedure previste in caso di eccedenze di
personale da parte del Dirigente responsabile:

è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare

comporta sempre la sospensione dei Dirigente responsabile
nessuna delle altre alternative è corretta

ne causa l'immediata decadenza

429

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, l'inosservanza delle direttive imputabili al dirigente comporta:
previa contestazione, l'impossibilità di rinnovo dello stesso incarico dirigenziale

esclusivamente una responsabilità di tipo disciplinare
l'impossibilità di rinnovo dello stesso incarico dirigenziale ma mai una responsabilità di tipo disciplinare

l'impossibilità di rinnovo dello stesso incarico dirigenziale, senza la previsione di una previa
contestazione

430
A)
B)

C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, si applicano agli Enti pubblici le normative relative all'assunzione di
coloro che appartengono alle cosiddette "categorie protette"?

Sì, nei limiti di legge

No, si applicano solo alle Amministrazioni ministeriali
No, mai

No, si applicano solo agli Enti pubblici economici

431

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. 165/2001, è possibile il passaggio diretto di personale tra
Amministrazioni diverse?

Sì, purché appartenenti a una qualifica corrispondente e in servizio presso altre Amministrazioni, che
facciano domanda di trasferimento

Sì, purché in servizio presso altre Amministrazioni e vi sia un accordo tra le due Amministrazioni, che
devono motivare il trasferimento d'ufficio del dipendente
No, in quanto anche tali dipendenti debbono sostenere il corso-concorso o il concorso pubblico bandito
dall'Amministrazione di destinazione, sentito il Ministero

Sì, purché appartenenti a una qualifica corrispondente a quella richiesta dall'Amministrazione di
destinazione e facciano richiesta di trasferimento motivata

432

A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, se un'Amministrazione Pubblica impiega dipendenti con contratti
flessibili in violazione di disposizioni imperative, il dipendente interessato ha diritto:

al risarcimento del danno derivante dalla prestazione di lavoro

alla trasformazione del rapporto di lavoro in lavoro subordinato, ma part-time
alla trasformazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato

al risarcimento del danno posto a carico del dirigente responsabile, ma solo se la violazione è dovuta a
colpa grave

433

A)
B)

C)
D)
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In base al d.lgs. 165/2001, il dirigente di una Pubblica Amministrazione che compie irregolarità
nell'utilizzo del lavoro flessibile è responsabile?

Sì, anche per responsabilità dirigenziale

Sì, ma solo qualora ricorrano presupposti penali
Sì, ma solo in via pecuniaria

No, mai

434

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 52, comma 1-bis, del d.lgs. 165/2001, le progressioni fra le aree e, negli Enti
locali, anche fra qualifiche diverse, avvengono tramite procedura comparativa basata sulla
valutazione positiva conseguita dal dipendente negli ultimi:

tre anni in servizio

cinque anni in servizio
due anni in servizio, a condizione che sia stata sottoscritta da almeno due diversi dirigenti

quattro anni in servizio

435

A)
B)
C)
D)

In base al Testo Unico sul Pubblico Impiego, per l'esercizio delle funzioni di indirizzo politico-
amministrativo all'insediamento di un nuovo Ministro che cosa accade al personale degli uffici di
diretta collaborazione?

Tutte le assegnazioni fatte dal predecessore decadono automaticamente se non sono confermate

Tutte le assegnazioni fatte dal predecessore decadono senza possibilità di conferma
Va sempre attivata una procedura concorsuale nuova per provvedere alle nuove assegnazioni di
incarichi

Tutte il personale rimane sempre negli incarichi assegnati dal predecessore

436

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 52 del d.lgs. 165/2001, il prestatore di lavoro pubblico può essere adibito a
mansioni proprie della qualifica immediatamente superiore?

Sì, ma in linea di massima per non più di sei mesi in caso di vacanza di posto

Dipende da quanto indicato nel contratto individuale
Sì, sempre fino a un massimo di dieci mesi dopo che vengano avviate le procedure per la copertura dei
posti vacanti

No, mai

437

A)
B)
C)
D)

Quale dei seguenti NON è un fine esplicito del d.lgs. 165/2001 e s.m.i.?
Garantire la tutela dei consumatori

Razionalizzare il costo del lavoro pubblico
Realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni

Accrescere l'efficienza delle Amministrazioni Pubbliche

438
A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, il periodo di sei mesi per lo svolgimento di mansioni superiori da parte di
un lavoratore pubblico, nel caso in cui siano state avviate le procedure per la copertura dei posti
vacanti:

è prorogabile fino a dodici mesi

è prorogabile fino a diciotto mesi

è prorogabile, senza limiti di tempo, in caso di reale necessità della specifica Amministrazione

non è mai prorogabile

439

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., se una Pubblica Amministrazione intende ricoprire posti mediante
passaggio diretto di personale tra Amministrazioni diverse, deve pubblicare un bando per un
periodo:

pari almeno a trenta giorni

pari almeno a quindici giorni
di almeno un anno

pari almeno a centoventi giorni

440

A)
B)
C)
D)

Secondo il Testo Unico sul Pubblico Impiego, le decisioni sull'organizzazione degli uffici sono prese
dagli organi preposti alla gestione:

con la capacità e i poteri del datore di lavoro privato

con la capacità e i poteri del datore di lavoro pubblico
con la capacità e i poteri attribuiti dal Ministero preposto al momento della nomina degli stessi organi di
gestione

senza alcuna responsabilità personale poiché ogni decisione deriva dalle scelte degli organi politici

441

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 11, comma 2, del Testo Unico sul Pubblico Impiego, tra i loro compiti specifici, gli
uffici per le relazioni con il pubblico devono provvedere:

all'informazione all'utenza relativa agli atti e allo stato dei procedimenti

a curare i profili social della Pubblica Amministrazione
nessuna delle altre alternative è corretta

a mettersi a disposizione dell'utenza per ogni necessità

442

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 6 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., nelle Pubbliche Amministrazioni diverse da quelle statali
il Piano triennale dei fabbisogni di personale è approvato:

secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri ordinamenti

dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali
dall'organo amministrativo

dall'organo di vertice

443

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 40 del d.lgs. 165/2001, le sanzioni disciplinari nel pubblico impiego sono stabilite:
dal Contratto collettivo nazionale di lavoro e dal d.lgs. 165/2001

da apposito accordo regionale con le organizzazioni sindacali di categoria maggiormente
rappresentative
nessuna delle altre alternative è corretta

esclusivamente dal d.lgs. 165/2001

444
A)
B)
C)

D)

A norma dell'art. 16 del d.lgs. 165/2001, i dirigenti degli uffici dirigenziali generali della P.A. NON
hanno il compito di:

formulare pareri su richiesta del Consiglio di Stato

curare l'attuazione dei piani, programmi e direttive generali definite dal Ministro
gestire i rapporti sindacali e di lavoro

promuovere e resistere alle liti

445

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, il prestatore di lavoro pubblico, per obiettive esigenze di servizio, può
essere adibito a mansioni superiori nel caso di sostituzione di altro dipendente assente con diritto
alla conservazione del posto, per la durata dell'assenza, con esclusione dell'assenza per:

ferie

mandato parlamentare
mandato sindacale

grave infortunio

446

A)
B)
C)
D)
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Il d.lgs. 165/2001 e s.m.i. prescrive che agli uffici per le relazioni con il pubblico sia assegnato
personale:

con idonea qualificazione

laureato
di comprovata esperienza

in servizio da non meno di cinque anni

447

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 57 del d.lgs. 165/2001, il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni:

ha composizione paritetica ed è formato da un componente designato da ciascuna delle organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative a livello di Amministrazione e da un pari numero di
rappresentanti dell'Amministrazione in modo da assicurare nel complesso la presenza paritaria di
entrambi i generi

è composto soltanto da un componente designato da ciascuna delle organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative a livello di Amministrazione
è composto dall'ex Presidente del Comitato per le pari opportunità, da un componente indicato dal
Consiglio di Amministrazione e da un componente eletto dal personale tecnico-amministrativo

è composto dal rappresentante legale dell'Amministrazione, dal suo vice e da due rappresentanti indicati
dalle RSU

448

A)

B)

C)

D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., le materie attinenti all'organizzazione degli uffici sono escluse
dalla contrattazione collettiva?

Sì, sono escluse

No, possono essere oggetto di contrattazione collettiva senza alcun limite
Sì, sono escluse ma solo dalla contrattazione collettiva nazionale

No, possono essere oggetto di contrattazione collettiva, ma nei limiti previsti dalla legge

449

A)
B)
C)
D)

Secondo il Testo Unico sul Pubblico Impiego, l'esercizio di fatto di mansioni non corrispondenti alla
qualifica di appartenenza determina cambiamenti nell'inquadramento del lavoratore?

No, non ha alcun effetto

Sì, purché si tratti di mansioni rilevanti
Sì, ma solo se il lavoratore è d'accordo

No, però gli dà diritto a chiedere un aumento retributivo

450

A)
B)
C)
D)
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L'articolo 1 del d.P.R. 445/2000 definisce il documento, rilasciato da una Amministrazione Pubblica,
avente funzione di ricognizione di stati contenuti in registri pubblici, come:

certificato

documento informatico
dichiarazione sostitutiva di certificazione

documento di riconoscimento

1

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 18 del d.P.R. 445/2000, nelle copie autentiche di documenti, l'attestazione di
conformità all'originale viene scritta:

alla fine

sul retro di ogni foglio
sul frontespizio di ogni foglio

all'inizio

2

A)
B)
C)
D)

Fermo restando quanto previsto dalle disposizioni processuali concernenti la visione e il rilascio di
estratti e di copie di atti e documenti, ai sensi dell'art. 51 del d.lgs. 196/2003, i dati identificativi delle
questioni pendenti dinanzi all'autorità giudiziaria di ogni ordine e grado:

sono resi accessibili a chi vi abbia interesse anche mediante reti di comunicazione elettronica

sono accessibili da chiunque anche mediante reti di comunicazione elettronica
sono accessibili unicamente attraverso il sito istituzionale della medesima autorità, attraverso credenziali
personalizzate monouso

non sono accessibili mediante reti di comunicazione elettronica

3

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 5 del d.lgs. 33/2013, la richiesta di accesso civico:
non deve essere motivata, è gratuita e può essere presentata all'Ufficio relazioni con il pubblico

non deve essere motivata, è gratuita e deve essere presentata al Responsabile dell'Area della
Comunicazione
non deve essere motivata, è a pagamento e deve essere presentata al Responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza

deve essere motivata, è gratuita e deve essere presentata al Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza

4
A)
B)

C)

D)

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 costituiscono, salvo i
casi necessari per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di interessi pubblici e privati, causa di
responsabilità per danno all'immagine della Pubblica Amministrazione?

Possono costituirla

No, ma costituiscono elemento di valutazione negativa della responsabilità dirigenziale
No, ma danno origine ad altre responsabilità del dipendente

Sì, sempre

5

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 33/2013, quale dei seguenti NON è un compito del Responsabile per la
trasparenza?

Verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione e
quelli indicati nel Piano della performance

Segnalare gli inadempimenti in materia di pubblicazione all'organo d'indirizzo politico
dell'Amministrazione
Segnalare gli inadempimenti in materia di pubblicazione all'OIV

Segnalare i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione
all'ufficio di disciplina

6

A)

B)

C)

D)
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Scegliere l'alternativa che riporta le lettere corrette a completamento della frase seguente. In base
all'art. 41 del d.lgs. 33/2013, gli enti che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario sono
tenuti a indicare nella sezione "Liste di attesa":
a) i criteri di formazione delle liste di attesa;
b) i tempi di attesa previsti per ciascuna tipologia di prestazione erogata;
c) i costi medi per ciascuna tipologia di prestazione erogata.

Solo a) e b)

Solo b)
Solo b) e c)

Solo a)

7

A)
B)
C)
D)

Scegliere l'alternativa che riporta le lettere corrette, riferite all'affermazione seguente. In base all'art.
41 del d.lgs. 33/2013, le aziende sanitarie sono tenute a pubblicare tutte le informazioni e i dati
concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di: a) direttore sanitario; b) responsabile di
dipartimento di strutture semplici; c) responsabile di dipartimento di strutture complesse.

Sia a) sia b) sia c)

Solo b)
Solo a) e c)

Solo a)

8

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 33/2013, in caso di omessa pubblicazione da parte della Pubblica
Amministrazione di moduli o formulari relativi a un procedimento:

il procedimento può comunque essere avviato

l'omessa pubblicazione equivale a silenzio-assenso della Pubblica Amministrazione
l'istante può fare ricorso al TAR contro la sola omessa pubblicazione

l'istante può intimare alla Pubblica Amministrazione la pubblicazione entro un termine di 30 giorni,
restando nel frattempo interrotti tutti i termini

9

A)
B)

C)
D)

Quale delle conclusioni riferite all'affermazione seguente è FALSA? A norma del d.lgs. 33/2013, le
Pubbliche Amministrazioni hanno l'obbligo di pubblicare, per ciascuna tipologia di procedimento di
propria competenza:

l'avviso che il procedimento non può concludersi con il silenzio assenso dell'Amministrazione

le modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari
il nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia della Pubblica Amministrazione, il potere
sostitutivo

la casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio nei casi di procedimenti a istanza di parte

10

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 33/2013, le Pubbliche Amministrazioni hanno l'obbligo di pubblicare, per ciascuna
tipologia di procedimento di loro competenza:

gli strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato

solamente gli strumenti di tutela giurisdizionale riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato
gli strumenti di tutela amministrativa ed economica riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato

solamente gli strumenti di tutela amministrativa riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato

11

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 33/2013, i dati, le informazioni e i documenti delle Pubbliche Amministrazioni
oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati, salvo casi particolari:

per 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione

per 2 anni, decorrenti dal 1° gennaio successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione
sino alla fine della legislatura

per 3 anni dalla data di pubblicazione

12

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 1 del d.P.R. 445/2000, la firma digitale è:
una firma elettronica che consente di verificare la provenienza di un documento informatico

una firma riprodotta attraverso uno specifico software di wordprocessing
la firma che garantisce l'autenticità di un software

un collegamento ipertestuale

13
A)
B)
C)
D)

Tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di accesso civico, ivi compresi quelli oggetto di
pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente:

sono pubblici

non sono fruibili gratuitamente
nessuna delle altre alternative è corretta

sono a disposizione dei cittadini, a fronte di motivata richiesta

14

A)
B)
C)
D)

Che cosa si intende per "accesso civico", di cui all'articolo 5, comma 1, del d.lgs. 33/2013?
Il diritto di chiunque di richiedere alle Amministrazioni Pubbliche dati, documenti o informazioni nei casi
in cui ne sia stata omessa la pubblicazione

Il diritto di chi abbia una specifica legittimazione soggettiva ad accedere, previa dimostrazione di un
interesse diretto, concreto e attuale, a dati, documenti e informazioni detenute dalla Pubblica
Amministrazione
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il diritto di opporsi all'accoglimento di un'istanza di acceso agli atti di cui alla legge 241/1990

15
A)

B)
C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 33/2013, il responsabile per la trasparenza svolge stabilmente un'attività di
controllo:

sull'adempimento da parte dell'Amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa
vigente

sull'adempimento da parte dell'Amministrazione degli obblighi descritti nel decreto legislativo 50/2016
nessuna delle altre alternative è corretta

sull'adempimento da parte dell'Amministrazione degli obblighi descritti nel decreto legislativo 196/2003

16

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 5 del d.lgs. 33/2013, il procedimento di accesso civico deve concludersi con
provvedimento espresso e motivato nel termine di:

30 giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali
controinteressati

120 giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali
controinteressati
90 giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali
controinteressati

60 giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali
controinteressati

17

A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 33/2013, quali restrizioni occorre osservare in caso di riutilizzo da parte dei
cittadini dei documenti, delle informazioni e dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria?

Obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità

Obbligo di assicurarne la completezza e la semplicità di consultazione
Obbligo di citare la fonte e di assicurare l'accessibilità e la consultazione

Obbligo di citare la fonte e di garantirne l'aggiornamento

18

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi del d.lgs. 33/2013, l'istanza di accesso civico deve essere corredata da una specifica
motivazione?

No, non richiede motivazione

Sì, sempre
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, se è così previsto dal regolamento adottato dall'Amministrazione cui è indirizzata l'istanza

19

A)
B)
C)
D)

Secondo l'articolo 39 del d.P.R. 445/2000, la sottoscrizione delle domande per la partecipazione a
esami per il conseguimento di abilitazioni, diplomi o titoli culturali è soggetta ad autenticazione?

No, mai

Dipende dall'abilitazione, diploma o titolo culturale
Solo per le abilitazioni

Sì, in ogni caso

20

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 40 del d.P.R. 445/2000, le certificazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio in
ordine a stati, qualità personali e fatti, che riguardano la stessa persona, nell'ambito del medesimo
procedimento:

sono contenute in un unico documento

non possono essere contenute in un unico documento
sono contenute in non più di tre documenti separati e sono definite certificazioni analoghe

sono contenute in due documenti e sono definite certificazioni contemporanee

21

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 42 del d.P.R. 445/2000, tutti i titoli di abilitazione rilasciati al termine di corsi di
formazione o di procedimenti autorizzatori all'esercizio di determinate attività sono denominati:

rispettivamente diploma o patentino

sempre certificati unici
rispettivamente diploma o abilitazione

rispettivamente patentino o attestato

22

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.P.R. 445/2000, gli estratti degli atti di stato civile sono richiesti esclusivamente per i
procedimenti che riguardano il cambiamento di stato civile e, ove formati o tenuti dagli uffici dello
stato civile in Italia o dalle autorità consolari italiane all'estero:

vengono acquisiti d'ufficio

non vengono mai acquisiti d'ufficio
sono assoggettati a imposta di registro

vengono richiesti all'interessato

23

A)
B)
C)
D)

A norma del d.P.R. 445/2000, la validità temporale delle dichiarazioni sostitutive è:
la stessa degli atti che sostituiscono

sempre un anno
sempre tre mesi

pari alla metà della validità temporale degli atti che sostituiscono

24
A)
B)
C)
D)

Secondo l'articolo 70 del d.P.R. 445/2000, le Pubbliche Amministrazioni devono assicurare, per ogni
aggiornamento del sistema informatico:

il pieno recupero e la riutilizzazione delle informazioni acquisite con le versioni precedenti

il pieno recupero delle informazioni acquisite con le versioni precedenti, non necessariamente
accompagnato dalla riutilizzazione
la cancellazione delle informazioni acquisite con le versioni precedenti

un adeguato recupero e la riutilizzazione delle informazioni acquisite con le versioni precedenti

25

A)
B)
C)

D)
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Secondo il d.P.R. 445/2000, l'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità:
equivale a uso di atto falso

equivale a uso di atto falso se i dati non corrispondono più a verità da oltre tre mesi
equivale a uso di atto falso se i dati non corrispondono più a verità da oltre un anno

non equivale a uso di atto falso

26
A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.P.R. 445/2000, art. 30 comma 1, nelle legalizzazioni di firma:
devono essere indicati il nome e il cognome di colui la cui firma si legalizza

il pubblico ufficiale legalizzante deve indicare esclusivamente i seguenti elementi: la data e il luogo, il
proprio nome e cognome, la qualifica rivestita e, infine, deve apporre il timbro dell'ufficio
devono essere indicati il nome, il cognome e la paternità di colui la cui firma si legalizza

deve specificarsi il motivo eccezionale per il quale si procede a tale operazione

27
A)
B)
C)

D)

Secondo quanto previsto dall'art. 35 del d.P.R. 445/2000, nell'ambito dei documenti di identità, il
porto d'armi è equipollente alla carta di identità?

Sì, è equipollente

Sì, ma solo per gli appartenenti alle Forze Armate
Sì, ma solo per i maggiorenni

No, mai

28

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 35 del d.P.R. 445/2000, nell'ambito dei documenti di identità, una tessera di
riconoscimento, per essere equipollente alla carta di identità, deve essere:

munita di fotografia e di timbro o di altra segnatura equivalente e rilasciata da un'Amministrazione dello
Stato

munita di fotografia e di segnatura di un'Amministrazione dello Stato, con esclusione dei timbri
rilasciata da un'Amministrazione dello Stato, anche se non munita di fotografia

munita del timbro di un'Amministrazione dello Stato, senza ulteriori requisiti

29

A)

B)
C)
D)

Secondo l'articolo 40 del d.P.R. 445/2000, come modificato dalla legge 14/2012, la Pubblica
Amministrazione può rilasciare certificazioni in ordine a fatti?

Sì, può certificare fatti

Sì, ma solo se i fatti sono avvenuti in presenza di almeno due testimoni
No, può certificare solo qualità personali

No, può certificare solo stati

30

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.P.R. 445/2000, il titolo di abilitazione rilasciato al termine di procedimenti autorizzatori
all'esercizio di determinate attività è denominato:

patentino

certificato unico
certificazione

patente

31

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.P.R. 445/2000, i certificati rilasciati dalle Pubbliche Amministrazioni attestanti stati,
qualità personali e fatti non soggetti a modificazioni hanno validità:

illimitata

limitata a sei mesi
variabile in base al tipo di certificato, ma comunque non superiore a un anno

limitata a tre mesi

32

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 7 del d.P.R. 445/2000, il testo degli atti pubblici comunque redatti:
non deve contenere correzioni, alterazioni o abbreviazioni (queste ultime se non di uso comune)

deve essere scritto in modo tale che, in caso di variazioni al testo, il testo precedente non risulti leggibile
non può contenere espressioni in lingua straniera, nemmeno di uso comune

può validamente contenere aggiunte o correzioni

33
A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 71 del d.P.R. 445/2000, qualora le dichiarazioni sostitutive di certificazioni
presentino irregolarità rilevabili d'ufficio, non costituenti falsità, il funzionario competente a ricevere
la documentazione:

dà notizia all'interessato di tale irregolarità

non sospende il procedimento in alcun caso
denuncia il fatto al prefetto per i provvedimenti amministrativi del caso

non sospende il procedimento, ma trasmette direttamente gli atti alla Procura della Repubblica

34

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 71 del d.P.R. 445/2000, qualora le dichiarazioni sostitutive di certificazioni
presentino omissioni rilevabili d'ufficio, non costituenti falsità, e l'interessato, ricevutane notizia dal
funzionario competente a ricevere la documentazione, non procede al completamento della
dichiarazione:

il procedimento non ha seguito

il funzionario o un suo delegato procederà alla regolarizzazione entro 60 giorni, tramite accertamento
diretto dei dati presso l'Amministrazione certificante
il procedimento ha comunque seguito, ma, se non viene regolarizzato entro una settimana dalla sua
conclusione, viene considerato nullo

all'interessato può essere comminata una sanzione amministrativa

35

A)
B)
C)

D)

A norma dell'art. 76 del d.P.R. 445/2000, se il rilascio di dichiarazioni mendaci è commesso per
ottenere la nomina a un pubblico ufficio, il giudice:

può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici nei casi più gravi

può applicare l'interdizione permanente dai pubblici uffici
deve sempre applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici

non può mai applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici

36

A)
B)
C)
D)

A norma del d.P.R. 445/2000, se la formazione di atti falsi è commessa per ottenere l'autorizzazione
all'esercizio di una professione o arte, il giudice deve sempre applicare l'interdizione temporanea
dalla professione o dall'arte?

No, ma può applicarla nei casi più gravi

No, ma applica l'interdizione perpetua dai pubblici uffici nei casi più gravi
No, in quanto l'esercizio di arti o professioni esula dai compiti del giudice, che pertanto non può prendere
provvedimenti in merito

Sì, deve applicarla sempre

37

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 65 del d.P.R. 445/2000, il sistema per la gestione dei flussi documentali deve
rispondere a determinati requisiti, che sono riportati nelle alternative seguenti. Una di esse però è
ERRATA. Quale?

Consentire primariamente l'accesso diretto del cittadino alle informazioni che lo riguardano

Fornire informazioni sul legame esistente tra ciascun documento registrato, il fascicolo e il singolo
procedimento cui esso è associato
Consentire lo scambio di informazioni con i sistemi per la gestione dei flussi documentali di altre
amministrazioni

Fornire informazioni statistiche sull'attività dell'ufficio

38

A)
B)
C)

D)
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Se una persona è impossibilitata a firmare, la dichiarazione a una Pubblica Amministrazione:
viene raccolta dal pubblico ufficiale previo accertamento dell'identità del dichiarante

deve essere presentata dal coniuge o, in sua assenza, dai figli o, in mancanza di questi, da altro parente
in linea retta o collaterale
viene raccolta dal pubblico ufficiale senza previo accertamento dell'identità del dichiarante

viene accettata per via telematica anche quando questa modalità non è esplicitamente prevista

39

A)
B)
C)

D)

Secondo l'art. 40 del d.P.R. 445/2000, possono essere contenute nello stesso documento le
certificazioni in ordine a stati, qualità personali e fatti, nell'ambito del medesimo procedimento?

Sì, se concernenti la stessa persona e se rilasciate da uno stesso ufficio

No, a meno che siano rilasciate da una stessa Amministrazione
No, mai

Sì, anche se concernenti persone diverse, purché siano rilasciate da uno stesso ufficio

40

A)
B)
C)
D)

A norma del d.P.R. 445/2000, le firme sugli atti e documenti formati nello Stato e da valere all'estero
davanti ad autorità estere sono, ove da queste richiesto, legalizzate a cura:

dei competenti organi, centrali o periferici, del Ministero competente o di altri organi e autorità delegati
dallo stesso

delle autorità estere
in ogni caso, dei competenti organi, centrali o periferici, del Ministero degli Esteri

delle rappresentanze diplomatiche o consolari italiane all'estero

41

A)

B)
C)
D)

A norma dell'articolo 33 del d.P.R. 445/2000, le firme sugli atti e sui documenti formati all'estero da
autorità estere e da valere nello Stato, sono legalizzate:

dalle rappresentanze diplomatiche o consolari italiane all'estero

dai competenti organi, centrali o periferici, del Ministero della Difesa
dai competenti organi, centrali o periferici, del Ministero dell'Interno

dalle rappresentanze diplomatiche o consolari estere in Italia

42

A)
B)
C)
D)

A norma del d.P.R. 445/2000, la sottoscrizione delle domande per la partecipazione a esami per il
conseguimento di diplomi o abilitazioni è soggetta ad autenticazione?

No

Sì, sempre
Solo per il conseguimento di abilitazioni

Solo per i diplomi di laurea

43

A)
B)
C)
D)

A norma del d.P.R. 445/2000, l'attestazione, da parte di un pubblico ufficiale, che la sottoscrizione è
stata apposta in sua presenza, previo accertamento dell'identità della persona che sottoscrive,
prende il nome di:

autenticazione di sottoscrizione

segnatura di protocollo
certificazione amministrativa

gestione documentale

44

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.P.R. 445/2000, art. 76, chiunque rilasci dichiarazioni mendaci nei casi previsti dallo
stesso d.P.R.:

è punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia

non può mai essere punito ai sensi del Codice Penale
non è punito se le dichiarazioni sono rese nell'ambito di un procedimento amministrativo

è punito con un anno di arresto, salvo il compimento di ulteriori reati

45

A)
B)
C)
D)
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Secondo l'art. 73 del d.P.R. 445/2000, le Pubbliche Amministrazioni:
salvo il caso di dolo o colpa grave, sono esenti da ogni responsabilità per gli atti emanati, quando
l'emanazione sia conseguenza di false dichiarazioni prodotte dall'interessato o da terzi

sono sempre esenti da ogni responsabilità per gli atti emanati, quando l'emanazione sia conseguenza di
false dichiarazioni prodotte da terzi
non sono mai esenti da responsabilità per gli atti emanati, anche quando l'emanazione sia conseguenza
di false dichiarazioni prodotte da terzi

sono responsabili per gli atti emanati solo in caso di dolo, quando l'emanazione sia conseguenza di false
dichiarazioni prodotte da terzi

46
A)

B)

C)

D)

Le norme del d.P.R. 445/2000, in base all'art. 3 comma 1, sono applicabili a un'associazione con
sede legale in Francia?

Sì, l'associazione è considerata tra i soggetti a cui la normativa viene applicata

No, tranne nel caso in cui l'associazione abbia avuto, in precedenza, sede legale in Italia
No, l'associazione non fa parte dei soggetti a cui la normativa viene applicata

No, tranne nel caso in cui tale associazione abbia fatto domanda di trasferimento della sede legale in
Italia

47

A)
B)

C)
D)

A norma dell'art. 16 del d.P.R. 445/2000, al fine di tutelare la riservatezza dei dati personali, i
documenti trasmessi da una Pubblica Amministrazione ad altre Pubbliche Amministrazioni possono
contenere soltanto le informazioni relative a stati, fatti e qualità personali:

previste dalla legge o da regolamento e strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità per le
quali vengono acquisite

previste solo dai regolamenti, anche se non strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità
per le quali vengono acquisite
per le quali è stata ottenuta una specifica autorizzazione alla trasmissione da parte del Ministero della
Difesa

previste solo dalla legge, anche se non strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità per le
quali vengono acquisite

48

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 30 del d.P.R. 445/2000, il pubblico ufficiale che legalizza una firma NON è tenuto
a indicare:

la professione del soggetto la cui firma si legalizza

il luogo della legalizzazione
il proprio cognome

la qualifica rivestita

49

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.P.R. 445/2000, il livello di autorizzazione per l'accesso alle funzioni della procedura,
distinguendo tra abilitazioni alla consultazione e abilitazioni all'inserimento e alla modifica delle
informazioni, è attribuito:

dal servizio per la gestione informatica dei documenti, dei flussi documentali e degli archivi

dal Regolamento del DigitPA (ex CNIPA) per la gestione informatica dei documenti dei flussi
documentali e degli archivi
dalla Commissione per la gestione informatica dei documenti, dei flussi documentali e degli archivi
istituita presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

dall'ufficio di sorveglianza sull'utilizzo delle informazioni istituito presso il Ministero dell'Interno

50

A)
B)
C)

D)
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Ai sensi dell'art. 38, comma 3 del d.P.R. 445/2000, le dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà da
produrre agli organi dell'Amministrazione Pubblica:

possono essere sottoscritte dall'interessato, in presenza del dipendente addetto

non devono essere sottoscritte, ma presentate unitamente a copia fotostatica autenticata di un
documento di identità del sottoscrittore
possono essere sottoscritte dall'interessato in presenza del dirigente addetto e presentate unitamente a
copia fotostatica autenticata di un documento di identità dell'interessato

sono sottoscritte dal dipendente addetto, ma non dall'interessato

51

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 45 del d.P.R. 445/2000, nei casi in cui l'Amministrazione procedente acquisisce
informazioni relative a stati, qualità personali e fatti attraverso l'esibizione da parte dell'interessato
di un documento d'identità in corso di validità, la registrazione dei dati avviene:

attraverso l'acquisizione della copia fotostatica non autenticata del documento stesso

attraverso l'acquisizione del documento stesso
su terminale e con l'acquisizione di copia fotostatica autenticata del documento stesso

attraverso l'acquisizione della copia fotostatica autenticata del documento stesso

52

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 46 del d.P.R. 445/2000, quale dei seguenti stati, qualità personali e fatti può essere
comprovato con dichiarazioni, anche contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e prodotte
in sostituzione delle normali certificazioni?

Il non aver riportato condanne penali

L'assolvimento dei generali obblighi contributivi e tributari, senza l'indicazione dell'ammontare corrisposto
L'esistenza in vita, ma non gli altri dati di stato civile e di famiglia

Il godimento dei diritti civili ma non di quelli politici

53

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 53 del d.P.R. 445/2000 in materia di registrazioni di protocollo, quali dei seguenti
documenti sono oggetto di registrazione obbligatoria, qualora siano ricevuti o spediti
dall'Amministrazione?

Nessuno dei documenti descritti nelle altre alternative è oggetto di registrazione obbligatoria

Le note di ricezione delle circolari e altre disposizioni
I materiali statistici

Le gazzette ufficiali

54

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 58 del d.P.R. 445/2000, l'accesso al sistema di gestione informatica dei documenti
da parte degli utenti appartenenti all'amministrazione è disciplinato dai criteri di abilitazione stabiliti
dal:

responsabile della tenuta del servizio

dirigente dell'amministrazione con maggior anzianità di servizio
dirigente dell'amministrazione gerarchicamente più importante

Ministero dell'Interno

55

A)
B)
C)
D)

Come previsto dall'art. 67 del d.P.R. 445/2000, il responsabile del servizio per la gestione dei flussi
documentali e degli archivi provvede a trasferire fascicoli e serie documentarie relativi a
procedimenti conclusi:

in un apposito archivio di deposito costituito presso ciascuna Amministrazione

prezzo la banca dati centralizzata del Ministero della Pubblica Amministrazione
prezzo la banca dati centralizzata dell'Istat

in un apposito archivio unico nazionale di deposito

56

A)
B)
C)
D)
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A norma dell'art. 71 del d.P.R. 445/2000, le Amministrazioni sono tenute a effettuare idonei controlli
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni:

in tutti i casi in cui sussiste un ragionevole dubbio

solo nei casi di palese falsità delle dichiarazioni sostitutive, mai a campione
solo su segnalazione dell'Amministrazione certificante

in tutti i casi di necessità o di ragionevole dubbio, ma mai a campione

57

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 62 del d.P.R. 445/2000, le informazioni relative a procedimenti conclusi, trasferite su
supporto informatico rimovibile:

sono sempre consultabili

sono consultabili unicamente dall'Amministrazione che le ha processate
sono consultabili fino a un anno dalla conclusione del procedimento

non sono più consultabili

58

A)
B)
C)
D)

Con riferimento alle definizioni indicate all'articolo 1 del d.P.R. 445/2000, cos'è la firma digitale?
Un particolare tipo di firma elettronica qualificata

Una firma che permette di individuare il sistema informatico che ha inviato il documento, ma non la
persona fisica referente
Un codice a barre sostitutivo della segnatura fisica di un documento

Una firma autografa scannerizzata

59
A)
B)
C)

D)

In ambito amministrativo, ai sensi dell'art. 4 del d.P.R. 445/2000 cosa avviene se una persona che
non sa effettuare la propria sottoscrizione presenta una dichiarazione?

Il pubblico ufficiale, previo accertamento dell'identità del dichiarante, attesta che la dichiarazione è stata
a lui resa dall'interessato in presenza di un impedimento a sottoscrivere

Il pubblico ufficiale rifiuta la dichiarazione
Il pubblico ufficiale invita la persona a delegare altri di fiducia per la presentazione della dichiarazione

Previa assistenza del pubblico ufficiale, la persona sottoscrive con segni o tratti che, per la loro
peculiarità, può riconoscere come propri

60

A)

B)

C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.P.R. 445/2000, il documento rilasciato da un'Amministrazione Pubblica
avente funzione di partecipazione a terzi di stati, qualità personali e fatti contenuti in albi, elenchi o
registri pubblici si definisce:

certificato

documento amministrativo
documento di identità elettronico

a seconda della tipologia del soggetto destinatario, certificato o dichiarazione sostitutiva di certificazione

61

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 33 del d.P.R. 445/2000, agli atti e ai documenti formati da autorità estere e da valere
nello Stato:

se redatti in lingua straniera, deve essere allegata una traduzione in lingua italiana certificata conforme
al testo straniero dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un traduttore
ufficiale

deve essere comunque allegata una revisione formale del testo, da parte di un traduttore ufficiale in
lingua italiana, che ne certifichi la correttezza
la competente rappresentanza diplomatica o consolare deve allegare apposita attestazione di conformità
alla lingua italiana

se redatti in lingua straniera comunitaria, non deve essere allegata una traduzione in lingua italiana

62

A)

B)
C)

D)
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A norma dell'articolo 45 del d.P.R. 445/2000, nel caso in cui all'atto della presentazione a una
Pubblica Amministrazione di un'istanza sia richiesta l'esibizione di un documento di identità in
corso di validità, è consentito alla P.A. richiedere certificati attestanti stati o fatti contenuti nel
documento esibito?

No, ma è comunque facoltà della Pubblica Amministrazione effettuare verifiche nel corso del
procedimento

Sì, ma è consentito unicamente in merito agli stati
Sì, ma è consentito unicamente in merito ai fatti

Sì, è necessario verificare l'autenticità dei dati prima dell'avvio del procedimento

63

A)

B)
C)
D)

A norma dell'articolo 32 del d.P.R. 445/2000, le firme dei capi delle scuole parificate apposte sui
diplomi originali da prodursi a uffici pubblici fuori della Provincia in cui ha sede la scuola:

sono legalizzate dal Provveditore agli studi

sono legalizzate dal Ministro dell'Istruzione e del Merito
necessitano di legalizzazione solo se richiesto dall'ufficio pubblico che riceve il diploma

non necessitano di legalizzazione

64

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 46 del d.P.R. 445/2000, quale dei seguenti elementi NON può essere comprovato
dall'interessato con dichiarazione dallo stesso sottoscritta?

Idoneità fisica, ai fini dell'attività sportiva agonistica

Stato di famiglia
Titolo di studio ed esami sostenuti

Data e luogo di nascita

65

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.P.R. 445/2000, art. 46, la situazione reddituale:
può essere comprovata con dichiarazioni, anche contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e
prodotte in sostituzione delle normali certificazioni

può essere comprovata solo con dichiarazioni presentate anteriormente all'istanza, in modo da
permettere alla Pubblica Amministrazione le opportune verifiche
non può essere comprovata con dichiarazioni

può essere comprovata con dichiarazioni, ma non ai fini della concessione dei benefici previsti da leggi
speciali

66
A)

B)

C)

D)

Secondo l'articolo 72 del d.P.R. 445/2000, la mancata risposta entro trenta giorni alla richiesta di
controllo di una dichiarazione sostitutiva di certificazione:

è una violazione dei doveri d'ufficio

è un difetto di attribuzione
è una violazione dei doveri d'ufficio, ma solo su istanza dell'Amministrazione procedente

non può configurarsi quale violazione dei doveri d'ufficio

67

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 41 del d.P.R. 445/2000, qual è la validità dei certificati rilasciati dalla Pubblica
Amministrazione?

Illimitata, se attestanti stati, qualità personali e fatti non soggetti a modificazioni

Sempre e comunque sei mesi dalla data di rilascio
Dieci anni dalla data di rilascio, se attestanti stati, qualità personali e fatti non soggetti a modificazioni

Dodici mesi dalla data di rilascio, se le disposizioni di legge o regolamentari non prevedono una validità
superiore

68

A)
B)

C)
D)
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Secondo l'art. 41 del d.P.R. 445/2000, è illimitata la validità dei certificati rilasciati dalla Pubblica
Amministrazione attestanti stati, qualità personali e fatti non soggetti a modificazioni?

Sì, lo è

No, è sempre di 5 anni
No, è sempre di 20 anni

No, è sempre di 10 anni

69

A)
B)
C)
D)

In sede di acquisizione diretta di documenti da parte di una Pubblica Amministrazione, secondo
l'art. 43 del d.P.R. 445/2000, è ammessa la trasmissione di documenti alla Pubblica Amministrazione
tramite fax?

Sì, e non deve essere seguita dalla trasmissione del documento originale

Sì, ma deve essere autenticata
No, non è ammissibile

Sì, ma deve essere comunque seguita dalla trasmissione del documento originale entro congruo termine

70

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 18 del d.P.R. 445/2000, l'autenticazione delle copie di atti può essere fatta da
tutte le seguenti persone TRANNE una; quale?

Un avvocato

Un notaio
Un cancelliere

Il pubblico ufficiale dal quale è stato emesso o presso il quale è depositato l'originale, o al quale deve
essere prodotto il documento

71

A)
B)

C)
D)

La richiesta di accesso civico generalizzato:
è ammessa nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti

deve essere sempre motivata
è sempre ammessa, essendo relativa ad atti che l'Amministrazione ha l'obbligo di pubblicare

è sempre ammessa, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico

72
A)
B)

C)
D)

In base al d.lgs. 33/2013, nelle Pubbliche Amministrazioni le funzioni di responsabile per la
trasparenza sono, di norma:

svolte dal responsabile per la prevenzione della corruzione

affidate a un dirigente apposito
affidate alla figura apicale di livello più elevato

affidate al responsabile della protezione dei dati

73

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 5 del d.lgs. 33/2013, per proporre un'istanza di accesso civico, quale tipo di
legittimazione attiva deve avere il richiedente?

Non ne è richiesta alcuna

Deve essere titolare di un interesse diffuso
Deve essere titolare di un interesse protetto

Deve essere titolare di un interesse giuridicamente rilevante

74

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 1 del d.P.R. 445/2000, cosa si intende per "firma digitale"?
Un particolare tipo di firma elettronica qualificata, basata su un sistema di chiavi asimmetriche a coppia,
una pubblica e una privata, che consente di rendere manifesta e di verificare la provenienza e l'integrità
di un documento informatico

Un particolare tipo di firma creata con mezzi sui quali il firmatario può conservare un controllo esclusivo
e collegata ai dati ai quali si riferisce in modo da consentire di rilevare se i dati stessi siano stati
successivamente modificati
La firma elettronica avanzata basata su un certificato qualificato e creata mediante un dispositivo sicuro
per la creazione della firma

L'insieme dei dati in forma elettronica, allegati oppure connessi tramite associazione logica ad altri dati
elettronici, utilizzati come metodo di autenticazione informatica

75
A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.P.R. 445/2000, che cosa si intende per "autenticazione di sottoscrizione"?
L'attestazione, da parte di un pubblico ufficiale, che la sottoscrizione è stata apposta in sua presenza,
previo accertamento dell'identità della persona che sottoscrive

La dichiarazione, da parte del privato, che la sottoscrizione è stata apposta in presenza dei requisiti di
legge
La dichiarazione sostitutiva di certificazione in relazione all'autenticità della sottoscrizione e all'identità
della persona che sottoscrive

L'attestazione ufficiale della legale qualità di chi ha apposto la propria firma sopra atti, certificati, copie ed
estratti, nonché dell'autenticità della firma stessa

76
A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.P.R. 445/2000, cosa si intende per "legalizzazione di firma"?
L'attestazione ufficiale della legale qualità di chi ha apposto la propria firma sopra atti, certificati, copie ed
estratti, nonché dell'autenticità della firma stessa

L'attestazione ufficiale della legale qualità di chi ha apposto la firma, ma non dell'autenticità della firma
stessa
L'attestazione, da parte dell'Autorità Garante per la protezione dei dati personali, della legale qualità di
chi ha apposto la propria firma sopra atti, certificati, copie ed estratti

L'attestazione, da parte di un pubblico ufficiale, che la sottoscrizione è stata apposta in sua presenza,
previo accertamento dell'identità della persona che sottoscrive

77
A)

B)

C)

D)

In base all'articolo 1 del d.P.R. 445/2000, cosa si intende per "legalizzazione di fotografia"?
L'attestazione, da parte di una Pubblica Amministrazione competente, che un'immagine fotografica
corrisponde alla persona dell'interessato

La dichiarazione da parte dell'interessato, alla presenza di un pubblico ufficiale, che un'immagine
fotografica corrisponde a quanto da lui dichiarato
L'autocertificazione, da parte del privato, che un'immagine fotografica corrisponde alla persona
dell'interessato

L'attestazione, da parte di un pubblico ufficiale, che un'immagine fotografica corrisponde a quanto
dichiarato dall'interessato

78
A)

B)

C)

D)

Secondo il d.P.R. 445/2000, la dichiarazione di chi non sa o non può firmare:
è comunque raccolta dal pubblico ufficiale previo accertamento dell'identità del dichiarante

non richiede il previo accertamento dell'identità del dichiarante
non può in alcun caso essere accettata dal pubblico ufficiale

deve essere raccolta dal pubblico ufficiale solo se la dichiarazione concerne la materia fiscale
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A)
B)
C)
D)
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In base al d.P.R. 445/2000, ogni quanto è rinnovata la numerazione di protocollo?
Ogni anno solare

Ogni giorno
Ogni sette giorni

Ogni sei mesi

80
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 62 del d.P.R. 445/2000, chi si occupa di disporre in relazione all'evoluzione delle
conoscenze scientifiche e tecnologiche, la riproduzione delle informazioni del protocollo
informatico su nuovi supporti informatici?

Il Responsabile per la tenuta del sistema di gestione informatica dei documenti

Il Responsabile del procedimento
Il Responsabile del servizio per la tenuta del protocollo informatico

Il dirigente dell'Area organizzativa omogenea

81

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 73 del d.P.R. 445/2000, le Pubbliche Amministrazioni e i loro dipendenti sono
responsabili per gli atti emanati in conseguenza di false dichiarazioni prodotte dall'interessato o da
terzi?

No, salvi i casi di dolo e colpa grave

Sì, anche in caso di colpa lieve
Sì, ma solo in caso di colpa grave o gravissima

No, in nessun caso

82

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.P.R. 445/2000, la richiesta e l'accettazione di certificati o di atti di notorietà da parte
dell'Amministrazione:

costituisce violazione dei doveri d'ufficio

è una modalità alternativa all'acquisizione di dichiarazione sostitutiva
consiste nell'attestazione di stati, qualità personali e fatti mediante l'esibizione di un documento di
riconoscimento

è obbligatoria nei confronti dei privati

83

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 48, comma 1, del d.P.R. 445/2000, le dichiarazioni sostitutive:
hanno la stessa validità temporale degli atti che sostituiscono

hanno la stessa validità temporale degli atti che sostituiscono solo nel caso in cui vengano accettate e
controfirmate dalla Pubblica Amministrazione cui vengono rese
hanno validità temporale corrispondente al fine per cui vengono rese

hanno validità temporale illimitata

84
A)
B)
C)

D)

Scegliere le lettere corrette. Ai sensi dell'art. 48, comma 2, del d.P.R. 445/2000, le singole
Amministrazioni predispongono i moduli necessari per la redazione delle dichiarazioni sostitutive,
che gli interessati hanno facoltà di utilizzare. Nei moduli per la presentazione delle dichiarazioni
sostitutive le Amministrazioni inseriscono: a) l'indicazione della validità temporale della
dichiarazione sostitutiva; b) il richiamo alle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci; c) l'informativa al trattamento dei dati personali.

Solo b) e c)

Solo b)
Né a), né b), né c)

Sia a), sia b), sia c)
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A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 50 del d.P.R. 445/2000, al fine di attuare la gestione informatica dei documenti, le
Pubbliche Amministrazioni:

hanno provveduto obbligatoriamente a realizzare o revisionare sistemi informativi automatizzati
finalizzati alla gestione del protocollo informatico e dei procedimenti amministrativi in conformità alle
disposizioni dettate dal suddetto d.P.R. e da altre specifiche disposizioni

hanno avuto la facoltà di realizzare o revisionare sistemi informativi automatizzati finalizzati alla gestione
del protocollo informatico e dei procedimenti amministrativi in conformità alle disposizioni dettate dal
suddetto d.P.R. e da altre specifiche disposizioni
hanno avuto l'obbligo di informarsi al sistema di dichiarazione sostitutiva di certificazione come previsto
dal suddetto d.P.R.

hanno provveduto a conformarsi alle norme previste in materia di dati personali in conformità alle
disposizioni dettate dal suddetto d.P.R. e dai richiami ivi contenuti

86

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 53 del d.P.R. 445/2000, il sistema di registrazione di protocollo deve consentire la
produzione del registro giornaliero di protocollo, costituito:

dall'elenco delle informazioni inserite con l'operazione di registrazione di protocollo nell'arco di uno
stesso giorno

dall'elenco delle informazioni inserite con l'operazione di registrazione di protocollo nell'arco di due giorni
dall'elenco delle informazioni contrassegnate come registrate con sistema di protocollo nell'arco di un
giorno

dall'elenco delle informazioni contrassegnate come registrate con sistema di protocollo nell'arco di due
giorni

87

A)

B)

C)
D)

In base all'articolo 30 del d.P.R. 445/2000, per la legalizzazione di firme il pubblico ufficiale
legalizzante deve, tra gli altri, obbligatoriamente indicare:

il proprio nome e cognome e la data

solo il proprio nome e cognome
solo le ragioni della legalizzazione

il proprio cognome, la data e le ragioni della legalizzazione

88

A)
B)
C)
D)

In materia di impedimento alla sottoscrizione e alla dichiarazione, il d.P.R. 445/2000, art. 4, dispone
che:

il pubblico ufficiale, previo accertamento dell'identità del dichiarante, raccoglie la dichiarazione di chi non
sa o non può firmare

le disposizioni in materia di impedimento alla sottoscrizione e alla dichiarazione trovano applicazione
anche in materia di dichiarazioni fiscali
chi si trova in una situazione di impedimento temporaneo, per ragioni connesse allo stato di salute, a
firmare, non si considera in stato di impedimento alla sottoscrizione e alla dichiarazione

il pubblico ufficiale non raccoglie la dichiarazione di chi si trova in una situazione di impedimento
temporaneo, per ragioni connesse allo stato di salute, a firmare

89

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. 445/2000:
gli atti ricevuti dai notai sono redatti con qualunque mezzo idoneo, atto a garantirne la conservazione nel
tempo

negli atti pubblici non sono ammesse abbreviazioni, acronimi ed espressioni in lingua straniera, neanche
se di uso comune
gli atti ricevuti dai notai sono redatti solo in forma elettronica

il testo degli atti pubblici può contenere correzioni solo se la stesura originaria è illeggibile

90
A)

B)
C)

D)
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Il d.P.R. 445/2000, art. 18, in materia di copie autentiche di atti e documenti, dispone che:
le copie autentiche possono essere validamente prodotte in luogo degli originali

il potere di autenticazione delle copie spetta in via esclusiva al pubblico ufficiale dal quale è stato
emesso l'originale
nell'attestazione di conformità delle copie è fatto obbligo di inserire la data ma non il luogo del rilascio

le copie autentiche, totali o parziali, possono essere ottenute esclusivamente con fotocopiatrice o
scanner

91

A)
B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 35 del d.P.R. 445/2000, in tema di documenti di riconoscimento e di identità:
in tutti i casi in cui nel d.P.R. stesso viene richiesto un documento di identità, esso può sempre essere
sostituito dal documento di riconoscimento equipollente

in tutti i casi in cui nel d.P.R. stesso viene richiesto un documento di identità, solo la patente di guida è
considerata documento di riconoscimento equipollente
in tutti i casi in cui nel d.P.R. stesso viene richiesto un documento di identità, è discrezione
dell'Amministrazione ammettere un documento di riconoscimento equipollente

in tutti i casi in cui nel d.P.R. stesso viene richiesto un documento di identità, esso può essere sostituito
dal documento di riconoscimento equipollente, ma solo nel caso in cui il titolare sia maggiorenne

92
A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 40 del d.P.R. 445/2000 e s.m.i., nei rapporti con gli organi della Pubblica
Amministrazione e i gestori di pubblici servizi:

i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 della
medesima norma

sulle certificazioni da produrre ai soggetti privati è apposta, a pena di nullità, la dicitura: "Il presente
certificato può essere prodotto agli organi della Pubblica Amministrazione o ai privati gestori di pubblici
servizi"
le certificazioni rilasciate dalla Pubblica Amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono
valide e utilizzabili nei rapporti tra privati e con la Pubblica Amministrazione

le certificazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio in ordine a stati, qualità personali e fatti, concernenti la
stessa persona, nell'ambito del medesimo procedimento, sono contenute in più documenti

93

A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.P.R. 445/2000, art. 42, tutti i titoli di abilitazione rilasciati al termine di corsi di
formazione o di procedimenti autorizzatori all'esercizio di determinate attività sono denominati
rispettivamente:

"diploma" o "patentino"

"patentino" o "certificato"
"certificato" o "attestato"

"patentino" o "diploma"

94

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 44 del d.P.R. 445/2000:
gli estratti degli atti di stato civile, ove formati o tenuti dagli uffici dello stato civile in Italia o dalle autorità
consolari italiane all'estero, vengono acquisiti d'ufficio

le amministrazioni possono provvedere all'acquisizione d'ufficio degli estratti degli atti di stato civile in
presenza di una indispensabile necessità
non è ammessa l'acquisizione d'ufficio degli estratti degli atti di stato civile formati o tenuti dagli uffici
dello stato civile in Italia o dalle autorità consolari italiane all'estero

gli estratti degli atti di stato civile, ove formati o tenuti dagli Uffici dello stato civile in Italia, sono soggetti a
controllo annuale

95
A)

B)

C)

D)
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Quale delle seguenti affermazioni è corretta ai sensi del d.P.R. 445/2000, art. 45?
I dati relativi a cognome, nome, luogo e data di nascita, cittadinanza, stato civile e residenza attestati in
documenti di identità o di riconoscimento in corso di validità possono essere comprovati mediante
esibizione dei documenti medesimi

È fatto divieto alle amministrazioni pubbliche, ai gestori e agli esercenti di pubblici servizi di verificare, nel
corso del procedimento, la veridicità e l'autenticità dei dati contenuti nel documento di identità o di
riconoscimento
Laddove l'amministrazione procedente acquisisca informazioni relative a stati, qualità personali e fatti
attraverso l'esibizione da parte dell'interessato di un documento di identità o di riconoscimento in corso di
validità, la registrazione dei dati avviene attraverso l'acquisizione della copia fotostatica autenticata del
documento stesso

È facoltà delle amministrazioni pubbliche e dei gestori o esercenti di pubblici servizi richiedere certificati
attestanti stati o fatti contenuti nel documento di identità o di riconoscimento esibito

96

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 45 del d.P.R. 445/2000, relativamente ai dati relativi a cognome, nome, luogo e data
di nascita, cittadinanza, stato civile e residenza, attestati in documenti di identità o di
riconoscimento in corso di validità:

è fatto divieto alle Amministrazioni Pubbliche, ai gestori o esercenti di pubblici servizi di richiedere
certificati attestanti stati o fatti contenuti nel documento esibito

la registrazione dei dati da parte della P.A. avviene attraverso l'esibizione di una copia fotostatica del
documento stesso
le Amministrazioni Pubbliche, i gestori o gli esercenti di pubblici servizi possono richiedere certificati
attestanti stati o fatti contenuti nel documento esibito solo negli ultimi 6 mesi di validità di questo

le Amministrazioni Pubbliche, i gestori e gli esercenti di pubblici servizi hanno facoltà di verificare, prima
dell'inizio del procedimento, la veridicità e l'autenticità dei dati contenuti nel documento di identità o di
riconoscimento

97

A)

B)

C)

D)

L'art. 46 del d.P.R. 445/2000 elenca una serie di stati, qualità personali e fatti che possono essere
comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato. NON
rientrano in questa elencazione:

tutte le situazioni relative alle preferenze religiose

la qualità di pensionato e la categoria di pensione
la situazione reddituale o economica

l'assolvimento di specifici obblighi contributivi con l'indicazione dell'ammontare corrisposto

98

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.P.R. 445/2000, art. 47, in materia di dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà, quale
delle seguenti affermazioni è ERRATA?

La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante non può riguardare anche stati, qualità
personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza

Salvo eccezioni, nei rapporti con la Pubblica Amministrazione e con i concessionari di pubblici servizi,
tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indicati nell'articolo 46 del suddetto d.P.R.
sono comprovati dall'interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
La legge prevede ipotesi in cui la denuncia all'Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario
per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di riconoscimento o
attestanti stati e qualità personali dell'interessato a seguito di smarrimento degli stessi

L'atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza
dell'interessato, è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con l'osservanza delle
modalità di cui all'articolo 38 del suddetto d.P.R.

99

A)

B)

C)

D)
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Ai sensi dell'art. 48 del d.P.R. 445/2000, è ammessa la redazione di dichiarazioni sostitutive in forma
libera da parte di chi le rende?

Sì, è ammessa

No, occorre sempre avvalersi dei moduli predisposti dal singolo Ministero competente
Unicamente nel caso in cui non siano stati predisposti o non siano disponibili moduli curati dalla P.A.

No, occorre sempre avvalersi dei moduli predisposti dalla singola P.A.

100

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto previsto al comma 2 dell'articolo 50 del d.P.R. 445/2000, le pubbliche
amministrazioni predispongono appositi progetti esecutivi per:

la sostituzione dei registri di protocollo cartacei con sistemi informatici conformi alle disposizioni del d.P.
R. 445/2000

la gestione unica o coordinata dei documenti per grandi aree organizzative individuate dalle
amministrazioni centrali dello Stato
la gestione informatica dei documenti presso gli uffici di registrazione di protocollo già esistenti all'entrata
in vigore d.P.R. 445/2000

la realizzazione o revisione dei sistemi informatici di gestione documentale conformemente alle
disposizioni del d.P.R. 445/2000

101

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 52 del d.P.R. 445/2000, il sistema di gestione informatica dei documenti delle
Pubbliche Amministrazioni deve:

consentire il reperimento delle informazioni riguardanti i documenti registrati

garantire la corretta e puntuale registrazione di protocollo dei soli documenti in entrata
consentire l'accesso a tutte informazioni del sistema da parte dei soggetti interessati, anche se
riguardano dati personali e sensibili di altri soggetti

garantire la pubblicità dei documenti registrati

102

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.P.R. 445/2000, art. 57, il numero di protocollo generato automaticamente dal sistema è
progressivo e costituito da:

almeno sette cifre numeriche

sette cifre di cui almeno cinque numeriche
almeno cinque cifre numeriche e quattro alfanumeriche

almeno dieci cifre numeriche

103

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 53 del d.P.R. 445/2000, le regole tecniche, i criteri e le specifiche delle
informazioni previste nelle operazioni di registrazione di protocollo:

sono specificati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dell'Autorità per
l'informatica nella Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro per la Funzione Pubblica

sono specificati dall'Agenzia per l'Italia digitale e dall'Autorità per l'informatica nella Pubblica
Amministrazione di concerto con il Ministro per la Funzione Pubblica
sono specificati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale
di concerto con il Ministro per la Funzione Pubblica

sono specificati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la
Funzione Pubblica, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale

104

A)

B)

C)

D)
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Ai sensi dell'articolo 55 del d.P.R. 445/2000, quale delle seguenti affermazioni è corretta riguardo alla
segnatura di protocollo?

Si tratta dell'apposizione o dell'associazione all'originale del documento, in forma permanente non
modificabile, delle informazioni riguardanti il documento stesso

La segnatura di protocollo consente di individuare ciascun documento in modo inequivocabile anche in
assenza dell'indicazione della data di protocollo
Le informazioni digitali minime previste per la segnatura di protocollo sono il progressivo di protocollo e
la data di protocollo

Si tratta dell'apposizione all'originale del documento, in forma transitoria e modificabile, delle
informazioni riguardanti il documento stesso

105

A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.P.R. 445/2000, art. 59, per l'esercizio del diritto di accesso ai documenti
amministrativi:

possono essere utilizzate tutte le informazioni del sistema di gestione informatica dei documenti

non è ammesso l'impiego di procedure applicative operanti al di fuori del sistema
è ammesso l'utilizzo di strumenti che consentono solo l'acquisizione indiretta delle informazioni da parte
dell'interessato

devono sempre essere utilizzate tutte le informazioni del sistema di gestione informatica dei documenti

106

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 59 del d.P.R. 445/2000, per l'esercizio del diritto di accesso ai documenti
amministrativi, le pubbliche amministrazioni:

determinano i criteri tecnici e organizzativi per l'impiego del sistema di gestione informatica dei
documenti per il reperimento, la visualizzazione e la stampa delle informazioni e dei documenti

stabiliscono i criteri tecnici e organizzativi per la gestione, solo in via telematica del sistema di
elaborazione informatica dei documenti per il reperimento e la visualizzazione dei documenti
propongono al Ministero per i Beni culturali i criteri tecnici per l'impiego del sistema di gestione
informatica dei documenti per la stampa delle informazioni e dei documenti

propongono all'Agenzia per l'Italia digitale i criteri tecnici e organizzativi per l'impiego del sistema di
gestione informatica dei documenti per il reperimento e la stampa delle informazioni e dei documenti

107

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 59 del d.P.R. 445/2000, nel caso di accesso effettuato mediante strumenti che
consentono l'acquisizione diretta delle informazioni e dei documenti detenuti dalla Pubblica
Amministrazione da parte dell'interessato:

le misure organizzative e le norme tecniche determinano le modalità di identificazione del soggetto
anche mediante l'impiego di strumenti informatici per la firma digitale del documento informatico

le misure organizzative e le norme tecniche determinano le modalità di identificazione diretta del
soggetto e le funzioni di ricerca e di visualizzazione delle informazioni e dei documenti

le misure organizzative e le norme tecniche determinano le modalità di identificazione diretta del
soggetto, senza l'impiego di strumenti informatici per la firma elettronica del documento informatico

le misure organizzative e le norme tecniche determinano le modalità di identificazione diretta del
soggetto, anche mediante l'impiego di strumenti informatici per la firma rafforzata del documento
informatico

108

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 59 del d.P.R. 445/2000, per l'esercizio del diritto di accesso ai documenti
amministrativi da parte di soggetti non appartenenti alla Pubblica Amministrazione:

è ammessa la funzione di ricerca e di visualizzazione delle informazioni presso gli Uffici Relazioni con il
Pubblico

le informazioni e i documenti sono messi a disposizione esclusivamente in via telematica
è ammesso l'accesso solo a seguito di autorizzazione di un dirigente amministrativo della Pubblica
Amministrazione

è ammesso l'accesso, anche per via telematica, presso un qualunque ufficio dell'amministrazione
interessata
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A)

B)

C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 20Stampato il: 06/02/2025 Nozioni in tema di documentazione amministrativa accesso agli atti

Ai sensi del d.P.R. 445/2000, art. 60, le Pubbliche Amministrazioni che, mediante proprie applicazioni
informatiche, accedono al sistema di gestione informatica dei documenti delle grandi aree
organizzative omogenee:

adottano le modalità di interconnessione stabilite nell'ambito delle norme e dei criteri tecnici emanati per
la realizzazione della rete unitaria delle pubbliche amministrazioni

concorrono a definire le modalità di interconnessione della rete unitaria delle Pubbliche Amministrazioni
adottano autonomamente le modalità di interconnessione alla singola area di volta in volta interessata

adottano autonomamente le modalità di interconnessione alla rete unitaria delle Pubbliche
Amministrazioni

110

A)

B)

C)
D)

Ai sensi del d.P.R. 445/2000, art. 61, quale delle seguenti affermazioni è corretta?
Ciascuna amministrazione istituisce un servizio per la tenuta del protocollo informatico, della gestione
dei flussi documentali e degli archivi in ciascuna delle grandi aree organizzative omogenee

Il servizio per la tenuta del protocollo informatico, della gestione dei flussi documentali e degli archivi in
ciascuna delle grandi aree organizzative omogenee di ciascuna P.A. opera autonomamente, senza
interferenze della stessa area organizzativa omogenea
Il servizio per la tenuta del protocollo informatico, della gestione dei flussi documentali e degli archivi in
ciascuna delle grandi aree organizzative omogenee di ciascuna P.A. è presieduto da un dirigente che
può non godere di professionalità strettamente legata al settore

È facoltà di ciascuna amministrazione istituire un servizio per la tenuta del protocollo informatico, della
gestione dei flussi documentali e degli archivi in ciascuna delle grandi aree organizzative omogenee

111

A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.P.R. 445/2000, art. 61, quale tra i seguenti NON rientra tra i compiti svolti dal servizio
per la gestione informatica dei documenti, dei flussi documentali e degli archivi?

Effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità
dei contenuti degli archivi

Garantire il buon funzionamento degli strumenti e dell'organizzazione delle attività di registrazione di
protocollo, di gestione dei documenti e dei flussi documentali
Garantire che le operazioni di registrazione e di segnatura di protocollo si svolgano nel rispetto delle
disposizioni del Testo Unico di cui allo stesso d.P.R. 445/2000

Vigilare sull'osservanza delle disposizioni del Testo Unico di cui allo stesso d.P.R. 445/2000 da parte del
personale autorizzato e degli incaricati

112

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 62 del d.P.R. 445/2000, è possibile il trasferimento su supporto informatico
rimovibile:

delle informazioni di protocollo relative ai fascicoli che fanno riferimento a procedimenti conclusi

dei fascicoli che fanno riferimento ai procedimenti pendenti
dei fascicoli che fanno riferimento ai procedimenti conclusi e a quelli pendenti

delle informazioni di protocollo relative ai fascicoli che fanno riferimento a procedimenti pendenti

113

A)
B)
C)
D)

L'art. 63, rubricato "Registro di Emergenza", del d.P.R. 445/2000 dispone che:
per ogni giornata di registrazione di emergenza sussiste l'obbligo di riportare sul registro di emergenza il
numero totale di operazioni registrate manualmente

il responsabile per la tenuta del protocollo può autorizzare l'uso del registro di emergenza solo per
periodi di una settimana o multipli di essa
sul registro di emergenza il numero totale di operazioni registrate manualmente va riportato con cadenza
settimanale

sul registro di emergenza vengano riportate la causa, la data e l'ora di inizio dell'interruzione ma non si
deve indicare data e ora del ripristino della funzionalità del sistema

114
A)

B)

C)

D)
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Ai sensi del d.P.R. 445/2000, art. 65, il sistema per la gestione dei flussi documentali deve:
fornire informazioni statistiche sull'attività dell'ufficio

fornire informazioni sul procedimento, limitatamente allo stato del procedimento
escludere lo scambio di informazioni con sistemi per la gestione dei flussi documentali tra gli uffici della
medesima amministrazione

fornire informazioni sul legame esistente tra ciascun documento registrato e il fascicolo, senza necessità
di collegamento al procedimento cui esso è associato

115
A)
B)

C)
D)

Ai sensi del d.P.R. 445/2000, art. 67, le disposizioni in materia di trasferimento dei documenti
all'archivio di deposito prevedono che:

il trasferimento debba essere attuato rispettando l'organizzazione che i fascicoli e le serie avevano
nell'archivio corrente

il segretario generale di ciascuna amministrazione debba formare e conservare un elenco dei fascicoli e
delle serie trasferite nell'archivio di deposito
ciascuna amministrazione stabilisca l'organizzazione e il numero di serie da attribuire ai fascicoli trasferiti
nell'archivio di deposito

il responsabile del servizio per la gestione dei flussi documentali e degli archivi provveda a trasferire
fascicoli in archivio con cadenza semestrale

116

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 68 del d.P.R. 445/2000, in materia di conservazione degli archivi, è previsto che:
il piano di conservazione degli archivi avviene nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di tutela
dei beni culturali

deve essere tenuta traccia della richiesta di prelevamento dei documenti prelevati dagli archivi per un
periodo minimo di dieci anni
deve essere tenuta traccia della richiesta di movimento dei documenti prelevati dagli archivi per un
periodo minimo di dieci anni

non si può tenere traccia del movimento effettuato e della richiesta di prelevamento dei documenti
prelevati dagli archivi

117
A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 72 del d.P.R. 445/2000, ai fini dell'accertamento d'ufficio, le amministrazioni
certificanti:

individuano un ufficio responsabile per tutte le attività volte a gestire, garantire e verificare la
trasmissione dei dati o l'accesso diretto agli stessi da parte delle amministrazioni procedenti

sottoscrivono accordi e intese con le amministrazioni procedenti per gestire, garantire e verificare la
trasmissione dei dati
non possono valersi di procedure di accesso diretto ai dati detenuti dalle amministrazioni procedenti, ma
devono rivolgersi al soggetto apicale di queste ultime

devono consentire l'accesso diretto e immediato ai propri dati da parte delle amministrazioni procedenti
quale unica forma di accertamento d'ufficio

118

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 73 del d.P.R. 445/2000, per gli atti emanati, le Pubbliche Amministrazioni e i loro
dipendenti:

sono esenti da ogni responsabilità quando l'emanazione è conseguenza di false dichiarazioni o di
documenti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, prodotti dall'interessato o da terzi, salvi i
casi di dolo o colpa grave

sono sempre esenti da ogni responsabilità, salvo il caso di dolo
sono esenti da ogni responsabilità solo quando l'emanazione è conseguenza di documenti falsi prodotti
dall'interessato o da terzi

sono sempre esenti da ogni responsabilità

119

A)

B)
C)
D)
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Ai sensi del d.P.R. 445/2000, art. 74, la mancata accettazione da parte del dipendente della P.A. delle
dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto di notorietà rese a norma delle disposizioni dello
stesso d.P.R. 445/2000 costituisce:

violazione dei doveri d'ufficio

illecito amministrativo
interruzione di servizio pubblico

illecito disciplinare

120

A)
B)
C)
D)

Il d.P.R. 445/2000, art. 1, definisce il "certificato" come:
il documento rilasciato da una Pubblica Amministrazione avente funzione di ricognizione, riproduzione e
partecipazione a terzi di stati, qualità personali e fatti contenuti in albi, elenchi o registri pubblici o
comunque accertati da soggetti titolari di funzioni pubbliche

il documento, sottoscritto dall'interessato, concernente stati, qualità personali e fatti, che siano a diretta
conoscenza di questi, reso nelle forme previste dallo stesso d.P.R.
il documento munito di fotografia del titolare e rilasciato, su supporto cartaceo, magnetico o informatico,
da una Pubblica Amministrazione italiana o di altri Stati, che consente l'identificazione personale del
titolare

il documento munito di fotografia rilasciato, su supporto cartaceo, dall'amministrazione competente dello
Stato italiano o di altri Stati, con la finalità prevalente di dimostrare l'identità personale del suo titolare

121
A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 37 del d.P.R. 445/2000, le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e le dichiarazioni
sostitutive dell'atto di notorietà sono soggette all'imposta di bollo?

No, sono esenti

Sono soggette solo le dichiarazioni sostitutive di certificazioni
Sono soggette solo le dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà

Sì, sono soggette

122

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 75 del d.P.R. 445/2000, se dal controllo della P.A. emerge la non veridicità del
contenuto della dichiarazione sostitutiva, a prescindere dagli eventuali effetti penali:

il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della
dichiarazione non veritiera

i benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non
veritiera restano sospesi, sino a che riprendano a essere erogati sulla base di una seconda
dichiarazione, oppure revocati se quest'ultima non sia presentata o, se presentata, non dia diritto ai
benefici
i benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non
veritiera possono essere conservati dal dichiarante a giudizio dell'amministrazione concedente, reso in
base alla gravità della dichiarazione non veritiera

il dichiarante può sanare la situazione con una seconda dichiarazione sostitutiva, conservando i benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della prima dichiarazione

123

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 76 del d.P.R. 445/2000, le dichiarazioni sostitutive sono considerate come:
fatte a pubblico ufficiale

dichiarazioni semplici
fatte a Pubblica Amministrazione

dichiarazioni giurate

124
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 1 del d.P.R. 445/2000, i gestori di pubblici servizi possono essere considerati
"Amministrazioni procedenti"?

Sì, nei rapporti con l'utenza, se ricevono le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto di notorietà

Sì, lo sono sempre
Sì, nei rapporti con l'utenza e con le P.A., se ricevono le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto
di notorietà

No, mai

125

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 15-bis del d.P.R. 445/2000, le disposizioni contenute nell'articolo 137, terzo
comma, del Codice di procedura civile relative alla notificazione di atti e di documenti da parte di
organi delle Pubbliche Amministrazioni si applicano:

ai soggetti diversi dagli interessati o da persone da essi delegate

ai soggetti interessati e ai soggetti diversi dalle persone delegate dal titolare
ai soggetti interessati e dai soggetti diversi dagli interessati

ai soggetti interessati e ai soggetti diversi dalle persone delegate dagli interessati

126

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 15-bis del d.P.R. 445/2000, nei biglietti e negli inviti di presentazione:
sono indicate le informazioni strettamente necessarie a tale fine

non possono essere indicate informazioni personali
possono essere indicate tutte le informazioni, escluse quelle mediche e giudiziarie

sono indicate solo le informazioni per le quali sussista il consenso dell'interessato

127
A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 18 del d.P.R. 445/2000, se l'interessato deve presentare al gestore di un
pubblico servizio la copia autentica di un documento, può presentare copia e richiederne
l'autenticazione:

esibendo il documento originale

lasciando al gestore copia del documento originale non autenticata
esibendo l'originale e lasciandolo in custodia al gestore per un tempo sufficiente a effettuare i controlli

dichiarando sotto la propria responsabilità la conformità della copia all'originale

128

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 18 del d.P.R. 445/2000, se l'interessato deve presentare al gestore di un pubblico
servizio la copia autentica di un documento e l'autenticazione viene fatta da un dipendente
competente a ricevere la documentazione, la copia autenticata:

può essere utilizzata solo nel procedimento in corso

può essere utilizzata come copia autentica anche in altri procedimenti, nel termine di un anno
può essere utilizzata come copia autentica anche in altri procedimenti, nel termine di tre anni

può sempre essere utilizzata come copia autentica, anche in altri procedimenti

129

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 18 del d.P.R. 445/2000, se l'interessato deve presentare a una Pubblica
Amministrazione la copia di un documento che viene autenticata dal responsabile del procedimento
o da un dipendente competente a ricevere la documentazione, la copia autenticata può essere
utilizzata:

solo nel procedimento in corso

in tutti i procedimenti, se è stata autenticata dal responsabile del procedimento
in tutti i procedimenti, se è stata autenticata dal dipendente competenze a ricevere la documentazione

in tutti i procedimenti

130

A)
B)
C)
D)
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Secondo quanto disposto dagli articoli 19, 47 e 49 del d.P.R. 445/2000, la dichiarazione sostitutiva
dell'atto di notorietà NON può riguardare:

situazioni di disabilità

qualità personali di persone diverse dall'interessato di cui l'interessato ha diretta conoscenza
conformità all'originale della copia di un atto conservato dalla Pubblica Amministrazione

qualità personali che sono a diretta conoscenza dell'interessato

131

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 33 del d.P.R. 445/2000, le firme sugli atti e documenti formati da autorità estere
e da valere nello Stato:

sono legalizzate dalle rappresentanze diplomatiche o consolari italiane all'estero

dal Dirigente Scolastico che riceve i documenti
dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi che riceve i documenti

sono legalizzate dall'Ufficio Scolastico Regionale competente per territorio

132

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto previsto dall'articolo 35 del d.P.R. 445/2000, quale di questi atti NON è equipollente
alla carta d'identità?

La tessera sanitaria

Il porto d'armi
Il passaporto

La patente di guida

133

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 3 del d.P.R. 445/2000, le dichiarazioni sostitutive relative alla cittadinanza possono
essere utilizzate da cittadini di Stati non appartenenti all'Unione Europea?

Sì, se il cittadino è regolarmente soggiornante in Italia e il fatto è certificabile o attestabile da parte di un
soggetto pubblico italiano

Sì, se il cittadino è regolarmente soggiornante in Italia e non abbia riportato condanne penali superiori a
determinate soglie, e se il fatto è certificabile o attestabile da parte di un soggetto pubblico italiano
Sì, se il cittadino è regolarmente soggiornante in Italia da almeno due anni

Sì, sempre

134

A)

B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 57 del d.P.R. 445/2000, il numero di protocollo:
è costituito da almeno sette cifre numeriche

è costituito da almeno sette cifre alfanumeriche
è costituito da un massimo di sette cifre numeriche

non è necessariamente progressivo

135
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 71 del d.P.R. 445/2000, quale delle seguenti affermazioni è corretta?
Le amministrazioni procedenti sono tenute a effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi
in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive

Per i controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione, l'amministrazione deve richiedere
all'amministrazione certificante, anche attraverso strumenti informatici o telematici, autorizzazione scritta
alla consultazione diretta degli archivi
Laddove le dichiarazioni sostitutive di certificazione presentino delle irregolarità o delle omissioni
rilevabili d'ufficio, costituenti anche falsità, il funzionario competente a ricevere la documentazione dà
notizia all'interessato di tale irregolarità

Per i controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione, l'amministrazione non ha potere di
consultazione diretta degli archivi dell'amministrazione certificante

136

A)

B)

C)

D)
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A norma dell'art. 38 del d.P.R. 445/2000, il potere di rappresentanza per la presentazione di istanze
alla Pubblica Amministrazione può essere conferito ad altro soggetto in modalità telematica?

Sì, purché siano rispettate le modalità previste dallo stesso art. 38 del d.P.R. 445/2000

Sì, ma occorrerà, a seguire, una distinta comunicazione, non telematica, di convalida

Sì, con le modalità previste dallo stesso art. 33 del d.P.R. 445/2000, con eccezione per le domande di
partecipazione a selezioni e concorsi e per l'iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti presso le Pubbliche
Amministrazioni

No, mai

137

A)
B)
C)
D)

La richiesta di accesso civico disciplinata dall'art. 5 del d.lgs. 33/2013:
non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente

deve essere motivata
deve essere motivata, a meno che il richiedente dimostri un interesse alla conoscenza degli atti

è sottoposta ad alcune limitazioni quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente

138
A)
B)
C)
D)

La norma cosiddetta "legge sulla trasparenza" è:
il d.lgs. 33/2013

la legge 88/1989
il d.lgs. 267/2000

la legge 412/1991

139

A)
B)
C)
D)

L'Ordine degli Assistenti Sociali è tenuto ai sensi del d.lgs. 33/2013 a dotarsi di una specifica
sezione del sito istituzionale definita "amministrazione trasparente"?

Sì

Sì, è un obbligo che scatterà a partire dal 1° luglio 2020
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, poiché non è un'amministrazione rientrante tra quelle obbligate

140

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.P.R. 445/2000, nell'ambito dei documenti di identità, una tessera di riconoscimento,
per essere equipollente alla carta di identità, deve essere:

munita di fotografia, di timbro o di altra segnatura equivalente e rilasciata da un'amministrazione dello
Stato

ricoperta di plastica in modo da non poter essere modificata, rilasciata da un'amministrazione dello Stato
e corredata da timbro o altra segnatura equivalente
rilasciata da un'amministrazione dello Stato, anche se non munita di fotografia

munita di fotografia di fronte e di profilo, di timbro o segnatura equivalente e rilasciata da
un'amministrazione dello Stato

141

A)

B)

C)

D)

In base al d.lgs. 33/2013, ciascuna Pubblica Amministrazione è tenuta a pubblicare sul proprio sito
istituzionale i dati sui propri pagamenti, consultabili in relazione a tutti i seguenti, TRANNE:

i dirigenti che hanno deciso la spesa

i beneficiari
l'ambito temporale di riferimento della spesa

la tipologia di spesa sostenuta

142

A)
B)
C)
D)
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In base all'articolo 42 del d.lgs. 33/2013, una Pubblica Amministrazione, quando realizza un
intervento straordinario e di emergenza che comporta deroghe alla legislazione vigente, è tenuta a
pubblicare tutti i seguenti documenti, TRANNE:

gli strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale riconosciuti in favore dell'interessato

i motivi della deroga
il costo previsto degli interventi

le norme di legge derogate

143

A)
B)
C)
D)

L'istanza di accesso civico prevista dall'art. 5 del d.lgs. 33/2013 deve essere motivata?
No, non deve

Deve esserlo solo se l'Amministrazione aveva l'obbligo di pubblicare documenti, informazioni o dati e
non vi ha ottemperato
Deve esserlo solo se si tratta di documenti, informazioni o dati per i quali l'Amministrazione non ha
l'obbligo di pubblicazione ai sensi dello stesso d.lgs.

Sì, deve

144
A)
B)
C)

D)

Se una P.A. ha il potere di nomina degli amministratori di un Ente pubblico, è tenuta agli obblighi di
pubblicazione previsti dall'art. 22 del d.lgs. 33/2013?

Sì, è tenuta

Sì, purché abbia istituito l'Ente o lo vigili o lo finanzi
No, in quanto anche l'Ente è soggetto agli obblighi di trasparenza previsti in via generale

Solo se ha essa stessa istituito l'Ente

145

A)
B)
C)
D)

Se una Pubblica Amministrazione detiene quote di partecipazione societarie, è tenuta agli obblighi
di pubblicazione previsti dall'art. 22 del d.lgs. 33/2013?

Solo se le detiene direttamente

Sì, in qualunque forma le detenga
Solo se si tratta di partecipazioni azionarie

Solo se le quote sono maggioritarie

146

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 33/2013, la trasparenza dei dati e dei documenti detenuti dalle Pubbliche
Amministrazioni è intesa come:

accessibilità totale

facile reperibilità
disponibilità a richiesta qualificata

conoscibilità condizionata

147

A)
B)
C)
D)

Quale dei seguenti scopi NON è menzionato dal d.lgs. 33/2013 come uno di quelli perseguiti dalla
trasparenza dei dati e documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni?

Velocizzare l'azione amministrativa

Promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa
Favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse
pubbliche

Tutelare i diritti dei cittadini

148

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 33/2013, la trasparenza dei dati e documenti detenuti dalle Pubbliche
Amministrazioni concorre ad attuare il principio:

democratico

lavorista
del decentramento amministrativo

rappresentativo

149

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 33/2013, la trasparenza dei dati e documenti detenuti dalle Pubbliche
Amministrazioni concorre, relativamente all'utilizzo delle risorse pubbliche, ad attuare tutti i
seguenti principi, TRANNE uno. Quale?

Risparmio

Efficacia
Efficienza

Responsabilità

150

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 33/2013, la trasparenza dei dati e documenti detenuti dalle Pubbliche
Amministrazioni concorre alla realizzazione di un'Amministrazione al servizio:

del cittadino

del Governo
della Nazione

dello Stato

151

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 33/2013 definisce la trasparenza dei dati e documenti detenuti dalle Pubbliche
Amministrazioni come condizione:

di garanzia delle libertà individuali e collettive

di garanzia delle sole libertà individuali
di garanzia delle sole libertà collettive

di massimo profitto delle libertà individuali e collettive

152

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 33/2013, la trasparenza dei dati e documenti detenuti dalle Pubbliche
Amministrazioni è condizione di garanzia di tutti i seguenti diritti, TRANNE:

i diritti economici

i diritti politici
i diritti sociali

i diritti civili

153

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 7 del d.lgs. 33/2013, a quale delle seguenti restrizioni sono soggetti i documenti, le
informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria?

Obbligo di citare la fonte

Divieto di impiego nei procedimenti penali, in assenza di autorizzazione
Nessuna restrizione

Limitazioni cronologiche nell'utilizzo

154

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 33/2013 e s.m.i., i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione
obbligatoria ai sensi della normativa vigente, a quale delle seguenti restrizioni sono soggetti?

All'obbligo di rispettarne l'integrità

Al divieto di cessione a titolo oneroso
A nessuna restrizione

Alla limitazione cronologica nell'utilizzo

155

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 7-bis del d.lgs. 33/2013, la pubblicazione nei siti istituzionali delle Pubbliche
Amministrazioni di dati relativi ai titolari di organi di indirizzo politico è finalizzata alla realizzazione
della trasparenza pubblica che:

integra una finalità di rilevante interesse pubblico nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei
dati personali

è vietata
è una facoltà delle Pubbliche Amministrazioni e non richiede il consenso di detti titolari

è ammissibile solo con il consenso di detti titolari

156

A)

B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 33/2013, le Pubbliche Amministrazioni possono disporre la pubblicazione nel
proprio sito istituzionale di dati, informazioni e documenti che NON hanno l'obbligo di pubblicare?

Sì, nel rispetto del limiti di legge

Sì, ma solo di dati, nel rispetto dei limiti di legge
Sì, ma solo di dati e informazioni, nel rispetto dei limiti di legge

No, è vietato

157

A)
B)
C)
D)

Una Pubblica Amministrazione intende pubblicare nel proprio sito istituzionale dati, informazioni e
documenti in relazione ai quali NON sussiste l'obbligo di pubblicare. In base al d.lgs. 33/2013:

i dati personali eventualmente presenti andranno indicati in forma anonima

i dati personali relativi a titolari di organi di indirizzo politico e di uffici o incarichi di diretta collaborazione,
nonché a dirigenti titolari degli organi amministrativi potranno essere indicati; gli altri dati personali
eventualmente presenti andranno indicati in forma anonima
la pubblicazione non potrà farsi se sono presenti dati personali

i dati personali eventualmente presenti potranno essere indicati

158

A)
B)
C)

D)

In base al d.lgs. 33/2013, se le Pubbliche Amministrazioni hanno l'obbligo di pubblicare nel proprio
sito istituzionale atti o documenti nei quali figurano dati personali non pertinenti rispetto alle
specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione:

le Pubbliche Amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali

la pubblicazione deve comunque essere fatta senza oscurare i dati sensibili
la pubblicazione deve comunque essere fatta, salvo che si tratti di minori

la pubblicazione non può farsi

159

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 33/2013, le notizie concernenti lo svolgimento delle prestazioni di chi sia addetto a
una funzione pubblica e la relativa valutazione:

sono rese accessibili dall'amministrazione di appartenenza

sono rese accessibili dall'amministrazione di appartenenza solo ad altre amministrazioni
sono rese accessibili dall'amministrazione di appartenenza unicamente se riguardano titolari di organi di
indirizzo politico e di uffici o incarichi di diretta collaborazione, nonché dirigenti titolari degli organi
amministrativi

non sono rese accessibili dall'amministrazione di appartenenza

160

A)
B)
C)
D)

In base all'articolo 7-bis del d.lgs. 33/2013, le notizie concernenti la natura delle infermità e degli
impedimenti personali o familiari che causino l'astensione dal lavoro di chi sia addetto a una
funzione pubblica:

non sono ostensibili, se non nei casi previsti dalla legge

sono rese accessibili dall'amministrazione di appartenenza unicamente se riguardano titolari di organi di
indirizzo politico e di uffici o incarichi di diretta collaborazione, nonché dirigenti titolari degli organi
amministrativi
non sono ostensibili, se non nei casi previsti dalla legge, se riguardano infermità; altrimenti, sono rese
accessibili dall'amministrazione di appartenenza

sono rese accessibili dall'amministrazione di appartenenza, in quanto notizie concernenti lo svolgimento
delle prestazioni

161

A)
B)

C)

D)
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Ai sensi dell'articolo 5 del d.lgs. 33/2013, l'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle
Pubbliche Amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati:

comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro
pubblicazione

comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, anche se pubblicati
può essere superato se la Pubblica Amministrazione ne dimostra l'onerosità

non comporta il diritto, da parte di soggetti non aventi interesse, di richiedere i medesimi nei casi in cui
sia stata omessa la loro pubblicazione

162

A)

B)

C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 33/2013:
chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, ulteriori
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi
giuridicamente rilevanti

nessuno, in assenza di interessi giuridicamente rilevanti, ha diritto di accedere ai dati e ai documenti
detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione
le Pubbliche Amministrazioni possono negare l'accesso a dati e documenti, senza fornire motivazione,
salvo il caso nel quale, per tali dati e documenti, sia previsto l'obbligo di pubblicazione in formato aperto

le Pubbliche Amministrazioni devono sempre negare l'accesso ai dati e documenti non oggetto di
obbligo di pubblicazione

163
A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 33/2013, il rilascio di dati o di documenti:
in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e
documentato all'Amministrazione per la riproduzione su supporti materiali

solo se in formato elettronico è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e
documentato all'Amministrazione per la riproduzione su supporti materiali
solo se in formato cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e
documentato all'Amministrazione per la riproduzione su supporti materiali

in formato elettronico o cartaceo è obbligatoriamente a pagamento

164
A)

B)
C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 33/2013, fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'Amministrazione cui è
indirizzata la richiesta di accesso civico:

se individua soggetti controinteressati, è tenuta a dare comunicazione agli stessi

non è tenuta a verificare la presenza di controinteressati
se individua soggetti controinteressati, ha il divieto di dare comunicazione agli stessi

anche se individua soggetti controinteressati, non è tenuta a dare comunicazione agli stessi

165

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 33/2013, quale, tra i seguenti, NON è un interesse pubblico il cui pregiudizio può
giustificare il diniego del diritto di accesso?

La tecnologia industriale

Le relazioni internazionali
La difesa e le questioni militari

La sicurezza pubblica e l'ordine pubblico

166

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 33/2013, quale, tra i seguenti, NON è un interesse pubblico il cui pregiudizio può
giustificare il diniego del diritto di accesso?

Il regolare svolgimento di attività sportive

Le relazioni internazionali
La politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato

La sicurezza pubblica e l'ordine pubblico

167

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi del d.lgs. 33/2013, evitare un pregiudizio concreto alla tutela della sicurezza nazionale:
è motivo di diniego all'accesso civico

può limitare ma non escludere l'accesso civico
è sempre motivo di differimento dell'accesso civico

non è mai motivo di diniego all'accesso civico

168
A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 33/2013, il diritto di avere accesso a dati e documenti detenuti dalle pubbliche
amministrazioni:

è escluso nei casi di segreto di Stato

dopo l'abolizione del segreto di Stato, non è mai escluso
è differito nel caso di segreto di Stato

non è mai escluso in materie inerenti le relazioni internazionali

169

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 33/2013 e s.m.i., in caso di omessa pubblicazione di moduli e formulari, i relativi
procedimenti:

possono essere avviati anche in assenza dei suddetti moduli o formulari

possono essere avviati solo dopo l'avvenuta pubblicazione degli stessi
nessuna delle altre alternative è corretta

non possono essere avviati

170

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 33/2013 e s.m.i., l'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle Pubbliche
Amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati:

comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro
pubblicazione

comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, anche se pubblicati
può essere superato, se la Pubblica Amministrazione ne dimostra l'onerosità

non comporta il diritto di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione, da
parte di chi non vi abbia interesse

171

A)

B)

C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 33/2013:
chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, ulteriori
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi dello stesso d.lgs., nel rispetto dei limiti relativi alla
tutela di interessi giuridicamente rilevanti

nessuno ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, ulteriori
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, in assenza di interessi giuridicamente rilevanti
le Pubbliche Amministrazioni possono negare l'accesso a dati e documenti, senza fornire motivazione,
salvo il caso nel quale, per tali dati e documenti, sia previsto l'obbligo di pubblicazione in formato aperto

le Pubbliche Amministrazioni devono negare l'accesso ai dati e documenti non oggetto di obbligo di
pubblicazione

172
A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 33/2013 e s.m.i., il rilascio, a seguito di accesso civico, di dati o documenti da
parte delle P.A.:

in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e
documentato dall'Amministrazione per la riproduzione su supporti materiali

se in formato elettronico è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato
dall'Amministrazione per la riproduzione su supporti materiali; diversamente è a pagamento
se in formato cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato
dall'Amministrazione per la riproduzione su supporti materiali; diversamente è a pagamento

è obbligatoriamente a pagamento

173

A)

B)
C)

D)

© SELEXI Srl



pag. 31Stampato il: 06/02/2025 Nozioni in tema di documentazione amministrativa accesso agli atti

Ai sensi del d.lgs. 33 del 2013 e s.m.i., fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria,
l'Amministrazione cui è indirizzata la richiesta di accesso:

se individua soggetti controinteressati, è tenuta a dare comunicazione agli stessi

se verifica la presenza di controinteressati, rigetta la richiesta
anche se individua soggetti controinteressati, ha il divieto di dare comunicazione agli stessi

anche se individua soggetti controinteressati, non è tenuta a dare comunicazione agli stessi

174

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 33/2013 e s.m.i., quale, tra i seguenti, NON è un interesse pubblico il cui
pregiudizio può giustificare il diniego del diritto di accesso civico generalizzato a dati e documenti?

La tecnologia industriale

La sicurezza nazionale
Il regolare svolgimento di attività ispettive

La sicurezza pubblica e l'ordine pubblico

175

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 33/2013, quale, tra i seguenti, NON è un interesse pubblico il cui pregiudizio può
giustificare il diniego del diritto di accesso a dati e documenti?

Il regolare svolgimento di attività sportive

Le relazioni internazionali
La politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato

La sicurezza pubblica e l'ordine pubblico

176

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 33/2013, quale, tra i seguenti, NON è un interesse pubblico il cui pregiudizio può
giustificare il diniego del diritto di accesso civico generalizzato a dati e documenti?

La politica e la stabilità finanziaria ed economica delle aziende industriali private

Il regolare svolgimento di attività ispettive
La conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento

Le relazioni internazionali

177

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 33/2013, evitare un pregiudizio concreto alla tutela della sicurezza nazionale:
è motivo di diniego dell'accesso civico

può limitare ma non escludere l'accesso civico
è sempre motivo di differimento dell'accesso civico

non è mai motivo di diniego dell'accesso civico

178
A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 33/2013 e s.m.i., il diritto di avere accesso a dati e documenti della P.A.:
è escluso nei casi di segreto di Stato

dopo l'abolizione del segreto di Stato, non è mai escluso
è differito nel caso di segreto di Stato

non è mai escluso in materie inerenti le relazioni internazionali

179
A)
B)
C)
D)

Secondo il d.P.R. 445/2000, i dati relativi a cognome, nome, luogo e data di nascita, cittadinanza,
stato civile e residenza attestati in documenti di identità:

possono essere comprovati mediante esibizione dei documenti medesimi, se in corso di validità

possono essere omessi, fino a un massimo di due elementi, a richiesta del titolare
possono essere comprovati mediante la sola esibizione dei documenti medesimi, anche se scaduti

non possono essere comprovati mediante esibizione dei documenti medesimi

180

A)
B)
C)
D)
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Che cosa si intende per firma digitale, ai sensi dell'art. 1 del d.P.R. 445/2000?
Firma elettronica qualificata

Dispositivo per la rilevazione delle presenze
Firma di una mail

Chiave di accesso al Comune

181
A)
B)
C)
D)

Quale dei seguenti documenti deve essere sempre protocollato?
Comunicazione di inizio lavori asseverata

Delibera di Giunta Comunale
Ordinanza

Determinazione

182
A)
B)
C)
D)

L'art. 33 del d.lgs. 33/2013 prevede che le Pubbliche Amministrazioni pubblichino con cadenza
annuale un indicatore dei propri tempi relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali
e forniture chiamato indicatore annuale:

di tempestività dei pagamenti

di velocità dei pagamenti
dei pagamenti

del tempo medio dei pagamenti

183

A)
B)
C)
D)

Quale tra i seguenti documenti è obbligatorio pubblicare nella sezione Amministrazione
Trasparente, relativamente al Capo III del d.lgs. 33/2013 recante: "Obblighi di pubblicazione
concernenti l'uso delle risorse pubbliche"?

Bilancio Preventivo, Bilancio Consuntivo, Piano degli Indicatori, risultati attesi di bilancio, le informazioni
identificative degli immobili posseduti e di quelli detenuti

Bilancio Pluriennale di previsione, Bilancio Preventivo, Bilancio Consuntivo, Conti economici trimestrali
La carta dei servizi o il documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Bilancio Preventivo, Bilancio Consuntivo, Conti economici trimestrali

184

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 47 del d.lgs. 33/2013, le sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparenza per
casi specifici, di cui al comma 1 del medesimo articolo, sono irrogate:

dall'Autorità nazionale anticorruzione

dall'OIV
dal Collegio dei Revisori

dal TAR

185

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 5 del d.lgs. 33/2013, chi può richiedere documenti, informazioni o dati a una
Pubblica Amministrazione nel caso in cui sia stata omessa la pubblicazione?

Chiunque

Solo i cittadini italiani
Solo i cittadini italiani o stranieri purché comunitari

Solo i soggetti residenti

186

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 16 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i., cosa sono tenute a pubblicare le Pubbliche
Amministrazioni ogni tre mesi?

I dati relativi ai tassi di assenza del personale distinti per ufficio di livello dirigenziale

I dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle Pubbliche Amministrazioni
Il conto economico

I dati e i documenti detenuti dalla Pubbliche Amministrazioni

187

A)
B)
C)
D)
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L'art. 33 del d.lgs. 33/2013 prevede che le Pubbliche Amministrazioni pubblichino un indicatore dei
propri tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e
forniture con cadenza:

annuale

mensile
trimestrale

semestrale

188

A)
B)
C)
D)

L'articolo 8, comma 3, del d.lgs. 33/2013 dispone che i dati, le informazioni e i documenti oggetto di
pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, siano pubblicati per un periodo di:

cinque anni

un anno
dieci anni

tre anni

189

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 43, comma 5, d.lgs. 33/2013, chi segnala all'ufficio di disciplina i casi di
inadempimento degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente?

Il responsabile per la trasparenza

Il dirigente responsabile dell'ufficio Comunicazione
L'OIV

L'Autorità Nazionale Anticorruzione

190

A)
B)
C)
D)

L'art. 41 del d.lgs. 33/2013 disciplina gli obblighi in materia di trasparenza per il Servizio Sanitario
Nazionale. Quale tra queste affermazioni è ERRATA?

Dalle attività professionali di cui all'art. 15 del d.lgs. 33/2013 sono escluse le prestazioni professionali
svolte in regime intramurario

L'elenco delle strutture sanitarie private accreditate, compresi gli accordi con esse intercorsi, è
pubblicato e annualmente aggiornato
Le aziende sanitarie e ospedaliere pubblicano tutte le informazioni e i dati concernenti le procedure di
conferimento degli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo, nonché
degli incarichi di responsabile di dipartimento e di strutture semplici e complesse

Gli obblighi di pubblicazione previsti dall'art. 15 del d.lgs. 33/2013 si applicano alla dirigenza sanitaria
delle aziende sanitarie ed ospedaliere

191

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 45 del d.lgs. 33/2013, se l'Autorità Nazionale Anticorruzione ordina a
un'Amministrazione di procedere alla pubblicazione di dati ai sensi del d.lgs. 33/2013 e
l'Amministrazione NON provvede, si configura un illecito:

disciplinare

civile
nessuna delle altre alternative è corretta

penale

192

A)
B)
C)
D)

In un'istanza di accesso civico generalizzato è necessario motivare adeguatamente?
No, la richiesta può essere fatta da chiunque senza obbligo di motivazione

Sì, e occorre sempre anche indicare chiaramente l'ufficio che detiene i dati e i documenti che si
richiedono
Sì, quando si richiedono i dati patrimoniali dei dirigenti

Sì sempre

193
A)
B)
C)

D)

© SELEXI Srl



pag. 34Stampato il: 06/02/2025 Nozioni in tema di documentazione amministrativa accesso agli atti

Ai sensi dell'articolo 5 del d.lgs. 33/2013, l'Amministrazione cui è indirizzata la richiesta di accesso,
se individua soggetti controinteressati:

fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, è tenuta a dare comunicazione agli stessi

anche in caso di pubblicazione obbligatoria, deve dare comunicazione agli stessi
può scegliere se dare comunicazione agli stessi, ma non è mai obbligata

non è mai tenuta a dare comunicazione agli stessi

194

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 33/2013, le Amministrazioni Pubbliche possono disporre filtri e altre soluzioni
tecniche atte a impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche all'interno della
sezione "Amministrazione trasparente" dei loro siti web?

No, non possono

Sì, obbligatoriamente
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, liberamente

195

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i., come deve essere denominata nella home page dei siti
istituzionali la sezione dedicata ai dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della
normativa vigente?

Amministrazione trasparente

Prevenzione della corruzione
Amministrazione a portata di click

Amministrazione imparziale

196

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 5 del d.lgs. 33/2013, in caso di accesso civico, la relativa richiesta del privato
cittadino necessita di specifica motivazione?

No, per espressa previsione legislativa

Sì, al pari di una qualunque richiesta di accesso ai documenti amministrativi
Sì, se l'accesso civico è generalizzato

Sì, ma è sufficiente una motivazione semplificata

197

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 67 del d.P.R. 445/2000, quale incaricato dell'Amministrazione provvede a
trasferire i fascicoli relativi ai procedimenti conclusi nell'apposito archivio di deposito?

Il Responsabile per la gestione dei flussi documentali e degli archivi

Il direttore generale
Il Responsabile del trattamento dei dati personali

Il segretario generale

198

A)
B)
C)
D)

Quale validità hanno, di norma, secondo il disposto dell'art. 41 del d.P.R. 445/2000, i certificati
rilasciati dalle Pubbliche Amministrazioni aventi a oggetto stati, qualità personali e fatti non soggetti
a modificazione nel tempo?

Illimitata

90 giorni dalla data del rilascio
60 o 90 giorni dalla data del rilascio, a seconda del contenuto di certificato

6 mesi dalla data di rilascio

199

A)
B)
C)
D)
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A norma dell'articolo 44 del d.lgs. 33/2013, la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Piano triennale per
la prevenzione della corruzione e quelli indicati nel Piano della performance è verificata:

dall'Organismo Indipendente di Valutazione

dal collegio sindacale
dal Segretario generale

dalla Commissione consiliare preposta

200

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 1, comma 29, della L. 190/2012, le Amministrazioni Pubbliche devono possedere un
indirizzo di posta elettronica cui il cittadino possa trasmettere le istanze ai sensi dell'art. 38 del d.P.
R. 445/2000?

Sì, e deve essere posta elettronica certificata

Solo le Amministrazioni centrali
Non è un obbligo, anche se è raccomandato

Sì, anche di posta elettronica non certificata

201

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, la trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni è intesa come:
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, allo scopo di tutelare i
diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse
pubbliche

accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, allo scopo di
consentire all'Italia di essere parte dell'Unione Europea
nessuna delle altre alternative è corretta

accessibilità parziale concernente l'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e
all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di
misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo
del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità

202
A)

B)

C)

D)

Che cosa si intende per accesso civico "semplice"?
Il diritto di chiunque di richiedere alle Pubbliche Amministrazioni la pubblicazione di quei documenti,
quelle informazioni o quei dati per i quali sussiste lo specifico obbligo di pubblicazione da parte delle
stesse, nell'eventualità in cui esse non vi abbiano già spontaneamente provveduto

Il diritto di accedere a dati e documenti detenuti dalla Pubblica Amministrazione ulteriori rispetto a quelli
oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il diritto di richiedere documenti, dati e informazioni detenuti da una Pubblica Amministrazione
riguardanti attività di pubblico interesse, purché il soggetto che lo richiede abbia un interesse diretto,
concreto e attuale rispetto al documento stesso

203
A)

B)

C)

D)

L'accesso civico semplice o generalizzato:
è un istituto regolato dal d.lgs. 33/2013

è istituito dal d.lgs. 267/2000
nessuna delle altre alternative è corretta

è consentito solo qualora il Sindaco adotti apposito provvedimento

204
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 1 del d.P.R. 445/2000, il documento analogo alla carta d'identità elettronica
rilasciato dal Comune fino al compimento del quindicesimo anno d'età è definito:

documento d'identità elettronico

certificato d'identità elettronico
documento informatico

carta d'identità elettronica per minorenni

205

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'articolo 1 del d.P.R. 445/2000, il documento, sottoscritto dall'interessato, prodotto in
sostituzione del certificato, si definisce:

dichiarazione sostitutiva di certificazione

dichiarazione complementare di documentazione
certificato temporaneo

certificato sostitutivo di documento

206

A)
B)
C)
D)

Le disposizioni del d.P.R. 445/2000, secondo quanto da esso stesso disposto, si applicano:
ai cittadini italiani e dell'Unione Europea

solo ai cittadini extracomunitari
solo a tutti i residenti in Italia

solo ai cittadini italiani

207

A)
B)
C)
D)

Le disposizioni del d.P.R. 445/2000, secondo quanto da esso stesso disposto, si applicano:
anche alle persone giuridiche

solo alle persone giuridiche
solo agli Enti pubblici

solo alle persone fisiche

208

A)
B)
C)
D)

Le disposizioni del d.P.R. 445/2000, secondo quanto da esso stesso disposto, si applicano alle
associazioni?

Sì, se hanno sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell'Unione Europea

No, non si applicano mai
No, salvo particolari autorizzazioni della P.A. competente

Sì, ma unicamente a quelle che hanno sede legale in Italia

209

A)
B)
C)
D)

Secondo l'articolo 35 del d.P.R. 445/2000, la patente nautica è equipollente alla carta d'identità?
Sì, purché munita di fotografia e di timbro o di altra segnatura equivalente, e rilasciata da una
Amministrazione dello Stato

Sì, ma se conseguita prima del 1989
No, mai

Sì, sempre

210
A)

B)
C)
D)

Secondo l'articolo 35 del d.P.R. 445/2000, il porto d'armi è equipollente alla carta d'identità?
Sì, purché munita di fotografia e di timbro o di altra segnatura equivalente, e rilasciata da una
Amministrazione dello Stato

Sì, ma solo per uso sportivo, non venatorio
No, in alcun caso

Sì, in ogni caso

211
A)

B)
C)
D)

Secondo il d.P.R. 445/2000, i certificati rilasciati dalle Pubbliche Amministrazioni attestanti stati,
qualità personali e fatti non soggetti a modificazioni hanno validità:

illimitata

di sei mesi
di non oltre un anno

di tre mesi

212

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 5 comma 3 del d.lgs. 33/2013, a quale dei seguenti NON deve essere presentata
l'istanza per l'accesso civico?

Alla Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi

All'Ufficio relazioni con il pubblico
All'Ufficio indicato dall'Amministrazione nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito istituzionale

All'Ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti

213

A)
B)
C)
D)

Il Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa (d.P.R. 445/2000) definisce la dichiarazione sostitutiva di certificazione come:

il documento, sottoscritto dall'interessato, prodotto in sostituzione del certificato

l'attestazione, da parte di un pubblico ufficiale, che la sottoscrizione è stata apposta in sua presenza,
previo accertamento dell'identità della persona che sottoscrive
il documento rilasciato da una Amministrazione Pubblica avente funzione di ricognizione, riproduzione o
partecipazione a terzi di stati, qualità personali e fatti contenuti in albi, elenchi o registri pubblici

il documento sottoscritto dall'interessato, concernente stati, qualità personali e fatti, che siano a diretta
conoscenza di questi

214

A)
B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.P.R. 445/2000, il documento rilasciato da un'Amministrazione Pubblica
avente funzione di partecipazione a terzi di fatti accertati da soggetti titolari di funzioni pubbliche si
definisce:

certificato

firma digitale
documento di identità elettronico

autenticazione di sottoscrizione

215

A)
B)
C)
D)

Il d.P.R. 445/2000 definisce "il documento rilasciato da una Amministrazione Pubblica avente
funzione di riproduzione di stati contenuti in un registro pubblico" come:

certificato

documento d'identità
scheda sintetica

dichiarazione sostitutiva di certificazione

216

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 57 del d.P.R. 445/2000, la numerazione di protocollo è soggetta a rinnovo?
Sì, ogni anno solare

Solo per alcune tipologie di atti
Sì, ogni mese

No, non è soggetta a rinnovo

217

A)
B)
C)
D)

L'accesso civico generalizzato, secondo quanto previsto dal d.lgs. 33/2013 e s.m.i., è:
il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni ulteriori rispetto a
quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di taluni interessi
giuridicamente rilevanti

il diritto di accesso a un documento detenuto da una Pubblica Amministrazione riconosciuto ai soggetti
titolari di una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento stesso
il diritto, da parte di chiunque, di esercitare l'accesso ai documenti di una Pubblica Amministrazione
senza alcun limite di controllo generalizzato sull'attività amministrativa dell'Ente

il diritto di chiunque di richiedere documenti, informazioni o dati che la Pubblica Amministrazione ha
l'obbligo di pubblicare ai sensi del d.lgs. 33/2013, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione

218
A)

B)

C)

D)
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Secondo l'art. 1 del d.P.R. 445/2000, la firma digitale:
consente, tra l'altro, di verificare la provenienza e l'integrità di un insieme di documenti informatici

può essere utilizzata solo per la sottoscrizione delle persone giuridiche
non permette di verificare l'integrità di un documento informatico

non permette l'identificazione della persona fisica che ha inviato un documento

219
A)
B)
C)
D)

In base alle definizioni contenute nel d.P.R. 445/2000, la firma digitale è:
un particolare tipo di firma elettronica qualificata, basata su un sistema di chiavi asimmetriche a coppia

la scannerizzazione certificata della firma di un soggetto, depositata presso una Pubblica
Amministrazione
l'attestazione ufficiale della legale qualità di chi ha apposto la propria firma

un sistema di crittografia che richiede l'utilizzo della Carta Nazionale dei Servizi

220
A)
B)
C)

D)

In merito alla legittimazione soggettiva del richiedente, quali limitazioni sono previste per la
proposizione dell'istanza di accesso civico di cui all'art. 5 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i.?

Nessuna

Occorre, unicamente se si tratta di documenti, informazioni o dati per i quali l'Amministrazione non ha
l'obbligo di pubblicazione ai sensi del medesimo d.lgs., dimostrare di avervi interesse
Quelle decise dall'Amministrazione interessata, fermi restando gli obblighi di pubblicazione previsti dalla
legge

Occorre dimostrare di avervi interesse

221

A)
B)
C)

D)

Secondo l'articolo 46 del d.P.R. 445/2000, quale dei seguenti documenti NON può essere sostituito
da un'autocertificazione?

Un certificato medico

Un certificato di esistenza in vita
Un certificato di nascita del figlio

Un certificato dello stato di disoccupazione

222

A)
B)
C)
D)

Che cos'è l'accesso civico c.d. semplice?
È il diritto di chiunque di richiedere, senza alcuna motivazione, la pubblicazione di documenti,
informazioni o dati per i quali sussistono specifici obblighi di trasparenza, nei casi in cui sia stata omessa
la loro pubblicazione

È il diritto che consente a chiunque di accedere a dati, documenti e informazioni delle Pubbliche
Amministrazioni mediante apposita istanza motivata
È il diritto alla cancellazione dei propri dati personali, se resi pubblici a seguito di pubblicazione sul sito
istituzionale e rinvenibili utilizzando dei motori di ricerca, in forma rafforzata (qualsiasi link, copia o
riproduzione)

È il diritto volto ad ottenere documenti utili per esercitare le prerogative previste dall'ordinamento a
partecipare, opporsi e difendersi in un procedimento che ci riguarda, a tutela di una posizione giuridica
qualificata

223
A)

B)

C)

D)

In relazione all'accesso generalizzato previsto dal "decreto trasparenza" quale delle seguenti
affermazioni è FALSA con riferimento alla figura del "controinteressato"?

È condizione necessaria e sufficiente per essere considerati controinteressati il fatto che si compaia nel
testo dei documenti richiesti

Il controinteressato è identificato e contattato dalla pubblica amministrazione che, ricevuta la richiesta di
accesso ai dati o documenti, ne dà comunicazione al soggetto terzo
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il controinteressato può presentare un'opposizione motivata all'accesso ai dati o documenti richiesti
entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione da parte della pubblica amministrazione

224

A)

B)

C)

D)
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Il d.lgs. 33/2013, artt. 26 e 27, dispone la pubblicità sul sito istituzionale delle Pubbliche
Amministrazioni degli atti attinenti alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzioni
di vantaggi economici a persone ed Enti pubblici e privati?

Sì

Solo per specifiche tipologie di prestazioni economiche
No, riguarda l'inserimento di spazi pubblicitari sul sito Internet comunale

No

225

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.P.R. 445/2000, la "segnatura di protocollo":
è la posizione o l'associazione all'originale del documento, in forma permanente non modificabile, delle
informazioni riguardanti il documento stesso

è la posizione o l'associazione a una copia del documento, in forma permanente ma modificabile, delle
informazioni riguardanti il documento stesso
è facoltativa per la procedura di registrazione di protocollo

è la posizione o l'associazione all'originale del documento, in forma permanente ma modificabile, delle
informazioni riguardanti il documento stesso

226

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 1 del d.P.R. 445/2000, la firma digitale:
è un particolare tipo di firma elettronica qualificata basata su un sistema di chiavi asimmetriche a coppia
che consente al titolare di rendere manifesta l'integrità di un documento informatico

è la riproduzione fotografica della firma di un soggetto
è l'inserimento in un file dell'immagine visiva della sottoscrizione di un soggetto che, dietro esplicita
autorizzazione, può essere inserita in documenti elettronici

è un particolare tipo di firma cartacea qualificata basata su un sistema di chiavi asimmetriche a coppia
che consente al titolare di rendere manifesta l'integrità di un documento informatico

227
A)

B)

C)
D)

A norma dell'articolo 7, comma 2, del d.P.R. n. 445/2000, qualora risulti necessario apportare
variazioni al testo di atti pubblici, si provvede in modo che:

la precedente stesura resti leggibile

la precedente stesura risulti illeggibile
la precedente stesura venga eliminata senza lasciare traccia

l'atto corretto sia corredato da apposito atto allegato, da cui risulti l'elenco delle correzioni effettuate

228

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 2 del d.lgs. 33/2013, la libertà di accesso ai dati e ai documenti detenuti dalle
Pubbliche Amministrazioni è realizzata tramite:

l'accesso civico e la pubblicazione di determinati documenti, informazioni e dati

l'accesso civico, campagne informative e la pubblicazione di determinati documenti, informazioni e dati
la pubblicazione, previa autenticazione e identificazione, di determinati documenti, informazioni e dati

la sola pubblicazione di determinati documenti, informazioni e dati

229

A)
B)
C)
D)

Le Pubbliche Amministrazioni hanno obbligo di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
tramite i propri siti istituzionali. Le norme di riferimento per l'Amministrazione trasparente:

sono contenute nel d.lgs. 33/2013

sono contenute nel D.P.R. 380/2001
sono contenute nella Costituzione

sono contenute nel d.lgs. 50/2016

230

A)
B)
C)
D)
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Il principio generale di trasparenza nelle Pubbliche Amministrazioni consiste:
nell'accessibilità totale alle informazioni dei dati e documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni

nella denuncia pubblica e tempestiva dei dipendenti pubblici che si trovino in conflitto d'interessi
nel consentire la presenza del pubblico nelle sedute della Giunta comunale

nella pubblicazione dei dati reddituali di tutti i funzionari pubblici

231
A)
B)
C)
D)

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni, ai sensi del d.P.R. 445/2000:

sono prodotte in sostituzione delle certificazioni

sono rilasciate solo in casi eccezionali
sono vietate

non sono soggette a controlli

232
A)
B)
C)
D)

Le Pubbliche Amministrazioni hanno obbligo di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
tramite i propri siti istituzionali. Le norme di riferimento per l'amministrazione trasparente sono
contenute nel:

d.lgs. 33/2013

d.P.R. 380/2001
Codice Penale

d.lgs. 50/2016

233

A)
B)
C)
D)

Il principio generale di trasparenza nelle Pubbliche Amministrazioni:
consiste nell'accessibilità totale ai dati e ai documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni

consiste nella denuncia pubblica e tempestiva dei dipendenti pubblici che si trovino in conflitto d'interessi
non è applicabile agli Enti locali ma solo alle Amministrazioni centrali

consiste nella pubblicazione dei dati reddituali di tutti i funzionari pubblici

234
A)
B)
C)
D)

Le Pubbliche Amministrazioni hanno obbligo di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
tramite i propri siti istituzionali. Le norme di riferimento per l'amministrazione trasparente sono
contenute:

nel d.lgs. 33/2013

nel d.P.R. 380/2001
nell'art. 1921 del Codice civile

nel d.lgs. 50/2016

235

A)
B)
C)
D)

Secondo l'articolo 46 del d.P.R. 445/2000, l'assolvimento di specifici obblighi contributivi con
l'indicazione dell'ammontare corrisposto:

può essere comprovata con dichiarazioni, anche contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e
prodotte in sostituzione delle normali certificazioni

non può essere comprovata con dichiarazioni
può essere comprovata con dichiarazioni presentate almeno sessanta giorni prima della relativa istanza

può essere comprovata con dichiarazioni sottoscritte da un fiduciario dell'interessato

236

A)

B)
C)
D)

Secondo l'art. 52 del d.P.R. 445/2000, il sistema di gestione informatica dei documenti deve:
consentire, in condizioni di sicurezza, l'accesso alle informazioni del sistema da parte dei soggetti
interessati

garantire la corretta e puntuale registrazione di protocollo dei documenti in entrata ma non in uscita
garantire il rispetto dei tempi di espletamento delle istruttorie

consentire l'accesso alle informazioni del sistema da parte dei soggetti interessati, a prescindere dalle
disposizioni in materia di trattamento dei dati personali

237

A)

B)

C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 41Stampato il: 06/02/2025 Nozioni in tema di documentazione amministrativa accesso agli atti

A norma dell'articolo 7 del d.P.R. 445/2000, il testo degli atti pubblici comunque redatti può:
subire variazioni, se la precedente stesura rimane leggibile

presentare lacune, se facilmente integrabili
riportare aggiunte

riportare abbreviazioni di qualunque genere

238
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 4 del d.P.R. 445/2000, può essere sostituita dalla dichiarazione resa dal coniuge al
pubblico ufficiale, la dichiarazione nell'interesse di chi si trovi in una situazione di impedimento
temporaneo per:

ragioni connesse allo stato di salute

ragioni connesse all'attività professionale
qualunque ragione

ragioni di soggiorno all'estero

239

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 55 del d.P.R. 445/2000, la segnatura di protocollo è la:
apposizione o l'associazione all'originale del documento, in forma permanente non modificabile, delle
informazioni riguardanti il documento stesso

apposizione o l'associazione all'originale del documento, in forma permanente non modificabile, delle
informazioni riguardanti il responsabile dell'istruttoria e del procedimento al momento della presentazione
archiviazione di un documento a seguito di ritiro dell'istanza da parte dell'interessato o annotazione di
non luogo a procedere da parte del responsabile del procedimento

apposizione o l'associazione all'originale del documento, in forma permanente ma modificabile, delle
informazioni riguardanti il documento stesso

240

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 35 del d.P.R. 445/2000, nell'ambito dei documenti di identità, la patente nautica:
è equipollente alla carta di identità

non ha alcun valore come documento di riconoscimento
a differenza del libretto di pensione, è equipollente alla carta di identità

ha valore di documento di riconoscimento solo in acque internazionali

241
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 48 del d.P.R. 445/2000, quale tra le seguenti alternative NON deve essere
necessariamente contenuta nei moduli per la presentazione delle dichiarazioni sostitutive?

Il richiamo alle sanzioni disciplinari previste per il pubblico ufficiale che effettua violazione di atti d'ufficio

Il richiamo alle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del d.P.R. 445/2000
Il richiamo alle sanzioni penali previste per le ipotesi di dichiarazioni mendaci

Il richiamo alle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti

242

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 64 del d.P.R. 445/2000, le Pubbliche Amministrazioni provvedono in ordine alla
gestione dei procedimenti amministrativi mediante sistemi informativi automatizzati, valutando i
relativi progetti:

in termini di rapporto tra costi e benefici, sulla base delle indicazioni fornite dall'Autorità per l'informatica
nella pubblica amministrazione

primariamente in termini di costo complessivo, sulla base delle indicazioni fornite dal Ministro
dell'Economia e delle Finanze
in termini di rapporto tra priorità e rischi, sulla base delle indicazioni fornite dall'Autorità per l'informatica
nella pubblica amministrazione

primariamente in termini di velocità di esecuzione, sulla base delle indicazioni fornite dal Ministro dello
Sviluppo Economico

243

A)

B)

C)

D)
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A norma dell'articolo 34 del d.P.R. 445/2000, qualora l'interessato presenti personalmente
all'Amministrazione competente le fotografie necessarie per il rilascio di documenti personali:

l'Amministrazione è tenuta a legalizzarle

non è necessaria la legalizzazione delle fotografie
l'Amministrazione è tenuta a legalizzarle, dietro pagamento dell'imposta di bollo

le fotografie devono essere state preventivamente legalizzate da un dipendente incaricato dal Sindaco

244

A)
B)
C)
D)

Quale dei seguenti NON è indicato dal d.P.R. 445/2000 tra i soggetti legittimati all'autenticazione
delle copie di documenti?

Presidente del Consiglio di Amministrazione

Cancelliere
Segretario comunale

Notaio

245

A)
B)
C)
D)

Quale dei seguenti NON è un documento di riconoscimento equipollente alla carta d'identità ai sensi
del d.P.R. 445/2000?

Tessera sanitaria

Libretto di pensione
Patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici

Patente nautica

246

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 45 del d.P.R. 445/2000, un gestore di pubblici servizi ha la facoltà di verificare, nel
corso del procedimento, la veridicità e l'autenticità dei dati contenuti nel documento di identità?

Sì

Sì, solo per tramite dell'ente locale nel cui territorio si trova la sede del gestore
No, salvo il caso di richiesta proveniente da un titolare di documento di identità estero

No, in nessun caso

247

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 57 del d.P.R. 445/2000, il numero di protocollo è costituito da almeno:
sette cifre numeriche

otto caratteri
sette caratteri alfanumerici, non rinnovabili

sei cifre numeriche

248

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 7 del d.P.R. 445/2000, il testo degli atti pubblici comunque redatti:
non deve contenere correzioni, alterazioni o abbreviazioni, salvo quelle di uso comune

deve essere scritto in modo tale che, in caso di variazioni al testo, il testo precedente non risulti leggibile
può contenere abbreviazioni, anche di uso tecnico o comunque non comune, se ciò lo semplifichi
notevolmente

può validamente contenere aggiunte o correzioni

249
A)
B)
C)
D)

Secondo l'articolo 46 del d.P.R. 445/2000, quale dei seguenti elementi NON può essere comprovato
dall'interessato con dichiarazione dallo stesso sottoscritta?

Lo stato di salute fisica, con riferimento allo svolgimento di attività sportive professionistiche

Qualità di studente
Stato di disoccupazione

Qualità di pensionato e categoria di pensione

250

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 4 del d.P.R. 445/2000, la dichiarazione nell'interesse di chi si trovi in una legittima
situazione di impedimento temporaneo può essere sostituita da una dichiarazione resa al pubblico
ufficiale da un suo parente, in assenza del coniuge e in mancanza di figli?

Sì, se la parentela è in linea retta o collaterale sino al terzo grado

No mai
Sì, se la parentela è in linea retta sino al terzo grado, se è collaterale solo di primo grado

Sì, ma solo se la parentela è in linea retta sino al terzo grado

251

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 33 del d.P.R. 445/2000, le firme sugli atti e documenti formati all'estero da
autorità estere e da valere nello Stato sono legalizzate da:

le rappresentanze diplomatiche o consolari italiane all'estero

i competenti organi, centrali o periferici, del Ministero della Difesa
i competenti organi, centrali o periferici, del Ministero dell'Interno

le rappresentanze diplomatiche o consolari estere in Italia

252

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 16 del d.P.R. 445/2000, al fine di tutelare la riservatezza dei dati personali, i
documenti trasmessi da una Pubblica Amministrazione ad altre Pubbliche Amministrazioni possono
contenere soltanto le informazioni relative a stati, fatti e qualità personali:

previste da legge o da regolamento e strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità per le
quali vengono acquisite

di un qualsiasi interesse per il perseguimento della generale finalità al buon andamento dell'azione
amministrativa, a prescindere da qualsiasi previsione normativa in merito
per le quali è stata ottenuta una specifica autorizzazione alla trasmissione da parte del Ministero della
Difesa

atte a fornire il quadro più completo e dettagliato possibile relativo a stati, fatti e qualità personali, anche
se non previste da leggi o regolamenti

253

A)

B)

C)

D)

A norma dell'articolo 31 del d.P.R. 445/2000, sugli atti non soggetti a legalizzazione della firma del
pubblico funzionario che li rilascia, questi ha comunque l'obbligo di:

indicare la qualifica rivestita

indicare il proprio codice fiscale
apporre la propria firma in forma contratta, indicando le sole iniziali

far apporre la firma del funzionario dirigente del proprio ufficio

254

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 61 del d.P.R. 445/2000, il livello di autorizzazione per l'accesso alle funzioni della
procedura, distinguendo tra abilitazioni alla consultazione e abilitazioni all'inserimento e alla
modifica delle informazioni, è attribuito da:

il servizio per la gestione informatica dei documenti, dei flussi documentali e degli archivi

il regolamento del DigitPA (ex CNIPA) per la gestione informatica dei documenti dei flussi documentali e
degli archivi
la Commissione per la gestione informatica dei documenti, dei flussi documentali e degli archivi istituita
presso il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

l'ufficio di sorveglianza sull'utilizzo delle informazioni istituito presso il ministero dell'Interno

255

A)
B)
C)

D)
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Ai sensi dell'articolo 18 del d.P.R. 445/2000, nei casi in cui l'interessato debba presentare alle
Amministrazioni Pubbliche copia autentica di un documento, l'autenticazione della copia:

può essere fatta dal Responsabile del procedimento o da qualsiasi altro dipendente competente a
ricevere la documentazione

deve essere fatta su esibizione dell'originale, con obbligo di deposito dello stesso presso
l'Amministrazione procedente
deve essere fatta dal Responsabile del procedimento e in tal caso la copia autentica può essere
utilizzata non solo nel procedimento in corso

può essere fatta dal Responsabile del procedimento, anche senza esibizione dell'originale, con obbligo
però di deposito dello stesso presso l'Amministrazione procedente

256

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 37 del d.P.R. 445/2000, la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà:
è esente dall'imposta di bollo

prevede l'applicazione dell'imposta di bollo quando nell'atto è apposta una firma da legalizzare
prevede l'applicazione dell'imposta di bollo in ogni caso

è esente dall'imposta di registro ma non dall'imposta di bollo

257
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 38 del d.P.R. 445/2000, le dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà da
produrre agli organi della Amministrazione Pubblica:

possono essere sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto

non devono essere sottoscritte, ma presentate unitamente a copia fotostatica autenticata di un
documento di identità del sottoscrittore
possono essere sottoscritte dall'interessato in presenza del dirigente addetto e presentate unitamente a
copia fotostatica autenticata di un documento di identità dell'interessato

sono obbligatoriamente sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto a ricevere le
suddette dichiarazioni

258

A)
B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 53 del d.P.R. 445/2000 in materia di registrazioni di protocollo, quali dei seguenti
documenti sono oggetto di registrazione obbligatoria qualora siano ricevuti o spediti
dall'amministrazione?

Nessuna delle altre alternative è corretta

Le note di ricezione delle circolari e altre disposizioni
Solo i materiali statistici

Solo le Gazzette Ufficiali

259

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 48 del d.P.R. 445/2000, il richiamo alle sanzioni penali previste per chi effettua
dichiarazioni mendaci a una Pubblica Amministrazione:

è inserito nella modulistica predisposta dalle singole amministrazioni

è inserito nella modulistica predisposta dalla Presidenza del Consiglio
è inserito nella modulistica allegata al regolamento emanato a seguito del d.P.R. 445/2000

è inserito nella modulistica unificata del Ministro per la pubblica amministrazione e semplificazione

260

A)
B)
C)
D)
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A norma dell'articolo 33 del d.P.R. 445/2000, agli atti e ai documenti formati da autorità estere e da
valere nello Stato:

se redatti in lingua straniera, deve essere allegata una traduzione in lingua italiana certificata conforme
al testo straniero dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare

deve essere comunque allegata una revisione formale del testo, da parte di un traduttore ufficiale in
lingua italiana, che ne certifichi la correttezza
la competente rappresentanza diplomatica o consolare deve allegare apposita attestazione di conformità
alla lingua italiana

se redatti in lingua straniera, può essere allegata una traduzione in lingua italiana certificata conforme al
testo straniero, se richiesto dalla rappresentanza diplomatica

261

A)

B)

C)

D)

A norma dell'articolo 45 del d.P.R. 445/2000, nel caso in cui all'atto della presentazione a una
Pubblica Amministrazione di un'istanza sia richiesta l'esibizione di un documento di identità in
corso di validità, è consentito alla Pubblica Amministrazione richiedere certificati attestanti stati o
fatti contenuti nel documento esibito?

No, ma è comunque facoltà della Pubblica Amministrazione effettuare verifiche nel corso del
procedimento

Sì, ma solo agli esercenti o ai gestori di pubblici servizi
Sì, indifferentemente alle amministrazioni pubbliche, agli esercenti o ai gestori di pubblici servizi

Sì, è necessario verificare l'autenticità dei dati prima dell'avvio del procedimento

262

A)

B)
C)
D)

Cosa deve essere contenuto nei moduli per la presentazione delle dichiarazioni sostitutive, a norma
del d.P.R. 445/2000?

Il richiamo alle sanzioni penali previste

La specifica delle spese connesse all'acquisizione dei singoli atti
Il richiamo alle sanzioni civili previste

Il richiamo alle sanzioni amministrative previste

263

A)
B)
C)
D)

Secondo l'articolo 3 del d.P.R. 445/2000 il cittadino di uno Stato non appartenente all'Unione
Europea, regolarmente soggiornante in Italia, può utilizzare una dichiarazione sostitutiva di
certificazione?

Sì, ma può solo dichiarare, di norma, stati, qualità personali e fatti certificabili o attestabili da parte di
soggetti pubblici italiani

Si, purché soggiorni in Italia da almeno tre anni
No, in nessuna occasione

Sì, allo stesso modo dei cittadini italiani e dell'Unione Europea

264

A)

B)
C)
D)

A norma dell'art. 30 del d.lgs. 33/2013, le P.A. sono tenute a pubblicare i canoni di locazione o di
affitto, versati o percepiti, degli immobili posseduti o detenuti?

Sì, hanno questo obbligo

Solo i canoni relativi agli immobili posseduti
Solo i canoni relativi agli immobili detenuti

Solo i canoni versati

265

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 33 del d.lgs. 33/2013, a partire dall'anno 2015 le P.A. sono tenute a pubblicare:

l'indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti in aggiunta all'indicatore annuale di tempestività dei
pagamenti

l'indicatore quinquennale di tempestività dei pagamenti e l'indicatore annuale di tempestività dei
pagamenti
solo l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti

l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti e l'indicatore semestrale di tempestività dei pagamenti

266
A)

B)
C)

D)
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In base al d.lgs. 33/2013, art. 39, la documentazione relativa a ciascun procedimento di
presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità
edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri
o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse:

è pubblicata in una sezione apposita nel sito del Comune

non è pubblicata
è pubblicata in una sezione apposita nel sito della Provincia

è pubblicata nella sezione ordinaria nel sito del Comune

267

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'art. 48 del d.lgs. 33/2013, quale tra gli organismi di seguito indicati
NON è uno di quelli che l'Autorità nazionale anticorruzione sente in occasione dell'adozione di
standard, modelli e schemi per l'organizzazione, la codificazione e la rappresentazione dei
documenti, delle informazioni e dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria?

La Conferenza Stato Regioni

L'ISTAT
L'Agenzia Italia digitale

La CIVIT

268

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'art. 76 del d.P.R. 445/2000, la sanzione penale con cui viene punito
chi rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dallo stesso decreto,
è:

aumentata da un terzo alla metà

sempre accompagnata dalla sanzione accessoria dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici
ridotta da un terzo alla metà

sempre accompagnata dalla sanzione accessoria dell'interdizione temporanea dai pubblici uffici

269

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'art. 75 del d.P.R. 445/2000, in caso di dichiarazione mendace, quanto
dura il divieto di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni?

Due anni decorrenti da quando l'Amministrazione ha adottato l'atto di decadenza

Nessuna delle altre alternative è corretta
Cinque anni decorrenti da quando l'Amministrazione ha adottato l'atto di decadenza

Due anni decorrenti dalla data in cui è stata resa la dichiarazione mendace

270

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 1 del d.P.R. 445/2000, per certificato si intende:
il documento rilasciato da una Amministrazione pubblica avente funzione di ricognizione, riproduzione o
partecipazione a terzi di stati, qualità personali e fatti contenuti in albi, elenchi o registri pubblici o
comunque accertati da soggetti titolari di funzioni pubbliche

la rappresentazione, comunque formata, del contenuto di atti, anche interni, delle pubbliche
amministrazioni o, comunque, utilizzati ai fini dell'attività amministrativa
l'apposizione o l'associazione, all'originale del documento, in forma permanente e non modificabile delle
informazioni riguardanti il documento stesso

il documento sottoscritto dall'interessato, concernente stati, qualità personali e fatti, che siano a diretta
conoscenza di questi, resa nelle forme previste dallo stesso d.P.R. 445/2000

271
A)

B)

C)

D)
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Ai sensi dell'art. 72 del d.P.R. 445/2000, le misure organizzative adottate per l'efficiente, efficace e
tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati e per l'effettuazione dei controlli medesimi, nonché le
modalità per la loro esecuzione:

sono rese note attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale dell'Amministrazione

sono rese note attraverso la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale
sono valide per tre anni decorrenti dalla data della loro divulgazione

vengono sottoposte all'approvazione dell'Autorità nazionale anticorruzione prima della loro divulgazione

272

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'art. 66 del d.P.R. 445/2000, le regole tecniche, i criteri e le specifiche
delle informazioni previste, delle operazioni di registrazione e del formato dei dati relativi ai sistemi
informatici per la gestione dei flussi documentali sono specificate con:

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione
provvedimento del Responsabile dell'Amministrazione chiamata a tali adempimenti

provvedimento dell'Autorità per l'informatica nella Pubblica Amministrazione

273

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'art. 63 del d.P.R. 445/2000, quale, tra le alternative proposte, NON
rappresenta una delle informazioni riportate sul registro di emergenza?

Le generalità del soggetto che effettua la registrazione di protocollo sul registro di emergenza

La data di inizio dell'interruzione della funzionalità del sistema
L'ora di inizio dell'interruzione della funzionalità del sistema

La causa dell'interruzione della funzionalità del sistema

274

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'art. 63 del d.P.R. 445/2000, nel caso in cui l'impossibilità di utilizzare
la procedura informatica si prolunghi per più di ventiquattro ore, il Responsabile per la tenuta del
protocollo può autorizzare l'utilizzo del registro di emergenza per periodi più lunghi?

Sì, per periodi successivi di non più di una settimana

Sì, per un periodo pari al tempo che il Responsabile stima necessario per il ripristino della funzionalità
del sistema
Sì, per periodi successivi non inferiori a 20 giorni

No, mai

275

A)
B)
C)

D)

Secondo quanto disposto dall'art. 60 del d.P.R. 445/2000, i criteri tecnici e organizzativi per
l'accesso ai documenti e alle informazioni del sistema di gestione informatico dei documenti, sono
determinati:

autonomamente dalle Pubbliche Amministrazioni, sulla base delle indicazioni fornite dall'Autorità per
l'informatica nella Pubblica Amministrazione

dal Governo con proprio provvedimento
dall'Autorità per l'informatica nella Pubblica Amministrazione, sulla base delle indicazioni fornite dal
Ministro della Pubblica Amministrazione

autonomamente solo dall'Autorità per l'informatica nella Pubblica Amministrazione

276

A)

B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'articolo 18 del d.P.R. 445/2000, è possibile produrre validamente le
copie autentiche di atti e documenti in luogo degli originali?

Sì

No, mai
No, salvo il caso in cui si provi l'impossibilità a produrre gli originali

Sì, purché tali copie non siano state ottenute da più di un anno

277

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'articolo 19 del d.P.R. 445/2000, la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà può
riguardare la conformità all'originale della copia dei documenti fiscali, che devono essere:

obbligatoriamente conservati dai privati

obbligatoriamente conservati dalla Pubblica Amministrazione
obbligatoriamente conservati dal pubblico ufficiale che l'ha emessa

conservati in via alternativa dai privati ovvero dalla Pubblica Amministrazione

278

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 35 del d.P.R. 445/2000, nei documenti di identità e di riconoscimento è
necessaria l'indicazione o l'attestazione dello stato civile?

No, salvo specifica istanza del richiedente

Sempre nei documenti di identità e solo su specifica istanza del richiedente nei documenti di
riconoscimento
Sempre nei documenti di riconoscimento e solo su specifica istanza del richiedente nei documenti di
identità

Sì, sempre

279

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'articolo 34 del d.P.R. 445/2000, la legalizzazione delle fotografie prescritte per il rilascio
dei documenti personali:

non è soggetta all'obbligo del pagamento dell'imposta di bollo

deve essere sempre fatta dal Sindaco
è soggetta all'obbligo del pagamento dell'imposta di bollo

deve essere sempre fatta dalle Amministrazioni competenti per il rilascio di documenti personali

280

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'articolo 36 del d.P.R. 445/2000, la carta di identità elettronica in corso
di validità può essere rinnovata a decorrere:

da prima del centottantesimo giorno precedente la scadenza

da dodici mesi prima della scadenza

dal giorno successivo alla scadenza

solo dopo il centottantesimo giorno precedente la scadenza

281

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'art. 45 del d.lgs. 33/2013, qual è il termine che l'Autorità nazionale
anticorruzione può indicare alle Pubbliche Amministrazioni quando ordina loro di procedere alla
pubblicazione di dati, documenti e informazioni ai sensi dello stesso d.lgs. 33/2013?

Non superiore a 30 giorni

Non superiore a 90 giorni
Superiore a 60 giorni

Superiore a 30 giorni

282

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 33 del d.P.R. 445/2000, le firme sugli atti e documenti formati nello Stato e da
valere nello Stato, rilasciati da una rappresentanza diplomatica o consolare estera residente nello
Stato, sono legalizzate a cura:

delle Prefetture

degli organi centrali del Ministero competente
degli organi periferici del Ministero competente

del Sindaco

283

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'articolo 1 del d.P.R. 445/2000, le Amministrazioni certificanti sono le Amministrazioni e:
i gestori di pubblici servizi che detengono nei propri archivi le informazioni e i dati contenuti nelle
dichiarazioni sostitutive o richiesti direttamente dalle Amministrazioni procedenti

nei rapporti con l'utenza, i gestori di pubblici servizi che si occupano l'insieme delle risorse di calcolo,
degli apparati, delle reti di comunicazione e delle procedure informatiche utilizzati per la gestione dei
documenti
i gestori di pubblici servizi che si occupano esclusivamente della registrazione di protocollo e della
classificazione, organizzazione, assegnazione e reperimento dei documenti amministrativi formati o
acquisiti dalle Amministrazioni, nell'ambito del sistema di classificazione d'archivio adottato

nei rapporti con l'utenza, i gestori di pubblici servizi che ricevono le dichiarazioni sostitutive ovvero
provvedono agli accertamenti di ufficio

284
A)

B)

C)

D)

Secondo quanto disposto dall'art. 43-bis del d.P.R. 445/2000, lo sportello unico per le attività
produttive comunica esclusivamente in modalità telematica con tutti i soggetti di seguito proposti
TRANNE uno. Quale?

I privati cittadini

Le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura,
Le imprese

Le Amministrazioni Pubbliche

285

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 43-bis del d.P.R. 445/2000, le amministrazioni possono richiedere ai soggetti
interessati la produzione di quali documenti?

Nessuna delle altre alternative è corretta

I documenti attestanti qualità
I documenti attestanti stati soggettivi

Gli atti di concessione

286

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'articolo 43-bis del d.P.R. 445/2000, nell'ambito della certificazione e
documentazione di impresa, i documenti attestanti fatti vengono trasmessi alle Amministrazioni
Pubbliche:

dallo Sportello unico per le attività produttive

dalle Amministrazioni procedenti
dalle Amministrazioni certificanti

dai soggetti interessati

287

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 45 del d.P.R. 445/2000, quale tra le alternative proposte NON è uno dei dati che
possono essere comprovati mediante l'esibizione dei documenti di identità o di riconoscimento in
corso di validità?

Domicilio

Cittadinanza
Residenza

Nome e cognome

288

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 48 del d.P.R. 445/2000, qual è la validità temporale delle dichiarazioni
sostitutive?

La stessa degli atti che sostituiscono

Non superiore ai 90 giorni
Almeno 30 giorni

Un anno

289

A)
B)
C)
D)
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Secondo quanto disposto dall'art. 55 del d.P.R. 445/2000, il formato e la struttura delle informazioni
associate al documento informatico indirizzato ad altre amministrazioni e di cui si è eseguita la
segnatura di protocollo sono stabiliti con:

decreto dei Presidente del Consiglio dei Ministri

decreto del Ministro per la Funzione Pubblica
provvedimento dell'Autorità nazionale anticorruzione

provvedimento dell'Autorità per l'informatica nella Pubblica Amministrazione

290

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'articolo 18 del d.P.R. 445/2000, qual è il procedimento con cui
possono essere ottenute le copie autentiche, totali o parziali, dei documenti?

Qualsiasi procedimento che dia garanzia della riproduzione fedele e duratura dell'atto o del documento

Il procedimento definito con Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione
Il pubblico ufficiale è tenuto ad attenersi alle regole proprie definite dalla legge 241/1990

Qualsiasi procedimento che dia garanzia della riproduzione del senso proprio dell'atto o del documento
che si sta riproducendo

291

A)
B)

C)
D)

Secondo quanto disposto dall'articolo 31 del d.P.R. 445/2000, sono soggette a legalizzazione le firme
apposte dai pubblici funzionari su:

nessuna delle altre alternative è corretta

certificati dai medesimi rilasciati
copie dai medesimi rilasciate

atti dai medesimi rilasciati

292

A)
B)
C)
D)

Quale, tra le affermazioni proposte sul sistema di gestione informatica dei documenti, è ERRATA ai
sensi dell'art. 52 del d.P.R. 445/2000?

Deve garantire la corretta e puntuale registrazione di protocollo dei soli documenti in entrata

Deve consentire il reperimento delle informazioni riguardanti i documenti registrati
Deve fornire informazioni sul collegamento esistente tra ciascun documento ricevuto
dall'Amministrazione e i documenti dalla stessa formati nell'adozione dei provvedimenti finali

Deve garantire la corretta organizzazione dei documenti nell'ambito del sistema di classificazione
d'archivio adottato

293

A)
B)

C)
D)

Secondo il comma 5 dell'art. 43 del d.lgs. 33/2013, i casi di inadempimento o di adempimento
parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente:

in relazione alla loro gravità, devono essere segnalati dal Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza, tra l'altro, anche all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di
responsabilità

devono essere sempre segnalati prontamente da ciascun titolare di posizione organizzativa al vertice
politico dell'Amministrazione
nessuna delle altre alternative è corretta

devono essere sempre prontamente segnalati da ciascun titolare di posizione organizzativa al
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

294

A)

B)

C)

D)

In base all'art. 29 del d.lgs. 33/2013, le pubbliche amministrazioni pubblicano i documenti e gli
allegati del bilancio preventivo:

entro trenta giorni dalla loro adozione

entro sessanta giorni dalla loro adozione
entro sei mesi dalla loro adozione

all'atto della loro adozione

295

A)
B)
C)
D)
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È previsto nel d.lgs. 33/2013 l'obbligo per le pubbliche amministrazioni di pubblicare le informazioni
identificative degli immobili posseduti e di quelli detenuti?

Sì, è previsto

Solo degli immobili che sono oggetto di compravendita
È previsto per gli immobili posseduti e per quelli per i quali la detenzione superi i 6 mesi

No, non è previsto

296

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 31 del d.lgs. 33/2013, con riguardo agli atti degli organismi indipendenti di
valutazione, le pubbliche amministrazioni:

sono tenute alla pubblicazione

sono tenute all'esibizione, a richiesta, ma solo a favore di speciali categorie o associazioni di cittadini o
utenti
sono tenute al segreto

sono tenute all'esibizione, a richiesta

297

A)
B)
C)

D)

In base all'art. 32 del d.lgs. 33/2013, l'obbligo di pubblicazione della carta dei servizi o il documento
contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici riguarda:

le Pubbliche Amministrazioni e i gestori di pubblici servizi

solo i gestori di pubblici servizi il cui bilancio supera i 500.000 euro
le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi il cui bilancio supera i 500.000 euro

solo i gestori di pubblici servizi

298

A)
B)
C)
D)

I due indicatori dei tempi di pagamento previsti dall'articolo 33 del d.lgs. 33/2013 devono essere
pubblicati dalle pubbliche amministrazioni:

con cadenza trimestrale e annuale

con sola cadenza trimestrale
con sola cadenza semestrale

con cadenza semestrale e annuale

299

A)
B)
C)
D)

In base all'articolo 2 del d.lgs. 33/2013, l'accesso ai siti istituzionali delle Pubbliche Amministrazioni,
ove vengono pubblicati i documenti, le informazioni e i dati concernenti l'organizzazione e l'attività
di esse:

deve essere possibile senza autenticazione e identificazione

è possibile previa autenticazione e identificazione
deve essere possibile senza identificazione, ma con autenticazione

deve essere possibile senza autenticazione, ma con identificazione

300

A)
B)
C)
D)

In base all'articolo 4-bis del d.lgs. 33/2013, il sito internet che consente l'accesso ai dati dei
pagamenti delle Pubbliche Amministrazioni è denominato:

Soldi pubblici

Pagamenti pubblici
Denaro pubblico

Risorse pubbliche

301

A)
B)
C)
D)

Quale limitazione soggettiva può essere posta al richiedente l'accesso civico previsto dall'articolo 5
del d.lgs. 33/2013?

Nessuna

La cittadinanza italiana
La maggiore età

Avere un interesse giuridicamente rilevante all'accesso

302

A)
B)
C)
D)
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In base all'articolo 5 del d.lgs. 33/2013, se è stata fatta richiesta di accesso civico e la P.A., al di fuori
dei casi di pubblicazione obbligatoria, individua controinteressati:

la P.A. è tenuta a dare loro comunicazione

l'accesso civico non può farsi senza il consenso dei controinteressati
la questione è deferita al TAR

l'accesso civico non può farsi

303

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 33/2013 fissa un termine per la conclusione del procedimento di accesso civico?
Sì, 30 giorni dalla comunicazione dell'istanza

Sì, 7 giorni dalla comunicazione dell'istanza
No, si limita a prescrivere un termine "ragionevole"

Sì, 15 giorni dalla comunicazione dell'istanza

304
A)
B)
C)
D)

L'accesso civico cosiddetto "generalizzato", previsto dall'articolo 5, comma 2, del d.lgs. 33/2013,
consiste:

nel diritto di richiedere a una P.A. dati o documenti ulteriori rispetto a quelli che essa ha l'obbligo di
pubblicare

nel diritto di richiedere a una P.A. i documenti, le informazioni o i dati che essa ha omesso di pubblicare,
pur avendone l'obbligo
nel diritto – avendone un interesse giuridicamente rilevante – di richiedere a una P.A. documenti,
informazioni o dati che essa non ha l'obbligo di pubblicare

nel diritto di richiedere a una P.A. i documenti, le informazioni o i dati che essa ha l'obbligo di pubblicare

305

A)

B)
C)

D)

In base all'articolo 5 del d.lgs. 33/2013, se la P.A. accoglie la richiesta di accesso civico e
quest'ultimo riguarda dati oggetto di pubblicazione obbligatoria:

la P.A. provvede a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti

la P.A. ha la scelta tra comunicare i dati al richiedente e pubblicarli sul sito
la P.A. provvede a comunicare i dati al richiedente e a pubblicarli sul sito

la P.A. provvede a comunicare i dati al richiedente

306

A)
B)
C)
D)

In base all'articolo 5 del d.lgs. 33/2013, se la richiesta di accesso civico è respinta, il richiedente può
presentare richiesta di riesame:

al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

all'Ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti
alternativamente: all'Ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti, all'Ufficio relazioni con il
pubblico, ad altro ufficio indicato dall'Amministrazione nella sezione "Amministrazione trasparente" del
sito istituzionale, al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

all'Ufficio relazioni con il pubblico

307

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 6 del d.lgs. 33/2013, le Pubbliche Amministrazioni devono garantire la qualità delle
informazioni riportate nei siti istituzionali, assicurandone diverse qualità, tra le quali NON rientra:

la confrontabilità

il costante aggiornamento
la semplicità di consultazione

l'integrità

308

A)
B)
C)
D)
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In base all'articolo 7 del d.lgs. 33/2013, i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione
obbligatoria sono riutilizzabili?

Sì, sono riutilizzabili

Occorre una specifica istanza alla P.A. per questo
No, non sono riutilizzabili

Sì, ma non se siano stati ottenuti a seguito di accesso civico semplice

309

A)
B)
C)
D)

In base all'articolo 7 del d.lgs. 33/2013, i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione
obbligatoria sono pubblicati:

in formati di tipo aperto

in un formato a scelta della P.A.
in formato Word

in formati proprietari

310

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 33/2013 consente alle Pubbliche Amministrazioni di pubblicare nel proprio sito istituzionale
anche dati, informazioni e documenti diversi da quelli che esse hanno l'obbligo di pubblicare?

Sì, procedendo all’indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Sì, ma solo a seguito di accoglimento di una richiesta di accesso civico e procedendo con le modalità di
legge, relative in particolare alla protezione dei dati personali eventualmente presenti
No, vi è divieto

Solo se provano di avere in ciò un rilevante interesse e procedendo all’indicazione in forma anonima dei
dati personali eventualmente presenti

311

A)
B)

C)

D)

In base all'art. 8 del d.lgs. 33/2013, i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione
obbligatoria:

sono pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui
decorre l'obbligo di pubblicazione

sono pubblicati per un periodo di 50 anni
sono pubblicati per un periodo di 10 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno da cui decorre l'obbligo di
pubblicazione

sono pubblicati per un periodo di 6 mesi

312

A)

B)
C)
D)

In base all'art. 53 del d.P.R. 445/2000, quali dei seguenti documenti NON sono oggetto di
registrazione di protocollo obbligatoria?

Le note di ricezione delle circolari

I ricorsi
Gli avvisi di mobilità del personale

Le concessioni edilizie

313

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000, art. 67, il responsabile del servizio per la gestione dei flussi documentali
e degli archivi di una P.A. provvede a trasferire fascicoli e serie documentarie relativi a procedimenti
conclusi in un apposito archivio di deposito:

almeno una volta all'anno

una volta ogni biennio
ogni cinque anni

due volte all'anno

314

A)
B)
C)
D)
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In base al d.P.R. 445/2000, art. 67, il responsabile del servizio per la gestione dei flussi documentali
e degli archivi di una P.A. provvede a trasferire almeno una volta l'anno fascicoli e serie
documentarie relativi a procedimenti conclusi in un apposito archivio di deposito costituito presso:

ciascuna Amministrazione

la Regione
il Ministero dell'Interno

l'Archivio di Stato competente

315

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000, art. 69, quali documenti delle P.A. sono trasferiti negli archivi di Stato
competenti per territorio?

Quelli selezionati per la conservazione permanente

Tutti, a certe scadenze
Quelli segreti

Quelli vecchi di più di cento anni

316

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 33/2013, art. 7-bis, se norme di legge o di regolamento prevedono la pubblicazione
di atti o documenti nei quali figurano dati personali non pertinenti rispetto alle specifiche finalità di
trasparenza della pubblicazione, le Pubbliche Amministrazioni:

provvedono a rendere non intelligibili tali dati personali

non possono procedere alla pubblicazione senza il consenso dell'interessato
non possono procedere alla pubblicazione senza l'autorizzazione del Garante della privacy

adottano formati proprietari per la pubblicazione

317

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 40 del d.P.R. 445/2000, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica Amministrazione in
ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili:

solo nei rapporti tra privati

solo nei rapporti con gli organi della Pubblica Amministrazione
solo nei rapporti con i gestori di pubblici servizi

nei rapporti tra privati e con gli organi della Pubblica Amministrazione

318

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 33/2013 e smi, i documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai
sensi della normativa vigente:

sono pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'Amministrazione

sono pubblicati entro 30 giorni sul sito istituzionale dell'Amministrazione
sono pubblicati entro 60 giorni sul sito istituzionale dell'Amministrazione

sono pubblicati entro 15 giorni sul sito istituzionale dell'Amministrazione

319

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 13 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i., le Amministrazioni pubblicano, tra gli altri, i dati
relativi:

all'articolazione degli uffici, alle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale,
ai nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

esclusivamente agli organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione
esclusivamente all'articolazione degli uffici

esclusivamente agli organi di amministrazione e gestione

320

A)

B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i., come deve essere denominata nella home page dei siti
istituzionali la sezione dedicata ai dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della
suddetta normativa?

Amministrazione trasparente

Amministrazione imparziale
Amministrazione locale

Amministrazione intelligente

321

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 8 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i., decorsi i termini di pubblicazione obbligatoria di
determinati atti contenuti in certi documenti, tali documenti:

sono accessibili ai sensi delle norme sull'accesso civico

sono accessibili da parte dei portatori di un legittimo interesse
sono accessibili su richiesta adeguatamente motivata

non sono più accessibili per almeno cinque anni

322

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 19 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i., le Pubbliche Amministrazioni pubblicano i bandi di
concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'Amministrazione?

Sì, nonché i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte e le graduatorie finali

Sì, ma non le tracce delle prove scritte
Sì, senza pubblicare altro

Sì, ma non i criteri di valutazione della Commissione

323

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 5 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i., che cosa identifica l'istanza di accesso civico?
I dati, le informazioni o i documenti richiesti e non richiede motivazione

I dati, le informazioni o i documenti richiesti previa esplicita motivazione
Solo i dati richiesti previa esplicita motivazione

I dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle Pubbliche Amministrazioni

324
A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 10 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i., dove un Comune deve pubblicare il Piano triennale per
la prevenzione della corruzione?

Nella sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale

Nella sezione imprese e commercio del sito istituzionale
Non serve pubblicazione

Nell'albo pretorio del Comune

325

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 8 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i., sono pubblicati per un periodo di 5 anni, salvo diverse
disposizioni:

i documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente

esclusivamente i documenti relativi al personale
esclusivamente i documenti individuati dall'Ente

qualsiasi tipo di documento amministrativo

326

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 33/2013 e s.m.i., che cosa si intende per "accessibilità totale dei dati e documenti
detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la
partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche"?

Trasparenza

Corruzione
Pari opportunità

Privacy

327

A)
B)
C)
D)
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A norma dell'art. 43, comma 1, del d.lgs. 33/2013, se il responsabile per la trasparenza di una P.A.
rileva il mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione, nei casi più gravi, è tenuto a
segnalarlo:

anche all'ufficio di disciplina

al solo Organismo indipendente di valutazione
esclusivamente all'Autorità nazionale anticorruzione

al solo organo di indirizzo politico

328

A)
B)
C)
D)

A norma del d.P.R. 445/2000, i certificati rilasciati dalle Pubbliche Amministrazioni, attestanti fatti
soggetti a modificazioni, fatto salvo il caso di disposizioni di legge o regolamentari che prevedano
diversamente:

hanno validità di sei mesi

hanno validità di dieci anni
hanno validità di sei mesi, che diventa di dieci anni nel caso in cui l'interessato dichiari, in calce al
documento, che le informazioni contenute nello stesso non hanno subito variazioni

hanno validità illimitata

329

A)
B)
C)
D)

L'istanza di accesso civico prevista dall'art. 5 del d.lgs. 33/2013:
identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e non richiede motivazione

può essere generica, purché motivata
può essere generica e non richiede motivazione

identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e deve essere motivata

330
A)
B)
C)
D)

Il rifiuto e il differimento degli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 costituiscono,
salve legittime ragioni contrarie, causa di responsabilità per danno all'immagine della Pubblica
Amministrazione?

Possono costituirla

Solo il rifiuto
No, ma danno origine ad altre responsabilità del dipendente

Sì, sempre

331

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 33/2013, salvo casi particolari, i dati, le informazioni e i documenti delle Pubbliche
Amministrazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria per quanto tempo sono pubblicati?

Per 5 anni

Per 10 anni
Per 20 anni

Per 3 anni

332

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000, l'attestazione ufficiale della legale qualità di chi ha apposto la propria
firma sopra atti, certificati, copie ed estratti, nonché dell'autenticità della firma stessa, costituisce:

una legalizzazione di firma

una firma digitale
un'Amministrazione certificante

una dichiarazione sostitutiva di certificazione

333

A)
B)
C)
D)
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In base al d.P.R. 445/2000, la segnatura di protocollo è:
l'apposizione o l'associazione, all'originale del documento, in forma permanente e non modificabile, delle
informazioni riguardanti il documento stesso

una certificazione, da parte di un pubblico ufficiale, attestante che un documento digitalizzato è conforme
al documento cartaceo o di altra forma originario
una rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti

ogni rappresentazione, comunque formata, del contenuto di atti, anche interni, delle Pubbliche
Amministrazioni o, comunque, utilizzati ai fini dell'attività amministrativa

334
A)

B)

C)

D)

In base al d.P.R. 445/2000, è valida la produzione di copie autentiche di atti e documenti, in luogo
degli originali?

Sì, è valida

Solo nel caso in cui alla copia si alleghi l'originale
Solo nel caso in cui l'originale risulti distrutto o disperso o deteriorato

No, mai

335

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000, ai fini della legalizzazione di una firma deve essere data indicazione di
tutti i seguenti, TRANNE:

l'età di colui la cui firma si legalizza

il luogo della legalizzazione
il nome e cognome del pubblico ufficiale legalizzante

la data della legalizzazione

336

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 33/2013, pur garantendo la trasparenza dei dati e dei documenti detenuti dalle Pubbliche
Amministrazioni, fa salvo il rispetto delle disposizioni relative a una serie di ambiti. NON è uno di
questi ultimi quello relativo:

alle concessioni edilizie

al segreto d'ufficio
alla protezione dei dati personali

al segreto di Stato

337

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 2 del d.lgs. 33/2013, al dovere di pubblicazione, da parte delle Pubbliche
Amministrazioni, di determinati documenti, informazioni e dati sui siti istituzionali, corrisponde il
diritto di chiunque di accedervi:

senza autenticazione e identificazione

con la sola autenticazione
con la sola identificazione

con autenticazione e identificazione

338

A)
B)
C)
D)

Le forme di accesso civico previste dal d.lgs. 33/2013 sono:
accesso civico semplice, accesso civico generalizzato

accesso civico di primo grado, accesso civico di secondo grado
accesso civico di primo grado, accesso civico d'appello

accesso civico ordinario, accesso civico speciale

339
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 33/2013, dall'inosservanza dell'obbligo, da parte della Pubbliche Amministrazioni, di
pubblicare i documenti dovuti, sorge il diritto, spettante a chiunque, di:

accesso civico semplice

risarcimento del danno
restitutio in integrum

accesso civico generalizzato

340

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 33/2013, l'istanza di accesso civico semplice e quella di accesso civico
generalizzato richiedono una motivazione?

No, non la richiedono

Solo l'istanza di accesso civico semplice
Solo l'istanza di accesso civico generalizzato

Sì, la richiedono

341

A)
B)
C)
D)

Completare correttamente la seguente frase: "In base al d.lgs. 33/2013, il procedimento di accesso
civico deve concludersi nel termine di ... dalla presentazione dell'istanza".

trenta giorni

centoventi giorni
centottanta giorni

sessanta giorni

342

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 33/2013, l'accesso civico è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un
pregiudizio concreto alla tutela di un interesse pubblico inerente:

alla sicurezza nazionale

ai contratti pubblici
all'organizzazione della Pubblica Amministrazione

alla titolarità di cariche pubbliche

343

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 33/2013, le Pubbliche Amministrazioni devono pubblicare i nomi dei dirigenti
responsabili dei singoli uffici?

Sì, devono

Hanno facoltà di farlo
Solo se si tratta di uffici di livello dirigenziale generale

No, è fatto divieto

344

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 33/2013, il sito internet che consente l'accesso ai dati dei pagamenti delle
Pubbliche Amministrazioni è denominato:

Soldi pubblici

Risorse pubbliche
Impieghi pubblici

Spesa pubblica

345

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 3 del d.lgs. 33/2013, chi tra i seguenti ha, tramite un Piano nazionale, il potere di
precisare gli obblighi di pubblicazione e le relative modalità di attuazione, a cui sono tenute le
Pubbliche Amministrazioni?

L'Autorità nazionale anticorruzione

La Corte dei Conti
Il Consiglio di Stato

Il Ministro della Giustizia

346

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 33/2013, all'interno di ogni amministrazione le funzioni di Responsabile per la
trasparenza sono, di norma, svolte:

dal responsabile per la prevenzione della corruzione

dal responsabile dell'organo contabile
dall'organo di indirizzo politico

dal responsabile dell'URP

347

A)
B)
C)
D)
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A norma del d.lgs. 33/2013, quale autorità può determinare i casi in cui la durata della pubblicazione
del dato e del documento da parte delle Amministrazioni Pubbliche può essere inferiore a 5 anni?

L'Autorità nazionale anticorruzione

Il Ministro della Giustizia
Il Consiglio di Stato

Il Garante per la protezione dei dati personali

348

A)
B)
C)
D)

Quali sono le informazioni minime previste per la segnatura di protocollo informatico dei documenti
spediti/ricevuti dalle pubbliche amministrazioni, a norma dell'art. 55 del d.P.R. 445/2000?

Progressivo di protocollo, data di protocollo, identificazione in forma sintetica dell'Amministrazione o
dell'area organizzativa

Progressivo di protocollo, data di protocollo, codice di classificazione del documento
Solo progressivo di protocollo e data di protocollo

Progressivo di protocollo, data di protocollo, codice identificativo dell'ufficio cui il documento è assegnato

349

A)

B)
C)
D)

In base all'articolo 1, comma 1-s, del d.P.R. 445/2000, l'apposizione o l'associazione, all'originale del
documento, in forma permanente e non modificabile delle informazioni riguardanti il documento
stesso è:

la segnatura di protocollo

il certificato
la dichiarazione sostitutiva di certificazione

la gestione informatica del documento

350

A)
B)
C)
D)

In base all'articolo 1, comma 1-c, del d.P.R. 445/2000, il documento di riconoscimento è rilasciato:
da una Pubblica Amministrazione italiana o di altro Stato

solo da una Pubblica Amministrazione italiana
da un'Amministrazione certificante italiana

solo dal Ministero degli Interni

351
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 33/2013, i dati oggetto di accesso civico:
sono pubblici e chiunque ha diritto di utilizzarli e riutilizzarli

sono pubblici, ma non possono essere liberamente utilizzati
sono conoscibili solo da chi vi ha un interesse

sono pubblici e chiunque ha diritto di utilizzarli, ma non di riutilizzarli

352
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 33/2013, le Pubbliche Amministrazioni devono pubblicare le informazioni
identificative degli immobili posseduti e di quelli detenuti?

Sì, devono

Solo di quelli detenuti
No, in nessun caso

Solo di quelli posseduti

353

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 33/2013, per accesso civico si intende:
la possibilità per chiunque di chiedere informazioni, documenti e dati senza necessità di fornire una
motivazione

la possibilità di chiedere atti alla Pubblica Amministrazione, purché motivata
la possibilità di chiedere atti, se pubblicati, che riguardano un processo civile

la possibilità di chiedere informazioni relative a un procedimento di cui si ha interesse

354

A)

B)
C)
D)
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Dove viene pubblicata la sezione "Amministrazione Trasparente"?
Sul sito istituzionale dell'Ente

Su apposita deliberazione
Su apposita determinazione

All'Albo Pretorio

355
A)
B)
C)
D)

Qual è, nel d.lgs. 33/2013, lo scopo principale della trasparenza come accessibilità dei dati ai
documenti pubblici?

Tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati, favorire forme diffuse di
controllo sulle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse.

Avere eventuali informazioni sui dipendenti pubblici.

Nessuna delle altre alternative è corretta

Conoscere la normativa

356

A)

B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 33/2013, la P.A. deve pubblicare sul proprio sito internet istituzionale:
i documenti, le informazioni e i dati concernenti l'organizzazione e l'attività

solo i documenti concernenti solo la propria attività
i documenti, le informazioni e i dati che ritiene opportuni discrezionalmente

solo le informazioni e i dati concernenti solo la propria organizzazione

357
A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 33/2013, la P.A. deve pubblicare sul proprio sito internet istituzionale:
i documenti, le informazioni e i dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle Pubbliche
Amministrazioni

esclusivamente le informazioni e i dati concernenti le attività delle Pubbliche Amministrazioni
nessuna delle altre alternative è corretta

i soli documenti concernenti la propria organizzazione

358
A)

B)
C)
D)

Il diritto di "accesso civico", come definito dall'art. 5 del d.lgs. 33/2013:
è esercitabile da chi chiunque, senza che occorra l'allegazione di uno specifico interesse

è funzionale alla conoscenza degli atti effettivamente pubblicati nella sezione "Amministrazione
trasparente"
è esercitato in prima istanza mediante richiesta al difensore civico

è esercitabile solo da chi abbia un interesse diretto, concreto ed attuale alla conoscenza dei documenti
richiesti, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata

359

A)
B)

C)

D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale delle seguenti alternative corrisponde alla definizione di
"segnatura di protocollo"?

L'apposizione o l'associazione, all'originale del documento, in forma permanente e non modificabile delle
informazioni riguardanti il documento stesso

L'insieme delle attività finalizzate alla registrazione di protocollo e alla classificazione, organizzazione,
assegnazione e reperimento dei documenti amministrativi formati o acquisiti dalle amministrazioni,
nell'ambito del sistema di classificazione d'archivio adottato
L'attestazione, da parte di una pubblica amministrazione competente, che un'immagine fotografica
corrisponde alla persona dell'interessata

L'insieme delle risorse di calcolo, degli apparati, delle reti di comunicazione e delle procedure
informatiche utilizzati dalle amministrazioni per la gestione dei documenti

360

A)

B)

C)

D)
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In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale delle seguenti alternative corrisponde alla definizione di
"sistema di gestione informatica dei documenti"?

L'insieme delle risorse di calcolo, degli apparati, delle reti di comunicazione e delle procedure
informatiche utilizzati dalle amministrazioni per la gestione dei documenti

L'insieme delle attività finalizzate alla registrazione di protocollo e alla classificazione, organizzazione,
assegnazione e reperimento dei documenti amministrativi formati o acquisiti dalle amministrazioni,
nell'ambito del sistema di classificazione d'archivio adottato
L'attestazione, da parte di una pubblica amministrazione competente, che un'immagine fotografica
corrisponde alla persona dell'interessata

L'apposizione o l'associazione, all'originale del documento, in forma permanente e non modificabile delle
informazioni riguardanti il documento stesso

361

A)

B)

C)

D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale delle seguenti alternative corrisponde alla definizione di
"gestione dei documenti"?

L'insieme delle attività finalizzate alla registrazione di protocollo e alla classificazione, organizzazione,
assegnazione e reperimento dei documenti amministrativi formati o acquisiti dalle Amministrazioni,
nell'ambito del sistema di classificazione d'archivio adottato

Un particolare tipo di firma elettronica qualificata basata su un sistema di chiavi asimmetriche a coppia,
una pubblica e una privata, che consente al titolare tramite la chiave privata e al destinatario tramite la
chiave pubblica, rispettivamente, di rendere manifesta e di verificare la provenienza e l'integrità di un
documento informatico o di un insieme di documenti informatici
L'attestazione, da parte di una Pubblica Amministrazione competente, che un'immagine fotografica
corrisponde alla persona dell'interessata

L'insieme delle risorse di calcolo, degli apparati, delle reti di comunicazione e delle procedure
informatiche utilizzati dalle Amministrazioni per la gestione dei documenti

362

A)

B)

C)

D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale delle seguenti alternative corrisponde alla definizione di
“amministrazioni certificanti”?

Le amministrazioni e i gestori di pubblici servizi che detengono nei propri archivi le informazioni e i dati
contenuti nelle dichiarazioni sostitutive, o richiesti direttamente dalle amministrazioni procedenti ai sensi
degli articoli 43 e 71

L'insieme delle risorse di calcolo, degli apparati, delle reti di comunicazione e delle procedure
informatiche utilizzati dalle amministrazioni per la gestione dei documenti
Ogni rappresentazione, comunque formata, del contenuto di atti, anche interni, delle Pubbliche
Amministrazioni o, comunque, utilizzati ai fini dell'attività amministrativa

L'attestazione, da parte di una Pubblica Amministrazione competente, che un'immagine fotografica
corrisponde alla persona dell'interessato

363

A)

B)

C)

D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale delle seguenti alternative corrisponde alla definizione di
"Amministrazioni procedenti"?

Le Amministrazioni e, nei rapporti con l'utenza, i gestori di pubblici servizi che ricevono le dichiarazioni
sostitutive di cui alle lettere g) e h) ovvero provvedono agli accertamenti d'ufficio ai sensi dell'articolo 43

L'insieme delle risorse di calcolo, degli apparati, delle reti di comunicazione e delle procedure
informatiche utilizzati dalle Amministrazioni per la gestione dei documenti
Ogni rappresentazione, comunque formata, del contenuto di atti, anche interni, delle Pubbliche
Amministrazioni o, comunque, utilizzati ai fini dell'attività amministrativa

L'attestazione, da parte di una Pubblica Amministrazione competente, che un'immagine fotografica
corrisponde alla persona dell'interessato

364

A)

B)

C)

D)
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In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale delle seguenti alternative corrisponde alla definizione di
"firma digitale"?

Un particolare tipo di firma elettronica qualificata basata su un sistema di chiavi asimmetriche a coppia,
una pubblica e una privata, che consente al titolare tramite la chiave privata e al destinatario tramite la
chiave pubblica, rispettivamente, di rendere manifesta e di verificare la provenienza e l'integrità di un
documento informatico o di un insieme di documenti informatici

Il documento rilasciato da una Amministrazione Pubblica avente funzione di ricognizione, riproduzione o
partecipazione a terzi di stati, qualità personali e fatti contenuti in albi, elenchi o registri pubblici o
comunque accertati da soggetti titolari di funzioni pubbliche
Ogni rappresentazione, comunque formata, del contenuto di atti, anche interni, delle Pubbliche
Amministrazioni o, comunque, utilizzati ai fini dell'attività amministrativa

L'attestazione, da parte di un pubblico ufficiale, che la sottoscrizione è stata apposta in sua presenza,
previo accertamento dell'identità della persona che sottoscrive

365

A)

B)

C)

D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale delle seguenti alternative corrisponde alla definizione di
"legalizzazione di fotografia"?

L'attestazione, da parte di una Pubblica Amministrazione competente, che un'immagine fotografica
corrisponde alla persona dell'interessato

La carta d'identità e ogni altro documento munito di fotografia del titolare e rilasciato, su supporto
cartaceo, magnetico o informatico, da una Pubblica Amministrazione competente dello Stato italiano o di
altri Stati, con la finalità prevalente di dimostrare l'identità personale del suo titolare
Il documento analogo alla carta d'identità elettronica rilasciato dal Comune fino al compimento del
quindicesimo anno di età

La rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti

366

A)

B)
C)

D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale delle seguenti alternative corrisponde alla definizione di
"legalizzazione di firma"?

L'attestazione ufficiale della legale qualità di chi ha apposto la propria firma sopra atti, certificati, copie ed
estratti, nonché dell'autenticità della firma stessa

Il documento analogo alla carta d'identità elettronica rilasciato dal Comune fino al compimento del
quindicesimo anno di età
Ogni rappresentazione, comunque formata, del contenuto di atti, anche interni, delle Pubbliche
Amministrazioni o, comunque, utilizzati ai fini dell'attività amministrativa

La rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti

367

A)

B)
C)

D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale delle seguenti alternative corrisponde alla definizione di
"autenticazione di sottoscrizione"?

L'attestazione, da parte di un pubblico ufficiale, che la sottoscrizione è stata apposta in sua presenza,
previo accertamento dell'identità della persona che sottoscrive

Il documento analogo alla carta d'identità elettronica rilasciato dal comune fino al compimento del
quindicesimo anno di età
Il documento rilasciato da un'Amministrazione Pubblica avente funzione di ricognizione, riproduzione o
partecipazione a terzi di stati, qualità personali e fatti contenuti in albi, elenchi o registri pubblici o
comunque accertati da soggetti titolari di funzioni pubbliche

La rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti

368

A)

B)
C)

D)
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In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale delle seguenti alternative corrisponde alla definizione di
"dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà"?

Il documento sottoscritto dall'interessato, concernente stati, qualità personali e fatti, che siano a diretta
conoscenza di questi, resa nelle forme previste dallo stesso d.P.R.

Il documento rilasciato da una Amministrazione Pubblica avente funzione di ricognizione, riproduzione o
partecipazione a terzi di stati, qualità personali e fatti contenuti in albi, elenchi o registri pubblici o
comunque accertati da soggetti titolari di funzioni pubbliche
Ogni rappresentazione, comunque formata, del contenuto di atti, anche interni, delle Pubbliche
Amministrazioni o, comunque, utilizzati ai fini dell'attività amministrativa

La rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti

369

A)

B)
C)

D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., le copie autentiche di atti e documenti possono essere ottenute
con un procedimento che dia garanzia della riproduzione fedele e duratura dell'atto o documento?

Sì, copie totali o parziali

Sì, ma solo copie parziali
No, gli atti e i documenti non possono essere riprodotti

Sì, ma solo copie totali

370

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., le copie autentiche di atti e documenti possono essere ottenute
con un procedimento che dia garanzia della riproduzione fedele e duratura dell'atto o documento?

Sì, possono

Solo di documenti
No, gli atti e i documenti non possono essere riprodotti

Solo di atti

371

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., le copie autentiche, totali o parziali, di atti e documenti possono
essere ottenute con qualsiasi procedimento che dia garanzia della riproduzione fedele e duratura
dell'atto o documento?

Sì

Per gli atti è ammesso qualsiasi procedimento; per i documenti occorre servirsi dei procedimenti elencati
nel d.P.R.
No, gli atti e i documenti non possono essere riprodotti

No, occorre servirsi dei procedimenti elencati nel d.P.R.

372

A)
B)
C)

D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., le copie autentiche, totali o parziali, di atti e documenti possono
essere ottenute con qualsiasi procedimento che dia garanzia della riproduzione ... dell'atto o
documento.

fedele e duratura

sostanziale
chiara e certificata

approssimativa

373

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., le copie autentiche, totali o parziali, di atti e documenti possono
essere validamente prodotte in luogo degli originali?

Sì, possono

Solo degli atti
No, non possono

Solo se totali

374

A)
B)
C)
D)
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In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., l’autenticazione delle copie di atti e documenti può essere fatta da
tutti i seguenti, TRANNE:

l’interessato

il pubblico ufficiale presso il quale è depositato l'originale
un notaio

il pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l’originale

375

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., l'autenticazione delle copie di atti e documenti può essere fatta da
tutti i seguenti, TRANNE:

l'interessato

il pubblico ufficiale presso il quale è depositato l'originale
il Segretario comunale

il pubblico ufficiale al quale deve essere prodotto il documento

376

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., l'autenticazione delle copie di atti e documenti può essere fatta da
tutti i seguenti, TRANNE:

l'interessato

il pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale
un funzionario incaricato dal Sindaco

il pubblico ufficiale al quale deve essere prodotto il documento

377

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., l'autenticazione delle copie di atti e documenti consiste:
nell'attestazione di conformità con l'originale

nella riproduzione, in formato diverso, dell'originale
nell'alterazione dell'originale

nella riproduzione dell'originale

378
A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., l'autenticazione delle copie di atti e documenti consiste
nell'attestazione di conformità con l'originale scritta alla fine della copia, a cura:

del pubblico ufficiale autorizzato

del segretario comunale
di qualsiasi pubblico ufficiale

dell'interessato

379

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., le Amministrazioni Pubbliche sono tenute ad acquisire d'ufficio le
informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di cui all'articolo 47 (dichiarazioni sostitutive
dell'atto di notorietà)?

Sì, oppure possono accettare la dichiarazione sostitutiva

Sono tenute solo se l'interessato, producendo la dichiarazione sostitutiva, ne fa richiesta
No, devono accettare la dichiarazione sostitutiva

Solo in casi specificamente elencati dal d.P.R.

380

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., le Amministrazioni Pubbliche sono tenute ad acquisire d'ufficio le
informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di cui all’articolo 46 (dichiarazioni sostitutive di
certificazioni)?

Sì, oppure possono accettare la dichiarazione sostitutiva

Sono tenute solo se l’interessato, producendo la dichiarazione sostitutiva, ne fa richiesta
No, devono accettare la dichiarazione sostitutiva

Solo in casi specificamente elencati dal d.P.R.

381

A)
B)
C)
D)
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In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., i gestori di pubblici servizi sono tenuti ad acquisire d'ufficio le
informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di cui all’articolo 46 (dichiarazioni sostitutive di
certificazioni)?

Sì, oppure possono accettare la dichiarazione sostitutiva

Sono tenuti solo se l’interessato, producendo la dichiarazione sostitutiva, ne fa richiesta
No, devono accettare la dichiarazione sostitutiva

Solo in casi specificamente elencati dal d.P.R.

382

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., i gestori di pubblici servizi sono tenuti ad acquisire d'ufficio le
informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di cui all'articolo 47 (dichiarazioni sostitutive
dell'atto di notorietà)?

Sì, oppure possono accettare la dichiarazione sostitutiva prodotta dall'interessato

Sono tenuti solo se l'interessato, producendo la dichiarazione sostitutiva, ne fa richiesta
Solo in casi specificamente elencati dal d.P.R.

No, possono accettare esclusivamente la dichiarazione sostitutiva prodotta dall'interessato

383

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., le Amministrazioni Pubbliche sono tenute ad acquisire d'ufficio i
dati e i documenti che sono in possesso delle Amministrazioni Pubbliche, previa indicazione da
parte dell'interessato degli elementi indispensabili per il loro reperimento?

Sì, sono tenute

Solo le amministrazioni centrali
No, mai; l'interessato devo comunque produrre i dati e i documenti

Solo in casi specificamente elencati dal d.P.R.

384

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., i gestori di pubblici servizi sono tenuti ad acquisire d'ufficio i dati
e i documenti che sono in possesso delle Amministrazioni Pubbliche, previa indicazione da parte
dell'interessato degli elementi indispensabili per il loro reperimento?

Sì, sono tenuti

Sì, ma solo se i dati e i documenti sono in possesso delle Amministrazioni Pubbliche centrali
No, mai; l'interessato devo comunque produrre i dati e i documenti

Solo in casi specificamente elencati dal d.P.R.

385

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., le Amministrazioni Pubbliche sono tenute ad accettare la
dichiarazione sostitutiva prodotta dall'interessato a norma dell'articolo 46 (dichiarazioni sostitutive
di certificazioni)?

Sì, ma conservano la facoltà di acquisire d'ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazione sostitutiva

Solo le Amministrazioni centrali
No, devono comunque acquisire d'ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazione sostitutiva

Sì, sempre; la dichiarazione sostitutiva dell'interessato può essere contestata solo con querela di falso

386

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., le Amministrazioni Pubbliche sono tenute ad accettare la
dichiarazione sostitutiva prodotta dall'interessato a norma dell’articolo 47 (dichiarazioni sostitutive
dell'atto di notorietà)?

Sì, ma conservano la facoltà di acquisire d'ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazione sostitutiva

Solo le amministrazioni centrali
No, devono comunque acquisire d'ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazione sostitutiva

Sì, sempre; la dichiarazione sostitutiva dell’interessato può essere contestata solo con querela di falso

387

A)
B)
C)
D)
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In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., i gestori di pubblici servizi sono tenuti ad accettare la
dichiarazione sostitutiva prodotta dall'interessato a norma dell’articolo 46 (dichiarazioni sostitutive
di certificazioni)?

Sì, ma conservano la facoltà di acquisire d'ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazione sostitutiva

Solo in casi specificamente elencati dal d.P.R.
No, devono comunque acquisire d'ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazione sostitutiva

Sì, sempre; la dichiarazione sostitutiva dell’interessato può essere contestata solo con querela di falso

388

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 43 del d.P.R. 445/2000, i gestori di pubblici servizi sono tenuti ad accettare la
dichiarazione sostitutiva prodotta dall'interessato a norma dell’articolo 47 (dichiarazioni sostitutive
dell'atto di notorietà)?

Sì, ma conservano la facoltà di acquisire d'ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazione sostitutiva

Solo in casi specificamente elencati dal d.P.R.
No, devono comunque acquisire d'ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazione sostitutiva

Sì, sempre; la dichiarazione sostitutiva dell’interessato può essere contestata solo con querela di falso

389

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., il sistema di gestione informatica dei documenti deve:
garantire la sicurezza e l'integrità del sistema

garantire la partecipazione dell'interessato al procedimento amministrativo
facilitare la decertificazione

consentire risparmi di spesa

390
A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., il sistema di gestione informatica dei documenti deve:
garantire la corretta e puntuale registrazione di protocollo dei documenti in entrata e in uscita

garantire la partecipazione dell'interessato al procedimento amministrativo
facilitare la decertificazione

garantire il rispetto del principio di proporzionalità

391
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 52 del d.P.R. 445/2000 e s.m.i., il sistema di gestione informatica dei documenti deve:
fornire informazioni sul collegamento esistente tra ciascun documento ricevuto dall'amministrazione e i
documenti dalla stessa formati nell'adozione dei provvedimenti finali

facilitare la decertificazione
nessuna delle altre alternative e corretta

garantire il rispetto del principio di proporzionalità

392
A)

B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., il sistema di gestione informatica dei documenti deve:
consentire il reperimento delle informazioni riguardanti i documenti registrati

garantire la partecipazione dell'interessato al procedimento amministrativo
facilitare la decertificazione

consentire risparmi di spesa

393
A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., il sistema di gestione informatica dei documenti deve:
consentire, in condizioni di sicurezza, l'accesso alle informazioni del sistema da parte dei soggetti
interessati

fornire informazioni alla polizia
facilitare la decertificazione

consentire risparmi di spesa

394
A)

B)
C)
D)
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In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., il sistema di gestione informatica dei documenti deve:
garantire la corretta organizzazione dei documenti nell'ambito del sistema di classificazione d'archivio
adottato

fornire informazioni alla polizia
facilitare la decertificazione

fornire informazioni statistiche

395
A)

B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale delle seguenti NON è una delle informazioni che vengono
memorizzate in fase di registrazione di protocollo dei documenti ricevuti dalle Pubbliche
Amministrazioni?

Destinatario

Data di registrazione di protocollo
Mittente

Numero di protocollo del documento generato automaticamente dal sistema

396

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale delle seguenti NON è una delle informazioni che vengono
memorizzate in fase di registrazione di protocollo dei documenti ricevuti dalle Pubbliche
Amministrazioni?

Destinatario

Impronta del documento informatico, se trasmesso per via telematica
Mittente

Oggetto del documento

397

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale delle seguenti NON è una delle informazioni che vengono
memorizzate in fase di registrazione di protocollo dei documenti ricevuti dalle pubbliche
amministrazioni?

Destinatario

Impronta del documento informatico, se trasmesso per via telematica
Data e protocollo del documento ricevuto, se disponibili

Oggetto del documento

398

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale delle seguenti NON è una delle informazioni che vengono
memorizzate in fase di registrazione di protocollo dei documenti ricevuti dalle Pubbliche
Amministrazioni?

Destinatario

Data di registrazione di protocollo
Numero di protocollo del documento

Oggetto del documento

399

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., nelle legalizzazioni devono essere indicati ... di colui la cui firma
si legalizza.

il nome e il cognome

il nome, il cognome, l'età e la professione
il nome, il cognome, il sesso, l'età e la professione

il nome, il cognome e l'età

400

A)
B)
C)
D)
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In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., nelle legalizzazioni di firma, il pubblico ufficiale legalizzante deve
indicare, tra l'altro:

la data della legalizzazione

la ragione della legalizzazione
il costo della legalizzazione

le circostanze della legalizzazione

401

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., nelle legalizzazioni di firma, il pubblico ufficiale legalizzante deve
indicare, tra l'altro:

il proprio nome e cognome

il proprio nome, cognome e indirizzo
il proprio nome, cognome, età e indirizzo

il proprio nome, cognome ed età

402

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., nelle legalizzazioni di firma, il pubblico ufficiale legalizzante deve
indicare, tra l'altro:

la qualifica rivestita

la qualifica rivestita, la delega, l'ente di appartenenza
la qualifica rivestita, la pec, l'eventuale delega, l'ente di appartenenza

la qualifica rivestita, l'ente di appartenenza, l'anzianità di servizio

403

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., nelle legalizzazioni di firma, il pubblico ufficiale legalizzante deve
apporre, tra l'altro, la propria firma:

per esteso

per esteso o per sigla e il sigillo dello Stato
per esteso e il sigillo dello Stato

per esteso o per sigla

404

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., nelle legalizzazioni di firma, il pubblico ufficiale legalizzante deve
apporre, tra l'altro:

il timbro dell'ufficio

il sigillo dello Stato
il timbro dell'ufficio, il timbro del Ministero dell'interno e il sigillo dello Stato

il timbro dell'ufficio e il sigillo dello Stato

405

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., le firme apposte da pubblici funzionari su atti, certificati, copie ed
estratti da loro medesimi rilasciati sono soggette a legalizzazione?

No, non lo sono

Sì, ma non su copie ed estratti
Sì, lo sono

Solo su copie ed estratti

406

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., le firme apposte da pubblici ufficiali su atti, certificati, copie ed
estratti da loro medesimi rilasciati sono soggette a legalizzazione?

No, non lo sono

Sì, ma non su copie ed estratti
Sì, lo sono

Solo su copie ed estratti

407

A)
B)
C)
D)
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In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quando il pubblico funzionario o pubblico ufficiale rilascia un
atto, deve indicare, tra l'altro:

la data e il luogo del rilascio

la ragione del rilascio
il costo del rilascio

le circostanze del rilascio

408

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quando il pubblico funzionario o pubblico ufficiale rilascia un
atto, deve indicare, tra l'altro:

il proprio nome e cognome

il proprio nome, cognome e indirizzo
la qualifica rivestita, la pec, l'eventuale delega e l'Ente di appartenenza

la qualifica rivestita, l'Ente di appartenenza e l'anzianità di servizio

409

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale dei seguenti NON è comprovabile con una dichiarazione
sostitutiva ai sensi dell'art. 46?

Certificato medico

Iscrizione in albi
Possesso della partita IVA

Data e il luogo di nascita

410

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale dei seguenti NON è comprovabile con una dichiarazione
sostitutiva ai sensi dell'art. 46?

Certificato medico

Iscrizione in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni
Possesso di dati presenti nell'archivio dell'anagrafe tributaria

Residenza

411

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale dei seguenti NON è comprovabile con una dichiarazione
sostitutiva ai sensi dell'art. 46?

Certificato medico

Appartenenza a ordini professionali
Stato di disoccupazione

Cittadinanza

412

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale dei seguenti NON è comprovabile con una dichiarazione
sostitutiva ai sensi dell’art. 46?

Certificato medico

Titolo di studio
Qualità di pensionato

Godimento dei diritti civili e politici

413

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale dei seguenti NON è comprovabile con una dichiarazione
sostitutiva ai sensi dell’art. 46?

Certificato medico

Esistenza in vita
Categoria di pensione

Stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero

414

A)
B)
C)
D)
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In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale dei seguenti NON è comprovabile con una dichiarazione
sostitutiva ai sensi dell’art. 46?

Certificato medico

Qualifica professionale posseduta
Qualità di studente

Stato di famiglia

415

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale dei seguenti NON è comprovabile con una dichiarazione
sostitutiva ai sensi dell’art. 46?

Certificato medico

Titolo di specializzazione
Qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche

Esistenza in vita

416

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale dei seguenti NON è comprovabile con una dichiarazione
sostitutiva ai sensi dell’art. 46?

Certificato medico

Situazione reddituale o economica
Iscrizione presso associazioni

Nascita del figlio

417

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale dei seguenti NON è comprovabile con una dichiarazione
sostitutiva ai sensi dell’art. 46?

Certificato medico

Assolvimento di specifici obblighi contributivi
Iscrizione presso formazioni sociali

Decesso del coniuge

418

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., quale delle seguenti alternative NON è comprovabile con una
dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46?

Certificato medico

Possesso e numero del codice fiscale
Non aver riportato condanne penali

Decesso dell'ascendente o discendente

419

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e smi, quale delle seguenti alternative corrisponde alla definizione di
"documento di identità elettronico"?

Il documento analogo alla carta d'identità elettronica rilasciato dal comune fino al compimento del
quindicesimo anno di età

La rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti
L'apposizione o l'associazione, all'originale del documento, in forma permanente e non modificabile delle
informazioni riguardanti il documento stesso

Un particolare tipo di firma elettronica qualificata basata su un sistema di chiavi asimmetriche a coppia,
una pubblica e una privata, che consente al titolare tramite la chiave privata e al destinatario tramite la
chiave pubblica, rispettivamente, di rendere manifesta e di verificare la provenienza e l'integrità di un
documento informatico o di un insieme di documenti informatici

420

A)

B)

C)
D)
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In base al d.P.R. 445/2000 e smi, quale delle seguenti alternative corrisponde alla definizione di
"documento di identità"?

La carta d'identità e ogni altro documento munito di fotografia del titolare e rilasciato, su supporto
cartaceo, magnetico o informatico, da una pubblica amministrazione competente dello Stato italiano o di
altri Stati, con la finalità prevalente di dimostrare l'identità personale del suo titolare

La rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti
Ogni rappresentazione, comunque formata, del contenuto di atti, anche interni, delle pubbliche
amministrazioni o, comunque, utilizzati ai fini dell'attività amministrativa

Ogni documento munito di fotografia del titolare e rilasciato, su supporto cartaceo, magnetico o
informatico, da una pubblica amministrazione italiana o di altri Stati, che consenta l'identificazione
personale del titolare

421

A)

B)

C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e smi, quale delle seguenti alternative corrisponde alla definizione di
"documento di riconoscimento"?

Ogni documento munito di fotografia del titolare e rilasciato, su supporto cartaceo, magnetico o
informatico, da una pubblica amministrazione italiana o di altri Stati, che consenta l'identificazione
personale del titolare

La rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti
Il documento sottoscritto dall'interessato, concernente stati, qualità personali e fatti, che siano a diretta
conoscenza di questi, resa nelle forme previste dal d.P.R.

La carta d'identità e ogni altro documento munito di fotografia del titolare e rilasciato, su supporto
cartaceo, magnetico o informatico, da una pubblica amministrazione competente dello Stato italiano o di
altri Stati, con la finalità prevalente di dimostrare l'identità personale del suo titolare

422

A)

B)

C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e smi, quale delle seguenti alternative corrisponde alla definizione di
"documento informatico"?

La rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti

L'apposizione o l'associazione, all'originale del documento, in forma permanente e non modificabile delle
informazioni riguardanti il documento stesso
Il documento sottoscritto dall'interessato, concernente stati, qualità personali e fatti, che siano a diretta
conoscenza di questi, resa nelle forme previste dal d.P.R.

L'insieme delle attività finalizzate alla registrazione di protocollo e alla classificazione, organizzazione,
assegnazione e reperimento dei documenti amministrativi formati o acquisiti dalle amministrazioni

423

A)
B)

C)

D)

In base al d.P.R. 445/2000 e smi, quale delle seguenti alternative corrisponde alla definizione di
"documento amministrativo"?

Ogni rappresentazione, comunque formata, del contenuto di atti, anche interni, delle pubbliche
amministrazioni o, comunque, utilizzati ai fini dell'attività amministrativa

L'insieme delle attività finalizzate alla registrazione di protocollo e alla classificazione, organizzazione,
assegnazione e reperimento dei documenti amministrativi formati o acquisiti dalle amministrazioni
Il documento sottoscritto dall'interessato, concernente stati, qualità personali e fatti, che siano a diretta
conoscenza di questi, resa nelle forme previste dal d.P.R.

La rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti

424

A)

B)
C)

D)

Il d.P.R. 445/2000 e smi prescrive che siano legalizzate a cura dei competenti organi del Ministero
competente le firme sugli atti e documenti formati nello Stato e da valere all'estero davanti ad
autorità estere:

a richiesta di queste autorità

a richiesta dell'interessato
a richiesta di autorità dello Stato

in ogni caso

425

A)
B)
C)
D)
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Il d.P.R. 445/2000 e smi prescrive che le firme sugli atti e documenti formati nello Stato e da valere
all'estero davanti ad autorità estere siano legalizzate:

a cura dei competenti organi del Ministero competente

a cura dei competenti organi del Ministero dell'interno
mediante autocertificazione

a cura dei competenti organi del Ministero degli esteri

426

A)
B)
C)
D)

Il d.P.R. 445/2000 e smi prescrive che le firme sugli atti e documenti formati da autorità estere e da
valere nello Stato siano legalizzate:

dalle rappresentanze diplomatiche o consolari italiane all'estero

dalle stesse autorità che hanno formato gli atti e i documenti
mediante autocertificazione

a cura dei competenti organi del Ministero degli esteri

427

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e smi, le firme apposte su atti e documenti dai competenti organi delle
rappresentanze diplomatiche o consolari italiane sono soggette a legalizzazione?

No, non sono soggette

Sì, a richiesta dell'autorità estera
Solo in casi tassativi

Sì, sono soggette

428

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e smi, agli atti e documenti formati da autorità estere e da valere nello
Stato, redatti in lingua straniera, deve essere allegata una traduzione in lingua italiana?

Sì, sempre

Sì, a meno che l'atto o documento sia in una lingua comunitaria
No, non è richiesto

Sì, a meno che l'atto o documento sia in lingua inglese

429

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e smi, le firme sugli atti e documenti formati nello Stato e da valere nello
Stato, rilasciati da una rappresentanza diplomatica o consolare estera residente nello Stato, devono
essere legalizzate?

Sì, devono

Solo in casi tassativi
No, non devono

Sì, ma solo a richiesta dell'interessato

430

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e smi, le firme sugli atti e documenti formati nello Stato e da valere nello
Stato, rilasciati da una rappresentanza diplomatica o consolare estera residente nello Stato, sono
legalizzate:

a cura delle prefetture

a cura del comune
mediante autocertificazione

a cura dell'autorità estera

431

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e smi, "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa", la dichiarazione di chi non sa o non può firmare può
essere raccolta dal pubblico ufficiale?

Deve essere raccolta, previo accertamento dell'identità del dichiarante

Solo per determinati atti
No, non può

È a discrezione del pubblico ufficiale

432

A)
B)
C)
D)
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In base al d.P.R. 445/2000 e smi, "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa", la dichiarazione di chi non sa o non può firmare è
raccolta dal pubblico ufficiale:

previo accertamento dell'identità del dichiarante

previo accertamento dell'importanza della dichiarazione
senza formalità

previo accertamento dell'impedimento

433

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e smi, "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa", raccogliendo la dichiarazione di chi non sa o non può
firmare, il pubblico ufficiale:

attesta che la dichiarazione è stata a lui resa dall'interessato in presenza di un impedimento a
sottoscrivere

appone la firma di colui che non sa o non può firmare
raccoglie la dichiarazione non firmata, senza altre formalità

rilascia in nome proprio una dichiarazione equivalente a quella di colui che non sa o non può firmare

434

A)

B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e smi, "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa", qualora una persona si trovi in una situazione di
impedimento temporaneo, per ragioni connesse allo stato di salute, la dichiarazione nel suo
interesse può essere sostituita da quella di tutti questi altri soggetti, TRANNE:

il pubblico ufficiale

il figlio
un parente di terzo grado in linea collaterale

il coniuge

435

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa", qualora una persona si trovi in una situazione di
impedimento temporaneo ..., il suo coniuge può sostituire la propria dichiarazione alla sua, nel suo
interesse. Quale delle seguenti frasi, inserita la posto dei puntini, completa correttamente la
precedente affermazione?

per ragioni connesse allo stato di salute

per latitanza
per qualunque ragione

per irreperibilità

436

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e smi, "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa", se una persona si trova in una situazione di
impedimento temporaneo per ragioni connesse allo stato di salute, il suo coniuge può sostituire la
propria dichiarazione alla sua nel suo interesse. L'esistenza dell'impedimento dovrà essere
indicata?

Sì, espressamente

Sì, se ha rilevanza ai fini del contenuto della dichiarazione
No, ve ne è divieto per ragioni di tutela della privacy

È a discrezione del dichiarante

437

A)
B)
C)
D)
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In base al d.P.R. 445/2000 e smi, "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa", sono equipollenti alla carta di identità tutti i seguenti,
TRANNE:

le tessere di partiti politici

la patente di guida
le tessere di riconoscimento munite di fotografia e di timbro rilasciate da un'amministrazione dello Stato

il passaporto

438

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e smi, "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa", sono equipollenti alla carta di identità tutti i seguenti,
TRANNE:

le tessere di sindacati

la patente nautica
le tessere di riconoscimento munite di fotografia e di timbro rilasciate da un'amministrazione dello Stato

il passaporto

439

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e smi, "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa", sono equipollenti alla carta di identità tutti i seguenti,
TRANNE:

le tessere di autobus

il libretto di pensione
il patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici

il passaporto

440

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e smi, "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa", sono equipollenti alla carta di identità tutti i seguenti,
TRANNE:

le tessere di caccia e pesca

il patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici
il porto d'armi

il passaporto

441

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e smi, "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa", sono equipollenti alla carta di identità tutti i seguenti,
TRANNE:

le tessere rilasciate da ordini professionali

il porto d'armi
il patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici

il passaporto

442

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e smi, "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa", sono equipollenti alla carta di identità tutti i seguenti,
TRANNE:

i certificati medici

le tessere di riconoscimento munite di fotografia e di timbro rilasciate da un'amministrazione dello Stato
il libretto di pensione

il passaporto

443

A)
B)
C)
D)
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In base al d.P.R. 445/2000 e smi, "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa", le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da
produrre agli organi della amministrazione pubblica devono sempre essere sottoscritte
dall'interessato in presenza del dipendente addetto?

Sì, ma è ammessa anche la sottoscrizione e presentazione unitamente a copia fotostatica di un
documento di identità del sottoscrittore

No, la sottoscrizione può essere fatta in presenza di qualunque dipendente dell'amministrazione
Sì, senza eccezioni

No, la sottoscrizione non è necessaria se l'istanza è fatta in presenza del dipendente addetto

444

A)

B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e s.m.i., "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa", le istanze da produrre ai gestori di pubblici servizi
devono essere sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto?

Sì, ma è ammessa anche la sottoscrizione e presentazione unitamente a copia fotostatica di un
documento di identità del sottoscrittore

No, la sottoscrizione può essere fatta in presenza di qualunque dipendente del gestore
Sì, senza eccezioni

No, la sottoscrizione non è necessaria se l'istanza è fatta in presenza del dipendente addetto

445

A)

B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e smi, "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa", è possibile inviare un'istanza alla pubblica
amministrazione via fax?

Sì, è possibile

Solo dando prova dell'impedimento a presentarla personalmente
No, non è possibile

Solo determinati generi di istanze

446

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e smi, "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa", è possibile inviare una dichiarazione alla pubblica
amministrazione via fax?

Sì, è possibile

Solo dando prova dell'impedimento a presentarla personalmente
No, non è possibile

Solo determinati generi di dichiarazione

447

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000 e smi, "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa", qualora una persona si trovi in una situazione di
impedimento temporaneo, per ragioni connesse allo stato di salute, la sua dichiarazione può essere
sostituita da quella del coniuge:

se è resa nell'interesse della persona impedita

purché non contraria agli interessi della persona impedita
in qualunque caso

se è resa nell'interesse della persona impedita o del coniuge

448

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 445/2000, le Amministrazioni Pubbliche sono tenute ad acquisire d'ufficio i dati e i
documenti che siano in possesso delle Pubbliche Amministrazioni?

Sì, previa indicazione, da parte dell'interessato, degli elementi indispensabili per il reperimento delle
informazioni o dei dati richiesti

No, ve ne è divieto
No, è una semplice facoltà

Sì, senza che siano mai richiesti particolari adempimenti

449

A)

B)
C)
D)
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Alla luce del d.lgs. 33/2013 è corretta l'affermazione per cui le Pubbliche Amministrazioni hanno
l'obbligo di pubblicare, per ciascuna tipologia di procedimento di loro competenza, gli strumenti di
tutela, amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso
del procedimento e nei confronti del provvedimento finale?

Sì, è corretta

No, l'indicazione riguarda unicamente gli strumenti attivabili nel corso del procedimento
No, l'indicazione riguarda unicamente gli strumenti attivabili nei confronti del provvedimento finale

No, l'indicazione riguarda unicamente gli strumenti di tutela amministrativa

450

A)
B)
C)
D)
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La legge 241/1990 e s.m.i., nell'ambito dell'accesso agli atti di una Pubblica Amministrazione, come
definisce i soggetti "controinteressati"?

Tutti i soggetti individuati o facilmente individuabili, in base alla natura del documento richiesto, che
dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza

Tutti i soggetti precisamente individuati che, in base alla natura del documento richiesto, dall'esercizio
dell'accesso vedrebbero compromesso un loro interesse legittimo
Tutti i soggetti individuati o facilmente individuabili che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale,
corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto
l'accesso

Tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse
diretto, concreto e attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al
documento al quale è chiesto l'accesso

1

A)

B)

C)

D)

In base alla legge 241/1990, la P.A. può rifiutare l'accesso ai documenti amministrativi:
nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano

solo ed esclusivamente nei procedimenti selettivi
in ogni caso, previo decreto motivato del responsabile del procedimento

solo nei casi di necessità e urgenza

2
A)
B)
C)
D)

Ai soggetti legittimati a intervenire in un procedimento amministrativo, la legge 241/1990 garantisce
il diritto di prendere visione:

di tutti gli atti del procedimento, tranne di quelli per cui è escluso dalla legge il diritto di accesso

dei soli atti strettamente connessi con l'interesse di cui siano portatori
di tutti i documenti, compresi quelli per cui sarebbe escluso il diritto di accesso, qualora dal
provvedimento finale possa derivare un grave pregiudizio

dei soli atti che il giudice amministrativo ha ritenuto opportuno mettere a disposizione ai fini del corretto
svolgimento del procedimento stesso

3

A)
B)

C)
D)

In base alla legge 241/1990, la comunicazione di avvio del procedimento amministrativo deve
indicare:

i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione

l'avviso che entro trenta giorni dalla comunicazione è possibile prendere visione degli atti relativi al
procedimento
le sanzioni previste in caso di inerzia del richiedente

la documentazione prodotta dalla Pubblica Amministrazione procedente

4

A)
B)
C)

D)

In base all'art. 21-quinquies della legge 241/1990, da quale organo può essere revocato il
provvedimento amministrativo a efficacia durevole?

Da quello che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge

Esclusivamente dal giudice amministrativo
Esclusivamente dall'organo che ha emanato l'atto

Il provvedimento amministrativo non è mai revocabile

5

A)
B)
C)
D)

L'art. 1 della legge 241/1990 specifica che la Pubblica Amministrazione:
non può aggravare il procedimento se non per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo
svolgimento dell'istruttoria

può aggravare il procedimento solo con il consenso dell'interessato
può aggravare il procedimento qualora lo ritenga necessario per il buon esito dello svolgimento
dell'istruttoria

non può in alcun caso aggravare il procedimento

6
A)

B)
C)
D)
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Secondo l'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso ai documenti amministrativi è escluso:
nei procedimenti tributari

quando la conferenza dei servizi, indetta dall'Amministrazione procedente, abbia constatato che
l'interesse pubblico perseguito dal provvedimento amministrativo finale sia preminente rispetto agli
interessi privati eventualmente coinvolti
mai, in nessun caso

nei procedimenti anagrafici di attribuzione della residenza

7
A)
B)
C)

D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo è nullo:
quando è viziato da difetto assoluto di attribuzione

quando è adottato in violazione di norme sul procedimento anche se, per la sua natura vincolata, il suo
contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato
solo quando è adottato in elusione del giudicato

quando è viziato da violazione di legge

8
A)
B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, che cosa deve contenere obbligatoriamente la comunicazione di avvio
del procedimento amministrativo?

La data entro la quale deve concludersi il procedimento e i rimedi esperibili in caso di inerzia
dell'Amministrazione

I rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione ma non la data entro la quale deve concludersi il
procedimento
I rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione e i casi di annullabilità del procedimento

La data entro la quale deve concludersi il procedimento ma non i rimedi esperibili in caso di inerzia
dell'Amministrazione

9

A)

B)

C)

D)

Secondo la legge 241/1990, le P.A., nel momento in cui adottano atti di natura non autoritativa,
agiscono:

secondo le norme di diritto privato, salvo che la legge disponga in altro modo

secondo le norme di diritto pubblico, salvo il caso in cui la legge disponga diversamente
solo secondo norme regolamentari interne, salvo che la legge disponga in altro modo

solo secondo le norme di diritto comunitario

10

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-septies della legge 241/1990, un atto amministrativo privo di un suo elemento
essenziale è:

nullo

revocabile
annullabile

efficace

11

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, a quale Ente va rivolta in prima istanza la richiesta di accesso ai
documenti amministrativi?

All'Amministrazione che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente

Alla Commissione istituita presso il Consiglio dei Ministri
Alla Conservatoria comunale degli atti pubblici

All'Amministrazione sovraordinata a quella che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente

12

A)
B)
C)
D)
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Secondo la legge 241/1990, la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi è istituita
presso:

la Presidenza del Consiglio dei Ministri

ogni Ente pubblico economico di competenza statale
nessuna delle altre alternative è corretta

ogni Ente pubblico statale

13

A)
B)
C)
D)

La mancata o tardiva emanazione del provvedimento costituisce:
elemento di valutazione della performance individuale, nonché di responsabilità disciplinare e
amministrativo-contabile del dirigente e del funzionario inadempiente

elemento di valutazione della performance individuale, ma mai di responsabilità disciplinare e
amministrativo-contabile del dirigente inadempiente
nessuna delle altre alternative è corretta

elemento di valutazione della performance individuale, nonché di responsabilità disciplinare e
amministrativo-contabile del dirigente e mai del funzionario inadempiente

14
A)

B)

C)

D)

Se un atto amministrativo non ancora efficace viene ritirato, si configura:
il mero ritiro dell'atto amministrativo

il differimento del termine di efficacia dell'atto amministrativo
l'annullamento dell'atto amministrativo

la revoca dell'atto amministrativo

15
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, a quale Ente deve essere rivolta in prima istanza la richiesta di
accesso ai documenti amministrativi?

All'Amministrazione che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente

Alla Conservatoria comunale degli atti pubblici
Se la richiesta è motivata, può essere rivolta ad Amministrazioni diverse da quella che ha formato il
documento o che lo detiene stabilmente

All'Amministrazione sovraordinata a quella che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente

16

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, l'efficacia o l'esecuzione del provvedimento amministrativo può
essere sospesa?

Sì, per gravi ragioni e per il tempo strettamente necessario

Sì, ma la sospensione può essere disposta solo dallo stesso organo che ha emanato il provvedimento
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, in nessun caso

17

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 22, comma 2, della legge 241/1990, l'accesso ai documenti amministrativi
costituisce principio generale:

dell'attività amministrativa, al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne l'imparzialità e la
trasparenza

dell'azione amministrativa, al solo fine di attribuirle carattere di pubblicità
nessuna delle altre alternative è corretta

del procedimento amministrativo, al solo fine di assicurarne la legittimità

18

A)

B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 7 della legge 241/1990, l'avvio del procedimento amministrativo è comunicato:
ove non sussistano ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità del procedimento,
anche a soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento,
qualora da quest'ultimo possa derivare loro un pregiudizio

solo ai soggetti che per legge debbono intervenirvi, anche quando ciò non sia dettato da esigenze di
celerità del procedimento
nessuna delle altre alternative è corretta

ai soli soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti

19
A)

B)
C)

D)

Secondo l'art. 23 della legge 241/1990, il diritto di accesso si esercita nei confronti:
delle Pubbliche Amministrazioni, delle aziende autonome e speciali, degli Enti pubblici e dei gestori di
pubblici servizi

unicamente dell'Autorità di garanzia e di vigilanza
unicamente delle Pubbliche Amministrazioni

di tutte le aziende pubbliche e private

20
A)

B)
C)
D)

Da quali criteri è retta l'attività amministrativa, ai sensi dell'art. 1 della legge 241/1990?
Economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, trasparenza

Economicità, equità, trasparenza
Economicità, equità, efficacia

Economicità, efficacia, efficienza

21
A)
B)
C)
D)

Nell'ordinamento italiano, è previsto che il provvedimento amministrativo debba essere motivato?
Sì, fatta eccezione per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale

No, mai
Solo nei casi previsti dalla legge

Sì, sempre

22

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il responsabile del procedimento, rispetto al provvedimento
amministrativo:

può adottare il provvedimento finale

è sempre tenuto a trasmettere gli atti all'organo competente per l'adozione del provvedimento finale
adotta il provvedimento finale solo se richiesto dal Dirigente

non può adottare il provvedimento finale

23

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 21-bis della legge 241/1990, in quale momento acquista efficacia il provvedimento
amministrativo nei confronti di ciascun destinatario?

Con la comunicazione a ciascun destinatario, salvo i casi di immediata efficacia previsti dalla legge

Con la pubblicazione della comunicazione sul sito internet dell'Ente
Dopo 30 giorni dalla sua emanazione

I provvedimenti sono sempre immediatamente efficaci

24

A)
B)
C)
D)

Cosa si intende per "diritto di accesso" ai sensi dell'art. 22 della legge 241/1990?
Il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi

Il diritto di accedere ai servizi della Pubblica Amministrazione
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il diritto di tutti di estrarre copia dei documenti amministrativi

25
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, il differimento dell'accesso ai documenti amministrativi è ammesso?
Sì, nei limiti stabiliti dalla legge

No, mai
Sì, ma solo per quel che riguarda gli atti inerenti ai procedimenti selettivi

Sì, ma solo per quel che riguarda gli atti inerenti ai procedimenti tributari

26
A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990, in merito alla segnalazione certificata di inizio attività (SCIA):
ha l'obiettivo di semplificare il regime delle autorizzazioni amministrative concernenti l'esercizio di attività
private con l'introduzione di dichiarazioni sostitutive da parte dei privati

prevede che l'attività oggetto della dichiarazione sostitutiva possa essere iniziata solo decorsi venti giorni
dalla data di presentazione della dichiarazione alla P.A. competente
nessuna delle altre alternative è corretta

dispone che l'Amministrazione competente possa richiedere informazioni o certificazioni relative a fatti,
stati o qualità anche qualora siano attestati in documenti già in possesso dell'Amministrazione stessa o
non siano direttamente acquisibili presso altre Pubbliche Amministrazioni

27
A)

B)

C)

D)

L'art. 21 della legge 241/1990 stabilisce che per l'operatività dell'istituto della dichiarazione d'inizio
attività, o del silenzio assenso, l'interessato deve dichiarare la sussistenza dei presupposti e dei
requisiti di legge richiesti. In caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni:

non è ammessa la conformazione dell'attività e dei suoi effetti a legge o la sanatoria prevista dagli articoli
19 e 20 e il dichiarante è punito con la sanzione prevista dal Codice Penale per la falsità ideologica
commessa dal privato in atto pubblico, salvo che il fatto costituisca più grave reato

è ammessa la conformazione dell'attività e dei suoi effetti a legge o la sanatoria prevista dagli articoli 19
e 20 e il dichiarante è punito con le sanzioni attualmente previste dal Codice Penale solo in caso di
svolgimento dell'attività in carenza dell'atto di assenso dell'Amministrazione o in difformità di esso
nessuna delle altre alternative è corretta

è ammessa la conformazione postuma dell'attività e dei suoi effetti a legge e, in tal caso, non si
applicano le sanzioni previste

28

A)

B)

C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, il procedimento amministrativo può essere aggravato dalla P.A.:
solo per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria

quando siano coinvolti rilevanti interessi economici della P.A.
solo per motivi tassativamente previsti dai regolamenti

a sua discrezione, quando vi sia la necessità di limitare le interferenze dei privati nel procedimento

29
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, l'accesso agli atti amministrativi va escluso nel caso di documenti
contenenti dati giudiziari?

No, l'accesso è consentito nei limiti in cui sia strettamente indispensabile

Sì, in quanto il principio di buon andamento e dell'imparzialità non trova applicazione nel caso di
documenti contenenti dati giudiziari
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, l'accesso agli atti è sempre escluso

30

A)
B)
C)

D)

Secondo la legge 241/1990, il documento amministrativo consiste in ogni rappresentazione grafica,
fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche
interni o non relativi a uno specifico procedimento, detenuti da una Pubblica Amministrazione e
concernenti attività di pubblico interesse:

indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale

esclusivamente se la natura della loro disciplina sostanziale sia privatistica
nessuna delle altre alternative è corretta

esclusivamente se la natura della loro disciplina sostanziale sia pubblicistica

31

A)
B)
C)
D)
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I termini per la conclusione del procedimento amministrativo previsti dall'art. 2 della legge 241/1990,
come modificata e integrata, sono:

trenta giorni, salvo casi diversi previsti dalla legge

quarantacinque giorni, in ogni caso
quindici giorni, in ogni caso

sessanta giorni, salvo casi diversi previsti dalla legge

32

A)
B)
C)
D)

I portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio
dal provvedimento amministrativo, possono intervenire nel procedimento amministrativo?

Sì, ne hanno facoltà

No, mai
Solo se portatori di interessi privati

Solo se portatori di interessi pubblici

33

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 14 della legge 241/1990, qualora sia opportuno effettuare un esame contestuale di
vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo, l'Amministrazione procedente:

indice di regola una conferenza di servizi

invita le persone interessate ai procedimenti ad attivare le Amministrazioni cointeressate
nessuna delle altre alternative è corretta

interpella le Amministrazioni interessate con modalità comunque diverse dalla conferenza di servizi

34

A)
B)
C)
D)

La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi, secondo quanto disposto dalla legge
241/1990 e successive integrazioni e modificazioni, è presieduta:

dal Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

dal Presidente dell'ARAN
nessuna delle altre alternative è corretta

dal magistrato più anziano della Corte dei Conti

35

A)
B)
C)
D)

Il provvedimento viziato da incompetenza è annullabile?
Sì, in base alla legge 241/1990

No, mai
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, è l'unico caso di annullabilità del provvedimento contemplato dalla legge 241/1990

36
A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, i soggetti legittimati a intervenire in un procedimento amministrativo
possono:

visionare gli atti del procedimento, salvo esclusioni di legge

impugnare esclusivamente il provvedimento finale
presentare documenti che l'Amministrazione ha sempre l'obbligo di valutare

chiedere la convocazione della Conferenza di servizi

37

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 11 della legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può concludere accordi con i
privati interessati dal provvedimento in corso di emissione:

al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale, ovvero in sostituzione di
questo

in nessun caso
ma solo in sostituzione del provvedimento finale

per qualunque finalità legittima

38

A)

B)
C)
D)
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Secondo la legge 241/1990, quale dei seguenti dati deve essere contenuto nella comunicazione di
avvio del procedimento amministrativo?

Nei procedimenti a iniziativa di parte, la data di presentazione della relativa istanza

Nei procedimenti a iniziativa d'ufficio, la data di presentazione della relativa istanza
L'indicazione dei singoli controinteressati

L'indicazione del numero di atti di cui consta il procedimento

39

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 8 della legge 241/1990, quale dei seguenti dati deve essere contenuto nella
comunicazione di avvio del procedimento amministrativo?

L'ufficio in cui si può prendere visione degli atti che non sono disponibili o accessibili con le modalità
telematiche

L'indicazione che il procedimento sarà concluso entro centoventi giorni
L'avviso che entro quaranta giorni dall'avvio del procedimento è possibile prendere visione degli atti

In ogni caso, il nominativo dei destinatari, anche se numerosi

40

A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, il diritto di accesso ai documenti amministrativi si esercita mediante:
l'esame e l'estrazione di copia dei documenti amministrativi

la mera consultazione dei documenti amministrativi
la richiesta al TAR

la pubblicazione dei documenti amministrativi

41
A)
B)
C)
D)

Il diritto di accesso si esercita nei confronti:
delle Pubbliche Amministrazioni, delle aziende autonome e speciali, degli Enti pubblici e dei gestori di
pubblici servizi

solo delle aziende iscritte in un apposito albo
solo delle Pubbliche Amministrazioni

solo delle aziende private

42
A)

B)
C)
D)

In quali casi il provvedimento amministrativo deve essere motivato?
Sempre, fatta eccezione per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale

Mai
Solo quando lo ritiene necessario chi emana il provvedimento

Sempre, senza alcuna eccezione

43
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 7 della legge 241/1990, a quali soggetti, oltre a quelli che per legge debbono
intervenirvi, deve essere comunicato l'avvio del procedimento amministrativo?

Ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti

A tutti gli utenti
A nessuno

A chiunque sia interessato al procedimento

44

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati acquista
efficacia nei confronti di ciascun destinatario:

con la comunicazione allo stesso effettuata anche nelle forme stabilite per la notifica agli irreperibili nei
casi previsti dal Codice di Procedura Civile

con la pubblicazione sul sito dell'Ente
senza necessità di comunicazione personale, dopo 30 giorni dalla sua emanazione secondo le modalità
previste dal Codice di Procedura Civile

con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale

45

A)

B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, art. 22, che cosa si intende per diritto di accesso?
Il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi

Il diritto di accedere ai servizi della Pubblica Amministrazione
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il diritto di chiunque di prendere visione dei documenti amministrativi

46
A)
B)
C)
D)

I vizi formali dell'atto amministrativo, ai sensi dell'art. 21-octies della legge 241/1990, conducono
all'annullabilità?

Sì, fatto salvo il caso in cui il provvedimento violi norme relative al procedimento o sulla forma degli atti
e, a causa della natura vincolata del provvedimento, sia palese che non sia possibile un diverso
contenuto dispositivo

No, se non esistono controinteressati
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, mai

47

A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, qual è il termine massimo previsto per l'annullamento d'ufficio
dell'atto?

Non superiore a 12 mesi

Non superiore a 36 mesi
Non superiore a 30 giorni

Non superiore a 9 mesi

48

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 2 della legge 241/1990, in caso di manifesta infondatezza della domanda rivolta alla
Pubblica Amministrazione, sussiste comunque l'obbligo di concludere il procedimento con un
provvedimento espresso?

Sì, benché in forma semplificata

No, perché la domanda è inammissibile
Sì, nelle forme ordinarie

No, perché la domanda è irricevibile

49

A)
B)
C)
D)

Nell'accesso ai documenti amministrativi, ai sensi della legge 241/1990:
il richiedente deve dimostrare di essere titolare di una situazione giuridicamente tutelata e collegata al
documento al quale è chiesto l'accesso

nessuna delle altre alternative è corretta
il richiedente non deve motivare la richiesta a condizione che presenti l'istanza entro 30 giorni
dall'adozione del provvedimento

non è richiesta la motivazione

50
A)

B)
C)
D)

A che cosa è indirizzata la fase istruttoria del procedimento amministrativo?
Ad acquisire e valutare fatti, circostanze e interessi ai fini dell'emanazione del provvedimento
amministrativo

A verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazione presentate dai soggetti interessati
mediante i controlli appositi
Nessuna delle altre alternative è corretta

A rendere pubblico l'avvio del procedimento amministrativo attraverso la pubblicazione sul sito dell'Ente

51
A)

B)
C)

D)
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Ai sensi della legge 241/1990, qual è la funzione del preavviso di diniego nei procedimenti
amministrativi?

Consentire all'interessato di presentare proprie osservazioni, corredate da eventuale documentazione

Motivare l'istanza di accesso documentale
Liberare la Pubblica Amministrazione dalla responsabilità per danni conseguenti al diniego

Permettere di presentare esclusivamente un ricorso in sede giurisdizionale da parte dell'interessato

52

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 3, comma 2, della legge 241/1990, per quali atti NON è richiesta la motivazione?
Per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale

Per i concorsi pubblici
La motivazione è sempre richiesta

Per gli atti normativi e per quelli di natura fiscale

53
A)
B)
C)
D)

La motivazione dell'atto è uno strumento volto a garantire la trasparenza. Perché?
Perché in essa sono indicati i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la
decisione assunta

Perché in essa viene indicato il termine entro cui è ammissibile il ricorso in sede amministrativa
Perché contiene le motivazioni che consentono di ritenere valido il provvedimento anche in mancanza di
comunicazione dell'avvio del procedimento

Perché in essa viene indicata l'autorità a cui il destinatario del provvedimento può ricorrere

54
A)

B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, la richiesta di accesso ai documenti amministrativi deve essere
motivata?

Sì, sempre

Solo se contiene dati personali di altri soggetti interessati
Solo nei casi previsti dalla legge

No, mai

55

A)
B)
C)
D)

L'affermazione "La Pubblica Amministrazione, nell'adozione di atti di natura non autoritativa, agisce
secondo le norme di diritto privato":

è corretta, salvo il caso in cui la legge disponga diversamente

è falsa
è valida solo per gli enti pubblici economici

è stata superata dalla nuova legislazione, salvi i casi in cui la legge non ne preveda ancora l'applicazione

56

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, l'affermazione "La Pubblica Amministrazione, nell'adozione di atti di
natura non autoritativa, agisce secondo le norme di diritto privato":

è corretta, salvo il caso in cui la legge disponga diversamente

è falsa
nessuna delle altre alternative è corretta

è stata superata dalla nuova legislazione, salvi i casi in cui la legge non ne preveda ancora l'applicazione

57

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, un procedimento amministrativo può essere aggravato dalla Pubblica
Amministrazione:

per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria

in ogni caso ritenuto opportuno
solo nel caso in cui uno degli interessati lo chieda espressamente

solo nel caso in cui la controparte o uno dei controinteressati lo chieda espressamente

58

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, i documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, necessari per
l'istruttoria del procedimento, sono acquisiti d'ufficio quando:

sono in possesso dell'Amministrazione procedente, ovvero sono detenuti, istituzionalmente, da altre
Pubbliche Amministrazioni

sono in possesso dell'Amministrazione procedente, ovvero sono detenuti, istituzionalmente, da altre
Pubbliche Amministrazioni e l'interessato non manifesta formalmente alcun dissenso
nessuna delle altre alternative è corretta

sono in possesso dell'Amministrazione procedente, ovvero sono detenuti, istituzionalmente, da altre
Pubbliche Amministrazioni e l'interessato esprime in forma scritta il proprio consenso

59

A)

B)

C)

D)

I requisiti di legittimità dell'atto amministrativo sono richiesti dalla legge perché un atto sia valido.
Tra essi rientrano:

la mancanza di vizi della volontà

il verificarsi della condizione sospensiva
nessuna delle altre alternative è corretta

il verificarsi dei termini

60

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, come modificata dalla legge 15/2005, rientra nella competenza del
responsabile del procedimento amministrativo:

accertare d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari e adottare ogni misura
per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria

adottare, in ogni caso, il provvedimento finale
indire, in ogni caso, la conferenza dei servizi

curare le comunicazioni, ma non le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti

61

A)

B)
C)
D)

Quale tra i seguenti compiti rientra tra quelli propri del responsabile del procedimento, ai sensi della
legge 241/1990, come modificata dalla legge 15/2005?

Valutare, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione e i presupposti che
siano rilevanti per l'emanazione del provvedimento

Valutare, ai fini ordinatori, i presupposti rilevanti per l'emanazione del provvedimento senza valutare le
condizioni di ammissibilità
Valutare, ai fini giudiziari, i presupposti rilevanti per l'emanazione del provvedimento

Validare, ai fini decisori, i presupposti rilevanti per l'emanazione del provvedimento

62

A)

B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, come modificata dalla legge 15/2005, l'ufficio responsabile del
procedimento deve essere specificato nella comunicazione di avvio del procedimento?

Sì, obbligatoriamente, con la specifica indicazione della persona responsabile del procedimento

Nessuna delle altre alternative è corretta
Sì, obbligatoriamente, ma non deve essere indicato alcun nome di persone fisiche responsabili del
procedimento

No, non deve essere mai indicato

63

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i., nella comunicazione personale di avvio del procedimento, la
Pubblica Amministrazione deve indicare:

tra l'altro, la data entro la quale deve concludersi il procedimento e i rimedi esperibili in caso di inerzia
dell'Amministrazione

tra l'altro, la data entro la quale deve concludersi il procedimento, ma solo se la relativa richiesta è
specificata nell'istanza
esclusivamente la data di inizio dell'istruttoria da parte dell'Ente

esclusivamente i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione

64

A)

B)
C)

D)
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Ai sensi della legge 241/1990, è corretto affermare che un procedimento amministrativo debba
essere svolto secondo criteri di economicità?

Sì, a norma di legge

No, in nessun caso
Sì, ma solo nel caso in cui il procedimento si svolga presso un Ente pubblico economico

Sì, ma solo nel caso in cui si tratti di un procedimento relativo ad attività produttive

65

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, art. 1, comma 2, la Pubblica Amministrazione può aggravare il
procedimento?

Sì, ma solo per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria

Sì, in ogni caso, a sua discrezione
Solo per esigenze sorte a seguito della decisione dell'istruttoria, senza obbligo di motivazione

Sì, ma solo con riferimento all'adozione di atti tributari

66

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, la P.A. può concludere accordi con gli interessati?
Sì, al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale ovvero in sostituzione di
questo

Sì, ma esclusivamente in sostituzione del provvedimento finale
Sì, ma non al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale

No, può concludere solo accordi con altre P.A.

67
A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, salvo casi particolari espressamente previsti dalla legge, i lavori della
conferenza di servizi:

si concludono non oltre quarantacinque giorni decorrenti dalla data della riunione della conferenza di
servizi in forma simultanea e in modalità sincrona

si concludono non oltre centoventi giorni decorrenti dalla data della riunione della conferenza di servizi in
forma simultanea e in modalità sincrona
si concludono non oltre quindici giorni decorrenti dalla data della riunione della conferenza di servizi in
forma simultanea e in modalità sincrona

si concludono non oltre novanta giorni decorrenti dalla data della riunione della conferenza di servizi in
forma simultanea e in modalità sincrona

68

A)

B)

C)

D)

Secondo la legge 241/1990, come modificata dalla legge 15/2005, quanti sono i testimoni previsti
quando le leggi e i regolamenti prevedono atti di notorietà o attestazioni asseverate da testimoni?

Due

Dipende dal valore dell'atto
Quattro

Tre

69

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 45 del Codice dell'Amministrazione digitale e successivi aggiornamenti e
integrazioni, quali documenti da presentare alla Pubblica Amministrazione possono essere inviati
tramite un mezzo telematico o informatico?

Tutti i documenti

Esclusivamente i documenti da presentare all'Amministrazione tributaria
Tutti, purché siano seguiti da copia cartacea originale per dare avvio al procedimento

Solo quelli previsti con decreto del Ministero competente

70

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i., il provvedimento amministrativo può essere revocato?
Sì, nel caso di provvedimento a efficacia durevole, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero
nel caso di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario

Sì, nel caso di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, ma mai per sopravvenuti motivi di
pubblico interesse
No, mai

Sì, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, ma mai nel caso di nuova valutazione dell'interesse
pubblico originario

71
A)

B)

C)

D)

In base alla legge 241/1990 e s.m.i., la P.A. può concludere accordi con i privati e tali accordi:
devono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga altrimenti

devono essere stipulati, a pena di nullità, per atto pubblico notarile
devono essere stipulati sempre ed esclusivamente in forma scritta, anche qualora la legge disponga
diversamente

possono essere stipulati in forma libera, salvo che la legge disponga altrimenti

72
A)
B)
C)
D)

L'art. 1 della legge 241/1990 prevede che vi sia:
il divieto di aggravare il procedimento se non per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo
svolgimento dell'istruttoria

il divieto inderogabile di aggravare il procedimento
l'obbligo di aggravare i procedimenti aventi un valore superiore a quello determinato nel Regolamento di
contabilità di ciascun Ente

il divieto di interventi di carattere consultivo facoltativo

73
A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 22 della legge 241/1990, quale dei seguenti rientra tra i documenti accessibili?
Ogni rappresentazione del contenuto di atti, anche interni o non relativi a uno specifico procedimento,
detenuti da una Pubblica Amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse

Soltanto la rappresentazione concernente atti (anche interni) formati dalla Pubblica Amministrazione e
atti preparatori
Ogni rappresentazione concernente solo atti esterni della Pubblica Amministrazione

Ogni rappresentazione concernente atti formati dalla Pubblica Amministrazione, con esclusione degli atti
preparatori e degli atti interni

74
A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 24 della legge 241/1990, quali dei seguenti rientrano automaticamente tra i
documenti non accessibili?

I documenti coperti da segreto di Stato

I documenti che riguardino l'attività in corso di contrattazione collettiva nazionale di lavoro
I documenti che riguardino le strutture, i mezzi, le dotazioni, il personale e le azioni strettamente
strumentali alla tutela dell'ordine pubblico

I documenti che riguardino la vita privata o la riservatezza di persone fisiche, persone giuridiche, gruppi,
imprese e associazioni

75

A)
B)

C)
D)

A quale fase del procedimento amministrativo è riconducibile la comunicazione dell'avvio del
procedimento prevista dalla legge 241/1990?

Alla fase d'iniziativa

Alla fase integrativa di efficacia
Alla fase di controllo

Alla fase decisoria

76

A)
B)
C)
D)
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Quale dei seguenti NON è un compito attribuito al responsabile del procedimento dalla legge
241/1990 e s.m.i.?

Valutare nel merito, sentito il Ministero competente, il contenuto del provvedimento finale

Accertare d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari, e adottare ogni misura
per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria
Proporre l'indizione o, avendone la competenza, indire le conferenze di servizi

Valutare, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione e i presupposti che
siano rilevanti per l'emanazione di un provvedimento

77

A)
B)

C)

D)

La legislazione vigente consente alla Pubblica Amministrazione di rifiutare l'accesso ai documenti
amministrativi?

Sì, nei casi e nei limiti previsti dalla legge 241/1990

Sì, nei casi e nei limiti previsti dalla Costituzione
Sì, nei casi e nei limiti previsti dalle leggi regionali

No, in nessun caso

78

A)
B)
C)
D)

Quale dei seguenti provvedimenti normativi ha introdotto importanti novità nel procedimento
amministrativo?

La legge 7 agosto 1990, n. 241

La legge 20 maggio 1970, n. 300
La legge 7 agosto 1991, n. 240

Il Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262

79

A)
B)
C)
D)

Quale delle seguenti leggi ha introdotto importanti novità nel procedimento amministrativo?
La legge 7 agosto 1990, n. 241

La legge 20 maggio 1970, n. 300
La legge 7 agosto 1991, n. 240

La legge 20 maggio 1991, n. 241

80
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 21-septies della legge 241/1990, se un atto amministrativo è stato adottato in
violazione o elusione del giudicato è:

nullo

sanabile
regolarizzabile

annullabile

81

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-septies della legge 241/1990, un provvedimento che manchi del soggetto o
dell'oggetto nei cui confronti produce effetti, è considerato:

nullo

irregolare
informale

illecito

82

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 20 della legge 241/1990, nei procedimenti a istanza di parte per il rilascio di
provvedimenti amministrativi, il silenzio dell'Amministrazione competente:

equivale a provvedimento di accoglimento della domanda

comporta l'attribuzione della competenza ad altra autorità amministrativa
può provocare l'accoglimento della domanda, se l'interessato procede a un'ulteriore istanza o a diffida

legittima l'interessato al risarcimento del danno

83

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 11 della legge 241/1990 la Pubblica Amministrazione può concludere accordi con
gli interessati al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale?

Sì, nel rispetto delle condizioni previste dalla legge

Sì, anche in pregiudizio di diritti di terzi
Sì, ma non in sostituzione del provvedimento finale

No, è esplicitamente vietato dalla legge 241/1990

84

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 11 della legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può concludere accordi con i
privati:

ma senza pregiudizio per i diritti dei terzi e nel perseguimento del pubblico interesse

anche in pregiudizio dei diritti dei terzi, purché persegua un pubblico interesse
esclusivamente in materia edilizia

solo previa apposita autorizzazione ministeriale

85

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo, quando è viziato da un difetto di
motivazione, è:

annullabile

inesistente
inammissibile

nullo

86

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 21-septies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo è nullo quando:
è stato adottato in violazione o elusione del giudicato

è stato adottato in violazione di norme sul procedimento anche se, per la sua natura vincolata, il suo
contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato
è viziato da incompetenza relativa, quale vizio di legittimità

è viziato da eccesso di potere

87
A)
B)
C)

D)

Quale delle seguenti affermazioni è corretta, ai sensi della legge 241/1990?
Non è annullabile il provvedimento adottato in violazione di norme sul procedimento se, per la sua natura
vincolata, sia palese che il suo contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in
concreto adottato

È sempre annullabile il provvedimento adottato in violazione di norme sul procedimento anche se, per la
sua natura vincolata, sia palese che il suo contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da
quello in concreto adottato
È nullo il provvedimento adottato in violazione di norme sul procedimento anche se, per la sua natura
vincolata, il suo contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato;
ma può essere convertito in un provvedimento diverso

È nullo il provvedimento adottato in violazione di norme sul procedimento anche se, per la sua natura
vincolata, il suo contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato

88
A)

B)

C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo illegittimo:
è annullabile d'ufficio, sussistendone le ragioni di interesse pubblico

non è comunque annullabile d'ufficio
deve essere annullato d'ufficio, anche senza specifiche ragioni di interesse pubblico

è nullo ovvero inesistente

89
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, art. 3, commi 1 e 2, i provvedimenti amministrativi:
devono essere motivati, fatta eccezione per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale

non devono essere motivati, tranne quelli del Governo
non devono essere motivati in alcun caso

non devono essere motivati, tranne quando esplicitamente richiesto dalla legge

90
A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 6 della legge 241/1990, il responsabile del procedimento amministrativo:
propone l'indizione o, avendone la competenza, indice le conferenze di servizi

non può mai valutare, neanche a fini istruttori, i presupposti che siano rilevanti per l'emanazione di
provvedimento
non può accertare i fatti d'ufficio, ma può chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o
istanze erronee o incomplete

fissa il termine per l'adozione del provvedimento finale

91
A)
B)
C)

D)

La legge 241/1990 riconosce la facoltà di intervenire in un procedimento amministrativo:
tra gli altri, ai portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un
pregiudizio dal provvedimento

esclusivamente ai destinatari del provvedimento finale
ai portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni, esclusi i comitati, cui possa derivare un pregiudizio
dal provvedimento

a chiunque chieda di partecipare

92
A)

B)
C)
D)

Dove è istituita la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi?
Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri

Presso ogni Ente pubblico economico di competenza regionale
Presso la Presidenza della Repubblica

Presso ogni Ente pubblico locale

93
A)
B)
C)
D)

Secondo quanto previsto dall'art. 10 della legge 241/1990, ai soggetti legittimati a intervenire in un
procedimento amministrativo è consentito:

prendere visione degli atti del procedimento, salvo i casi di esclusione stabiliti dalla legge

stringere accordi con l'Amministrazione procedente anche in deroga all'interesse pubblico da
quest'ultima perseguito
chiedere la riduzione dei termini di conclusione del procedimento

adottare la decisione finale

94

A)
B)
C)

D)

La legge 241/1990, all'art. 1, dispone che le P.A. perseguano fini determinati dalla legge secondo:
le modalità previste dalla citata legge e dalle altre disposizioni che disciplinano singoli procedimenti,
nonché dai principi dell'ordinamento comunitario

le sole norme di diritto comunitario
i soli principi costituzionali

le sole norme di diritto pubblico

95
A)

B)
C)
D)

Quali sono i criteri che, ai sensi dell'art. 1 della legge 241/1990, reggono l'attività amministrativa?
Economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza

Economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e sussidiarietà
Sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza

Efficienza, imparzialità, trasparenza ed economicità

96
A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 11 della legge 241/1990, se la p.a. recede da un accordo, con un privato, sostitutivo
del provvedimento amministrativo finale:

la P.A. deve indennizzare il privato se questi ha patito un pregiudizio

la P.A. può discrezionalmente indennizzare il privato
la P.A. non è tenuta a indennizzare il privato

la P.A. deve indennizzare comunque il privato

97

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 11 della legge 241/1990, la P.A.:
può concludere accordi con i privati e, a tal fine, il responsabile del procedimento può predisporre un
calendario di incontri cui invita il destinatario del provvedimento ed eventuali controinteressati

può concludere accordi con i privati, ma solo se sostitutivi del provvedimento finale
può concludere accordi con i privati, ma solo di natura procedimentale

non può in nessun caso concludere accordi con i privati

98
A)

B)
C)
D)

Quando l'oggetto dell'atto amministrativo è inesistente, l'atto è:
nullo

inopportuno
sanabile

efficace

99
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 14 della legge 241/1990, si identificano nel diritto amministrativo due tipologie di
conferenza di servizi, ossia:

istruttoria e decisoria

di controllo e decisoria
di vigilanza e decisoria

istruttoria e di controllo

100

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 14-quinquies della legge 241/1990, avverso la determinazione motivata di
conclusione della Conferenza le Amministrazioni preposte alla tutela ambientale o paesaggistico-
territoriale possono proporre opposizione:

al Presidente del Consiglio dei Ministri

al TAR
al Consiglio di Stato

alla Regione

101

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-octies della legge 241/1990, un atto amministrativo viziato da incompetenza
relativa è:

annullabile

nullo
inesistente

illecito

102

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, se un atto amministrativo è viziato da violazione di legge,
incompetenza ed eccesso di potere, esso è:

annullabile

nullo
irricevibile

inesistente

103

A)
B)
C)
D)
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Con riferimento agli atti amministrativi, è ammessa la motivazione "per relationem"?
Sì, ma deve essere indicato e reso disponibile l'atto dell'amministrazione richiamato dalla decisione
stessa, da cui risultino le ragioni della motivazione

Sì, ma solo per gli atti normativi e a contenuto generale
Sì, sempre anche se gli atti richiamati non sono disponibili

No, mai

104
A)

B)
C)
D)

Secondo quanto previsto dall'art. 3 della legge 241/1990, è vero che tutti i provvedimenti
amministrativi devono essere motivati?

Sì, tranne gli atti normativi e quelli a contenuto generale

No, mai
Sì, tutti gli atti, compresi quelli a contenuto generale

No, solo i pareri devono essere motivati

105

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 9 della legge 241/1990, i titolari di interessi diffusi, cui possa derivare un pregiudizio
dal provvedimento amministrativo, hanno facoltà di intervenire nel procedimento:

se costituiti in comitati o associazioni

anche se non costituiti in centri esponenziali di interessi
solo per la tutela dell'ordine pubblico

solo nelle forme dell'azione popolare

106

A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990 disciplina la possibilità per il richiedente di promuovere, nel caso di diniego e di
differimento dell'accesso ai documenti amministrativi, l'intervento:

sia del giudice amministrativo sia, a seconda degli atti amministrativi, della Commissione per l'accesso o
del difensore civico, ove costituito

del giudice di pace
esclusivamente del giudice ordinario

esclusivamente della Commissione per l'accesso

107

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-septies della legge 241/1990, un provvedimento è nullo, tra l'altro:
nei casi espressamente previsti dalla legge

quando è viziato da incompetenza relativa
quando sussistono ragioni di interesse pubblico

quando è viziato da eccesso di potere

108
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 21-octies, comma 1, della legge 241/1990, l'incompetenza è un vizio che determina
l'annullabilità del provvedimento amministrativo?

Sì, sempre

No, viene sempre sanato
No, ne determina la nullità

Esclusivamente nei casi espressamente previsti dalla legge

109

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 21-quinquies della legge 241/1990, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse il
provvedimento amministrativo a efficacia durevole può essere revocato:

dall'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge

da qualsiasi Pubblica Amministrazione
dalla Corte dei conti

se manca degli elementi essenziali

110

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 2 della legge 241/1990, esiste, in capo alla Pubblica Amministrazione, l'obbligo di:
conclusione del procedimento, con l'adozione di un provvedimento finale espresso

concludere il procedimento con l'adozione di un provvedimento finale tacito
conclusione del procedimento con un accordo

conclusione esplicita del procedimento, ma non dell'adozione di un provvedimento finale espresso

111
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, la P.A. può rifiutare l'accesso ai documenti amministrativi?
Sì, per esempio per i documenti coperti dal segreto di Stato

Sì, ma esclusivamente per i documenti coperti dal segreto di Stato
Sì, nel caso in cui colui che li richieda abbia carichi pendenti

No, ciò è escluso in virtù del principio di trasparenza dell'azione amministrativa

112
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 24 della legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione deve rifiutare l'accesso ai
documenti amministrativi:

nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano

sempre, previo decreto motivato del responsabile del procedimento
nella sola ipotesi di documenti coperti da segreto di Stato

solo nei casi di necessità e urgenza

113

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 24 della legge 241/1990, l'accesso ai documenti amministrativi:
non può essere negato ove sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento

può essere negato in base al potere di discernimento
non può essere negato ove sia sufficiente fare ricorso al potere di discernimento

può essere negato se ricorrono le premesse per poterlo differire

114
A)
B)
C)
D)

Qual è il soggetto che, ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990, cura le comunicazioni, le
pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti?

Il responsabile del procedimento

Dipende dall'organizzazione interna alla struttura amministrativa, la legge non dispone alcunché di
specifico in merito
Dipende dalla richiesta del soggetto privato istante

Qualunque funzionario amministrativo

115

A)
B)
C)

D)

L'art. 9 della legge 241/1990 attribuisce la "facoltà" di intervenire nel procedimento:
a qualunque soggetto portatore di interessi pubblici o privati, nonché ai portatori di interessi diffusi
costituiti in comitati o associazioni cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento

ai soli soggetti portatori di interesse pubblici o privati
esclusivamente ai soggetti, pubblici o privati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento

ai soli soggetti portatori di interessi diffusi

116
A)

B)
C)
D)

Esiste, per la Pubblica Amministrazione, un obbligo di motivazione dei provvedimenti amministrativi
concernenti l'organizzazione amministrativa?

Sì, è disciplinato dall'art. 3 della l. 241/1990

Sì, ma solo per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale
Sì, solo nel caso in cui il provvedimento incida su interessi economici privati

No, ma esiste una prassi consolidata

117

A)
B)
C)
D)
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La legge 241/1990, all'art. 25, stabilisce che il rifiuto, il differimento e la limitazione all'accesso ai
documenti amministrativi devono essere motivati?

Sì, lo stabilisce specificamente

No, il differimento può non essere motivato
No, solo il rifiuto deve essere motivato

No, solo la limitazione e il differimento possono non essere motivati o motivati genericamente

118

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 8 della legge 241/1990, nella comunicazione personale di avvio del procedimento la
P.A. deve indicare:

tra l'altro, l'ufficio in cui si può prendere visione degli atti non disponibili o accessibili con le altre modalità
previste dallo stesso articolo

l'ufficio presso il quale si possono depositare gli atti, ma non quello presso il quale si può prendere
visione degli atti stessi
l'ufficio responsabile del procedimento ma non quello in cui si può prendere visione degli atti, che viene
comunicato in seguito

esclusivamente l'ufficio in cui si possono depositare gli atti

119

A)

B)
C)

D)

Come l'art. 15 della legge 241/1990 definisce gli accordi conclusi fra le Pubbliche Amministrazioni
per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune?

Nessuna delle altre alternative è corretta

Conferenze di servizi
Contratti di servizio

Accordi integrativi di provvedimento

120

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 30 della legge 241/1990, quanti sono i testimoni previsti quando le leggi e i
regolamenti prevedono atti di notorietà o attestazioni asseverate da testimoni altrimenti
denominate?

Due

Da due a tre a seconda della volontà del soggetto attivo
Almeno quattro

Dipende dal valore della pratica in funzione della condizione dei soggetti intervenuti

121

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 24 della legge 241/1990, quando è escluso il diritto di accesso ai documenti
amministrativi?

Nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere
psico-attitudinale relativi a terzi

Quando il responsabile del procedimento abbia constatato che l'interesse pubblico perseguito dal
provvedimento amministrativo finale sia preminente rispetto agli interessi privati eventualmente coinvolti
Nei procedimenti che coinvolgano dati di carattere religioso

Quando lo ritenga opportuno la P.A. procedente

122

A)

B)
C)

D)

Secondo quanto disposto dall'art. 3 della legge 241/1990, nell'atto amministrativo, la motivazione è
la parte:

nella quale la P.A. indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione,
in relazione alle risultanze dell'istruttoria

nella quale la P.A. indica soltanto gli interessi privati non rilevanti
che individua soltanto gli interessi pubblici non rilevanti

in cui la P.A. indica soltanto le norme di legge in base alle quali l'atto è stato adottato

123

A)

B)
C)
D)
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Come agiscono le Amministrazioni Pubbliche, nel momento in cui adottano atti di natura non
autoritativa, ex art. 1 legge 241/1990?

Secondo le norme di diritto privato, salvo che la legge disponga diversamente

Solo con norme di diritto comunitario
Secondo le norme di diritto pubblico

Esclusivamente secondo norme di diritto internazionale e, quindi, servendosi di modelli negoziali
predisposti dall'Unione Europea

124

A)
B)

C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, un provvedimento concernente lo svolgimento dei pubblici concorsi
deve essere motivato?

Sì, salvo il caso in cui abbia contenuto generale o normativo

Sì, anche nel caso abbia contenuto generale o normativo
No, mai

No, ai sensi del d.lgs. 196/2003

125

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'art. 4 della legge 241/1990, con riferimento a ciascun tipo di
procedimento relativo ad atti di loro competenza, le Pubbliche Amministrazioni:

sono tenute a individuare l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria

sono tenute a individuare preventivamente gli organi politici che potrebbero essere coinvolti
nell'istruttoria
sono tenute a individuare preventivamente i controinteressati che potrebbero essere coinvolti
nell'istruttoria

hanno la facoltà di individuare l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria

126

A)
B)
C)

D)

Secondo la legge 241/1990, il soggetto interessato può promuovere, nel caso di diniego e di
differimento dell'accesso di atti della Pubblica Amministrazione, l'intervento:

del Tribunale Amministrativo Regionale

del responsabile del procedimento, mediante ricorso gerarchico
della Giunta regionale, competente per il territorio della sede della Pubblica Amministrazione silente

del giudice ordinario

127

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 8 della legge 241/1990, NON è prevista come parte del contenuto della
comunicazione di avvio del procedimento l'indicazione:

del Tribunale Amministrativo Regionale competente a dirimere eventuali controversie

dell'Amministrazione competente
dell'ufficio e della persona responsabile del procedimento

dell'ufficio in cui si può prendere visione degli atti

128

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso è escluso:
nei confronti dell'attività della P.A. diretta all'emanazione di atti normativi

a discrezione del privato
in nessun caso

in ogni caso, quando si può fare ricorso al TAR

129
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, le disposizioni in materia di silenzio-assenso si applicano ai
procedimenti a istanza di parte per il rilascio di provvedimenti amministrativi?

Sì, salvo alcune eccezioni indicate dalla legge

No, tranne nel caso di procedimenti concernenti il patrimonio culturale e artistico
No, non si applicano mai ai procedimenti a istanza di parte

No, tranne nel caso di procedimenti concernenti la difesa nazionale

130

A)
B)
C)
D)
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A norma dell'art. 11 della legge 241/1990, nell'ambito degli accordi fra Pubblica Amministrazione e
privati è previsto il recesso unilaterale:

della Pubblica Amministrazione per sopravvenuti motivi di pubblico interesse

di entrambe le parti se autorizzate da un provvedimento giurisdizionale
esclusivamente da parte dei privati, a loro tutela

esclusivamente da parte dei privati per motivi di interesse pubblico

131

A)
B)
C)
D)

La motivazione del provvedimento amministrativo, di cui all'art. 3 della legge 241/1990 e s.m.i.:
non è richiesta per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale

non è richiesta per gli atti indirizzati a un unico soggetto persona fisica
è obbligatoria per gli atti normativi, ma non per quelli a contenuto generale

non è richiesta per i giudizi e le valutazioni

132
A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi è
designata presso:

la Presidenza del Consiglio dei Ministri

ciascun Ente pubblico
ciascun Ente pubblico economico

ciascun Ente pubblico regionale

133

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 241/1990, è ammessa la conclusione di accordi fra Pubblica
Amministrazione e privati in vista dell'adozione di un provvedimento amministrativo. Il recesso
unilaterale da essi è consentito:

da parte della Pubblica Amministrazione, salvo l'obbligo di provvedere alla liquidazione di un indennizzo,
per sopravvenuti motivi di pubblico interesse

da parte di entrambi i soggetti dell'accordo, per motivi di pubblico interesse
da parte della Pubblica Amministrazione per sopravvenuti motivi di pubblico interesse e senza obbligo di
provvedere alla liquidazione di indennizzi

da parte della Pubblica Amministrazione per qualunque motivo, salvo l'obbligo di provvedere alla
liquidazione di un indennizzo

134

A)

B)

C)
D)

Secondo la legge 241/1990, le Pubbliche Amministrazioni sono tenute a determinare, per ciascun
tipo di procedimento relativo ad atti di loro competenza, l'unità organizzativa responsabile
dell'istruttoria, salvo che:

sia già stabilita per legge o per regolamento

per quel procedimento non sia previsto un responsabile dell'adozione del provvedimento finale
non abbia a ciò provveduto la parte la cui domanda ha dato avvio al procedimento

si tratti di procedimento destinato a sfociare in un provvedimento coperto da segreto di Stato

135

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, se nessuna legge o provvedimento stabilisce il termine entro cui un
procedimento amministrativo di competenza di un'amministrazione statale deve concludersi, tale
termine:

è di trenta giorni

è fissato dal TAR
si considera non determinato

è di novanta giorni

136

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, nella comunicazione di avvio del procedimento amministrativo si deve
indicare:

le modalità con le quali è possibile prendere visione degli atti

la data entro la quale presumibilmente avrà inizio il procedimento
i soggetti controinteressati

la documentazione prodotta dalla Pubblica Amministrazione

137

A)
B)
C)
D)

In base alle disposizioni della legge 241/1990, la richiesta di accesso ai documenti amministrativi
deve essere motivata?

Sì, sempre

Solo se contiene dati personali di altri soggetti interessati
Non obbligatoriamente; in tal caso però la richiesta di accesso può subire limitazioni

No, mai

138

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 14, comma 2, della legge 241/1990, quando viene convocata la Conferenza di
servizi?

Quando l'attività del privato sia subordinata ad atti di assenso, comunque denominati, resi da più
Amministrazioni Pubbliche, anche su richiesta dell'interessato

Nessuna delle altre alternative è corretta
Solo nel caso di progetti di particolare complessità e di insediamenti produttivi di beni e servizi per cui
l'Amministrazione deve acquisire nulla osta o assensi di una pluralità di altre Pubbliche Amministrazioni

Solo su richiesta del privato la cui attività sia subordinata ad un atto di consenso della P.A. competente

139

A)

B)
C)
D)

In base al disposto dell'articolo 3 della legge 241/1990, gli atti amministrativi a contenuto generale:
non sono sottoposti a obbligo di motivazione

devono essere motivati su richiesta di parte
devono essere motivati se incidono su diritti soggettivi

devono essere obbligatoriamente motivati

140
A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 241/1990, qualora la revoca, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, di un
provvedimento ad efficacia durevole comporti un pregiudizio in danno dei soggetti direttamente
interessati, l'amministrazione:

ha l'obbligo di provvedere al loro indennizzo

non ha l'obbligo di provvedere al loro indennizzo se ha effettuato tutte le azioni possibili per contenere il
danno
non ha l'obbligo di provvedere a loro indennizzo

ha l'obbligo di effettuare un risarcimento per quote fisse, determinate da alcune tabelle contenute in un
decreto del Ministero dell'interno

141

A)
B)

C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, entro quali termini devono essere eseguiti i provvedimenti
amministrativi efficaci?

Immediatamente, salvo che sia diversamente stabilito dalla legge o dal provvedimento medesimo

Dopo trenta giorni, salvo che sia diversamente stabilito dalla legge
Dopo novanta giorni, salvo che sia diversamente stabilito dalla legge

In un periodo che varia in base alla natura del provvedimento

142

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'articolo 25 della legge 241/1990, in caso di diniego e di differimento dell'accesso di atti
delle Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, il richiedente può promuovere l'intervento:

della Commissione per l'accesso

esclusivamente del giudice ordinario
esclusivamente del difensore civico competente per ambito territoriale

del giudice ordinario o, in alternativa, del giudice amministrativo

143

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 21-septies della legge 241/1990, il vizio di difetto assoluto di attribuzione è
causa di:

nullità del provvedimento amministrativo

annullamento d'ufficio del provvedimento amministrativo
sospensione del provvedimento amministrativo

annullabilità del provvedimento amministrativo

144

A)
B)
C)
D)

Secondo l'articolo 21-octies della la legge 241/1990, è annullabile il provvedimento amministrativo:
adottato in violazione di legge o viziato da eccesso di potere o da incompetenza

adottato in violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti, in ogni caso
adottato in violazione di legge esclusivamente costituzionale

che manca degli elementi essenziali

145
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 27 della legge 241/1990, la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi
è istituita presso:

la Presidenza del Consiglio dei Ministri

il Ministero della Giustizia
il Garante per la privacy

il Ministero dell'Interno

146

A)
B)
C)
D)

Le Amministrazioni Pubbliche, nell'adozione di atti di natura non autoritativa, agiscono:
secondo le norme di diritto privato, salvo che la legge disponga in altro modo

esclusivamente secondo norme di diritto pubblico
secondo le norme di diritto pubblico, salvo che la legge disponga in altro modo

esclusivamente secondo le norme di diritto privato

147
A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, l'efficacia e l'esecuzione dei provvedimenti amministrativi possono
essere sospese?

Sì, entrambe, solo nei casi specificati dalla medesima legge

Solo l'efficacia
Solo l'esecuzione

No, in nessun caso

148

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 21-octies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo adottato in violazione
di legge o viziato da eccesso di potere o da incompetenza è nullo?

No, ma è annullabile

È nullo se adottato in violazione di legge, annullabile negli altri casi
È nullo se viziato da eccesso di potere o da incompetenza, annullabile se adottato in violazione di legge

Sì, è nullo

149

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 1 della legge 241/1990, come agiscono le Amministrazioni Pubbliche, nel momento
in cui adottano atti di natura non autoritativa?

Secondo le norme di diritto privato, salvo che la legge disponga in altro modo

Esclusivamente secondo le norme dettate dal Codice Civile
Prescindendo dai principi costituzionali

Esclusivamente secondo norme di diritto pubblico

150

A)
B)
C)
D)

Secondo le ricostruzioni dottrinali prevalenti, il procedimento amministrativo:
si articola in quattro fasi: d'iniziativa, istruttoria, decisoria e integrativa dell'efficacia

si articola in due fasi: d'istruttoria e decisoria
si articola in tre fasi: istruttoria, decisoria e integrativa dell'efficacia

non si articola in fasi

151
A)
B)
C)
D)

È possibile adottare tipologie di pubblicità differenti dalla comunicazione personale, secondo l'art. 8
della legge 241/1990, qualora la comunicazione di avvio del procedimento si debba effettuare a un
numero cospicuo di persone e risulti particolarmente gravosa?

Sì, è possibile adottare forme di pubblicità idonee, stabilite dall'amministrazione procedente

Sì, è prevista necessariamente e inderogabilmente la pubblicazione della comunicazione su almeno due
quotidiani diffusi a livello nazionale e su un quotidiano diffuso a livello regionale
No, in nessun caso

No, è però possibile fruire del raddoppio dei tempi previsti per la comunicazione

152

A)
B)
C)

D)

Secondo l'art. 8 della legge 241/1990, qualora la comunicazione di avvio del procedimento si debba
effettuare a un numero cospicuo di persone e risulti particolarmente onerosa, è possibile adottare
tipologie di pubblicità differenti dalla comunicazione personale?

Sì, è possibile adottare forme di pubblicità idonee, stabilite dall'Amministrazione procedente

Sì, è prevista necessariamente e inderogabilmente la pubblicazione della comunicazione su almeno due
quotidiani diffusi a livello nazionale e su un quotidiano diffuso a livello regionale
No, e non è possibile fruire del raddoppio dei tempi previsti per la comunicazione

No, è però possibile fruire del raddoppio dei tempi previsti per la comunicazione

153

A)
B)
C)

D)

L'art. 11 della legge 241/1990 prevede che:
gli accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento amministrativo debbono essere stipulati, a pena di
nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga altrimenti

non è consentito il recesso unilaterale dall'accordo integrativo o sostitutivo da parte dell'Amministrazione
Pubblica, neppure per sopravvenuti motivi di pubblico interesse
l'Amministrazione Pubblica non può concludere accordi integrativi o sostitutivi con gli interessati al fine di
determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale

gli accordi sostitutivi di provvedimenti sono soggetti a maggiori controlli rispetto a quelli previsti per gli
accordi integrativi

154
A)

B)

C)

D)

In merito alla conclusione del procedimento amministrativo, l'art. 2 della legge 241/1990, stabilisce
che:

i procedimenti amministrativi di competenza delle Amministrazioni statali devono concludersi entro il
termine di trenta giorni, salvo che non sia previsto un termine diverso

il termine di sessanta giorni per la conclusione del procedimento è inderogabile, salvo casi di particolari
gravità che richiedono un termine diverso
qualora il procedimento debba essere iniziato d'ufficio, le pubbliche Amministrazioni hanno la facoltà di
concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso

il termine di trenta giorni per la conclusione del procedimento è inderogabile e non può essere previsto
un termine diverso

155

A)

B)

C)

D)
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In base all'articolo 21-novies della legge 241/1990, l'annullamento d'ufficio di un provvedimento
amministrativo illegittimo:

può avvenire, sussistendone le ragioni di interesse pubblico

deve avvenire entro un termine ragionevole, comunque non superiore a tre mesi
nessuna delle altre alternative è corretta

non può avvenire, in ogni caso

156

A)
B)
C)
D)

Che cosa si intende per diritto di accesso ai sensi della legge 241/1990?
Il diritto degli interessati di prendere visione ed estrarre copia dei documenti amministrativi

Il diritto di qualunque soggetto di prendere visione ed estrarre copia di qualunque documento
amministrativo
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il diritto di accesso agli edifici pubblici da parte di qualunque soggetto

157
A)
B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, qualora il procedimento amministrativo sia avviato obbligatoriamente
in seguito a un'istanza, la Pubblica Amministrazione ha il dovere di:

concluderlo entro 30 giorni

comunicare la data entro la quale deve concludersi
nessuna delle altre alternative è corretta

concluderlo entro 60 giorni

158

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, prima dell'effettuazione della comunicazione di avvio del
procedimento, l'amministrazione:

può adottare provvedimenti cautelari, senza la necessità di comunicazione agli interessati

può adottare provvedimenti cautelari solo nei casi previsti dalla legge
nessuna delle altre alternative è corretta

può adottare provvedimenti cautelari, ma solo previa comunicazione agli interessati

159

A)
B)
C)
D)

La totale mancanza di motivazione di un provvedimento amministrativo quale vizio configura?
Violazione di legge

Incompetenza assoluta
Nessuna delle altre alternative è corretta

Eccesso di potere

160
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, da chi è individuato il responsabile del procedimento amministrativo?
Dal dirigente di ciascuna unità organizzativa

Dal Direttore Generale
Dal funzionario preposto all'unità organizzativa responsabile

Dal Rettore

161
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 22 del d.lgs. 241/1990, il diritto di accesso è esercitabile:
fino a quando la Pubblica Amministrazione ha l'obbligo di detenere i documenti amministrativi ai quali si
chiede di accedere

per i documenti coperti da segreto d'ufficio e detenuti dalla Pubblica Amministrazione
nessuna delle altre alternative è corretta

sempre, anche quando la Pubblica Amministrazione alla quale l'interessato si rivolge non detiene più il
documento al quale si chiede di accedere

162
A)

B)

C)
D)
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Secondo quanto previsto dalla legge 241/1990, art. 19, l'attività oggetto della segnalazione di inizio
attività (SCIA) può cominciare:

a decorrere dalla data di presentazione della segnalazione

dopo 45 giorni dalla data di presentazione della segnalazione
dopo 60 giorni dalla data di presentazione della segnalazione

dopo 30 giorni dalla data di presentazione della segnalazione

163

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-septies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo carente degli
elementi essenziali è:

nullo

annullabile
irregolare

imperfetto

164

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento è nullo:
quando è viziato da difetto assoluto di attribuzione

quando è adottato in violazione di norme sul procedimento anche se, per la sua natura vincolata, il suo
contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato
in qualunque caso l'amministrazione ritenga opportuno dichiararlo

quando è viziato da incompetenza relativa

165
A)
B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, quando un provvedimento è nullo?
Quando è viziato da difetto assoluto di attribuzione

Quando è viziato da eccesso di potere
Quando è adottato in violazione di norme sul procedimento anche se, per la sua natura vincolata, il suo
contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato

Quando è viziato da incompetenza relativa

166
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, un provvedimento amministrativo è annullabile nel caso in cui:
sia viziato da eccesso di potere o da incompetenza

manchi dell'oggetto del provvedimento
sia viziato da difetto assoluto di attribuzione

manchi degli elementi essenziali

167
A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 241/1990, è annullabile il provvedimento amministrativo:
adottato in violazione di legge o viziato da eccesso di potere o da incompetenza

solo se viziato da eccesso di potere
adottato esclusivamente in violazione di legge costituzionale o viziato da incompetenza

solo se adottato in violazione di legge o regolamento

168
A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 241/1990, il provvedimento amministrativo è annullabile:
qualora sia viziato da eccesso di potere

quando sia viziato da un difetto assoluto di attribuzione
per mancata comunicazione dell'avvio del procedimento, anche qualora l'Amministrazione dimostri in
giudizio che il contenuto del provvedimento non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto
adottato

quando sia stato adottato in violazione del giudicato

169
A)
B)
C)
D)
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La legge 241/1990 disciplina la possibilità per il richiedente di promuovere, nel caso di diniego o di
differimento dell'accesso di atti delle Amministrazioni dello Stato, l'intervento:

del giudice amministrativo

solo del Presidente della Repubblica
del giudice ordinario

del giudice di pace

170

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, come provvede la P.A. a dare notizia dell'avvio del procedimento?
Mediante comunicazione personale, a meno che, a causa del numero dei destinatari, essa non sia
possibile o risulti particolarmente gravosa

Mediante comunicazione generale, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
Sempre e comunque mediante comunicazione personale, indipendentemente dal numero dei destinatari

Sempre mediante forme di pubblicità idonee, di volta in volta stabilite dalla P.A., ma mai tramite
comunicazione personale

171
A)

B)

C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, nella comunicazione di avvio del procedimento amministrativo deve
indicarsi, fra l'altro:

quali sono i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione

l'avviso che entro quaranta giorni dall'avvio del procedimento è possibile impugnare il provvedimento
davanti al TAR competente
l'avviso che entro trenta giorni dall'avvio del procedimento è possibile impugnare il provvedimento
davanti al TAR competente

l'interesse pubblico tutelato a fondamento del procedimento

172

A)
B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, quali tra i seguenti soggetti possono intervenire nel procedimento
amministrativo?

I portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati cui possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento

Nessuno dei soggetti indicati nelle altre alternative
Solo i singoli soggetti portatori di interessi pubblici cui possa derivare pregiudizio dal provvedimento

Chiunque abbia genericamente interesse a conoscere l'operato della P.A.

173

A)

B)
C)
D)

In base alla la legge 241/1990, salvo casi esplicitamente disciplinati, i termini previsti per la
conclusione del procedimento:

possono essere sospesi, per una sola volta, per l'acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a
fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'Amministrazione stessa o non
direttamente acquisibili presso altre Pubbliche Amministrazioni

possono essere sospesi, per un periodo non superiore a quindici giorni, per l'acquisizione di informazioni
o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso
dell'Amministrazione stessa
possono essere sospesi, per un massimo di due volte, per l'acquisizione di informazioni o certificazioni
relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'Amministrazione stessa o
non direttamente acquisibili presso altre Pubbliche Amministrazioni per un periodo stabilito sempre a
discrezione del responsabile del procedimento

non possono mai essere sospesi

174

A)

B)
C)

D)
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Ai sensi della legge 241/1990, la conferenza di servizi decisoria è indetta:
sempre quando la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione di più pareri,
intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministrazioni,
inclusi i gestori di beni o servizi pubblici

solo nel caso di progetti di particolare complessità e di insediamenti produttivi di beni e servizi per cui
l'Amministrazione deve acquisire nulla osta o assensi di una pluralità di altre Pubbliche Amministrazioni
soltanto quando lo richieda il privato la cui attività sia subordinata a un atto di consenso della P.A.
competente

sempre quando viene richiesto dal privato cittadino

175
A)

B)
C)

D)

Ai sensi dell'articolo 14-bis della legge 241/1990, entro quando viene indetta la conferenza di servizi
semplificata?

Entro cinque giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda, se il
procedimento è a iniziativa di parte

Entro due giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda
Entro sessanta giorni dalla data di inizio del procedimento ovvero, in caso di particolare complessità
dell'istruttoria, entro novanta giorni

Non oltre trenta giorni dalla data di proposizione della domanda

176

A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, la revoca del provvedimento indica:
l'inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti

l'inesistenza degli effetti che il provvedimento abbia prodotto
l'eliminazione di tutti gli effetti del provvedimento

l'incompatibilità degli ulteriori effetti del provvedimento con quelli già eventualmente indicati dal
provvedimento revocato

177
A)
B)

C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, Pubblica Amministrazione e privati possono concludere accordi
integrativi o sostitutivi del provvedimento?

Sì e, a tal fine, il responsabile del procedimento può predisporre un calendario di incontri cui invita il
destinatario del provvedimento ed eventuali controinteressati

Sì e, a tal fine, il destinatario del provvedimento può predisporre un calendario di incontri cui invita il
responsabile del provvedimento ma non i controinteressati
Sì e, a tal fine, i controinteressati possono predisporre un calendario di incontri a cui invitare il
responsabile del provvedimento ma non il destinatario del provvedimento

Sì e, a tal fine, l'interessato può predisporre un calendario di incontri cui invita il responsabile del
procedimento ed eventuali controinteressati

178

A)

B)

C)

D)

Per effetto delle disposizioni di cui alla legge 241/1990, l'organo competente per l'adozione del
provvedimento finale può discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal responsabile del
procedimento?

Sì, può discostarsi, ma deve indicarne la motivazione nel provvedimento finale

Sì, può discostarsi adottando diversa determinazione senza obbligo di motivazione
Sì, ma deve cambiare d'ufficio il responsabile del procedimento

No, deve attenersi sempre alle risultanze istruttorie condotte dal responsabile del procedimento, senza
eccezioni

179

A)
B)

C)
D)
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A norma dell'art. 3 della legge 241/1990, la motivazione dei provvedimenti amministrativi deve
indicare:

i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell'Amministrazione, in
relazione alle risultanze dell'istruttoria

le ragioni di fatto e i presupposti giuridici che hanno definito la decisione dell'Amministrazione, in
relazione alle risultanze della fase di iniziativa
i presupposti di fatto e di diritto che hanno determinato l'Amministrazione Pubblica e, per essa, l'organo a
iniziare il procedimento

gli elementi essenziali dell'atto e, laddove presenti, gli elementi accidentali

180

A)

B)
C)

D)

Gli accordi tra le Pubbliche Amministrazioni previsti dalla legge 241/1990:
sono stipulati per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune

possono essere stipulati solo per disciplinare attività meramente esecutive
nessuna delle altre alternative è corretta

sono stati in parte abrogati dalla legge regionale 15/2005

181
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria è:
individuata direttamente dalla legge o da un regolamento, oppure determinata dalla Pubblica
Amministrazione presso cui il procedimento è aperto

sempre individuata dalla legge
una figura opzionale del procedimento

sempre determinata dal dirigente dell'unità organizzativa della Pubblica Amministrazione responsabile
dell'istruttoria

182
A)

B)

C)
D)

In base alla legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può rifiutare l'accesso ai documenti
amministrativi?

Sì, nei casi espressamente previsti dalla legge, quali ad esempio quelli che impongano il segreto o il
divieto di divulgazione

Sì, a prescindere da specifiche previsioni normative
No, in nessun caso

Sì, solo nei casi di necessità e urgenza

183

A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, un Ente pubblico può rifiutare l'accesso ai documenti amministrativi?
Sì, nei casi espressamente previsti dalla legge, come, ad esempio, nei confronti dell'attività della
Pubblica Amministrazione diretta all'emanazione di atti normativi

Sì, sulla base delle linee guida adottate dal responsabile del procedimento, esaminato il caso specifico
Solo con riferimento ai dati psicoattitudinali di terzi

Sì, ma solo nei confronti dell'attività della Pubblica Amministrazione diretta all'emanazione di atti
normativi

184
A)

B)

C)
D)

Le regole sul diritto di accesso ai documenti amministrativi previste dalla legge 241/1990 sono
applicabili nei procedimenti tributari?

No, restano ferme le particolari norme che li regolano

Sì, se il procedimento non presuppone, neanche in via eventuale, reati
Sì, in tutti i casi

Sì, nel caso di interesse qualificato del richiedente

185

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, le Amministrazioni Pubbliche, nell'adozione di atti di natura non
autoritativa, agiscono:

secondo le norme di diritto privato, salvo che la legge disponga diversamente

in ogni caso, secondo le sole norme di diritto privato
in ogni caso, secondo le sole norme di diritto pubblico

esclusivamente secondo le norme di diritto internazionale

186

A)
B)
C)
D)

Per effetto delle disposizioni di cui alla legge 241/1990, nella comunicazione dell'avvio del
procedimento amministrativo deve essere contenuta l'indicazione del responsabile del
procedimento?

Sì, sempre

No, solo ove l'amministrazione ne valuti l'opportunità
No, non deve essere indicata la persona responsabile del procedimento, ma solo l'ufficio di riferimento

Solo se si tratta di procedimento a iniziativa di parte

187

A)
B)
C)
D)

I termini per la conclusione del procedimento amministrativo, in base alla legge 241/1990,
decorrono:

dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda se il procedimento è a iniziativa di
parte

dall'inizio del procedimento d'ufficio o dalla data di ricezione della comunicazione di inizio procedimento
da parte dell'interessato
dalla nomina del responsabile del procedimento

dal trentesimo giorno successivo alla data di ricezione dell'istanza

188

A)

B)
C)

D)

La legge 241/1990 dispone che gli accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento devono essere
stipulati:

a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga altrimenti

in qualsiasi forma in quanto la legge non prevede alcuna forma specifica per tali accordi
a pena di annullabilità, per atto scritto

esclusivamente per atto pubblico

189

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 3 della legge 241/1990, ogni provvedimento amministrativo emanato dalla Pubblica
Amministrazione deve essere:

motivato, salvo che per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale

notificato mediante ufficiale giudiziario
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana

pubblicato nel BURL dei provvedimenti amministrativi

190

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 14-ter della legge 241/1990, disciplinante i lavori della conferenza dei servizi
simultanea, quale tra le seguenti affermazioni è corretta?

I lavori della conferenza si concludono, salvo i casi specificamente previsti, non oltre quarantacinque
giorni decorrenti dalla data della prima riunione

I lavori della conferenza non possono superare i centoventi giorni, salvo quanto previsto dalla stessa
legge
I lavori della conferenza non possono superare i trenta giorni, salvo quanto previsto dalla stessa legge

I lavori della conferenza non possono superare i sessanta giorni, salvo quanto previsto dalla stessa
legge

191

A)

B)

C)

D)
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Ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990, nello svolgimento dei suoi compiti, il responsabile del
procedimento amministrativo:

può chiedere, in fase di istruttoria, il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee
o incomplete e può esperire accertamenti tecnici e ispezioni, e ordinare esibizioni documentali

è sempre competente all'adozione del provvedimento finale
non può mai proporre l'indizione della conferenza dei servizi

non avendo mai la competenza per adottare direttamente il provvedimento finale, si limita a trasmettere
gli atti all'organo competente per l'adozione

192

A)

B)

C)
D)

In base all'art. 20 della legge 241/1990, le disposizioni in materia di silenzio-assenso si applicano:
ai procedimenti a istanza di parte per il rilascio di provvedimenti amministrativi, salve le disposizioni in
materia di SCIA

esclusivamente ai procedimenti in materia di DIA
ai procedimenti per i quali la normativa comunitaria impone l'adozione di provvedimenti amministrativi
formali

esclusivamente ai procedimenti in materia di SCIA

193
A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, quanti sono i testimoni previsti quando le leggi e i regolamenti
prevedono atti di notorietà o attestazioni asseverate da testimoni altrimenti denominate?

Due

Da due a tre a seconda della volontà del soggetto attivo
Uno

Quattro

194

A)
B)
C)
D)

Le disposizioni di cui all'art. 16 della legge 241/1990, relativo all'attività consultiva, in merito ai
termini previsti per i pareri:

non si applicano in caso di pareri che debbano essere rilasciati da amministrazioni preposte, tra l'altro,
alla tutela ambientale, paesaggistica e territoriale

trovano sempre applicazione, salvo i casi che richiedono esigenze istruttorie, nel qual caso i termini
possono essere raddoppiati
si applicano a qualunque caso e soggetto interessato

non si applicano in caso di pareri che debbano essere rilasciati da amministrazioni preposte alla tutela
dei diritti fondamentali costituzionalmente tutelati

195

A)

B)

C)

D)

La Pubblica Amministrazione può concludere accordi con i privati, ai sensi della legge 241/1990?
Sì, e tali accordi devono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga
altrimenti

Sì, ma tali accordi devono rivestire la forma scritta soltanto ad probationem
Sì, a discrezione dell'Amministrazione, che non può poi recedere unilateralmente

No, in nessun caso

196
A)

B)
C)
D)

Secondo la legge 241/1990, un atto di notorietà richiede la presenza di testimoni?
Sì

Dipende dalla volontà dei privati intervenuti
No

A discrezione del pubblico ufficiale intervenuto, tenuto conto delle circostanze di fatto

197
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, le norme relative al silenzio-assenso si applicano agli atti e
procedimenti riguardanti il patrimonio culturale e paesaggistico?

No, questi ultimi sono loro esplicitamente sottratti

Sì, se essi perseguono il fine di adempiere a una normativa
Sì, salvo il caso di atti e procedimenti aventi valore economico per il proponente

Sì, sempre

198

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 2 della legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione ha il dovere di concludere il
procedimento mediante l'adozione di un provvedimento espresso?

Sì, qualora il procedimento consegua obbligatoriamente a un'istanza, ovvero debba essere iniziato
d'ufficio

No, mai
Sì, ma solo nel caso in cui il procedimento debba essere iniziato d'ufficio

No, perché la legge prevede solo l'obbligo di conclusione del procedimento, senza specificare la
modalità

199

A)

B)

C)
D)

Secondo la legge 241/1990, il silenzio assenso è un comportamento inerte dell'Amministrazione che:
diventa significativo, in senso favorevole all'interessato, per espressa statuizione del legislatore

diventa significativo, in senso pregiudizievole all'interessato, per espressa statuizione del legislatore
si applica anche agli atti e procedimenti riguardanti il patrimonio culturale e paesaggistico e l'ambiente

integra un provvedimento tacito di diniego

200
A)
B)
C)
D)

Quali sono i soggetti "interessati" al diritto di accesso, come definiti dalla legge 241/1990?
Tutti i soggetti privati, compresi i portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto,
concreto e attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al
quale è chiesto l'accesso

Tutti i soggetti pubblici che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale
Nessuna delle altre alternative è corretta

Tutti i soggetti, pubblici e privati, indipendentemente dall'esistenza di un interesse diretto, concreto e
attuale

201
A)

B)

C)
D)

La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi disciplinata dalla legge 241/1990 deve
comunicare la propria relazione sulla trasparenza dell'attività della Pubblica Amministrazione:

alle Camere e al Presidente del Consiglio dei Ministri

al Ministero dell'Economia e delle Finanze
al TAR

alla Corte dei Conti

202

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 241/1990, nella comunicazione di avvio del procedimento amministrativo deve
essere indicato, fra l'altro:

l'oggetto del procedimento promosso

l'avviso che, entro quaranta giorni dall'avvio del procedimento, è possibile prendere visione degli atti
l'ufficio, ma non la persona, responsabile del procedimento promosso

la normativa rilevante e l'ufficio competente alla nomina del responsabile del procedimento promosso

203

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, la comunicazione di avvio del procedimento amministrativo deve
indicare:

nei procedimenti a iniziativa di parte, la data di presentazione della relativa istanza

l'avviso che entro il termine perentorio di dieci giorni dalla comunicazione è possibile prendere visione
degli atti relativi al procedimento
l'avviso che entro trenta giorni dalla comunicazione è possibile prendere visione degli atti relativi al
procedimento

la documentazione prodotta dalla Pubblica Amministrazione procedente

204

A)
B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, il Governo ha facoltà di escludere il diritto di accesso ai documenti
amministrativi?

Sì, nei limiti previsti dalla stessa legge e purché abbia emanato un regolamento che determini i casi di
esclusione

Esclusivamente quando i documenti siano strettamente connessi alla prevenzione di atti terroristici o di
atti diretti a sovvertire l'ordinamento costituzionale
Sì, previa autorizzazione della Commissione per la Garanzia del Diritto di Accesso

No, mai, in quanto il diritto di accesso agli atti amministrativi è costituzionalmente garantito e quindi
preminente rispetto a qualsiasi altro interesse

205

A)

B)

C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, la richiesta di accesso ai documenti amministrativi:
deve essere motivata

deve essere accompagnata da istanza formale quando riguarda atti normativi
può non essere motivata

deve sempre essere accompagnata da istanza formale quando questa riguarda atti amministrativi
generali

206
A)
B)

C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, il responsabile del procedimento può, tra l'altro:
esperire accertamenti tecnici e ispezioni e ordinare esibizioni documentali

adottare, in ogni caso, il provvedimento finale
sempre adottare il provvedimento discostandosi dalle risultanze dell'istruttoria

in ogni caso, in presenza di diversi interessi pubblici in gioco, valutare quale di essi sia preminente

207
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, art. 22, il diritto di accesso ai documenti amministrativi si esercita:
mediante la presa visione e l'estrazione di copia dei documenti amministrativi

esclusivamente mediante estrazione di copia dei documenti
attraverso la semplice richiesta dei documenti

mediante l'esame dei documenti amministrativi ma non l'estrazione di copia

208
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, per diritto di accesso ai documenti amministrativi si intende:
il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia dei documenti amministrativi

il diritto della Pubblica Amministrazione procedente a pretendere da soggetti privati l'accesso a
documentazione in loro possesso, in quanto ritenuta necessaria ai fini dell'adozione del provvedimento
amministrativo finale
il diritto degli interessati di prendere visione senza però poter estrarre copia di documenti amministrativi,
previa autorizzazione dei soggetti controinteressati

il diritto di titolari di interessi diffusi alla comunicazione di ciascun documento su cui si fonderà il
provvedimento amministrativo che coinvolge l'interesse stesso

209
A)
B)

C)

D)
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Ai sensi dell'art. 25 della legge 241/1990, chi è interessato a esercitare il diritto di accesso a
documenti amministrativi, nel formulare la richiesta, deve:

motivarla

esclusivamente versare la tariffa prevista
effettuare sempre l'invio della richiesta di accesso tramite posta certificata

comunque attendere dodici mesi dalla formazione dell'atto

210

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, nei procedimenti a istanza di parte, dopo la comunicazione dei motivi
ostativi all'accoglimento, gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni
entro un termine prestabilito. Dell'eventuale mancato accoglimento di tali osservazioni deve essere
data ragione nella motivazione del provvedimento finale?

Sì, prima della formale adozione del provvedimento di diniego

No, la motivazione deve essere esclusivamente di carattere generale

No, in quanto tali osservazioni sono atti presenti nella cosiddetta fase preparatoria

Sì, ma solo se l'istanza proviene da un'altra Pubblica Amministrazione

211

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 24 della legge 241/1990, un'istanza di accesso preordinata a un controllo
generalizzato dell'operato della Pubblica Amministrazione è ammissibile?

No, mai

Sì, qualunque sia la natura dell'Ente pubblico indirizzatario
No, solo gli Enti pubblici non economici sono tenuti a dare seguito a tale richiesta

Sì, limitatamente agli Enti pubblici economici

212

A)
B)
C)
D)

Quali, tra i seguenti atti, NON possono essere sostituiti dalla segnalazione certificata di inizio attività
(SCIA), di cui all'art. 19 della legge 241/1990 ?

Atti rilasciati dalle amministrazioni preposte all'amministrazione della giustizia

Concessione non costitutiva
Licenze

Domanda d'iscrizioni in albi per l'esercizio di attività artigiana

213

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, quale, tra le seguenti, NON è una possibile definizione di documento
amministrativo?

Un documento munito di fotografia del titolare, anche se non rilasciato da una P.A.

Una rappresentazione elettromagnetica di atti detenuti da una P.A. e concernenti attività di pubblico
interesse
Una rappresentazione fotocinematografica di atti detenuti da una P.A. e concernenti attività di pubblico
interesse

Una rappresentazione di qualunque genere di atti detenuti da una pubblica amministrazione e
concernenti attività di pubblico interesse

214

A)
B)

C)

D)

L'art. 10 della legge 241/1990 conferisce esplicitamente ai soggetti legittimati a intervenire in un
procedimento amministrativo la facoltà di:

presentare memorie scritte e documenti che l'Amministrazione ha l'obbligo di valutare, quando siano
pertinenti all'oggetto del procedimento

chiedere la sospensione in via cautelare del procedimento
ricevere assistenza del legale di fiducia

definire quale debba essere l'ufficio competente

215

A)

B)
C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 35Stampato il: 06/02/2025 Elementi di diritto amministrativo

Ai sensi della legge 241/1990, la Conferenza di servizi è:
un istituto di semplificazione amministrativa dell'attività della P.A. e può essere convocata qualora sia
opportuno effettuare un esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in più procedimenti
amministrativi

un istituto di aggravamento dell'attività amministrativa della P.A. che ha luogo qualora sia opportuno
effettuare un esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo
un modulo organizzativo che esplica la sua funzione nel caso di contrasto fra un interesse pubblico e un
interesse privato coinvolti in un procedimento amministrativo

un organo avente rilevanza esterna e autonoma rispetto alle varie Amministrazioni coinvolte in un
procedimento amministrativo

216
A)

B)

C)

D)

Quale delle seguenti sono tipologie di conferenze di servizi previste dalla legge 241/1990?
Istruttoria e decisoria

Di vigilanza e di controllo
Decisoria e sostitutiva

Istruttoria e di controllo

217
A)
B)
C)
D)

In caso di diniego dell'accesso, espresso o tacito, ai documenti amministrativi, il richiedente ne può
domandare il riesame. Nei confronti degli atti delle Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato
questa richiesta è inoltrata:

presso la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi nonché presso l'Amministrazione
resistente

presso la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi nonché presso il difensore civico
competente per l'ambito territoriale immediatamente superiore
presso il Difensore regionale anche se non territorialmente competente

solo presso la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi

218

A)

B)
C)

D)

In base all'art. 21-quinquies della legge 241/1990, cosa determina la revoca del provvedimento?
L'inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti

La nullità del provvedimento revocato
L'inidoneità del provvedimento revocato a produrre effetti, fin dalla sua originaria emanazione

Nulla, in quanto il provvedimento amministrativo non è mai revocabile

219
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il diritto di accesso ai documenti amministrativi è riconosciuto ai
soggetti privati che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente a:

una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento per il quale è chiesto l'accesso

una situazione anche non collegata al documento per il quale è chiesto l'accesso, purché giuridicamente
tutelata
nessuna delle altre alternative è corretta

una situazione collegata al documento per il quale è chiesto l'accesso, anche se non giuridicamente
tutelata

220

A)
B)

C)

D)

La legge 241/1990, che ammette dignità giuridica autonoma agli accordi fra Pubblica
Amministrazione e privati, prevede il recesso:

della Pubblica Amministrazione per sopravvenuti motivi di interesse pubblico

di entrambe le parti per motivi di interesse pubblico, pur rispettando gli impegni sottoscritti nell'accordo
a discrezione delle parti, anche senza previa stipulazione di un atto modificativo dell'accordo

della Pubblica Amministrazione dopo motivato parere del Consiglio di Stato

221

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, cosa si intende per documento amministrativo?
Ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del
contenuto di atti, anche interni o non relativi a uno specifico procedimento, detenuti da una Pubblica
Amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse

I soli documenti digitali in possesso della Pubblica Amministrazione concernenti atti o procedimenti che
coinvolgono terze parti esterne
I soli documenti cartacei in possesso della Pubblica Amministrazione concernenti atti o procedimenti che
coinvolgono terze parti esterne

Ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del
contenuto di atti, anche interni o non relativi a uno specifico procedimento, detenuti da una Pubblica
Amministrazione e concernenti esclusivamente attività private

222
A)

B)

C)

D)

L'articolo 3 della legge 241/1990 definisce alcuni principi in materia di procedimento amministrativo
stabilendo che:

ogni provvedimento amministrativo, compresi quelli concernenti l'organizzazione amministrativa, lo
svolgimento dei pubblici concorsi e il personale, deve essere motivato, salvo specifiche eccezioni

tutti i provvedimenti amministrativi, compresi gli atti di contenuto generale, devono essere motivati
tutti i provvedimenti amministrativi, compresi gli atti normativi, devono essere motivati

i provvedimenti amministrativi concernenti il personale devono essere motivati solo quando la
motivazione sia espressamente richiesta in relazione alla natura dell'atto

223

A)

B)

C)
D)

In base alla legge 241/1990, sono propri della fase istruttoria del procedimento amministrativo:
l'accertamento d'ufficio dei fatti da parte del responsabile del procedimento

la richiesta e la proposta vincolante
nessuna delle altre alternative è corretta

gli accordi sostitutivi

224
A)
B)
C)
D)

Riguardo all'efficacia del provvedimento amministrativo, l'articolo 21-bis della legge 241/1990
dispone esplicitamente che:

il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati avente carattere cautelare e urgente è
immediatamente efficace

il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati non avente carattere sanzionatorio deve
sempre contenere una motivata clausola di immediata efficacia
nei casi e con le modalità stabiliti dalla legge, le Pubbliche Amministrazioni possono imporre
coattivamente l'adempimento degli obblighi nei loro confronti

il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati acquista proficuità nei confronti di ciascun
destinatario trascorsi dieci giorni dalla comunicazione allo stesso

225

A)

B)

C)

D)

In base alla legge 241/1990, quali sono i documenti accessibili da parte degli interessati?
Tutti i documenti amministrativi sono accessibili, ad eccezione
di quelli esclusi dalla legge

Sono accessibili esclusivamente i documenti in formato digitale
Tutti i documenti amministrativi sono accessibili, ad eccezione
di quelli valutati non accessibili da parte del responsabile del procedimento

Sono accessibili esclusivamente i documenti in formato cartaceo

226
A)

B)
C)
D)
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Secondo la legge 241/1990, se una P.A. avvia un procedimento, i rimedi esperibili in caso di sua
inerzia:

devono essere sempre specificati nella comunicazione di avvio del procedimento

devono essere specificati nella comunicazione di avvio del procedimento solo se l'Amministrazione
appartiene all'Amministrazione diretta dello Stato
devono essere specificati nella comunicazione di avvio del procedimento solo se l'Amministrazione ha la
certificazione di qualità

non devono essere necessariamente specificati nella comunicazione di avvio del procedimento

227

A)
B)
C)

D)

Secondo la legge 241/1990, la comunicazione di avvio del procedimento deve indicare la persona
responsabile del procedimento?

Sì, a norma di legge

È possibile indicare una terna di potenziali responsabili, tra i quali ne verrà nominato uno
No, non è possibile dal punto di vista organizzativo

No, è esplicitamente vietato dalla normativa a tutela dei dati personali

228

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 241/1990, il diritto di accesso può essere esercitato nei confronti di un'azienda
privata che non sia gestore di un pubblico servizio?

No, in nessun caso

Sì, se il capitale sociale è superiore a 200.000 euro
Sì, se il soggetto richiedente ha un interesse specifico

Sì, se il capitale sociale è superiore a 500.000 euro

229

A)
B)
C)
D)

La conclusione di accordi fra Pubblica Amministrazione e privati in vista dell'adozione di un
provvedimento amministrativo è ammessa dall'articolo 11 della legge 241/1990. È consentito il
recesso unilaterale da essi?

Solo da parte della Pubblica Amministrazione per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, salvo
l'obbligo di provvedere alla liquidazione di un indennizzo

Sì, da parte di entrambi i soggetti dell'accordo, per motivi di pubblico interesse
Solo da parte della Pubblica Amministrazione e senza obbligo di provvedere alla liquidazione di
indennizzi, ma solo per sopravvenuti motivi di pubblico interesse

Solo da parte della Pubblica Amministrazione e per qualunque motivo, ma salvo l'obbligo di provvedere
alla liquidazione di un indennizzo

230

A)

B)

C)
D)

Secondo quanto previsto dall'articolo 21-septies della legge 241/1990, se è viziato da difetto
assoluto di attribuzione, un provvedimento amministrativo è:

nullo

annullato d'ufficio
sempre valido

annullabile

231

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 2 della legge 241/1990, i termini di conclusione dei procedimenti di
competenza delle autorità di garanzia e di vigilanza sono disciplinati:

dagli ordinamenti delle stesse autorità, fatto salvo quanto disposto da specifiche disposizioni normative

dal dirigente responsabile, secondo criteri di ragionevolezza
da regolamenti governativi, secondo criteri di proporzionalità

sempre da disposizioni normative

232

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'articolo 2, comma 9, della legge 241/1990, la mancata emanazione del provvedimento
costituisce elemento di responsabilità del dirigente?

Sì, responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile

No, la responsabilità è in capo al solo funzionario inadempiente
No, la responsabilità è sempre della P.A.

Sì, responsabilità civile

233

A)
B)
C)
D)

In base all'articolo 2, comma 9, della legge 241/1990, se un funzionario della P.A. emanasse
tardivamente un provvedimento a cui è tenuto, incorrerebbe in responsabilità amministrativo-
contabile?

Sì, vi incorrerebbe

No, unicamente i dirigenti sono responsabili, sotto qualsiasi forma, della tardiva emanazione di
provvedimenti
Sì, ma solo se il fatto fosse compiuto con dolo o colpa grave

No, il suo comportamento rileverebbe solo ai fini della valutazione della performance individuale

234

A)
B)
C)

D)

A norma dell'art. 2, comma 9 bis, della legge 241/1990, in caso di inerzia da parte di un dirigente
della P.A. nell'emanazione di un provvedimento:

esiste un soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo

è possibile un ricorso straordinario
il provvedimento si considera emanato

è possibile unicamente un sollecito al dirigente da parte dell'interessato

235

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 2, comma 9-bis, della legge 241/1990, il soggetto a cui è attribuito il potere
sostitutivo in caso di inerzia da parte di un dirigente di una Pubblica Amministrazione
nell'emanazione di un provvedimento viene individuato:

dall'organo di governo

dal dirigente generale
dall'organo di controllo

dal dirigente deputato all'ufficio

236

A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, il potere sostitutivo in caso di inerzia da parte di un dirigente di una
P.A. nell'emanazione di un provvedimento spetta:

al soggetto individuato, tra le figure apicali, dall'organo di governo

sempre al funzionario di livello più elevato presente nell'Amministrazione
all'organo di governo

sempre al dirigente preposto all'ufficio

237

A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, è fatto obbligo alle Pubbliche Amministrazioni di indicare sul loro sito
internet istituzionale, per ogni procedimento, il soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo in
caso di inerzia?

Sì, è fatto obbligo

Sì, ma solo per le Amministrazioni di carattere fiscale o tributario
Sì, ma solo per Amministrazioni statali

No, non esiste quest'obbligo

238

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, in caso di inerzia da parte di un funzionario della P.A. nell'emanare un
provvedimento, il soggetto titolare del potere sostitutivo:

comunica senza indugio, ai fini della valutazione dell'avvio del procedimento disciplinare, il nominativo
del responsabile, secondo le disposizioni del proprio ordinamento e dei contratti collettivi nazionali di
lavoro

comunica alla fine dell'anno solare il nominativo del responsabile all'organo di controllo della P.A.
comunica senza indugio il nominativo del responsabile al proprio dirigente generale, fatte salve diverse
disposizioni previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro

valuta, in base alle circostanze, se comunicare il nominativo del responsabile all'organo di controllo della
P.A.

239

A)

B)

C)
D)

In base alla legge 241/1990, se il soggetto titolare del potere sostitutivo per il caso di inerzia da parte
di un funzionario della P.A. nell'emanare un provvedimento non comunica il nominativo del
responsabile ai fini della valutazione dell'avvio del procedimento disciplinare:

assume la responsabilità del funzionario, oltre a quella propria

assume la responsabilità del funzionario inerte ma, salvo il caso di dolo o colpa grave, nessun'altra
non è responsabile

incorre unicamente nella responsabilità per omissione di atti d'ufficio

240

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 71 del d.lgs. 82/2005, le linee guida contenenti le regole tecniche e di indirizzo per
l'attuazione del Codice dell'amministrazione digitale sono adottate:

dall'Agenzia per l'Italia Digitale

dal Dipartimento degli uffici giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio
dal Dipartimento per i servizi strumentali della Presidenza del Consiglio

dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano

241

A)
B)

C)
D)

Ai sensi dell'art. 71 del d.lgs. 82/2005, le Linee guida contenenti le regole tecniche e di indirizzo per
l'attuazione del Codice dell'amministrazione digitale divengono efficaci:

dopo la loro pubblicazione nell'apposita area del sito Internet istituzionale dell'AgID e di essa ne è data
notizia nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana

dopo la loro pubblicazione nell'apposita area del sito Internet istituzionale della Conferenza unificata
con pubblicazione tramite decreto del Ministro dello Sviluppo Economico

solo dopo la loro pubblicazione esclusivamente nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana

242

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 71 del d.lgs. 82/2005, le regole tecniche per l'attuazione del Codice
dell'Amministrazione digitale sono dettate in conformità:

ai requisiti tecnici di accessibilità

alle norme contenute nella legge di semplificazione 2001 e s.m.i.
al decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante norme in materia di sistemi informativi
automatizzati delle Amministrazioni Pubbliche

alle disposizioni sulla fatturazione elettronica contenute nella legge 244/2007 e successivi decreti di
attuazione

243

A)
B)

C)
D)
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A norma dell'art. 71 del d.lgs. 82/2005, qual è la procedura per l'aggiornamento delle Linee guida
contenenti le regole tecniche e di indirizzo per l'attuazione del Codice dell'Amministrazione digitale?

L'AgID adotta le modifiche, previa consultazione pubblica, sentiti le Amministrazioni competenti e il
Garante per la protezione dei dati personali e acquisito il parere della Conferenza unificata

La Conferenza unificata adotta le modifiche, previa consultazione pubblica, acquisito il parere dell'AgID e
del Garante per la protezione dei dati personali
La Conferenza unificata adotta le modifiche, previa consultazione pubblica, acquisito il parere dell'AgID e
del Garante per la protezione dei dati personali; le Amministrazioni competenti hanno facoltà di fare
proposte e osservazioni

L'AgID adotta le modifiche di concerto con il Garante per la protezione dei dati personali

244

A)

B)
C)

D)

A norma del d.lgs. 82/2005, la Pubblica Amministrazione titolare del procedimento raccoglie in un
fascicolo informatico gli atti, i documenti e i dati del procedimento:

da chiunque formati

formati dalle Pubbliche Amministrazioni, con esclusione degli altri
che non esistano già in altra forma

da se stessa formati, con esclusione degli altri

245

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 82/2005, la Pubblica Amministrazione titolare del procedimento realizza il
fascicolo informatico garantendo la possibilità che sia direttamente consultato e alimentato da tutte
le Amministrazioni coinvolte nel procedimento e dagli interessati?

Sì, deve garantirlo

Ha questo obbligo solo verso le altre Amministrazioni interessate
Sì, tuttavia gli interessati hanno solo il diritto di consultare il fascicolo, non quello di alimentarlo

No, non ha questo obbligo

246

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 41 del d.lgs. 82/2005, i procedimenti amministrativi sono gestiti dalle Pubbliche
Amministrazioni:

utilizzando le tecnologie dell'informazione e della comunicazione

duplicando il fascicolo informatico in una forma che utilizzi le tecnologie dell'informazione e della
comunicazione
utilizzando le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, solo se dispongono di un sito internet
istituzionale

utilizzando preferibilmente solo le tecnologie dell'informazione

247

A)
B)
C)

D)

A norma dell'art. 41 del d.lgs. 82/2005, il fascicolo informatico reca tutte le seguenti indicazioni,
TRANNE una; quale?

L'indicazione del titolare dell'iniziativa del procedimento

L'indicazione dell'elenco dei documenti contenuti
L'indicazione dell'oggetto del procedimento

L'indicazione delle altre Amministrazioni partecipanti

248

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 45 del d.lgs. 82/2005, i documenti trasmessi a una Pubblica Amministrazione con
mezzi telematici o informatici soddisfano il requisito della forma scritta:

se il mezzo è idoneo ad accertare solo la loro provenienza

se il mezzo è idoneo ad accertare la loro provenienza e la data di spedizione
se il mittente e il mezzo erano già noti all'Amministrazione destinataria

sempre

249

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 45 del d.lgs. 82/2005, quando il documento informatico trasmesso per via
telematica si intende consegnato al destinatario?

Se è reso disponibile all'indirizzo elettronico da questi dichiarato, nella casella di posta elettronica del
destinatario messa a disposizione dal gestore

Quando è inviato da lui conosciuto o conoscibile
Se, dopo essere stato spedito alla casella di posta elettronica del destinatario messa a disposizione del
gestore, il mittente riceve una conferma di lettura

Quando è inviato dal mittente al proprio gestore

250

A)

B)
C)
D)

La violazione dell'obbligo, posto dall'art. 47 del d.lgs. 82/2005, di utilizzare la posta elettronica o la
cooperazione applicativa per le comunicazioni di documenti tra le Pubbliche Amministrazioni,
comporta:

solo responsabilità dirigenziale e disciplinare

responsabilità penale, dirigenziale e disciplinare
unicamente una responsabilità dirigenziale, alla quale si può anche accompagnare una eventuale
responsabilità per il danno erariale

unicamente una responsabilità disciplinare

251

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 47, comma 1, del d.lgs. 82/2005, le comunicazioni di documenti tra le Pubbliche
Amministrazioni mediante la posta elettronica sono valide ai fini del procedimento amministrativo:

una volta che se ne sia verificata la provenienza

sempre se la trasmissione è avvenuta anche a mezzo fax
solo se la trasmissione è avvenuta con posta elettronica certificata

una volta che se ne siano verificate la provenienza e la data

252

A)
B)
C)
D)

Inserire il termine corretto. "L'articolo 9 della legge 241/1990 autorizza espressamente a intervenire
nel procedimento amministrativo i portatori di interessi ... costituiti in associazioni o comitati, cui
possa derivare un pregiudizio dal provvedimento".

diffusi

di fatto
semplici

collettivi

253

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, un soggetto portatore di un interesse pubblico può intervenire nel
procedimento amministrativo di una P.A.?

Sì, se a quell'interesse può derivare un pregiudizio dal provvedimento

Sì, sempre
Sì, ma solo se l'interesse pubblico è pretensivo

No, questa facoltà spetta solo ai portatori di interessi privati

254

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 52 del d.lgs. 82/2005, come modificato dal d.lgs. 217/2017, le attività volte a
garantire l'accesso telematico e il riutilizzo dei dati delle Pubbliche Amministrazioni:

costituiscono un parametro di valutazione della performance dirigenziale

sono svolte solo dai gestori di servizi pubblici
sono svolte sempre in collaborazione con l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni

richiedono l'espressa adozione di una licenza

255

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 1 del d.lgs. 82/2005, che cosa si intende per "carta nazionale dei servizi"?
Il documento rilasciato su supporto informatico per consentire l'accesso per via telematica ai servizi
erogati dalle Pubbliche Amministrazioni

La rappresentazione informatica della corrispondenza tra un utente e i suoi attributi identificativi,
verificata attraverso l'insieme dei dati raccolti e registrati in forma digitale
Il documento elettronico che contiene la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente
rilevanti nei confronti dell'Amministrazione

Il documento munito di elementi per l'identificazione fisica del titolare rilasciato su supporto informatico
dalle Amministrazioni comunali con la prevalente finalità di dimostrare l'identità anagrafica del suo
titolare

256
A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 82/2005, come è denominato il documento informatico ottenuto mediante la
memorizzazione, sullo stesso dispositivo o su dispositivi diversi, della medesima sequenza di valori
binari del documento originario?

Duplicato informatico

Copia per immagine su supporto informatico di documento analogico
Copia informatica di documento analogico

Copia informatica di documento informatico

257

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, che cos'è l'"identità digitale"?
La rappresentazione informatica della corrispondenza tra un utente e i suoi attributi identificativi,
verificata attraverso l'insieme dei dati raccolti e registrati in forma digitale

Un particolare tipo di identità qualificata, basata su un sistema di chiavi crittografiche
La persona fisica cui è attribuita la firma elettronica e che ha accesso ai dispositivi per la creazione e
l'apposizione della propria sottoscrizione

L'indirizzo elettronico scelto dal cittadino presso un servizio di posta elettronica certificata o un servizio
elettronico di recapito certificato qualificato

258
A)

B)

C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, art. 3-bis, le Amministrazioni Pubbliche e i gestori di pubblici servizi, salvo
i casi in cui è prevista dalla normativa vigente una diversa modalità di comunicazione, comunicano
con il cittadino:

esclusivamente tramite il domicilio digitale dichiarato dallo stesso

in forma elettronica o tramite raccomandata con ricevuta di ritorno
tramite consegna pro manibus o, ove non sia possibile, tramite posta elettronica certificata (PEC)

con qualsiasi modalità di comunicazione, purché sia idonea al raggiungimento dello scopo

259

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 16 del d.lgs. 82/2005, la definizione, con proprie direttive, delle linee strategiche,
della pianificazione e delle aree di intervento dell'innovazione tecnologica nelle Pubbliche
Amministrazioni centrali spetta:

al Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato per l'innovazione e la tecnologia

al Ministro delle Imprese e del Made in Italy
al difensore civico digitale

all'Agenzia per l'Italia digitale

260

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 17 del d.lgs. 82/2005, l'Ufficio del Difensore civico per il digitale è istituito presso:
l'Agenzia per l'Italia digitale (AgID)

ciascun ufficio dell'Area organizzativa omogenea
la Presidenza del Consiglio dei Ministri

ciascuna Pubblica Amministrazione

261
A)
B)
C)
D)
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Secondo quanto previsto dal d.lgs. 82/2005, i documenti informatici trasmessi ad altre Pubbliche
Amministrazioni per via digitale:

possono contenere soltanto i dati sensibili e giudiziari consentiti da legge o da Regolamento e
indispensabili per il perseguimento delle finalità per le quali sono acquisite

possono contenere soltanto i dati sensibili e giudiziari per i quali sia stata data espressa autorizzazione
dall'Autorità Garante per la protezione dei dati personali
possono sempre contenere i dati giudiziari, ma non quelli sensibili, salvo espresso consenso da parte
dell'interessato

possono contenere dati sensibili, mentre, per quanto riguarda i dati personali, occorre espressa
autorizzazione dall'Autorità Garante per la protezione dei dati personali

262

A)

B)

C)

D)

Secondo il d.lgs. 82/2005, quale soggetto promuove la progettazione, lo sviluppo e la
sperimentazione della Piattaforma Digitale Nazionale Dati?

La Presidenza del Consiglio dei Ministri

al Ministro delle Imprese e del Made in Italy
L'Autorità garante per la protezione dei dati personali

L'Agenzia per l'Italia Digitale

263

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 51 e s.m.i. del d.lgs. 82/2005, a quale soggetto spetta attuare il Quadro strategico
nazionale per la sicurezza dello spazio cibernetico e il Piano nazionale per la sicurezza cibernetica e
la sicurezza informatica?

All'Agenzia per l'Italia digitale, per quanto di competenza e in raccordo con le altre autorità competenti in
materia

All'Autorità Garante per la protezione dei dati personali, in via esclusiva
Al responsabile della gestione documentale

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

264

A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, art. 62-bis, la Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) è gestita
da:

l'Autorità Nazionale Anticorruzione

la Presidenza del Consiglio dei Ministri
l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato

l'Agenzia per l'Italia digitale (AgID)

265

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 73 del d.lgs. 82/2005, a che cosa corrisponde l'acronimo "SPC"?
Sistema pubblico di connettività e cooperazione

Sviluppo del patrimonio informatico
Soggetti pubblici in cooperazione

Sistema per il coordinamento informatico

266
A)
B)
C)
D)

L'art. 44 del d.lgs. 82/2005 prevede l'obbligo di organizzare il sistema di gestione informatica dei
documenti delle Pubbliche Amministrazioni anche in modo:

da assicurare l'indicizzazione e la ricerca dei documenti e fascicoli informatici attraverso il sistema
pubblico di ricerca documentale nel rispetto delle Linee guida

che sia assicurata la duplicazione informatica dei documenti cartacei esistenti
da assicurare che sia informato ai più recenti ritrovati tecnologici e sia protetto da eventuali attacchi
"hacker"

da favorire la libera consultazione per il singolo cittadino, in rispondenza al principio di trasparenza sul
quale si informa la Pubblica Amministrazione

267

A)

B)

C)
D)
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Ai sensi dell'art. 40-ter del d.lgs. 82/2005, il sistema pubblico di ricerca documentale è volto a
facilitare la ricerca dei documenti soggetti a obblighi di pubblicità legale, trasparenza o a
registrazione di protocollo, nonché a consentirne l'accesso online:

ai soggetti che ne abbiano diritto

unicamente ai soggetti nel cui interesse siano raccolti i dati
unicamente ai soggetti appartenenti alla Pubblica Amministrazione

a qualunque cittadino

268

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 40-bis del d.lgs. 82/2005, formano comunque oggetto di registrazione di protocollo
informatico:

le comunicazioni che provengono da o sono inviate a domicili digitali eletti ai sensi di quanto previsto
all'art. 3-bis, nonché le istanze e le dichiarazioni presentate per via telematica alle Pubbliche
Amministrazioni e ai gestori dei servizi pubblici

solo le istanze e le dichiarazioni presentate per via telematica alle Pubbliche Amministrazioni e ai gestori
dei servizi pubblici
tutte le comunicazioni inviate a o da indirizzi appartenenti alle Pubbliche Amministrazioni

solo le comunicazioni che provengono da o sono inviate a domicili digitali eletti ai sensi di quanto
previsto all'art. 3-bis

269

A)

B)

C)

D)

In base all'art. 41 del d.lgs. 82/2005, da quale organo sono dettate le Linee guida per la costituzione,
l'identificazione, l'accessibilità e l'utilizzo del fascicolo informatico?

Dall'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID)

Dal Garante per la protezione dei dati personali
Dal Ministro per la Pubblica Amministrazione

Dal Ministero della Funzione Pubblica

270

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 41, comma 2, del d.lgs. 82/2005, la Pubblica Amministrazione titolare del
procedimento raccoglie in un fascicolo informatico gli atti, i documenti e i dati del procedimento
medesimo da chiunque formati; all'atto della comunicazione dell'avvio del procedimento:

comunica agli interessati le modalità per esercitare in via telematica i diritti dei partecipanti al
procedimento

pubblica un avviso sul sito Internet del Governo, invitando tutti gli interessati a presentare istanza di
accesso
non effettua alcuna operazione aggiuntiva

comunica a chi ne faccia richiesta le modalità per esercitare in via telematica i connessi diritti

271

A)

B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 42, del d.lgs. 82/2005, il recupero su supporto informatico dei documenti e degli atti
cartacei dei quali sia obbligatoria o opportuna la conservazione è:

discrezionale; viene valutato dalle Pubbliche Amministrazioni in termini di rapporto tra costi e benefici

obbligatorio; le Pubbliche Amministrazioni devono provvedere alla dematerializzazione entro un termine
perentorio stabilito dalle linee guida
obbligatorio; fatta eccezione per i casi in cui l'onere di dematerializzazione della documentazione sia
eccessivo per le risorse disponibili

discrezionale; le Pubbliche Amministrazioni scelgono di provvedere sulla base delle risorse annualmente
destinate a tale scopo

272

A)
B)

C)

D)
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Ai sensi dell'art. 43 del d.lgs. 82/2005, gli obblighi di conservazione e di esibizione di documenti si
intendono soddisfatti a tutti gli effetti di legge a mezzo di documenti informatici:

se le relative procedure sono effettuate in modo tale da garantire la conformità ai documenti originali e
sono conformi alle Linee guida

laddove le Pubbliche Amministrazioni mettano a disposizione tutti i sistemi previsti a norma di legge per
garantire la consultabilità dei documenti
solo nel caso in cui gli interessati non ne contestino la conformità con il documento originale

in nessun caso, se gli interessati richiedono la visione del documento cartaceo

273

A)

B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 43, comma 1-bis, del d.lgs. 82/2005, se il documento informatico è conservato per
legge dalle Pubbliche Amministrazioni, dai gestori di servizi pubblici o dalle società a controllo
pubblico:

cessa l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini e delle imprese, che possono in ogni momento
richiedere l'accesso al documento stesso ai medesimi soggetti

l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini e delle imprese permane per tre anni dalla data di
digitalizzazione del documento
l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini e delle imprese permane per cinque anni dalla data di
digitalizzazione del documento

l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini e delle imprese permane, in ragione della modificabilità
dei sistemi informatici

274

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 44 del d.lgs. 82/2005, il sistema di conservazione dei documenti informatici
assicura, per quanto in esso conservato, caratteristiche di:

autenticità, integrità, affidabilità, leggibilità, reperibilità, secondo le modalità indicate nelle Linee guida

leggibilità e reperibilità del documento, ma non quelle di autenticità, integrità e affidabilità
solo integrità e affidabilità

solo autenticità e integrità

275

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 45 del d.lgs. 82/2005, i documenti da chiunque trasmessi a una Pubblica
Amministrazione con qualsiasi mezzo telematico o informatico:

soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione non deve essere seguita da quella del
documento originale, laddove il mezzo di trasmissione risulti idoneo ad accertarne la provenienza

non soddisfano mai il requisito della forma scritta
soddisfano il requisito della forma scritta se il soggetto si è registrato sul sito della Pubblica
Amministrazione a cui li invia

non soddisfano il requisito della forma scritta se la loro trasmissione non è seguita da quella del
documento originale

276

A)

B)

C)
D)

Ai sensi dell'art. 46 del d.lgs. 82/2005, i documenti informatici trasmessi da una Pubblica
Amministrazione ad altre Pubbliche Amministrazioni per via digitale, possono contenere:

soltanto i dati sensibili e giudiziari consentiti da legge o da Regolamento e indispensabili per il
perseguimento delle finalità per le quali sono acquisiti

tutti i dati sensibili regolarmente acquisiti dalle Pubbliche Amministrazioni, ma solo quelli giudiziari
indispensabili per le finalità per cui sono stati acquisiti
nessun tipo di dato sensibile o giudiziario, a prescindere dalla regolarità dell'acquisizione

qualsiasi tipo di dato sensibile o giudiziario, in quanto lo scambio avviene tra Amministrazioni

277

A)

B)
C)

D)
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Ai sensi dell'art. 47 del d.lgs. 82/2005, l'inosservanza della disposizione che stabilisce l'utilizzo della
posta elettronica o la cooperazione applicativa per le comunicazioni di documenti tra le Pubbliche
Amministrazioni, comporta:

responsabilità dirigenziale e responsabilità disciplinare, ferma restando l'eventuale responsabilità per
danno erariale

soltanto responsabilità disciplinare, ferma restando l'eventuale responsabilità per danno erariale
nessuna responsabilità amministrativa, ferma restando l'eventuale responsabilità per danno erariale

soltanto responsabilità dirigenziale, senza alcuna responsabilità per danno erariale

278

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 47 del d.lgs. 82/2005, le Pubbliche Amministrazioni utilizzano, per le comunicazioni
tra l'Amministrazione e i propri dipendenti:

la posta elettronica o altri strumenti informatici di comunicazione nel rispetto delle norme in materia di
protezione dei dati personali e previa informativa agli interessati in merito al grado di riservatezza degli
strumenti utilizzati

qualsiasi strumento di comunicazione, informatico o cartaceo, idoneo a garantire la riservatezza dei
contenuti
la posta elettronica o altri strumenti informatici di comunicazione, nel rispetto delle linee guide emanate
dall'Agenzia per l'Italia digitale (AgID)

la posta elettronica o altri strumenti informatici di comunicazione nel rispetto delle norme in materia di
protezione dei dati personali, senza necessità di alcuna informativa in merito al grado di riservatezza

279

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 48, comma 1, del d.lgs. 82/2005, la trasmissione telematica di comunicazioni che
necessitano di una ricevuta di invio e di una ricevuta di consegna avviene:

mediante la posta elettronica certificata o altre soluzioni tecnologiche individuate con le Linee guida

mediante la posta elettronica, a cui faccia seguito una comunicazione cartacea
unicamente mediante la posta elettronica certificata

mediante la posta elettronica o altre soluzioni tecnologiche individuate con le linee guida

280

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 48, comma 2, del d.lgs. 82/2005, la trasmissione del documento informatico per via
telematica, effettuata con posta elettronica certificata o mediante altre soluzioni tecnologiche
individuate con le Linee guida, equivale:

alla notificazione per mezzo della posta, salvo che la legge disponga diversamente

alla notificazione per mezzo dell'ufficiale giudiziario, salvo che la legge disponga diversamente
alla notificazione per mezzo dell'ufficiale giudiziario, senza alcuna deroga legislativa

sempre alla notificazione per mezzo della posta

281

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 48, comma 3, del d.lgs. 82/2005, la data e l'ora di trasmissione e di ricezione di un
documento informatico trasmesso mediante la posta elettronica certificata o altre soluzioni
tecnologiche individuate con le Linee guida:

sono opponibili ai terzi se conformi alle relative regole tecniche stabilite dall'Agenzia per l'Italia digitale

sono opponibili ai terzi solo laddove sia stata inviata conferma di ricezione

sono opponibili ai terzi anche se non conformi alle relative regole tecniche stabilite dall'Agenzia per
l'Italia digitale ovvero alle Linee guida

non sono opponibili ai terzi

282

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 49, comma 1, del d.lgs. 82/2005, gli addetti alle operazioni di trasmissione per via
telematica di atti, dati e documenti formati con strumenti informatici non possono prendere
cognizione della corrispondenza telematica, duplicare con qualsiasi mezzo o cedere a terzi a
qualsiasi titolo informazioni anche in forma sintetica o per estratto sull'esistenza o sul contenuto di
corrispondenza, comunicazioni o messaggi trasmessi per via telematica:

salvo che si tratti di informazioni per loro natura o per espressa indicazione del mittente destinate a
essere rese pubbliche

salvo che per autorizzazione della Pubblica Amministrazione titolare del trattamento dei dati
solo nel caso in cui le informazioni indichino la commissione di un reato perseguibile d'ufficio

in nessun caso

283

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 49, comma 2, del d.lgs. 82/2005, agli effetti del codice dell'Amministrazione digitale,
gli atti, i dati e i documenti trasmessi per via telematica si considerano, nei confronti del gestore del
sistema di trasporto delle informazioni, di proprietà del mittente:

sino a che non sia avvenuta la consegna al destinatario

dal momento dell'invio del messaggio dalla casella di posta elettronica del mittente
sempre, anche una volta letti dal destinatario

sino a che non sia avvenuta la conferma di lettura al destinatario

284

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 50, comma 1, del d.lgs. 82/2005, i dati delle Pubbliche Amministrazioni sono resi
disponibili e accessibili con l'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione che ne
consentano la fruizione e riutilizzazione:

da parte delle altre Pubbliche Amministrazioni e dei privati, salvi determinati limiti

solo da parte delle altre Pubbliche Amministrazioni e di coloro che presentino un interesse diretto verso il
dato, salvi determinati limiti
solo da parte dei proprietari dei dati conservati, senza limiti

solo da parte delle altre Pubbliche Amministrazioni, salvi determinati limiti

285

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 50, comma 2, del d.lgs. 82/2005, qualunque dato trattato da una Pubblica
Amministrazione:

è reso accessibile e fruibile alle altre Amministrazioni quando l'utilizzo del dato sia necessario per lo
svolgimento dei compiti istituzionali dell'Amministrazione richiedente, con le esclusioni previste dallo
stesso Codice dell'Amministrazione digitale e nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati
personali

è accessibile e fruibile alle altre Amministrazioni solo su dimostrato e rilevante interesse di queste ultime
ad acquisirlo
è accessibile e fruibile alle altre Amministrazioni solo se sia necessario alla persecuzione di un reato
procedibile d'ufficio

è reso accessibile e fruibile alle altre Amministrazioni quando l'utilizzo del dato sia necessario per lo
svolgimento dei compiti istituzionali dell'Amministrazione richiedente, a prescindere della normativa in
materia di protezione dei dati personali in quanto la comunicazione avviene inter-amministrazione

286

A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 82/2005, art. 16, la verifica dell'attuazione delle linee strategiche dell'innovazione
tecnologica nelle Pubbliche Amministrazioni centrali per il perseguimento dei fini del Codice
dell'amministrazione digitale spetta:

al Presidente del Consiglio dei Ministri o al Ministro delegato per l'innovazione e le tecnologie

al Parlamento
alla Conferenza Stato-Regioni

esclusivamente al Ministro delegato per l'innovazione e le tecnologie

287

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, per "documento analogico" si intende la rappresentazione:
non informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti

televisiva di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti
in qualunque formato di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti

non cartacea di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti

288
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, la "carta di identità elettronica" è:
il documento d'identità munito di elementi per l'identificazione fisica del titolare, rilasciato su supporto
informatico dalle Amministrazioni comunali, con la prevalente finalità di dimostrare l'identità anagrafica
del suo titolare

il documento d'identità munito di elementi per l'identificazione fisica del titolare, rilasciato su supporto
magnetico dalle Amministrazioni provinciali, con la prevalente finalità di dimostrare l'identità anagrafica
del suo titolare
il documento d'identità munito di elementi per l'identificazione fisica del titolare, rilasciato su supporto
informatico dalle Amministrazioni comunali, con la esclusiva finalità di dimostrare l'identità anagrafica del
suo titolare

ogni documento munito di elementi per l'identificazione giuridica del titolare, rilasciato su supporto
informatico dalle Amministrazioni comunali, con la prevalente finalità di dimostrare l'identità lavorativa del
suo titolare

289
A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 1, comma 1, lett. d) del d.lgs. 82/2005, si intende per "carta nazionale dei servizi" il
documento rilasciato:

su supporto informatico per consentire l'accesso, per via telematica, ai servizi erogati dalle Pubbliche
Amministrazioni

su supporto analogico per consentire l'accesso, per via telematica, ai servizi erogati dalle Pubbliche
Amministrazioni
su supporto informatico per consentire l'accesso, per via cartacea, ai servizi erogati dalle Pubbliche
Amministrazioni

su qualunque supporto per consentire l'accesso, per via telematica, ai servizi erogati dalle Pubbliche
Amministrazioni

290

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, a quale delle seguenti è riferita la definizione di "documento
informatico avente contenuto identico a quello del documento analogico da cui è tratto"?

Copia informatica di documento analogico

Copia per immagine su supporto informatico di documento analogico
Documento d'identità digitale

Duplicato informatico

291

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, si intende per "gestore di posta elettronica certificata" il
soggetto che presta servizi di:

trasmissione dei documenti informatici mediante la posta elettronica certificata

trasmissione dei documenti cartacei mediante la posta elettronica certificata
trasmissione dei documenti informatici mediante la posta elettronica ordinaria

supporto dei documenti informatici mediante la posta elettronica certificata

292

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi del d.lgs. 82/2005, si intende per "originali non unici":
i documenti per i quali sia possibile risalire al loro contenuto attraverso altre scritture o i documenti di cui
sia obbligatoria la conservazione, anche se in possesso di terzi

i documenti per i quali sia possibile risalire al loro contenuto attraverso altre scritture, ma mai se in
possesso di terzi
i documenti informatici realizzati a partire da documenti di altro tipo e aventi contenuti corrispondenti a
quelli di questi ultimi

i documenti per i quali sia possibile risalire al loro contenuto attraverso altre scritture o i documenti di cui
sia facoltativa la conservazione, anche se in possesso di terzi

293
A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 82/2005, si intende per "interoperabilità" la caratteristica di un sistema
informativo, le cui interfacce sono pubbliche e aperte, di interagire in maniera:

automatica con altri sistemi informativi per lo scambio di informazioni e l'erogazione di servizi

informatica con altri sistemi informativi per lo scambio di informazioni e l'erogazione di servizi
meccanica con altri sistemi informativi per lo scambio di informazioni e l'erogazione di servizi

preferenziale con altri sistemi informativi per lo scambio di informazioni e l'erogazione di servizi

294

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, si intende per "cooperazione applicativa" la parte del Sistema
Pubblico di Connettività finalizzata a:

l'interazione tra i sistemi informatici dei soggetti partecipanti, per garantire l'integrazione dei metadati,
delle informazioni, dei processi e procedimenti amministrativi

interagire in maniera automatica con altri sistemi informativi per lo scambio di informazioni e l'erogazione
di servizi
interagire in maniera automatica con tutti i sistemi informativi delle P.A. per lo scambio dei metadati,
delle informazioni, dei processi e procedimenti amministrativi

l'interazione tra i sistemi informatici delle Pubbliche Amministrazioni, per garantire l'integrazione dei
metadati, delle informazioni, dei processi e procedimenti amministrativi

295

A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 82/2005, si intende per "formato aperto":
un formato di dati reso pubblico, documentato esaustivamente e neutro rispetto agli strumenti tecnologici
necessari per la fruizione dei dati stessi

un formato di dati reso pubblico, documentato esaustivamente, contenuto esclusivamente in un
documento analogico
un formato di dati reso privato accessibile attraverso le tecnologie dell'informazione e della
comunicazione

un formato di dati reso privato, documentato esaustivamente, i cui dati sono fruibili in modalità
informatica o cartacea

296
A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. 82/2005, le disposizioni del Codice dell'amministrazione digitale NON si
applicano all'esercizio delle attività e funzioni di:

consultazioni elettorali

istruzione
tutela della salute

tutela e sicurezza del lavoro

297

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 2 del Codice dell'Amministrazione digitale (d.lgs. 82/2005), quale tra le seguenti
l'affermazione è ERRATA?

Il Codice non si applica alle autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione

Il Codice non si applica all'esercizio delle attività e funzioni di polizia giudiziaria
Il Codice non si applica all'esercizio delle attività e funzioni delle consultazioni elettorali

Il Codice si applica ai gestori di servizi pubblici, ivi comprese le società quotate, in relazione ai servizi di
pubblico interesse

298

A)
B)

C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 50Stampato il: 06/02/2025 Elementi di diritto amministrativo

Ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. 82/2005, con riferimento al processo civile:
trovano applicazione le disposizioni del Codice dell'amministrazione digitale in quanto compatibili e salvo
che non sia diversamente disposto dalle disposizioni in materia di processo telematico

trovano applicazione le disposizioni del Codice dell'amministrazione digitale solo se richiamate dalle
previsioni in materia di processo telematico
trovano applicazione le disposizioni del Codice dell'amministrazione digitale in quanto compatibili e, se
da esse richiamate, anche le altre disposizioni in materia di processo telematico

trovano applicazione le disposizioni del Codice dell'amministrazione digitale, in quanto compatibili e con
prevalenza rispetto a eventuali previsioni diverse in materia di processo telematico

299
A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 6-bis del d.lgs. 82/2005, con la sigla INI-PEC si intende:
indice nazionale dei domicili digitali delle imprese e dei professionisti

information and innovation per le tecnologie di comunicazione
istruzioni nazionali integrate per l'utilizzo dei sistemi informatici nella P.A.

indicazioni nazionali per l'informatica economica

300
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6-bis del d.lgs. 82/2005, l'INI-PEC è istituito presso:

il Ministero per lo Sviluppo Economico (ora denominato Ministro delle Imprese e del Made in Italy)

ogni Pubblica Amministrazione
la Presidenza del Consiglio dei Ministri

il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

301
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6-bis del d.lgs. 82/2005, nell'INI-PEC sono contenuti i domicili digitali:
delle imprese e dei soggetti iscritti a ordini e collegi professionali

di chiunque ne faccia richiesta
delle imprese, dei professionisti e delle P.A.

di chiunque

302
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6-quinquies del d.lgs. 82/2005, è consentito l'utilizzo dei domicili digitali contenuti
nell'Indice nazionale dei domicili digitali delle persone fisiche e degli altri enti di diritto privato, per
finalità diverse dall'invio di comunicazioni aventi valore legale o comunque connesse al
conseguimento di finalità istituzionali dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, dello stesso decreto
legislativo?

Sì, in presenza di preventiva autorizzazione del titolare dell'indirizzo

Sì, liberamente
Solo i domicili delle persone fisiche

No, mai

303

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 6-quinquies del d.lgs. 82/2005, la consultazione online dell'Indice nazionale dei
domicili digitali delle imprese e dei professionisti, dell'Indice dei domicili digitali delle pubbliche
amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi e dell'Indice nazionale dei domicili digitali delle
persone fisiche e degli altri enti di diritto privato:

è consentita a chiunque, senza necessità di autenticazione

è consentita ai soli dipendenti di uffici pubblici, senza necessità di autenticazione
è consentita ai soli dipendenti di uffici pubblici, previa autenticazione

è consentita a chiunque, previa autenticazione digitale

304

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'articolo 53, comma 1, del d.lgs. 82/2005, le Pubbliche Amministrazioni sono tenute a
realizzare siti istituzionali rispettando i seguenti principi, TRANNE uno; quale?

Economicità

Chiarezza di linguaggio
Semplicità di consultazione

Accessibilità

305

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 76 del d.lgs. 82/2005, gli scambi di documenti informatici nell'ambito del
Sistema Pubblico di Connettività (SPC) costituiscono invio documentale valido a ogni effetto di
legge:

se realizzati attraverso la cooperazione applicativa e nel rispetto delle relative procedure e regole
tecniche di sicurezza

con esclusione delle attività connesse al processo civile, penale, amministrativo e tributario
se realizzati nel rispetto delle sole regole tecniche di sicurezza

con esclusione delle attività connesse al processo penale, contabile, tributario, amministrativo e tributario

306

A)

B)
C)
D)

L'articolo 32, comma 1, del d.lgs. 82/2005 pone a carico del titolare di firma elettronica qualificata
tutti i seguenti obblighi, TRANNE:

procedere alla tempestiva pubblicazione della revoca e della sospensione del certificato elettronico

adottare tutte le misure organizzative idonee a evitare danno ad altri
adottare tutte le misure tecniche idonee a evitare danno ad altri

assicurare la custodia del dispositivo di firma o degli strumenti di autenticazione informatica per l'utilizzo
del dispositivo di firma da remoto

307

A)
B)

C)
D)

In base all'articolo 28 del d.lgs. 82/2005, il certificato di firma elettronica può contenere tutti i
seguenti elementi, TRANNE:

la residenza del titolare di firma elettronica

i limiti d'uso del certificato
i limiti del valore degli atti unilaterali e dei contratti per i quali il certificato può essere usato

le qualifiche specifiche del titolare di firma elettronica

308

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6 del d.lgs 82/2005, le comunicazioni elettroniche trasmesse a un domicilio digitale
eletto come speciale per determinati atti o affari:

producono, quanto al momento della spedizione e del ricevimento, gli stessi effetti giuridici delle
comunicazioni a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno ed equivalgono alla notificazione per
mezzo posta, salvo che la legge disponga diversamente

si intendono consegnate ove sia data prova dell'avvenuta ricezione da parte del destinatario
devono essere effettuate da soggetti iscritti in appositi elenchi

equivalgono alla notificazione nelle mani proprie del destinatario, salvo che la legge disponga
diversamente

309

A)

B)

C)
D)

Ai sensi dell'art. 14-bis, comma 2, lett. b) del d.lgs. 82/2005, la programmazione e il coordinamento
delle attività delle Amministrazioni per l'uso delle tecnologie, dell'informazione e della
comunicazione spettano:

all'Agenzia per l'Italia Digitale

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
al responsabile per la gestione dei flussi documentali

all'Autorità Garante per la protezione dei dati personali

310

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 17 del d.lgs. 82/2005, a quale soggetto sono attribuiti da ciascuna P.A. i compiti di
indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni sia esterni, forniti dai sistemi
informativi di telecomunicazione e fonia dell'amministrazione?

A un ufficio dirigenziale generale

A un ufficio di diretta collaborazione dell'organo politico
A un Ente

A un ufficio anche non dirigenziale

311

A)
B)
C)
D)

L'art. 8 del d.lgs. 82/2005 pone a carico di determinati soggetti il compito di promuovere iniziative
per favorire la diffusione della cultura digitale tra i cittadini. Quale dei seguenti soggetti NON è
incluso?

Le banche

Lo Stato
I gestori di pubblici servizi

Le autorità di sistema portuale

312

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 23-bis del d.lgs. 82/2005, sono ammessi duplicati informatici di documenti
informatici?

Sì, hanno il medesimo valore giuridico del documento informatico da cui sono tratti, se prodotti in
conformità alle Linee guida

Sì, in qualunque modo realizzati
No, il documento informatico può essere trasmesso per conoscenza, ma non può essere duplicato

Sì, ma sono dotati solo di un valore presuntivo sul contenuto del documento da cui sono tratti, anche se
quest'ultimo è sottoscritto con firma elettronica avanzata, qualificata o digitale

313

A)

B)

C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, art. 20, il documento informatico, se non ha l'efficacia prevista dall'art. 2702
del Codice Civile:

può ugualmente soddisfare il requisito della forma scritta

ha unicamente un valore indiziario
non è utilizzabile in giudizio

soddisfa comunque il requisito della forma scritta

314

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, art. 17, comma 1-quater, l'ufficio per il difensore civico digitale:
è istituito presso l'AgID

è istituito presso ogni Amministrazione centrale statale e i corrispondenti gradi delle Amministrazioni
regionali
è istituito facoltativamente da ogni Amministrazione

è soppresso

315
A)
B)
C)

D)

Come si chiama il provvedimento di riesame a contenuto conservativo di un provvedimento
amministrativo annullabile, previsto dall'art. 21-nonies della legge 241/1990?

Convalida

Conversione
Obliterazione

Ratifica

316

A)
B)
C)
D)
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Che cosa è, ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, la posta elettronica certificata (PEC)?
Un sistema di comunicazione in grado di attestare l'invio e l'avvenuta consegna di un messaggio di posta
elettronica e di fornire ricevute opponibili ai terzi

Un particolare tipo di firma qualificata basata su un su un sistema di chiavi crittografiche, una pubblica e
una privata, correlate tra loro
Il documento elettronico che contiene la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente
rilevanti

La rappresentazione informatica della corrispondenza tra un utente e i suoi attributi identificativi,
verificata attraverso l'insieme dei dati raccolti e registrati in forma digitale

317
A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 15, comma 1, della legge 241/1990, le Amministrazioni Pubbliche:
possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di
interesse comune

possono concludere accordi tra di loro al fine di determinare il contenuto discrezionale del
provvedimento finale ovvero in sostituzione di questo
devono sempre concludere tra loro convenzioni per predefinire i contenuti dei provvedimenti di interesse
comune

non possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di funzioni di
interesse comune

318
A)

B)

C)

D)

Nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche, in riferimento a quanto previsto nell'art. 14 della
legge 241/1990, la conferenza di servizi si esprime:

sul progetto di fattibilità tecnica ed economica

solo sul progetto di fattibilità economica
sul progetto esecutivo

solo sul progetto di fattibilità tecnica

319

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 82/2005 (Codice dell'amministrazione digitale), l'insieme delle informazioni
raccolte e gestite digitalmente dalle Pubbliche Amministrazioni, omogenee per tipologia e contenuto
e la cui conoscenza è rilevante per lo svolgimento delle funzioni istituzionali delle altre pubbliche
amministrazioni, si definisce:

base dati di interesse nazionale

sistema dati di interesse pubblico
Sistema Informativo Territoriale

base dati integrata

320

A)
B)
C)
D)

Secondo il Codice dell'amministrazione digitale, la rappresentazione non informatica di atti, fatti o
dati giuridicamente rilevanti è un documento:

analogico

digitalizzato
non passibile di impugnazione

non utilizzabile per atti formali

321

A)
B)
C)
D)

Individuare, in base al d.lgs. 82/2005, l'affermazione ERRATA.
Il documento informatico soddisfa sempre il requisito della forma scritta

Il documento informatico soddisfa il requisito della forma scritta se vi è apposta una firma digitale
Il documento informatico soddisfa il requisito della forma scritta se vi è apposta una firma elettronica
avanzata

Il documento informatico soddisfa il requisito della forma scritta se vi è apposta una firma elettronica
qualificata

322
A)
B)

C)
D)
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Individuare, in base all'art. 20 del d.lgs. 82/2005, l'affermazione ERRATA.
Il documento informatico ha sempre l'efficacia prevista dall'articolo 2702 del Codice Civile

Il documento informatico ha l'efficacia prevista dall'articolo 2702 del Codice Civile se vi è apposta una
firma digitale
Il documento informatico ha l'efficacia prevista dall'articolo 2702 del Codice Civile se vi è apposta una
firma elettronica avanzata

Il documento informatico ha l'efficacia prevista dall'articolo 2702 del Codice Civile se vi è apposta una
firma elettronica qualificata

323
A)
B)

C)

D)

In base al d.lgs. 82/2005, se un documento informatico è sprovvisto di firma digitale, firma
elettronica qualificata o avanzata, né è stato formato previa identificazione informatica del suo
autore:

in un giudizio, può ugualmente avere valore probatorio

in un giudizio, ha ugualmente valore probatorio
in un giudizio, ha ugualmente valore probatorio, salvo che si tratti della qualità e dello stato delle persone

in un giudizio, non può mai avere valore probatorio

324

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l'ora di formazione di un documento informatico sono
opponibili ai terzi?

Sì, se apposte in conformità alle sole Linee guida

Sì, ma solo se apposte in conformità alle Linee guida e se il documento è provvisto di firma digitale,
firma elettronica qualificata o avanzata o è stato formato previa identificazione informatica del suo autore
No, mai

Sì, sempre

325

A)
B)
C)

D)

In base al d.lgs. 82/2005, gli obblighi di conservazione e di esibizione di documenti previsti dalla
legislazione si intendono soddisfatti a tutti gli effetti di legge a mezzo di documenti informatici?

Sì, se le procedure utilizzate sono conformi alle linee guida

No, solo agli effetti probatori
No, non si intendono mai soddisfatti

Solo gli obblighi di conservazione, se le procedure utilizzate sono conformi alle linee guida

326

A)
B)
C)
D)

Scegliere il completamento ERRATO. In base all'art. 20 del d.lgs. 82/2005, un documento informatico
può soddisfare il requisito della forma scritta se è formato, previa identificazione informatica del suo
autore, attraverso un processo avente i requisiti fissati dall'AgID con modalità tali da garantire la:

giuridicità del documento

integrità del documento
immodificabilità del documento

sicurezza del documento

327

A)
B)
C)
D)

L'art. 12 del d.lgs. 82/2005 fa obbligo alle Pubbliche Amministrazioni di utilizzare le tecnologie
dell'informazione e della comunicazione?

Sì, nei rapporti interni, in quelli con altre Amministrazioni e con i privati

No, ma ne dà facoltà
Sì, ma solo nei rapporti con i privati

Sì, ma unicamente nei rapporto con altre Amministrazioni

328

A)
B)
C)
D)
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L'art. 12 del d.lgs. 82/2005, nel fare obbligo alle Pubbliche Amministrazioni di operare per assicurare
l'uniformità e la graduale integrazione delle modalità di interazione degli utenti con i servizi
informatici, comprende in questi le reti di telefonia?

Sì, fissa e mobile

Sì, solo mobile
No, non le comprende

Sì, solo fissa

329

A)
B)
C)
D)

L'art. 12 del d.lgs. 82/2005 fa obbligo alle Pubbliche Amministrazioni di utilizzare,
nell'organizzazione della propria attività, le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per
la realizzazione di una serie di obiettivi. Tra questi ultimi, NON menziona gli obiettivi di:

sviluppo delle competenze

efficacia
economicità

efficienza

330

A)
B)
C)
D)

L'art. 12 del d.lgs. 82/2005 fa obbligo alle Pubbliche Amministrazioni di utilizzare,
nell'organizzazione della propria attività, le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per
la realizzazione di una serie di obiettivi. Tra questi ultimi, NON menziona gli obiettivi di:

internazionalizzazione

trasparenza
semplificazione

imparzialità

331

A)
B)
C)
D)

L'art. 12 del d.lgs. 82/2005 prevede che le Pubbliche Amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del d.
lgs. 165/2001, favoriscano l'uso, da parte dei lavoratori, di dispositivi elettronici personali al fine di
ottimizzare la prestazione lavorativa?

Sì, lo prevede

Sì, ma solo da parte dei dirigenti
Il d.lgs. 82/2005 non ne fa menzione, ma la prassi è invalsa

No, lo vieta

332

A)
B)
C)
D)

L'art. 12 del d.lgs. 82/2005 prevede che le Pubbliche Amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del d.
lgs. 165/2001, nel caso in cui forniscano ai loro lavoratori dispositivi elettronici di loro proprietà,
questi siano personalizzabili?

Sì, lo prevede

Sì, ma solo da parte dei dirigenti
Il d.lgs. 82/2005 non ne fa menzione, ma la prassi è invalsa

No, lo vieta

333

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, ferme restando le eventuali responsabilità penali, civili e contabili, i
dirigenti rispondono dell'osservanza e attuazione delle disposizioni del Codice dell'amministrazione
digitale?

Sì, per responsabilità dirigenziale e disciplinare

No, ma l'attuazione delle disposizioni del Codice è rilevante ai fini della misurazione e valutazione della
loro performance organizzativa e individuale
Sì, per responsabilità oggettiva

No, non c'è ulteriore responsabilità

334

A)
B)
C)

D)
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In base all'art. 12, comma 1 del d.lgs. 82/2005, le Pubbliche Amministrazioni, nell'organizzare
autonomamente la loro attività, utilizzano le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nel
rispetto dei principi di:

uguaglianza e di non discriminazione

legalità e sussidiarietà
solidarietà e mutualità

parità ed equità di genere

335

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'art. 22 della legge 241/1990, nell'ambito del diritto di accesso, chi è il
controinteressato?

Quel soggetto individuato o facilmente individuabile in base alla natura del documento richiesto, che
dall'esercizio dell'accesso vedrebbe compromesso il suo diritto alla riservatezza

Il dipendente della Pubblica Amministrazione responsabile dell'atto per il quale è stato richiesto l'accesso
Una persona che ha un interesse attivo nel procedimento

L'interessato che non ha presentato istanza, ma che si può avvalere della richiesta fatta

336

A)

B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, nella comunicazione di avvio del procedimento amministrativo la
Pubblica Amministrazione deve indicare:

le modalità con cui è possibile prendere visione degli atti

la data entro la quale presumibilmente avrà inizio l'istruttoria
nessuna delle altre alternative è corretta

la documentazione prodotta dalla Pubblica Amministrazione procedente

337

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 82/2005, la presentazione di dichiarazioni tra le imprese e le Amministrazioni
Pubbliche:

avviene esclusivamente utilizzando le tecnologie dell'informazione e della comunicazione

può avvenire in modo informatico solo se i dati contenuti in tali dichiarazioni sono utilizzati a fini statistici
può avvenire, a differenza delle istanze, in modo informatico solo se i dati contenuti in tali dichiarazioni
non sono utilizzati a fini statistici

avviene tramite le tecnologie dell'informazione, solo se esse riguardano informazioni economiche di
bilancio

338

A)
B)

C)
D)

Ai sensi dell'art. 59 del d.lgs. 82/2005, il Repertorio nazionale dei dati territoriali, istituito presso
l'AgID:

è un'infrastruttura di riferimento per l'erogazione dei servizi di ricerca dei dati territoriali in modo da
agevolare la pubblicità dei dati di interesse generale, disponibili presso le Pubbliche Amministrazioni a
livello nazionale, regionale e locale

non è più attivo dal 2005
è un'infrastruttura di riferimento per l'utilizzo selettivo dei dati da parte delle Pubbliche Amministrazioni a
livello nazionale, regionale e locale

è il registro delle applicazioni utilizzate presso le Pubbliche Amministrazioni a livello nazionale, regionale
e locale

339

A)

B)

C)
D)

Quale dei seguenti NON è un compito attribuito al responsabile del procedimento dalla legge
241/1990?

Valutare, sentito il Ministero competente, nel merito il contenuto del provvedimento finale

Accertare d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari, e adottare ogni misura
per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria
Proporre l'indizione o indire le conferenze di servizi

Valutare, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione e i presupposti che
siano rilevanti per l'emanazione di un provvedimento

340

A)
B)

C)

D)
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In base alla legge 241/1990, si può svolgere in forma semplificata:
la conferenza di servizi decisoria

la conferenza di servizi preliminare
qualsiasi tipo di conferenza di servizi

la conferenza di servizi istruttoria

341
A)
B)
C)
D)

Nel caso in cui, in calce al provvedimento amministrativo, non sia indicata l'autorità amministrativa
a cui ricorrere, così come previsto dall'art. 3 della legge 241/1990, ne consegue:

l'irregolarità del provvedimento

la nullità del provvedimento
la revoca del provvedimento

l'annullabilità del provvedimento

342

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, la Conferenza di servizi decisoria:
è sempre indetta dall'Amministrazione procedente quando la conclusione positiva del procedimento è
subordinata all'acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque
denominati resi da diverse Amministrazioni

è indetta dall'Amministrazione procedente solo quando la conclusione positiva del procedimento è
subordinata all'acquisizione nulla osta di Amministrazioni dello Stato
è indetta dall'Amministrazione procedente solo quando la conclusione positiva del procedimento è
subordinata all'acquisizione nulla osta di Amministrazioni locali

non può essere indetta dall'Amministrazione procedente quando la conclusione positiva del
procedimento è subordinata all'acquisizione di più pareri,intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso,
comunque denominati

343
A)

B)

C)

D)

Secondo quanto disposto dall'art. 2 del d.lgs. 82/2005, le disposizioni dello stesso decreto
legislativo si applicano a:

il processo amministrativo

le attività di polizia economico-finanziaria
le comunicazioni di emergenza e di allerta in ambito di protezione civile

le attività di ordine e sicurezza pubblica

344

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., chiunque ha il diritto di usare, nei rapporti con i soggetti
previsti dallo stesso d.lgs., le soluzioni e gli strumenti ivi previsti in modo:

accessibile ed efficace

interattivo e dinamico
didattico e proattivo

efficace ed economico

345

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto si legge nell'art. 13-bis del d.lgs. 82/2005, il Codice di condotta tecnologica è
adottato da:

il Capo dipartimento della struttura della Presidenza del Consiglio dei Ministri competente per la
trasformazione digitale

il Segretario generale del Ministero della Trasformazione Digitale
il Dirigente generale della Direzione generale per i servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione
e postali del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

l'AgID con propria delibera

346

A)

B)
C)
D)
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In base all'art. 76 del d.lgs. 82/2005, gli scambi di documenti informatici nell'ambito del Sistema
Pubblico di Connettività (SPC) costituiscono invio documentale valido a ogni effetto di legge?

Sì, se realizzati attraverso la cooperazione applicativa e nel rispetto delle relative procedure e regole
tecniche di sicurezza

Sì, sempre
No, mai

No, non esiste nessun ambito definito Sistema Pubblico di Connettività (SPC)

347

A)

B)
C)
D)

L'art. 68 del d.lgs. 82/2005 prescrive che le Pubbliche Amministrazioni acquisiscano programmi
informatici nel rispetto di una serie di principi. Quale dei seguenti principi è ESTRANEO a tale
prescrizione?

Trasparenza

Riuso e neutralità tecnologica
Economicità

Tutela degli investimenti

348

A)
B)
C)
D)

L'art. 18 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. prescrive che la piattaforma nazionale per la governance della
trasformazione digitale:

sia idonea a raccogliere suggerimenti e proposte emendative

sia idonea a raccogliere segnalazioni relative a presunte violazioni del Codice dell'Amministrazione
digitale
assicuri l'interoperabilità con i sistemi informativi delle Pubbliche Amministrazioni

sia realizzata senza costi aggiuntivi per l'AgID

349

A)
B)
C)

D)

In base all'art. 20, comma 1-bis, del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., il documento informatico può avere
l'efficacia prevista dall'articolo 2702 del Codice Civile quando NON sia garantita la sua
riconducibilità all'autore?

No, non può

Sì, sempre
Sì, purché la riconducibilità sia presumibile

Sì, purché siano soddisfatti gli altri requisiti esclusivamente fissati dall'AgID

350

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 20 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., l'utilizzo del dispositivo di firma elettronica qualificata:
si presume riconducibile al titolare di firma elettronica, salvo che questi dia prova contraria

si presume riconducibile al titolare di firma elettronica, salvo che chiunque dia prova contraria
equivale sempre alla firma del titolare

si presume riconducibile al titolare di firma elettronica, salvo che chi ha interesse dia prova contraria

351
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005 e s.m.i., i contratti, redatti in forma di scrittura privata, che trasferiscono la
proprietà di immobili, se sono fatti con documento informatico:

salvo il caso di sottoscrizione autenticata, sono sottoscritti, a pena di nullità, con firma elettronica
qualificata o con firma digitale

salvo il caso di sottoscrizione autenticata, sono sottoscritti, a pena di nullità, con firma elettronica
qualificata o con firma elettronica avanzata o con firma digitale
salvo il caso di sottoscrizione autenticata, sono sottoscritti, a pena di annullabilità, con firma elettronica
qualificata o con firma elettronica avanzata o con firma digitale

salvo il caso di sottoscrizione autenticata, devono essere sottoscritti, a pena di nullità, esclusivamente
con firma elettronica qualificata

352

A)

B)

C)

D)
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In base all'art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., fatto salvo quanto previsto dal d.lgs. 110/2010, ogni atto
pubblico redatto su documento informatico è sottoscritto dal pubblico ufficiale a pena di:

nullità, con firma qualificata o digitale

irricevibilità, con firma qualificata, elettronica avanzata o digitale

di annullabilità, con firma qualificata, elettronica avanzata o digitale

irricevibilità, con firma qualificata o digitale

353

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 22 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., le copie per immagine su supporto informatico di
documenti originali formati in origine su supporto analogico:

hanno la stessa efficacia probatoria degli originali da cui sono estratte, se la loro conformità è attestata
da un notaio o da altro pubblico ufficiale autorizzato

hanno solo valore probatorio in ordine all'esistenza del documento analogico da cui sono state estratte
non hanno efficacia probatoria, a meno che gli originali da cui sono state estratte siano andati distrutti e
purché la loro conformità sia attestata da un notaio o da altro pubblico ufficiale autorizzato

hanno sempre la stessa efficacia probatoria degli originali da cui sono estratte

354

A)

B)
C)
D)

In base all'art. 42 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., le Pubbliche Amministrazioni sono obbligate a
provvedere alla sostituzione degli archivi cartacei con archivi informatici?

No, ma sono chiamate a effettuare una valutazione in termini di costi e benefici

Sì, ma solo in relazione ai documenti dei quali sia obbligatoria la conservazione
Sì, ma solo in relazione ai documenti anteriori al 1991

Sì, devono

355

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 43 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., se un documento informatico è conservato da
un'Amministrazione dello Stato, i cittadini sono comunque soggetti all'obbligo di conservazione
dello stesso?

No, purché l'obbligo di conservazione presso l'amministrazione dello Stato sia disposto per legge

Sì, l'obbligo permane per cinque anni
No, purché il documento non abbia una scadenza

Sì, l'obbligo permane sempre

356

A)
B)
C)
D)

In base all'articolo 44 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., il sistema di gestione informatica dei documenti
delle Pubbliche Amministrazioni è organizzato e gestito in modo da assicurare:

l'indicizzazione e la ricerca dei documenti e fascicoli informatici

la pubblicità dei documenti e fascicoli informatici
la duplicazione dei documenti e fascicoli informatici

la ricerca e la connessione dei documenti e fascicoli informatici

357

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 15 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., la digitalizzazione dell'azione amministrativa è attuata
dalle Pubbliche Amministrazioni con modalità idonee a garantire la partecipazione dell'Italia alla
costruzione di reti:

transeuropee per lo scambio elettronico di dati e servizi fra le Amministrazioni dei Paesi membri
dell'Unione europea

internazionali per lo scambio elettronico di dati e servizi fra le Amministrazioni dei Paesi membri dell'area
OCSE
internazionali per lo scambio elettronico di dati e servizi fra le Amministrazioni dei Paesi di tutto il mondo

internazionali per lo scambio elettronico di dati e servizi fra le Amministrazioni dei Paesi membri della
NATO

358

A)

B)

C)

D)
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In base all'art. 17 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., al fine di garantire l'attuazione delle linee strategiche per
la riorganizzazione e la digitalizzazione dell'Amministrazione definite dal Governo, ciascuna
Pubblica Amministrazione affida la transizione alla modalità operativa digitale e i conseguenti
processi di riorganizzazione a:

un unico Ufficio dirigenziale generale

un unico Ufficio tecnico
più Uffici tecnici

più Uffici dirigenziali generali

359

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 29 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., i soggetti che intendono fornire servizi fiduciari
qualificati o svolgere l'attività di gestore di posta elettronica certificata presentano domanda di
qualificazione a:

l'AgID

gli uffici dirigenziali generali per l'attuazione delle linee strategiche per la riorganizzazione e la
digitalizzazione dell'Amministrazione delle Regioni
la Presidenza del Consiglio dei Ministri

il Ministro per l'Innovazione tecnologica e la Digitalizzazione

360

A)
B)
C)

D)

In base all'art. 50 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., il trasferimento di un dato da un sistema informativo a
un altro modifica la titolarità del dato?

No, non la modifica

Sì, se i sistemi informativi appartengono ad Amministrazioni diverse
Sì, se il trasferimento avviene da un'Amministrazione inferiore a una superiore

Sì, la modifica

361

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 50 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., le Pubbliche Amministrazioni certificanti:
assicurano la fruizione dei dati da parte dei soggetti che hanno diritto ad accedervi

assicurano la fruizione dei dati solo da parte delle Pubbliche Amministrazioni tramite accordi bilaterali
non hanno mai l'obbligo di assicurare la fruizione dei dati da parte delle Pubbliche Amministrazioni

assicurano la fruizione dei dati solo da parte delle Pubbliche Amministrazioni tramite la sola conformità
alle Linee guida

362
A)
B)

C)
D)

In base all'art. 13-bis del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., al fine di favorire la digitalizzazione della Pubblica
Amministrazione, gli enti pubblici NON economici nazionali progettano, realizzano e sviluppano i
propri sistemi informatici e servizi digitali?

Sì, in coerenza con gli obiettivi dell'agenda digitale italiana ed europea

Si limitano a svilupparli
No

Non li progettano, ma li realizzano e sviluppano

363

A)

B)
C)
D)

Secondo quanto riportato nella legge 241/1990, con "diritto di accesso" si intende:
il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di un documento amministrativo, purché
esso non rientri tra i casi di esclusione previsti dalla legge

il diritto di prendere visione e di estrarre copia di qualsiasi documento amministrativo, senza alcuna
limitazione
nessuna delle altre alternative è corretta

il diritto di prendere visione di documenti amministrativi, senza però poterne estrarre copia

364
A)

B)
C)

D)
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Il responsabile del procedimento è:
il dirigente dell'unità organizzativa, se non ha assegnato la responsabilità ad altro dipendente addetto
all'unità organizzativa

l'Assessore competente per materia
nessuna delle altre alternative è corretta

il dipendente addetto a ricevere la documentazione

365
A)

B)
C)
D)

Secondo l'art. 1 della legge 241 del 1990, l'attività amministrativa è retta da criteri di:
economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza

legalità, buon andamento, trasparenza e pubblicità
legalità, economicità, certezza e trasparenza

legalità, efficienza, pubblicità e celerità

366
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, l'istituto dell'accesso ai documenti amministrativi:
assume il ruolo di principio generale dell'attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione del
cittadino e assicurare imparzialità e trasparenza

riguarda le relazioni tra le pubbliche amministrazioni
si inserisce nella fase di controllo del procedimento

assume il ruolo di parere obbligatorio

367

A)

B)
C)
D)

La legge 241/1990 definisce alcuni principi in materia di procedimento amministrativo, stabilendo
che:

ogni provvedimento amministrativo, compresi quelli concernenti l'organizzazione amministrativa, lo
svolgimento dei pubblici concorsi e il personale, deve essere motivato, salve le eccezioni di legge

i provvedimenti amministrativi concernenti il personale devono essere motivati solo quando la
motivazione sia espressamente richiesta in relazione alla natura dell'atto
tutti i provvedimenti amministrativi, compresi gli atti a contenuto generale, devono essere motivati

la motivazione non è richiesta per gli atti concernenti l'organizzazione amministrativa

368

A)

B)
C)

D)

In base alla legge 241/1990, da quando decorre il termine entro il quale deve concludersi un
procedimento amministrativo a iniziativa di parte?

Dalla data di ricevimento della domanda

Dalla data di inizio dell'istruttoria
Dalla data di nomina del responsabile del procedimento

Dalla data di trasmissione della domanda

369

A)
B)
C)
D)

Per effetto delle disposizioni di cui alla legge 241/1990 e successive modificazioni e integrazioni, la
comunicazione dell'avvio del procedimento amministrativo deve contenere l'indicazione del
responsabile del procedimento?

Sì, sempre

No, mai
Sì, ma solo se si tratta di un procedimento ad istanza d'ufficio

Sì, ma solo se si tratta di un procedimento ad iniziativa di parte

370

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può rifiutare una richiesta di accesso ai
documenti amministrativi?

Può rifiutare l'accesso nei soli casi stabiliti dalla legge 241/1990 e dai regolamenti delle singole
amministrazioni

No, non può in nessun caso rifiutare l'accesso ai propri atti
Sì, sempre

Può rifiutare l'accesso solo per motivi di sicurezza nazionale, ai sensi della legge 241/1990

371

A)

B)
C)
D)
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Per effetto della legge 241/1990, spetta al responsabile del procedimento valutare, ai fini istruttori, le
condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione e i presupposti rilevanti per l'emanazione del
provvedimento?

Sì, in ogni caso

No, in nessun caso
No, spetta solo al capo dell'unità organizzativa

Sì, ma solo se il procedimento è iniziato d'ufficio

372

A)
B)
C)
D)

Nel caso in cui venga rifiutato, limitato o differito l'accesso a un atto amministrativo, l'art. 25,
comma 3, della legge 241/1990 prevede:

che il provvedimento di non accoglimento della richiesta sia obbligatoriamente motivato

il ricorso al Consiglio di Stato
la reiterazione della richiesta di accesso mediante l'intervento del competente ufficio della Presidenza del
Consiglio dei Ministri

che il provvedimento di non accoglimento non sia motivato

373

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, da quando decorre il termine entro il quale deve concludersi un
procedimento amministrativo, salvo la fissazione di termini diversi?

Dalla data di ricevimento della domanda

Dalla data di protocollazione della domanda
Dalla data di nomina del responsabile del procedimento

Dalla data di trasmissione della domanda

374

A)
B)
C)
D)

Secondo la normativa vigente, la Pubblica Amministrazione può rifiutare l'accesso ai documenti
amministrativi?

Deve, nei casi e nei limiti previsti dalla legge 241/1990 e s.m.i.

Sì, nei casi e nei limiti previsti dalla Costituzione
Sì, nei casi e nei limiti previsti dagli Statuti dei singoli Comuni

No, in nessun caso

375

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 8 della legge 241/1990, nella comunicazione di avvio del procedimento la Pubblica
Amministrazione deve indicare l'Amministrazione competente?

Sì, sempre

Sì, se si tratta di un procedimento per il quale, per il numero dei destinatari, la comunicazione personale
non sia possibile
No, salvo il caso in cui sia un procedimento derivante da una Conferenza di servizi

No, mai

376

A)
B)
C)

D)

Secondo quanto disposto dall'art. 22 della legge 241/1990, nell'ambito del diritto di accesso, chi è il
controinteressato?

Il soggetto individuato o facilmente individuabile in base alla natura del documento richiesto, che
dall'esercizio dell'accesso vedrebbe compromesso il suo diritto alla riservatezza

Il dipendente della Pubblica Amministrazione responsabile dell'atto per il quale è stato richiesto l'accesso
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il soggetto privato che ha un interesse corrispondente a una situazione giuridicamente collegata al
documento di cui si è chiesto l'accesso

377

A)

B)

C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 63Stampato il: 06/02/2025 Elementi di diritto amministrativo

È possibile che il soggetto deputato all'adozione del provvedimento finale NON coincida con il
responsabile del procedimento amministrativo?

Sì, è possibile

Solo negli atti a contenuto generale
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, non è possibile

378

A)
B)
C)
D)

La motivazione dei provvedimenti amministrativi deve indicare:
i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell'Amministrazione

solo gli elementi precettivi dell'atto, consistenti nella dichiarazione di volontà vera e propria della
Pubblica Amministrazione
nessuna delle altre alternative è corretta

solo gli elementi essenziali dell'atto

379
A)
B)
C)

D)

A norma dell'articolo 2, comma 9 bis, della legge 241/1990, il soggetto a cui è attribuito il potere
sostitutivo in caso di inerzia da parte di un dirigente di una Pubblica Amministrazione
nell'emanazione di un provvedimento, viene individuato:

dall'organo di governo

dal dirigente generale
dall'organo di controllo

dal dirigente preposto all'ufficio

380

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può aggravare il procedimento?
Solo per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria

Sempre, sulla base di motivazioni certificate dal Responsabile del procedimento
No, in quanto la Pubblica Amministrazione ha come fine istituzionale quello di essere al servizio dei
cittadini

Sì, qualora ciò sia giustificato da un risparmio per l'erario pubblico

381
A)
B)
C)
D)

Entro quale termine può essere annullato d'ufficio il procedimento illegittimo ai sensi dell'articolo
21-nonies della legge 241/1990?

12 mesi

30 giorni
4 mesi

60 giorni

382

A)
B)
C)
D)

In quali dei seguenti casi, a norma dell'art. 21-octies della legge 241/1990, NON è annullabile il
provvedimento adottato in violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti?

Qualora, per la natura vincolata del provvedimento, sia palese che il suo contenuto dispositivo non
avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato

In tutti i casi di mancata comunicazione dell'avvio del procedimento
Nel caso in cui gli effetti del provvedimento abbiano determinato situazioni rientranti nei diritti quesiti dei
destinatari

Qualora l'interesse pubblico che sta alla base del provvedimento sia esclusivamente di rango
costituzionale

383

A)

B)

C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, gli atti amministrativi a contenuto generale:
non devono essere motivati

sono soggetti all'obbligo generale di motivazione
devono essere motivati, a esclusione di quelli a contenuto organizzativo

devono essere motivati con l'indicazione dei presupposti di fatto e di diritto

384
A)
B)
C)
D)
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La differenza tra accesso documentale che deriva dalla legge 241/1990 e accesso civico
generalizzato del d.lgs. 97/2016 risiede nel fatto che:

l'accesso documentale può essere richiesto solo da chi abbia un interesse qualificato

i documenti che possono essere richiesti sono differenti: nel primo caso sono atti specifici, nel secondo
informazioni generiche e dati
l'accesso documentale in alcuni casi non richiede una specifica motivazione, mentre l'accesso civico
generalizzato si

nell'accesso documentale il richiedente deve identificarsi, mentre nell'accesso civico generalizzato (il
cosiddetto FOIA) può restare anonimo

385

A)
B)

C)

D)

A norma della legge 241/1990, il potere sostitutivo in caso d'inerzia da parte di un dirigente di una
Pubblica Amministrazione nell'emanazione di un provvedimento spetta:

al soggetto individuato, tra le figure apicali dell'amministrazione, dall'organo di governo

al funzionario di più elevato livello presente nell'amministrazione
all'organo di governo

sempre al dirigente preposto all'ufficio

386

A)
B)
C)
D)

Chi può intervenire nel procedimenti, ai sensi della legge 241/1990?
Qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, cui possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento

Esclusivamente i soggetti portatori di interessi privati
I soggetti portatori solo di interessi pubblici da cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento

Qualunque soggetto che abbia un interesse anche indiretto ma concreto e attuale

387
A)

B)
C)
D)

La revoca del provvedimento ai sensi della legge 241/1990:
può essere disposta per sopravvenuti motivi di interesse pubblico

non è prevista
può essere disposta solo nel caso di mutamento della situazione di fatto

non può essere disposta nei confronti di provvedimenti amministrativi a efficacia durevole

388
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 21-septies della legge 241/1990, non vi è nullità del provvedimento
amministrativo:

nel caso in cui il provvedimento sia stato adottato in violazione di norme sul procedimento o sulla forma
degli atti, qualora sia palese che il suo contenuto non avrebbe potuto essere diverso da quello adottato

nel caso di vizio di difetto assoluto di attribuzione
nel caso di mancanza degli elementi essenziali

nel caso di adozione in violazione del giudicato

389

A)

B)
C)
D)

Nella ricezione di un'istanza, qualora le Pubbliche Amministrazioni ravvisino la manifesta
irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza della domanda, ai sensi dell'articolo 2
della legge 241/1990 concludono il procedimento:

con un provvedimento espresso redatto in forma semplificata

entro un termine di trenta giorni
entro un termine di sessanta giorni

con un silenzio-diniego

390

A)
B)
C)
D)
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L'obbligo di conclusione esplicita del procedimento, sancito dalla legge 241/1990, sussiste:
sia quando il procedimento consegua obbligatoriamente a istanza, sia quando debba essere iniziato
d'ufficio

solo quando il procedimento consegua a istanza
nessuna delle altre alternative è corretta

solo quando il procedimento debba essere iniziato d'ufficio

391

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 25, comma 3, della legge 241/1990, il rifiuto all'accesso ai documenti
amministrativi deve essere motivato?

Sì

No, solo il differimento o la limitazione devono essere motivati
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, l'Amministrazione decide se motivare o meno il rifiuto

392

A)
B)
C)
D)

Chi sono i cosiddetti "controinteressati" secondo l'art. 22 della legge 241/1990?
Tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che
dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza

Tutti i soggetti che a qualsiasi titolo sono nominati nel documento oggetto di istanza all'accesso
Nessuna delle altre alternative è corretta

I soggetti privati, compresi i portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto,
concreto e attuale rispetto al procedimento

393
A)

B)

C)
D)

A norma della legge 241/1990, entro quanto tempo dalla presentazione della richiesta di accesso ai
documenti amministrativi questa si intende respinta?

Decorsi inutilmente trenta giorni

Decorsi inutilmente sessanta giorni
Nessuna delle altre alternative è corretta

Decorsi inutilmente novanta giorni, salvo le eccezioni previste dalla legge

394

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 22, comma 2, della legge 241/1990, l'accesso ai documenti amministrativi,
attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, costituisce:

principio generale dell'attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne
l'imparzialità e la trasparenza

principio accessorio dell'attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne la
legittimità
nessuna delle altre alternative è corretta

principio esclusivo dell'attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne
efficacia ed efficienza

395

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 6 della legge 241/1990, in riferimento al procedimento amministrativo, chi
propone l'indizione o, avendone la competenza, indice la conferenza di servizi?

Il responsabile del procedimento

L'organo di indirizzo politico-amministrativo dell'Amministrazione
Nessuna delle altre alternative è corretta

Esclusivamente l'organo di governo dell'Amministrazione

396

A)
B)
C)
D)
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Con riferimento alla classificazione dei provvedimenti amministrativi, gli atti che si inseriscono in un
procedimento amministrativo e sono tra loro coordinati e preordinati all'adozione di un
provvedimento amministrativo costituiscono:

gli atti procedimentali

gli atti generali
nessuna delle altre alternative è corretta

gli atti amministrativi di controllo

397

A)
B)
C)
D)

Salvo che sia diversamente stabilito dalla legge o dal provvedimento medesimo, i provvedimenti
amministrativi efficaci, secondo l'articolo 21 quater della legge 241/1990, sono:

eseguiti immediatamente

eseguiti a seguito di notifica
nessuna delle altre alternative è corretta

eseguiti a seguito di pubblicazione

398

A)
B)
C)
D)

Ha facoltà di intervenire nel procedimento amministrativo, secondo la legge 241/1990:
chiunque possa subire un pregiudizio dall'emanazione del provvedimento amministrativo

solo chi è portatore di interessi privati
nessuna delle altre alternative è corretta

solo chi è titolare dei diritti soggettivi

399

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, i pareri degli organi consultivi delle Pubbliche Amministrazioni sono
trasmessi:

con mezzi telematici

telegraficamente
nessuna delle altre alternative è corretta

con posta interna prioritaria

400

A)
B)
C)
D)

Il diritto di accesso ai sensi della legge 241/1990:
si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei documenti amministrativi

prevede il rilascio di copia sempre in carta semplice
nessuna delle altre alternative è corretta

viene effettuato previa richiesta di accesso generica anche senza motivazione

401

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, in quale dei seguenti casi il provvedimento amministrativo è nullo?
Quando è stato adottato in violazione o elusione del giudicato

Quando è stato adottato in violazione di norme sul procedimento anche se, per la sua natura vincolata, il
suo contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato
Quando è viziato da incompetenza

Quando è viziato da eccesso di potere

402
A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 21-octies della legge 241/1990, un provvedimento amministrativo è annullabile
qualora:

sia viziato da eccesso di potere o da incompetenza

manchi l'oggetto del provvedimento
sia viziato da difetto assoluto di attribuzione

manchi degli elementi essenziali

403

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, in tema di disposizioni sulla trasparenza amministrativa, a quale
soggetto è riconosciuto il diritto di accesso ai documenti amministrativi?

A chiunque vi abbia interesse diretto, concreto e attuale per la tutela di situazioni giuridicamente tutelate

Ai soli cittadini portatori di interessi collettivi
Nessuna delle altre alternative è corretta

Al solo responsabile del procedimento

404

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 25 della legge 241/1990, la richiesta di accesso documentale deve essere sempre
motivata?

Sì, sempre

Nei casi stabiliti espressamente dalla legge
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, la motivazione è requisito essenziale solo del provvedimento amministrativo

405

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990 la motivazione del provvedimento amministrativo è obbligatoria:
per tutti i provvedimenti, salvo le eccezioni ammesse dalla legge

per gli atti a contenuto generale
nessuna delle altre alternative è corretta

per gli atti normativi

406
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 8 della legge 241/1990, nella comunicazione dell'avvio del procedimento debbono
essere indicati, tra gli altri:

l'Amministrazione competente

la condizione mediante cui si fanno dipendere gli effetti del provvedimento
nessuna delle altre alternative è corretta

l'ufficio registro distrettuale

407

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo può essere revocato?
Sì, nel caso di provvedimento a efficacia durevole, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero
nel caso di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario

Sì, nel caso di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, ma mai per sopravvenuti motivi di
pubblico interesse
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, mai

408
A)

B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può aggravare il procedimento
amministrativo?

Sì, ma solo per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria

No, in nessun caso
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, ma solo per ragioni di pubblico interesse

409

A)
B)
C)
D)

Affinché un atto amministrativo sia valido ed efficace occorre che, oltre agli elementi costitutivi,
sussistano anche i requisiti la cui mancanza incide sulla legittimità o sull'efficacia dell'atto. Quale
tra i seguenti è un requisito di efficacia?

L'accettazione dell'interessato, quando da essa la legge fa dipendere gli effetti dell'atto

La mancanza di vizi della volontà
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il contenuto

410

A)
B)
C)
D)
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Secondo quanto disposto dalla legge 241/1990, in conseguenza dell'inosservanza del termine di
conclusione del procedimento, l'Amministrazione:

è tenuta al risarcimento del danno ingiusto se l'inosservanza è stata dolosa o colposa

non è mai tenuta al risarcimento del danno
nessuna delle altre alternative è corretta

è tenuta al risarcimento del danno ingiusto solo se l'inosservanza è stata dolosa

411

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, la comunicazione di avvio del procedimento amministrativo deve
contenere obbligatoriamente:

la data entro la quale deve concludersi il procedimento e i rimedi esperibili in caso di inerzia
dell'Amministrazione

i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione, i casi di annullabilità del procedimento e la data
di inizio dello stesso
nessuna delle altre alternative è corretta

i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione, ma non la data entro la quale deve concludersi
il procedimento

412

A)

B)

C)

D)

A norma dell'art. 25 della legge 241/1990, entro quanto tempo dalla presentazione della richiesta di
accesso a documenti amministrativi, questa si intende respinta?

Decorsi inutilmente trenta giorni

Decorsi inutilmente sessanta giorni
Nessuna delle altre alternative è corretta

Decorsi inutilmente novanta giorni, salvo le eccezioni previste dalla legge

413

A)
B)
C)
D)

Sono elementi essenziali del provvedimento amministrativo:
soggetto, contenuto volitivo, oggetto, causa e forma

contenuto volitivo, oggetto, causa e firma
nessuna delle altre alternative è corretta

soggetto, contenuto volitivo, oggetto, data e forma

414
A)
B)
C)
D)

Oltre al criterio di efficacia, quali sono gli altri quattro criteri che reggono l'attività amministrativa?
Economicità, imparzialità, pubblicità e trasparenza

Economicità, imparzialità, pubblicità e giusto procedimento
Nessuna delle altre alternative è corretta

Economicità, imparzialità, pubblicità e logica

415
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il Responsabile del procedimento amministrativo, nello svolgimento dei
suoi compiti:

può chiedere, in fase istruttoria, il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o
incomplete e può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni e ordinare esibizioni documentali

non avendo mai la competenza per adottare direttamente il provvedimento finale, si limita a trasmettere
gli atti all'organo competente per l'adozione
nessuna delle altre alternative è corretta

è competente nell'emanazione di determinazioni e nella gestione dei capitoli di spesa

416

A)

B)
C)

D)
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Ai sensi dell'art. 14-quater della legge 241/1990, con quale provvedimento si conclude la conferenza
di servizi in un procedimento amministrativo?

Con la determinazione motivata di conclusione dalla conferenza adottata dall'Amministrazione
procedente

Con un semplice atto sottoscritto dalle Amministrazioni interessate
Nessuna delle altre alternative è corretta

Con la deliberazione congiunta delle Amministrazioni interessate

417

A)

B)
C)
D)

Nel provvedimento amministrativo la motivazione deve indicare:
i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che determinano la decisione dell'Amministrazione

i presupposti giuridici e le ragioni di fatto che determinano la decisione dell'Amministrazione
nessuna delle altre alternative è corretta

esclusivamente le ragioni giuridiche che determinano la decisione dell'Amministrazione

418
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, la copia informatica di documento analogico è:
il documento informatico avente contenuto identico a quello del documento analogico da cui è tratto

la copia per immagine su supporto informatico di documento analogico
il documento d'identità digitale

il duplicato informatico

419
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, cosa s'intende per silenzio-assenso?
Il caso in cui la legge attribuisce al silenzio il valore di accoglimento di un'istanza

Una fattispecie non ammissibile per la Pubblica Amministrazione tenuta sempre a fornire motivazione
esplicita per le proprie determinazioni
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il caso in cui la legge attribuisce al silenzio il valore di diniego di un'istanza

420
A)
B)
C)

D)

Secondo l'art. 8 della legge 241/1990 e s.m.i., l'Amministrazione provvede a dare notizia dell'avvio
del procedimento mediante:

comunicazione personale, a meno che essa non sia possibile o risulti particolarmente gravosa per il
numero di destinatari

solo ed esclusivamente tramite comunicazione personale
sempre mediante forme di pubblicità idonee, con esclusione della comunicazione personale

generalmente con forme di pubblicità idonee, solo eccezionalmente mediante comunicazione personale

421

A)

B)
C)
D)

La legge 241/1990 definisce "controinteressati" al procedimento finalizzato all'accesso ai documenti
amministrativi:

tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che
dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza

tutti i soggetti coinvolti direttamente o indirettamente nel procedimento
solo i soggetti portatori di diritto soggettivo

tutti i soggetti che non hanno alcun interesse dall'esercizio del diritto di accesso

422

A)

B)
C)
D)

La Pubblica Amministrazione può rifiutare l'accesso ai documenti amministrativi?
Sì, nei casi e nei limiti stabiliti dalla legge 241/1990

Sì, ma per non più di tre mesi
Sì, ma per non più di una volta

No, mai

423
A)
B)
C)
D)
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Un provvedimento amministrativo a cui mancano degli elementi essenziali è:
nullo

annullabile
nessuna delle altre alternative è corretta

revocabile

424
A)
B)
C)
D)

Con riferimento alle norme sul procedimento amministrativo, il compito di chiedere, in fase di
istruttoria, il rilascio di dichiarazioni, la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete
spetta al responsabile del procedimento?

Sì, spetta al responsabile del procedimento

No, compete sempre al dirigente responsabile del provvedimento finale
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, spetta al responsabile del procedimento congiuntamente al dirigente dell'ufficio di ragioneria

425

A)
B)
C)
D)

A chi spetta l'adozione del provvedimento finale del procedimento amministrativo?
Al responsabile del procedimento che ne abbia la competenza, ovvero all'organo competente per
l'adozione

Alla figura apicale dell'unità operativa competente
Nessuna delle altre alternative è corretta

Al responsabile del procedimento o a un suo delegato

426
A)

B)
C)
D)

Quale delle seguenti rientra in una conferenza di servizi?
La riunione di funzionari del Comune con altri Enti

La riunione semestrale del responsabile dell'ufficio tecnico con i gestori dei servizi
Nessuna delle altre alternative è corretta

La riunione periodica del Sindaco con gli altri amministratori regionali e della Città metropolitana

427

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 21 octies della legge 241/1990, quali sono i motivi di annullabilità del provvedimento
adottato dalla P.A.?

Violazione di legge, eccesso di potere e incompetenza

Difetto assoluto di attribuzione e difetto di istruttoria
Nessuna delle altre alternative è corretta

Mancanza degli elementi essenziali ed elusione del giudicato

428

A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990 e s.m.i. prevede espressamente per la Pubblica Amministrazione l'obbligo di
motivazione dei provvedimenti amministrativi anche per gli atti concernenti lo svolgimento di
pubblici concorsi e per i provvedimenti concernenti il personale?

Si, per entrambe le categorie di atti citati la l. 241/1990 richiede espressamente l'obbligo di motivazione

La l. 241/1990 richiede espressamente l'obbligo di motivazione solo per gli atti concernenti lo
svolgimento di pubblici concorsi
La l. 241/1990 richiede espressamente l'obbligo di motivazione solo per i provvedimenti concernenti il
personale

No, per entrambe le categorie di atti citati la l. 241/1990 esclude l'obbligo di motivazione

429

A)
B)
C)

D)
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Ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i., i requisiti di legittimazione rilevanti per l'emanazione di un
provvedimento amministrativo sono valutati ai fini istruttori:

dal responsabile del procedimento

dal responsabile del procedimento, salvo che per talune materie per le quali la legge assegna tale
competenza espressamente al responsabile dell'unità organizzativa
dal responsabile dell'unità organizzativa, salvo che per talune materie per le quali la legge assegna tale
competenza espressamente al responsabile del procedimento

dal responsabile dell'unità organizzativa

430

A)
B)
C)

D)

A norma della legge 241/1990 e s.m.i., la comunicazione di avvio del procedimento amministrativo
deve obbligatoriamente contenere, tra l'altro, l'indicazione del domicilio digitale
dell'Amministrazione e la persona responsabile del procedimento?

Sì, sempre

È sempre obbligatoria solo l'indicazione del domicilio digitale dell'amministrazione
No, mai

L'indicazione della persona responsabile del procedimento è sempre obbligatoria, mentre è sempre
facoltativa l'indicazione del domicilio digitale dell'amministrazione

431

A)
B)

C)
D)

In quali casi, ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i., la Pubblica Amministrazione procedente può
concludere il procedimento amministrativo stipulando con gli interessati accordi integrativi al fine di
determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale?

In caso di accoglimento di osservazioni e proposte presentate dai partecipanti al procedimento
amministrativo

Unicamente nei procedimenti iniziati ad istanza di parte
Unicamente nei procedimenti iniziati d'ufficio

Nelle sole materie espressamente indicate dalla legge

432

A)

B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990 e s.m.i., l'Amministrazione procedente ha l'obbligo di comunicare, tra
l'altro, l'unità organizzativa competente e il nominativo del responsabile del procedimento ai
soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato ad avere effetti?

Sì, in ogni caso

È obbligatoria solo l'indicazione dell'unità organizzativa competente
Sì, ma tale obbligo sussiste solo nei procedimenti ad istanza di parte

È obbligatoria solo l'indicazione del nominativo del responsabile del procedimento

433

A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990 e s.m.i., nei procedimenti amministrativi ad istanza di parte, il
responsabile del procedimento ha l'obbligo di comunicare agli istanti i motivi che ostano
all'accoglimento della domanda, prima della formale adozione di un provvedimento negativo?

Sì, salvo le eccezioni espressamente previste dalla legge

Sì, senza eccezioni
No, tranne che gli interessati ne abbiano fatta preventiva esplicita richiesta

Si, ma solo per le materie per le quali la legge prevede espressamente tale obbligo

434

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 24 della legge 241/1990 e s.m.i., possono essere sottratti al diritto di accesso con
Regolamento del Governo:

i documenti dalla cui divulgazione possa derivare una lesione, specifica e individuata, alla sicurezza
nazionale

i documenti relativi a procedimenti tributari
i documenti amministrativi, nei procedimenti selettivi, contenenti informazioni di carattere
psicoattitudinale relativi a terzi

i documenti coperti da segreto di Stato

435

A)

B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, l'inizio di un procedimento amministrativo può avvenire d'ufficio?
Sì, può avvenire d'ufficio

No, solo su istanza dei destinatari del provvedimento
No, solo su istanza di un'altra Pubblica Amministrazione

No, solo su richiesta degli interessati

436
A)
B)
C)
D)

AI sensi della legge 241/1990, chi è definito "interessato" ai fini dell'accesso ai documenti
amministrativi?

Tutti i soggetti privati che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente a una
situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso

Tutti i cittadini che abbiano un interesse diretto o indiretto, corrispondente a una situazione
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso
Esclusivamente ai componenti della Giunta

Chiunque sia titolare di un diritto soggettivo

437

A)

B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, l'unità organizzativa responsabile del procedimento cura:
l'istruttoria, gli adempimenti procedimentali e l'adozione del provvedimento finale

esclusivamente la fase decisoria
la rimozione degli ostacoli

esclusivamente la fase istruttoria

438

A)
B)
C)
D)

Il diritto di accesso disciplinato dalla legge 241/1990 si esercita nei confronti:
delle Pubbliche Amministrazioni, delle aziende autonome e speciali, degli Enti pubblici e dei gestori di
pubblici servizi

esclusivamente delle Pubbliche Amministrazioni e delle aziende autonome e speciali
esclusivamente delle Pubbliche Amministrazioni e degli Enti pubblici

esclusivamente delle Pubbliche Amministrazioni

439
A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, si può prescindere dall'obbligo di comunicazione dell'avvio del
procedimento amministrativo:

quando ricorrono ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità

solo per i provvedimenti discrezionali
solo per i provvedimenti vincolati

solo per i provvedimenti di autotutela della Pubblica Amministrazione

440

A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, l'amministrazione procedente può concludere accordi con gli
interessati:

al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale ovvero in sostituzione di questo

al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale anche in assenza di pubblico
interesse
senza obbligo di perseguimento del pubblico interesse e di variare il provvedimento finale

anche in pregiudizio dei diritti dei terzi

441

A)
B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, il responsabile del procedimento amministrativo:
non è necessariamente competente all'adozione del provvedimento finale

non è mai competente all'adozione del provvedimento finale
è competente solo per la fase istruttoria

è sempre il Dirigente della competente unità organizzativa

442
A)
B)
C)
D)
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La "Conferenza di servizi preliminare", disciplinata dalla legge 241/1990, è la Conferenza:
convocata su richiesta dell'interessato per progetti di particolare complessità, prima della presentazione
di una istanza o di un progetto definitivi

di servizi in materia di finanza di progetto, ove sono coinvolti anche i soggetti aggiudicatari di
concessione
indetta dal Prefetto per particolari problematiche di ordine e sicurezza pubblica

interna, indetta nell'ambito di una Pubblica Amministrazione, per definire la posizione univoca da
esprimere in sede di conferenza di servizi

443
A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 82/2005, che cosa si intende per "duplicato informatico"?
Il documento informatico ottenuto mediante la memorizzazione, sullo stesso dispositivo o su dispositivi
diversi, della medesima sequenza di valori binari del documento originario

La riproduzione di un documento analogico contenente la rappresentazione di atti, fatti o dati
giuridicamente rilevanti
Il documento elettronico avente contenuto e forma identici a quelli del documento analogico da cui è
tratto

Il documento informatico avente contenuto identico a quello del documento da cui è tratto su supporto
informatico con diversa sequenza di valori binari

444
A)

B)

C)

D)

Quando la Pubblica Amministrazione, ai sensi della legge 241/1990, ha il dovere di concludere il
procedimento mediante l'adozione di un provvedimento espresso?

Quando il procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza, ovvero debba essere iniziato
d'ufficio

Solo quando il procedimento è viziato da un errore formale
Nessuna delle altre alternative è corretta

Solo quando il procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza

445

A)

B)
C)
D)

Secondo quanto previsto dall'art. 21-octies, della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo
adottato in violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti:

non è annullabile, se per la natura vincolata del provvedimento sia palese che il suo contenuto
dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello adottato in concreto

è annullabile d'ufficio, anche se per la natura vincolata del provvedimento sia palese che il suo contenuto
dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato
nessuna delle altre alternative è corretta

è nullo e inefficace, in quanto difforme rispetto al paradigma normativo

446

A)

B)
C)

D)

In forza dell'istituto dell'autocertificazione, l'art. 18 della legge 241/1990 dispone che:
i documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi necessari per l'istruttoria del procedimento sono
acquisiti d'ufficio quando sono in possesso dell'Amministrazione procedente, ovvero sono detenuti
istituzionalmente da altre Pubbliche Amministrazioni

in deroga al disposto di cui al d.P.R. 445/2000 tutti i documenti prodotti dagli interessati, nel corso del
procedimento amministrativo, possono essere autocertificati
nessuna delle altre alternative è corretta

non sono accertabili d'ufficio dal responsabile del procedimento i fatti, gli stati e le qualità che
l'Amministrazione procedente è tenuta a certificare

447
A)

B)

C)

D)
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Dispone l'art. 21-octies della legge 241/1990 che la mancata comunicazione dell'avvio del
procedimento amministrativo:

non comporta annullabilità dell'atto quando la Pubblica Amministrazione dimostri, in giudizio, che il
contenuto del provvedimento non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato

costituisce un vizio di legge che comporta la nullità del provvedimento
nessuna delle altre alternative è corretta

non comporta in nessun caso conseguenze negative per l'atto stesso

448

A)

B)
C)
D)

Nel corso del procedimento amministrativo gli interessati possono presentare memorie scritte?
Sì, possono presentare memorie scritte e documenti, che l'Amministrazione ha l'obbligo di valutare ove
siano pertinenti all'oggetto del procedimento

Sì, ma l'Amministrazione non ha alcun obbligo di valutarle ancorché pertinenti all'oggetto del
procedimento
Nessuna delle altre alternative è corretta

No

449
A)

B)
C)

D)

Di norma l'Amministrazione è tenuta a fornire notizia dell'inizio del procedimento, tra gli altri, ai
soggetti:

nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti e a quelli che per legge
debbono intervenirvi

che sono obbligati ad intervenire, in via esclusiva
nessuna delle altre alternative è corretta

che ne facciano istanza, in via esclusiva

450

A)

B)
C)
D)

Qualora sia opportuno effettuare un esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in un
procedimento amministrativo, l'Amministrazione procedente di regola si avvale di:

una conferenza di servizi

una commissione mista, paritetica
nessuna delle altre alternative è corretta

un accordo integrativo

451

A)
B)
C)
D)

Nel procedimento amministrativo le ispezioni e le inchieste:
sono proprie della fase istruttoria

sono indispensabili solo in caso di autorizzazioni
nessuna delle altre alternative è corretta

sono sempre attività facoltative, in quanto non rilevanti al fine dell'emanazione dell'atto

452
A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dalla legge 241/1990 i soggetti intervenuti nel procedimento
amministrativo ai sensi dell'art. 9 della stessa legge possono presentare documenti?

Sì, possono presentare memorie scritte e documenti che l'Amministrazione ha l'obbligo di valutare ove
siano pertinenti all'oggetto del procedimento

No, l'unica documentazione valida è esclusivamente quella già in possesso dell'Amministrazione presso
la quale il procedimento viene aperto
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, possono presentare memorie scritte e documenti che l'Amministrazione ha l'obbligo di valutare anche
ove non siano pertinenti all'oggetto del procedimento

453

A)

B)

C)

D)
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Quali, tra i seguenti, fanno parte degli elementi essenziali che ogni atto formato da una Pubblica
Amministrazione deve contenere?

Volontà e oggetto

Agente e termine
Nessuna delle altre alternative è corretta

Condizione e riserve

454

A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990, all'art. 22, definisce "controinteressati" al procedimento finalizzato all'accesso ai
documenti amministrativi:

tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che
dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza

tutti i soggetti coinvolti direttamente o indirettamente nel procedimento
nessuna delle altre alternative è corretta

tutti i cittadini

455

A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, in quali casi il diritto di accesso NON è ammissibile?
Non sono ammissibili istanze di accesso preordinate a un controllo generalizzato dell'operato delle
Pubbliche Amministrazioni

Non sono ammissibili istanze di accesso per le quali esiste un interesse concreto e rilevante
Non sono ammissibili istanze di accesso per le quali è obbligatorio il pagamento di una tariffa

Non sono ammissibili istanze di accesso relative alle procedure di evidenza pubblica

456
A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, quali sono i vizi che comportano l'annullabilità del provvedimento
amministrativo?

Incompetenza, eccesso di potere, violazione di legge

Violazione o elusione del giudicato, incompetenza, eccesso di potere, violazione di legge
Incompetenza, sviamento di potere, violazione di legge, acompetenza

Difetto assoluto di attribuzione, incompetenza, eccesso di potere, violazione di legge

457

A)
B)
C)
D)

La definizione di diritto di accesso ai sensi della legge 241/1990 è il diritto degli interessati di:
prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi

essere assunti dalla Pubblica Amministrazione
respingere gli atti amministrativi

ricevere sussidi pubblici

458
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, quali sono i soggetti interessati al diritto di accesso?

Tutti i soggetti privati, compresi i portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto,
concreto e attuale all'accesso

Tutti i soggetti pubblici e privati, indipendentemente dall'esistenza di un interesse diretto, concreto e
attuale all'accesso
Solo i soggetti che hanno contribuito alla formazione del documento amministrativo

Esclusivamente i soggetti pubblici che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale all'accesso

459
A)

B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, la totale mancanza di motivazione di un provvedimento
amministrativo, se dovuto, quale vizio configura?

Violazione di legge

Incompetenza assoluta
Non si configura alcun vizio del provvedimento in quanto è oggi ammessa la motivazione postuma agli
atti amministrativi

Eccesso di potere

460

A)
B)
C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 76Stampato il: 06/02/2025 Elementi di diritto amministrativo

Con riferimento alla legge 241/1990, la Conferenza di servizi istruttoria viene convocata:
per effettuare un esame contestuale dei vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento
amministrativo

quando la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione di più pareri resi da
diverse Amministrazioni
nessuna delle altre alternative è corretta

prevalentemente per disporre ispezioni

461
A)

B)
C)

D)

In base alla legge 241/1990, nella comunicazione da parte della P.A. di avvio di un procedimento
amministrativo devono necessariamente essere indicati tutti i seguenti, TRANNE:

l'invito a ottemperare

l'oggetto del procedimento
l'ufficio responsabile del procedimento

l'amministrazione competente

462

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, nella comunicazione da parte della P.A. di avvio di un procedimento
amministrativo devono necessariamente essere indicati tutti i seguenti, TRANNE:

l'invito a ottemperare

la data entro la quale deve concludersi il procedimento
i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione

la persona responsabile del procedimento

463

A)
B)
C)
D)

L'omissione, nella comunicazione personale di avvio di un procedimento amministrativo, di taluna
delle comunicazioni prescritte dalla legge 241/1990, può essere fatta valere:

solo dal soggetto nel cui interesse la comunicazione è prevista

nessuna delle altre alternative è corretta
solo dalla Pubblica Amministrazione

da chiunque

464

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, l'avvio di un procedimento amministrativo è normalmente comunicato:
ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti e a quelli che
per legge debbono intervenirvi

solo ai soggetti che per legge debbono intervenirvi
mediante forme di pubblicità idonee, di volta in volta stabilite dall'Amministrazione medesima

ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti indiretti e a quelli
che per legge debbono intervenirvi

465
A)

B)

C)
D)

In base alla legge 241/1990, qualora da un provvedimento possa derivare un pregiudizio a soggetti
individuati o facilmente individuabili, diversi dai suoi diretti destinatari, la pubblica amministrazione:

è tenuta a fornire loro notizia dell'inizio del procedimento

non può fornire loro notizia dell'inizio del procedimento
è tenuta a fornire loro notizia dell'inizio del procedimento su richiesta dei diretti destinatari del
provvedimento

può fornire loro notizia dell'inizio del procedimento

466

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, prima di effettuare la comunicazione dell'avvio di un procedimento,
l'amministrazione può adottare provvedimenti cautelari?

Sì, può

Solo se sussistono particolari esigenze di celerità
Solo se non sussistono particolari esigenze di celerità

No, non può

467

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, quali sono i procedimenti che le pubbliche amministrazioni hanno il
dovere di concludere mediante l'adozione di un provvedimento espresso?

Quelli che conseguano obbligatoriamente a un'istanza, ovvero quelli che debbano essere iniziati d'ufficio

Esclusivamente quelli che debbano essere iniziati d'ufficio
Tutti quelli non manifestamente irricevibili

Tutti

468

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, se un procedimento consegue obbligatoriamente a un'istanza, ma la
Pubblica Amministrazione ravvisa la manifesta irricevibilità della domanda:

concluderà il procedimento con un provvedimento espresso, redatto in forma semplificata

sospenderà il procedimento invitando l'istante a integrare la domanda
l'istante può essere sanzionato

concluderà ugualmente il procedimento secondo l'iter ordinario

469

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, se un procedimento consegue obbligatoriamente a un'istanza, ma la
Pubblica Amministrazione ravvisa la manifesta improcedibilità della domanda:

concluderà il procedimento con un provvedimento espresso, redatto in forma semplificata

sospenderà il procedimento invitando l'istante a integrare, se possibile, la domanda
applicherà il divieto previsto per la fattispecie di divieto di emanazione del provvedimento

concluderà ugualmente il procedimento secondo l'iter normale

470

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, se un procedimento consegue obbligatoriamente a un'istanza, ma la
Pubblica Amministrazione ravvisa la manifesta infondatezza della domanda:

concluderà il procedimento con un provvedimento espresso, redatto in forma semplificata

sospenderà il procedimento invitando l'istante a integrare, se possibile, la domanda
è fatto divieto alla P.A. di emanare provvedimenti, se non a chiarificazione e dietro specifica richiesta
dell'istante

concluderà ugualmente il procedimento secondo l'iter normale

471

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, se per manifesta infondatezza della domanda la Pubblica
Amministrazione conclude un procedimento con un provvedimento in forma semplificata, la
motivazione:

può consistere in un sintetico riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo

può essere omessa, ma, se richiesta dall'istante, deve essere successivamente fornita
è vietata

non è necessaria, ma può ugualmente essere fornita

472

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, i procedimenti della Pubblica Amministrazione iniziati d'ufficio:
devono essere conclusi mediante l'adozione di un provvedimento espresso

possono essere conclusi anche in assenza dell'adozione di un provvedimento espresso
possono non essere conclusi

devono essere conclusi con un provvedimento in forma semplificata

473
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo limitativo della sfera giuridica dei
privati acquista efficacia nei confronti di ciascun destinatario:

con la comunicazione allo stesso effettuata

nel momento dell'emanazione del provvedimento
nel momento in cui la limitazione deve divenire effettiva

nel momento in cui si prova la conoscenza del provvedimento da parte del destinatario

474

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, è ammessa la comunicazione del provvedimento amministrativo,
limitativo della sfera giuridica dei privati, nelle forme stabilite per la notifica agli irreperibili?

Sì, nei casi previsti dal codice di procedura civile

Sì, qualora la comunicazione personale risulti particolarmente gravosa
No, mai

Sì, sempre

475

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, la comunicazione del provvedimento amministrativo limitativo della
sfera giuridica dei privati, qualora non sia possibile per il numero dei destinatari, può essere
sostituita da forme di pubblicità idonee:

di volta in volta stabilite dall'Amministrazione medesima

stabilite in via generale dall'Amministrazione medesima
stabilite in via generale dal garante della privacy

stabilite con decreto del ministero per la Pubblica Amministrazione

476

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo limitativo della sfera giuridica dei
privati può contenere una clausola di immediata efficacia?

Sì, se esso non ha carattere sanzionatorio

Sì, ma solo se esso ha carattere sanzionatorio
No, mai

Sì, sempre

477

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo limitativo della sfera giuridica dei
privati, non avente carattere sanzionatorio, può contenere una clausola di immediata efficacia?

Sì, purché motivata

Sì, ma unicamente se il provvedimento è indirizzato a un destinatario singolo
No, ve ne è divieto

Sì, anche non motivata

478

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo limitativo della sfera giuridica dei
privati è immediatamente efficace?

Sì, se ha carattere cautelare e urgente

Sì, sempre
No, non può essere efficace prima di cinque giorni

Sì, se ha carattere sanzionatorio

479

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge può
essere annullato d'ufficio?

Sì, se ne sussistono le ragioni di interesse pubblico

Solo se si prova che l'adozione è viziata da dolo
No, non può

Sì, ma non per ragioni economiche

480

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo viziato da eccesso di potere può essere
annullato d'ufficio?

Sì, se ne sussistono le ragioni di interesse pubblico

Solo se si prova che il vizio dipende da dolo del dipendente della P.A.
No, non può

Sì, in ogni caso

481

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo viziato da incompetenza può essere
annullato d'ufficio?

Sì, se ne sussistono le ragioni di interesse pubblico

Solo se si prova che il vizio dipende da colpa grave del dipendente della P.A.
No, non può

Sì, in ogni caso

482

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo viziato da incompetenza può essere
annullato d'ufficio:

entro un termine ragionevole

entro diciotto giorni
entro 30 giorni

solo prima che produca effetti

483

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, se un provvedimento amministrativo viziato da incompetenza viene
annullato d'ufficio:

resta ferma la responsabilità connessa alla sua adozione

resta ferma solo l'eventuale responsabilità civile della P.A., connessa alla sua adozione
resta ferma solo la responsabilità disciplinare del dipendente della P.A., responsabile della sua adozione

decade ogni responsabilità connessa alla sua adozione

484

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 22, comma 2, della legge 241/1990, l'accesso ai documenti amministrativi, attese le
sue rilevanti finalità di pubblico interesse, costituisce:

principio generale dell'attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne
l'imparzialità e la trasparenza

un controllo generalizzato su tutta l'attività amministrativa
nessuna delle altre alternative è corretta

principio generale esercitabile su tutti gli atti delle Amministrazioni anche su quelli coperti da segreto di
Stato

485

A)

B)

C)
D)

La legge 241/1990 disciplina la possibilità per il richiedente di promuovere, nel caso di diniego e di
differimento dell'accesso di atti delle Amministrazioni dello Stato, l'intervento:

della Commissione per l'accesso o dell'Amministrazione resistente

del giudice di pace
esclusivamente del giudice ordinario

esclusivamente della Commissione per l'accesso

486

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, ogni provvedimento amministrativo deve essere motivato?
No, la motivazione non è richiesta per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale

No, solo su richiesta di chi presenta l’istanza
No, mai

Sì, sempre

487
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, il recesso unilaterale dai contratti della Pubblica Amministrazione è
ammesso:

nei casi previsti dalla legge o dal contratto

è sempre ammesso
nessuna delle altre alternative è corretta

non è mai ammesso

488

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, è nullo il provvedimento amministrativo:
che è stato adottato in violazione o elusione del giudicato

che è viziato da eccesso di potere
nessuna delle altre alternative è corretta

che è adottato in violazione di legge

489
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, è annullabile il provvedimento amministrativo:
viziato da eccesso di potere

viziato da difetto assoluto di attribuzione
adottato in violazione del giudicato

che manca degli elementi essenziali

490
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo illegittimo:
può essere annullato d'ufficio nei casi previsti dalla normativa

può essere annullato d'ufficio senza che sussistano le ragioni di interesse pubblico
nessuna delle altre risposte è corretta

non può mai essere annullato d'ufficio

491
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, chi assegna la responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro
adempimento inerente il singolo procedimento?

Il Dirigente di ciascuna unità organizzativa

Il direttore apicale dell'Ente
Il Segretario generale dell'Amministrazione

L'organo giurisdizionale competente a ricevere eventuali ricorsi

492

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 1 della legge 241/1990, i principi generali dell'attività amministrativa sono retti da
criteri di:

economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza

trasparenza, risparmio e tutela della privacy
meritocrazia e certezza del diritto

imparzialità, semplificazione e legittimità del procedimento

493

A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990 prevede, ove non sussistano ragioni di impedimento derivanti da particolari
esigenze di celerità del procedimento amministrativo, che dell'avvio dello stesso sia data
comunicazione:

ai soggetti individuati o facilmente individuabili cui possa derivare pregiudizio del provvedimento

all'organo competente a ricevere eventuali ricorsi da parte degli interessati
al Sindaco

al capo dell'Amministrazione competente per il rilascio

494

A)
B)
C)
D)

Secondo i principi esposti nella legge 241/1990, i rapporti tra cittadino e pubblica amministrazione
sono improntati ai principi di:

collaborazione e buone fede

efficacia ed efficienza
riservatezza e privacy

legittimità e trasparenza

495

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, un atto amministrativo è nullo:
quando manchi di un elemento essenziale

quando non è pubblicato sull'albo pretorio
in tutti i casi in cui sia inopportuno

quando sia in contrasto con un altro atto di pari valore

496
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può aggravare il procedimento unicamente
per:

straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria

ordinarie e motivate esigenze di carattere amministrativo
esclusivamente per straordinarie e motivate esigenze di carattere tributario

motivate esigenze di carattere economico-sociale esterne all'ente

497

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, l'Amministrazione è obbligata a predeterminare e rendere
preventivamente pubblici i criteri e le modalità cui attenersi:

per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi
economici di qualunque genere a persone ed Enti pubblici e privati

solamente nei casi in cui vengano effettuati controlli fiscali
nessuna delle altre alternative è corretta

per qualunque spesa i cui oneri siano a totale carico del bilancio dell'Ente

498

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-quinquies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo può essere
revocato?

Sì, dall'organo che lo ha emanato o da altro organo previsto dalla legge

Sì, solo dal TAR e dal giudice ordinario
No, in nessun caso

Sì, solo dall'organo che lo ha emanato

499

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 21-quinquies della legge 241/1990, è corretto affermare che il provvedimento
amministrativo può essere revocato solamente dall'organo che lo ha emanato?

No, può essere revocato dall'organo che lo ha emanato oppure da altro organo previsto dalla legge

Sì, è corretto
Sì, salvo i provvedimenti di interesse nazionale, che possono essere revocati dal Parlamento

No, può essere revocato solo dalla sezione del TAR in cui ha sede la Pubblica Amministrazione che lo
ha emesso

500

A)
B)

C)
D)

Ai sensi dell'articolo 24, comma 3, della legge 241/1990, sono ammissibili eventuali istanze di
accesso preordinate a un controllo generalizzato dell'operato delle Pubbliche Amministrazioni?

No, non sono ammissibili

Sono ammissibili solo se opportunamente motivate
Sono sempre accolte

Sono periodicamente accolte

501

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 3 della legge 241/1990, ogni provvedimento amministrativo, a eccezione degli
atti normativi e per quelli a contenuto generale deve essere:

motivato

trasparente
accessibile

efficace

502

A)
B)
C)
D)
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A norma dell'articolo 8 della l. 241/1990, quale delle seguenti informazioni NON deve essere indicata
nella comunicazione di avvio del procedimento?

L'elenco degli eventuali soggetti controinteressati

La persona responsabile del procedimento
La data entro cui deve concludersi il procedimento

L'amministrazione competente

503

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 8 della legge 241/1990, quale delle seguenti informazioni NON deve essere
indicata nella comunicazione di avvio del procedimento?

Le sedi giudiziali ove presentare eventuali ricorsi contro il provvedimento

L'oggetto del procedimento promosso
L'ufficio e la persona responsabile del procedimento

Il domicilio digitale dell'Amministrazione

504

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 8 della legge 241/1990, quale delle seguenti informazioni NON deve essere
indicata nella comunicazione di avvio del procedimento?

L'indirizzo di posta elettronica del responsabile del procedimento

L'ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti non consultabili telematicamente
L'oggetto del procedimento promosso

Le modalità telematiche attraverso cui è possibile prendere visione degli atti

505

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 8 della legge 241/1990, quale delle seguenti informazioni NON deve essere
indicata nella comunicazione di avvio del procedimento?

Le tipologie di pubblicità adottate dall'Amministrazione qualora non sia possibile la comunicazione
personale

L'oggetto del procedimento
I rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione

Nei procedimenti a iniziativa di parte, la data di presentazione della relativa istanza

506

A)

B)
C)
D)

L'Amministrazione può recedere unilateralmente da accordi di integrazione o sostituzione del
provvedimento, secondo quanto previsto dall'articolo 11 della legge 241/1990?

Sì, ma soltanto per motivi di interesse pubblico sopravvenuto e pagando un indennizzo in relazione agli
eventuali pregiudizi verificatisi in danno del privato

No, il recesso deve essere consensuale
No, gli accordi sono irrevocabili

Sì, è sufficiente il risarcimento di eventuali pregiudizi

507

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-quinquies della legge 241/1990, in quale dei seguenti casi il provvedimento
amministrativo può essere revocato?

Nel caso di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario

Esclusivamente nel caso di mutamenti della situazione di fatto
In qualsiasi caso sia viziato da eccesso di potere

Nel caso di nuova valutazione dell'interesse privato originario

508

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, in quali dei seguenti casi il provvedimento amministrativo è nullo?
Quando manca degli elementi essenziali

Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse
Nel caso di recesso unilaterale

Quando è viziato da incompetenza ed eccesso di potere

509
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, la P.A. può concludere accordi con i privati in sostituzione del
provvedimento amministrativo finale?

Sì, può farlo

Sì, e a tali accordi si applicano necessariamente i principi del codice civile in materia di obbligazioni e
contratti anche se incompatibili
Sì, se stipulati per atto scritto con la presenza di due testimoni

Sì, e a tali accordi si applicano i principi del diritto pubblico, in quanto compatibili

510

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 11, della legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può concludere accordi con i
privati?

Sì, e tali accordi devono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga
altrimenti

Sì, e tali accordi devono essere stipulati, a pena di irregolarità, per atto scritto, salvo che la legge
disponga altrimenti
No, in nessun caso

Sì, e tali accordi devono essere stipulati, a pena di annullabilità, per atto scritto, salvo che la legge
disponga altrimenti

511

A)

B)

C)

D)

A norma della legge 241/1990, la richiesta di accesso ai documenti deve essere rivolta unicamente
all'Amministrazione che ha formato il documento?

Può essere rivolta anche all'Amministrazione che lo detiene stabilmente

Può essere rivolta anche alla Commissione per l'accesso
Può essere rivolta anche all'Amministrazione che lo detiene stabilmente e alla Commissione per
l'accesso

Sì, unicamente

512

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 21-nonies della legge 241/1990, un provvedimento amministrativo illegittimo può
essere annullato d'ufficio, sussistendone le ragioni di interesse pubblico:

entro un termine ragionevole

entro 48 ore
entro 150 giorni

in ogni momento

513

A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può concludere accordi con i privati?
Sì, al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale ovvero in sostituzione di
questo

No, mai
Sì, ma non al fine di stabilire il contenuto discrezionale del provvedimento finale

No, può stipulare solo accordi con altre P.A.

514
A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo può essere revocato?
Sì, nel caso di provvedimento a efficacia durevole, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero
nel caso di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario

Sì, nel caso di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario, ma mai per sopravvenuti motivi di
pubblico interesse
No, mai

Sì, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, ma mai nel caso di nuova valutazione dell'interesse
pubblico originario

515
A)

B)

C)

D)
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In base alla legge 241/1990, un provvedimento amministrativo è nullo:
quando è viziato da difetto assoluto di attribuzione

quando è adottato in violazione di norme sul procedimento anche se, per la sua natura vincolata, il suo
contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato
in ogni caso quando l'amministrazione ritenga opportuno annullarlo

quando è viziato da incompetenza relativa

516
A)
B)
C)

D)

Gli accordi fra P.A. e privati, determinativi del contenuto discrezionale del provvedimento
amministrativo finale, hanno una loro dignità giuridica autonoma. Con l'art. 11, la legge 241/1990 ha
previsto il recesso:

della P.A. per sopravvenuti motivi di interesse pubblico

da parte di entrambi se autorizzati da un provvedimento giurisdizionale
della P.A. per motivi originariamente preesistenti non adeguatamente motivati

esclusivamente da parte dei privati per motivi di interesse pubblico

517

A)
B)
C)
D)

L'art. 25 della legge 241/1990 disciplina la facoltà per il richiedente di promuovere, nel caso di
diniego e di differimento dell'accesso di atti delle Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato,
l'intervento:

della Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi, nonché dell'Amministrazione resistente

degli Enti territoriali
solamente del difensore civico

del Funzionario Superiore competente all'accesso dei documenti

518

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 41, comma 2-ter, lett. e-bis) del d.lgs. 82/2005, l'identificativo, del fascicolo
informatico:

è apposto con modalità idonee a consentirne l'indicizzazione e la ricerca attraverso il sistema pubblico di
ricerca documentale

è apposto con modalità libera e viene trasmesso al Ministero della Pubblica Amministrazione che ne
autorizza la consultazione
nessuna delle altre alternative è corretta

è comunicato unicamente agli interessati, che possono accedervi direttamente

519

A)

B)
C)

D)

Il provvedimento amministrativo è annullabile:
quando è stato adottato in violazione di legge

se è viziato da difetto assoluto di attribuzione
quando non sia stata data comunicazione di avvio, in tutti i casi

se manca di taluno degli elementi essenziali richiesti dalla legge

520
A)
B)
C)
D)

In quale dei seguenti casi, a norma dell'art. 21-octies della legge 241/1990, NON è annullabile il
provvedimento adottato in violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti?

Qualora, per la natura vincolata del provvedimento, sia palese che il suo contenuto dispositivo non
avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato

Nessuna delle altre alternative è corretta
Anche qualora l'amministrazione dimostri in giudizio che il contenuto del provvedimento non avrebbe
potuto essere diverso da quello in concreto adottato

In tutti i casi di mancata comunicazione dell'avvio del procedimento

521

A)

B)
C)
D)
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I vizi di legittimità dell'atto amministrativo rendono lo stesso:
annullabile

nullo
inesistente

illecito

522
A)
B)
C)
D)

L'articolo 25 della legge 241/1990 disciplina la possibilità per il soggetto interessato di promuovere,
nel caso di diniego e di differimento dell'accesso di atti della Pubblica Amministrazione, l'intervento:

del Tribunale Amministrativo Regionale

in qualunque circostanza, del Garante per la protezione dei dati personali
della prima Sezione del Consiglio di Stato

esclusivamente del Presidente della Repubblica

523

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 21-septies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo viziato da difetto
assoluto di attribuzione è:

nullo

sanabile
revocabile

annullabile

524

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, per "firma digitale" si intende:
un particolare tipo di firma qualificata basata su un su un sistema di chiavi crittografiche, una pubblica e
una privata, correlate tra loro

la semplice scansione della firma autografa
la rappresentazione informatica della corrispondenza tra un utente e i suoi attributi identificativi, verificata
attraverso l'insieme dei dati raccolti e registrati in forma digitale

una firma che attesta solamente che il documento non abbia subito modificazioni da quando è stato
firmato

525
A)

B)

C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, l'istruttoria del procedimento è assegnata:
dal dirigente

dal Segretario generale dell'Ente
dal funzionario responsabile del protocollo

dal Sindaco

526
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 41 del d.lgs. 82/2005, il fascicolo informatico raccoglie:
gli atti, i documenti e i dati di un procedimento amministrativo da chiunque formati

i soli documenti anche non relativi a uno specifico procedimento amministrativo
nessuna delle altre alternative è corretta

esclusivamente i dati di un procedimento amministrativo formati unicamente dalla Pubblica
Amministrazione

527
A)
B)

C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, quali delle seguenti informazioni devono essere obbligatoriamente
contenute nella comunicazione di avvio del procedimento?

L'ufficio e la persona responsabile del procedimento

L'indirizzo di posta elettronica certificata del Sindaco, in caso l'ente sia un Comune
L'indirizzo di posta elettronica certificata del Segretario generale dell'ente

Il numero degli interessati coinvolti

528

A)
B)
C)
D)
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A norma dell'art. 47 del d.lgs. 82/2005, le comunicazioni di documenti tra le Pubbliche
Amministrazioni mediante la posta elettronica sono valide ai fini del procedimento amministrativo:

una volta che se ne sia verificata la sola provenienza

nessuna delle altre alternative è corretta
una volta che se ne sia vietata la diffusione

sempre se la trasmissione è avvenuta anche a mezzo fax

529

A)
B)
C)
D)

Che cosa si intende, ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, per documento informatico?
Il documento elettronico che contiene la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente
rilevanti

Il documento elettronico che contiene la rappresentazione informatica di dati giuridicamente rilevanti, ma
non di atti
Un documento elettronico che non contiene la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati
giuridicamente rilevanti

Il documento elettronico che contiene la rappresentazione informatica di atti, ma non di fatti o dati
giuridicamente rilevanti

530
A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, un servizio elettronico di recapito certificato (SERC), qualificato
ai sensi del Regolamento eIDAS, è ammesso quando la legge consente l'utilizzo della posta
elettronica certificata (PEC)?

Sì

Sì, ma solo per motivi di urgenza
No, per ragioni di riservatezza

No

531

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, cosa si intende per diritto di accesso?
Il diritto degli interessati di prendere visione ed estrarre copia di documenti amministrativi

esclusivamente Il diritto degli interessati di prendere visione di documenti amministrativi
Il diritto di chiunque di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi

Il diritto dei residenti di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi

532
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 5 della legge 241/1990, il Responsabile del procedimento è nominato:
dal Dirigente dell'unità organizzativa

dal Consiglio comunale
nessuna delle altre alternative è corretta

dal Sindaco

533

A)
B)
C)
D)

Quale delle seguenti affermazioni è corretta in riferimento agli atti amministrativi generali?
Sono rivolti a una pluralità di soggetti, non determinati al momento dell'emanazione dell'atto, ma
determinabili in un momento successivo, in sede di applicazione dell'atto medesimo

Sono formalmente unici, ma scindibili in tanti diversi provvedimenti quanti sono i destinatari
Nessuna delle altre alternative è corretta

Manifestano la volontà della Pubblica Amministrazione nei confronti di un complesso di individui
unitariamente considerati

534
A)

B)

C)
D)
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Secondo le previsioni della legge 241/1990, ha facoltà di intervenire nel procedimento
amministrativo anche:

qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, cui possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento

qualunque soggetto, portatore di diritti potestativi collegati a diritti in espansione
qualunque soggetto, portatore di aspettative di fatto

qualunque soggetto che ne faccia istanza

535

A)

B)
C)
D)

La revoca del provvedimento amministrativo comporta:
l'inidoneità del provvedimento a produrre ulteriori effetti

il venir meno degli effetti già prodotti dal provvedimento
nessuna delle altre alternative è corretta

il venir meno ex tunc degli effetti del provvedimento revocato, fatti salvi i diritti dei terzi

536
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, quando è annullabile un provvedimento della Pubblica
Amministrazione?

È annullabile il provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge o viziato da eccesso di
potere o da incompetenza

È sempre annullabile
Nessuna delle altre alternative è corretta

È annullabile il provvedimento amministrativo viziato da difetto assoluto di attribuzione

537

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005, come viene definito il "documento analogico"?
La rappresentazione non informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti

La rappresentazione televisiva di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti
La rappresentazione in qualunque formato di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti

La rappresentazione cartacea di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti

538
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 8 della legge 241/1990, la comunicazione di avvio del procedimento amministrativo
deve indicare:

l'ufficio, il domicilio digitale dell'Amministrazione e la persona responsabile del procedimento

i dati anagrafici dei privati coinvolti nel procedimento
la motivazione del provvedimento

esclusivamente gli interessi privati coinvolti nel procedimento

539

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 23, comma 2, del d.lgs. 82/2005, le copie e gli estratti su supporto analogico di un
documento informatico sono valide a tutti gli effetti di legge?

Sì, se conformi alle vigenti regole tecniche e se la loro conformità non è espressamente disconosciuta

Sì, in qualunque modo realizzate
Sono valide solo nel processo amministrativo

No, in nessun caso

540

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, l'utilizzo del dispositivo di firma elettronica qualificata o digitale si presume
riconducibile al titolare di firma elettronica?

Sì, ma questi può dare prova contraria

Sì, ma chiunque può dare prova contraria
No, non fa presunzione

Sì, e non è ammessa prova contraria

541

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990 e s.m.i., il responsabile del procedimento può adottare il
provvedimento finale?

Sì, se ne ha la competenza

Sì, se l'organo competente non provvede all'adozione entro 30 giorni dalla conclusione del procedimento
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, trasmette gli atti all'organo competente per la verifica

542

A)
B)
C)
D)

È obbligatoria la comunicazione dell'avvio del procedimento amministrativo prima dell'avvio del
procedimento stesso?

Sì, ad eccezione dei casi in cui sussistano ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di
celerità del procedimento

No, la comunicazione dell'avvio del procedimento costituisce sempre una facoltà per l'amministrazione
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, ma nei confronti soltanto dei soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento

543

A)

B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, se l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria di un procedimento
non è indicata dalla legge o da un regolamento, essa è determinata:

dalla P.A., per ciascun tipo di procedimento

dall'interessato
dal giudice

dal Ministro competente per materia

544

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il Dirigente dell'unità organizzativa di una P.A., responsabile di un
procedimento, può assegnare a un dipendente addetto all'unità la responsabilità dell'adozione del
provvedimento finale?

Sì, può

Solo per determinate categorie di atti
Sì, ma occorre il consenso del terzo interessato

No, deve assumere in proprio questa responsabilità

545

A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990 prescrive che, nella comunicazione di avvio del procedimento, la P.A. debba
indicare tutti i seguenti, TRANNE:

il valore del procedimento

l'Amministrazione competente
i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione

l'oggetto del procedimento promosso

546

A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990 prescrive che il responsabile del procedimento debba sempre adottare il
provvedimento finale?

No, può provvedere un organo diverso

Sì, senza eccezioni
Sì, salvo che per alcune categorie di atti

Sì, salvo casi di forza maggiore

547

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, oltre ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento,
l'avvio di quest'ultimo è comunicato dalla P.A.:

ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti

a tutti i soggetti interessati
ai portatori di interessi pubblici o privati cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento

ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti e indiretti

548

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 12 della legge 241/1990, la concessione di sovvenzioni a persone è subordinata alla
predeterminazione da parte delle Amministrazioni procedenti:

dei criteri e delle modalità cui le Amministrazioni stesse devono attenersi

delle forme di pubblicità da dare alle sovvenzioni
dei controlli da effettuare sulla concessione

degli importi massimi delle sovvenzioni

549

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può aggravare il procedimento?
Solo per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria

Solo in relazione a determinati tipi di procedimento
No, mai

Sì, per ragioni di efficienza, economicità ed efficacia dell'azione amministrativa

550
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, le Pubbliche Amministrazioni misurano i tempi effettivi di conclusione
dei procedimenti amministrativi di maggiore impatto per i cittadini e per le imprese e li pubblicano
nel proprio sito Internet istituzionale, nella sezione:

Amministrazione trasparente

Lavora con noi
Chi siamo

Albo pretorio

551

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, se un procedimento amministrativo inizia d'ufficio, i termini per la sua
conclusione decorrono:

dall'inizio del procedimento

dall'emanazione dell'atto
dall'inizio della fase integrativa dell'efficacia

dal termine dell'istruttoria

552

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, nei confronti del funzionario inadempiente, la tardiva emanazione del
provvedimento costituisce elemento di responsabilità:

amministrativo-contabile

civile
politica

penale

553

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, in conseguenza dell'inosservanza dolosa o colposa del termine di
conclusione del procedimento, le Pubbliche Amministrazioni:

sono tenute al risarcimento del danno ingiusto

sono tenute a corrispondere all'interessato una somma pari al valore del procedimento
sono tenute a corrispondere all'interessato una somma forfettaria

sono tenute ad adottare un provvedimento favorevole all'interessato

554

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, quale dei seguenti atti amministrativi NON deve essere motivato?
Atto normativo

Provvedimento concernente lo svolgimento dei pubblici concorsi
Provvedimento concernente il personale

Provvedimento concernente l'organizzazione amministrativa

555
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, i procedimenti iniziati d'ufficio dalle Pubbliche Amministrazioni si
devono concludere con l'adozione di un:

provvedimento espresso

provvedimento espresso, ma solo se oltre all'interessato vi sono controinteressati
nessuna delle altre alternative è corretta

provvedimento esplicito o con il silenzio dell'Amministrazione

556

A)
B)
C)
D)

L'art. 22 della legge 241/1990 determina che il diritto di accesso ai documenti amministrativi è
riconosciuto:

al fine di favorire la partecipazione e di assicurare l'imparzialità e la trasparenza dell'attività
amministrativa

al fine di consentire al pubblico di intervenire nel procedimento amministrativo e conoscere tutti gli atti
della pubblica amministrazione
nessuna delle altre alternative è corretta

esclusivamente al fine di attribuire carattere di pubblicità all'azione amministrativa

557

A)

B)
C)

D)

Indicare tra i seguenti casi quello che ai sensi della l. 241/1990 rende nullo il provvedimento
amministrativo.

Quando manca degli elementi essenziali

Nel caso di recesso unilaterale
Nessuna delle altre alternative è corretta

Quando è viziato di eccesso di potere

558

A)
B)
C)
D)

Il responsabile della transizione digitale previsto dall'art. 17 del d.lgs. 82/2005:
è un unico ufficio interno a ciascuna Pubblica Amministrazione che promuove la transizione digitale

è obbligatoriamente un incaricato esterno dotato di adeguate competenze tecnologiche
nessuna delle altre alternative è corretta

è un ufficio interno ad Agid che promuove la transizione digitale nella Pubblica Amministrazione

559
A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 17 del Codice dell'amministrazione digitale (d.lgs. 82/2005), il Responsabile
della transizione digitale:

all'interno di ogni Pubblica Amministrazione è costituito da un unico ufficio dirigenziale generale

è sempre un soggetto esterno alla Pubblica Amministrazione
non può occuparsi direttamente del coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi

è istituito presso l'Agenzia per l'Italia digitale e riferisce annualmente al Ministro dello Sviluppo
Economico

560

A)
B)

C)
D)

Il responsabile per la transizione digitale previsto dall'art. 17 del d.lgs. 82/2005:
è il responsabile di un unico ufficio dirigenziale generale, interno a una Pubblica Amministrazione

è obbligatoriamente un incaricato esterno a una Pubblica Amministrazione, dotato di adeguate
competenze tecnologiche
nessuna delle altre alternative è corretta

è il responsabile di un ufficio interno ad AgID

561
A)
B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, il responsabile del procedimento amministrativo può adottare il
provvedimento finale?

Sì, qualora ne abbia la competenza

Sì, sempre
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, mai

562

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, i termini per la conclusione del procedimento decorrono:
dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda, se il procedimento è ad iniziativa di
parte

dalla conclusione della fase istruttoria
nessuna delle altre alternative è corretta

dal primo giorno del mese di presentazione dell'istanza

563
A)

B)
C)
D)

Dov'è istituita la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi?
Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri

Presso ogni Ente pubblico economico di competenza statale
Presso la Camera dei deputati

Presso ogni Ente pubblico provinciale non economico

564
A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può aggravare il procedimento:
per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria

esclusivamente per disposizione del Ministro competente
nessuna delle altre alternative è corretta

discrezionalmente, ogni qual volta lo ritenga opportuno

565

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 22 della legge 241/1990, il diritto di accesso amministrativo compete:
a tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse
diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al
documento al quale è chiesto l'accesso

a tutte le persone giuridiche titolari di un credito nei confronti della Pubblica Amministrazione
nessuna delle altre alternative è corretta

a chiunque sia portatore di una motivazione giusta e ragionevole

566
A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 19, commi 3 e 4, della legge 241/1990, l'attività intrapresa si intende vietata quando:
a seguito di provvedimento motivato di sospensione dell'attività e di invito all'adozione delle misure
necessarie, il privato non si adegua

l'Amministrazione competente adotta un provvedimento motivato di rimozione degli effetti dannosi
il privato chiede una proroga per rimuovere gli effetti dannosi e non ottempera

l'Amministrazione competente adotta un provvedimento motivato di prosecuzione dell'attività

567
A)

B)
C)
D)

In quali casi la Pubblica Amministrazione ha il dovere di concludere il procedimento amministrativo
mediante l'adozione di un provvedimento espresso?

Quando il procedimento consegua obbligatoriamente a un'istanza, ovvero debba essere iniziato d'ufficio

Solo quando il procedimento consegua obbligatoriamente a una istanza
Solo quando il procedimento debba essere iniziato d'ufficio

Nessuna delle altre alternative è corretta

568

A)
B)
C)
D)

In quale caso il provvedimento amministrativo è nullo?
Quando manca degli elementi essenziali

Quando la motivazione è insufficiente
Nessuna delle altre alternative è corretta

Quando è viziato da eccesso di potere

569
A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge o viziato
da eccesso di potere o da incompetenza:

è annullabile

deve essere revocato da parte dell'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge
nessuna delle altre alternative è corretta

è nullo

570

A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, hanno facoltà di intervenire nel procedimento amministrativo:
i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati cui possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento

i portatori di interessi diffusi, purché costituiti in associazioni riconosciute almeno tre anni prima
nessuna delle altre alternative è corretta

esclusivamente i titolari di posizioni soggettive qualificabili come diritto soggettivo

571

A)

B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'art. 3 della legge 241/1990, nell'atto amministrativo, la parte valutativa
della motivazione è la parte:

nella quale la Pubblica Amministrazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno
determinato la decisione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria

nella quale la Pubblica Amministrazione indica soltanto gli interessi privati non rilevanti
che individua soltanto gli interessi pubblici non rilevanti

in cui la Pubblica Amministrazione indica le norme di legge in base alle quali l'atto è stato adottato

572

A)

B)
C)
D)

L'art. 22 della legge 241/1990, modificato e integrato dalla legge 15/2005, disciplina il potere/diritto
degli interessati di richiedere, di prendere visione ed eventualmente ottenere copia dei documenti
amministrativi. Può/possono esercitare tale diritto di accesso:

tutti i soggetti (cittadini, associazioni, imprese ecc.) che dimostrino di avere un "interesse giuridicamente
rilevante" nei confronti dell'atto oggetto del diritto di accesso

chi abbia necessità di avere, in generale, solo un pronunciamento formale da parte di una Pubblica
Amministrazione fondamentale per poter conoscere i motivi che hanno indotto l'amministrazione a
prendere un provvedimento, verificarli ed eventualmente smentirli
solo i dipendenti del servizio che ha prodotto il documento amministrativo

chiunque, anche in forma non motivata

573

A)

B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, il diritto di acceso ai documenti amministrativi è finalizzato a:
favorire la partecipazione e assicurare la trasparenza e l'imparzialità dell'attività amministrativa

garantire solo la pubblicità dell'azione amministrativa
rendere disponibili tutti gli atti

garantire la legittimità del procedimento

574

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-nonies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo annullabile,
sussistendone le ragioni di interesse pubblico ed entro un termine ragionevole, può essere:

convalidato

validato
ratificato

legiferato

575

A)
B)
C)
D)
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Nel caso di presentazione di memorie o documenti da parte dei soggetti legittimati a intervenire in
un procedimento amministrativo, la Pubblica Amministrazione ha:

l'obbligo di valutarne il contenuto, ove siano pertinenti all'oggetto del procedimento

la facoltà di valutarne il contenuto, qualora siano pertinenti all'oggetto del procedimento
la facoltà di archiviarle e di valutarne il contenuto solo se richiesto

l'obbligo di considerarli, anche se non pertinenti all'oggetto del procedimento

576

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, quali tra i seguenti soggetti NON hanno facoltà di intervenire in un
procedimento amministrativo?

I soggetti portatori di interessi privati cui non possa derivare alcun pregiudizio dal provvedimento

I soggetti portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni a cui possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento
I soggetti portatori di interessi privati a cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento

I soggetti portatori di interessi pubblici a cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento

577

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 21-septies della l. 241/1990, il provvedimento adottato in violazione o elusione del
giudicato è:

nullo

illegittimo
inammissibile

annullabile

578

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 8 della legge 241/1990, quale delle seguenti indicazioni deve essere contenuta
nella comunicazione di avvio del procedimento amministrativo?

La data entro la quale, secondo i termini previsti dalla legge, deve concludersi il procedimento

La data entro la quale presumibilmente avrà inizio il procedimento
La documentazione prodotta dalla Pubblica Amministrazione procedente

Il mese entro il quale presumibilmente avrà termine il procedimento

579

A)
B)
C)
D)

Quale fra le seguenti azioni, ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990, rientra nella competenza del
responsabile del procedimento amministrativo?

Adottare, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero trasmettere gli atti all'organo
competente per l'adozione

Nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche, esprimersi sul progetto definitivo
Provvedere direttamente alla liquidazione delle spese

Adottare in ogni caso il provvedimento finale, previa delega dell'organo che sarebbe competente per
l'adozione

580

A)

B)

C)
D)

Ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990, rientra nella competenza del responsabile del procedimento
amministrativo:

accertare d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari

adottare in ogni caso il provvedimento finale
vietare l'indizione di conferenze di servizi, ravvisandone l'eventuale inutilità ai fini del procedimento

in presenza di diversi interessi pubblici concomitanti, valutare quale di essi sia prevalente

581

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990, il responsabile del procedimento:
valuta, ai fini istruttori, i presupposti rilevanti per l'emanazione del provvedimento

valuta, ai fini ordinatori, i presupposti rilevanti per l'emanazione del provvedimento
valuta, ai fini giudiziari, i presupposti rilevanti per l'emanazione del provvedimento

valuta, ai fini decisori, i presupposti rilevanti per l'emanazione del provvedimento

582
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, l'ufficio responsabile del procedimento deve essere specificato nella
comunicazione di avvio del procedimento?

Sì, obbligatoriamente, con la specifica indicazione della persona responsabile del procedimento

No, ma può essere indicato a discrezione dell'Ente procedente
Sì, obbligatoriamente, ma non deve essere indicato alcun nome di persone fisiche responsabili del
procedimento

No, non deve essere mai indicato

583

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può concludere accordi con i privati?
Sì e tali accordi devono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga
altrimenti

Sì e tali accordi devono essere stipulati, a pena di nullità, per atto pubblico notarile
Sì, e tali accordi devono essere stipulati sempre ed esclusivamente in forma scritta, anche qualora la
legge disponga diversamente

Sì e tali accordi possono essere stipulati in forma libera, a meno che la legge disponga altrimenti

584
A)

B)
C)
D)

A norma dell'art. 6 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il responsabile del procedimento
amministrativo:

propone l'indizione delle conferenze di servizi

non può mai valutare, neanche a fini istruttori, i presupposti che siano rilevanti per l'emanazione di
provvedimento
non può accertare i fatti d'ufficio, ma può chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o
istanze erronee o incomplete

fissa il termine per l'adozione del provvedimento finale

585

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 8 della legge 241/1990, in che modo la P.A. provvede a informare dell'avvio del
procedimento?

Mediante comunicazione personale, a meno che essa non sia possibile o risulti particolarmente gravosa
per il numero dei destinatari

Generalmente con forme di pubblicità idonee, solo eccezionalmente mediante comunicazione personale
Mai tramite comunicazione personale

Sempre mediante forme di pubblicità idonee, con esclusione della comunicazione personale

586

A)

B)
C)
D)

Qual è il soggetto che, ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990, cura le comunicazioni, le
pubblicazioni e le modificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti?

Il responsabile del procedimento

Dipende dall'organizzazione interna alla struttura amministrativa, la legge non dispone nulla di specifico
in merito
Dipende dalla richiesta del soggetto privato istante

Qualunque funzionario amministrativo

587

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 24 della legge 241/1990, quando può essere escluso il diritto di accesso ai
documenti amministrativi?

Nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere
psico-attitudinale relativi a terzi

Quando il responsabile del procedimento abbia constatato che l'interesse pubblico perseguito dal
provvedimento amministrativo finale sia preminente rispetto agli interessi privati eventualmente coinvolti
Nei procedimenti che hanno carattere religioso

Quando lo ritenga opportuno la P.A. procedente

588

A)

B)
C)

D)
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Ai sensi della Legge 241/1990, quando può essere convocata la conferenza di servizi preliminare?
Nel caso di progetti di particolare complessità e di insediamenti produttivi di beni e servizi, su motivata
richiesta dell'interessato finalizzata a indicare al richiedente, prima della presentazione di una istanza o
di un progetto definitivo, le condizioni per ottenere atti di assenso comunque denominati

Obbligatoriamente nel caso di progetti di particolare complessità, in presenza di un progetto definitivo, al
fine di esaminare la fattibilità del progetto
Nel caso di progetti di scarsa complessità che possono essere risolti con una conferenza agevolata dal
punto di vista procedimentale

Obbligatoriamente in presenza di un progetto definitivo, su richiesta dell'interessato al fine di verificare se
vi siano le condizioni per ottenere, alla presentazione dell'istanza, i necessari pareri

589
A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 22 della legge 241/90, il documento amministrativo è la rappresentazione:
del contenuto di atti detenuti da una Pubblica Amministrazione e concernenti attività di pubblico
interesse

del contenuto di un atto concernente le sole attività di interesse privato
esclusivamente elettromagnetica del contenuto di atti concernenti attività di interesse pubblico

esclusivamente cartacea di un procedimento

590
A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 24 legge 7 agosto 1990, n. 241, la Pubblica Amministrazione può rifiutare l'accesso
ai documenti amministrativi?

Sì, in specifiche ipotesi previste tassativamente dalla normativa stessa

Sì, perché il diritto d'accesso costituisce un'eccezione
Sì, anche senza specifica motivazione

No, mai

591

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241, una Pubblica Amministrazione può rifiutare
l'accesso ai documenti amministrativi?

Sì, in determinate fattispecie previste dalla legge

Sì, se la richiesta perviene a un ente pubblico economico
Sì, se la richiesta perviene a un ente pubblico non economico

No, mai

592

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto previsto dall'articolo 22 della l. 241/1990, in materia di accesso ai documenti
amministrativi, cosa si intende per soggetti interessati?

Tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse
diretto, concreto e attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al
documento per il quale è chiesto l'accesso

I soggetti interessati alla tutela della propria riservatezza con riferimento all'esercizio del diritto di
accesso da parte dei soggetti nei confronti del quale è stato avviato il procedimento amministrativo
Solamente i soggetti portatori di interessi pubblici, che abbiano un interesse diretto corrispondente a una
situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento per il quale è chiesto l'accesso

I soggetti portatori di interessi diffusi, che abbiano un interesse mediato e indiretto alla conoscenza degli
atti

593

A)

B)

C)

D)
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Secondo la normativa sul diritto di accesso ai documenti amministrativi, regolato dalla legge
241/1990, si definisce "interessato":

un soggetto privato che abbia un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente a una situazione
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso

un qualunque soggetto privato residente in Italia
un qualunque soggetto pubblico o privato residente in un Paese appartenente all'Unione Europea

esclusivamente un soggetto associativo senza scopo di lucro che abbia un interesse diretto, concreto e
attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è
chiesto l'accesso

594

A)

B)

C)
D)

Nel caso di diniego e di differimento dell'accesso di atti delle amministrazioni centrali e periferiche
dello Stato, il soggetto interessato ha la possibilità, ex art. 25 della legge 241/1990, di chiedere che
sia riesaminata la rideterminazione:

presso la Commissione per l'accesso, di cui all'articolo 27, nonché presso l'Amministrazione resistente

presso la Conferenza dei Servizi e la Commissione per l'accesso
esclusivamente presso il TAR

presso il giudice amministrativo e, in alternativa, presso il Presidente dell'ente interessato

595

A)
B)
C)
D)

In base all'articolo 14 della legge 241/90, in ambito amministrativo le tipologie di conferenza di
servizi esistenti sono:

istruttoria, decisoria e preliminare

di controllo, preliminare e decisoria
di vigilanza e decisoria

istruttoria e di controllo

596

A)
B)
C)
D)

La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi, prevista dalla legge 241/1990, è istituita
presso un organo dello Stato?

Sì, la Presidenza del Consiglio dei Ministri

Sì, il ministero della Giustizia
Sì, il Garante per la privacy

Sì, il ministero dell'Interno

597

A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990 determina che la P.A. sia retta da criteri di economicità, di efficacia, di
imparzialità, di pubblicità e di trasparenza. I soggetti privati preposti all'esercizio di attività
amministrative devono assicurare il rispetto dei medesimi principi?

Sì, con un livello di garanzia non inferiore a quello cui sono tenute le Pubbliche Amministrazioni

Sì, salvo il principio di economicità
Sì, ma il livello di garanzia può essere ragionevolmente minore, in funzione del soggetto preposto e
dell'attività svolta

Sì, salvo il principio di trasparenza

598

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 17-bis della legge 241/1990 la procedura di silenzio assenso riguarda:
i rapporti tra Amministrazioni Pubbliche e tra Amministrazioni e gestori di beni o servizi pubblici

solo i rapporti tra Enti Locali e Regioni
solo i rapporti tra privati e Amministrazioni Pubbliche

solo i rapporti tra Amministrazioni Pubbliche

599
A)
B)
C)
D)
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Qual è il termine disposto nell'art. 17-bis legge 241/1990 come introdotto dalla legge Madia per il
silenzio assenso?

30 giorni decorrenti dal ricevimento dello schema di provvedimento

30 giorni con la possibilità di estenderlo a 60 giorni a richiesta dell'Amministrazione Pubblica
120 giorni complessivi dall'inizio del procedimento

Sempre di 60 giorni dall'inizio del procedimento

600

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-nonies comma 2-bis della legge 241/1990, è possibile annullare d'ufficio un
provvedimento amministrativo autorizzativo NON illegittimo?

È possibile quando una sentenza passata in giudicato accerti reati di falso nel conseguimento del
provvedimento concesso

È possibile solo nel caso in cui vengano scoperte d'ufficio difformità tali da snaturare il provvedimento
amministrativo autorizzativo
È possibile solo quando lo stesso sia stato conseguito sulla base di false rappresentazioni dei fatti,
accertate con segnalazioni dalla P.A.

Non è mai possibile, avendo l'Amministrazione già rilasciato il proprio assenso al provvedimento

601

A)

B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, nella comunicazione personale di avvio del procedimento la Pubblica
Amministrazione deve indicare:

tra l'altro, la data entro la quale deve concludersi il procedimento

la data entro la quale deve concludersi il procedimento, se tale richiesta è specificata nell'istanza
la data di inizio dell'istruttoria da parte dell'ente

esclusivamente la data entro la quale deve concludersi il procedimento e il nome del responsabile

602

A)
B)
C)
D)

In merito alla comunicazione di avvio del procedimento, la legge 241/1990 prevede l'obbligo di
indicare la data entro la quale deve concludersi il procedimento?

Sì

Sì, ma solo nel caso in cui il procedimento sia ad istanza di parte
No, in quanto i termini sono previsti dalla normativa

No, in quanto tale data non è conoscibile a priori

603

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, salvo casi particolari espressamente previsti dalla legge, i lavori della
conferenza simultanea di servizi si concludono non oltre ... giorni decorrenti dalla data della prima
riunione.

45

100
30

90

604

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, da quando decorrono i termini di efficacia di tutti i pareri,
autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, acquisiti nell'ambito
della conferenza di servizi?

Dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione della conferenza

Dopo 30 giorni decorrenti dalla data della conclusione della conferenza
Dopo 30 giorni decorrenti dalla data dell’indizione della conferenza

Dalla data dell’ultima riunione della conferenza di servizi

605

A)
B)
C)
D)
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L'accesso agli atti amministrativi, ai sensi della legge 241/1990, è consentito:
agli interessati

ai soli cittadini residenti nel Comune
solo al Sindaco

solo ai consiglieri e ai dipendenti comunali

606

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, il responsabile del procedimento è:
il responsabile dell'istruttoria

l'assessore del servizio interessato
la Giunta comunale

il Sindaco, in qualità di legale rappresentante dell'Ente

607

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, un'unità organizzativa può essere responsabile del procedimento?
C'è sempre un'unità organizzativa responsabile del procedimento

Può esserlo, a discrezione dalla p.a. interessata
No, il responsabile del procedimento è esclusivamente una persona fisica

Può esserlo, ma solo se indicata per legge o per regolamento

608

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 2 della L. 241/1990, salvi i casi in cui disposizioni di legge o altri provvedimenti non
prevedano un termine diverso, i procedimenti amministrativi di competenza delle Amministrazioni
statali e degli Enti pubblici nazionali devono concludersi entro il termine di:

trenta giorni

novanta giorni
venti giorni

sessanta giorni

609

A)
B)
C)
D)

È legislativamente stabilito un termine entro il quale devono concludersi i procedimenti
amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali?

Sì, trenta giorni, salvi i casi in cui disposizioni di legge o altri provvedimenti non prevedano un termine
diverso

Sì, quarantacinque giorni
Sì, quindici giorni, salvi i casi in cui disposizioni di legge o altri provvedimenti non prevedano un termine
diverso

Sì, sessanta giorni, senza possibilità di deroga

610

A)

B)
C)
D)

Quale dei seguenti NON è un caso di nullità del provvedimento amministrativo ai sensi dell'art. 21-
septies della l. 241/1990?

La mancanza dell'interesse pubblico originario

Casi espressamente previsti dalla legge
L'adozione in violazione o elusione del giudicato

Il difetto assoluto di attribuzione

611

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 21-nonies della legge 241/1990, entro quale termine, dal momento
dell'adozione dei provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di vantaggi economici, può
essere annullato d'ufficio il provvedimento amministrativo illegittimo?

Entro un termine ragionevole, comunque non superiore ai 12 mesi

Entro 120 giorni
Entro cinque anni dall'emanazione

Entro 60 giorni

612

A)
B)
C)
D)
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Gli atti amministrativi a contenuto generale, ai sensi della legge 241/1990:
non devono essere motivati

sono soggetti all'obbligo generale di motivazione
devono essere motivati solo con l'indicazione dei presupposti di diritto

devono essere motivati con l'indicazione dei presupposti di fatto e di diritto

613
A)
B)
C)
D)

La partecipazione dei privati al procedimento amministrativo:
è stabilita dalla legge 241/1990

è stabilita dalla Costituzione italiana

è stabilita dallo Statuto Albertino

non è prevista

614
A)
B)
C)
D)

Nell'ordinamento italiano è previsto che un procedimento amministrativo debba essere svolto
secondo criteri di economicità?

Sì, a norma di legge

No, in nessun caso
Solo nel caso in cui il procedimento si svolga presso un ente pubblico economico

Sì, nel caso in cui si tratti di un procedimento relativo ad attività produttive

615

A)
B)
C)
D)

Il provvedimento amministrativo illegittimo, ai sensi della legge 241/1990:
è annullabile d'ufficio, sussistendone le ragioni di interesse pubblico

non è comunque annullabile d'ufficio
deve essere annullato d'ufficio, anche senza specifiche ragioni di interesse pubblico

è sempre nullo, ovvero inesistente

616
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, i provvedimenti amministrativi devono essere motivati?
Sì, a eccezione degli atti normativi e dei provvedimenti a contenuto generale

Sì, ma solo quelli del Governo
No, mai

No, tranne quando esplicitamente richiesto dalla legge

617
A)
B)
C)
D)

Nel diritto italiano, un atto amministrativo è:
un atto emanato da un'autorità amministrativa nell'esercizio della funzione amministrativa

un atto non unilaterale
un atto emanato da un privato e indirizzato a un'Amministrazione

nessuna delle altre alternative è corretta

618
A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990 all'art. 1 prevede che le Amministrazioni Pubbliche perseguano fini determinati
dalla legge secondo:

le modalità previste dalla medesima legge e dalle altre disposizioni che disciplinano singoli procedimenti,
nonché dai principi dell'ordinamento comunitario

le sole norme di diritto comunitario
i soli principi costituzionali

le sole norme di diritto pubblico

619

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 della legge 241/1990, l'attività amministrativa è retta da alcuni criteri. Quale
alternativa li contempla tutti?

Economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza

Economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità, sussidiarietà e trasparenza
sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza

Efficienza, imparzialità, trasparenza ed economicità

620

A)
B)
C)
D)
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Secondo quanto disposto dall'art. 14 bis della legge 241/1990, la Conferenza di servizi semplificata è
indetta dall'Amministrazione procedente entro:

cinque giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda

quindici giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda
cinquanta giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda

venticinque giorni lavorativi dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda

621

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 14-quinquies della l. 241/1990, qualora in sede di Conferenza di servizi le
amministrazioni non raggiungano l'accordo, un'amministrazione preposta alla tutela ambientale,
paesaggistico-territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute e della pubblica incolumità dei
cittadini, può, a determinate condizioni:

proporre opposizione al Presidente del Consiglio dei Ministri

proporre opposizione al Ministro dell'Interno
chiedere che la questione sia rimessa al Consiglio di Stato

proporre opposizione al Presidente della Repubblica

622

A)
B)
C)
D)

È ammessa la motivazione dei provvedimenti amministrativi "per relationem"?
Sì, ma deve essere indicato e reso disponibile l'atto da cui risultano le ragioni della motivazione

Sì, ma solo per gli atti normativi e a contenuto generale
Si, sempre anche se gli atti richiamati non sono disponibili

No, mai

623
A)
B)
C)
D)

Quale dei seguenti elementi NON è previsto dall'art. 8 della legge 241/1990 come parte del contenuto
della comunicazione di avvio del procedimento?

Il Tribunale amministrativo regionale competente a dirimere eventuali controversie

L'amministrazione competente
L'ufficio e la persona responsabile del procedimento

L'ufficio in cui si può prendere visione di determinati atti

624

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, nei procedimenti a istanza di parte per il rilascio di provvedimenti
amministrativi, il silenzio dell'Amministrazione competente equivale ad accoglimento della domanda
se l'Amministrazione non comunica all'interessato il diniego entro un certo termine (ovvero non
indice una conferenza di servizi). Tale termine decorre:

dal ricevimento della domanda

dall'avvio della fase costitutiva
dalla fine della fase costitutiva

dall'avvio della fase istruttoria

625

A)
B)
C)
D)

Nell'ordinamento giuridico italiano, il principio di legalità amministrativa significa che:
i fini e i poteri della Pubblica Amministrazione sono stabiliti dalla legge

la Pubblica Amministrazione è tenuta ad agire in maniera efficiente
la Pubblica Amministrazione non può effettuare discriminazioni

la Pubblica Amministrazione deve sempre essere imparziale

626
A)
B)
C)
D)

Nell'ordinamento italiano, chi può determinare i fini dell'azione amministrativa?
La legge

I ministri
Il Primo ministro

Il Presidente della Repubblica

627
A)
B)
C)
D)
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Nell'ordinamento italiano, se un provvedimento amministrativo manca degli elementi essenziali è:
nullo

annullabile
sempre idoneo a produrre effetti

convalidabile

628
A)
B)
C)
D)

Qual è il principio che impone la pubblicità dell'azione della Pubblica Amministrazione nei confronti
dei governati?

Il principio di trasparenza

Il principio di legalità
Il principio di buon andamento

Il principio di sussidiarietà

629

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, se un provvedimento amministrativo è adottato in violazione di legge
o viziato da eccesso di potere, sarà:

annullabile

nullo
illegittimo

invalido

630

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 3-bis del d.lgs. 82/2005, i gestori di pubblici servizi, in relazione ai servizi di
pubblico interesse, hanno l'obbligo di:

dotarsi di un domicilio digitale iscritto in un particolare elenco

erogare i loro servizi in modalità digitale
consentire all'utente, tramite i propri canali digitali, il contatto diretto con la P.A. che ha affidato il servizio
al gestore, in caso di reclami

fornire agli utenti i mezzi per dotarsi di SPID sui propri canali digitali

631

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 20 del d.lgs. 82/2005, gli obblighi di conservazione e di esibizione di documenti
previsti dalla legge sono soddisfatti a mezzo di documenti informatici:

se le procedure utilizzate sono conformi alle Linee guida

se i documenti informatici sono attendibili
ma solo per i documenti formati dai soggetti previsti dall'art. 2 comma 2 del medesimo d.lgs.

in ogni caso

632

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990, tra i compiti del Responsabile del procedimento
amministrativo rientra:

l'adozione del provvedimento finale, ove ne abbia la competenza

il rilascio di un parere necessario ai fini dell'adozione del provvedimento finale
la sola istruttoria necessaria all'adozione dell'atto finale

l'adozione del provvedimento previo parere favorevole da parte dell'organo politico

633

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, cosa comporta l'omessa individuazione del responsabile del
procedimento?

Nulla, in quanto, per legge, lo sarà il responsabile dell'unità organizzativa competente in materia

Nulla, se l'atto conclusivo non produce lesione di un diritto soggettivo
Nullità del procedimento

Una carenza endoprocedimentale

634

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 8 della legge 241/1990, la comunicazione di avvio del procedimento deve indicare
obbligatoriamente:

il nominativo del responsabile del procedimento

le modalità del rilascio dell'atto
la sottoscrizione e la data dell'atto

il nominativo del capo della Amministrazione competente

635

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 241/1990, quanti sono i testimoni previsti quando le leggi e i regolamenti
prevedono atti di notorietà o attestazioni asseverate da testimoni?

Due

Dipende dal valore dell'atto
Almeno tre

Dieci

636

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, inerente al procedimento amministrativo, vige:
il divieto di aggravare il procedimento se non per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo
svolgimento dell'istruttoria

il divieto inderogabile di aggravare il procedimento
l'obbligo di aggravare i procedimenti aventi un valore superiore a quello determinato nel regolamento di
contabilità di ciascun ente

il divieto di interventi di carattere consultivo facoltativo

637

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 22 della legge 241/1990, quale dei seguenti rientra tra i documenti accessibili?
Ogni rappresentazione del contenuto di atti, anche interni o non relativi a uno specifico procedimento,
detenuti da una Pubblica Amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse, ad eccezione dei
documenti indicati dalla stessa legge

Soltanto la rappresentazione concernente atti (anche interni) formati dalla P.A., e atti preparatori
Ogni rappresentazione concernente atti della PA solo se relativa ad uno specifico procedimento

Ogni rappresentazione concernente atti formati dalla PA, con esclusione degli atti preparatori e degli atti
interni

638
A)

B)

C)
D)

La legge 241/1990 riconosce il diritto di intervenire in un procedimento amministrativo:
ai portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento

esclusivamente ai destinatari del provvedimento finale
ai portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni, esclusi i comitati, cui possa derivare un pregiudizio
dal provvedimento

a chiunque chieda di partecipare

639
A)

B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, i soggetti legittimati a intervenire in un procedimento amministrativo
possono:

prendere visione degli atti del procedimento, salvo i casi di esclusione stabiliti dalla legge

stringere accordi con l'Amministrazione procedente anche in deroga all'interesse pubblico da
quest'ultima perseguito
chiedere la riduzione dei termini di conclusione del procedimento

adottare la decisione finale

640

A)
B)
C)

D)
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Ai sensi dell'art. 11 della legge 241/1990, la P.A. può concludere accordi con i privati?
Sì e, a tal fine, il responsabile del procedimento può predisporre un calendario di incontri cui invita il
destinatario del provvedimento ed eventuali controinteressati

Sì, ma solo se sostitutivi
Sì, ma solo di natura procedimentale

No

641

A)

B)
C)
D)

In base all'art. 21-octies, comma 1, della legge 241/1990, l'incompetenza è vizio che determina
l'annullabilità?

Sì, lo è

No, viene sempre sanato
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, esclusivamente d'ufficio

642

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 2 della legge 241/1990, esiste in capo alla Pubblica Amministrazione, qualora un
procedimento sia iniziato d'ufficio:

l'obbligo di conclusione del procedimento, con l'adozione di un provvedimento finale espresso

l'obbligo di concludere il procedimento con l'adozione di un provvedimento finale tacito
l'obbligo di conclusione del procedimento con un accordo

l'obbligo di conclusione esplicita del procedimento, ma non l'adozione di un provvedimento finale
espresso

643

A)
B)

C)
D)

Secondo quando disposto dall'art. 22 della legge 241/1990 e s.m.i., il diritto di accesso ai documenti
amministrativi è riconosciuto:

al fine di favorire la partecipazione e di assicurare l'imparzialità e la trasparenza dell'attività
amministrativa

esclusivamente al fine di attribuire carattere di pubblicità all'azione amministrativa
al fine di attribuire economicità all'azione amministrativa

al fine di attribuire carattere di efficacia all'azione amministrativa

644

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-septies della legge 241/1990, il provvedimento è nullo quando è:
viziato da difetto assoluto di attribuzione

viziato da eccesso di potere
adottato in violazione di norme sul procedimento anche se, per la sua natura vincolata, il suo contenuto
dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato

viziato da incompetenza relativa

645
A)
B)
C)
D)

L'art. 9 della legge 241/1990 attribuisce la "facoltà" di intervenire nel procedimento:
a qualunque soggetto portatore di interessi pubblici o privati, nonché ai portatori di interessi diffusi
costituiti in comitati o associazioni cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento

ai soli soggetti portatori di interesse pubblici o privati
esclusivamente ai soggetti, pubblici o privati, che hanno un interesse legittimo

ai soli soggetti portatori di interessi diffusi

646
A)

B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 8 della legge 241/1990, nella comunicazione personale di avvio del procedimento la
P.A. deve indicare:

tra l'altro, l'ufficio in cui si può prendere visione degli atti non accessibili attraverso il punto di accesso
telematico

l'ufficio presso il quale si possono depositare gli atti, ma non quello presso il quale si può prendere
visione degli atti stessi
l'ufficio responsabile del procedimento ma non quello in cui si può prendere visione degli atti, che viene
comunicato in seguito

esclusivamente l'ufficio in cui si possono depositare gli atti

647

A)

B)
C)

D)

Secondo la legge 241/1990, le disposizioni in materia di silenzio assenso sono applicate ai
procedimenti a istanza di parte per il rilascio di provvedimenti amministrativi?

Sì, salvo alcune eccezioni indicate dalla legge

No, salvo il caso di procedimenti concernenti il patrimonio culturale e artistico
No, non si applicano mai ai procedimenti su istanza di parte

No, salvo il caso di procedimenti concernenti la difesa nazionale

648

A)
B)
C)
D)

La motivazione del provvedimento amministrativo, secondo l'articolo 3 della legge 241/1990 e s.m.i.:
non è richiesta per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale

non è richiesta per gli atti indirizzati a un unico soggetto persona fisica
è necessaria per gli atti normativi, ma non per quelli a contenuto generale

non è richiesta per i giudizi e le valutazioni

649
A)
B)
C)
D)

In base a quanto stabilito dall'art. 9 della legge 241/1990, può/possono intervenire nel procedimento:
i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento

chiunque chieda di essere informato sulla questione
esclusivamente il portatore di un interesse pubblico cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento

solo ed esclusivamente il portatore di un interesse privato cui possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento

650

A)

B)

C)
D)

In base alla legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione come provvede a dare notizia dell'avvio del
procedimento?

Mediante comunicazione personale, ovvero mediante forme di pubblicità idonee di volta in volta stabilite
qualora la comunicazione personale non sia possibile o risulti particolarmente gravosa per il numero dei
destinatari

Mai mediante comunicazione personale
Solo mediante avvisi pubblici, in ogni caso

Mediante forme di pubblicità idonee, a meno che esse non siano possibili o risultino particolarmente
gravose per il numero dei destinatari, nel qual caso la Pubblica Amministrazione procede mediante
comunicazione personale

651

A)

B)

C)
D)

In base alla legge 241/1990, le disposizioni in materia di silenzio-assenso si applicano:
ai procedimenti ad istanza di parte per il rilascio di provvedimenti amministrativi, fatta salva l'applicazione
dell'articolo 19 e fatte salve le disposizioni per casi particolari

esclusivamente ai procedimenti per i quali la normativa comunitaria impone l'adozione di provvedimenti
amministrativi formali
esclusivamente ai provvedimenti tributari

tra l'altro, ai procedimenti per i quali la normativa comunitaria impone l'adozione di provvedimenti
amministrativi formali

652

A)

B)

C)

D)
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In base alla legge 241/1990, in sede di conferenza simultanea la P.A. procedente adotta la
determinazione motivata di conclusione della Conferenza sulla base delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede:

all'esito dell'ultima riunione e comunque non oltre il termine dalla legge stessa

entro un anno
nessuna delle altre alternative è corretta

anche oltre il termine previsto dalla legge stessa

653

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 60 del d.lgs. 82/2005, si definisce basi di dati di interesse nazionale l'insieme delle:
informazioni raccolte e gestite digitalmente dalle Pubbliche Amministrazioni, omogenee per tipologia e
contenuto e la cui conoscenza è rilevante per lo svolgimento delle funzioni istituzionali delle altre
Pubbliche Amministrazioni, anche solo per fini statistici, nel rispetto delle competenze e delle normative
vigenti e possiedono i requisiti definiti dallo stesso art. 60

informazioni raccolte e gestite digitalmente dalle Pubbliche Amministrazioni, omogenee per tipologia e
contenuto e la cui conoscenza è rilevante solo per fini statistici ed è collegata allo svolgimento delle
funzioni proprie delle Pubbliche Amministrazioni che vi accedono, nel rispetto delle competenze e delle
normative vigenti e possiedono i requisiti definiti dallo stesso art. 60 del d.lgs. 82/2005

informazioni raccolte e gestite digitalmente dalle Pubbliche Amministrazioni, omogenee per tipologia e
contenuto e la cui conoscenza, a cui hanno accesso i privati o chiunque ne faccia richiesta solo per fini
statistici, nel rispetto delle normative vigenti e possiedono i requisiti definiti dallo stesso art. 60

banche dati delle Pubbliche Amministrazioni raccolte e gestite digitalmente, il cui accesso è garantito a
tutte le Pubbliche Amministrazioni per lo svolgimento delle rispettive funzioni istituzionali, anche solo per
fini statistici, nel rispetto delle competenze e delle normative vigenti e possiedono i requisiti definiti dallo
stesso art. 60

654
A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 6-bis del d.lgs. 82/2005, presso quale organo è istituito l'Indice nazionale dei
domicili digitali (INI-PEC) delle imprese e dei professionisti?

Presso il Ministero per lo Sviluppo Economico

Presso le Camere di Commercio deputate alla gestione del Registro delle imprese
Presso ogni Pubblica Amministrazione per i domicili digitali di propria competenza

Presso l'Agenzia per l'Italia digitale (AgID)

655

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'art. 6-quinquies del d.lgs. 82/2005, a chi è consentita la consultazione
on-line dell'Indice nazionale dei domicili digitali delle imprese e dei professionisti?

Chiunque, senza necessità di autenticazione

Alle sole Amministrazioni Pubbliche
Solo alle Amministrazioni certificanti

Chiunque, purché in possesso del cosiddetto SPID

656

A)
B)
C)
D)

L'art. 6-quater del d.lgs. 82/2005 affida la realizzazione e la gestione dell'Indice nazionale dei domicili
digitali delle persone fisiche, dei professionisti e degli altri enti di diritto privato, non tenuti
all'iscrizione in albi, elenchi o registri professionali o nel registro delle imprese:

all'Agenzia per l'Italia digitale (AgID)

alle Camere di Commercio deputate alla gestione del Registro delle imprese
alle Amministrazioni certificanti

al Ministero per lo Sviluppo Economico

657

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 14 del d.lgs. 82/2005, il coordinamento informatico dell'Amministrazione statale,
regionale e locale, è assicurato:

dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, anche avvalendosi dell'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID)

dalla sola Agenzia per l'Italia Digitale (AgID)
dal Ministro per la Pubblica Amministrazione

dalla sola Presidenza del Consiglio dei Ministri

658

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 18-bis del d.lgs. 82/2005, quando dagli elementi acquisiti risulta che sono state
commesse una o più violazioni dello stesso d.lgs. 82/2005 e di ogni altra norma in materia di
innovazione tecnologica e digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, l'AgID:

procede alla contestazione nei confronti del trasgressore, assegnandogli un termine perentorio per
inviare scritti difensivi e documentazione e per chiedere di essere sentito

segnala l'esito dei suoi accertamenti all'Amministrazione oggetto dell'indagine indicando il termine
perentorio di 90 giorni entro cui riparare alle violazioni commesse
segnala l'esito dei suoi accertamenti all'Amministrazione oggetto dell'indagine e, passati 90 giorni senza
che la violazione sia stata sanata, gli assegna un termine perentorio per inviare scritti difensivi e
documentazione e per chiedere di essere sentito

comunica l'esito dei suoi accertamenti al ministro delegato per l'Innovazione e le Tecnologie che procede
alla contestazione nei confronti del trasgressore,assegnandogli un termine perentorio per inviare scritti
difensivi e documentazione e per chiedere di essere sentito

659

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 23-bis del d.lgs. 82/2005, gli estratti informatici del documento informatico hanno la
stessa efficacia probatoria dell'originale da cui sono tratte?

Sì, se prodotti in conformità alle vigenti linee guida e se la loro conformità all'originale, in tutti le sue
componenti, è attestata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato o se la conformità non è
espressamente disconosciuta

No, mai
No, salvo solo il caso in cui l'originale sia andato perduto e ne sia stato denunciato lo smarrimento

Sì, sempre

660

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-septies della l. 241/1990, è nullo il provvedimento amministrativo:
che manca degli elementi essenziali, che è viziato da difetto assoluto di attribuzione, che è stato adottato
in violazione o elusione del giudicato, nonché negli altri casi previsti espressamente dalla legge

adottato in violazione o elusione del giudicato, nonché negli altri casi previsti dai regolamenti dello Stato
nessuna delle altre alternative è corretta

che manca degli elementi essenziali, che è viziato da difetto assoluto di attribuzione, che è stato adottato
prima dello scadere del termine dell'istruttoria

661
A)

B)

C)
D)

I soggetti individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che
nell'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza, ai sensi dell'art.
22 della legge 241/1990, si definiscono:

controinteressati

cointeressati
non interessati

interessati

662

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 241/1990, il diritto di accesso ai documenti amministrativi è escluso:
nei confronti dell'attività della Pubblica Amministrazione diretta all'emanazione di atti normativi,
amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari
norme che ne regolano la formazione

solo nei procedimenti selettivi
nessuna delle altre alternative è corretta

solo nei casi di necessità e urgenza

663
A)

B)
C)
D)

In base alle norme sul procedimento amministrativo, è corretto affermare che:
il provvedimento amministrativo non è annullabile per mancata comunicazione dell'avvio del
procedimento qualora l'amministrazione dimostri in giudizio che il contenuto del provvedimento non
avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato

è annullabile il provvedimento adottato in violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti
nessuna delle altre alternative è corretta

il provvedimento amministrativo è annullabile per mancata comunicazione dell'avvio del procedimento

664

A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, la Pubblica Amministrazione può concludere accordi con i privati?
Sì, e tali accordi devono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga
altrimenti

No, mai
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, ma il contraente non deve risiedere presso il comune con cui stipula il contratto

665
A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6 della legge 7 agosto 1990 n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi", il responsabile del procedimento
può adottare il provvedimento finale?

Il responsabile del procedimento adotta il provvedimento finale qualora ne abbia la competenza

Il responsabile del procedimento adotta sempre il provvedimento finale
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il responsabile del procedimento non può mai adottare il provvedimento finale

666

A)
B)
C)
D)

L'Amministrazione procedente, se riceve una richiesta motivata, è sempre obbligata a convocare
una conferenza preliminare?

No, può decidere di accoglierla o meno

Dipende dall'oggetto del procedimento
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta

667

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva,
permesso o nulla osta comunque denominato, è sempre sostituito dalla SCIA?

No, ci sono eccezioni

Nessun atto è mai sostituito dalla SCIA
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, sempre

668

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 2, comma 3, della legge 241/1990, i termini entro i quali devono concludersi i
procedimenti di competenza delle Amministrazioni statali sono NON superiori a:

90 giorni

180 giorni
nessuna delle altre alternative è corretta

120 giorni

669

A)
B)
C)
D)
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Quale delle seguenti affermazioni in tema di autocertificazione è corretta?
I documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, quando sono in possesso dell'Amministrazione
procedente ovvero da altre Pubbliche Amministrazioni, devono essere acquisiti d'ufficio senza onere di
autocertificazione

L'autocertificazione è ammissibile solo in caso di acquisizione di documenti attestanti atti, fatti, qualità e
stati soggettivi, necessari per l'istruttoria del procedimento in possesso della stessa Amministrazione
procedente
L'acquisizione d'ufficio di documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, necessari per l'istruttoria
del procedimento , in possesso di altra Amministrazione, è ammessa a condizione che sia preceduta da
un'autocertificazione del cittadino interessato

L'acquisizione d'ufficio di documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, necessari per l'istruttoria
del procedimento, in possesso di altra Amministrazione è vietata dalla legge

670

A)

B)

C)

D)

In base alla legge 241/1990, la concessione di sovvenzioni da parte della Pubblica Amministrazione
a Enti pubblici è subordinata:

alla predeterminazione da parte dell’Amministrazione procedente dei criteri e delle modalità a cui
l’amministrazione deve attenersi

alla predeterminazione annua degli importi massimi di spesa della Pubblica Amministrazione
al consenso del popolo italiano, manifestato con referendum

a nessun particolare requisito

671

A)

B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, le Pubbliche Amministrazioni possono concludere accordi tra loro, al di
fuori delle conferenze di servizi?

Sì, per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune

Sì, per qualunque finalità
Solo gli Enti territoriali hanno tale facoltà

No, tale facoltà è stata eliminata dalla legge

672

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, i provvedimenti amministrativi conseguiti sulla base di false
rappresentazioni dei fatti possono essere annullati dalla Pubblica Amministrazione?

Sì, senza limiti di tempo

No, solo dall'autorità giurisdizionale
Sì, ma solo se non hanno dato luogo a situazioni stabili per effetto del decorso del tempo

Sì, ma solo entro 12 mesi dall'adozione del provvedimento

673

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, se, per la natura vincolata di un provvedimento amministrativo, è palese
che il suo contenuto dispositivo non avrebbe potuto essere diverso da quello in concreto adottato,
il provvedimento:

non è annullabile per violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli atti

non può mai produrre effetti
non è mai nullo

non è mai annullabile

674

A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, l'omissione di taluno dei contenuti obbligatori della comunicazione di
avvio del procedimento amministrativo:

può essere fatta valere solo dal soggetto nel cui interesse la comunicazione è prevista

può essere rilevata d'ufficio, potendo, a seconda dei casi, essere corretta oppure determinando la nullità
della comunicazione
non può mai essere fatta valere

può essere fatta valere da chiunque

675

A)
B)
C)

D)
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Ai sensi dell'art. 25 della legge 241/1990 e s.m.i., decorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta di
accesso:

questa si intende respinta

questa si intende accettata
nessuna delle altre alternative è corretta

questa si intende differita e occorre ripresentare l'istanza

676

A)
B)
C)
D)

Nella fase d'iniziativa, in tema di fasi del procedimento amministrativo, è possibile distinguere
procedimenti:

a istanza di parte e a iniziativa d'ufficio

a iniziativa d'ufficio e a iniziativa automatica
nessuna delle altre alternative è corretta

a presa d'atto privata e a iniziativa d'ufficio

677

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 22 della legge 241/1990, quale dei seguenti rientra tra i documenti accessibili?
Ogni rappresentazione del contenuto di atti, anche interni o non relativi a uno specifico procedimento,
detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse

Ogni rappresentazione concernente atti della P.A. solo se relativa ad uno specifico procedimento
Nessuna delle altre alternative è corretta

Ogni rappresentazione concernente atti formati dalla P.A., con esclusione degli atti interni

678
A)

B)
C)
D)

Come agiscono le Amministrazione Pubbliche, nel momento in cui adottano atti di natura non
autoritativa, ex art. 1 legge 241/1990?

Secondo le norme di diritto privato, salvo che la legge disponga diversamente

Secondo le norme di diritto pubblico
Secondo norme di diritto pubblico e, quindi, servendosi di modelli negoziali predisposti dalla Comunità
Europea

Solo con norme di diritto comunitario

679

A)
B)
C)
D)

Nei casi in cui non sia previsto diversamente dalla legge o da regolamenti, ai sensi dell'art. 2,
comma 2, della legge 241/1990:

i procedimenti amministrativi di competenza delle Amministrazioni statali e degli Enti pubblici nazionali
devono concludersi entro il termine di trenta giorni

i procedimenti amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli Enti pubblici nazionali
devono concludersi entro il termine di sessanta giorni
i procedimenti amministrativi di competenza delle Amministrazioni statali e degli Enti pubblici nazionali
devono concludersi nel minor tempo possibile, in considerazione della struttura organizzativa di ciascuna
Amministrazione

i procedimenti amministrativi di competenza delle Amministrazioni statali e degli Enti pubblici nazionali
devono concludersi entro il termine di centoventi giorni

680

A)

B)

C)

D)

A norma di quanto dispone la legge 241/1990, deve essere garantito ai richiedenti l'accesso ai
documenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i propri
interessi giuridici?

Sì, lo prevede l'art. 22 della citata legge

Sì, purché non siano coinvolti dati c.d. sensibilissimi, in tal caso l'accesso è tassativamente escluso
Nessuna delle altre risposte è corretta

No, in tal caso l'accesso è consentito solo agli organi giudiziari

681

A)
B)
C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 110Stampato il: 06/02/2025 Elementi di diritto amministrativo

Secondo l'art. 20 della legge 241/1990, nei casi in cui il silenzio dell'Amministrazione equivalga ad
accoglimento della domanda, l'Amministrazione competente:

può assumere determinazioni in via di autotutela

può assumere determinazioni in via di autotutela esclusivamente nei procedimenti riguardanti la salute e
la pubblica incolumità
può assumere determinazioni in via di autotutela esclusivamente nei procedimenti riguardanti la difesa
nazionale

non può mai assumere determinazioni in via di autotutela

682

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 24 della legge 241/1990, è escluso il diritto di accesso:
nei confronti dell'attività della Pubblica Amministrazione diretta all'emanazione di atti normativi,
amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione

nei confronti dell'attività della Pubblica Amministrazione diretta all'emanazione di ogni atto avente
contenuto vincolato
nessuna delle altre risposte è corretta

nei confronti dell'attività della Pubblica Amministrazione diretta all'emanazione di ogni atto avente
contenuto discrezionale

683

A)

B)

C)

D)

A norma della legge 241/1990, è ammesso il recesso unilaterale dai contratti della P.A.?
Sì, nei soli casi previsti dalla legge o dal contratto

Sì, ma solo per sopravvenuti motivi di pubblico interesse
Sì, sempre

No, in nessun caso

684

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1, comma 2-bis della legge 241/1990, i rapporti tra il cittadino e la Pubblica
Amministrazione sono improntati ai principi:

della collaborazione e della buona fede

di economicità e correttezza
della correttezza e della buona fede

della correttezza e professionalità

685

A)
B)
C)
D)

In base alla Legge 241/1990, il provvedimento è annullabile quando:
è adottato in violazione di legge

è adottato in violazione o elusione del giudicato
manca degli elementi essenziali

è viziato da difetto assoluto di attribuzione

686
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i., che cosa sono tenute a fare le Pubbliche Amministrazioni in
caso di ritardo nella conclusione del procedimento?

Sono tenute al risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza dell'inosservanza dolosa o
colposa del termine di conclusione del procedimento

Sono tenute al risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza dell'inosservanza
esclusivamente colposa del termine di conclusione del procedimento
Sono tenute al risarcimento del danno giusto cagionato in conseguenza dell'inosservanza dolosa o
colposa del termine di conclusione del procedimento

Sono tenute al risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza dell'inosservanza
esclusivamente dolosa del termine di conclusione del procedimento

687

A)

B)

C)

D)
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Ai sensi della legge 241/1990, il responsabile del procedimento:
cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti

non può mai adottare il provvedimento finale
deve avere anzianità di servizio pari ad almeno 5 anni

non può mai esperire ispezioni

688
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 5 della legge 241/1990, la responsabilità dell'istruttoria del procedimento
amministrativo:

viene assegnata dal Dirigente dell'unità organizzativa

compete sempre a un dipendente addetto all'unità organizzativa, che non può essere il Dirigente
dell'unità
compete all'unità organizzativa nel suo complesso

compete sempre al Dirigente dell'unità organizzativa

689

A)
B)
C)

D)

In base all'art. 5 della legge 241/1990, il Dirigente di un'unità organizzativa può assegnare a se
stesso la responsabilità dell'istruttoria del procedimento amministrativo?

Sì, può

Sì, purché associ a sé nella responsabilità un altro dipendente addetto all'unità
Dipende dal valore economico del procedimento

No, deve sempre assegnarla a un altro dipendente addetto all'unità

690

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 5 della legge 241/1990, il Dirigente di un'unità organizzativa può assegnare a un
dipendente addetto all'unità la responsabilità dell'istruttoria del procedimento amministrativo?

Sì, può

No, ma può assegnargli la responsabilità degli adempimenti connessi al procedimento
Dipende dal valore economico del procedimento

Sì, ma solo se gli ha assegnato anche la responsabilità dell'adozione del provvedimento finale

691

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 5 della legge 241/1990, se il Dirigente di un'unità organizzativa non ha ancora
provveduto ad assegnare la responsabilità dell'istruttoria del procedimento amministrativo:

è considerato responsabile del procedimento il funzionario preposto all'unità organizzativa determinata a
norma del comma 1 dell'articolo 4

è considerata responsabile del procedimento la Pubblica Amministrazione al cui interno esiste l'unità
organizzativa determinata a norma del comma 1 dell'articolo 4
non sussiste responsabilità del procedimento

è considerata responsabile del procedimento l'unità organizzativa determinata a norma del comma 1
dell'articolo 4

692

A)

B)

C)

D)

La legge 241/1990, art. 5, comma 3, prescrive che l'unità amministrativa competente per un
procedimento, il domicilio digitale e il nominativo del responsabile del procedimento siano
comunicati:

ai soggetti di cui all'articolo 7 e, a richiesta, a chiunque vi abbia interesse

a chiunque vi abbia interesse e, a richiesta, ai soggetti di cui all'articolo 7
ai soggetti di cui all'articolo 7 e a chiunque vi abbia interesse

a richiesta, ai soggetti di cui all'articolo 7 e a chiunque vi abbia interesse

693

A)
B)
C)
D)
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In tema di procedimento amministrativo, l'art. 6 della legge 241/1990 dispone che il compito di
valutare, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità del procedimento compete:

al responsabile del procedimento

alla Pubblica Amministrazione entro cui si inscrive l’unità organizzativa determinata ai sensi dell’articolo
4 comma 1
all'unità organizzativa determinata ai sensi dell’articolo 4 comma 1

al Dirigente dell’unità organizzativa determinata ai sensi dell’articolo 4 comma 1

694

A)
B)
C)

D)

In tema di procedimento amministrativo, l'art. 6 della legge 241/1990 dispone che il compito di
valutare, ai fini istruttori, i requisiti di legittimazione del procedimento compete:

al responsabile del procedimento

alla Pubblica Amministrazione entro cui si inscrive l'unità organizzativa determinata ai sensi dell'articolo
4 comma 1
all'unità organizzativa determinata ai sensi dell'articolo 4 comma 1

al Dirigente dell'unità organizzativa determinata ai sensi dell'articolo 4 comma 1

695

A)
B)
C)

D)

In tema di procedimento amministrativo, l'art. 6 della legge 241/1990 dispone che il compito di
valutare, ai fini istruttori, i presupposti che siano rilevanti per l'emanazione del provvedimento
compete:

al responsabile del procedimento

alla Pubblica Amministrazione entro cui si inscrive l’unità organizzativa determinata ai sensi dell’articolo
4 comma 1
all'unità organizzativa determinata ai sensi dell’articolo 4 comma 1

al Dirigente dell’unità organizzativa determinata ai sensi dell’articolo 4 comma 1

696

A)
B)
C)

D)

In tema di procedimento amministrativo, l'art. 6 della legge 241/1990 dispone che il compito di
accertare d’ufficio i fatti compete:

al responsabile del procedimento

alla Pubblica Amministrazione entro cui si inscrive l’unità organizzativa determinata ai sensi dell’articolo
4 comma 1
all’unità organizzativa determinata ai sensi dell’articolo 4 comma 1

al Dirigente dell’unità organizzativa determinata ai sensi dell’articolo 4 comma 1

697

A)
B)
C)

D)

In tema di procedimento amministrativo, l'art. 6 della legge 241/1990 dispone che il compito di
adottare ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria compete:

al responsabile del procedimento

a ogni dipendente addetto all'unità organizzativa determinata ai sensi dell'articolo 4 comma 1
nessuna delle altre alternative è corretta

al Dirigente dell'unità organizzativa determinata ai sensi dell'articolo 4 comma 1

698

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 7 della legge 241/1990, l'avvio del procedimento è comunicato ai soggetti nei
confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, ove non sussistano:

ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità del procedimento

ragioni di impedimento che derivano da particolari esigenze di segretezza del procedimento
ragioni di impedimento che derivano da qualunque esigenza della P.A.

ragioni di impedimento derivanti dall'onerosità della comunicazione

699

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 7 della legge 241/1990, l'avvio del procedimento è comunicato, tra gli altri, ai soggetti
nei confronti dei quali:

il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti

il procedimento è destinato a produrre effetti diretti
il procedimento è destinato a produrre effetti indiretti

il provvedimento finale è destinato a produrre effetti indiretti

700

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 7 della legge 241/1990, l'avvio del procedimento è comunicato, tra gli altri, ai soggetti:
che per legge debbono intervenirvi

che per legge, regolamento o contratto debbono intervenirvi
che per regolamento debbono intervenirvi

che a qualsiasi titolo debbono intervenirvi

701
A)
B)
C)
D)

Secondo quanto previsto dall'articolo 7 della legge 241/1990, l'Amministrazione deve comunicare
l'avvio del procedimento a soggetti diversi dai diretti destinatari del provvedimento che sarà
adottato?

Sì, se i soggetti sono individuati o facilmente individuabili e se a essi possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento, sempre che non sussistano ragioni di impedimento legate a esigenze di celerità del
procedimento

Sì, in qualunque caso se si tratta di soggetti a cui può derivare un pregiudizio dal provvedimento
Sì, individuandoli discrezionalmente, purché non sussistano ragioni di impedimento legate ad esigenze
di celerità del procedimento

No, in nessun caso

702

A)

B)
C)
D)

In base all'art. 7 della legge 241/1990, l'Amministrazione può astenersi dal comunicare l'avvio del
procedimento ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti
diretti?

Sì, se sussistono ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità del procedimento

Sì, in quanto l'Amministrazione ha discrezionalità nell'effettuare tale comunicazione
No, mai

Esclusivamente se, per il numero dei destinatari, la comunicazione personale non sia possibile o risulti
particolarmente gravosa

703

A)
B)

C)
D)

In base all'art. 8 della legge 241/1990, in quali casi l'Amministrazione può dare comunicazione
dell'avvio del procedimento, ai soggetti a cui tale comunicazione è dovuta, mediante forme di
pubblicità diverse dalla comunicazione personale?

Qualora, per il numero dei destinatari, la comunicazione personale non sia possibile o risulti
particolarmente gravosa

Qualora, per esigenze di celerità del procedimento, la comunicazione personale non sia possibile o risulti
particolarmente gravosa
Qualora così decida, purché tale decisione sia adeguatamente motivata

Qualora, per esigenze di celerità del procedimento o per il numero dei destinatari, la comunicazione
personale non sia possibile o risulti particolarmente gravosa

704

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 8 della legge 241/1990, se l'Amministrazione omette di dare comunicazione
dell'avvio del procedimento ai soggetti a cui tale comunicazione è dovuta, chi può far valere
l'omissione?

I soggetti nel cui interesse la comunicazione è prevista

La Pubblica Amministrazione e i soggetti nel cui interesse la comunicazione è prevista
Chiunque

Qualunque soggetto che vi abbia interesse

705

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, quando l'Amministrazione procede a dare comunicazione dell'avvio di
un procedimento ricorrendo, anziché alla comunicazione personale, ad altre forme di pubblicità,
queste ultime:

sono stabilite dall'Amministrazione medesima

sono stabilite con un regolamento del Ministro per la Pubblica Amministrazione
devono comprendere almeno un annuncio su un giornale, locale o nazionale

sono stabilite dalla legge

706

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 8 della legge 241/1990, la comunicazione, ai soggetti ai quali essa è dovuta, di avvio
di un procedimento da parte della P.A deve contenere tutti i seguenti elementi, TRANNE:

l'autorità giurisdizionale a cui è possibile fare ricorso

le modalità telematiche con le quali è possibile prendere visione degli atti
le modalità con le quali è possibile esercitare in via telematica i diritti previsti dalla stessa legge

il domicilio digitale dell'Amministrazione

707

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 8 della legge 241/1990, la comunicazione, ai soggetti ai quali essa è dovuta, di avvio
di un procedimento da parte della P.A deve contenere tutti i seguenti elementi, TRANNE:

gli eventuali controinteressati

la data entro la quale deve concludersi il procedimento
i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'Amministrazione

l'oggetto del procedimento

708

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 9 della legge 241/1990, possono intervenire nel procedimento amministrativo:
tutti i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal
provvedimento

tutti i portatori di interessi diffusi
tutti

tutti i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati

709
A)

B)
C)
D)

In base all'art. 9 della legge 241/1990, possono intervenire nel procedimento amministrativo i
portatori di interessi pubblici?

Sì, se a questi interessi può derivare un pregiudizio dal provvedimento

Sì, ma solo se sono costituiti in associazioni o comitati
Sì, ma solo se portatori di interessi privati

Sì, sempre

710

A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990 prescrive, in tema di procedimento amministrativo, che il diritto di prendere
visione degli atti del procedimento spetti:

ai soggetti a cui deve essere data comunicazione di avvio del procedimento e ai soggetti intervenuti ai
sensi dell’art. 9

a tutti i portatori di interessi pubblici o privati, nonché ai portatori di interessi diffusi costituiti in
associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento
a tutti

ai soli soggetti a cui deve essere data comunicazione di avvio del procedimento

711

A)

B)
C)

D)
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L'art. 10 della legge 241/1990, in tema di procedimento amministrativo, prescrive che il diritto di
presentare memorie scritte e documenti che l'Amministrazione ha l'obbligo di valutare spetti:

ai soggetti a cui deve essere data comunicazione di avvio del procedimento e ai soggetti intervenuti ai
sensi dell'art. 9

a tutti i portatori di interessi pubblici o privati, nonché ai portatori di interessi diffusi costituiti in
associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento anche se non intervenuti
a tutti

ai soli soggetti a cui deve essere data comunicazione di avvio del procedimento

712

A)

B)
C)

D)

In base all'art. 10-bis della legge 241/1990, nei procedimenti a istanza di parte, il responsabile del
procedimento, prima della formale adozione di un provvedimento negativo, è tenuto a qualche
obbligo?

Sì, a comunicare tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda

Non ha alcun obbligo ma solo facoltà
No, non vi è tenuto

Sì, a comunicare tempestivamente agli intervenuti i motivi di accoglimento della domanda

713

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 10-bis della legge 241/1990, nei procedimenti a istanza di parte, quando, prima della
formale adozione di un provvedimento negativo, il responsabile del procedimento comunica i motivi
che ostano all'accoglimento della domanda agli istanti, questi ultimi:

hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni

hanno il diritto di ripresentare l'istanza, eventualmente emendata, all'interno del medesimo procedimento
amministrativo
hanno il diritto di domandare una sospensione del procedimento, non superiore a 10 giorni

non hanno alcun diritto

714

A)
B)
C)

D)

In base all'art. 10-bis della legge 241/1990, nei procedimenti a istanza di parte, quando, prima della
formale adozione di un provvedimento negativo, il responsabile del procedimento comunica agli
istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda:

i termini di conclusione del procedimento sono sospesi

i termini di conclusione del procedimento sono cancellati
non vi sono conseguenze sui termini di conclusione del procedimento

i termini di conclusione del procedimento sono interrotti

715

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 10-bis della legge 241/1990, nei procedimenti a istanza di parte, quando, prima della
formale adozione di un provvedimento negativo, il responsabile del procedimento comunica i motivi
che ostano all'accoglimento della domanda agli istanti e questi ultimi presentano osservazioni
scritte:

il responsabile del procedimento o l'autorità competente sono tenuti a dare ragione del loro eventuale
mancato accoglimento nella motivazione del provvedimento finale di diniego

il responsabile del procedimento o l'autorità competente sono tenuti a dare risposta scritta a queste
osservazioni in ogni caso
il responsabile del procedimento o l'autorità competente sono tenuti a dare risposta scritta a queste
osservazioni solo se intendono comunque emanare un provvedimento finale di diniego

il responsabile del procedimento o l'autorità competente sono tenuti ad accogliere le osservazioni

716

A)

B)
C)

D)
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In base all'art. 10-bis della legge 241/1990, nei procedimenti a istanza di parte, quando, prima della
formale adozione di un provvedimento negativo, il responsabile del procedimento comunica i motivi
che ostano all'accoglimento della domanda agli istanti e questi ultimi non presentano osservazioni
scritte, il termine di conclusione del procedimento:

è comunque sospeso a partire dalla comunicazione del responsabile del procedimento

è interrotto
è dimezzato

segue il suo corso normale

717

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 9 della legge 241/1990, il portatore di un interesse privato può intervenire in un
procedimento amministrativo?

Sì, se al suo interesse può derivare un pregiudizio dal provvedimento

Solo se il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti nei suoi confronti
No, occorre che l'interesse sia pubblico o diffuso

Sì, sempre

718

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3 della legge 241/1990, per quali di questi provvedimenti amministrativi NON è
richiesta la motivazione?

Atti normativi

Atti concernenti lo svolgimento dei pubblici concorsi
Atti ablatori

Atti concernenti l'organizzazione amministrativa

719

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3 della legge 241/1990, per quali di questi provvedimenti amministrativi NON è
richiesta la motivazione?

Atti a contenuto generale

Atti concernenti lo svolgimento dei pubblici concorsi
Atti ablatori

Atti concernenti l'organizzazione amministrativa

720

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3 della legge 241/1990, in linea di principio quali provvedimenti amministrativi devono
essere motivati?

Tutti

Solo quelli quelli concernenti l'organizzazione amministrativa
Nessuno, tranne quelli concernenti l'organizzazione amministrativa, lo svolgimento dei pubblici concorsi,
il personale, gli atti normativi e quelli a contenuto generale

Gli atti a contenuto generale

721

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 2-bis della legge 241/1990, in caso di inosservanza dei termini di conclusione del
procedimento amministrativo, le Pubbliche Amministrazioni sono tenute al risarcimento del danno
ingiusto?

Sì, se l'inosservanza è dolosa o colposa

Solo se l'inosservanza è dolosa
No, in quanto vi è personalmente tenuto il responsabile del procedimento

Sì, sempre

722

A)
B)
C)
D)
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A norma dell'art. 2-bis della legge 241/1990, in caso di inosservanza dolosa o colposa dei termini di
conclusione del procedimento amministrativo, le Pubbliche Amministrazioni sono tenute:

al risarcimento del danno ingiusto

a reiterare il procedimento, con rinnovo dei termini
a concordare equitativamente il contenuto del provvedimento con i soggetti nei confronti dei quali il
provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti

nei procedimenti a istanza, all'accoglimento dell'istanza; negli altri casi, al risarcimento del danno

723

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 2 della legge 241/1990, decorso inutilmente il termine per la conclusione del
procedimento amministrativo, il soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo in caso di inerzia
conclude il procedimento entro:

un termine pari alla metà di quello originariamente previsto

un termine pari al doppio di quello originariamente previsto
dieci giorni, salvo documentato impedimento

un termine pari a quello originariamente previsto

724

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento
amministrativo, il potere sostitutivo in caso di inerzia è esercitato:

su richiesta dell'interessato o d'ufficio

solo su richiesta dell'interessato
su richiesta dell'interessato o del difensore civico o d'ufficio

solo d'ufficio

725

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 2 della legge 241/1990, decorso inutilmente il termine per la conclusione del
procedimento amministrativo, il soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo in caso di inerzia:

conclude il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario

conclude il procedimento di persona o attraverso le strutture competenti o con la nomina di un
commissario
fissa all'unità organizzativa competente un termine perentorio per la conclusione del procedimento, al cui
vano spirare procede personalmente a concludere il procedimento

conclude il procedimento agendo con i poteri di un commissario

726

A)
B)
C)

D)

In base alla legge 241/1990, i termini dei procedimenti amministrativi di competenza delle
Amministrazioni statali possono essere sospesi per l'acquisizione di informazioni attestate in
documenti già in possesso dell'Amministrazione stessa?

No, non possono

Sì, per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni
Sì, anche per più volte, purché per un periodo non superiore a trenta giorni complessivi

Sì, sempre

727

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 2 della legge 241/1990, i termini dei procedimenti amministrativi di competenza delle
Amministrazioni statali possono essere sospesi per l'acquisizione di informazioni direttamente
acquisibili presso altre Pubbliche Amministrazioni?

No, non possono

Sì, per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni
Sì, anche per più volte, purché per un periodo non superiore a trenta giorni complessivi

Sì, sempre

728

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 22 della legge 241/1990, sono accessibili le informazioni in possesso di una Pubblica
Amministrazione che non abbiano forma di documento amministrativo?

No, non sono accessibili

A discrezione dell'Amministrazione, salvi i casi di esclusione del diritto di accesso
Sì, purché si possieda un interesse qualificato all'accesso

Sì, sono accessibili

729

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 22 della legge 241/1990, gli "interessati" che possono, in presenza dei requisiti
richiesti, esercitare il diritto di accesso ai documenti amministrativi sono:

tutti i soggetti privati

tutti i soggetti pubblici
tutti i soggetti qualificati

tutti i soggetti pubblici e privati

730

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 22 della legge 241/1990, tra gli "interessati" che possono esercitare il diritto di
accesso ai documenti amministrativi, rientrano i portatori di interessi generali o di interessi diffusi?

Solo i portatori di interessi diffusi

Sì, vi rientrano entrambi
No, non vi rientrano

Solo i portatori di interessi generali

731

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 22 della legge 241/1990, gli "interessati" che possono esercitare il diritto di accesso ai
documenti amministrativi devono avere un interesse ... corrispondente a una situazione
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso.

diretto, concreto e attuale

personale, pubblico o diffuso
non tutelabile in altro modo

quantificato o quantificabile

732

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 22 della legge 241/1990, gli "interessati" che possono esercitare il diritto di accesso ai
documenti amministrativi devono avere un interesse diretto, concreto e attuale corrispondente a
una situazione:

giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso

meritevole di tutela, anche se non collegata al documento al quale è chiesto l'accesso
giuridicamente tutelata, anche se non collegata al documento al quale è chiesto l'accesso

meritevole di tutela e mai collegata al documento al quale è chiesto l'accesso

733

A)
B)
C)
D)

L'articolo 22 della legge 241/1990, in tema di diritto di accesso ai documenti amministrativi,
definisce come "controinteressati" tutti i soggetti che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero
compromesso il loro diritto alla riservatezza. La legge tuttavia precisa che tali soggetti:

devono essere individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto

devono essere menzionati esplicitamente nel documento richiesto
oltre che del diritto alla riservatezza, devono essere titolari anche di almeno un'altra situazione
giuridicamente tutelata che potrebbe subire pregiudizio a causa dell'accesso

devono essere in numero limitato

734

A)
B)
C)
D)
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L'art. 22 della legge 241/1990, in tema di diritto di accesso ai documenti amministrativi, definisce i
"controinteressati" come determinati soggetti che dall'esercizio dell'accesso:

vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza

vedrebbero compromesso un loro diritto non patrimoniale
hanno visto compromesso un loro diritto

vedrebbero compromesso un loro diritto

735

A)
B)
C)
D)

In applicazione dell'art. 25 della legge 241/1990, in tema di diritto di accesso ai documenti
amministrativi, potrà essere accettata una richiesta di accesso:

motivata, all'Amministrazione che detiene stabilmente il documento

motivata, a una qualunque Amministrazione
motivata, a una Amministrazione che ha conoscenza del documento

non motivata, all'Amministrazione che ha formato il documento

736

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 25 della legge 241/1990, in tema di diritto di accesso ai documenti amministrativi,
l'esame dei documenti e l'estrazione di copia sono gratuiti?

Lo è l'esame; il rilascio di copia è subordinato al rimborso del costo di riproduzione, salve le disposizioni
vigenti in materia di bollo, nonché i diritti di ricerca e di visura

No, sono subordinati al costo previsto dalle disposizioni vigenti in materia di bollo, nonché ai diritti di
ricerca e di visura ed eventualmente al rimborso del costo di riproduzione
Sono soggetti unicamente ai diritti di visura ed eventualmente al rimborso del costo di riproduzione

Sì, sono gratuiti

737

A)

B)
C)

D)

In base all'art. 25 della legge 241/1990, il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso ai
documenti amministrativi, da parte della Pubblica Amministrazione, possono essere taciti?

Solo il rifiuto

No, mai
Solo la limitazione

Sì, possono

738

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso è escluso:
nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere
psicoattitudinale relativi a terzi

nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere
psicoattitudinale relativi al richiedente
solo ed esclusivamente nei procedimenti selettivi

nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere
psicoattitudinale a chiunque relativi

739
A)

B)

C)

D)

In base all'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso è escluso nei procedimenti selettivi, nei
confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere ... relativi a terzi.

psicoattitudinale

psicoattitudinale e patrimoniale
religioso

patrimoniale

740

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso è escluso nei confronti dell'attività della
Pubblica Amministrazione diretta all'emanazione di:

atti normativi

atti contabili
atti certificativi

atti valutativi

741

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso è escluso nei confronti dell'attività della
Pubblica Amministrazione diretta all'emanazione di:

atti amministrativi generali

atti contabili
atti certificativi

atti valutativi

742

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso è escluso nei confronti dell'attività della
Pubblica Amministrazione diretta all'emanazione di:

atti di pianificazione e di programmazione

atti contabili
atti certificativi

atti valutativi

743

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso è escluso:
nei procedimenti tributari

nei procedimenti giurisdizionali
nei procedimenti disciplinari

nei procedimenti selettivi

744
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso è escluso per i documenti:
coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 801/1977 e s.m.i.

contenenti pareri obbligatori di organi della P.A.
relativi alla trasparenza e all'anticorruzione

contenenti pareri consultivi di organi della P.A.

745
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso è escluso nei casi di segreto o di divieto
di divulgazione ... previsti dalla legge.

espressamente

implicitamente
non

espressamente o implicitamente

746

A)
B)
C)
D)

L'art. 24 della legge 241/1990 consente a taluni soggetti di prevedere dei casi nei quali – in
specifiche situazioni – determinati documenti amministrativi sono sottratti al diritto di accesso. Tali
soggetti sono:

il Governo e le Pubbliche Amministrazioni

i Comuni
gli Enti pubblici economici

il Governo e il Parlamento

747

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 24 della legge 241/1990, il diritto di accesso NON è escluso per:
l'attività autorizzatoria della P.A.

l'attività della Pubblica Amministrazione diretta all'emanazione di atti normativi
i casi di segreto o di divieto di divulgazione espressamente previsti dalla legge

i procedimenti tributari

748
A)
B)
C)
D)

L'attività oggetto della SCIA (Segnalazione Inizio Attività) può essere iniziata dalla data della
presentazione della segnalazione all'Amministrazione competente. Entro quanti giorni
l'Amministrazione competente può adottare motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione
dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa?

Entro sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione

Entro novanta giorni dal ricevimento della segnalazione
Entro quarantacinque giorni dal ricevimento della segnalazione

Entro centoventi giorni dal ricevimento della segnalazione

749

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, art. 24, per ciò che concerne il procedimento tributario, l'accesso agli
atti:

è regolato da apposite norme

è sottoposto alla medesima disciplina prevista in via ordinaria dalla legge 241/1990
è disciplinato con decreto ministeriale

è sempre escluso

750

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento amministrativo adottato in elusione del giudicato:
è sempre nullo

è nullo solo se non raggiunge comunque lo scopo del giudicato
è valido ma ricorribile

è annullabile

751
A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, la comunicazione di avvio del procedimento amministrativo deve, tra
l'altro, specificare:

l'oggetto del procedimento promosso

l'avviso che entro trenta giorni dalla comunicazione è possibile prendere visione degli atti relativi al
procedimento
le sanzioni previste in caso di inerzia della Pubblica Amministrazione

la documentazione fornita dalla Pubblica Amministrazione procedente

752

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 21-quinquies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo può essere
revocato, tra l'altro:

nel caso di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario

nel caso di violazione di legge
in qualsiasi caso sia viziato da eccesso di potere

nel caso di nuova valutazione dell'interesse privato originario

753

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990 il Responsabile del Procedimento:
valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti che siano
rilevanti per l'emanazione di provvedimento

adotta sempre il provvedimento finale
non cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti

accerta di ufficio i fatti ma non può chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o
istanze erronee o incomplete

754
A)

B)

C)
D)
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In base alla legge 241/1990, il diritto di accesso ai documenti amministrativi è riconosciuto ai
soggetti privati che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente:

a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento per il quale è chiesto l'accesso

a una situazione anche non collegata al documento per il quale è chiesto l'accesso, purché
giuridicamente tutelata
a una situazione collegata al documento per il quale è chiesto l'accesso, anche se non giuridicamente
tutelata

esclusivamente a un dovere collegato al documento per il quale è chiesto l'accesso

755

A)
B)
C)

D)

Secondo quanto previsto dalla legge 241/1990, qualora sia opportuno effettuare un esame
contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo, spetta
all'Amministrazione procedente:

indire una conferenza di servizi

interpellare le Amministrazioni interessate
nessuna delle altre alternative è corretta

invitare le persone interessate ai procedimenti ad attivare le Amministrazioni controinteressate

756

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, l'"identità digitale" è:
la rappresentazione informatica della corrispondenza tra un utente e i suoi attributi identificativi, verificata
attraverso l'insieme dei dati raccolti e registrati in forma digitale

un particolare tipo di identità qualificata, basata su un sistema di chiavi crittografiche
la persona fisica cui è attribuita la firma elettronica e che ha accesso ai dispositivi per la creazione e
l'apposizione della propria sottoscrizione

un indirizzo elettronico eletto presso un servizio di posta elettronica certificata o un servizio elettronico di
recapito certificato qualificato

757
A)

B)

C)
D)

AI sensi dell'art. 21 quinquies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo ad efficacia
durevole è revocabile:

per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto non
prevedibile al momento dell'adozione del provvedimento o, salvo che per i provvedimenti di
autorizzazione o di attribuzione di vantaggi economici, di nuova valutazione dell'interesse pubblico
originario

solo in caso di eccesso di potere
nessuna delle altre alternative è corretta

in nessun caso

758

A)

B)
C)
D)

L'avvio del procedimento amministrativo ai sensi dell'art. 7 è comunicato:
ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a quelli
che per legge debbono intervenirvi. Qualora da un provvedimento possa derivare un pregiudizio a
soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai suoi diretti destinatari, l'amministrazione è tenuta
a fornire loro, con le stesse modalità, notizia dell'inizio del procedimento

esclusivamente ai soggetti che per legge debbono intervenirvi
nessuna delle altre alternative è corretta

solo ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento è destinato a produrre effetti

759
A)

B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 82/2005, il documento informatico avente contenuto identico a quello del
documento analogico da cui è tratto è detto:

copia informatica di documento analogico

copia informatica di documento informatico
duplicato informatico

copia per immagine su supporto informatico di documento analogico

760

A)
B)
C)
D)
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A norma del d.lgs. 82/2005, un formato di dati reso pubblico, documentato esaustivamente e neutro
rispetto agli strumenti tecnologici necessari per la fruizione dei dati stessi è detto formato:

aperto

accessibile
digitale

pubblico

761

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 82/2005, il domicilio digitale è:
valido ai fini delle comunicazioni elettroniche aventi valore legale

un particolare tipo di firma qualificata
analogo alla carta d'identità elettronica

un documento informatico

762
A)
B)
C)
D)

Le soluzioni e gli strumenti previsti dal d.lgs. 82/2005 possono essere utilizzati ai fini dell'esercizio
dei diritti di accesso e della partecipazione al procedimento amministrativo?

Sì, possono

Solo ai fini del diritto d'accesso
Solo ai fini della partecipazione al procedimento amministrativo

No, non possono

763

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 82/2005, quale tra i seguenti NON ha l'obbligo di dotarsi di un domicilio digitale?
I dirigenti della P.A.

I soggetti tenuti all'iscrizione nel registro delle imprese
I gestori di servizi pubblici

I professionisti tenuti all'iscrizione in albi ed elenchi

764
A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 82/2005, il documento informatico soddisfa il requisito della forma scritta?
Sì, lo soddisfa

Solo se vi è apposta una firma digitale, altro tipo di firma elettronica qualificata o una firma elettronica
avanzata
Sì, però non può mai avere efficacia probatoria

No, mai

765
A)
B)
C)

D)

A norma del d.lgs. 82/2005, a quanti soggetti può essere riferita una firma digitale?
Uno solo

Due, purché coniugi
Non più di cinque

Due

766
A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 82/2005, le Pubbliche Amministrazioni formano gli originali dei propri documenti
con mezzi:

informatici

cartacei
cartacei o informatici

analogici

767

A)
B)
C)
D)
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A norma del d.lgs. 82/2005, i documenti trasmessi a una Pubblica Amministrazione con mezzo
telematico o informatico soddisfano il requisito della forma scritta?

Sì, purché il mezzo sia idoneo ad accertarne la provenienza

No, mai
Solo in casi specificamente previsti

Sì, sempre

768

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 82/2005, se si trasmettono documenti a una Pubblica Amministrazione con mezzo
telematico o informatico, occorre una successiva trasmissione del documento originale?

No, non occorre

Solo se sul documento non è apposta una firma digitale
Solo in casi specificamente previsti

Sì, sempre

769

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il provvedimento limitativo della sfera giuridica dei privati acquista
efficacia nei confronti di ciascun destinatario:

con la comunicazione allo stesso effettuata

solo se allo stesso comunicato nelle forme stabilite per la notifica agli irreperibili nei casi previsti dal
Codice di Procedura Civile
solo se convalidato dal TAR

non appena viene emanato

770

A)
B)
C)

D)

In base alla legge 241/1990, le Pubbliche Amministrazioni possono imporre coattivamente
l'adempimento degli obblighi nei loro confronti?

Sì, nei casi e con le modalità stabiliti dalla legge

Solo se si tratta di obblighi a contenuto patrimoniale
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, mai

771

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, una conferenza di servizi istruttoria può essere indetta con riferimento a
più procedimenti amministrativi?

Sì, se i procedimenti sono connessi e riguardano medesime attività o risultati

Sì, a discrezione dell'Amministrazione procedente
Sì, purché si dimostri il significativo conseguimento di risparmi di spesa o di alleggerimento delle
procedure

No, una conferenza può riguardare un procedimento amministrativo solo

772

A)
B)
C)
D)

Le norme relative alla partecipazione al procedimento amministrativo contenute nella legge
241/1990, per espressa disposizione di quest'ultima, non si applicano all'attività della Pubblica
Amministrazione diretta all'emanazione di:

atti normativi

concessioni
decadenze

licenze

773

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, è ammissibile che una Pubblica Amministrazione determini l'unità
organizzativa responsabile dell'istruttoria di ogni tipo di procedimento relativo ad atti di sua
competenza?

Sì, ed è anzi obbligatorio, se l'individuazione non è già fatta per legge o regolamento

No, in quanto l'individuazione è sempre fatta per regolamento
No, in quanto l'individuazione è sempre fatta caso per caso e mai in via generale

No, in quanto l'individuazione è sempre fatta per legge

774

A)
B)
C)
D)

Completare correttamente la seguente frase: "In base alla legge 241/1990, la Pubblica
Amministrazione, nell'adozione di atti di natura ..., agisce secondo le norme di diritto privato."

non autoritativa

autoritativa e non autoritativa
autorizzatoria

autoritativa

775

A)
B)
C)
D)

I rapporti tra il cittadino e la Pubblica Amministrazione, ai sensi dell'art. 1, comma 2-bis, della legge
241/1990, sono improntati ai principi di:

collaborazione e buona fede

economicità e imparzialità
pubblicità e trasparenza

liceità e trasparenza

776

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, il diritto di accesso ai documenti amministrativi è finalizzato a:
assicurare la trasparenza e l'imparzialità dell'attività amministrativa

garantire la legittimità del procedimento
garantire esclusivamente la partecipazione

garantire solo la pubblicità dell'azione amministrativa

777
A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 23 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il diritto di accesso può essere esercitato nei
confronti dei gestori di pubblici servizi?

Sì, può essere esercitato

Sì, ma solo nel caso di gestori di servizi pubblici essenziali
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, si esercita solo nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni

778

A)
B)
C)
D)

La legge 241/1990 disciplina la conferenza di servizi. Di quest'ultima, si può dire che:
migliora la cooperazione tra diverse componenti e diversi livelli dell'amministrazione

è un network nazionale
informa la cittadinanza sul bilancio annuale

fornisce informazioni sui servizi pubblici

779

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, se il termine per la conclusione di un procedimento amministrativo
non è previsto per legge o regolamento, è di:

30 giorni

45 giorni
90 giorni

60 giorni

780

A)
B)
C)
D)
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Secondo la legge 241/90, nei procedimenti a istanza di parte, l'Amministrazione, se adotta
formalmente un provvedimento negativo:

comunica agli istanti, tempestivamente e prima dell'adozione del provvedimento, i motivi che ostano
all'accoglimento della domanda

comunica agli istanti i motivi ostativi all'accoglimento della domanda solo dopo che sia stata definita la
fase di controllo
nessuna delle altre alternative è corretta

comunica agli istanti i motivi ostativi all'accoglimento della domanda entro 60 giorni dall'adozione del
provvedimento

781

A)

B)

C)

D)

In base alla legge 241/1990, in quali dei seguenti casi un provvedimento amministrativo è
annullabile?

Quando è viziato da eccesso di potere

Quando sopravvengono motivi di pubblico interesse
Nessuna delle altre alternative è corretta

Quando manca degli elementi essenziali

782

A)
B)
C)
D)

L'art. 22 della legge 241/1990 specifica che, ai fini dell'accesso ai documenti amministrativi, per
"controinteressati" si intende:

tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, che
dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza

tutti i soggetti, individuabili in base alla natura dell'incarico pubblico ricoperto, responsabili degli atti
oggetto della richiesta di accesso
nessuna delle altre alternative è corretta

tutti i soggetti che, pur se non individuabili, vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza
dall'esercizio dell'accesso

783

A)

B)

C)

D)

In quale caso il provvedimento amministrativo è nullo?
Quando manca degli elementi essenziali

Quando è viziato da eccesso di potere
Nessuna delle altre alternative è corretta

Quando è viziato da incompetenza relativa

784
A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 2, legge 241/1990, nei casi in cui disposizioni di legge ovvero provvedimenti non
prevedano un termine diverso, i procedimenti amministrativi di competenza delle amministrazioni
statali e degli enti pubblici nazionali devono concludersi entro il termine:

di trenta giorni

stabilito dal responsabile del procedimento
nessuna delle altre alternative è corretta

di sessanta giorni

785

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, art. 64, il sistema SPID è volto a consentire agli utenti:
il compimento di attività e l'accesso ai servizi in rete

nessuna delle altre alternative è corretta
l'esercizio dei diritti democratici e la fruizione dei livelli essenziali delle prestazioni della P.A.

il solo reperimento di informazioni sugli atti

786
A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 82/2005, art. 64, ai soggetti privati è consentito di avvalersi del sistema SPID per la
gestione dell'identità digitale dei loro utenti?

Sì, ai fini dell'erogazione dei propri servizi in rete

Solo ove siano concessionari di servizi pubblici
No, non è consentito

Sì, ma solo alle imprese e limitatamente all'attività di impresa

787

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 20 del d.lgs. 82/2005, gli obblighi di conservazione e di esibizione di documenti
previsti dalla legge sono soddisfatti a mezzo di documenti informatici?

Sì, se le procedure utilizzate sono conformi alle Linee guida

No, i documenti informatici hanno solo valore indiziario
Sì, sempre

Sì, se i documenti informatici sono attendibili

788

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'art. 6-quater del d.lgs. 82/2005, la realizzazione e la gestione
dell'Indice nazionale dei domicili digitali delle persone fisiche, dei professionisti e degli altri enti di
diritto privato, non tenuti all'iscrizione in albi, elenchi o registri professionali o nel registro delle
imprese, sono affidati:

all'Agenzia per l'Italia digitale (AgID)

al Ministero per lo Sviluppo Economico
alla Casa comunale di residenza

alle Camere di Commercio deputate alla gestione del Registro delle imprese

789

A)
B)
C)
D)

A norma della legge 241/1990, nei casi in cui disposizioni di legge, ovvero provvedimenti di varia
natura, non prevedano un termine diverso, i procedimenti amministrativi di competenza delle
Amministrazioni statali e degli Enti pubblici nazionali devono concludersi entro il termine di:

30 giorni

45 giorni
90 giorni

15 giorni

790

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, nella comunicazione personale di avvio del procedimento la pubblica
amministrazione deve indicare:

tra l'altro, la data entro la quale deve concludersi il procedimento

la data di inizio dell'istruttoria da parte dell'ente
nessuna delle altre alternative è corretta

esclusivamente l'amministrazione competente, la motivazione e la persona responsabile del
procedimento

791

A)
B)

C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990, P.A. e privati possono concludere accordi al fine di sostituire
provvedimenti?

Sì e, a tal fine, il responsabile del procedimento può predisporre un calendario di incontri cui invita il
destinatario del provvedimento ed eventuali controinteressati

No, le P.A. possono concludere solo accordi tra loro
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì e, a tal fine, il destinatario del provvedimento può predisporre un calendario di incontri cui invita il
responsabile del provvedimento ma non i controinteressati

792

A)

B)

C)
D)
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In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, le regole tecniche del Sistema pubblico di
connettività e cooperazione sono volte ad assicurare tutti i seguenti, TRANNE:

l'economicità del Sistema

l'aderenza del Sistema alle linee guida europee in materia di interoperabilità
l'adeguatezza del Sistema rispetto alle esigenze delle Pubbliche Amministrazioni e dei suoi utenti

l'aggiornamento del Sistema rispetto all'evoluzione della tecnologia

793

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, le regole tecniche del Sistema pubblico di
connettività e cooperazione sono volte ad assicurare tutti i seguenti, TRANNE:

la concorrenzialità del Sistema rispetto ad altri sistemi

l'aderenza del Sistema alle linee guida europee in materia di interoperabilità
l'adeguatezza del Sistema rispetto alle esigenze delle Pubbliche Amministrazioni e dei suoi utenti

l'aggiornamento del Sistema rispetto all'evoluzione della tecnologia

794

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, le regole tecniche del Sistema pubblico di
connettività e cooperazione sono volte ad assicurare tutti i seguenti, TRANNE:

la segretezza delle informazioni contenute nel Sistema

l'aderenza del Sistema alle linee guida europee in materia di interoperabilità
l'adeguatezza del Sistema rispetto alle esigenze delle Pubbliche Amministrazioni e dei suoi utenti

l'aggiornamento del Sistema rispetto all'evoluzione della tecnologia

795

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, le Pubbliche Amministrazioni che siano titolari di
soluzioni e programmi informatici realizzati su specifiche indicazioni del committente pubblico,
hanno l'obbligo di rendere disponibile il relativo:

codice sorgente

codice soggetto
codice ridondante

codice oggetto

796

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, le Pubbliche Amministrazioni che siano titolari di
soluzioni e programmi informatici realizzati su specifiche indicazioni del committente pubblico
hanno l'obbligo di rendere disponibile il relativo codice sorgente completo della documentazione e
rilasciato in repertorio pubblico, sotto licenza:

aperta, in uso gratuito ad altre Pubbliche Amministrazioni o ad altri soggetti giuridici

aperta, in uso gratuito solo ad altre Pubbliche Amministrazioni
aperta, in uso gratuito ad altre Pubbliche Amministrazioni e oneroso ad altri soggetti giuridici

d'uso, in uso gratuito ad altre Pubbliche Amministrazioni o ad altri soggetti giuridici

797

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, le Pubbliche Amministrazioni acquisiscono
programmi informatici nel rispetto di tutti i seguenti principi, TRANNE quello di:

innovazione

efficienza
riuso

economicità

798

A)
B)
C)
D)
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Prevede l'articolo 45 del Codice dell'Amministrazione Digitale che i documenti trasmessi ... a una
Pubblica Amministrazione con qualsiasi mezzo telematico o informatico, idoneo ad accertarne la
provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta.

da chiunque

unicamente da una persona giuridica
unicamente da una persona fisica

unicamente da una Pubblica Amministrazione

799

A)
B)
C)
D)

In base all'articolo 45 del Codice dell'Amministrazione Digitale, i documenti trasmessi a una
Pubblica Amministrazione con qualsiasi mezzo telematico o informatico, idoneo ad accertarne la
provenienza:

soddisfano il requisito della forma scritta

soddisfano il requisito della forma scritta solo se sono seguiti dalla trasmissione del documento originale
soddisfano il requisito della forma notarile se sono seguiti dalla trasmissione del documento originale

non soddisfano il requisito della forma scritta

800

A)
B)
C)
D)

In base all'articolo 45 del Codice dell'Amministrazione Digitale, i documenti trasmessi a una
Pubblica Amministrazione con qualsiasi mezzo telematico o informatico, idoneo ad accertarne ...
soddisfano il requisito della forma scritta.

la provenienza

la data
lo scopo

il contenuto

801

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 45 del Codice dell'Amministrazione Digitale, il documento informatico trasmesso per
via telematica si intende spedito dal mittente se:

inviato al proprio gestore

ricevuto nella casella di posta elettronica del destinatario
letto dal destinatario

reso disponibile all'indirizzo elettronico dichiarato dal destinatario

802

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 45 del Codice dell'Amministrazione Digitale, il documento informatico trasmesso per
via telematica si intende consegnato al destinatario se:

reso disponibile all'indirizzo elettronico da lui dichiarato

fornito di data certa
aperto dal destinatario

inviato dal mittente al proprio gestore

803

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 45 del Codice dell'Amministrazione Digitale, se un documento informatico trasmesso
per via telematica viene inviato dal mittente al proprio gestore:

si intende spedito

si intende consegnato solo se seguito da avviso di lettura effettuata
non si intende né spedito né consegnato

si intende consegnato

804

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, il sistema SPID è un insieme:
aperto di soggetti pubblici e privati

aperto di soggetti unicamente privati
chiuso di soggetti pubblici e privati

aperto di soggetti unicamente pubblici

805
A)
B)
C)
D)
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In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, per far parte del sistema SPID:
occorre l'accreditamento dell'Agid

occorre l'accreditamento del Ministero dell'Interno
occorre l'accreditamento della Piattaforma Digitale Nazionale Dati

non occorre accreditamento

806
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 64 del Codice dell'Amministrazione Digitale, l'accesso ai servizi in rete erogati dalle
Pubbliche Amministrazioni che richiedono identificazione informatica avviene tramite:

SPID o carta di identità elettronica

la sola carta di identità elettronica
nessuna delle altre alternative è corretta

il solo SPID

807

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, la Pubblica Amministrazione titolare del
procedimento raccoglie in un fascicolo informatico gli atti, i documenti e i dati del procedimento
medesimo:

da chiunque formati

solo se formati dalle PA
solo se formati dai soggetti la cui sfera giuridica è intaccata dal procedimento

solo se da essa formati

808

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, il fascicolo informatico del procedimento viene
formato:

unicamente dalla Pubblica Amministrazione titolare del procedimento

dalla Pubblica Amministrazione titolare del procedimento o da un soggetto da essa delegato
dalla Pubblica Amministrazione titolare del procedimento o da una pubblica amministrazione da essa
delegata

da una qualsiasi Pubblica Amministrazione

809

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, il fascicolo informatico del procedimento è
realizzato garantendo la possibilità di essere direttamente consultato ed alimentato:

da tutte le Amministrazioni coinvolte nel procedimento e dagli interessati, nei limiti e alle condizioni
previste dalla disciplina vigente

da tutte le Pubbliche Amministrazioni
da tutte le Pubbliche Amministrazioni e dagli interessati, nei limiti e alle condizioni previste dalla
disciplina vigente

dalla sola Amministrazione procedente

810

A)

B)
C)
D)

Il Codice dell'Amministrazione Digitale proibisce che nella Piattaforma Nazionale Digitale Dati
confluiscano tutti i seguenti dati, TRANNE quelli attinenti a:

salute

difesa
polizia giudiziaria

ordine pubblico

811

A)
B)
C)
D)

Il Codice dell'Amministrazione Digitale proibisce che nella Piattaforma Nazionale Digitale Dati
confluiscano tutti i seguenti dati, TRANNE quelli attinenti a:

istruzione

difesa
polizia economico-finanziaria

sicurezza pubblica

812

A)
B)
C)
D)
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Il Codice dell'Amministrazione Digitale proibisce che nella Piattaforma Nazionale Digitale Dati
confluiscano tutti i seguenti dati, TRANNE quelli attinenti a:

anagrafe

difesa
polizia economico-finanziaria

polizia giudiziaria

813

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, le Pubbliche Amministrazioni formano gli originali
dei propri documenti:

unicamente con mezzi informatici

con mezzi analogici o informatici
con qualunque mezzo

con mezzi cartacei o informatici

814

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, le comunicazioni che provengono da o sono inviate
a domicili digitali eletti a norma di legge formano oggetto di registrazione di protocollo?

Sì, formano oggetto

Solo quelle che provengono dai domicili digitali
Solo quelle inviate ai domicili digitali

No, non formano oggetto

815

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, chi promuove lo sviluppo e la sperimentazione di un
sistema volto a facilitare la ricerca dei documenti soggetti a obblighi di pubblicità legale,
trasparenza o a registrazione di protocollo?

La Presidenza del Consiglio dei Ministri

Il Ministero per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale
L'Agid

La Presidenza della Repubblica

816

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, attraverso il certificato qualificato che genera la
firma digitale deve/devono rilevarsi, tra gli altri:

la validità del certificato stesso

gli algoritmi per la generazione delle chiavi
il sistema crittografico

la chiave privata

817

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, attraverso il certificato qualificato che genera la
firma digitale deve/devono rilevarsi, tra gli altri:

gli elementi identificativi del titolare di firma digitale

gli algoritmi per la generazione delle chiavi
il sistema crittografico

la chiave pubblica

818

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, attraverso il certificato qualificato che genera la
firma digitale deve/devono rilevarsi, tra gli altri:

gli elementi identificativi del certificatore

gli algoritmi per la generazione delle chiavi
il sistema crittografico

il contenuto del documento digitale

819

A)
B)
C)
D)
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In base all'articolo 21-octies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo adottato in
violazione di legge è:

annullabile

inefficace
inesistente

nullo

820

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, in una P.A. l'unità organizzativa responsabile del procedimento:
se non è già direttamente stabilita per legge o per regolamento, deve essere determinata dalla P.A. per
ciascun tipo di procedimento relativo ad atti di sua competenza

deve sempre essere determinata per regolamento
se non è già direttamente stabilita per legge o per regolamento, deve essere determinata dalla P.A. per
ogni procedimento anche se non di sua competenza

deve sempre essere determinata per legge

821
A)

B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, l'accesso ai documenti amministrativi costituisce:
principio generale dell'attività amministrativa

eccezione nell'attività amministrativa
norma sociale dell'attività amministrativa

buona prassi dell'attività amministrativa

822
A)
B)
C)
D)

Con riferimento alle modalità di svolgimento della conferenza semplificata, l'art. 14-bis, legge
241/1990, prevede che l'amministrazione procedente comunichi alle altre amministrazioni
interessate il termine perentorio entro il quale le amministrazioni coinvolte devono rendere le
proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della conferenza, fermo restando l'obbligo di
rispettare il termine finale di conclusione del procedimento. Tale termine deve essere:

non superiore a quarantacinque giorni

non superiore a trenta giorni
nessuna delle altre alternative è corretta

non superiore a sessanta giorni

823

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, art. 22, comma 1, lett. a), il diritto di accesso ai documenti amministrativi
si esercita:

mediante la presa visione e l'estrazione di copia dei documenti amministrativi

mediante l'esame dei documenti amministrativi ma non l'estrazione di copia
nessuna delle altre alternative è corretta

attraverso la semplice richiesta dei documenti

824

A)
B)
C)
D)

L'omissione di taluna delle comunicazioni prescritte dall'articolo 8 della legge 241/1990
relativamente all'avvio del procedimento, può essere fatta valere:

solo dal soggetto nel cui interesse è prevista la comunicazione

da qualunque cittadino ritenga di avere un interesse concreto
nessuna delle altre alternative è corretta

da chiunque

825

A)
B)
C)
D)
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Se per sopravvenuti motivi di interesse pubblico un'Amministrazione recede unilateralmente dagli
accordi previsti dall'articolo 11 della legge 241/1990:

è tenuta a provvedere alla liquidazione di un indennizzo in relazione agli eventuali pregiudizi che si
verificano a danno dei privati

può essere obbligata dal giudice civile al rimborso delle spese sostenute dai privati coinvolti
nessuna delle altre alternative è corretta

non è mai tenuta a provvedere alla liquidazione di un indennizzo nei confronti dei privati

826

A)

B)
C)
D)

In ambito amministrativo, la riservatezza costituisce un limite all'accesso ai documenti?
I due interessi devono essere contemperati, ma l'accesso è garantito qualora necessario per curare o
difendere gli interessi giuridici dei richiedenti

Sì, in quanto previsto dalla successiva normativa di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
senza eccezioni
No, in quanto il diritto all'accesso prevale sempre e incondizionatamente sulla riservatezza

Sì, in ogni caso, in quanto avente rilievo costituzionale

827

A)

B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, art. 22, co. 1, il diritto di accesso consiste nel:
diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi.

diritto di prendere visione di documenti amministrativi, ma non anche di estrarne copia.
nessuna delle altre alternative è corretta

diritto di ottenere il rilascio di documenti amministrativi in originale.

828

A)
B)
C)
D)

Quali, tra i seguenti soggetti, possono intervenire nel procedimento amministrativo secondo quanto
sancito dall'art. 9 della legge 241/1990?

Tra gli altri, qualunque soggetto portatore di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati cui possa
derivare un pregiudizio dal provvedimento

Non è prevista alcuna facoltà di intervento
Nessuna delle altre alternative è corretta

Chiunque abbia genericamente interesse a conoscere l'operato della P.A.

829

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 3, comma 4, della legge 241/1990, in ogni atto notificato al destinatario deve essere
indicato:

fra l'altro, l'autorità cui è possibile ricorrere

esclusivamente il numero di protocollo del provvedimento emanato
nessuna delle altre alternative è corretta

solo il termine entro cui è possibile ricorrere

830

A)
B)
C)
D)

Il contenuto della motivazione di un provvedimento amministrativo può essere costituito dal rinvio
ad altro atto (c.d. motivazione per relationem)?

Sì, tale modalità di motivazione è espressamente ammessa dall'art. 3 della legge 241/1990 e tale atto
deve essere indicato e reso disponibile nei modi indicati dalla legge

No, lo esclude espressamente l'art. 3 della legge 241/1990
Nessuna delle altre alternative è corretta

Tale modalità di motivazione è espressamente prevista all'art. 3 della legge 241/1990 solo per i
provvedimenti negativi

831

A)

B)

C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 134Stampato il: 06/02/2025 Elementi di diritto amministrativo

A chi spetta, ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990, il compito di adottare ogni misura per
l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria?

Al responsabile del procedimento, se individuato dal dirigente dell'unità organizzativa cui il procedimento
fa capo

All'organo di vertice o all'organo politico dell'Amministrazione in base all'organizzazione della stessa
Nessuna delle altre alternative è corretta

In via esclusiva al dirigente dell'unità organizzativa cui il procedimento fa capo

832

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6 della l. 241/1990, qualora l'organo competente per l'adozione del provvedimento
finale sia diverso dal responsabile del procedimento, può discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria
condotta dal responsabile del procedimento?

Sì, ma è tenuto nel provvedimento finale a dare conto delle ragioni che lo abbiano indotto a discostarsi
dalle risultanze dell'istruttoria

Sì, e non è tenuto nel provvedimento finale a dare conto delle ragioni che lo abbiano indotto a discostarsi
dalle risultanze dell'istruttoria
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, deve attenersi sempre alle risultanze istruttorie condotte dal responsabile del procedimento

833

A)

B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 9 della legge 241/1990, ha facoltà di intervenire nel procedimento amministrativo:
tra gli altri, qualunque soggetto portatore di interessi pubblici o privati cui possa derivare un pregiudizio
dal provvedimento

non è prevista alcuna facoltà di intervento
nessuna delle altre alternative è corretta

qualunque soggetto portatore di interessi pubblici o privati

834
A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21 septies della legge 241/1990, un provvedimento amministrativo è nullo:
quando manca degli elementi essenziali, è viziato da difetto assoluto di attribuzione, è stato adottato in
violazione o elusione del giudicato, nonché negli altri casi espressamente previsti dalla legge

solo quando è stato adottato in violazione o elusione del giudicato
nessuna delle altre alternative è corretta

solo quando è viziato da difetto assoluto di attribuzione e di eccesso di parere

835
A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6 della legge 241/1990, chi è il Responsabile del procedimento?
Il soggetto preposto all'istruttoria del procedimento e, eventualmente, all'adozione del provvedimento
finale

Il soggetto che indice sempre la Conferenza di servizi
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il soggetto preposto in ogni caso all'adozione del provvedimento

836
A)

B)
C)
D)

Cosa stabilisce l'art. 15 della legge 241/1990 in merito agli accordi tra le pubbliche amministrazioni?
Che vengono stipulati per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune

Che possono essere stipulati solo per disciplinare attività meramente esecutive
Nessuna delle altre alternative è corretta

Che possono essere stipulati per realizzare, attraverso l'esame contestuale di vari interessi coinvolti, la
semplificazione di alcuni procedimenti amministrativi complessi

837

A)
B)

C)
D)
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Secondo il d.lgs. 82/2005, il ''documento informatico'' è:
il documento elettronico che contiene la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente
rilevanti

qualsiasi servizio di una P.A. fruibile a distanza per via elettronica ma leggibile in formato pdf
sinonimo di "documento analogico" prodotto in otx

un particolare formato di dati reso pubblico sul sito istituzionale contenuto in una particolare sezione

838
A)

B)
C)
D)

Un atto amministrativo è nullo:
quando mancano gli elementi essenziali

quando non risulta notificato
nessuna delle altre alternative è corretta

quando manca la firma di colui che lo ha redatto

839
A)
B)
C)
D)

Nel procedimento amministrativo, a norma di quanto dispone la legge 241/1990, chi accerta d'ufficio
i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari?

Il responsabile del procedimento

L'organo politico della P.A.
Nessuna delle altre alternative è corretta

L'organo di vertice della P.A.

840

A)
B)
C)
D)

Il livello di attuazione minimo delle misure minime di sicurezza ICT emanate dall'AgID, è quello al
quale ogni Pubblica Amministrazione:

indipendentemente dalla sua natura e dimensione, deve necessariamente essere o rendersi conforme

deve necessariamente essere o rendersi conforme, solo a seguito del superamento di una determinata
dimensione
può rendersi discrezionalmente conforme, solo a seguito del mutamento di una determinata dimensione

può discrezionalmente conformarsi

841

A)
B)
C)

D)

Il livello di attuazione standard delle misure minime di sicurezza ICT emanate dall'AgID, è il livello:
superiore al livello di attuazione minimo

inferiore al livello di attuazione minimo
equivalente al livello di attuazione minimo

equivalente al livello di attuazione avanzato

842
A)
B)
C)
D)

Il livello di attuazione alto delle misure minime di sicurezza ICT emanate dall'AgID, è il livello che:
deve essere adottato dalle organizzazioni maggiormente esposte a rischi

non può mai essere considerato obiettivo di miglioramento da parte di tutte le altre organizzazioni
è stato sostituito dal livello di attuazione terziario

può essere adottato a discrezione dalle organizzazioni maggiormente esposte a rischi

843
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, quali, tra i seguenti contenuti, è obbligatorio inserire nella
comunicazione di avvio del procedimento ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale
è destinato a produrre effetti diretti?

La data entro la quale deve concludersi il procedimento

Le modalità per la richiesta di convocazione della conferenza dei servizi
Il nome del Sindaco

Il nome del Segretario comunale

844

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, quali soggetti tra i seguenti hanno diritto di intervento nel procedimento
amministrativo?

Tutti i soggetti portatori di interessi pubblici, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento

Tutti gli amministratori dell'Ente
Solo i cittadini portatori di interessi diffusi

Qualsiasi cittadino residente

845

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 25, comma 4, della legge 241/1990, decorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta
di accesso ai documenti, questa s'intende:

respinta

differita
nessuna delle altre alternative è corretta

accolta

846

A)
B)
C)
D)

La legge 150/2000 prescrive che nelle Pubbliche Amministrazioni l'Ufficio per le Relazioni con il
Pubblico debba garantire l'esercizio di determinati diritti previsti dalla legge 241/1990, ossia tutti i
seguenti, TRANNE:

il diritto di controllo

il diritto di accesso
il diritto di partecipazione

il diritto di informazione

847

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 1 legge 241/1990, a quali criteri deve essere ispirata l'attività amministrativa?
Economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza

Economicità, imparzialità e buon andamento
Efficacia, imparzialità, rapidità e trasparenza

Economicità, solerzia, pubblicità e trasparenza

848
A)
B)
C)
D)

Quali sono, ai sensi della legge 241/1990, i vizi che comportano l'annullabilità del provvedimento
amministrativo?

Incompetenza, eccesso di potere, violazione di legge

Violazione o elusione del giudicato, incompetenza, eccesso di potere, violazione di legge
Incompetenza, sviamento di potere, violazione di legge, acompetenza

Difetto assoluto di attribuzione, incompetenza, eccesso di potere, violazione di legge

849

A)
B)
C)
D)

Quali sono, ai sensi della l. 241/1990, in materia di accesso, i soggetti cosiddetti "interessati"?
Tutti i soggetti privati, compresi i portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto,
concreto e attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al
quale è chiesto l'accesso

Tutti i soggetti, pubblici e privati, indipendentemente dall'esistenza di un interesse diretto, concreto e
attuale all'accesso
Solo i soggetti che hanno contribuito alla formazione del documento amministrativo

Tutti i soggetti pubblici, che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale all'accesso

850
A)

B)
C)

D)

Ai sensi della legge 241/1990, che cosa si intende per diritto di accesso?
Il diritto degli interessati di prendere visione ed estrarre copia dei documenti amministrativi

Il diritto di accesso agli edifici pubblici da parte di qualunque soggetto
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il diritto di ogni cittadino esclusivamente non residente di prendere visione ed estrarre copia dei
documenti amministrativi

851
A)
B)

C)
D)
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Ai sensi dell'art. 25 della legge 241/1990, nell'esercizio del diritto di accesso ai documenti
amministrativi:

l'esame dei documenti è gratuito, mentre il rilascio di copia è subordinato soltanto al rimborso del costo
di riproduzione e di bollo, ove dovuto, nonché al pagamento dei diritti di ricerca e di visura

l'esame dei documenti è oneroso se la richiesta è fatta agli archivi di Stato
nessuna delle altre alternative è corretta

l'esame dei documenti è sempre oneroso

852

A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 241/1990 e s.m.i., un provvedimento amministrativo viziato da difetto assoluto di
attribuzione è:

nullo

annullabile
nessuna delle altre alternative è corretta

ratificabile

853

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-quinquies della legge 241/1990, se la revoca di un atto amministrativo ad
efficacia durevole comporta pregiudizi in danno dei soggetti direttamente interessati:

l'Amministrazione ha l'obbligo di provvedere al loro indennizzo

l'Amministrazione deve immediatamente annullare la revoca
nessuna delle altre alternative è corretta

l'Amministrazione ha facoltà di provvedere al loro indennizzo

854

A)
B)
C)
D)

In base al Codice dell'Amministrazione Digitale, chiunque ha il diritto di usare, in modo ... , le
soluzioni e gli strumenti di cui allo stesso Codice nei rapporti con Pubbliche Amministrazioni di cui
all'art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001.

accessibile ed efficace

intuitivo ed economico
performante e vantaggioso

gratuito

855

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 1, comma 1 u-quater, del Codice dell'Amministrazione Digitale, la rappresentazione
informatica della corrispondenza tra un utente e i suoi attributi identificativi, verificata come da
legge, è:

l'identità digitale

la posta elettronica certificata
il documento informatico

la firma digitale

856

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 22, comma 6, della legge 241/1990, fino a quando è esercitabile il diritto di accesso
nei confronti dei documenti della P.A.?

Fino a quando la Pubblica Amministrazione ha l'obbligo di detenere i documenti amministrativi ai quali si
chiede di accedere

Entro 10 anni dalla scadenza dell'obbligo della Pubblica Amministrazione di detenere i documenti
amministrativi ai quali si chiede di accedere
Senza limiti di tempo

Entro 10 anni dalla formazione dei documenti amministrativi ai quali si chiede di accedere

857

A)

B)
C)

D)
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In base alla legge 241/1990, l'interessato all'accesso ai documenti della P.A. è un soggetto:
privato

pubblico o privato
privato portatore esclusivamente di interessi pubblici

pubblico

858
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il diritto all'accesso ai documenti della P.A. è escluso nei procedimenti:
tributari

autorizzatori
espropriativi

edilizi

859
A)
B)
C)
D)

In merito all'adozione degli atti amministrativi, la motivazione:
deve essere formata contestualmente all'adozione della decisione dell'Amministrazione

non deve mai essere formata contestualmente all'adozione della decisione dell'Amministrazione
nessuna delle altre alternative è corretta

non è prevista dalla normativa

860

A)
B)
C)
D)

In merito all'adozione degli atti amministrativi, la motivazione:
deve essere formata contestualmente all'adozione della decisione dell'Amministrazione

non deve mai essere formata contestualmente all'adozione della decisione dell'Amministrazione
nessuna delle altre alternative è corretta

deve essere formata separatamente dall'adozione della decisione dell'Amministrazione

861

A)
B)
C)
D)

Il diritto di accesso ai documenti amministrativi viene riconosciuto:
a chiunque vi abbia un interesse diretto, concreto e attuale per la tutela di situazioni giuridicamente
tutelate

a chiunque ne faccia richiesta scritta
a nessuno, in quanto si tratta sempre di atti segreti

a chiunque vi abbia interesse per la tutela di soli diritti soggettivi

862

A)

B)
C)
D)

Secondo quanto previsto dall'art. 21-octies della legge 241/1990, il provvedimento amministrativo è
annullabile?

Sì, se adottato in violazione di legge o viziato da eccesso di potere o da incompetenza

Sì, ma solo se viziato da eccesso di potere
Sì, ma solo se viziato da incompetenza

No, il provvedimento amministrativo può essere solo nullo

863

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 21-sexies della legge 241/1990, il recesso unilaterale dai contratti della P.A.:
è ammesso nei casi previsti dalla legge o dal contratto

è ammesso solo nei casi previsti dalla legge, mai dal contratto
è sempre ammesso

non è mai ammesso dalla legge

864

A)
B)
C)
D)
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Per effetto dell'art. 1, comma 1-bis, della legge 241/1990 come modificata dalla legge 15/05 e dal d.l.
35/05 convertito con modificazioni dalla legge 80/05, la pubblica amministrazione:

agisce secondo le norme di diritto privato nell'adozione di atti di natura non autoritativa e salvo che la
legge disponga diversamente

agisce sempre con atti di natura autoritativa
agisce mediante atti di natura paritetica, previa audizione dei destinatari

ha facoltà di agire secondo le norme di diritto privato anche quando adotta atti autoritativi

865

A)

B)
C)
D)

A norma dell'articolo 3 della legge 241/1990, gli atti amministrativi a contenuto generale sono
sottoposti a obbligo di motivazione?

No, non lo sono

Sì, ma solo su richiesta di parte
Sì, ma solo se incidono su diritti soggettivi

Sì, sempre

866

A)
B)
C)
D)

In quale dei seguenti casi sussiste violazione di legge, che rende un provvedimento amministrativo
annullabile?

Violazione di una norma legislativa vigente

Illogicità o contraddittorietà della motivazione
Inosservanza di circolari

Difetto di istruttoria

867

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi:
decide determinati ricorsi presentati avverso il diniego, espresso o tacito, all'accesso

decide i ricorsi presentati avverso il diniego, solo se espresso, all'accesso
ha funzioni solo di vigilanza

ha funzioni solo consultive

868

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il recesso unilaterale dai contratti della Pubblica Amministrazione:
è ammesso nei casi previsti dalla legge o dal contratto

è ammesso nei soli casi previsti dal contratto
è sempre consentito

è ammesso nei soli casi previsti dalla legge

869
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, per "diritto di accesso" ai documenti amministrativi si intende:
il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia dei documenti

il diritto degli interessati di partecipare alla formazione del provvedimento amministrativo
il diritto degli interessati di conoscere l'unità organizzativa responsabile del procedimento e il funzionario
responsabile

il diritto degli interessati di ricorrere contro i provvedimenti amministrativi e gli atti sottostanti

870
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, quale dei seguenti è un diritto del partecipante al procedimento?
Presentare memorie scritte e documenti

Ottenere un indennizzo per le spese di partecipazione
Accedere anche ai documenti coperti da segreto di Stato

Conoscere gli altri partecipanti

871
A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 241/1990, qualora per il numero dei destinatari la comunicazione personale di
avvio del procedimento non sia possibile, la P.A. provvede a rendere note determinate informazioni:

mediante forme di pubblicità idonee di volta in volta da essa stessa stabilite

mediante forme di pubblicità idonee stabilite con decreto ministeriale
mediante avviso sulla stampa periodica, da ripetersi per due volte

mediante forme di pubblicità idonee predeterminate per ciascun tipo di procedimento

872

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, l'efficacia o l'esecuzione del provvedimento amministrativo possono
essere sospese?

Sì, dall'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge

Solo l'efficacia, da parte dell'organo che ha emanato il provvedimento
Solo l'esecuzione, da parte dell'organo che ha emanato il provvedimento

Sì, dall'organo che lo ha emanato, da altro organo previsto dalla legge o dal destinatario del
provvedimento

873

A)
B)

C)
D)

Quale, tra quelli elencati, NON è un contenuto essenziale della comunicazione di avvio del
procedimento amministrativo ai sensi dell'articolo 8 della legge 241/1990?

La definizione completa d'istruttoria della pratica

La data entro cui deve concludersi il procedimento, i rimedi esperibili in caso d'inerzia
La persona responsabile del procedimento

Intestazione dell'amministrazione competente

874

A)
B)
C)
D)

Il candidato indichi, tra i casi descritti, quando la comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
dell'articolo 7 della legge 241/1990 può essere omessa.

Nei casi delle ordinanze contingibili e urgenti

La comunicazione non può essere mai omessa
Quando per il procedimento amministrativo è previsto un tempo maggiore di 120 giorni per la
conclusione

La comunicazione può essere sempre omessa

875

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 82/2005 (Codice dell'Amministrazione Digitale), si definisce formato
aperto:

un formato di dati reso pubblico, documentato esaustivamente e neutro rispetto agli strumenti tecnologici
necessari per la fruizione dei dati stessi

un formato di dati reso pubblico su richiesta, libero e accessibile alla fruizione di chiunque
nessuna delle altre altre alternative è corretta

un formato di dati in pdf reso pubblico, del tutto illeggibile ma neutrale rispetto agli strumenti tecnologici
necessari per la fruizione dei dati stessi

876

A)

B)

C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale), il documento informatico,
quando vi è apposta una firma digitale:

ha l'efficacia della scrittura privata

ha l’efficacia dell’atto notarile
non ha comunque efficacia probatoria

ha l'efficacia dell’atto pubblico

877

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale), il documento informatico,
quando vi è apposta una firma elettronica qualificata:

ha l'efficacia della scrittura privata

ha l’efficacia dell’atto notarile
non ha comunque efficacia probatoria

ha l'efficacia dell’atto pubblico

878

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale), il documento informatico,
quando vi è apposta una firma  firma elettronica avanzata:

ha l'efficacia della scrittura privata

ha l’efficacia dell’atto notarile
non ha comunque efficacia probatoria

ha l'efficacia dell’atto pubblico

879

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale), il documento informatico,
quando è formato, previa identificazione informatica del suo autore, attraverso un processo avente i
requisiti fissati dall'AgID ai sensi dell'articolo 71 con modalità tali da garantire la sicurezza, integrità
e immodificabilità del documento e, in maniera manifesta e inequivoca, la sua riconducibilità
all'autore:

ha l'efficacia della scrittura privata

ha l’efficacia dell’atto notarile
non ha comunque efficacia probatoria

ha l'efficacia dell’atto pubblico

880

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale) fa obbligo alle Pubbliche
Amministrazioni di utilizzare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per realizzare
tutti i seguenti obiettivi, TRANNE quello di:

autonomia

efficacia
economicità

efficienza

881

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale) fa obbligo alle Pubbliche
Amministrazioni di utilizzare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per realizzare
tutti i seguenti obiettivi, TRANNE quello di:

garanzia

trasparenza
semplificazione

imparzialità

882

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale) fa obbligo alle Pubbliche
Amministrazioni di utilizzare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per realizzare
tutti i seguenti obiettivi, TRANNE quello di:

indipendenza

efficienza
imparzialità

partecipazione

883

A)
B)
C)
D)
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Il d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale) fa obbligo alle Pubbliche
Amministrazioni di utilizzare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per realizzare
tutti i seguenti obiettivi, TRANNE quello di:

discrezionalità

trasparenza
imparzialità

efficacia

884

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale), ogni Pubblica
Amministrazione individua un ufficio responsabile per la transizione digitale. Sono suoi compiti tutti
i seguenti, TRANNE:

ricezione delle segnalazioni relative a presunte violazioni del Codice e di ogni altra norma in materia di
digitalizzazione e innovazione della Pubblica Amministrazione

analisi periodica della coerenza tra l'organizzazione dell'amministrazione e l'utilizzo delle tecnologie
dell'informazione e della comunicazione
promozione delle iniziative attinenti l'attuazione delle direttive impartite dal Presidente del Consiglio dei
Ministri o dal Ministro delegato per l'innovazione e le tecnologie

coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di telecomunicazione e fonia

885

A)

B)
C)

D)

In base al d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale), ogni Pubblica
Amministrazione individua un ufficio responsabile per la transizione digitale. Sono suoi compiti tutti
i seguenti, TRANNE:

ricezione delle segnalazioni relative a presunte violazioni del Codice e di ogni altra norma in materia di
digitalizzazione e innovazione della Pubblica Amministrazione

cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell'amministrazione ai fini  di migliorare la
soddisfazione dell'utenza e la qualità dei servizi
pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all'interno dell'amministrazione, dei sistemi di
identità e domicilio digitale, posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale o firma elettronica
qualificata e mandato informatico

indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi forniti dai sistemi informativi di telecomunicazione e
fonia ell'amministrazione

886

A)

B)

C)

D)

In base al d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale), ogni Pubblica
Amministrazione individua un ufficio responsabile per la transizione digitale. Sono suoi compiti tutti
i seguenti, TRANNE:

ricezione delle segnalazioni relative a presunte violazioni del Codice e di ogni altra norma in materia di
digitalizzazione e innovazione della Pubblica Amministrazione

indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo e la gestione dei
sistemi informativi di telecomunicazione e fonia
pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi informatici, telematici e di
telecomunicazione al fine di garantirne la compatibilità con gli obiettivi di attuazione dell'agenda digitale

indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica relativamente ai dati,
ai sistemi e alle infrastrutture

887

A)

B)

C)

D)
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In base al d.lgs. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale), ogni Pubblica
Amministrazione individua un ufficio responsabile per la transizione digitale. Sono suoi compiti tutti
i seguenti, TRANNE:

ricezione delle segnalazioni relative a presunte violazioni del Codice e di ogni altra norma in materia di
digitalizzazione e innovazione della Pubblica Amministrazione

progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una più efficace erogazione di servizi in
rete a cittadini e imprese mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra Pubbliche
Amministrazioni
coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di telecomunicazione e fonia

accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell'accessibilità

888

A)

B)
C)

D)

In base al d.lgs. 82/2005, i documenti trasmessi da chiunque a una Pubblica Amministrazione ...,
idoneo ad accertarne la provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta.

con qualsiasi mezzo telematico o informatico

con mezzo telematico, purché qualificato
con qualsiasi mezzo esclusivamente cartaceo

con mezzo esclusivamente informatico

889

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, i documenti trasmessi ... a una Pubblica Amministrazione con qualsiasi
mezzo telematico o informatico, idoneo ad accertarne la provenienza, soddisfano il requisito della
forma scritta.

da chiunque

da una persona giuridica esclusivamente
esclusivamente da un cittadino italiano

da una Pubblica Amministrazione esclusivamente

890

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 82/2005, i documenti trasmessi da chiunque ... con qualsiasi mezzo telematico o
informatico, idoneo ad accertarne la provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta.

a una Pubblica Amministrazione

a una persona giuridica, con esclusione di una Pubblica Amministrazione
a un privato

a chiunque

891

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 45 del d.lgs. 82/2005, i documenti trasmessi da chiunque a una Pubblica
Amministrazione con qualsiasi mezzo telematico o informatico, idoneo ad accertarne ..., soddisfano
il requisito della forma scritta.

la provenienza

la data
la data, la provenienza e la destinazione

la provenienza e la destinazione

892

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il documento amministrativo è una rappresentazione del contenuto di
atti detenuti da una Pubblica Amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse:

di natura pubblicistica o privatistica

solo di natura privatistica
di natura né pubblicistica né privatistica

solo di natura pubblicistica

893

A)
B)
C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 144Stampato il: 06/02/2025 Elementi di diritto amministrativo

La legge 241/1990 definisce il documento amministrativo come:
una rappresentazione

esclusivamente una statuizione
esclusivamente una situazione

esclusivamente un testo

894
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il contenuto del documento amministrativo:
può essere di qualunque specie

deve essere grafico, fotocinematografico o elettromagnetico
può essere scritturale o grafico, ma non elettromagnetico

deve essere grafico

895
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, il contenuto del documento amministrativo concerne attività:
di pubblico interesse

di interesse qualificato privato
di interesse privato

di interesse pubblico o privato

896
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 22, comma 2, della legge 241/1990, l'accesso ai documenti amministrativi costituisce:
principio generale dell'attività amministrativa

principio di sana e prudente amministrazione
norma di rango costituzionale

livello sussidiario delle prestazioni

897
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990:
tutti i documenti amministrativi sono accessibili, salvo specifiche eccezioni

nessun documento amministrativo è accessibile, salvo eccezioni
nessun documento amministrativo è accessibile, senza eccezioni

tutti i documenti amministrativi sono accessibili, senza eccezioni

898
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 241/1990, salvo eccezioni di legge, le informazioni in possesso di una Pubblica
Amministrazione che non abbiano forma di documento amministrativo:

non sono accessibili

sono sempre accessibili, salvo eccezioni
nessuna delle altre alternative è corretta

sono sempre accessibili

899

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 22, comma 5, della legge 241/1990, l'acquisizione di documenti amministrativi da
parte di soggetti pubblici, in via generale, si informa al principio di:

leale cooperazione istituzionale

buon andamento dell’amministrazione
sussidiarietà

aggravamento del procedimento

900

A)
B)
C)
D)
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Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna che possono partecipare al Collegio di direzione
delle ASL:

tutte le figure professionali presenti nell'azienda, compreso il personale sanitario convenzionato

solo il personale amministrativo
i sindaci dei comuni delle ASL

solo i dirigenti sanitari

1

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art.16-bis, comma 2-bis, del d.lgs. 502/1992, fatti salvi i casi di esonero previsti dallo
stesso d.lgs., gli operatori delle professioni sanitarie sono obbligati:

alla formazione continua

nessuna delle altre alternative è corretta
alla formazione universitaria

al rispetto della privacy

2

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il contratto di lavoro del direttore amministrativo dell'unità
sanitaria locale ha durata:

non inferiore a tre e non superiore a cinque anni

non inferiore a tre e non superiore a quattro anni
sempre di tre anni

sempre di cinque anni

3

A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna che a stabilire i requisiti minimi strutturali,
tecnologici e organizzativi richiesti per l'esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture
pubbliche e private sia:

la Giunta regionale

l'Organizzazione Mondiale della Sanità
l'ASL

il Ministero della Salute

4

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 502/1992, la mancanza del Piano sanitario regionale comporta l'inapplicabilità
delle disposizioni del Piano sanitario nazionale?

No, mai

Sì, ma interviene in merito un decreto di natura non regolamentare del Ministro della sanità
Sì, ma interviene in merito un decreto di natura non regolamentare del Presidente della Repubblica

Sì, sempre

5

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3, comma 2, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, l'ARES ha sede individuata
con deliberazione della Giunta regionale, ubicata in immobili nella disponibilità:

della Regione o di Enti strumentali regionali o di Enti del servizio Sanitario Regionale

esclusivamente di Enti strumentali regionali
esclusivamente di Enti del Servizio Sanitario Regionale

esclusivamente della Regione

6

A)
B)
C)
D)
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Secondo l'art. 28 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi stabilisce e aggiorna, con propria
deliberazione e secondo disposizioni di legge, i requisiti minimi strutturali, tecnologici e
organizzativi richiesti per l'esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e
private?

La Giunta regionale

Il Consiglio regionale
I sindaci dei Comuni capoluogo di Provincia cui le strutture pubbliche e private fanno riferimento

Il Presidente della Regione

7

A)
B)
C)
D)

Indicare la risposta completa e corretta. Per "accreditamento" si intende:
un processo di valutazione e di verifica periodica del possesso di una serie di requisiti predeterminati da
parte di Aziende sanitarie pubbliche e private che vogliono esercitare attività sanitarie nell'ambito del
SSN

un processo di verifica periodica del possesso di una serie di requisiti predeterminati da parte di Aziende
sanitarie private che vogliono esercitare attività sanitarie nell'ambito del SSN
un sistema di requisiti stabiliti per Enti privati accreditati

un processo di verifica periodica del possesso di una serie di requisiti predeterminati da parte di Aziende
sanitarie pubbliche e private che vogliono esercitare attività sanitarie nell'ambito del SSN

8
A)

B)

C)

D)

Il d.lgs. 502/1992 impone al Servizio Sanitario Nazionale il rispetto di tutti i seguenti principi,
TRANNE uno. Quale?

Competitività con i sistemi stranieri

Bisogno di salute
Equità nell'accesso all'assistenza

Dignità della persona umana

9

A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna che il modello organizzativo previsto per le ASL
sia quello:

dipartimentale

misto
consortile

aziendale privato

10

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 15, comma 5, del d.lgs. 502/1992, i dirigenti medici e sanitari sono sottoposti a una
verifica … correlata alla retribuzione di risultato.

annuale

triennale
semestrale

biennale

11

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, la Regione individua nella casa della salute la
struttura che raccoglie in un unico spazio:

l'offerta extra-ospedaliera del servizio sanitario integrata con il servizio sociale

solo pazienti con malattie croniche
esclusivamente cure domiciliari

nessuna delle altre alternative è corretta

12

A)
B)
C)
D)
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In tema di formazione continua, il d.lgs. 502/1992 e s.m.i. stabilisce che i criteri e gli strumenti per il
riconoscimento e la valutazione delle esperienze formative devono essere definiti:

dalla Commissione nazionale per la formazione continua

dalle Regioni
dal Parlamento in seduta comune

dalla Conferenza Stato-Regioni

13

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 32, comma 5, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, il Piano regionale dei
servizi sanitari:

fornisce indirizzi relativi alla formazione e alla valorizzazione delle risorse umane

indica le aree prioritarie di intervento ai fini del raggiungimento di obiettivi di salute, delegando al
Consiglio regionale la predisposizione di progetti obiettivo
delega alla Giunta regionale l'individuazione di strumenti finalizzati ad orientare il Servizio sanitario
regionale verso il miglioramento della qualità dell'assistenza

illustra le condizioni di salute della popolazione presente sul territorio, ma non prende in considerazione
le disuguaglianze sociali e territoriali nei confronti della salute

14

A)
B)

C)

D)

Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i. stabilisce che le strutture organizzative del dipartimento di prevenzione:
possibilmente, sono individuate quali strutture complesse

non possono mai essere strutture complesse
devono essere strutture semplici in ogni caso

devono essere necessariamente strutture complesse

15
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il fabbisogno di personale sanitario è determinato dalla
competente autorità:

ogni anno

ogni triennio
ogni quinquennio

ogni biennio

16

A)
B)
C)
D)

Qual è stato il maggior cambiamento nella gestione sanitaria generato dal d.lgs. 502/1992?
L'introduzione di logiche aziendali nel SSN

Il passaggio da AUSL a USL
La nomina dei direttori generali da parte degli assessori regionali

Il passaggio al finanziamento a piè di lista

17
A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i., nell'ambito dell'organizzazione distrettuale del servizio di erogazione delle
prestazioni assistenziali, prescrive che il compenso spettante al medico comprenda una quota
fissa?

Sì, per ciascun soggetto iscritto alla sua lista

Sì, in considerazione delle prestazioni e delle attività previste negli accordi nazionali e regionali, in
quanto funzionali allo sviluppo di determinati programmi
No, in nessun caso

Sì, in considerazione del raggiungimento degli obiettivi previsti dai programmi di attività

18

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 37 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale compito svolge il Comitato di
distretto socio-sanitario?

Esprime parere obbligatorio sul programma delle attività distrettuali

Decidere il budget delle ASL
Organizzare campagne pubblicitarie per la sanità

Sensibilizzare i cittadini sul tema della prevenzione

19

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 502/1992, i cittadini esercitano la libera scelta del luogo di cura e dei professionisti?
Sì, la esercitano

Solo del luogo di cura
Solo dei professionisti

No, non la esercitano

20
A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i., nell'ambito dell'organizzazione distrettuale del servizio di erogazione delle
prestazioni assistenziali, prescrive che l'esercizio di attività libero-professionale al di fuori delle
modalità e dei limiti previsti dalla convenzione:

comporta l'immediata cessazione del rapporto convenzionale con il Servizio Sanitario Nazionale

comporta la sospensione per sei mesi del rapporto convenzionale con il Servizio Sanitario Nazionale
non comporta la cessazione del rapporto convenzionale con il Servizio Sanitario Nazionale

comporta un'ammonizione al medico

21

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 502/1992, per poter operare in ambito sanitario, una struttura ospedaliera,
pubblica o privata, necessita di:

accreditamento istituzionale

accreditamento d'eccellenza
Joint Commission

certificazione ISO

22

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., al fine di garantire la tutela del cittadino avverso gli atti o
comportamenti con i quali si nega o si limita la fruibilità delle prestazioni di assistenza sanitaria,
possono essere presentati reclami all'unità sanitaria locale entro ... dal momento in cui l'interessato
abbia avuto conoscenza dell'atto o comportamento contro cui intende osservare od opporsi.

quindici giorni

quarantacinque giorni
sessanta giorni

trenta giorni

23

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 502/1992, esistono casi nei quali il Piano sanitario nazionale contiene le finalità
generali e i settori principali della ricerca biomedica e sanitaria, prevedendo altresì il relativo
programma di ricerca?

Il Piano sanitario nazionale contiene sempre questi elementi

Sì, solo quando parte del finanziamento della ricerca proviene da risorse private
Sì, quando il risultato della ricerca pianificata può avere effetti rilevanti sulla salute di una parte rilevante
della popolazione

No, in nessun caso

24

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 15-novies del d.lgs. 502/1992, il limite massimo di età per il collocamento a riposo
dei dirigenti medici e del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale è stabilito al compimento
del ... anno di età, ovvero, su istanza dell'interessato, al maturare del quarantesimo anno di servizio
effettivo.

sessantacinquesimo

settantesimo
cinquantesimo

sessantesimo

25

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 502/1992, in quanti ruoli è collocata la dirigenza sanitaria?
Uno

Tre
Quattro

Due

26
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992, le unità sanitarie locali si costituiscono:
in aziende con personalità giuridica pubblica e autonomia imprenditoriale

in fondazioni con personalità giuridica pubblica e autonomia imprenditoriale
in aziende senza personalità giuridica ma con autonomia imprenditoriale

in aziende con personalità giuridica privata e autonomia imprenditoriale

27
A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 502/1992, l'accreditamento istituzionale è rilasciato:
dalla Regione

dal Ministero della Salute
dalla Regione nel caso di strutture pubbliche e dal Ministero della Salute in caso di strutture private

dalla Provincia o dalla città Metropolitana

28
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi adotta l'atto aziendale delle ASL?
Il Direttore generale

Il Parlamento
Il Presidente della Regione

Il Ministro della Salute

29
A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 29, comma 3, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, in materia di prestazioni
sanitarie, sui requisiti per l'accreditamento istituzionale degli studi professionali la Giunta regionale
acquisisce il parere:

degli Ordini e dei Collegi professionali interessati

dei soli Collegi interessati
dell'Assessore regionale competente in materia di sanità

dei soli Ordini interessati

30

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i. definisce, all'art, 1, la tutela della salute come:
interesse della collettività

utilità della collettività
area privilegiata della collettività

diritto della collettività

31
A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i., al fine di garantire la tutela del cittadino avverso gli atti o comportamenti
con i quali si nega o si limita la fruibilità delle prestazioni di assistenza sanitaria, mette a
disposizione dell'assistito nei confronti dell'unità sanitaria locale tutti i seguenti strumenti, TRANNE:

ispezioni

opposizioni
denunce

osservazioni

32

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., gli oneri connessi ai corsi per la formazione manageriale richiesta
per le categorie dei medici per lo svolgimento degli incarichi relativi alle funzioni di direzione
sanitaria aziendale sono a carico:

del personale interessato

delle Regioni e Province autonome
sempre del SSN

della ASL o struttura sanitaria, pubblica o privata, interessata

33

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 3 del d.lgs. 502/1992, i Livelli Essenziali di Assistenza sono assicurati:
dalle Regioni, attraverso le Unità sanitarie locali, avvalendosi anche delle aziende ospedaliere

dalle sole Aziende sanitarie locali
dal solo Ministero della Salute

dalle sole ATS e le ASST

34
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., l'Osservatorio per l'attività libero professionale è organizzato
presso:

il Ministero della Salute

il Parlamento
le Regioni

la Presidenza del Consiglio

35

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., per le strutture sanitarie private l'inadempimento, da parte del
personale sanitario dipendente, dell'obbligo di partecipazione alla formazione continua e del
conseguimento dei crediti prescritti:

impedisce di ottenere e mantenere l'accreditamento da parte del Servizio Sanitario Nazionale

espone a sanzioni di natura penale
non ha rilevanza

espone a sanzioni di natura economica

36

A)
B)
C)
D)

Il Direttore generale delle unità sanitarie locali e delle Aziende ospedaliere è nominato:
con rapporto di lavoro esclusivo regolato da contratto di diritto privato di durata non inferiore a 3 e non
superiore a 5 anni, rinnovabile, stipulato in osservanza delle norme del titolo terzo del libro quinto del
Codice Civile

con contratto di lavoro di diritto pubblico a tempo pieno e di durata biennale, rinnovabile per un ulteriore
biennio
con contratto di diritto pubblico con durata decennale non rinnovabile

con contratto di diritto pubblico con durata triennale, non rinnovabile

37
A)

B)
C)

D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi nomina il Direttore generale dell'ARES?
La Giunta regionale

L'Assessore regionale competente
Il Presidente della Repubblica

Il Ministro della Salute

38
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3-ter del d.lgs. 502/1992, chi designa i membri del Collegio sindacale di un'azienda
sanitaria?

Il Presidente della Giunta regionale, il Ministro dell'Economia e delle Finanze e il Ministro della Salute

Esclusivamente il Ministro dell'Economia e delle Finanze e il Ministro della Salute
Esclusivamente il Presidente della Giunta regionale e il Ministro dell'Economia e delle Finanze

Esclusivamente il Presidente della Giunta regionale e il Ministro della Salute

39

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il rapporto tra il Servizio Sanitario Nazionale, i medici di medicina
generale e i pediatri di libera scelta è disciplinato da:

convenzioni

contratti di diritto pubblico
disciplinari

contratti di diritto privato

40

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 3, comma 4, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, con quale periodicità la
Giunta regionale determina gli indirizzi per l'attività dell'ARES?

Annualmente

Ogni tre anni
Ogni cinque anni

Trimestralmente

41

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le attività di indirizzo tecnico, promozione e supporto nei confronti
delle unità sanitarie locali spettano:

alle Regioni

alle Province
al Ministero della Salute

ai Comuni

42

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3-ter del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., quale delle seguenti NON è una competenza del
Collegio sindacale delle unità sanitarie locali?

Programmare le assunzioni ai sensi dell'articolo 39 della legge 449/1997

Vigilare sull'osservanza della legge
Accertare la regolare tenuta della contabilità

Verificare l'amministrazione dell'azienda sotto il profilo economico

43

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico di diritto
pubblico possono essere costituiti o confermati in aziende?

Sì, per specifiche esigenze assistenziali, di ricerca scientifica, nonché di didattica del Servizio Sanitario
Nazionale

Sì, fatta salva la disponibilità di un proprio patrimonio immobiliare adeguato e sufficiente per consentire
lo svolgimento delle attività istituzionali
No, non possono in nessun caso

Sì, unicamente allo scopo di razionalizzare la spesa pubblica

44

A)

B)
C)

D)

Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i. prevede che, a norma dell'art. 1, lettera o), della legge 23 ottobre 1992, n.
421, la formazione del personale sanitario infermieristico avvenga nelle seguenti sedi, ma NON:

presso il domicilio dei pazienti

presso strutture del Servizio Sanitario Nazionale
presso istituzioni private accreditate

in sede ospedaliera

45

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 33 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi concorre alla definizione della
programmazione attuativa locale?

La Conferenza territoriale sanitaria e socio-sanitaria

Il Presidente della Regione
I cittadini senza intermediari

Il Ministero della Salute

46

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 3, comma 2, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, l'ARES ha sede individuata
con deliberazione:

della Giunta regionale

del Consiglio regionale
nessuna delle altre alternative è corretta

del Presidente della Regione

47

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 502/1992, entro quale data di ogni anno le Regioni sono tenute a inviare al
Ministro della Sanità la relazione annuale sullo stato di attuazione del Piano Sanitario Regionale, sui
risultati di gestione e sulla spesa prevista per l'anno successivo?

31 marzo

15 ottobre
30 giugno

30 settembre

48

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 prescrive che sia richiesta un'autorizzazione per la realizzazione di studi di
esercenti delle professioni sanitarie in tutti i seguenti casi, TRANNE:

quando lo studio è attrezzato per attività di laboratorio di analisi e di ricerca

quando lo studio è attrezzato per procedure diagnostiche e terapeutiche di particolare complessità
quando lo studio è attrezzato per procedure diagnostiche e terapeutiche che comportino un rischio per la
sicurezza del paziente

quando lo studio è attrezzato per erogare prestazioni di chirurgia ambulatoriale

49

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 4, comma 12, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, il Collegio sindacale
dell'ARES:

vigila sull'osservanza delle disposizioni normative vigenti

verifica esclusivamente la corrispondenza del bilancio alle risultanze dei libri e delle scritture contabili
accerta annualmente la consistenza di cassa e l'esistenza dei valori e dei titoli in proprietà, deposito,
cauzione e custodia

accerta semestralmente la consistenza di cassa e l'esistenza dei valori e dei titoli in proprietà, deposito,
cauzione e custodia

50

A)
B)

C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le prestazioni innovative per le quali non sono disponibili
sufficienti e definitive evidenze scientifiche di efficacia possono essere erogate nelle strutture
sanitarie accreditate dal Servizio Sanitario Nazionale?

Sì, ma esclusivamente nell'ambito di appositi programmi di sperimentazione autorizzati dal Ministero
della Salute

Sì, liberamente e senza maggiori oneri a carico di quest'ultimo
No, mai

Sì, ma solo con il consenso del paziente o di chi possa legalmente esprimerne il consenso

51

A)

B)
C)
D)

In base all'art. 8 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., nell'ambito dell'organizzazione distrettuale del servizio,
le forme organizzative monoprofessionali adottate al fine di garantire l'attività assistenziale, sono
dette:

aggregazioni funzionali territoriali

servizi unici di cura
strutture polifunzionali

dispensari di cure locali

52

A)
B)
C)
D)
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Secondo l'art. 35, comma 3, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quali funzioni ha la
Presidenza della Conferenza territoriale sanitaria e socio-sanitaria?

Rappresentanza, formazione dell'ordine del giorno e convocazione delle riunioni, organizzazione dei
lavori della Conferenza e verifica dell'attuazione delle decisioni assunte

Esclusivamente rappresentanza e organizzazione dei lavori della Conferenza
Esclusivamente organizzazione dei lavori della Conferenza e verifica dell'attuazione delle decisioni
assunte

Esclusivamente formazione dell'ordine del giorno e convocazione delle riunioni

53

A)

B)
C)
D)

In base all'art. 8 della, comma 6, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, l'ARES elabora il piano
regionale triennale di sanità digitale, da aggiornarsi:

annualmente

ogni tre anni
ogni sei mesi

ogni due anni

54

A)
B)
C)
D)

La formazione di cui all'art. 16-quinquies del d.lgs. 502/1992 è requisito necessario per la direzione
di strutture complesse per quali categorie?

Medici, odontoiatri, veterinari, farmacisti, biologi, chimici, fisici e psicologi

Solo medici, odontoiatri e veterinari
Solo chimici, fisici e psicologi

Solo farmacisti, biologi e chimici

55

A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna che la Conferenza territoriale sanitaria e socio-
sanitaria si riunisca:

almeno due volte l'anno

solo su richiesta del direttore generale della ASL
una volta ogni cinque anni

almeno due volte al mese

56

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., chi predispone il Piano Sanitario Nazionale?
Il Governo

La Conferenza Stato-Regioni
Una commissione parlamentare

Il Ministro della Salute

57
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 23, comma 3, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, il Consiglio delle
professioni sanitarie dura in carica:

tre anni

due anni
quattro anni

cinque anni

58

A)
B)
C)
D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, qual è una delle funzioni dei Comuni
riguardo alle autorizzazioni all'esercizio di attività sanitarie?

Trasmettere annualmente l'elenco dei soggetti autorizzati all'Assessorato regionale competente in
materia di Sanità

Creare strutture a più alta complessità
Sostituire la Giunta regionale

Non viene prevista alcuna funzione specifica

59

A)

B)
C)
D)
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Quali sono gli organi delle Aziende sanitarie locali?
Il Direttore generale, il Collegio di direzione e il Collegio sindacale

Il Presidente, il Consiglio di Amministrazione e il Collegio sindacale
Il Presidente e il Direttore generale

Il Direttore generale, il Collegio di direzione e il nucleo di revisione

60
A)
B)
C)
D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale ASL è competente per il territorio
della Città Metropolitana di Cagliari?

ASL n. 8 di Cagliari

ASL n. 7 del Sulcis
ASL n. 5 di Oristano

ASL n. 1 di Sassari

61

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., rispetto alle aziende ed enti del Servizio Sanitario Regionale, il
Collegio di direzione:

è un organo dell'azienda

è un'appendice dell'azienda
è un ufficio esterno all'azienda

è esterno all'azienda

62

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto previsto dalla legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale di queste NON è
un'attività del Collegio di direzione delle ASL?

Creare il bilancio aziendale

Prevenire l'instaurazione di condizioni di conflitto di interessi tra attività istituzionale e attività libero
professionale
Favorire la gestione delle liste di prenotazione delle prestazioni

Garantire il miglioramento continuo della qualità delle prestazioni e dei servizi

63

A)
B)
C)

D)

In base all'art. 1, comma 14, del d.lgs. 502/1992, le Regioni trasmettono al ... i relativi schemi o
progetti di piani sanitari allo scopo di acquisire il parere dello stesso per quanto attiene alla
coerenza dei medesimi con gli indirizzi del Piano sanitario nazionale.

Ministro della Sanità (ora Ministro della Salute)

Presidente del Consiglio dei Ministri
Presidente della Repubblica

Presidente della Regione

64

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 16-quinquies del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., per le categorie dei medici la formazione
manageriale è requisito per la direzione di strutture?

Sì, ma solo di strutture complesse

Sì, per la direzione di qualsiasi tipo di struttura
No, non lo è

Sì, ma solo per la direzione di strutture semplici

65

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., a parte il Presidente e i Vicepresidenti, i membri della
Commissione nazionale per la formazione continua sono:

25

15
20

12

66

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 44 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale caratteristica organizzativa è
prevista per le case della salute?

Devono garantire di norma continuità assistenziale per sette giorni su sette e sulle ventiquattro ore

Sono accessibili solo su appuntamento
Devono essere situate vicino agli ospedali

Possono chiudere solo nei giorni festivi

67

A)
B)
C)
D)

Secondo il decreto legislativo 502/1992, le Regioni disciplinano l'organizzazione del distretto in
modo da garantire tutti i seguenti TRANNE:

le attività a favore dei disoccupati a lungo termine

i servizi rivolti ai disabili
i servizi rivolti agli anziani

le attività per la prevenzione e la cura delle tossicodipendenze

68

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 8 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il rapporto tra il Servizio Sanitario Nazionale, i medici di
medicina generale e i pediatri di libera scelta è disciplinato da convenzioni:

conformi agli accordi collettivi nazionali stipulati con le organizzazioni sindacali di categoria
maggiormente rappresentative in campo nazionale

conformi ai soli decreti del Ministero della Salute
conformi a disciplinari adottati dalla Conferenza Stato-Regioni

conformi a disciplinari comunitari

69

A)

B)
C)
D)

Le attività indicate dall'art. 3 septies del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., atte a soddisfare, mediante percorsi
assistenziali integrati, bisogni di salute della persona che richiedono unitariamente prestazioni
sanitarie e azioni di protezione sociale in grado di garantire, anche nel lungo periodo, la continuità
tra le azioni di cura e quelle di riabilitazione, sono dette:

prestazioni sociosanitarie

prestazioni medico-sanitarie
prestazioni integrative

prestazioni mediche

70

A)
B)
C)
D)

L'art. 1 comma 2 del d.lgs. 502/1992 affida al SSN l'obiettivo fondamentale di:
assicurare i livelli essenziali ed uniformi di assistenza

definire solo i casi di esonero dal ticket
nessuna delle altre alternative è corretta

tutelare esclusivamente la salute mentale

71
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992, al dirigente sanitario possono essere attribuiti incarichi di direzione di
strutture semplici:

se raggiunge cinque anni di attività con valutazione positiva

se raggiunge almeno sette anni di attività con valutazione non negativa
sempre

se raggiunge tre anni di attività con valutazione positiva

72

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 7-ter del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la tutela della salute nelle attività sportive compete al
dipartimento:

di prevenzione

cure primarie
medico specialistico

di emergenza

73

A)
B)
C)
D)
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Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i., all'art. 1, fa obbligo al Servizio Sanitario Nazionale, nell'assicurazione dei
livelli essenziali e uniformi di assistenza, del rispetto:

dell'economicità nell'impiego delle risorse

del raggiungimento dei risultati
della cooperazione internazionale

della sperimentazione scientifica

74

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 3 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, la Giunta regionale determina
annualmente gli indirizzi per l'attività dell'ARES, ne verifica lo stato di attuazione ed esercita le
attività di vigilanza e controllo su proposta:

dell'Assessore regionale competente in materia di sanità

del Presidente della Regione
del Collegio sindacale

del Consiglio regionale

75

A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna all'art. 44 che le case della salute devono
garantire:

l'erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) distrettuali

solo servizi infermieristici
solo cure domiciliari per malattie infettive

consulti telefonici

76

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, le sedute del Collegio sindacale dell'ARES sono
valide quando:

è presente la maggioranza dei componenti

sono presenti almeno i 3/5 dei componenti
sono presenti almeno i 3/4 dei componenti

sono presenti almeno i 2/3 dei componenti

77

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quanto tempo ha il Direttore generale
dell'ARNAS per adottare l'atto aziendale dopo l'emanazione dei relativi indirizzi?

Sessanta giorni

Un giorno
Centoventi giorni

Sette giorni

78

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 8 del d.lgs. 502/1992, il rapporto tra il Servizio sanitario nazionale, i medici di
medicina generale e i pediatri di libera scelta è disciplinato da apposite convenzioni conformi agli
accordi collettivi nazionali con le organizzazioni sindacali di categoria maggiormente
rappresentative. Tali convenzioni hanno durata di:

3 anni

5 anni
7 anni

10 anni

79

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 3-septies del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le prestazioni sociali a rilevanza sanitaria sono
attività che hanno l'obiettivo di supportare la persona in stato di bisogno, con problemi di disabilità
o di emarginazione:

condizionanti lo stato di salute

purché di ordine non economico
incidenti sulla sfera esclusivamente sociale

di qualunque genere

80

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3-sexies del d.lgs. 502/1992 e s.m.i. il Direttore di distretto dell'unità sanitaria locale:
realizza le indicazioni della direzione aziendale

cura la formazione e lo sviluppo del personale sanitario
individua l'ambito geografico del distretto

pianifica e organizza le risorse sanitarie

81
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 15-octies del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., i contratti per l'attuazione di progetti finalizzati:
non sono sostitutivi dell'attività ordinaria

possono essere sostitutivi dell'attività ordinaria
possono essere sostitutivi dell'attività ordinaria, ma solo se dirigenziali

sono sostitutivi dell'attività ordinaria

82
A)
B)
C)
D)

Il Consiglio dei Sanitari è un organismo:
elettivo

nominato dal Direttore sanitario
non elettivo

nominato dal Direttore generale

83
A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 40 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi stabilisce le modalità di gestione
degli strumenti di programmazione e controllo del Servizio Sanitario regionale?

Giunta regionale

Sindaco del capoluogo
L'ASL

Parlamento europeo

84

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, il finanziamento delle aziende ospedaliere è
determinato secondo tutti i seguenti TRANNE:

numero di pazienti dimessi ogni giorno

finanziamento integrativo
remunerazione delle funzioni assistenziali

remunerazione tariffaria

85

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la Commissione nazionale per la formazione continua è
presieduta:

dal Ministro della Salute

dal Presidente del Consiglio
da una personalità scelta dalla Conferenza Stato-Regioni tra i medici

dal Presidente della Repubblica

86

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 27 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi stabilisce l'ambito di
applicazione, le modalità e i termini per la richiesta e l'eventuale rilascio dell'autorizzazione
all'ampliamento di strutture sanitarie già esistenti?

La Giunta regionale

Il Presidente della Regione
Il Ministro della Salute

Il Presidente del Consiglio dei Ministri

87

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., chi provvede a elaborare gli obiettivi formativi di specifico
interesse regionale della formazione continua?

Le Regioni

Il Ministero della Salute
La Conferenza Stato-Regioni

Le Province

88

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 8 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., gli accordi in conformità dei quali è disciplinato il
rapporto tra il Servizio Sanitario Nazionale, i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta
devono tenere conto del principio per cui la scelta del medico da parte dell'assistito:

si rinnova tacitamente

si rinnova solo esplicitamente e con accettazione necessaria del medico
si rinnova tacitamente, ma solo per una volta

si rinnova solo esplicitamente

89

A)
B)
C)
D)

Con riferimento all'art. 41 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, qual è il termine massimo per
il controllo sugli atti delle aziende sanitarie previsto dal medesimo articolo?

40 giorni

12 mesi
7 giorni

5 giorni

90

A)
B)
C)
D)

Le Aziende ospedaliere sono state istituite con:
i decreti legislativi 502/1992 e 517/1993

il d.lgs. 42/1999
la legge 194/1978

la legge 898/1970

91
A)
B)
C)
D)

Con quale legge sono state istituite le Aziende ospedaliere in Italia?
D.lgs. 502/1992

Legge 132/1968
D.l. 229/1999

Legge 833/1978

92
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale organo adotta l'atto aziendale dell'ARNAS
"G. Brotzu"?

Il Direttore generale

La Conferenza dei Sindaci
Il Ministro della Salute

Il personale sanitario

93

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, qual è la durata dell'incarico di Direttore
sanitario delle ASL?

Minimo tre anni e massimo cinque

Non viene previsto un limite
Dieci anni

Un anno

94

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 3-quater del d.lgs. 502/1992, la ... disciplina l'articolazione in distretti dell'unità
sanitaria locale.

legge regionale

normativa comunitaria
normativa extra UE

Costituzione

95

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992, è richiesta un'autorizzazione per la realizzazione di studi di esercenti delle
professioni sanitarie diverse da odontoiatri e medici?

Sì, in determinati casi

No, mai
Nell'unico caso in cui vi si svolgano procedure che comportino un rischio per la sicurezza del paziente

Sì, sempre

96

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i. all'art. 6 prevede che nelle scuole di specializzazione, attivate d'intesa tra le
università e le Regioni per soddisfare le specifiche esigenze del Servizio sanitario nazionale,
connesse alla formazione degli specializzandi e all'accesso ai ruoli dirigenziali del Servizio sanitario
nazionale, la titolarità dei corsi di insegnamento sia affidata:

ai dirigenti delle strutture presso le quali si svolge la formazione stessa

a docenti di ruolo delle università, anche non parte dell'intesa
a personale qualificato delle strutture presso le quali si svolge la formazione stessa

a docenti di ruolo delle università parte dell'intesa

97

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 15 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., criteri generali per la graduazione delle funzioni
dirigenziali della dirigenza sanitaria sono previsti:

dalla contrattazione collettiva nazionale

da decreti del Ministero della Salute
dalla legge

dalla contrattazione collettiva integrativa

98

A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna all'art. 42 che a predisporre il piano di investimenti
straordinari per il rinnovo e la sostituzione delle strutture ospedaliere esistenti sia:

la Giunta regionale

l'Ordine dei medici
l'ASL

il Ministero della Salute

99

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., quanti sono i membri del Collegio sindacale delle unità sanitarie
locali?

Tre

Quattro
Dipende dalla Regione

Cinque

100

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 5, comma 4, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, il Direttore generale
dell'ARES può avvalersi di personale in distacco dagli Enti del Servizio Sanitario Regionale?

Sì, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica in materia di personale

Sì, ma solo previa autorizzazione del Parlamento
No, in nessun caso

Sì, ma solo con contratto a tempo determinato

101

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, cosa accade se l'atto aziendale delle ASL è
dichiarato non conforme dalla Giunta regionale?

Il Direttore generale deve sottoporre un nuovo testo alla Giunta regionale entro i successivi trenta giorni

Il Direttore generale deve proporre un nuovo testo alla Giunta regionale entro il giorno successivo
Viene avviata una revisione parlamentare

L'atto viene immediatamente approvato

102

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale regolamento deve rispettare l'ARES
nell'attuare la sanità digitale?

Regolamento (UE) 2016/679

Regolamento interno dell'ARES
Nessun regolamento specifico

Regolamento sulla sicurezza sul lavoro

103

A)
B)
C)
D)

La composizione del Collegio di Direzione dell'ATS è disciplinata:
dalla Regione

dalla ATS
dal Ministero della Salute

dal d.lgs. 502/1992

104
A)
B)
C)
D)

Le Regioni assicurano i Livelli essenziali di assistenza:
attraverso le ASL, le Aziende ospedaliere e le altre strutture sanitarie previste dalla legge

attraverso l'assessore regionale di competenza
tramite l'ufficio sanitario del Comune

tramite la costituzione di apposito consorzio tra i Comuni della stessa Provincia

105
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 16-bis del d.lgs. 502/1992, individuare l'affermazione corretta.
La formazione continua comprende l'aggiornamento professionale e la formazione permanente

L'aggiornamento professionale comprende la formazione continua e formazione permanente
L'aggiornamento professionale e la formazione continua comprendono la formazione permanente

La formazione permanente comprende la formazione continua e l'aggiornamento professionale

106
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3-quinquies del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., i distretti delle unità sanitarie locali
garantiscono i seguenti, ma NON:

medicina estetica

attività o servizi per la prevenzione e la cura delle tossicodipendenze
attività o servizi consultoriali per la tutela della salute dell'infanzia, della donna e della famiglia

assistenza specialistica ambulatoriale

107

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi del d.lgs. 502/1992, da quanti membri è composto il Collegio sindacale della ASL?
Tre

Sei
Quattro

Cinque

108

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la partecipazione alle attività di formazione continua costituisce
requisito indispensabile per svolgere attività professionale in qualità di dipendente delle unità
sanitarie locali?

Sì, lo costituisce

Sì, ma solo per i dirigenti medici
No, non lo costituisce

Solo per le discipline di alta specialità

109

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, qual è l'obiettivo dell'Azienda regionale di
emergenza e urgenza della Sardegna (AREUS)?

Garantire, gestire e rendere omogeneo, nel territorio della Regione, il soccorso sanitario di emergenza-
urgenza territoriale

Fornire supporto logistico ai medici specialisti
Gestire le emergenze sul territorio nazionale

Ridurre i costi della sanità regionale

110

A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., chi determina il fabbisogno per il Servizio Sanitario Nazionale, in
ordine, tra l'altro, ai medici chirurghi?

Il Ministro della Salute

Il Presidente del Consiglio
La Conferenza Stato-Regioni

Una commissione parlamentare

111

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 15 del d.lgs. 502/1992, la dirigenza sanitaria è:
collocata in un unico ruolo, distinto per profili professionali, e in un unico livello, articolato in relazione alle
diverse responsabilità professionali e gestionali

collocata in un unico ruolo, distinto per profili professionali, e in quattro livelli in funzione dell'anzianità di
servizio
collocata in un unico ruolo, distinto per profili professionali, e in tre livelli (nono, decimo e undicesimo)

collocata in più ruoli, distinti per profili professionali, e in un unico livello, articolato in relazione alle
diverse responsabilità professionali e gestionali

112
A)

B)

C)

D)

Secondo l'art. 19, comma 4, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, il Direttore generale
dell'AOU trasmette, entro quindici giorni, copia degli atti aziendali alla Giunta regionale per il tramite
dell'Assessorato regionale competente in materia di sanità, al fine della verifica di conformità
rispetto agli indirizzi fissati. Se la Giunta regionale si pronuncia nel senso della non conformità, il
direttore generale sottopone alla Giunta regionale un nuovo testo entro i successivi trenta giorni. Se
la verifica è ancora negativa, il Presidente della Regione, sentito il rettore dell'università interessata,
può revocare il direttore generale, previa contestazione e nel rispetto del principio:

del contraddittorio

di economicità
della trasparenza

della praticità

113

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 2 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le funzioni legislative e amministrative in materia di
assistenza sanitaria e ospedaliera:

spettano alle Regioni e alle Province autonome

sono assegnate, rispettivamente: a Regioni e Province autonome, e ai Comuni
possono essere oggetto di delega dallo Stato alle Regioni e alle Province autonome

sono conservate allo Stato

114

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, cosa accade se la Giunta regionale dichiara
l'atto aziendale delle aziende ospedaliero-universitarie (AOU) non conforme rispetto agli indirizzi
fissati?

Il Direttore generale sottopone alla Giunta regionale un nuovo testo

L'atto aziendale è annullato automaticamente
Nessuna delle altre alternative è corretta

L'atto aziendale non può più essere presentato

115

A)
B)
C)
D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, dove si trova la sede dell'ARES?
In immobili già disponibili alla Regione o agli Enti strumentali regionali o a Enti del Servizio Sanitario
Regionale

In una struttura scelta dai cittadini
Esclusivamente in ogni capoluogo di Provincia

In immobili acquistati appositamente dalla Regione Sardegna

116
A)

B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i. prevede che il Ministro della salute e il Ministro dell'ambiente, d'intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
di Bolzano, stipulino ... per il coordinamento e l'integrazione degli interventi per la tutela della salute
e dell'ambiente, che individui i settori di azione congiunta.

un accordo quadro

un contratto di diritto privato
una convenzione

un contratto di diritto pubblico

117

A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna che, l'atto aziendale delle aziende ospedaliero-
universitarie (AOU) disciplini l'organizzazione e il funzionamento dell'azienda nel rispetto di quanto
stabilito dai protocolli d'intesa stipulati:

dalla Regione con le Università ubicate nel proprio territorio

dalla Regione con il Ministro della Salute

non vengono stabiliti protocolli d'intesa

dalla sola Regione

118

A)
B)
C)

D)

In base all'art. 16-quinquies del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la formazione manageriale richiesta per le
categorie dei medici per lo svolgimento degli incarichi relativi alle funzioni di direzione sanitaria
aziendale si consegue:

con la frequenza e il superamento di determinati corsi

con la pratica
in qualunque modo, purché certificato

con la formazione universitaria

119

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 502/1992, sono posti a carico del Servizio sanitario le tipologie di assistenza, i
servizi e le prestazioni sanitarie che presentano, per specifiche condizioni cliniche o di rischio:

evidenze scientifiche di un significativo beneficio in termini di salute, a livello individuale o collettivo, a
fronte delle risorse impiegate

evidenze scientifiche di un significativo beneficio in termini di salute, a livello esclusivamente individuale,
a fronte delle risorse impiegate
evidenze scientifiche di un significativo beneficio in termini di salute, a livello individuale o collettivo, a
prescindere dalle risorse impiegate

evidenze scientifiche di un significativo beneficio in termini di salute, a livello esclusivamente collettivo, a
fronte delle risorse impiegate

120

A)

B)

C)

D)

In base all'art. 8 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., gli accordi in conformità dei quali è disciplinato il
rapporto tra il Servizio Sanitario Nazionale, i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta
devono tenere conto del principio per cui la scelta del medico da parte dell'assistito:

ha validità annuale

ha validità triennale
ha validità quinquennale

ha validità perpetua

121

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992, il Servizio Sanitario Nazionale assicura i livelli ... di assistenza definiti dal
Piano sanitario nazionale.

essenziali e uniformi

avanzati
minimi ed economici

sufficienti

122

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., prevedere l'istituzione, nelle aziende e negli Enti del Servizio
Sanitario Regionale, del Collegio di direzione, è compito:

delle Regioni

delle Province
dei Comuni

del Ministro della Salute

123

A)
B)
C)
D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi può autorizzare le sperimentazioni
gestionali in sanità?

La Giunta regionale

Le associazioni di pazienti
Gli ospedali privati

Le ASL

124

A)
B)
C)
D)

Quale funzione NON è svolta dal Collegio di Direzione dell'ASL?
Partecipazione alla formazione dei piani di assunzione del personale dipendente

Partecipazione alla definizione di soluzioni organizzative per l'attuazione dell'attività libero-professionale
intramuraria
Nessuna delle altre alternative è corretta

Partecipazione alla valutazione interna dei risultati conseguiti in relazione agli obiettivi prefissati

125
A)
B)
C)

D)
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Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale tra queste funzioni è svolta dalle ASL?
Assistenza sanitaria collettiva in ambiente di vita e di lavoro

Produzione di dispositivi medici
Gestione di servizi sanitari privati

Gestione della sanità digitale

126
A)
B)
C)
D)

In deroga alla programmazione regionale di cui all'art. 27, comma 1, della legge 24/2020 della
Regione Sardegna, l'autorizzazione alla realizzazione di attività sanitarie ... è concessa per lo
svolgimento esclusivo di attività per solventi a tutti coloro che ne facciano richiesta.

di bassa complessità

esclusivamente private
nessuna delle altre alternative è corretta

di elevata complessità

127

A)
B)
C)
D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, quali strumenti utilizza la Regione
Sardegna per perseguire l'integrazione tra politiche sanitarie e sociali?

Il piano dei servizi sanitari e il piano dei servizi sociali in ambito regionale e, in ambito locale attraverso il
PLUS

Solo il piano locale unitario dei servizi (PLUS)
Nessuno, l'integrazione è lasciata ai singoli Enti locali

Solo il piano dei servizi sanitari

128

A)

B)
C)
D)

Secondo l'art. 39 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, a quali disposizioni si informa il
sistema di contabilità delle aziende sanitarie?

Codice civile e decreto legislativo 118/2011

Regole stabilite dai Comuni
Disposizioni dell'Unione Europea

Disposizioni dell'OMS

129

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 7-quater del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le strutture organizzative del dipartimento di
prevenzione si distinguono in:

servizi o unità operative

unità gestionali o unità operative
uffici, distretti e ambiti

ambiti e servizi

130

A)
B)
C)
D)

Qual è la denominazione che, a norma dell'art. 15-terdecies del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., assume il
responsabile di struttura complessa?

Direttore

Responsabile
Addetto

Dirigente

131

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i. riserva alcune funzioni di profilassi internazionale ai dipartimenti di
prevenzione delle unità sanitarie locali?

Sì, alcune

Sì, solo relativamente alle merci
No, le esclude sempre

Sì, solo relativamente ai flussi migratori

132

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la presenza e l'attività, all'interno delle strutture sanitarie, degli
organismi di volontariato e di tutela dei diritti:

è favorita

può essere concessa discrezionalmente per determinazione regionale
è vietata

è tollerata

133

A)
B)
C)
D)

Individuare, in base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il completamento ERRATO. La formazione continua
può consistere in attività di:

commercializzazione

sperimentazione
sviluppo

ricerca

134

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992, nell'ambito delle autorizzazioni alla realizzazione di strutture e all'esercizio di
attività sanitarie e sociosanitarie, prevede che la diversa utilizzazione di una struttura
sociosanitaria:

sia sempre soggetta ad autorizzazione

non sia possibile, in quanto si tratta di strutture dedicate
sia soggetta ad autorizzazione solo in caso di modificazione delle tariffe applicate

non sia mai soggetta ad autorizzazione

135

A)
B)
C)
D)

Qual è uno degli obiettivi delle attività di sanità digitale promossa dalla Regione secondo la legge
24/2020 della Regione Sardegna?

Garantire maggiore appropriatezza delle prestazioni sanitarie

Ridurre la spesa sanitaria
Eliminare la medicina predittiva dalle pratiche sanitarie

Eliminare la genomica medica dalle pratiche sanitarie

136

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 12 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, il Direttore generale delle aziende
sanitarie, nel rispetto dei principi di trasparenza stabiliti dalla normativa statale vigente, nomina:

il Direttore amministrativo e il Direttore sanitario

solo il Direttore sanitario
il Direttore amministrativo e i membri del Collegio sindacale

solo il Direttore amministrativo

137

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la partecipazione alle attività di formazione continua costituisce
requisito indispensabile per svolgere attività professionale in qualità di dipendente delle strutture
sanitarie private?

Sì, lo costituisce

Solo per le Aziende ospedaliere
No, non lo costituisce

Solo se la struttura è convenzionata con il SSN

138

A)
B)
C)
D)

L'art. 4, comma 3, della legge 24/2020 della Regione Sardegna dispone che il Direttore generale è il
legale rappresentante dell'ARES ed esercita poteri:

di direzione, gestione e rappresentanza

solo di gestione e rappresentanza
solo di direzione e rappresentanza

solo di direzione e gestione

139

A)
B)
C)
D)
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Secondo l'art. 16 del d.lgs. 502/1992, la formazione medica di cui all'articolo 6, comma 2, del
medesimo decreto implica la partecipazione guidata o diretta:

alla totalità delle attività mediche

alla sola attività ambulatoriale
alla totalità delle attività mediche, ad eccezione dell'attività di pronto soccorso

alla sola attività di pronto soccorso

140

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la Commissione nazionale per la formazione continua viene
rinnovata:

ogni cinque anni

ogni due anni
ogni quattro anni

ogni tre anni

141

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 37 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale ente assicura i livelli essenziali
di assistenza nel territorio?

Le ASL

Il Comune
La Presidenza del Consiglio dei Ministri

Il Ministero della Salute

142

A)
B)
C)
D)

In relazione a quanto espresso dal d.lgs. 502/1992, il Consiglio dei sanitari è:
un organismo elettivo dell'unità sanitaria locale con funzioni di consulenza tecnico-sanitaria ed è
presieduto dal Direttore sanitario

un organismo che si occupa dell'analisi del budget aziendale per il rinnovo o la manutenzione delle
apparecchiature
un organismo facoltativo nominato a discrezione del Direttore Sanitario

un organismo nominato dal ministero della Salute e dai Presidenti delle Regioni e delle Province
autonome

143
A)

B)

C)

D)

I medici dipendenti dell'Azienda Ospedaliera possono esercitare la libera professione?
Sì, se espletata nei limiti e con le modalità previste dalla legge e dal contratto di lavoro

No, in quanto vige il principio del rapporto esclusivo
Sì ma solo se ricoprono incarichi dirigenziali

Sì, ma solo al di fuori dei servizi e delle strutture dell'Azienda Ospedaliera

144
A)
B)
C)
D)

La nomina del Direttore Sanitario di un'Azienda Sanitaria avviene:
per scelta del Direttore Generale

per scelta del Presidente della Regione
per votazione del Consiglio di Amministrazione

per concorso pubblico

145
A)
B)
C)
D)

Con riferimento all'art. 33 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, ogni quanto la Conferenza
territoriale verifica il raggiungimento degli obiettivi previsti dal PLUS e dalla programmazione
attuativa locale?

Ogni anno

Ogni 3 mesi
Ogni dieci mesi

Ogni dieci anni

146

A)
B)
C)
D)
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Attualmente il finanziamento delle ASL è ancora assicurato dalle singole Regioni attraverso
l'attribuzione di quota parte del Fondo sanitario nazionale?

Sì, è tuttora così

No, in quanto le ASL sono finanziate dai Comuni
No, in quanto le ASL sono finanziate solo dall'incasso dei ticket

No, il finanziamento è misto: provinciale e comunale

147

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 17-bis del d.lgs. 502/1992, chi disciplina la composizione e le funzioni del Comitato
di dipartimento?

La Regione

Il Collegio sindacale
Il Presidente del Consiglio dei Ministri

Il Ministero della Salute

148

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il dipartimento di prevenzione persegue tutti i seguenti obiettivi,
ma NON:

efficienza delle imprese produttive

prevenzione delle malattie e delle disabilità
miglioramento della qualità della vita

promozione della salute

149

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., ai fini della nomina dei Direttori generali delle Aziende e degli Enti
del Servizio Sanitario Regionale, è consentito a una Regione attingere agli elenchi regionali degli
idonei di un'altra Regione?

Sì, è consentito

Sì, ma solo se le due Regioni non sono confinanti
No, non è mai consentito

Sì, ma solo se le due Regioni sono confinanti

150

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, quanto dura in carica del Consiglio delle
professioni sanitarie delle ASL?

Tre anni

Dieci anni
La legge non prevede espressamente una durata

Un anno

151

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, l'Azienda regionale di emergenza e urgenza
della Sardegna (AREUS) garantisce sul territorio regionale, tra l'altro:

il coordinamento delle attività trasfusionali dei flussi di scambio e compensazione di sangue,
emocomponenti ed emoderivati

la supervisione del bilancio sanitario regionale
la formazione del personale medico-sanitario

la gestione delle ASL

152

A)

B)
C)
D)
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In base all'art. 4 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, il Direttore generale dell'ARES redige la
relazione annuale sull'andamento della gestione dell'Azienda e sulla qualità dei servizi erogati e la
presenta all'Assessore regionale competente in materia di sanità e alla Commissione consiliare
competente entro il:

31 gennaio di ogni anno

1° gennaio di ogni anno
1° giugno di ogni anno

30 giugno di ogni anno

153

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 15 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., l'attività dei dirigenti sanitari è caratterizzata, nello
svolgimento delle proprie mansioni e funzioni:

dall'autonomia tecnico-professionale

dall'autonomia regolamentare
dall'autonomia giuridico-amministrativa

dall'autonomia economico-contabile

154

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i., nell'ambito dell'organizzazione distrettuale del servizio di erogazione delle
prestazioni assistenziali, prescrive che il medico sia tenuto a comunicare all'azienda unità sanitaria
locale l'avvio dell'attività in libera professione?

Sì, indicandone sede e orario di svolgimento

Sì, indicandone unicamente l'orario
No, non vi è quest'obbligo

Sì, indicandone unicamente la sede

155

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, qual è il compito principale del Collegio
sindacale dell'ARES?

Verificare la regolarità amministrativa e contabile

Redigere i regolamenti aziendali
Nominare il Direttore generale

Definire i Livelli essenziali di assistenza

156

A)
B)
C)
D)

Un governo, quando definisce i LEA nel Piano sanitario nazionale, deve rispettare tutti i principi
seguenti, TRANNE uno. Quale?

Accesso alle medicine non convenzionali

Equità nell'accesso all'assistenza
Bisogno di salute

Qualità delle cure e loro appropriatezza riguardo alle specifiche esigenze

157

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, il direttore generale dell'ARES può avvalersi di
personale in distacco dagli Enti del Servizio Sanitario Regionale?

Sì, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica in materia di personale

Sì, senza alcun vincolo
Sì, ma solo su approvazione della Giunta regionale

No, mai

158

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 43 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, sulla base dei dati acquisiti ai sensi
dell'articolo 42, comma 2 della medesima legge, la Giunta regionale, su proposta dell'Assessore
regionale competente in materia di sanità, approva un piano straordinario di ristrutturazione e
manutenzione dei presidi ospedalieri, che dia priorità alle seguenti azioni TRANNE una. Quale?

Riqualificazione unicamente estetica degli spazi esterni e comuni

Ammodernamento impiantistico
Riqualificazione funzionale dei pronto soccorso

Adeguamento delle strutture a norme di legge

159

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il Piano Sanitario Nazionale è adottato:
entro il 30 novembre dell'ultimo anno di vigenza del Piano precedente

entro il 31 dicembre del penultimo anno di vigenza del Piano precedente
in qualunque data purché durante la vigenza del Piano precedente

entro il 31 dicembre dell'ultimo anno di vigenza del Piano precedente

160
A)
B)
C)
D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, l'operatività del servizio di numero unico
di emergenza (NUE) 112 sul territorio regionale da chi viene garantita?

Dall'Azienda regionale di emergenza e urgenza della Sardegna (AREUS)

Dalla Giunta regionale
Dalle ASL

Dal Ministro della Salute

161

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 13 del d.lgs. 502/1992, le Regioni possono prevedere forme di partecipazione alla
spesa per eventuali altre prestazioni da porre a carico dei cittadini:

con esclusione dei soggetti a qualsiasi titolo esenti

inclusi i soggetti a qualsiasi titolo esenti ma solo per il 50%
nessuna delle altre alternative è corretta

inclusi i soggetti a qualsiasi titolo esenti

162

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 16-bis del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., l'attività successiva, per esempio, al corso di
diploma e diretta ad adeguare per tutto l'arco della vita professionale le conoscenze professionali è:

l'aggiornamento professionale

la formazione specifica
la specializzazione

la formazione complementare

163

A)
B)
C)
D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, in deroga alla programmazione
regionale di cui all'art. 27, comma 1, della medesima legge l'autorizzazione alla realizzazione di
attività sanitarie di bassa complessità è concessa per lo svolgimento esclusivo di attività per
solventi a tutti coloro che ne facciano richiesta. Tale autorizzazione è concessa con vincolo di
divieto di rilascio dell'accreditamento, salvo che trascorsi ... anni dal rilascio dell'autorizzazione
all'esercizio e dell'effettivo funzionamento della struttura per lo stesso lasso di tempo siano presenti
volumi di attività disponibili nella programmazione di cui all'articolo 28.

dieci

trenta
quaranta

venti

164

A)
B)
C)
D)
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Sulla base di quanto previsto dall'art. 14 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, ogni quanto il
Collegio sindacale delle ASL deve riferire sui risultati delle verifiche di cassa?

Almeno trimestralmente

Solo su richiesta
Mensilmente

Annualmente

165

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi esprime parere sui requisiti per
l'accreditamento istituzionale degli studi professionali?

Gli ordini e collegi professionali interessati

Il Parlamento
Il Ministero della Salute

Il Sindaco del Comune

166

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 15-novies del d.lgs. 502/1992, in materia di collocamento a riposo dei dirigenti medici
e del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale, in ogni caso il limite massimo di permanenza
NON può superare il ... anno di età.

settantesimo

sessantacinquesimo
cinquantacinquesimo

sessantesimo

167

A)
B)
C)
D)

Dal d.lgs. 502/1992 e s.m.i. si ricava che la vigilanza sull'ambiente di lavoro, ai fini della prevenzione
degli infortuni e della tutela della salute, spetta:

alle unità sanitarie locali

esclusivamente all'INAIL
ai presidi ospedalieri

esclusivamente agli ispettorati del lavoro

168

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 32 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale tra i seguenti è contenuto nel
Piano regionale dei servizi sanitari?

La definizione rete della ospedaliera rispetto alla distribuzione dell'offerta dei posti letto pubblici e privati
tra le aziende socio-sanitarie locali e ospedaliere

Le regole per l'accesso ai concorsi pubblici
I programmi scolastici di educazione sanitaria

Le tariffe dei servizi sanitari privati

169

A)

B)
C)
D)

Secondo l'art. 24 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, qual è la caratteristica principale del
rapporto di lavoro della dirigenza del ruolo sanitario?

È basato sul principio dell'esclusività

È regolato dalle disposizioni comunali
È facoltativo

È sempre a tempo indeterminato

170

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, a chi va proposto il nomenclatore tariffario
digitale regionale oggetto del Piano regionale triennale di sanità digitale dell'ARES?

All'Assessorato regionale dell'igiene e sanità e dell'assistenza sociale

Al Parlamento
Ai sindaci delle ASL locali

Al Ministro della Salute

171

A)
B)
C)
D)
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Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale mezzo di emergenza è previsto
nelle case della salute?

Punto di soccorso mobile 118

Auto mediche senza ambulanza
Solo elisoccorso

Taxi sanitario

172

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 16 del d.lgs. 502/1992, durante il periodo di formazione è ... la partecipazione attiva
a riunioni periodiche, seminari e corsi teorico-pratici nella disciplina.

obbligatoria

consigliata
raccomandata

facoltativa

173

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 33, comma 5, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, in materia di
programmazione sanitaria e socio-sanitaria locale, le aziende sanitarie predispongono ... una
relazione sanitaria sullo stato di attuazione dei rispettivi programmi.

annualmente

ogni tre anni
ogni cinque anni

ogni sei mesi

174

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 all'art. 3-octies, e s.m.i. prescrive l'istituzione, all'interno del Servizio Sanitario
Nazionale, dell'area:

sociosanitaria a elevata integrazione sanitaria

tecnico-sanitaria a elevata integrazione riabilitativa
tecnico-sanitaria a elevata integrazione preventiva

sociosanitaria a elevata integrazione medica

175

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3-septies del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le prestazioni sociosanitarie ad elevata
integrazione sanitaria sono caratterizzate da particolare rilevanza:

terapeutica

sociale
recuperativa

economica

176

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, nella composizione del Consiglio delle
professioni sanitarie delle ASL il 40% rappresenta:

la componente medica ospedaliera

il personale infermieristico
il personale tecnico sanitario

la componente medica extraospedaliera

177

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le Regioni, disciplinando l'articolazione delle aree dipartimentali di
sanità pubblica, della tutela della salute negli ambienti di lavoro e della sanità pubblica veterinaria,
devono prevedere strutture organizzative specificamente dedicate a tutti i seguenti, TRANNE:

riforme sanitarie

igiene della produzione, trasformazione, commercializzazione, conservazione e trasporto degli alimenti
di origine animale e loro derivati
prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavoro

sanità animale

178

A)
B)
C)

D)
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Secondo il d.lgs. 502/1992, le Regioni definiscono le funzioni assistenziali nell'ambito di attività che
rispondono a caratteristiche generali, tra cui:

programmi a forte integrazione fra assistenza ospedaliera e territoriale, sanitaria e sociale

programmi di assistenza per patologie, con esclusione di quelle rare e croniche
programmi di separazione fra assistenza ospedaliera e territoriale, sanitaria e sociale

programmi di assistenza per patologie, con esclusione di quelle croniche

179

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 7-bis del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., chi disciplina l'istituzione e l'organizzazione dei
dipartimenti della prevenzione?

Le Regioni

Il Ministero della Salute
Le Province

Le ASL

180

A)
B)
C)
D)

In base al decreto legislativo 502/1992, per soddisfare le specifiche esigenze del Servizio sanitario
nazionale connesse alla formazione degli studenti universitari, vengono stipulati protocolli di intesa:

tra le università e le Regioni

tra il Servizio sanitario nazionale e le università
tra il Ministero della Salute e le università

tra le università e il Servizio sanitario nazionale

181

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 15, comma 7, del d.lgs. 502/1992, come si accede alla dirigenza sanitaria?
Mediante concorso pubblico per titoli ed esami

Per chiamata diretta
Su assegnazione di incarico da parte del Ministero della Salute

Solo per titoli e meriti professionali

182
A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i. prevede che ai fini della predisposizione del Piano Sanitario Nazionale
debbano essere sentiti/e:

determinate confederazioni sindacali

determinate confessioni religiose
le rappresentanze del mondo della scuola

le associazioni del terzo settore

183

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., ai fini della formazione del personale sanitario infermieristico,
l'esame finale consiste:

in una prova scritta e in una prova pratica

in due prove scritte e in una prova pratica
in due prove scritte e in due prove pratiche

esclusivamente in una prova pratica

184

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 3, comma 6, del d.lgs. 502/1992, tutti i poteri di gestione, nonché la rappresentanza
dell'unità sanitaria locale, sono riservati:

al Direttore Generale

al Collegio sindacale
alla Conferenza dei Sindaci

al Collegio di direzione

185

A)
B)
C)
D)
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Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna all'art. 31 che la Giunta regionale definisca:
appositi indirizzi per la formulazione dei programmi di attività delle strutture interessate alla stipula di
accordi

i contratti di lavoro dei medici
i turni di servizio delle strutture sanitarie

i quesiti per il test d'ingresso alla facoltà di medicina

186
A)

B)
C)
D)

Con riferimento all'art. 29 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, tra i criteri per
l'accreditamento istituzionale, è richiesta la partecipazione della struttura a:

programmi di accreditamento professionale tra pari

non viene prevista nessuna partecipazione specifica
programmi di finanziamento europei

consigli comunali

187

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 3-ter del d.lgs. 502/1992, da quanti membri è composto il Collegio sindacale di
un'azienda sanitaria?

Tre

Cinque
Dieci

Due

188

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., per il personale dipendente e convenzionato che non ha
conseguito il minimo di crediti formativi stabilito, sono previsti elementi di penalizzazione?

Sì, sono previsti

Solo per il personale dipendente
No, non sono previsti

Sì, ma mai di natura economica

189

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il personale dipendente per non incorrere in elementi di
penalizzazione deve conseguire un minimo di crediti formativi:

nel triennio

nei quinquennio
nell'anno

nel biennio

190

A)
B)
C)
D)

L'obbligo previsto dal d.lgs. 502/1992 e s.m.i., all'art. 15 decies, consistente nell'obbligo per i medici
ospedalieri del Servizio Sanitario Nazionale di specificare, quando prescrivono accertamenti
diagnostici a pazienti, le prestazioni erogabili con onere a carico del Servizio Sanitario Nazionale, è
detto:

obbligo di appropriatezza

obbligo di deontologia
obbligo di chiarezza

obbligo di correttezza

191

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, gli ospedali di comunità sono individuati:
con deliberazione della Giunta regionale

da associazioni di volontariato
dai pazienti stessi

dai Sindaci delle città

192
A)
B)
C)
D)
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Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i. definisce, all'art. 1, la tutela della salute come:
diritto fondamentale dell'individuo

interesse protetto dell'individuo
interesse qualificato dell'individuo

diritto morale dell'individuo

193
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il Servizio sanitario nazionale assicura i livelli essenziali e
uniformi di assistenza attraverso:

risorse finanziarie pubbliche

risorse finanziarie pubbliche e private
risorse finanziarie miste

risorse finanziarie private

194

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., se sono presentati reclami o osservazioni all'unità sanitaria locale,
relativi ai disservizi che incidono sulla qualità dell'assistenza:

possono essere ugualmente presentate impugnative in via giurisdizionale

non possono essere presentate impugnative in via giurisdizionale per lo stesso caso, se si è presentato
un reclamo; possono essere presentate impugnative in via giurisdizionale per lo stesso caso, se si è
presentata un'osservazione
non possono essere presentate impugnative in via giurisdizionale per lo stesso caso, se si è presentata
un'osservazione; possono essere presentate impugnative in via giurisdizionale per lo stesso caso, se si
è presentato un reclamo

non possono essere presentate impugnative in via giurisdizionale per lo stesso caso

195

A)
B)
C)

D)

Secondo quanto previsto dal d.lgs. 502/1992, l'Azienda sanitaria locale è:
un'azienda dotata di personalità giuridica pubblica, le cui strutture operative sono dotate di autonomia
gestionale, tecnico-professionale, soggette a rendicontazione analitica

un presidio comunale
un Ente pubblico economico

un'azienda dotata di personalità giuridica privata, autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale,
contabile, gestionale e tecnica

196
A)

B)

C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., al fine di garantire la tutela del cittadino avverso gli atti o
comportamenti con i quali si nega o si limita la fruibilità delle prestazioni di assistenza sanitaria, è
ammesso che presentino un reclamo all'unità sanitaria locale gli organismi di volontariato o di tutela
dei diritti?

Sì, se accreditati presso la Regione competente

Solo gli organismi di tutela dei diritti
No, non è ammesso

Sì, sempre

197

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, la Giunta regionale predispone annualmente la
relazione sanitaria regionale sullo stato d'attuazione del programma e degli obiettivi definiti dal
Piano dei servizi sanitari e la trasmette, entro il 30 ottobre:

al Consiglio regionale e alla Conferenza permanente per la programmazione sanitaria, sociale e socio-
sanitaria

solo alla Conferenza permanente per la programmazione
sanitaria, sociale e socio-sanitaria
nessuna delle altre alternative è corretta

solo al Consiglio regionale

198

A)

B)
C)

D)
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In base all'art. 25 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, nell'ottica di tutela del diritto del
cittadino alla salute e al benessere nelle aziende sanitarie sono istituiti:

punti di accesso unitario dei servizi sanitari (PASS) in ogni presidio ospedaliero e in ogni distretto

punti di aggregazione
centri di ascolto

centri di intrattenimento per i pazienti

199

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 11, comma 4, del d.lgs. 502/1992, le Amministrazioni statali, anche ad ordinamento
autonomo, provvedono a versare i contributi per le prestazioni del Servizio Sanitario Nazionale
entro ... successivo a quello della loro riscossione.

il bimestre

il semestre
l'anno

il trimestre

200

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il rapporto tra il Servizio Sanitario Nazionale, i medici di medicina
generale e i pediatri di libera scelta è disciplinato da convenzioni di durata:

triennale

quinquennale
settennale

annuale

201

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 15-novies del d.lgs. 502/1992, il limite massimo di età per il collocamento a riposo
dei dirigenti medici e del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale è stabilito al compimento
del sessantacinquesimo anno di età, ovvero, su istanza dell'interessato, al maturare del ... anno di
servizio effettivo.

quarantesimo

trentacinquesimo
trentaquattresimo

trentesimo

202

A)
B)
C)
D)

A quale soggetto spetta, secondo l'art. 2 del d.lgs. 502/1992, la determinazione dei principi
sull'organizzazione dei servizi destinati alla tutela della salute?

Alle Regioni

Alle sole Regioni autonome
Al Presidente del Consiglio dei ministri

Alla Conferenza permanente dei rapporti tra Stato, Regioni e Province autonome

203

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 15 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il ruolo della dirigenza sanitaria è distinto:
per profili professionali

per incarichi
per funzioni

per responsabilità professionali e gestionali

204
A)
B)
C)
D)

La norma che ha modificato la legge 23 dicembre 1978, n. 833 "Istituzione del Servizio sanitario
nazionale" è:

il d.lgs. 502/1992

il d.m. 739/1994
nessuna delle altre alternative è corretta

la legge 251/2000

205

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 10, comma 4, del d.lgs. 502/1992, in materia di controllo di qualità delle prestazioni
sanitarie, chi accerta lo stato di attuazione presso le Regioni del sistema di controllo delle
prescrizioni mediche e delle commissioni professionali di verifica?

Il Ministro della Sanità (ora Ministro della Salute)

Il Presidente del Consiglio dei Ministri
Il Presidente della Repubblica

Il Presidente della Regione

206

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., i contenuti e le modalità di utilizzo degli indicatori di qualità dei
servizi e delle prestazioni sanitarie relativamente alla personalizzazione ed umanizzazione
dell'assistenza sono definiti:

con decreto dal Ministro della Salute

dagli accordi nazionali con le associazioni di categoria
con decreto-legge

con deliberazione della Conferenza Stato-Regioni

207

A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna che la durata del Piano regionale dei servizi
sanitari sia stabilita in:

tre anni

vent'anni
dieci anni

dieci mesi

208

A)
B)
C)
D)

Quali sedi sono individuate dal decreto legislativo 502/1992 quali luoghi di formazione del personale
sanitario infermieristico, tecnico e della riabilitazione?

Esclusivamente sede ospedaliera, altre strutture del Servizio sanitario nazionale, istituzioni private
accreditate

Esclusivamente le università
Università, sede ospedaliera, altre strutture del Servizio sanitario nazionale, istituzioni private accreditate

Università, sede ospedaliera, altre strutture del Servizio sanitario nazionale

209

A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., ai fini della selezione per la nomina dei Direttori generali delle
Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale, è richiesta, nel campo delle strutture sanitarie,
un'adeguata esperienza dirigenziale almeno:

quinquennale

triennale
decennale

settennale

210

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., i dirigenti medici e sanitari sono sottoposti a una verifica correlata
alla retribuzione di risultato:

annualmente

solo al termine dell'attività
ogni biennio

ogni triennio

211

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 2 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, il Servizio Sanitario Regionale (SSR)
pubblico è articolato nei seguenti Enti di governo TRANNE:

Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente della Sardegna (ARPAS)

Aziende ospedaliero-universitarie (AOU) di Cagliari e Sassari
Azienda regionale della salute (ARES)

Aziende socio-sanitarie locali (ASL)

212

A)
B)
C)
D)

A quale soggetto spetta, secondo l'art. 2 del d.lgs. 502/1992, la determinazione dei principi
sull'organizzazione dei servizi destinati alla tutela della salute?

Alle Regioni

Ai Comuni
Al Ministero della Salute

Alle sole Regioni autonome

213

A)
B)
C)
D)

Chi nomina il Direttore generale di un'azienda del Servizio sanitario regionale?
La Regione

La nomina avviene per concorso pubblico
Il Direttore generale

Il Direttore amministrativo

214
A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 502/1992, la Commissione nazionale per la formazione continua si rinnova ogni:
5 anni

10 anni
7 anni

2 anni

215
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 6 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., ai fini della formazione del personale sanitario
infermieristico, la titolarità dei corsi di insegnamento previsti dall'ordinamento didattico
universitario è affidata di norma a:

personale del ruolo sanitario dipendente dalle strutture presso le quali si svolge la formazione stessa

personale universitario in possesso dei requisiti previsti per l'insegnamento
personale universitario anche non in possesso dei requisiti previsti per l'insegnamento

personale del ruolo sanitario esterno alle strutture presso le quali si svolge la formazione stessa

216

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., i dirigenti medici e sanitari sono sottoposti a una verifica
periodica. L'esito positivo della valutazione professionale determina:

la conferma nell'incarico o il conferimento di altro incarico di pari rilievo

il passaggio a un incarico di livello superiore
il passaggio ad altro incarico, di rilievo pari o superiore

la cessazione dell'incarico

217

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., i medici ospedalieri del Servizio Sanitario Nazionale, quando
prescrivono medicinali in occasione di visite ambulatoriali, sono tenuti a specificare i farmaci
erogabili con onere a carico del Servizio Sanitario Nazionale?

Sì, sono tenuti

Sì, ma solo a richiesta del paziente
Non devono farlo

No, ma possono farlo

218

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 44 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, le case della salute sviluppano, per la
successiva approvazione a livello regionale, l'informatizzazione del sistema per:

Favorire l'interrelazione tra i professionisti

Creare unicamente un archivio storico di pazienti guariti
Ottenere dati sui pazienti a fini statistici

Eliminare completamente la documentazione cartacea

219

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le unità sanitarie locali hanno personalità giuridica?
Sì, pubblica

Solo quelle dei capoluoghi
No, non hanno personalità giuridica

Sì, privata

220
A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, da quanti membri è composto il Collegio
sindacale dell'ARES?

Tre

Dieci
Quindici

Cinque

221

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 28 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, in relazione alle strutture a più
elevata complessità, presso l'Assessorato regionale competente in materia di Sanità è costituito un
apposito:

Nucleo tecnico per le autorizzazioni e gli accreditamenti

comitato di igiene pubblica
ufficio dedicato del Ministero della Salute

comitato sanitario

222

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, qual è il ruolo della medicina territoriale?
Avvicinare i cittadini all'erogazione delle prestazioni socio-sanitarie che non necessitano di percorsi di
cura ospedalieri

Fornire prestazioni socio-sanitarie solo ai residenti nelle zone urbane
Ridurre l'importanza della prevenzione

Sostituire completamente gli ospedali

223
A)

B)
C)
D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale documento è allegato al bilancio
preventivo economico annuale e pluriennale delle Aziende sanitarie?

Piano del fabbisogno del personale sanitario

Programma di sviluppo economico
Carta dei diritti del malato

Piano urbanistico regionale

224

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 47 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, ai fini del processo di adeguamento
dell'assetto istituzionale ed organizzativo degli enti di governo del servizio sanitario della Sardegna
previsto dalle disposizioni della medesima legge quanti commissari straordinari vengono nominati
dalla Giunta regionale?

Otto

Venti
Due

Quaranta

225

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 35, comma 2, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, la Conferenza territoriale
sanitaria e socio-sanitaria:

esprime parere obbligatorio non vincolante sull'atto aziendale e sulle modifiche dello stesso, sul
programma sanitario annuale e sul programma sanitario triennale delle ASL, sui bilanci annuale e
pluriennale di previsione e sul bilancio d'esercizio

esprime parere obbligatorio non vincolante esclusivamente sui bilanci annuale e pluriennale di
previsione e sul bilancio d'esercizio
esprime parere obbligatorio non vincolante esclusivamente sull'atto aziendale e sulle modifiche dello
stesso

esprime parere obbligatorio non vincolante esclusivamente sul programma sanitario annuale e sul
programma sanitario triennale delle ASL

226

A)

B)

C)

D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi predispone la relazione sanitaria regionale
annuale sullo stato d'attuazione del programma e dagli obiettivi definiti dal Piano de servizi sanitari?

La Giunta regionale

Le ASL
Il Ministero della Salute

Il Consiglio dei Ministri

227

A)
B)
C)
D)

Il Piano sanitario nazionale, secondo il d.lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni, NON identifica:
l'organizzazione dei servizi socio-sanitari

le aree prioritarie di intervento
i settori principali della ricerca biomedica e sanitaria

i progetti-obiettivo

228
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale di questi NON è un obiettivo delle case
della salute?

Offrire solo assistenza pediatrica

Favorire la semplificazione nell'accesso ai servizi integrati
Garantire continuità assistenziale

Favorire riconoscibilità e accessibilità dei servizi

229

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 502/1992, i distretti sono composti:
da almeno sessantamila abitanti, salvo che la Regione, in considerazione delle caratteristiche
geomorfologiche del territorio o della bassa densità della popolazione residente, disponga diversamente

da un massimo di cinquantamila abitanti, senza possibilità di deroga
da almeno ottantamila abitanti, salvo che la Provincia, in considerazione delle caratteristiche
geomorfologiche del territorio o della bassa densità della popolazione residente, disponga diversamente

dalla popolazione di almeno tre Comuni, salvo che la Regione, in considerazione delle caratteristiche del
territorio e della popolazione, non disponga diversamente

230
A)

B)

C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le Regioni trasmettono la relazione annuale sullo stato di
attuazione del Piano Sanitario Regionale:

al Ministro della Salute

alla Conferenza Stato-Regioni
alla Presidenza del Consiglio

al Parlamento

231

A)
B)
C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 36Stampato il: 06/02/2025 Elementi legislazione sanitaria nazionale regionale

In base all'art. 1, comma 9, del d.lgs. 502/1992, il Piano sanitario nazionale è adottato dal Governo
entro il:

30 novembre dell'ultimo anno di vigenza del Piano precedente

30 giugno dell'ultimo anno di vigenza del Piano precedente
30 novembre del penultimo anno di vigenza del Piano precedente

31 dicembre dell'ultimo anno di vigenza del Piano precedente

232

A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna che i bilanci di esercizio delle aziende del Servizio
sanitario regione vengono pubblicati:

sul sito internet istituzionale della Regione

sul sito istituzionale dell'Unione Europea
nella banca dati del Ministero dell'Economia

sulla Gazzetta Ufficiale

233

A)
B)
C)
D)

Con riferimento all'art. 3 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale delle seguenti è una
funzione dell'ARES per le costituende Aziende socio-sanitarie locali, l'ARNAS Brotzu, l'AREUS e le
Aziende ospedaliero-universitarie di Cagliari e Sassari?

La progressiva razionalizzazione del sistema logistico

La redazione delle linee guida per le cure ospedaliere
La gestione delle farmacie territoriali

La nomina dei medici di base

234

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la formazione medica per soddisfare le specifiche esigenze del
Servizio Sanitario Nazionale implica la partecipazione guidata o diretta:

alla totalità delle attività mediche

alla totalità delle attività mediche, esclusa la medicina preventiva
alla sola attività ambulatoriale

ad almeno cinque attività mediche

235

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, a chi vengono trasmessi i bilanci preventivi
economici annuali e pluriennali delle aziende sanitarie?

Assessorato regionale competente in materia di sanità

Ministro della salute
Presidenza del Consiglio dei Ministri

Agenzia delle Entrate

236

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., chi provvede alla programmazione e alla organizzazione dei
programmi regionali per la formazione continua?

Le Regioni

Il Ministero della Salute
La Conferenza Stato-Regioni

La Commissione nazionale per la formazione continua

237

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, qual è la funzione principale degli ospedali di
comunità?

Adeguati livelli di cura per tutte le persone che non necessitano di ricovero in ospedali per acuti ma che
necessitano ugualmente di assistenza sanitaria protetta

Curare solo malattie croniche
Offrire cure esclusivamente a domicilio

Sostituire gli ospedali tradizionali

238

A)

B)
C)
D)
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Secondo l'art. 14, comma 3, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quanti anni dura in carica il
Collegio sindacale delle aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale?

Tre

Cinque
Due

Quattro

239

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale di questi NON è uno strumento del sistema
di programmazione e controllo del Servizio Sanitario regionale?

Servizio di previsione della mortalità

Contabilità analitica
Programma sanitario pluriennale e annuale

Sistema informativo

240

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale normativa disciplina la gestione
economico-finanziaria dell'ARES?

Le norme in materia di patrimonio, contabilità e attività contrattuale in vigore per le aziende socio-
sanitarie locali

Il Codice della navigazione
Il regolamento interno del Ministero della Salute

Le norme delle aziende farmaceutiche

241

A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., all'interno del dipartimento di prevenzione opera quale centro di
responsabilità, dotato di autonomia tecnico-funzionale e organizzativa:

l'area di sicurezza alimentare

l'area di sicurezza negli ambienti di lavoro
l'area di commercializzazione

l'area di igiene degli allevamenti

242

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale funzione è prevista per le case della
salute?

Sviluppare percorsi diagnostico-terapeutici condivisi tra i professionisti dell'equipe territoriale che
partecipano al processo di cura ed assistenza

Limitarsi a prestazioni di primo soccorso
Somministrare solo farmaci

Sostituire gli ospedali

243

A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il fabbisogno di personale sanitario è determinato dalla
competente autorità entro:

il 30 aprile

il 31 maggio
l'11 febbraio

il 30 giugno

244

A)
B)
C)
D)

Con riferimento all'art. 44 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale figura professionale
NON è menzionata tra quelle che lavorano nelle case della salute?

Massaggiatori

Medici di medicina generale
Pediatri di libera scelta

Specialisti ambulatoriali

245

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le prestazioni sanitarie comprese nei livelli essenziali di
assistenza sono garantite dal Servizio Sanitario Nazionale:

a titolo gratuito o con partecipazione alla spesa

con partecipazione simbolica alla spesa
solo a titolo oneroso

sempre a titolo gratuito

246

A)
B)
C)
D)

Con riferimento all'art. 34, comma 3 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi partecipa alla
programmazione, definizione e realizzazione del PLUS?

Il direttore dei servizi socio-sanitari

Solo la Giunta regionale
Nessuno, perché il PLUS è stabilito a livello nazionale

Solo il Ministro della salute

247

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la Conferenza permanente per la programmazione sanitaria e
sociosanitaria regionale è istituita:

con legge regionale

con decreto del Ministro della Salute
con decreto del Presidente della Repubblica

con legge della Repubblica

248

A)
B)
C)
D)

Il Piano Sanitario Nazionale ha durata:
triennale

quinquennale
annuale

biennale

249
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., per il personale dipendente che non ha conseguito il minimo di
crediti formativi stabilito, elementi di penalizzazione sono previsti:

dai contratti collettivi nazionali di lavoro

dal dirigente della struttura
da decreti ministeriali

dai contratti collettivi integrativi di lavoro

250

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 502/1992, la verifica dell'amministrazione dell'ASL, sotto il profilo economico,
spetta:

al Collegio sindacale

al Collegio di direzione
alla Corte dei conti

al Direttore generale

251

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 502/1992, qual è il modello ordinario di gestione operativa di tutte le attività delle
Aziende sanitarie?

L'organizzazione dipartimentale

L'organizzazione per Unità operativa
L'organizzazione per Unità semplice

L'organizzazione distrettuale

252

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 26 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quali attività, tra le altre, sono
raccordate con le funzioni e le attività delle ASL?

Le attività dei medici di medicina generale, dei pediatri di libera scelta e delle farmacie pubbliche e
private

Le attività delle sole farmacie private
Le attività delle sole farmacie pubbliche

Le attività dei soli medici di medicina generale

253

A)

B)
C)
D)

A quale soggetto spetta, secondo l'art. 2 del d.lgs. 502/1992, la determinazione dei principi
sull'organizzazione dei servizi destinati alla tutela della salute?

Alle Regioni

Alla conferenza permanente dei rapporti tra Stato, Regioni e Province autonome
Ai Comuni

Alle sole Regioni autonome

254

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale funzione ha il dipartimento
nell'organizzazione aziendale delle ASL?

La gestione operativa di tutte le attività delle aziende, dotato di autonomia tecnico-professionale e di
autonomia gestionale

La verifica dei bilanci economici
L'organizzazione delle verifiche contabili

Lo stanziamento del budget annuale

255

A)

B)
C)
D)

Secondo l'art. 17 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, il Direttore generale dell'ARNAS "G.
Brotzu", per la verifica di conformità agli indirizzi, trasmette l'atto aziendale:

alla Giunta regionale

al Ministero della Salute
al Presidente del Consiglio dei Ministri

al Presidente della Regione

256

A)
B)
C)
D)

L'articolazione territoriale delle Aziende Sanitarie con quale strumento si stabilisce?
Con legge Regionale

Con la legge finanziaria annuale
Con accordi locali

Con il Piano Sanitario Regionale

257
A)
B)
C)
D)

Per la nomina del Direttore generale di una ASL è possibile attingere all'elenco regionale di idonei di
un'altra Regione?

Sì, è possibile

Sì, ma solo se la Regione è confinante con la propria
Sì, ma solo se si prova che nell'elenco della propria Regione non esistono candidati idonei

No, mai

258

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le unità sanitarie locali promuovono iniziative di formazione e di
aggiornamento del personale adibito al contatto con il pubblico sui temi inerenti:

la tutela dei diritti dei cittadini

le agevolazioni economiche alle cure sanitarie
la prevenzione medica

lo stato della ricerca specialistica

259

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, qual è uno degli obiettivi principali perseguiti
dalla stessa?

Garantire l'omogeneità nell'accesso ai livelli essenziali di assistenza su tutto il territorio regionale

Espandere le ASL in Sardegna
Riorganizzare il sistema sanitario in favore dei privati

Ridurre i Livelli essenziali di assistenza

260

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., l'assistito ha la possibilità di revoca del medico?
Sì, nel corso dell'anno

Sì, ma solo nel caso in cui non lo abbia scelto lui
No, mai

Sì, ma solo evitando di confermare il medico scelto

261
A)
B)
C)
D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, quali sono i principi che muovono la
riforma del Sistema Sanitario Regionale?

L'equità e l'universalità

La riduzione delle tasse sanitarie
La completa abolizione della medicina territoriale

La privatizzazione del Sistema Sanitario Regionale

262

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992, per svolgere attività professionale per conto delle aziende ospedaliere la
partecipazione alle attività di formazione continua costituisce:

requisito indispensabile per il dipendente e il libero professionista

requisito indispensabile solo per il dipendente
requisito indispensabile solo per il libero professionista

requisito accessorio per il dipendente e il libero professionista

263

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 25 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale tra i seguenti NON è un compito
della Regione in materia di tutela del diritto del cittadino alla salute e al benessere?

Affidare totalmente alle aziende sanitarie la facoltà di attuazione di interventi di comunicazione,
educazione e promozione della salute in collaborazione con il sistema scolastico, gli ordini professionali,
l'università e con le organizzazioni di volontariato, di promozione sociale e della cooperazione sociale, e
per la partecipazione alla verifica della qualità dei servizi e delle prestazioni erogate e alla verifica dei
risultati

Impartire direttive alle aziende sanitarie per l'attuazione del consenso informato e per assicurare ai
cittadini l'esercizio della libera scelta nell'accesso alle strutture sanitarie e al luogo di cura
Emanare linee guida per la realizzazione uniforme degli uffici di relazioni con il pubblico, di uffici di
pubblica tutela e di punti di accesso unitario ai servizi sanitari, nei presidi ospedalieri e a livello
distrettuale

Emanare linee guida per l'omogenea definizione delle Carte dei servizi e sovraintendere al processo di
attuazione delle stesse

264

A)

B)

C)

D)

In base all'art. 38, comma 4, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, la Giunta regionale, su
proposta dell'Assessore regionale competente in materia di sanità e sentita la Commissione
consiliare competente in materia di sanità, individua i criteri per il riparto del Fondo sanitario
regionale con riferimento a un periodo non superiore a:

tre anni

cinque anni
dieci anni

quattro anni

265

A)
B)
C)
D)
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Secondo l'art. 7 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, l'ARES ha l'obbligo della tenuta di tutti i
seguenti libri TRANNE uno. Quale?

Libro degli atti del Nucleo di valutazione

Libro degli inventari
Libro delle adunanze del Collegio sindacale

Libro giornale

266

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 502/1992, il rapporto tra il SSN e i pediatri di libera scelta è disciplinato:
da apposite convenzioni di durata triennale conformi agli accordi collettivi nazionali stipulati con le
organizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative

con accordi collettivi di durata quinquennale stipulati con le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative
nessuna delle altre alternative è corretta

da convenzioni di durata biennale conformi agli accordi nazionali stipulati con l'Ordine nazionale dei
medici pediatri

267
A)

B)

C)

D)

Sulla base della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale tra i seguenti organi NON appartiene
all'ASL?

La Giunta regionale

Il Collegio sindacale
Il Collegio di direzione

Il Direttore generale

268

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., chi individua i presidi ospedalieri, le strutture distrettuali e i
dipartimenti in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, ai quali riconoscere funzioni di
insegnamento ai fini della formazione e dell'aggiornamento del personale sanitario?

Il Ministro della Salute

La Commissione nazionale per la formazione continua
Le ASL

I Comuni

269

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 4, comma 2, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, da chi è nominato il
Direttore generale dell'ARES?

Dalla Giunta regionale su proposta dell'Assessore regionale competente in materia di sanità

Dall'Assessore regionale competente in materia di sanità
Dal Consiglio regionale

Dal Presidente della Regione

270

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992, l'attività dei dirigenti sanitari è caratterizzata, nello svolgimento delle
proprie mansioni e funzioni:

dall'autonomia tecnico-professionale

dall'autonomia giuridica
dall'autonomia gestionale

dall'autonomia economico-contabile

271

A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna all'art. 32 che uno degli obiettivi del Piano
regionale dei servizi sanitari sia:

indicare le risorse disponibili e le attività da sviluppare

escludere i servizi sanitari privati
diminuire il numero di ospedali

aumentare la spesa sanitaria senza limiti

272

A)
B)
C)
D)
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Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, qual è uno dei libri obbligatori che
l'ARES deve tenere?

Libro degli atti del Direttore generale

Registro delle assenze
Agenda delle riunioni aziendali

Libro delle buste paga

273

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le prestazioni sociosanitarie ad elevata integrazione sanitaria
devono essere assicurate dalle aziende sanitarie?

Sì, devono

Solo nei Comuni nei quali la richiesta sia particolarmente elevata
No, ma possono

No, mai

274

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., chi provvede alla nomina dei Direttori generali delle Aziende e
degli Enti del Servizio Sanitario Regionale?

La Regione

Il Sindaco del Comune
Una commissione parlamentare

Il Ministro della Salute

275

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 42 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, qual è l'obiettivo principale della
realizzazione presidi ospedalieri?

Migliorare efficienza ed efficacia delle prestazioni sanitarie

Ridurre il numero di medici
Aumentare i costi sanitari

Costruire edifici architettonicamente più gradevoli

276

A)
B)
C)
D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, quali dipartimenti territoriali devono
essere istituiti in ogni azienda sanitaria?

Dipartimento di prevenzione medico, dipartimento di prevenzione veterinario, dipartimento di psicologia
di cure primarie e dipartimento della salute mentale

Solo il dipartimento di prevenzione medico
Nessun dipartimento è obbligatorio

Solo il dipartimento di salute mentale

277

A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., gli accordi in conformità dei quali è disciplinato il rapporto tra il
Servizio Sanitario Nazionale, i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta devono tenere
conto del principio per cui:

la scelta del medico è liberamente effettuata dall'assistito

il medico viene assegnato all'assistito in maniera automatica dal Servizio Sanitario Nazionale
il medico viene assegnato all'assistito in maniera automatica dall'ASL

la Regione può consentire che la scelta del medico sia liberamente effettuata dall'assistito

278

A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna che la Regione debba tutelare il patrimonio
genetico del popolo sardo per:

favorire la ricerca sulla longevità, le peculiarità immunitarie e le patologie endemiche

non viene espressamente prevista
esportare materiale genetico

fare effettuare sperimentazioni mediche

279

A)
B)
C)
D)
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Nell'ambito della riorganizzazione della rete dei servizi conseguente al riordino del sistema delle
aziende previsto dal d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le Regioni possono proporre la conferma in aziende
ospedaliere dei presidi ospedalieri?

Sì, fatto salvo il rispetto di determinati requisiti

Sì, ma solo le Regioni a Statuto speciale e senza maggiori oneri per la spesa pubblica
No, non possono in nessun caso

Sì, purché esclusivamente senza maggiori oneri per la spesa pubblica

280

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 7-bis del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il dipartimento di prevenzione è:
una struttura operativa dell'unità sanitaria locale

una struttura complementare dell'unità sanitaria locale
una struttura ausiliaria dell'unità sanitaria locale

una struttura direttiva dell'unità sanitaria locale

281
A)
B)
C)
D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi assegna gli obiettivi specifici di
salute e di funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risorse ai direttori generali delle
ASL?

La Giunta regionale su proposta dell'Assessore alla sanità

Il Presidente della Repubblica
I cittadini mediante referendum

Il Ministero della Salute

282

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., i medici ospedalieri del Servizio Sanitario Nazionale possono
utilizzare il ricettario del Servizio Sanitario Nazionale per la prescrizione di medicinali non
rimborsabili dal Servizio?

No, non possono

Sì, purché il costo a carico del Servizio non superi certe soglie
Sì, possono

Sì, ma solo a richiesta del paziente

283

A)
B)
C)
D)

I medici ospedalieri, quando prescrivono medicinali in occasione di visite ambulatoriali:
sono tenuti a specificare i farmaci erogabili con onere a carico del Servizio sanitario nazionale

non possono specificare i farmaci erogabili con onere a carico del Servizio sanitario nazionale
devono prescrivere solo farmaci ottenibili con onere a carico del Servizio sanitario nazionale

non possono prescrivere farmaci erogabili con onere a carico del Servizio sanitario nazionale

284
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, i distretti socio-sanitari:
costituiscono l'articolazione territoriale dell'ASL

non costituiscono l'articolazione territoriale dell'ASL
sono stati soppressi

non sono dotati di autonomia tecnico-gestionale

285
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992, il Piano sanitario nazionale ha durata:
triennale

biennale
quinquennale

quadriennale

286
A)
B)
C)
D)
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Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i., nell'ambito dell'organizzazione distrettuale del servizio di erogazione delle
prestazioni assistenziali, prescrive che la struttura del compenso spettante al medico:

preveda una quota fissa e quote variabili

preveda unicamente quote variabili
nessuna delle altre alternative è corretta

preveda unicamente una quota fissa

287

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992, chi predispone il Piano sanitario nazionale?
Il Governo

La Conferenza Stato-Regioni
Il Ministero della Salute

Il Servizio Sanitario Nazionale

288
A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 502/1992, il personale dirigente delle Aziende sanitarie locali è articolato:
su un unico livello dirigenziale, articolato in relazione alle diverse responsabilità professionali e gestionali

su due livelli dirigenziali per il personale sanitario e su un unico livello per i restanti dirigenti
su quattro livelli dirigenziali in funzione dell'anzianità di servizio

su tre livelli dirigenziali (nono, decimo e undicesimo)

289
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., i distretti in cui sono articolate le unità sanitarie locali devono
normalmente avere una popolazione minima di almeno:

sessantamila abitanti

centomila abitanti
venticinquemila abitanti

quarantamila abitanti

290

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 36 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale ente può svolgere funzioni di
supporto metodologico e tecnico-scientifico l'Assessorato regionale competente in materia di
sanità?

L'ARES

Il Consiglio regionale
La Croce Rossa

Il Ministero dell'Interno

291

A)
B)
C)
D)

Quale azienda sanitaria è indicata come di rilievo nazionale dall'art. 2 della legge 24/2020 della
Regione Sardegna?

L'ARNAS "G. Brotzu"

L'ARES
L'AREUS

L'AOU di Sassari

292

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., i direttori generali possono conferire incarichi per l'espletamento
di funzioni di particolare rilevanza e di interesse strategico a laureati dotati di determinate
caratteristiche. L'incarico viene conferito mediante la stipula di contratti a tempo determinato. Vi è
un limite numerico a questi contratti?

Sì, una certa percentuale rispetto alla dotazione organica

Sì, in ogni caso non più di quattro contratti
No, non vi è limite

Sì, in ogni caso non più di due contratti

293

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 502/1992, avverso le sanzioni comminate agli esercenti le professioni sanitarie dagli
Ordini o dai Collegi è ammesso ricorso?

Sì, avanti la Commissione centrale per gli esercenti le professioni sanitarie

Sì, al Ministro della Salute
Sì, avanti i medesimi Ordini o Collegi

No, non lo è

294

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i. all'art. 7-quater stabilisce che nella regolamentazione del dipartimento di
prevenzione, le Regioni possono prevedere la disciplina delle funzioni di:

medicina legale

assistenza termale
assistenza sociosanitaria residenziale e semiresidenziale

assistenza protesica

295

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., all'interno del dipartimento di prevenzione opera quale centro di
responsabilità, dotato di autonomia tecnico-funzionale e organizzativa:

l'area di sanità pubblica veterinaria

l'area di prevenzione negli ambienti di lavoro
l'area di commercializzazione

l'area di igiene

296

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna chi adotta il programma sanitario annuale e
triennale?

Il direttore generale

Il Presidente della Regione
Il Parlamento

Il Ministro della Salute

297

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i., nell'ambito dell'organizzazione distrettuale del servizio di erogazione delle
prestazioni assistenziali, prescrive che il tempo complessivamente dedicato alle attività in libera
professione dal medico:

non debba recare pregiudizio al corretto e puntuale svolgimento dei suoi obblighi nello studio medico e al
domicilio del paziente

possa comportare significative riduzioni del servizio del medico nel domicilio del paziente, ma non nello
studio medico
non debba recare pregiudizio al corretto e puntuale svolgimento dei suoi obblighi, ma solo verso i
pazienti particolarmente gravi

possa comportare significative riduzioni del servizio del medico nel suo studio, ma non nel domicilio del
paziente

298

A)

B)

C)

D)

Secondo l'art. 29 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi è responsabile dell'aggiornamento
periodico dei requisiti di accreditamento istituzionale?

La Giunta regionale

L'ASL
I sindacati

Il Parlamento

299

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., chi provvede ad accreditare i progetti di formazione di rilievo
regionale della formazione continua?

Le Regioni

Il Ministero della Salute
Le Università

Le Province

300

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, la stabilizzazione del personale in servizio
presso le aziende sanitarie precario è autorizzata:

Su domanda del lavoratore

In base ad un sorteggio
Non viene prevista nessuna stabilizzazione del personale sanitario precario

Solo dopo 20 anni di servizio

301

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., possono esistere ospedali non costituiti in azienda ospedaliera?
Sì, e conservano la natura di presidi dell'unità sanitaria locale

Solo in via transitoria
No, non possono

Solo se non superano determinate dimensioni, riferite al numero medio dei pazienti

302
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 53 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale principio guida l'attuazione
della legge in oggetto?

Il rispetto delle risorse disponibili stanziate annualmente con legge di bilancio in favore del fondo
sanitario regionale

La riduzione dei servizi
L'autonomia dei singoli ospedali

La privatizzazione del sistema sanitario

303

A)

B)
C)
D)

Quale provvedimento ha disposto la trasformazione delle Unità Sanitarie Locali in Aziende Sanitarie
Locali?

Il d.lgs. 502/1992

Il d.lgs. 112/1998
L'articolo 32 della Costituzione italiana

Il d.lgs. 178/1991

304

A)
B)
C)
D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi nomina il Direttore amministrativo e
il Direttore sanitario delle ASL?

Il Direttore generale

Il Ministro della Salute
La Giunta regionale

Il Parlamento

305

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., gli incarichi di dirigente sanitario sono attribuiti:
a tempo determinato

a tempo determinato o indeterminato, in base alla contrattazione collettiva
a tempo determinato o indeterminato, in base a determinazione della Regione

a tempo indeterminato

306
A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 25 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, qual è uno dei compiti della Regione
riguardo alla tutela del diritto del cittadino alla salute e al benessere?

Impartire direttive alle aziende sanitarie per l'attuazione di interventi di comunicazione, educazione e
promozione della salute

Sensibilizzare sul tema solo attraverso attività scolastiche
Abolire i controlli sulla qualità dei servizi sanitari

Promuovere le attività sportive

307

A)

B)

C)
D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, la Regione Sardegna esercita il controllo
preventivo su taluni atti delle Aziende sanitarie e, in particolare, sui provvedimenti relativi a
operazioni patrimoniali di acquisto, locazione, permuta e alienazione di beni immobili o altri atti
riguardanti diritti su tali beni il cui importo stimato sia superiore a:

1 milione di euro

1 miliardo di euro
5000 euro

500 euro

308

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 8 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, la Regione promuove le attività di
sanità digitale per tutti i seguenti fini TRANNE:

promuovere nuove modalità di diagnosi e di cura incentivando lo spostamento fisico del paziente

garantire una maggiore appropriatezza delle prestazioni sanitarie
consentire il corretto utilizzo dei progressi della genomica medica

riqualificare la spesa

309

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 29 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quali strutture devono ottenere
l'accreditamento istituzionale dalla Regione?

Le strutture sanitarie pubbliche e private autorizzate e i professionisti che vogliono erogare prestazioni
per conto del Servizio sanitario regionale

Solo le strutture sanitarie pubbliche
Non serve nessun tipo di accreditamento istituzionale

Solo i professionisti privati

310

A)

B)
C)
D)

In base a quanto disposto dall'art. 3 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale delle
seguenti funzioni è attribuita all'ARES per le costituende Aziende socio-sanitarie locali, l'ARNAS
Brotzu, l'AREUS e le Aziende ospedaliero-universitarie di Cagliari e Sassari?

Omogeneizzare la gestione dei bilanci e della contabilità delle singole aziende sanitarie

Rilasciare autorizzazioni edilizie per strutture sanitarie
Garantire la modernizzazione degli ospedali

Fornire direttamente prestazioni sanitarie ai cittadini

311

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi adotta il bilancio preventivo economico
annuale e pluriennale delle aziende sanitarie?

Il direttore generale

Il Presidente della Regione
Il sindaco del capoluogo

Il Ministero della Salute

312

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 502/1992, che durata ha il Piano Sanitario Nazionale?
Triennale

Annuale
Semestrale

Biennale

313
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., nelle Aziende sanitarie il direttore di dipartimento è nominato:
dal direttore generale

dal direttore amministrativo
dal Ministro della Salute

dal direttore sanitario

314
A)
B)
C)
D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi fa parte della Conferenza territoriale
sanitaria e socio-sanitaria?

I rappresentanti legali degli enti locali dell'ambito territoriale della ASL di riferimento

Solo il Presidente della Regione
Solo i Sindaci dei capoluoghi di Provincia

Solo i direttori generali delle ASL

315

A)
B)
C)
D)

Con riferimento all'art. 31 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi definisce gli accordi con
le strutture pubbliche?

L'ARES

Il Ministero della Salute
Il Presidente della Regione

Il Parlamento

316

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 8 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., quali sono le forme organizzative nelle quali è garantita
un'offerta integrata delle prestazioni dei medici di medicina generale, dei pediatri di libera scelta,
della guardia medica, della medicina dei servizi e degli specialisti ambulatoriali?

Aggregazioni funzionali territoriali e unità complesse di cure primarie

Strutture semplici e strutture complesse
Organizzazioni funzionali semplici e Aggregazioni complesse

Unità complesse di cure primarie e unità complesse di cure secondarie

317

A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna che le funzioni amministrative concernenti le
autorizzazioni all'esercizio di attività sanitarie di cui all'art. 28, comma 1, della medesima legge, per
strutture sanitarie a più elevata complessità competono:

alla Regione

al Ministro della salute
all'Organizzazione Mondiale della Sanità

al Comune

318

A)
B)
C)
D)

Se la Regione NON adotta il Piano Sanitario Regionale, trascorso un anno dall'entrata in vigore del
Piano Sanitario Nazionale senza che la Regione abbia adottato il Piano sanitario regionale:

alla Regione non è consentito l'accreditamento di nuove strutture

le disposizioni del Piano sanitario nazionale sono inapplicabili
nessuna delle altre alternative è corretta

lo approva l'Agenzia per i Servizi Sanitari Regionali

319

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 3 della legge 502/1992, sono organi dell'Azienda Sanitaria Locale e/o dell'Azienda
Ospedaliera:

il Direttore Generale, il Collegio di Direzione e il Collegio Sindacale

il Consiglio di Amministrazione e il Consiglio dei Sanitari
il Direttore Generale, il Direttore Amministrativo, il Direttore Sanitario e il Collegio Sindacale

il Direttore Amministrativo e il Direttore Sanitario

320

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 3-bis del d.lgs. 502/1992, la nomina del Direttore generale deve essere effettuata nel
termine perentorio di ... giorni dalla data di vacanza dell'ufficio.

sessanta

centoventi
trenta

novanta

321

A)
B)
C)
D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale di questi NON è un compito del
distretto territoriale?

Organizzare eventi culturali per il tempo libero

Promuovere iniziative di educazione sanitaria
Collaborare alla realizzazione del PLUS

Assicurare il governo unitario globale della domanda di salute della comunità locale

322

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, quante ASL sono istituite?
8

Non viene previsto un numero dalla legge in oggetto
12

1

323
A)
B)
C)
D)

Qual è la denominazione che, a norma dell'art. 15-terdecies del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., assume il
dirigente responsabile di struttura semplice?

Responsabile

Direttore
Addetto

Dirigente

324

A)
B)
C)
D)

Con riferimento all'art. 30 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, il nulla osta preventivo
all'impiego delle radiazioni ionizzanti è richiesto per:

le pratiche comportanti esposizioni a radiazioni ionizzanti di categoria B a scopo medico veterinario e per
le attività di ricerca in vivo e in vitro svolte presso le strutture sanitarie

le sole pratiche di ricerca in vivo e in vitro
la produzione di energia nucleare

le sole pratiche veterinarie

325

A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il fabbisogno di personale sanitario determinato dalla competente
autorità può essere suddiviso?

Sì, per Regioni

Sì, per gruppi di Province
No, non può

Sì, per Province

326

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 3 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, l'ARES svolge, in maniera
centralizzata, per le costituende Aziende socio-sanitarie locali, l'ARNAS Brotzu, l'AREUS e le
Aziende ospedaliero-universitarie di Cagliari e Sassari tutte le seguenti funzioni TRANNE una.
Quale?

Valutazione dell'attuazione degli obiettivi previsti dal PLUS e dalla programmazione locale

Supporto tecnico all'attività di formazione del personale del Servizio sanitario regionale
Progressiva razionalizzazione del sistema logistico

Gestione degli aspetti legati al governo delle presenze nel servizio del personale

327

A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna che l'utilizzo, da parte dell'ARES, di beni immobili
di proprietà della Regione per lo svolgimento delle funzioni attribuite avviene, di norma:

a titolo gratuito

con la locazione onerosa
tramite permuta con beni mobili

con l'acquisto obbligatorio

328

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche, il Piano Sanitario Nazionale indica:
i livelli essenziali e uniformi di assistenza

lo stato sanitario del Paese
l'organizzazione dei servizi al cittadino

nessuna delle altre alternative è corretta

329
A)
B)
C)
D)

La tutela della salute:
è anche interesse della collettività

nessuna delle altre alternative è corretta
deve essere di interesse esclusivamente dell'individuo, essendo previsti per legge i casi specifici e le
procedure con le quali si può autorizzare il trattamento sanitario obbligatorio

è diritto fondamentale dell'individuo, pur non essendo interesse della collettività

330
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la formazione medica per soddisfare le specifiche esigenze del
Servizio Sanitario Nazionale implica l'esecuzione di interventi:

con autonomia vincolata alle direttive ricevute dal medico responsabile della formazione

con autonomia vincolata alle direttive ricevute dal solo direttore sanitario
senza alcuna autonomia

con autonomia assoluta

331

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., l'Osservatorio per l'attività libero professionale deve elaborare
determinate proposte, da trasmettere al Parlamento. Esse vertono su tutti i seguenti temi, ma NON:

la tassazione dei proventi dell'attività libero professionale

il rapporto fra attività istituzionale e attività libero professionale
lo stato di attivazione e realizzazione delle strutture e degli spazi destinati all'attività libero professionale
intramuraria

la riduzione delle liste di attesa in relazione all'attivazione dell'attività libero professionale

332

A)
B)
C)
D)
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Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i. stabilisce che, dopo l'individuazione dei presidi ospedalieri, strutture
distrettuali e dipartimenti ai quali riconoscere funzioni di insegnamento ai fini della formazione e
dell'aggiornamento del personale sanitario, agli stessi le attività formative di competenza regionale
sono assegnate da:

la Regione

la Commissione nazionale per la formazione continua
la Provincia

il Ministro della Salute

333

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 32 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, il Piano regionale dei servizi sanitari
ha durata:

triennale

quadriennale
quinquennale

biennale

334

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., chi organizza i corsi per la formazione manageriale richiesta per le
categorie dei medici per lo svolgimento degli incarichi relativi alle funzioni di direzione sanitaria
aziendale?

Le Regioni e le Province autonome

Le Camere di commercio
Il Ministero della Salute

Le sole Province

335

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 9 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, salvo diverse disposizioni della
medesima legge, le Aziende socio-sanitarie locali (ASL), attraverso servizi direttamente gestiti,
assicurano:

l'assistenza sanitaria collettiva in ambiente di vita e di lavoro, l'assistenza distrettuale e l'assistenza
ospedaliera

esclusivamente l'assistenza sanitaria collettiva in ambiente di vita e di lavoro
esclusivamente l'assistenza ospedaliera

esclusivamente l'assistenza distrettuale e l'assistenza ospedaliera

336

A)

B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna all'art. 26 che l'esercizio di attività sanitarie da
parte di strutture pubbliche o private è disciplinato dai principi tratti, tra l'altro:

da specifici articoli del d.lgs. 502/1992 e s.m.i.

dai Regolamenti dell'Unione Europea in materia di sanità

dal Codice Civile

dalla Costituzione Italiana

337

A)
B)
C)

D)

Il decreto legislativo 502/1992 all'art. 3-quater dispone che il Programma delle attività territoriali:
sia basato sul principio della intersettorialità degli interventi cui concorrono le diverse strutture operative

non contenga dati sulle risorse a disposizione al fine di permettere una migliore programmazione degli
effettivi fabbisogni LEA
sia basato sul principio di integrità delle risorse umane e tecnologiche

sia predisposto da un'unica struttura operativa ospedaliera

338
A)
B)
C)

D)
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Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, qual è la durata in carica del Collegio sindacale
delle ASL?

Tre anni

Un anno
Non viene prevista una durata dalla legge

Dieci anni

339

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3-quinquies del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., i distretti delle unità sanitarie locali
garantiscono i seguenti, ma NON:

cure dentistiche non urgenti

attività o servizi di assistenza domiciliare integrata
attività o servizi per le patologie da HIV

attività o servizi rivolti a disabili ed anziani

340

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 3, comma 12, del d.lgs. 502/1992, il Consiglio dei sanitari ha funzioni di consulenza:
tecnico-sanitaria

giuridica
giurisdizionale

economica

341
A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 25 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale tra i seguenti rientra, tra gli altri,
nei compiti della Regione in tema di tutela del diritto del cittadino alla salute e al benessere?

Assicurare l'esercizio della libera scelta nelle strutture sanitarie

Centralizzare tutti i servizi sanitari
Eliminare le organizzazioni di volontariato

Chiudere gli ospedali privati

342

A)
B)
C)
D)

La legge 24/2020 della Regione Sardegna prevede espressamente disposizioni sulle aziende
ospedaliero-universitarie (AOU)?

Sì, vengono espressamente previste

Prevede che si applichi la disciplina nazionale
Prevede che si applichi la disciplina delle ASL

No, non sono regolate dalla legge in oggetto

343

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 502/1992, il SSN è:
il complesso delle funzioni e delle attività assistenziali dei servizi sanitari regionali e degli Enti e istituti a
rilievo nazionale

l'insieme dei piani e delle strategie sanitarie regionali
il complesso delle funzioni e delle attività dei servizi sanitari regionali

l'insieme delle istituzioni ed Enti esclusivamente a rilievo nazionale

344
A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., nelle Aziende sanitarie il direttore di dipartimento è nominato tra:
i dirigenti con incarico di direzione delle strutture complesse aggregate nel dipartimento

i dirigenti senza incarico di direzione delle strutture aggregate nel dipartimento
tutti i dirigenti dell'Azienda indistintamente

i medici del dipartimento

345
A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il rapporto di lavoro del Direttore generale, del Direttore
amministrativo e del Direttore sanitario dell'unità sanitaria locale è esclusivo?

Sì, è esclusivo

Lo sono solo quelli del direttore generale e del direttore sanitario
No, non è esclusivo

Dipende dalla determinazione regionale

346

A)
B)
C)
D)

La legge 24/2020 della Regione Sardegna prevede dei trasferimenti dei presidi ospedalieri?
Sì, la legge stessa lo prevede all'art. 18

Sì, ma viene previsto solo un trasferimento
No, non viene espressamente previsto nessun trasferimento

Sì, ma non viene previsto espressamente per quali presidi ospedalieri

347
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992, i dirigenti medici e sanitari sono sottoposti a una verifica ... correlata alla
retribuzione di risultato.

annuale

quinquennale
biennale

triennale

348

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 16-bis del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la formazione continua comprende:
l'aggiornamento professionale e la formazione permanente

la formazione specifica e la formazione permanente
la specializzazione e l'aggiornamento professionale

la specializzazione, l'aggiornamento professionale e la formazione permanente

349
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., i servizi veterinari del dipartimento di prevenzione si avvalgono
delle prestazioni e della collaborazione tecnico-scientifica degli Istituti zooprofilattici sperimentali?

Sì, si avvalgono

Solo delle prestazioni
No, non possono

Solo della collaborazione tecnico-scientifica

350

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il limite massimo di età per il collocamento a riposo dei dirigenti
medici è stabilito, su istanza dell'interessato, al maturare del ... anno di servizio effettivo.

quarantesimo

trentasettesimo
trentesimo

trentacinquesimo

351

A)
B)
C)
D)

L'aziendalizzazione delle strutture sanitarie prevede la formazione di una direzione aziendale
composta da:

Direttore Generale, Direttore Sanitario, Direttore Amministrativo

Direttore Generale, Direttore SITRA, Direttore Amministrativo
Direttore Generale, Direttore Sanitario, Direttore SITRA

solo Direttore Generale e Direttore Sanitario

352

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 2 del d.lgs. 502/1992 la determinazione dei principi sull'organizzazione dei servizi
destinati alla tutela della salute spetta:

alle Regioni

ai Comuni
allo Stato

alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e Province autonome

353

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 502/1992, la rappresentanza legale dell'ASL compete:
al Direttore generale

al Collegio di Direzione
al collegio sindacale

al Direttore amministrativo

354
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la formazione permanente persegue tutti i seguenti obiettivi, ma
NON quello di:

garantire remuneratività all'assistenza prestata dal Servizio sanitario nazionale

garantire appropriatezza all'assistenza prestata dal Servizio sanitario nazionale
garantire sicurezza all'assistenza prestata dal Servizio sanitario nazionale

garantire efficacia all'assistenza prestata dal Servizio sanitario nazionale

355

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, quali requisiti devono essere verificati per
ottenere l'accreditamento istituzionale?

Requisiti di qualità strutturali, tecnologici e organizzativi ulteriori rispetto a quelli minimi

Nessun requisito specifico viene previsto dalla legge
Solo la qualità dell'accoglienza ai pazienti

Solo requisiti tecnologici

356

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 35 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale tipo di parere esprime la
Conferenza territoriale sanitaria e socio-sanitaria sull'atto aziendale?

Obbligatorio ma non vincolante

Non ha competenza in materia
Facoltativo

Vincolante

357

A)
B)
C)
D)

Con riferimento all'art. 33 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, le aziende sanitarie devono
trasmettere la relazione sanitaria annuale sullo stato di attuazione dei rispettivi programmi sanitari,
alla Conferenza territoriale sanitaria e socio-sanitaria e alla Giunta regionale entro:

il 30 giugno

il 15 novembre
il primo gennaio

il 31 luglio

358

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3-septies del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le prestazioni sociosanitarie ad elevata
integrazione sanitaria sono comprese nei livelli:

essenziali di assistenza sanitaria

integrativi di assistenza sanitaria
secondari di assistenza sanitaria

ausiliari di assistenza sanitaria

359

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 11, comma 9, del d.lgs. 502/1992, i contributi per le prestazioni del Servizio
Sanitario Nazionale e le altre somme ad essi connesse sono attribuiti alle Regioni in relazione al
domicilio fiscale posseduto al ... di ciascun anno dall'iscritto al Servizio Sanitario Nazionale.

1 gennaio

30 giugno
1 luglio

31 dicembre

360

A)
B)
C)
D)

Il Collegio sindacale di un'Azienda Sanitaria:
vigila sull'osservanza delle disposizioni normative vigenti

effettua l'analisi di qualità
nessuna delle altre alternative è corretta

esercita il controllo di regolarità amministrativa, eccezion fatta per la parte contabile

361
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, entro quale data il programma sanitario
triennale deve essere adottato?

15 novembre

20 giugno
15 agosto

31 luglio

362

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il dirigente sanitario, in relazione all'attività svolta, è responsabile
del risultato?

Sì, anche se richiedente un impegno orario superiore a quello contrattualmente definito

Sì, solo se richiedente un impegno orario inferiore a quello contrattualmente definito
No, non lo è mai

Sì, purché non richiedente un impegno orario superiore a quello contrattualmente definito

363

A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna che l'organo deputato ad approvare il piano delle
assunzioni dell'ARES è:

La Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale alla sanità

Il direttore generale dell'ARES
Il Consiglio dei Ministri

Il Parlamento italiano

364

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 1 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la tutela della salute è garantita:
attraverso il Servizio Sanitario Nazionale

attraverso le Regioni
attraverso le ASL

attraverso il Servizio Sanitario Nazionale e l'assistenza privata

365
A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna che la stessa entri in vigore:
nel giorno della sua pubblicazione sul BURAS

nel giorno della sua pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Sardegna
nel giorno della sua pubblicazione sul sito istituzionale dell'Unione Europea

non viene prevista espressamente l'entrata in vigore

366
A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., tutte le seguenti sono funzioni del dipartimento di prevenzione,
TRANNE:

analisi dei bisogni sanitari e sociosanitari del territorio

tutela della collettività dai rischi sanitari degli ambienti di vita
tutela igienico-sanitaria degli alimenti

sanità pubblica veterinaria

367

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e smi, al termine dell'incarico i dirigenti medici e sanitari sono sottoposti a
una valutazione al termine dell'incarico attinente a tutti i seguenti, TRANNE:

gli introiti prodotti

i risultati raggiunti
il livello di partecipazione ai programmi di formazione continua

le attività professionali

368

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 1 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la tutela della salute è garantita nel rispetto della dignità
e:

della libertà della persona umana

delle conservazione della persona umana
della ricchezza della persona umana

dell'integrità della persona umana

369

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., uno dei membri del Collegio sindacale delle unità sanitarie locali è
designato:

dal Presidente della Giunta regionale

dal Ministro di grazia e giustizia
dalla CCIAA della Provincia dove è situata l'unità

dal Sindaco del Comune capoluogo della Provincia dove è situata l'unità

370

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 10 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, sono organi delle aziende
ospedaliero-universitarie:

il Direttore generale, il Collegio sindacale, il Collegio di direzione e l'organo di indirizzo

esclusivamente il Direttore generale e il Collegio di direzione
esclusivamente il Direttore generale, il Collegio di direzione e l'organo di indirizzo

esclusivamente il Direttore generale e il Collegio sindacale

371

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 502/1992, art. 12 bis, il programma di ricerca sanitaria si articola nelle attività:
di ricerca corrente e di ricerca finalizzata

onerose e non onerose
di ricerca generica e di ricerca dedicata

generali e speciali

372
A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna che la Conferenza territoriale sanitaria e socio-
sanitaria, debba esprimere i pareri di propria competenza entro?

20 giorni dal ricevimento degli atti

8 mesi dal ricevimento degli atti
1 anno dal ricevimento degli atti

1 giorno dal ricevimento degli atti

373

A)
B)
C)
D)
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Con riferimento all'art. 37 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quali dipartimenti territoriali
sono istituiti in via sperimentale?

Dipartimento di prevenzione medico e dipartimento di prevenzione veterinario

Dipartimento di chirurgia e dipartimento cardiologico
Dipartimento di dermatologia e dipartimento oculistico

Dipartimento di oncologia e dipartimento pediatrico

374

A)
B)
C)
D)

Qual è l'obiettivo principale della promozione di corretti stili di vita secondo la legge 24/2020 della
Regione Sardegna?

Migliorare la prevenzione

Eliminare il bisogno di cure ospedaliere
Incentivare l'uso della telemedicina

Ridurre la spesa sanitaria

375

A)
B)
C)
D)

Il Direttore sanitario di un'Azienda sanitaria locale o di un'Azienda ospedaliera:
è nominato dal Direttore generale

è individuato tra i professionisti che possano dimostrare di avere gestito aziende pubbliche o private,
sanitarie e non, nel corso dei precedenti sette anni
è responsabile della gestione complessiva dell'azienda e nomina i responsabili delle strutture operative
dell'azienda

viene nominato con decreto del Ministero della Salute

376
A)
B)
C)

D)

L'assistenza primaria viene erogata:
dai Medici di medicina generale, dai pediatri di libera scelta, dai servizi di guardia medica notturna e
festiva e dai presidi specialistici ambulatoriali

dai medici di pronto intervento (Pronto Soccorso)
esclusivamente dai Medici di medicina generale

dall'Agenzia Regionale di Emergenza Urgenza (AREU)

377
A)

B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i., fa obbligo ... di promuovere consultazioni con i cittadini al fine di fornire e
raccogliere informazioni sull'organizzazione dei servizi del Servizio Sanitario Nazionale.

alle Regioni

alle Province
ai Comuni

al Ministero della Salute

378

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la dirigenza sanitaria è collocata:
in un unico ruolo e in un unico livello

in un unico livello e in due livelli
in due ruoli e in due livelli

in due ruoli e in un unico livello

379
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., gli accordi in conformità dei quali è disciplinato il rapporto tra il
Servizio Sanitario Nazionale, i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta devono tenere
conto del principio per cui esiste un limite minimo e uno massimo di assistiti per medico?

Solo massimo

Sì, devono tenere conto
No, non è prescritto

Solo minimo

380

A)
B)
C)
D)
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Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, le spese per gli investimenti sanitari possono
essere coperte da:

fondi pubblici e privati

esclusivamente tasse regionali
contributi volontari

solo donazioni

381

A)
B)
C)
D)

Allo stato attuale, l'ASL è:
un'azienda dotata di personalità giuridica pubblica

un'azienda speciale provinciale
un'articolazione a livello regionale del Ministero della Salute

un'azienda privata

382
A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 37 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, che cosa costituiscono i distretti
socio-sanitari?

L'articolazione territoriale dell'ASL

Ospedali specializzati per cure di lunga degenza.
Centri di emergenza

Strutture per la formazione del personale sanitario

383

A)
B)
C)
D)

Il SSN assicura i Livelli essenziali e uniformi di assistenza nel rispetto di alcuni principi. Quale dei
seguenti NON è previsto dall'articolo 1, comma 2, della legge 502/1992?

Principio di uguaglianza di tutti i cittadini

Principio del bisogno di salute
Nessuna delle altre alternative è corretta

Principio dell'economicità nell'impiego delle risorse

384

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, la Regione riconosce e tutela l'unicità e le
specificità del patrimonio genetico del popolo sardo, contribuendo alla conservazione delle raccolte
di DNA già effettuate e favorendo la ricerca e gli studi scientifici in materia, con particolare
riferimento agli elementi caratterizzanti la longevità, le peculiarità immunitarie e le patologie
endemiche. A tal fine, la Giunta regionale può istituire:

una specifica fondazione

una banca dati privata
un centro per la clonazione

un museo del DNA

385

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3-quinquies del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., i distretti delle unità sanitarie locali
garantiscono l'assistenza primaria attraverso:

il coordinamento e l'approccio multidisciplinare tra medici di medicina generale e determinate altre entità

la concentrazione delle attività nelle strutture operative
l'integrazione degli interventi, in un approccio sostanzialmente monodisciplinare posto in capo a medici
di medicina generale

la gerarchizzazione delle attività, posta in capo a medici di medicina generale

386

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, perché il Presidio "A. Businco" può essere
trasferito dall'ARNAS "G. Brotzu" all'Azienda ospedaliero-universitaria di Cagliari?

Per garantire i requisiti essenziali per il mantenimento della Facoltà di Medicina presso l'Università degli
studi di Cagliari e delle relative scuole di specializzazione

Per ridurre i costi gestionali
Per semplice comodità

Per favorire la mobilità interregionale

387

A)

B)
C)
D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, la Giunta regionale con propria
deliberazione, adottata su proposta ...., sentita la competente Commissione consiliare individua i
criteri per la verifica della funzionalità rispetto alla programmazione regionale.

dell'Assessore regionale competente in materia di sanità

del Ministro della Salute
del Sindaco del Comune

del Presidente della Repubblica

388

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 15-novies del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il limite massimo di età per il collocamento a
riposo dei dirigenti medici è di:

65 anni di età

67 anni di età
68 anni di età

66 anni di età

389

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 14, comma 7, del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le unità sanitarie locali e gli organismi di
volontariato e di tutela dei diritti, per stabilire gli ambiti e le modalità della collaborazione, stipulano:

accordi o protocolli

contratti di diritto pubblico
cataloghi

contratti di diritto privato

390

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 8, comma 6, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, l'ARES elabora il piano
regionale ... di sanità digitale.

triennale

biennale
quinquennale

annuale

391

A)
B)
C)
D)

A chi spettano tutti i poteri di gestione e di rappresentanza dell'Unità Sanitaria Locale, secondo il
decreto legislativo 502/1992?

Al Direttore Generale

Al Direttore di Dipartimento
Al Direttore Amministrativo

Al Direttore del Dipartimento di Sanità Pubblica

392

A)
B)
C)
D)

A norma del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il medico che è stato scelto dell'assistito ha la possibilità di
ricusare la scelta?

Sì, se ricorrono eccezionali e accertati motivi di incompatibilità

Sì, ma solo per ragioni economiche
No, mai

Sì, liberamente

393

A)
B)
C)
D)
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Individuare il completamento ERRATO della seguente affermazione, ricavabile dall'art. 1, comma 6,
del d.lgs. 502/1992 e s.m.i.: i livelli essenziali di assistenza comprendono ... relativi alle aree di
offerta individuate dal Piano Sanitario Nazionale.

i costi

i servizi
le prestazioni

le tipologie di assistenza

394

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i. dispone che le Regioni prevedano la stipula di ... tra le unità sanitarie locali
e le aziende ospedaliere e le agenzie regionali per la protezione dell'ambiente per la tutela della
popolazione dal rischio ambientale.

accordi di programma

contratti di diritto privato
disciplinari

contratti di diritto pubblico

395

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 23, comma 4, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, il Consiglio delle
professioni sanitarie è formato da un numero minimo di quanti componenti?

Dieci

Sette
Tre

Cinque

396

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 16-quinquies del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la formazione manageriale richiesta per le
categorie dei medici per lo svolgimento degli incarichi relativi alle funzioni di direzione sanitaria
aziendale:

si consegue dopo l'assunzione dell'incarico

si consegue in qualunque momento
si consegue preferibilmente prima dell'assunzione dell'incarico

si consegue prima dell'assunzione dell'incarico

397

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 502/1992, la nomina del Direttore Generale dell'ASL deve essere effettuata nel
termine perentorio di:

60 giorni dalla data di vacanza dell'ufficio

90 giorni dalla data di vacanza dell'ufficio
120 giorni dalla data di vacanza dell'ufficio

30 giorni dalla data di vacanza dell'ufficio

398

A)
B)
C)
D)

Quale, fra i provvedimenti normativi di seguito elencati, ha introdotto i concetti di aziendalizzazione
delle strutture sanitarie e di regionalizzazione del Sistema Sanitario?

D.lgs. 502/1992 e s.m.i.

D.lgs. 229/1999
Legge 251/2000

Legge 833/1978

399

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3-quinquies del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., devono trovare collocazione funzionale nel
distretto delle unità sanitarie locali le articolazioni organizzative del:

dipartimento di salute mentale

dipartimento delle chirurgie specialistiche
dipartimento cardiovascolare

dipartimento di anestesia e rianimazione

400

A)
B)
C)
D)
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Quali sono gli organi dell'ARES secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna?
Il Direttore generale e il Collegio sindacale

Il Direttore sanitario e il Direttore amministrativo
La Giunta regionale e il Parlamento

Il Consiglio di amministrazione e il Collegio sindacale

401
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., ai fini della determinazione del fabbisogno di personale sanitario,
gli ordini e collegi professionali sono tenuti a fornire i dati e gli elementi di valutazione necessari per
la determinazione?

Sì, in riferimento alle diverse categorie professionali

Possono farlo, a discrezione
No, non possono

Solo su richiesta della competente autorità

402

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi delibera il bilancio preventivo annuale
dell'ARES?

L'ARES stessa, nei termini previsti dal decreto legislativo 118/2011

Il Direttore generale
Il Parlamento

La Giunta regionale

403

A)
B)

C)
D)

In riferimento al dipartimento di prevenzione, quale dei seguenti rappresenta, in base al d.lgs.
502/1992 e s.m.i., il livello di organizzazione che le Regioni assicurano per garantire l'esercizio delle
funzioni comprese nei livelli essenziali di assistenza?

L'articolazione delle aree dipartimentali nelle strutture organizzative previste

I requisiti richiesti al direttore del dipartimento
La collaborazione del dipartimento con gli altri servizi e dipartimenti aziendali

L'autonomia organizzativa e contabile del dipartimento

404

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 15, comma 6, del d.lgs. 502/1992, ai dirigenti con incarico di direzione di struttura
complessa sono attribuite, oltre a quelle derivanti dalle specifiche competenze professionali,
funzioni di:

direzione e organizzazione della struttura

sola organizzazione della struttura
nessuna delle altre alternative è corretta

sola direzione della struttura

405

A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna, all'art. 11, che in caso di grave disavanzo
gestionale presso una ASL:

la Giunta regionale risolva il contratto dichiarando la decadenza del Direttore generale e provveda alla
sua sostituzione, previo parere della Conferenza provinciale sanitaria e sociosanitaria

intervenga il Ministro della Salute
si riduca il personale

la Giunta regionale intervenga con nuovi fondi

406

A)

B)
C)
D)
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In base all'art. 8 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., nell'ambito dell'organizzazione distrettuale del servizio,
le forme organizzative multiprofessionali adottate al fine di garantire l'attività assistenziale, sono
dette:

unità complesse di cure primarie

stabilimenti di cure primarie e secondarie
strutture polifunzionali

centri aggregati di cura

407

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale servizio NON è previsto nelle case della
salute?

Servizio di mensa

Ambulatorio infermieristico
Sportello unico di accesso e orientamento all'insieme delle prestazioni ad integrazione socio-sanitaria
(SUA)

Prenotazione di prestazioni specialistiche ambulatoriali e di ricovero (CUP)

408

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., ai fini della formazione del personale sanitario infermieristico,
l'esame finale:

abilita all'esercizio professionale

abilita all'esercizio professionale se seguito da un tirocinio biennale
abilita all'esercizio professionale se seguito da un tirocinio annuale

non abilita all'esercizio professionale

409

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 10 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, sono organi delle ASL e dell'azienda
ospedaliera:

il Direttore generale, il Collegio sindacale e il Collegio di direzione

solo il Direttore generale e il Collegio sindacale
solo il Collegio sindacale e il Collegio di direzione

solo il Direttore generale e il Collegio di direzione

410

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, tra gli altri, chi compone la Presidenza della
Conferenza territoriale sanitaria e socio-sanitaria?

Il Presidente della Provincia

Il Ministro della Salute
Il Presidente del Consiglio

Il Presidente della Regione

411

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 31 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, in materia di accordi e contratti in
merito a prestazioni sanitarie, l'ARES:

definisce gli accordi con le strutture pubbliche e stipula contratti con quelle private e con i professionisti
accreditati

definisce esclusivamente gli accordi con le strutture pubbliche
stipula esclusivamente i contratti con i professionisti accreditati

definisce gli accordi con le strutture private e con i professionisti accreditati e stipula contratti con le
strutture pubbliche

412

A)

B)

C)
D)
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Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi predispone la proposta di Piano regionale
dei servizi sanitari?

L'Assessore regionale competente in materia di sanità

Il Parlamento
Il Ministero della Salute

I sindacati delle ASL

413

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3-quater del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., relativamente alle attività sanitarie e
sociosanitarie attribuite ai distretti delle unità sanitarie locali, questi ultimi assicurano i servizi di
assistenza:

primaria

farmaceutica
domiciliare

integrativa

414

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, a cosa si riferiscono gli obiettivi specifici
assegnati ai direttori generali delle ASL da parte della Giunta regionale?

Salute e funzionamento dei servizi

Promozione di campagne pubblicitarie
Organizzazione di eventi sanitari

Attività di sensibilizzazione

415

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, come si intende raggiungere la tempestività dei
servizi erogati dal Servizio Sanitario Regionale?

Garantendo la progressiva riduzione dei tempi di attesa nell'accesso alle prestazioni sanitarie

Con la riorganizzazione della medicina territoriale
Attraverso la chiusura delle ASL

Attraverso la costruzione di nuovi poliambulatori in ogni comune

416

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3-quinquies del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., i Comuni possono delegare ai distretti delle
unità sanitarie locali:

prestazioni sociali di rilevanza sanitaria

attività o servizi per la prevenzione e la cura delle tossicodipendenze
l'assistenza primaria

prestazioni sanitarie a rilevanza sociale

417

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992, in quanti livelli è collocata la dirigenza sanitaria?
Uno

Tre
Due più uno

Due

418
A)
B)
C)
D)

in base all'art. 16-quater del d.lgs 502/1992, la partecipazione alle attività di formazione continua
costituisce requisito indispensabile per svolgere attività professionale per conto delle aziende
ospedaliere?

Sì, tanto per il dipendente quanto per il libero professionista

Sì, ma solo per il dipendente
Sì, ma solo per il libero professionista

No, mai

419

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., al fine di favorire l'orientamento dei cittadini nel Servizio Sanitario
Nazionale, le unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere provvedono ad attivare un efficace
sistema di informazione:

sulle prestazioni erogate, sulle tariffe, sulle modalità di accesso ai servizi

sullo stato della ricerca e della sperimentazione
sulle prestazioni erogate e sulle percentuali di successo terapeutico

sulle prestazioni erogate dal Servizio e su quelle erogate dalle strutture private

420

A)
B)
C)
D)

Quale disciplina si applica al personale dell'ARES secondo la legge 24/2020 della Regione
Sardegna?

La disciplina giuridica, economica e previdenziale del personale del Servizio Sanitario Nazionale

Le norme delle aziende private
Il regolamento interno dell'ARES senza riferimenti a normative nazionali

Le norme del Codice Civile

421

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 15, comma 5, del d.lgs. 502/1992, i dirigenti medici e sanitari sono sottoposti a una
verifica annuale correlata alla retribuzione di risultato, secondo le modalità definite:

dalle Regioni

dal Presidente del Consiglio dei Ministri
dai Comuni

dal Ministero della Salute

422

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 1, comma 13, del d.lgs. 502/1992, entro quanto tempo dalla data di entrata in vigore
del Piano sanitario nazionale le Regioni adottano o adeguano i Piani sanitari regionali?

150 giorni

1 anno
2 anni

6 mesi

423

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 8, comma 5, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, presso l'ARES è istituita una
specifica struttura per la sanità digitale, che si avvale:

sia del personale del Servizio sanitario regionale che di quello del sistema Regione in applicazione delle
norme regionali vigenti e, se necessario, di consulenti all'uopo selezionati, secondo le disposizioni
impartite dalla Giunta regionale

unicamente del personale del sistema Regione in applicazione delle norme regionali vigenti e, se
necessario, di consulenti all'uopo selezionati, secondo le disposizioni impartite dalla Giunta regionale
esclusivamente di consulenti all'uopo selezionati, secondo le disposizioni impartite dalla Giunta regionale

unicamente del personale del Servizio sanitario regionale in applicazione delle norme regionali vigenti e,
se necessario, di consulenti all'uopo selezionati, secondo le disposizioni impartite dalla Giunta regionale

424

A)

B)

C)

D)

In base alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale autonomia hanno le ALS?
Organizzativa, amministrativa, tecnica, patrimoniale, contabile e di gestione

Solo amministrativa
Solo tecnica

Economica e finanziaria

425
A)
B)
C)
D)
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Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna all'art. 41 che i termini per il controllo sugli atti
delle aziende sanitarie previsti dal medesimo articolo, fatte salve le ipotesi di particolare necessità
ed urgenza specificamente indicate e motivate nell'istanza di controllo sono sospesi nel mese di:

agosto

gennaio
dicembre

novembre

426

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 16-bis, comma 2, del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la formazione continua consiste in
attività di:

qualificazione specifica per i diversi profili professionali

formazione specifica in medicina generale
sperimentazione clinica dei medicinali

qualificazione comune di base

427

A)
B)
C)
D)

In base al decreto legislativo 502/1992, nella commissione per l'esame finale delle scuole di
specializzazione del personale sanitario infermieristico, tecnico e della riabilitazione devono figurare
rappresentanti dei collegi professionali?

Sì, ove costituiti

No, è vietato
Solo per il personale infermieristico

È facoltativo

428

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 16, comma 3, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, gli indirizzi relativi agli
atti aziendali delle ASL forniscono, tra gli altri, elementi per:

la valorizzazione delle ASL quali elementi costitutivi e strumenti operativi del Servizio Sanitario
Regionale

l'autonomia totale delle ASL
l'abolizione degli ospedali provinciali

la valorizzazione del coinvolgimento responsabile esclusivamente dei cittadini nelle questioni
concernenti la salute in quanto diritto fondamentale dell'individuo e interesse della collettività

429

A)

B)

C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, quanti membri compongono il Collegio sindacale
delle ASL?

3

1
10

Non viene previsto un numero dalla legge

430

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 37 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, che cosa devono assicurare le ASL
nel territorio?

I livelli essenziali di assistenza

Servizi sanitari esclusivamente per anziani
Farmaci gratuiti per tutti i cittadini

Solo cure ospedaliere specialistiche

431

A)
B)
C)
D)

Cosa avviene se il Direttore generale di un'ASL risulta impedito a svolgere la sua funzione?
Viene sostituito dal Direttore sanitario o dal Direttore amministrativo

Viene sostituito dal Direttore amministrativo, ma solo per le funzioni relative alla spesa
Viene sostituito da un collegio composto dai tre dirigenti più anziani

Viene sempre sostituito d'ufficio dal Direttore sanitario

432
A)
B)
C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 66Stampato il: 06/02/2025 Elementi legislazione sanitaria nazionale regionale

In base all'art. 3-septies del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le prestazioni sociosanitarie comprendono:
prestazioni sanitarie a rilevanza sociale e prestazioni sociali a rilevanza sanitaria

prestazioni sanitarie a rilevanza socio-economica e prestazioni sociali a rilevanza medica
prestazioni sanitarie a rilevanza medica e prestazioni sociali a rilevanza sociale

prestazioni sanitarie a rilevanza sociale e prestazioni sociali a rilevanza medico-assistenziale

433
A)
B)
C)
D)

L'art. 9 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, dispone che l'atto aziendale delle ASL individui
in particolare:

le strutture operative dotate di autonomia gestionale o tecnico-professionale soggette a rendicontazione
analitica

i criteri per la nomina del direttore sanitario
nessuna delle altre alternative è corretta

il bilancio economico

434

A)

B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi fa parte del Comitato di distretto socio-
sanitario?

I sindaci dei comuni del distretto o loro delegati

Il Presidente della Regione
I direttori generali delle ASL di tutta la Regione

Tutti i cittadini maggiorenni

435

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 8 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, qual è uno degli strumenti digitali
promossi per la ricerca epidemiologica?

Il fascicolo sanitario elettronico

L'archivio cartaceo
Il registro dei pazienti cronici

La tessera sanitaria

436

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le Regioni possono elaborare proposte per la predisposizione del
Piano Sanitario Nazionale?

Sì, singolarmente o attraverso strumenti di autocoordinamento

Sì, ma non singolarmente
No, non possono

Sì, attraverso la Conferenza Stato-Regioni

437

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i. all'art. 7-quater stabilisce che nella regolamentazione del dipartimento di
prevenzione, le Regioni possono prevedere la disciplina delle funzioni di:

medicina necroscopica

assistenza specialistica ambulatoriale
assistenza farmaceutica

assistenza protesica

438

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., per le categorie dei medici la formazione manageriale è, per lo
svolgimento degli incarichi relativi alle funzioni di direzione sanitaria aziendale:

requisito necessario

requisito accessorio
requisito non necessario

requisito preferenziale

439

A)
B)
C)
D)
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Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale tra queste soluzioni rientra tra le
forme innovative di assistenza?

L'integrazione della telemedicina

L'eliminazione delle farmacie territoriali
La chiusura degli ospedali periferici

L'implementazione del personale

440

A)
B)
C)
D)

In tema di formazione continua, il d.lgs. 502/1992 e s.m.i. stabilisce che gli indirizzi per
l'organizzazione dei programmi di formazione predisposti a livello regionale devono essere definiti:

dalla Commissione nazionale per la formazione continua

dalla Presidenza del Consiglio
dal Parlamento in seduta comune

dalla Conferenza Stato-Regioni

441

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, quali tra i seguenti requisiti NON rientrano nella
selezione dei candidati a direttore sanitario delle ASL?

Specializzazione o master in management

Comprovata esperienza nella qualifica
Diploma di laurea

Eventuali requisiti stabiliti dalla Giunta regionale

442

A)
B)
C)
D)

Il Piano sanitario nazionale, secondo il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche, NON identifica:
l'organizzazione dei servizi sociosanitari

le aree prioritarie di intervento
la quota capitaria di finanziamento per ciascun anno di validità del Piano

i progetti-obiettivo

443
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992, il limite massimo di età per il collocamento a riposo dei dirigenti medici è
stabilito al compimento:

del sessantacinquesimo anno di età

del settantesimo anno di età
del sessantaduesimo anno di attività

del sessantaduesimo anno di età

444

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 41 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale ente esercita il controllo sui
provvedimenti relativi a operazioni patrimoniali di acquisto, locazione, permuta e alienazione di beni
immobili delle aziende sanitarie?

La Regione Sardegna

Il Ministro della salute
Il Consiglio dei Ministri

L'Unione Europea

445

A)
B)
C)
D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale dei seguenti NON è un organo
dell'Azienda regionale di emergenza e urgenza della Sardegna (AREUS)?

La Conferenza Regione-enti locali

Il Direttore generale
Il Collegio di direzione

Il Collegio sindacale

446

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 30 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi è l'autorità competente per il
rilascio del nulla osta preventivo all'impiego delle radiazioni ionizzanti a scopo medico?

Il direttore del Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria territorialmente competente

Il Ministro della Salute
Il Prefetto

Il Sindaco

447

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il Programma delle attività territoriali dei distretti delle unità
sanitarie locali prevede la localizzazione dei servizi di questi ultimi sulla base:

dell'analisi dei bisogni di salute della popolazione

dell'accessibilità ai servizi
della loro distribuzione capillare

di corretti criteri di contenimento dei costi

448

A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna che per essere nominato direttore dei servizi
socio-sanitari, sia necessario avere il seguente requisito volta nei dieci anni precedenti alla nomina,
di qualificata attività di dirigenza nei servizi socio-sanitari:

almeno cinque anni di esperienza

non è richiesto alcun requisito di esperienza
basta un titolo di studio in ambito sanitario

almeno un anno di esperienza nei servizi sanitari generici

449

A)
B)
C)
D)

Con riferimento all'art. 27 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi stabilisce le modalità per
la richiesta e l'eventuale rilascio di autorizzazione alla realizzazione di nuove strutture sanitarie?

La Giunta regionale

Il Parlamento
Le organizzazioni di volontariato

I Sindaci dei Comuni

450

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, come viene inizialmente garantita la dotazione
organica dell'ARES?

Con l'acquisizione del personale dell'ATS in liquidazione e di altri enti del Servizio Sanitario Regionale

Solo con personale proveniente da enti privati autorizzati dalla Giunta regionale
Mediante l'utilizzo esclusivo di consulenti esterni selezionati

Esclusivamente con nuove assunzioni tramite concorso pubblico

451

A)
B)
C)
D)

Nell'ambito di un'Azienda sanitaria locale, il Direttore generale nomina il:
Direttore amministrativo e il Direttore sanitario

Comitato esecutivo
Direttore amministrativo e il Direttore di produzione

Consiglio di Amministrazione

452
A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 502/1992, l'accreditamento istituzionale viene rilasciato:
dalla Regione

dal Consiglio dei Ministri
dalla Regione nel caso di strutture pubbliche e dal Ministero dell'Economia in caso di strutture private

dalla Provincia o dalla Città Metropolitana

453
A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., chi determina il fabbisogno per il Servizio Sanitario Nazionale, in
ordine, tra l'altro, al personale sanitario infermieristico?

Il Ministro della Salute

Il Presidente del Consiglio
La CRUI

Una commissione parlamentare

454

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, entro quale data il Consiglio regionale deve
approvare il Piano regionale dei servizi sanitari?

31 ottobre

30 giugno
15 agosto

31 luglio

455

A)
B)
C)
D)

Con riferimento alla aziende ospedaliero-universitarie (AOU) disciplinate dalla legge 24/2020 della
Regione Sardegna, viene previsto un apporto economico-finanziario da parte della Regione e
dell’Università?

Sì, per le cui modalità la legge rimanda a un decreto legislativo

Sì, le cui modalità sono stabilite esclusivamente dal Ministero della salute
Sì, le cui modalità sono stabilite esclusivamente dalla Giunta regionale

No, non viene previsto

456

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. 502/1992, allo scopo di garantire la qualità dell'assistenza nei confronti
della generalità dei cittadini, è adottato in via ordinaria il metodo:

della verifica e revisione della qualità e della quantità delle prestazioni, nonché del loro costo

della verifica e revisione unicamente della quantità delle prestazioni
della verifica e revisione unicamente della qualità delle prestazioni

della verifica e revisione unicamente del costo delle prestazioni

457

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le Regioni, disciplinando l'articolazione delle aree dipartimentali di
sanità pubblica, della tutela della salute negli ambienti di lavoro e della sanità pubblica veterinaria,
devono prevedere strutture organizzative specificamente dedicate a tutti i seguenti, TRANNE:

responsabilizzazione alle pratiche sociali

igiene degli alimenti e della nutrizione
igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche

igiene e sanità pubblica

458

A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna all'art. 25 che, nell'ottica di tutela del diritto del
cittadino alla salute e al benessere, nelle aziende sanitarie debba essere istituito:

un ufficio di relazioni con il pubblico

uno spazio per attività di volontariato

un centro ricreativo

uno sportello di ascolto

459

A)
B)
C)

D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., l'Osservatorio per l'attività libero professionale deve elaborare
determinate proposte, da trasmettere al Parlamento, in collaborazione con:

le Regioni

le ASL
il Ministero della Salute

i Comuni

460

A)
B)
C)
D)
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Con riferimento all'art. 43 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale delle seguenti NON è
una priorità del piano di ristrutturazione ospedaliera e manutenzione dei presidi ospedalieri?

Creazione di nuove università

Adeguamento a norme di legge delle strutture
Riqualificazione funzionale dei pronto soccorso

Ammodernamento impiantistico

461

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, quanto tempo ha il Direttore generale per
adottare l'atto aziendale delle ASL dopo l'emanazione dei relativi indirizzi?

Sessanta giorni

Tre giorni
Centoventi giorni

Dieci giorni

462

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale personalità giuridica hanno le ASL?
Pubblica

Mista
Nessuna

Privata

463
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 43 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, il piano straordinario di
ristrutturazione e manutenzione dei presidi ospedalieri deve dare priorità, tra gli altri, alla
riqualificazione funzionale ed estetica dei presidi stessi?

Sì, deve

No, solo funzionale
No, ne ha solo facoltà

No, solo estetica

464

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 34, comma 2, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, il direttore dei servizi
socio-sanitari, è nominato:

dal direttore generale della ASL

dall'Assessore regionale competente in materia di sanità
dal Presidente della Regione

dal Consiglio regionale

465

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, che cosa deve fare il Direttore generale
dell'ARES entro il 31 gennaio di ogni anno?

Redigere la relazione annuale sull'andamento della gestione dell'Azienda e sulla qualità dei servizi
erogati

Definire il piano sanitario regionale
Presentare il bilancio annuale alla Giunta regionale

Convocare l'assemblea delle aziende sanitarie

466

A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992, quali sono gli organi dell'unità sanitaria locale?
Il direttore generale, il collegio di direzione e il collegio sindacale

Il direttore generale, il collegio di direzione e la conferenza dei sindaci
Il direttore generale, la giunta, il collegio di direzione e il collegio sindacale

Solo il direttore generale e il collegio di direzione

467
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi approva gli indirizzi per l'adozione dell'atto
aziendale delle ASL?

La Giunta Regionale, previo parere della Commissione consiliare competente

La Conferenza dei Sindaci
Il Ministro della Salute

Il Parlamento

468

A)
B)
C)
D)

In tema di formazione continua, il d.lgs. 502/1992 e s.m.i. stabilisce che i crediti formativi che
devono essere complessivamente maturati dagli operatori in un determinato arco di tempo devono
essere definiti:

dalla Commissione nazionale per la formazione continua

dal Ministro della Salute
dal Parlamento

dalla Conferenza Stato-Regioni

469

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i. all'art. 17 prevede le attività, all'interno delle aziende e negli enti del
Servizio Sanitario Regionale, del Collegio di direzione. Quale NON è una di esse?

Partecipare all'erogazione dell'assistenza

Partecipare alla pianificazione della didattica
Partecipare alla pianificazione della ricerca

Concorrere al governo delle attività cliniche

470

A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna all'art. 26 che le disposizioni contenute in essa e
relative alle strutture, alle prestazioni e ai servizi sanitari si applichino anche ai servizi:

socio-sanitari

educativi
finanziari

economici

471

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il dipartimento di prevenzione ha autonomia?
Sì, organizzativa e contabile

Sì, regolamentare e disciplinare
No, non ha autonomia

Sì, politica

472
A)
B)
C)
D)

Nel d.lgs. 502/1992:
è disciplinata l'istituzione, all'interno del SSN, dell'area sociosanitaria a elevata integrazione sanitaria e
vengono individuate le relative discipline della dirigenza sanitaria

sono riportati i codici deontologici delle professioni sanitarie
sono riportate le norme per il libero scambio dei professionisti medici in Europa

sono riportati esclusivamente i profili professionali di tutte le figure sanitarie

473
A)

B)
C)
D)

Il Piano Sanitario Nazionale ha una durata:
triennale

biennale
specificata di volta in volta da esso, ma mai superiore a 5 anni

di norma quinquennale

474
A)
B)
C)
D)
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Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna che i pareri obbligatori previsti dalla legge
medesima debbano essere resi entro:

30 giorni dal ricevimento della relativa richiesta

7 giorni dal ricevimento della relativa richiesta
120 giorni dal ricevimento della relativa richiesta

2 giorni dal ricevimento della relativa richiesta

475

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 41 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, se il controllo sugli atti delle aziende
sanitarie previsto dal medesimo articolo non viene esercitato entro i termini previsti, cosa succede?

L'atto si considera approvato

Non viene espressamente previsto dalla legge
Viene inviata una sanzione

L'atto viene considerato parzialmente valido

476

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., tutte le seguenti sono funzioni del dipartimento di prevenzione,
TRANNE:

informazioni e consulenza sui servizi sociali e sanitari

tutela igienico-sanitaria degli alimenti di origine animale
tutela della collettività e dei singoli dai rischi infortunistici connessi agli ambienti di lavoro

profilassi delle malattie infettive e parassitarie

477

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le tipologie di assistenza, i servizi e le prestazioni sanitarie la cui
efficacia non è dimostrabile in base alle evidenze scientifiche disponibili:

sono esclusi dai livelli di assistenza erogati a carico del Servizio Sanitario Nazionale

sono inclusi nei livelli di assistenza erogati a carico del Servizio Sanitario Nazionale solo per i minorenni
sono comunque inclusi nei livelli di assistenza erogati a carico del Servizio Sanitario Nazionale

possono essere inclusi nei livelli di assistenza erogati a carico del Servizio Sanitario Nazionale

478

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, come avviene l'elezione dei membri del
Consiglio delle professioni sanitarie delle ASL?

Tramite elezione a scrutinio segreto

Per designazione del Ministro della Salute
Su proposta dell'Assessore regionale competente

Per chiamata diretta del direttore generale

479

A)
B)
C)
D)

Completare correttamente la seguente affermazione, desunta dall'art. 16bis del d.lgs. 502/1992 e s.
m.i.: ... comprende le attività finalizzate a migliorare le competenze e le abilità cliniche, tecniche e
manageriali e i comportamenti degli operatori sanitari al progresso scientifico e tecnologico.

la formazione permanente

la formazione complementare
la formazione specifica in medicina generale

l'aggiornamento professionale

480

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3-quater del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., nei distretti delle unità sanitarie locali esiste un
organo chiamato:

Comitato dei sindaci di distretto

Giunta di distretto
Direttorio di distretto

Collegio sindacale di distretto

481

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 28 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, il Nucleo tecnico per le
autorizzazioni e gli accreditamenti costituito presso l'Assessorato regionale competente in materia
di sanità è composto:

da personale regionale e da personale delle aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale

esclusivamente da personale delle aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale
nessuna delle altre alternative è corretta

esclusivamente da personale regionale

482

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 17-bis del d.lgs. 502/1992, chi disciplina le modalità di partecipazione del Comitato di
dipartimento alla individuazione dei direttori di dipartimento?

La Regione

Il Ministero della Salute
Il Collegio sindacale

Il Presidente del Consiglio dei Ministri

483

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., al fine di garantire la tutela del cittadino avverso gli atti o
comportamenti con i quali si nega o si limita la fruibilità delle prestazioni di assistenza sanitaria,
possono essere presentati reclami all'unità sanitaria locale:

in carta semplice

solo in via telematica
solo con PEC

solo in carta bollata

484

A)
B)
C)
D)

A chi spetta la verifica dell'amministrazione dell'ASST/IRCCS sotto il profilo economico?
Al Collegio Sindacale

Al Collegio di Direzione
Al Nucleo di Valutazione

Al Direttore Generale

485
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., quanto dura in carica il Collegio sindacale delle unità sanitarie
locali?

Tre anni

Cinque anni
Un anno

Due anni

486

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 8 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale funzione è attribuita all'ARES in
ambito farmaceutico?

L'omogeneizzazione dell'assistenza farmaceutica

La gestione delle farmacie private
Il monitoraggio esclusivo dei farmaci pediatrici

La distribuzione dei farmaci a domicilio

487

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 502/1992, l'autorizzazione all'esercizio di attività sanitarie è richiesta per gli studi
odontoiatrici o medici?

Sì, ove attrezzati per erogare prestazioni di chirurgia ambulatoriale

No, in nessun caso
Sì, ove attrezzati per erogare prestazioni di chirurgia in anestesia totale

Sì, se costituiti in forma di associazione tra due o più professionisti

488

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 27 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi stabilisce l'ambito di
applicazione, le modalità e i termini per la richiesta e l'eventuale rilascio dell'autorizzazione alla
ristrutturazione di strutture sanitarie già esistenti?

La Giunta regionale

Il Presidente della Regione
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il Consiglio regionale

489

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi nomina il direttore dei servizi socio-
sanitari?

Il Direttore generale della ASL

Il Ministro della salute
Il Sindaco del Comune capoluogo

Il Presidente della Regione

490

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 6 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quali norme in vigore per le aziende
socio-sanitarie locali si applicano per la gestione economico-finanziaria dell'ARES?

Le norme in materia di patrimonio, contabilità e attività contrattuale

Le norme in materia esclusivamente di patrimonio e contabilità
Le norme in materia esclusivamente di contabilità e attività contrattuale

Le norme in materia esclusivamente di patrimonio e attività contrattuale

491

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 prevede che i cittadini:
esercitino la libera scelta del luogo di cura e dei professionisti nell'ambito dei soggetti accreditati con cui
siano stati definiti appositi accordi contrattuali

debbano utilizzare le strutture indicate dall'Azienda Sanitaria Locale al fine dell'ottimizzazione del
personale e dei percorsi clinico-assistenziali
esercitino la libera scelta del luogo di cura e dei professionisti sia nell'ambito dei soggetti accreditati sia
con soggetti non riconosciuti

debbano utilizzare le strutture indicate dall'Azienda Sanitaria Locale al fine dell'ottimizzazione della
strumentazione e delle risorse economiche disponibili

492
A)

B)

C)

D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi può proporre un piano alla Giunta regionale
di riorganizzazione, riqualificazione e rafforzamento del Servizio sanitario regionale in caso di costi
superiori ai ricavi?

L'Assessore regionale competente in materia di sanità

Il Presidente della Repubblica
Il Parlamento

Il Ministro della Salute

493

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, L'ARES può svolgere funzioni di supporto
metodologico e tecnico-scientifico per lo svolgimento delle attività di cui al comma 1 dell'art. 36
della medesima legge, per quale Ente?

L'Assessorato regionale competente in materia di sanità

Il Parlamento italiano
Il Comune capoluogo di Provincia

Il Ministero dell'Interno

494

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 15, comma 5, del d.lgs. 502/1992, chi definisce le modalità secondo le quali i
dirigenti medici e sanitari sono sottoposti a una verifica annuale correlata alla retribuzione di
risultato?

Le Regioni

I Comuni
Il Ministero della Salute

Le Province

495

A)
B)
C)
D)

La Relazione sullo stato sanitario del Paese:
è predisposta annualmente dal Ministro della Salute

è predisposta ogni due anni dai Ministri della Salute e dell'Economia
viene redatta al termine di ogni legislatura dal Governo in carica

è composta dall'unione di tutte le relazioni predisposte dai Direttori generali dei Presidi sanitari

496
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 33, comma 4, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, i programmi sanitari
annuale e triennale delle ASL sono approvati dalla Giunta regionale entro il:

31 dicembre

30 giugno
1 luglio

1 gennaio

497

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 3 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le Regioni assicurano i dovuti livelli essenziali di
assistenza attraverso:

le unità sanitarie locali

le Province
gli ambulatori

i Comuni

498

A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna all'art. 46 che le sperimentazioni gestionali
possano prevedere:

collaborazioni pubblico-private

la chiusura dei pronto soccorso
il finanziamento esclusivo da parte di privati

l'abolizione delle cure gratuite

499

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il Piano Sanitario Nazionale ha durata:
triennale

quinquennale
quadriennale

biennale

500
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., i dipartimenti di prevenzione acquisiscono ogni informazione utile
ai fini della conoscenza dei rischi per la tutela della salute e per la sicurezza degli ambienti di lavoro:

dall'INAIL

dai Comuni
dalla Presidenza del Consiglio

dalla Regione

501

A)
B)
C)
D)
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Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i., all'art. 8, nell'ambito dell'organizzazione distrettuale del servizio di
erogazione delle prestazioni assistenziali, prescrive che:

sia garantita l'attività assistenziale per l'intero arco della giornata e per tutti i giorni della settimana

sia garantita l'attività assistenziale per almeno sedici ore della giornata e per sei giorni della settimana
sia garantita l'attività assistenziale per l'intero arco della giornata e per almeno sei giorni della settimana

sia garantita l'attività assistenziale per almeno sedici ore della giornata e per tutti i giorni della settimana

502

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 1 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il Servizio sanitario nazionale assicura i livelli essenziali
e uniformi di assistenza definiti:

dal Piano Sanitario Nazionale

dal Piano Sanitario Europeo
dalla Costituzione

dalle Regioni

503

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i. riserva ai dipartimenti di prevenzione delle unità sanitarie locali
territorialmente competenti funzioni di profilassi internazionale relative a:

lavoro

persone
flussi migratori

merci

504

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., al fine di garantire la tutela del cittadino avverso gli atti o
comportamenti con i quali si nega o si limita la fruibilità delle prestazioni di assistenza sanitaria, è
ammesso che presentino un reclamo all'unità sanitaria locale i parenti e gli affini dell'interessato?

Sì, è ammesso

Solo se l'interessato è minorenne
No, non è ammesso

Solo i parenti

505

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale delle seguenti città NON è sede di una
ASL?

Iglesias

Sassari
Nuoro

Cagliari

506

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 9, comma 2, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, le ASL hanno autonomia:
organizzativa, amministrativa, tecnica, patrimoniale, contabile e di gestione

solo contabile e di gestione
solo organizzativa e amministrativa

solo organizzativa, amministrativa e tecnica

507
A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 502/1992, quale delle seguenti affermazioni relative al Piano sanitario nazionale
NON è corretta?

Indica gli indirizzi finalizzati a orientare il SSN verso il miglioramento della qualità assistenziale,
esclusivamente attraverso la realizzazione di progetti di interesse regionale

Indica i livelli essenziali di assistenza sanitaria da assicurare per il triennio di validità del Piano
Indica la quota capitaria di finanziamento per ciascun anno di validità del Piano e la sua disaggregazione
per livelli di assistenza

Indica le esigenze relative alla formazione di base e gli indirizzi relativi alla formazione continua del
personale, nonché al fabbisogno e alla valorizzazione delle risorse umane

508

A)

B)

C)
D)
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Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i. prevede che per la formazione del personale sanitario infermieristico, per
l'espletamento dei corsi di cui all'art. 2 della legge 19 novembre 1990, n. 341, le Regioni e le
Università:

attivino protocolli di intesa

stipulino contratti di diritto pubblico
stipulino convenzioni

stipulino contratti di diritto privato

509

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 502/1992, il Collegio sindacale della ASL dura in carica:
tre anni

due anni
sette anni

cinque anni

510
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., l'incarico di Direttore di distretto dell'unità sanitaria locale è
attribuito:

dal Direttore generale

dalla Regione
dalla Provincia

dal Comitato dei sindaci di distretto

511

A)
B)
C)
D)

Secondo quando previsto dall'art. 26 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, a quale livello, di
regola, sono raccordate le attività dei medici di medicina generale con le attività e le funzioni delle
ASL?

A livello distrettuale

A livello internazionale

A livello comunitario

A livello nazionale

512

A)
B)
C)

D)

Il Piano Sanitario Nazionale, ai sensi del d.lgs. 502/1992, ha una durata pari a:
tre anni

sei mesi
quanto stabilito dalla legge di Stabilità

un anno

513
A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, entro quanti giorni dall'entrata in vigore della
legge, la Giunta regionale deve definire le procedure per il rilascio del nulla osta preventivo
all'impiego delle radiazioni ionizzanti a scopo medico?

60 giorni

200 giorni
7 giorni

10 giorni

514

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 38 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale fondo assicura il
finanziamento del Servizio sanitario regionale?

Fondo sanitario regionale

Fondo sociale europeo
Fondo infrastrutturale

Fondo per la cultura e lo spettacolo

515

A)
B)
C)
D)
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Secondo l'art. 12, comma 2, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, l'incarico di Direttore
amministrativo e di Direttore sanitario delle aziende sanitarie NON può avere durata superiore a:

cinque anni

tre anni
un anno

due anni

516

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 1 del d.lgs. 502/1992, il Servizio Sanitario Nazionale è:
il complesso delle funzioni e delle attività assistenziali dei Servizi sanitari regionali e delle altre funzioni e
attività svolte dagli Enti e Istituzioni di rilievo nazionale

il Servizio statale che eroga prestazioni assistenziali in aggiunta e in coordinamento ai Servizi sanitari
regionali
il dipartimento del Ministero della Salute che si occupa dello svolgimento delle attività assistenziali

l'insieme delle strutture ove sono erogate le prestazioni assistenziali dei Servizi sanitari regionali e degli
Enti e Istituzioni di rilievo nazionale

517
A)

B)

C)

D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., sui reclami all'unità sanitaria locale, relativi ai disservizi che
incidono sulla qualità dell'assistenza, la decisione del competente organo deve avvenire entro:

quindici giorni

tre mesi
quarantacinque giorni

sei mesi

518

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992, l'unità sanitaria locale può assumere la gestione di attività o servizi socio-
assistenziali?

Sì, su delega dei singoli Enti locali

Deve assumerla in via ordinaria, salvo diversa previsione degli Enti locali
Sì, su delega esclusivamente regionale

No, non può

519

A)
B)
C)
D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi approva il piano straordinario di
ristrutturazione e manutenzione dei presidi ospedalieri?

Giunta regionale

Il Ministero della Salute
Il Presidente della Repubblica

L'ASL

520

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 14 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, il Collegio sindacale delle aziende e
degli Enti del Servizio sanitario regionale:

vigila sull'osservanza della legge

accerta la regolare tenuta della contabilità e la conformità del bilancio alle risultanze dei libri e delle
scritture contabili, senza mai effettuare verifiche di cassa
trasmette, con cadenza tassativamente trimestrale, una propria relazione sull'andamento dell'attività
dell'Azienda socio-sanitaria locale o dell'azienda ospedaliera o dell'Ente del Servizio sanitario regionale
rispettivamente alla Conferenza dei sindaci o al Sindaco del comune capoluogo della Provincia dove è
situata l'azienda stessa

verifica l'amministrazione dell'azienda sotto il profilo giurisdizionale

521

A)
B)
C)

D)
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Il processo di aziendalizzazione delle strutture di produzione ed erogazione dei servizi sanitari è
stato avviato:

dal d.lgs. 502/1992

dalla legge istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale
dalla legge 833/1978

dalla Carta dei servizi sanitari

522

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 15-bis del d.lgs. 502/1992, il rapporto dei dirigenti è ... fatto salvo quanto previsto in
via transitoria per la dirigenza sanitaria dall'articolo 15-sexies del medesimo d.lgs.

esclusivo

non esclusivo
transitorio

facoltativo

523

A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna che la direzione del distretto territoriale spetti a:
un responsabile nominato ai sensi del decreto legislativo 502 del 1992

il Ministro della Salute
un funzionario del Ministero dell'Interno

il Sindaco del comune più grande del distretto

524
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le aziende ospedaliere devono individuare modalità di raccolta e
analisi dei segnali di disservizio?

Sì, devono

No, il compito spetta al Ministero della Salute
No, il compito spetta alle organizzazioni rappresentative dei cittadini

È raccomandabile, ma non c'è un obbligo

525

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, le case della salute sono strutture che:
raccolgono in un unico spazio l'offerta extra-ospedaliera del servizio sanitario

offrono solo visite specialistiche private
sono riservate esclusivamente ai pazienti con malattie croniche

sostituiscono i pronto soccorso ospedalieri

526
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, l'Azienda regionale di emergenza e urgenza della
Sardegna (AREUS) rientra tra gli Enti del Servizio Sanitario Regionale?

Sì, vi rientra

No, rientra tra gli organi della Protezione Civile
Sì, ma è accorpata all'Azienda regionale della salute (ARES)

No, non vi rientra

527

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi approva gli indirizzi per gli atti aziendali
delle aziende ospedaliero-universitarie (AOU)?

La Giunta regionale

Il rappresentate degli studenti
Il Rettore dell'Università interessata

Il Presidente della Regione

528

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 502/1992, le prestazioni sanitarie comprese nei livelli essenziali di assistenza sono
garantite dal Servizio Sanitario Nazionale:

a titolo gratuito o con partecipazione alla spesa

sempre con spese a carico dell'assistito
sempre a titolo gratuito

lasciando totale libertà alle Regioni in ordine alla messa a carico della spesa

529

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 42 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, entro quanti giorni dall'entrata in
vigore della medesima legge la Giunta deve predisporre il piano di investimenti straordinari per il
rinnovo e la sostituzione delle strutture ospedaliere esistenti?

60 giorni

12 mesi
7 giorni

5 giorni

530

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i., nell'ambito dell'organizzazione distrettuale del servizio di erogazione delle
prestazioni assistenziali, prescrive che qualora il medico eserciti anche in libera professione, il non
dovuto pagamento di prestazioni da parte dell'assistito:

comporta l'immediata cessazione del rapporto convenzionale con il Servizio Sanitario Nazionale

comporta la sospensione per sei mesi del rapporto convenzionale con il Servizio Sanitario Nazionale
non comporta la cessazione del rapporto convenzionale con il Servizio Sanitario Nazionale

comporta un'ammonizione al medico

531

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, sono organi dell'ARES:
il Direttore generale e il Collegio sindacale

il Collegio sindacale e il Nucleo tecnico per le autorizzazioni e gli accreditamenti
nessuna delle altre alternative è corretta

il Direttore generale, il collegio sindacale e il Nucleo tecnico per le autorizzazioni e gli accreditamenti

532
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., gli incarichi di struttura complessa hanno durata:
da cinque a sette anni

da due a sei anni
sempre di cinque anni

da tre a cinque anni

533
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992, i criteri e le procedure per il conferimento degli incarichi di direzione di
struttura complessa sono disciplinati:

dalle Regioni

dal Ministero della Salute con decreti
da leggi della Repubblica

dalle singole strutture sanitarie

534

A)
B)
C)
D)

Con riferimento all'art. 38 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale di questi fattori NON è
considerato la definizione dei criteri per il finanziamento degli enti del Servizio sanitario regionale di
cui all'art. 2 della medesima legge?

Bilancio della Regione Sardegna

Popolazione residente
Obiettivi assistenziali

Variabili di contesto

535

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le figure professionali operanti nell'area sociosanitaria a elevata
integrazione sanitaria sono formate con corsi a cura:

delle Regioni

dello Stato
delle Province

dell'Università

536

A)
B)
C)
D)

Il tema della qualità dell'assistenza è stato introdotto nella legislazione sanitaria italiana a partire:
dal d.lgs. 502/1992

dalla Legge 833/1978
dalla legge 43/2006

dal d.lgs. 229/1999

537
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 6 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., per soddisfare le specifiche esigenze del Servizio
Sanitario Nazionale, connesse alla formazione degli specializzandi e all'accesso ai ruoli dirigenziali
del Servizio Sanitario Nazionale, le Università e le Regioni stipulano:

specifici protocolli di intesa

contratti di diritto pubblico
convenzioni

contratti di diritto privato

538

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., i reclami all'unità sanitaria locale, relativi ai disservizi che
incidono sulla qualità dell'assistenza, vanno presentati:

al direttore generale

al direttore amministrativo
a qualunque dipendente dell'unità

al direttore sanitario

539

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la partecipazione alle attività di formazione continua costituisce
requisito indispensabile per svolgere attività professionale in qualità di libero professionista per
conto delle aziende ospedaliere?

Sì, lo costituisce

Dipende dalla determinazione regionale
No, non lo costituisce

Solo per le discipline di alta specialità

540

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., quando la gestione dell'unità sanitaria locale presenta una
situazione di grave disavanzo, la Regione:

risolve il contratto dichiarando la decadenza del Direttore generale

invita il direttore generale a risanare la situazione finanziaria concedendogli un adeguato termine
segnala la situazione alla magistratura contabile, potendo dichiarare la decadenza del direttore generale

chiede il risarcimento al direttore generale, potendo dichiararne la decadenza

541

A)
B)
C)
D)

Sulla base dell'art. 36 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi definisce in via preventiva gli
obiettivi generali dell'attività dei direttori generali delle ASL?

La Giunta regionale su proposta dell'Assessore competente in materia di sanità

Il Presidente della Repubblica
Il direttore generale della ASL stessa

Il Ministro della Salute

542

A)
B)
C)
D)
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Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, entro quale data la relazione sanitaria
regionale sullo stato d'attuazione del programma e degli obiettivi definiti dal Piano dei servizi
sanitari deve essere trasmessa al Consiglio regionale?

30 ottobre

15 luglio
02 giugno

31 agosto

543

A)
B)
C)
D)

Con riferimento all'art. 47 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, ai fini del processo di
adeguamento dell'assetto istituzionale ed organizzativo degli enti di governo del servizio sanitario
della Sardegna previsto dalle disposizioni della medesima legge i commissari straordinari devono
avere almeno:

comprovata esperienza nella qualifica di dirigente, almeno quinquiennale, nel settore sanitario

solo esperienza universitaria
due anni di tirocinio

nessuna esperienza specifica

544

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le varie attività ricomprese nella formazione continua possono
essere organizzate:

da istituzioni pubbliche o private accreditate

solo dal Ministero della Salute
da qualunque istituzione con finalità medico-sanitaria

solo da istituzioni pubbliche

545

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 9 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, da cosa è disciplinata l'organizzazione
delle ASL?

Dall'atto aziendale

Da una direttiva del Ministero della Salute
Da una direttiva della Giunta regionale

Da un decreto emanato dall'ARES

546

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 40 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, di cosa si compone il sistema di
programmazione e controllo del Servizio sanitario regionale?

Programma sanitario pluriennale e annuale, sistema informativo, sistema budgetario, contabilità analitica
e sistema degli indicatori

Solo programma sanitario pluriennale e annuale
Solo programma sanitario pluriennale e annuale e sistema informativo

Solo sistema informativo, sistema budgetario e sistema degli indicatori

547

A)

B)
C)
D)

Secondo l'art. 26, comma 2, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, a quale condizione è
subordinato l'esercizio di attività sanitarie per conto del Servizio Sanitario Regionale?

All'accreditamento istituzionale

All'autorizzazione delle farmacie private
Alla supervisione esclusiva del Comune

Alla supervisione esclusiva della Giunta regionale

548

A)
B)
C)
D)
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Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna che con riferimento all'accreditamento
istituzionale:

questo sia obbligatorio per erogare prestazioni per il Servizio sanitario regionale

non riguardi le strutture pubbliche
possa essere concesso senza verifiche

non vengano previsti controlli periodici

549

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 5 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, da chi è approvata la dotazione
organica definitiva dell'ARES?

dalla Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale competente in materia di sanità

dall'Assessore regionale competente in materia di sanità
dal Consiglio regionale

dal Presidente della Regione

550

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, nell'ottica di tutela del diritto del cittadino alla
salute e al benessere, la Regione impartisce direttive alle aziende sanitarie per l'attuazione:

di interventi finalizzati alla costruzione del benessere del cittadino malato

di collaborazioni tra professionisti

di un maggiore controllo sui propri medici

di pratiche burocratiche

551

A)
B)
C)

D)

Con riferimento all'art. 36 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale di questi NON è un
obiettivo dell'Assessorato regionale alla sanità?

Organizzare eventi sportivi per il benessere fisico

Coordinare le politiche del personale a livello regionale
Perseguire l'unitarietà delle funzioni del Servizio Sanitario regionale

Favorire l'integrazione tra aziende sanitarie

552

A)
B)
C)
D)

In seguito al d.lgs. 502/1992, nella struttura gestionale delle ASL viene introdotta la figura di:
Direttore generale

coordinatore sanitario
presidente

Amministratore delegato

553
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, come può essere completato il personale della
struttura per la sanità digitale dell'ARES?

Con consulenti selezionati all'uopo, se necessario

Con volontari non retribuiti
Con personale esterno senza selezione

Solo con personale amministrativo

554

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, da chi è coadiuvato il direttore generale delle
ASL nell'esercizio delle proprie funzioni?

Dal Direttore sanitario e dal Direttore amministrativo

Dalla Giunta regionale
Dal solo Direttore amministrativo

Dal solo Direttore sanitario

555

A)
B)
C)
D)
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Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale limite è imposto alla stabilizzazione del
personale precario in servizio presso le aziende sanitarie?

Il tetto di spesa per la retribuzione del personale già autorizzato alle aziende del Servizio sanitario
regionale per gli anni 2020-2022

L'obbligo di nuovi concorsi
L'approvazione di un referendum popolare

Il numero massimo di 100 assunzioni all'anno

556

A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il modello ordinario di gestione operativa di tutte le attività delle
Aziende sanitarie è:

l'organizzazione dipartimentale

l'organizzazione distrettuale
l'organizzazione sezionale

l'organizzazione monosettoriale

557

A)
B)
C)
D)

I Livelli essenziali di assistenza (LEA), richiamati dal d.P.C.M. 12 gennaio 2017, sono definiti:
dal Piano sanitario nazionale

dai Comuni
dalle Regioni

dalle Aziende ospedaliere

558
A)
B)
C)
D)

Quale ente è responsabile per il supporto alla produzione di servizi sanitari e socio-sanitari ai sensi
della legge 24/2020 della Regione Sardegna?

L'ARES

L'AOU di Sassari
L'AOU di Cagliari

L'ARNAS "G. Brotzu"

559

A)
B)
C)
D)

Dall'articolo 1, comma 7, del d.lgs. 502/1992 e s.m.i. si ricava che le tipologie di assistenza, i servizi e
le prestazioni sanitarie erogati dal Servizio Sanitario devono soddisfare i principi:

dell'efficacia e dell'appropriatezza

della correttezza e della lealtà
della congruità e della semplicità

della pertinenza e dell'affidabilità

560

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 43 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, la Giunta regionale, su proposta ...,
approva un piano straordinario di ristrutturazione e manutenzione dei presidi ospedalieri

dell'Assessore regionale competente in materia di sanità

del Presidente della Regione
del Consiglio dei Ministri

del Ministero della Salute

561

A)
B)
C)
D)

Le disposizioni del d.lgs. 502/1992 e s.m.i. relative al personale (artt. 15-17bis) si applicano anche gli
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico di diritto privato?

Sì; questi istituti devono adeguare corrispondentemente i loro ordinamenti

No, ma è raccomandato che questi istituti adeguino corrispondentemente i loro ordinamenti
No, non si applicano

È facoltà di questi istituti adeguare corrispondentemente i loro ordinamenti ed è condizione per poter
accedere a determinati finanziamenti pubblici

562

A)
B)

C)
D)
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In base all'art. 3-septies del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le prestazioni sociali a rilevanza sanitaria sono
di competenza:

dei Comuni

della Provincia
dello Stato

della sola Regione

563

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 3-quater del d.lgs. 502/1992, i distretti sono composti:
da almeno sessantamila abitanti, salvo che la Regione, in considerazione delle caratteristiche
geomorfologiche del territorio o della bassa densità della popolazione residente, disponga diversamente

da un massimo di cinquantamila abitanti, senza possibilità di deroga per le Regioni autonome
da almeno ottantamila abitanti, salvo che la Provincia autonoma, in considerazione delle caratteristiche
geomorfologiche del territorio o della bassa densità della popolazione residente, disponga diversamente

dalla popolazione di almeno tre Province, salvo che la Regione, in considerazione delle caratteristiche
del territorio e della popolazione, non disponga diversamente

564
A)

B)

C)
D)

I livelli essenziali e uniformi di assistenza (LEA) vengono assicurati:
dal Piano Sanitario Nazionale

dal Piano Sanitario Aziendale
dalla Legge Sanitaria Nazionale

dai Piani Sanitari provinciali/regionali

565
A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 prevede la partecipazione obbligatoria alla Conferenza permanente per la
programmazione sanitaria e sociosanitaria regionale di tutti i seguenti soggetti, TRANNE uno;
quale?

Un rappresentante del ministero della Salute

Il presidente della Conferenza dei sindaci, ovvero il sindaco o i presidenti di circoscrizione, nei casi in cui
l'ambito territoriale dell'unità sanitaria locale sia rispettivamente superiore o inferiore al territorio del
Comune
I rappresentanti delle associazioni regionali delle autonomie locali

Il sindaco del comune, nel caso in cui l'ambito territoriale dell'Azienda unità sanitaria locale coincida con
quella del Comune

566

A)
B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 29 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, i professionisti che intendono
erogare prestazioni per conto del Servizio sanitario regionale devono ottenere dalla Regione
l'accreditamento istituzionale. La Giunta regionale, con propria deliberazione, adottata su proposta
dell'Assessore regionale competente in materia di sanità, sentita la competente Commissione
consiliare:

individua i criteri per la verifica della funzionalità rispetto alla programmazione regionale

aggiorna saltuariamente i requisiti di accreditamento
nessuna delle altre alternative è corretta

stabilisce i requisiti di qualità strutturali, tecnologici e organizzativi minimi, necessari per ottenere
l'accreditamento

567

A)
B)

C)
D)

In base all'art. 2 del d.lgs. 502/1992, la determinazione dei principi sull'organizzazione dei servizi e
sull'attività destinata alla tutela della salute spetta:

alle Regioni

alla conferenza permanente dei rapporti tra Stato, Regioni e Province autonome
ai Comuni

allo Stato

568

A)
B)
C)
D)
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I Livelli Essenziali di Assistenza (LEA):
definiscono le prestazioni garantite dal Servizio Sanitario Nazionale a titolo gratuito o con partecipazione
alla spesa, nelle forme e secondo le modalità previste

si suddividono nei seguenti ambiti: prevenzione collettiva e sanità pubblica, assistenza distrettuale,
assistenza ospedaliera, assistenza sociosanitaria
nessuna delle altre alternative è corretta

sono definiti dalle Regioni, previo confronto con il Ministero della Salute

569
A)

B)
C)

D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, quale obiettivo principale si persegue
con il trasferimento del Presidio "Marino - Regina Margherita" di Alghero?

Migliorare le attività integrate di ortopedia, traumatologia e riabilitazione

Garantire una riduzione dei costi ospedalieri
Favorire la mobilità interregionale

Nessun obiettivo in particolare

570

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il rapporto di lavoro del direttore sanitario dell'unità sanitaria
locale è regolato da un contratto:

di diritto privato

di diritto pubblico o privato
misto

di diritto pubblico

571

A)
B)
C)
D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, con riferimento a un periodo non
superiore a quanti anni la Giunta regionale deve stabilire i criteri per il riparto del Fondo sanitario
regionale?

Tre anni

Un mese
Dieci anni

Sei mesi

572

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 502/1992 e s.m.i., nell'ambito dell'organizzazione distrettuale del servizio di erogazione delle
prestazioni assistenziali, prescrive che gli accordi collettivi nazionali stipulati con le organizzazioni
sindacali contemplino il principio per cui, per le attività incentivate previste dagli accordi integrativi:

sia prevista una preferenza nell'accesso in favore dei medici che non esercitano attività libero-
professionale strutturata nei confronti dei propri assistiti

non possano essere previste preferenze nell'accesso a seconda che i medici esercitano o meno attività
libero-professionale strutturata nei confronti dei propri assistiti
possa essere discrezionalmente prevista una preferenza nell'accesso in favore dei medici che non
esercitano attività libero-professionale strutturata nei confronti dei propri assistiti

sia prevista una preferenza nell'accesso in favore dei medici che esercitano attività libero-professionale
strutturata nei confronti dei propri assistiti

573

A)

B)

C)

D)

Si definisce "attività intramoenia" la possibilità per i dirigenti medici:
di esercitare la libera professione all'interno della struttura pubblica

di esercitare la libera professione all'interno di un ambulatorio privato, in società con un collega operante
anche presso una struttura pubblica
di esercitare in qualità di operatore convenzionato con il SSN all'interno di una struttura privata

di esercitare la libera professione all'esterno della struttura ospedaliera

574
A)
B)
C)

D)
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Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, per le aziende ospedaliero-universitarie
(AOU), prima dell'adozione dell'atto aziendale da parte del direttore generale, con chi deve essere
raggiunta un'intesa?

Con il Rettore dell'Università interessata

Con il rappresentante degli studenti
Con il Presidente della Giunta regionale

Con il Ministero della Salute

575

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., le Regioni trasmettono la relazione annuale sullo stato di
attuazione del Piano Sanitario Regionale entro il:

31 marzo

30 settembre
30 aprile

30 giugno

576

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 15 del d.lgs. 502/1992, alla dirigenza sanitaria si accede:
mediante concorso pubblico per titoli ed esami

mediante una selezione basata su un tirocinio
per chiamata nominale

mediante graduatoria sempre per soli titoli

577
A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, l'ARNAS "G. Brotzu" è disciplinata:
in analogia con le ASL, per quanto applicabile

in base alle linee guida europee sulla sanità
secondo i regolamenti comunali

secondo le direttive parlamentari

578
A)
B)
C)
D)

Con riferimento alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, il piano del fabbisogno del personale,
costituisce parte integrante del bilancio preventivo economico annuale e pluriennale?

Sì, ne è parte integrante

No, è discrezionale
No, la legge in oggetto parla di un piano del fabbisogno delle persone fragili

No, non viene previsto nessun piano del fabbisogno del personale

579

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., l'individuazione dei livelli essenziali e uniformi di assistenza
assicurati dal Servizio Sanitario Nazionale è effettuata:

contestualmente all'individuazione delle risorse finanziarie destinate al Servizio Sanitario Nazionale

antecedentemente all'individuazione delle risorse finanziarie destinate al Servizio Sanitario Nazionale
in qualunque momento

successivamente all'individuazione delle risorse finanziarie destinate al Servizio Sanitario Nazionale

580

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., l'articolazione del territorio regionale in unità sanitarie locali è
disciplinata:

dalla Regione

dai Comuni
da decreti del Ministero della Salute

dalle Province

581

A)
B)
C)
D)
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Secondo il d.lgs. 502/1992 di riordino del SSN, la nomina del Direttore Sanitario Aziendale e del
Direttore Amministrativo Aziendale è prerogativa:

del Direttore Generale dell'Azienda di riferimento

del Ministro della Sanità
del Presidente della Giunta regionale di riferimento

del Direttore Generale Sanità della Regione di riferimento

582

A)
B)
C)
D)

La formazione medica, prevista dall'art. 6, comma 2, del d.lgs. 502/1992, implica la partecipazione
guidata o diretta:

alla totalità delle attività mediche

alle sole attività mediche connesse con la comunicazione al paziente
nessuna delle altre alternative è corretta

alla totalità delle attività mediche, escluso il pronto soccorso

583

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 2 del d.lgs. 502/1992, la determinazione dei principi sull'organizzazione dei servizi
destinati alla tutela della salute spetta:

alle Regioni

alla conferenza permanente dei rapporti tra Stato, Regioni e Province autonome
al Presidente della Regione

allo Stato

584

A)
B)
C)
D)

La formazione di cui all'art. 16-quinquies del d.lgs. 502/1992 si consegue:
dopo l'assunzione dell'incarico, con la frequenza e il superamento dei corsi di cui al medesimo articolo

dopo l'assunzione dell'incarico, con la sola frequenza dei corsi di cui al medesimo articolo
prima dell'assunzione dell'incarico, con la sola frequenza dei corsi di cui al medesimo articolo

prima dell'assunzione dell'incarico, con la frequenza e il superamento dei corsi di cui al medesimo
articolo

585
A)
B)

C)
D)

In base alla legge 24/2020 della Regione Sardegna, gli ospedali di comunità possono essere
realizzati attraverso:

La riconversione di posti letto per la degenza in strutture esistenti

L'abolizione degli ambulatori territoriali
L'acquisto di cliniche private

La costruzione esclusiva di nuovi edifici

586

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., presso le unità sanitarie locali, al fine di garantire la tutela del
cittadino avverso gli atti o comportamenti con i quali si nega o si limita la fruibilità delle prestazioni
di assistenza sanitaria, sono ammessi reclami in via amministrativa?

Sì, sono ammessi

No, non è ammessa alcuna forma di reclamo
No, solo in via giurisdizionale

Sì, ma solo in presenza di violazione di diritti economici

587

A)
B)
C)
D)

Dispone la legge 24/2020 della Regione Sardegna che il Piano regionale triennale di sanità digitale
elaborato dall'ARES debba contenere:

una proposta di livelli essenziali di sanità digitale (LEAD)

un registro delle tecnologie obsolete da eliminare
un resoconto delle spese delle ASL locali

un elenco di pazienti prioritari per le cure

588

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 24/2020 della Regione Sardegna, con riferimento all'autorizzazione all'esercizio
di attività sanitarie, quale ruolo svolge l'Azienda socio-sanitaria locale?

Garantire la vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di igiene e sanità pubblica

Fornisce esclusivamente supporto finanziario
Fornisce esclusivamente supporto tecnico

Non viene previsto nessun ruolo specifico

589

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 4, comma 5, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, il Direttore generale
dell'ARES, per lo svolgimento delle sue funzioni, è coadiuvato:

da un Direttore amministrativo e da un Direttore sanitario

solo da un Direttore sanitario
nessuna delle altre alternative è corretta

solo da un Direttore amministrativo

590

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 7-ter del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la funzione di sorveglianza e prevenzione
nutrizionale compete al dipartimento:

di prevenzione

medico
ortopedico traumatologico

di emergenza

591

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la formazione medica per soddisfare le specifiche esigenze del
Servizio sanitario nazionale:

comporta l'assunzione delle responsabilità connesse all'attività svolta

comporta per i dirigenti l'assunzione delle responsabilità connesse all'attività svolta, ma non la comporta
per gli specializzandi
non comporta assunzione di alcuna responsabilità

può comportare l'assunzione delle sola Regione

592

A)
B)
C)

D)

Secondo l'art. 45, comma 3, della legge 24/2020 della Regione Sardegna, le aziende socio-sanitarie
locali organizzano, nell'ambito della programmazione e delle specifiche linee-guida regionali, uno o
più ospedali di comunità, anche mediante:

la ristrutturazione della rete ospedaliera e la riconversione di posti letto per la degenza in strutture già
esistenti oppure attraverso l'utilizzo di idonee strutture extra-ospedaliere

il solo utilizzo di idonee strutture extra-ospedaliere
la sola ristrutturazione della rete ospedaliera

la sola riconversione di posti letto per la degenza in strutture già esistenti

593

A)

B)
C)
D)

Secondo la legge 24/2020 della Regione Sardegna, l'atto aziendale delle ASL individua in particolare
le strutture operative dotate di autonomia gestionale o tecnicoprofessionale soggette a
rendicontazione:

analitica

sintetica
generica

non devono presentare nessuna rendicontazione

594

A)
B)
C)
D)
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Secondo il d.lgs. 502/1992, a quale Ente i datori di lavoro versano i contributi per le prestazioni del
Servizio sanitario nazionale?

All'INPS

Direttamente all'unità sanitaria locale territorialmente competente in base alla sede amministrativa
All'INAIL

Direttamente all'unità sanitaria locale territorialmente competente in base alla sede legale

595

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., quando le prestazioni sanitarie comprese nei livelli essenziali di
assistenza sono fornite dal Servizio Sanitario Nazionale con partecipazione alla spesa, le modalità
sono determinate:

dalla legislazione

dall'ASL di competenza
esclusivamente da determinazioni regionali

da soli decreti ministeriali

596

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 27 della legge 24/2020 della Regione Sardegna, chi stabilisce l'ambito di
applicazione, le modalità e i termini per la richiesta e l'eventuale rilascio dell'autorizzazione alla
realizzazione di nuove strutture sanitarie?

La Giunta regionale

Il Consiglio regionale
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il Presidente della Regione

597

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., la direzione delle strutture e degli uffici delle unità sanitarie locali
è affidata:

ai dirigenti

agli impiegati
ai direttori di dipartimento

ai direttori

598

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 502/1992, chi individua i presidi ospedalieri, le strutture distrettuali e i dipartimenti
in possesso dei requisiti di idoneità stabiliti dalla Commissione nazionale per la formazione
continua, ai quali riconoscere funzioni di insegnamento ai fini della formazione e dell'aggiornamento
del personale sanitario?

Il Ministro della Sanità (ora Ministro della Salute), su proposta della Regione o Provincia autonoma
interessata

Il Presidente del Consiglio dei Ministri
Il Presidente della Repubblica

La Regione o la Provincia autonoma interessata, su proposta del Ministro della sanità

599

A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 502/1992 e s.m.i., il dipartimento di prevenzione opera nell'ambito:
del Piano attuativo locale

dei Piani integrativi
del Piano educativo

del Piano Studenti

600
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (d.P.R. 62/2013), il dipendente
pubblico qualora venga a conoscenza di eventuali situazioni di illecito nell'Amministrazione:

le segnala al proprio superiore gerarchico

ne risponde penalmente
le segnala ai suoi eventuali sottoposti

non deve parlarne con nessuno, compreso il superiore gerarchico, nel rispetto della privacy

1

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 4 del d.P.R. 62/2013, il dipendente delle Pubbliche Amministrazioni può accettare
regali nell'ambito delle normali relazioni di cortesia?

Sì, ma solo se si tratta di regali d'uso di modico valore

No, mai
Sì, ma solo sotto forma di sconto

Sì, senza limitazioni

2

A)
B)
C)
D)

Quale, tra quelli proposti, NON è uno dei doveri minimi che i dipendenti pubblici sono tenuti a
osservare per il corretto adempimento della prestazione lavorativa, ai sensi dell'art. 1 del d.P.R.
62/2013?

Interesse personale

Buona condotta
Diligenza

Imparzialità

3

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 62/2013, il dipendente pubblico conforma la propria condotta ai principi di:
buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa

liberalità dell'azione amministrativa
segretezza e riservo dell'azione amministrativa

neutralità dell'azione amministrativa

4
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 3 del d.P.R. 62/2013, selezionare l'affermazione corretta relativamente al
dipendente delle Pubbliche Amministrazioni.

Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima economicità,
efficienza ed efficacia

Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla sola efficienza ed efficacia
Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa in funzione della sola
economicità

Il dipendente ha la facoltà di esercitare i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima
economicità, efficienza ed efficacia

5

A)

B)

C)
D)

Il "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici" previsto dal d.P.R. 62/2013:
è consegnato al dipendente all'atto dell'assunzione

consta rigorosamente di 20 articoli e 5 disposizioni transitorie e finali
è esecutivo solo se recepito dalle organizzazioni confederali

definisce esclusivamente la tipologia di sanzioni per le infrazioni disciplinari

6
A)
B)
C)
D)

Se durante un procedimento disciplinare il dipendente è trasferito, a qualunque titolo, in un'altra
Amministrazione Pubblica, il procedimento può proseguire?

Sì, i termini per la conclusione del procedimento, se ancora pendenti, sono interrotti e decorrono nuovi
termini per la contestazione dell'addebito o per la conclusione del procedimento

No, perché a quel punto vengono di fatto sempre meno i presupposti del procedimento stesso
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, a meno che l'Amministrazione di provenienza formuli apposita richiesta in tal senso

7

A)

B)
C)
D)
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Secondo il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, d.P.R. 62/2013, a fronte di una
violazione degli obblighi in capo ai dipendenti le sanzioni applicabili possono arrivare a comminare
il licenziamento senza preavviso?

Sì, per i casi previsti dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi

Sì, ma solo nei casi di recidiva
No, tranne nell'ipotesi di casi che comportino sanzioni penali per il dipendente

No, perché la legge non ammette sanzioni espulsive a carico del dipendente

8

A)
B)
C)
D)

Il responsabile della struttura presso cui presta servizio il dipendente può procede all'irrogazione
della sanzione fino al:

rimprovero verbale

multa di importo variabile fino ad un massimo di quattro ore di retribuzione
sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a dieci giorni

rimprovero scritto (censura)

9

A)
B)
C)
D)

L'azione di vigilanza sull'applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche
Amministrazioni è esercitata:

dai dirigenti responsabili di ciascuna struttura, dalle strutture di controllo interno e dagli uffici di disciplina

dall'Ufficio per i procedimenti disciplinari, dalle strutture per il controllo interno e dall'organo di vertice
dell'Amministrazione
esclusivamente dagli uffici di disciplina

dall'organo di vertice dell'Amministrazione e dall'Ufficio per i procedimenti disciplinari

10

A)
B)
C)

D)

Ai sensi del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (d.P.R. 62/2013), qualora il dipendente
pubblico venga a conoscenza di eventuali situazioni di illecito amministrativo:

ha l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria

ne risponde penalmente
ne risponde sul piano disciplinare

non deve parlarne con nessuno, compreso il superiore gerarchico, nel rispetto della privacy

11

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 10 del d.P.R. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici):
nei rapporti privati, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre nell'Amministrazione
per ottenere utilità che non gli spettino

nei rapporti pubblici e privati il dipendente può menzionare la posizione che ricopre nell'Amministrazione
al fine di richiedere regali o altre utilità personali
nessuna delle altre alternative è corretta

nei rapporti pubblici il dipendente può sfruttare la posizione che ricopre nell'Amministrazione per ottenere
utilità che non gli spettino

12
A)

B)

C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, un'Amministrazione Pubblica, prima di prendere provvedimenti
disciplinari, deve contestare per iscritto l'addebito e sentire il dipendente a sua difesa. NON si segue
questa procedura quando:

la sanzione prevista è il rimprovero verbale

la sanzione prevista è la censura
si tratta di un Ente locale, perché in tal caso la contestazione non è mai fatta per iscritto

si tratta di un Ente pubblico, perché in tal caso la contestazione non è mai fatta per iscritto

13

A)
B)
C)
D)
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Il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, all'art. 9, sancisce l'obbligo di tracciabilità dei
processi decisionali adottati dai dipendenti?

Sì, attraverso un adeguato supporto documentale che consenta in ogni momento la replicabilità

Sì, purché non intralci la celerità dei processi amministrativi
No, non esiste un tale obbligo di portata generale

No, perché questo contrasterebbe con l'obbligo di tutela della riservatezza sui procedimenti

14

A)
B)
C)
D)

In ottemperanza al Codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni (d.P.R.
62/2013), il dipendente può utilizzare i mezzi di trasporto dell'ufficio per il quale è impiegato per
esigenze personali?

No, in nessun caso

Sì, in caso di sciopero dei pubblici trasporti
Sì, se ciò avviene con moderazione

No, tranne se non vi sia alternativa

15

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 16 del d.P.R. 62/2013, ciascun dipendente pubblico è soggetto alla responsabilità:
penale, civile, amministrativo-contabile e disciplinare

solo penale e civile
solo civile e amministrativo-contabile

solo contabile e penale

16
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 55-bis del d.lgs. 165/2001, prima di adottare un provvedimento disciplinare,
l'Amministrazione deve procedere alla contestazione scritta degli addebiti, TRANNE nel caso in cui
la sanzione prevista sia:

il rimprovero verbale

il licenziamento
la sospensione del servizio per un periodo inferiore a 10 giorni

la sospensione del servizio per un periodo superiore a 10 giorni

17

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, se il dipendente viola i termini per esercitare il diritto di difesa in un
procedimento disciplinare, questo fatto comporta, per il dipendente:

la decadenza dall'esercizio del diritto di difesa

la necessità di rimettere il dipendente in termini
la decadenza dell'azione disciplinare

nessuna conseguenza specifica

18

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 55 septies del d.lgs. 165/2001, gli accertamenti medico-legali sui dipendenti pubblici
assenti dal servizio per malattia sono effettuati, sul territorio nazionale:

In via esclusiva dall'INPS

dall'INAIL e dall'INPS
dall'INAIL o dall'INPS

solo dall'INAIL

19

A)
B)
C)
D)

La violazione dei doveri previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici:
è fonte di responsabilità disciplinare

deve essere tempestivamente segnalata all'ANAC
nessuna delle altre alternative è corretta

incide esclusivamente sulla valutazione della performance individuale

20
A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., i dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche possono essere
sottoposti a sanzioni disciplinari?

Sì, possono

Solo se riguardano esclusivamente la loro responsabilità civile
No, mai

Solo se previsto dalla contrattazione collettiva

21

A)
B)
C)
D)

Secondo il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, d.P.R. 62/2013, ciascun messaggio di
posta elettronica in uscita del dipendente:

deve consentire l'identificazione del dipendente mittente e deve indicare un recapito istituzionale al quale
il medesimo è reperibile

deve sempre fornire una soluzione al problema posto dal cittadino che ha avuto accesso alla Pubblica
Amministrazione
deve offrire una risposta entro sette giorni dalla richiesta formulata dal cittadino che ha avuto accesso
alla Pubblica Amministrazione

deve essere sempre cortese e rispettoso nelle forme e nei contenuti espressi

22

A)

B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 54, comma 1, del d.lgs. 165/2001, che cosa deve necessariamente prevedere il
Codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni?

Il divieto, per tutti i dipendenti pubblici, di chiedere o di accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o
altre utilità, in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati, fatti salvi i
regali d'uso, purché di modico valore e nei limiti delle normali relazioni di cortesia

Il divieto, per tutti i dipendenti pubblici, di chiedere o di accettare, a qualsiasi titolo, somme di denaro
superiori a 100 euro, in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il divieto, per i soli dirigenti, di chiedere o di accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità, in
connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati, fatti salvi i regali d'uso,
purché di modico valore e nei limiti delle normali relazioni di cortesia

23

A)

B)

C)

D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, prima di adottare un provvedimento disciplinare, l'Amministrazione deve
di norma procedere alla contestazione scritta dell'addebito e sentire il dipendente. Ciò NON avviene
quando:

la sanzione prevista è il rimprovero verbale

il dipendente è assunto con un contratto a termine
il dipendente è assunto a tempo indeterminato

le responsabilità del dipendente sono comprovate documentalmente

24

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 53, del d.lgs. 165/2001, le Pubbliche Amministrazioni possono conferire incarichi
retribuiti a dipendenti di altre Pubbliche Amministrazioni?

Sì, se previamente autorizzati dall'Amministrazione di appartenenza

No, perché si configurerebbe un caso di cumulo di incarichi
Sì, salvo l'obbligo di semplice comunicazione

Sì, anche senza coinvolgere l'Amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi in quanto, tra
diverse Pubbliche Amministrazioni, non può darsi il caso di incompatibilità

25

A)
B)

C)
D)

In base all'art. 4 del d.P.R. 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, il dipendente
può chiede regali a titolo di corrispettivo per compiere atti del proprio ufficio da soggetti che
possano trarne benefici?

No, in questo caso vige un divieto assoluto

No, salvo quelli d'uso di modico valore
Sì, ma sono ammissibili solo quelli nell'ambito delle normali relazioni di cortesia

No, salvo quelli effettuati occasionalmente

26

A)
B)
C)
D)
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Secondo le disposizioni del d.lgs. 165/2001, il dipendente pubblico può svolgere incarichi retribuiti?
Sì, se ha richiesto e ottenuto l'autorizzazione allo svolgimento dell'attività dall'Amministrazione di
appartenenza

Sì, anche se ha richiesto e non ottenuto l'autorizzazione allo svolgimento dell'attività
dall'Amministrazione di appartenenza
No, in nessun caso poiché vige un divieto inderogabile

Sì, ma solo se l'attività esterna ha avuto inizio prima dell'assunzione nella Pubblica Amministrazione

27
A)

B)
C)

D)

Secondo i principi generali del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, il dipendente:
non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio

può usare anche a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio purché non ne tragga un
vantaggio illecito
può usare anche a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio purché non si determini
un conflitto di interessi

può usare liberamente anche a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio

28
A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, quale organo definisce un Codice di comportamento dei
dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni?

Il Governo

La Corte dei Conti
Il CSM

Il Parlamento

29

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 55 del d.lgs. 165/2001, per i dipendenti pubblici resta ferma:
la disciplina vigente in materia di responsabilità civile, amministrativa, penale e contabile

solo la disciplina vigente in materia di responsabilità contabile
solo la disciplina vigente in materia di responsabilità amministrativa e penale

solo la disciplina vigente in materia di responsabilità penale e contabile

30
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 55-quater del d.lgs. 165/2001, in quale caso, tra i seguenti, il licenziamento
disciplinare avviene con preavviso?

Nel caso di ingiustificato rifiuto al trasferimento disposto dall'Amministrazione per motivate esigenze di
servizio

Nel caso di condanna penale definitiva, in relazione alla quale è prevista l'interdizione perpetua dai
pubblici uffici
Nel caso di reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive

Nel caso in cui il lavoratore dipendente commetta falsità dichiarative ai fini o in occasione
dell'instaurazione del rapporto di lavoro

31

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, le Pubbliche Amministrazioni verificano ... lo stato di
applicazione dei codici e organizzano attività di formazione del personale per la conoscenza e la
corretta applicazione degli stessi.

annualmente

biennalmente
mensilmente

semestralmente

32

A)
B)
C)
D)
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Sulla corretta applicazione dell'articolo 4 del d.P.R. 62/2013, finalizzato a preservare il prestigio e
l'imparzialità dell'Amministrazione, vigila:

il responsabile dell'ufficio

l'organo di vigilanza dell'ufficio di appartenenza
ogni singolo dipendente della Pubblica Amministrazione

il responsabile della Pubblica Amministrazione

33

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (d.P.R. 62/2013), il dipendente
pubblico:

deve astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di
conflitto, anche potenziale, di interessi di qualsiasi natura

può prendere decisioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi di qualsiasi natura, purché
tenga informato il suo dirigente superiore
può svolgere attività inerenti alle sue mansioni ma non prendere decisioni in situazioni di conflitto, anche
potenziale, di interessi di qualsiasi natura

può svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi di
qualsiasi natura, nel caso in cui non siano patrimoniali

34

A)

B)

C)

D)

Il d.lgs. 165/2001 menziona all'art. 55 determinati tipi di responsabilità a cui è esposto chi lavora alle
dipendenze della P.A. NON è però uno di essi la responsabilità:

solidale

amministrativa
contabile

civile

35

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, per i dipendenti pubblici "contrattualizzati" resta ferma:
la disciplina vigente in materia di responsabilità civile, amministrativa, penale e contabile per i dipendenti
delle Amministrazioni Pubbliche

solo la disciplina vigente in materia di responsabilità contabile per i dipendenti delle Amministrazioni
Pubbliche
solo la disciplina vigente in materia di responsabilità amministrativa e penale per i dipendenti delle
Amministrazioni Pubbliche

solo la disciplina vigente in materia di responsabilità penale e contabile per i dipendenti delle
Amministrazioni Pubbliche

36
A)

B)

C)

D)

La violazione colposa delle disposizioni del d.lgs. 165/2001, articolo 55, relative a responsabilità,
infrazioni e sanzioni e procedure conciliative, costituisce, in capo ai dipendenti preposti alla loro
applicazione:

illecito disciplinare

illecito civile
nessun illecito

illecito penale

37

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 4 del d.P.R. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici):
il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di
corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio

il dipendente può chiedere, per sé o per altri, regali o altre utilità, purché di modico valore a titolo di
corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio
il dipendente può chiedere, esclusivamente per altri, regali o altre utilità, purché di modico valore a titolo
di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio

il dipendente può chiedere, per sé o per altri, regali o altre utilità, a titolo di corrispettivo per compiere o
per aver compiuto un atto del proprio ufficio

38
A)

B)

C)

D)
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La violazione dei doveri contenuti nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici è fonte di
responsabilità:

disciplinare e può dar luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile

penale e non può mai rilevare ai fini della responsabilità disciplinare
amministrativa, esclusivamente

disciplinare e non può mai rilevare ai fini della responsabilità civile

39

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 12 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (d.P.R. 62/2013), il
dipendente:

fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al
comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio, dei quali ha la responsabilità o il coordinamento

non deve assolutamente e in nessun caso fornire spiegazioni che gli siano richieste in ordine al
comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità o il coordinamento
fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al
comportamento proprio, con tassativa esclusione del comportamento di altri dipendenti dell'ufficio dei
quali ha la responsabilità o il coordinamento

fornisce sempre le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri
dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità o il coordinamento, anche in violazione del segreto di
ufficio

40

A)

B)

C)

D)

La violazione dolosa delle disposizioni del d.lgs. 165/2001 e s.m.i., articolo 55, relative a
responsabilità, infrazioni e sanzioni e procedure conciliative, costituisce, in capo ai dipendenti
preposti alla loro applicazione:

illecito disciplinare

illecito civile
illecito contrattuale

illecito penale

41

A)
B)
C)
D)

Il dipendente della Pubblica Amministrazione che giustifica l'assenza dal servizio mediante
certificazione medica falsamente attestante uno stato di malattia, commette:

un illecito penale

solo un illecito civile
nessuna della altre alternative è corretta

solo un illecito disciplinare

42

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 165/2001, la responsabilità civile eventualmente configurabile a carico del
dirigente in relazione a profili di illiceità nelle determinazioni concernenti lo svolgimento del
procedimento disciplinare:

è limitata, in conformità ai principi generali, ai casi di dolo o colpa grave

al contrario della procedura ordinaria, non è limitata ai casi di dolo o colpa grave
è limitata, in conformità ai principi generali, ai casi di dolo o colpa di qualunque entità

è sempre riconosciuta

43

A)
B)
C)
D)

In base al d.P.R. 62/2013, il dipendente pubblico può usare a fini privati le informazioni di cui
dispone per ragioni di ufficio?

No, non può

Sì, purché informi il superiore gerarchico
Sì, purché abbia il permesso del superiore gerarchico

Sì, può in ogni caso

44

A)
B)
C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 8Stampato il: 06/02/2025 La responsabilità civile penale amministrativa contabile

In base all'art. 11 del d.P.R. 62/2013, al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, il
dipendente può utilizzare le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio al di là dei vincoli posti
dall'Amministrazione?

No, deve usarli nel rispetto dei vincoli posti dall'Amministrazione

Sì, discrezionalmente
Sì, purché avvisi preventivamente il dirigente responsabile

Sì, può farlo liberamente se ne sussiste l'esigenza

45

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 165/2001 e s.m.i. prevede che, in relazione alla responsabilità disciplinare del dipendente
della Pubblica Amministrazione, la contrattazione collettiva possa disciplinare:

la tipologia delle sanzioni

la responsabilità civile del dipendente
nessuna delle altre alternative è corretta

le procedure di impugnazione dei provvedimenti disciplinari

46

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 53 del d.lgs. 165/2001, in tema di incompatibilità e cumulo di impieghi dei
dipendenti pubblici:

non determinano incompatibilità i compensi derivanti da incarichi per lo svolgimento dei quali il
dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o fuori ruolo

determinano incompatibilità i compensi derivati dall'utilizzazione economica da parte dell'autore o
inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni industriali
determinano incompatibilità i compensi derivati da attività di docenza e di ricerca scientifica

non determinano incompatibilità i compensi derivati da attività svolte dal dipendente in qualità di
amministratore di una società a responsabilità limitata

47

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, il Governo definisce un codice di comportamento dei
dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione
dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di:

diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico

imparzialità, buona condotta, lealtà ed economicità che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare
nessuna delle altre alternative è corretta

diligenza, imparzialità ed economicità che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare

48

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'Articolo 3 del d.P.R. 62/2013, la gestione di risorse pubbliche da parte del dipendente
pubblico ai fini dello svolgimento delle attività amministrative:

deve seguire una logica di contenimento dei costi, senza pregiudicare la qualità dei risultati

deve seguire esclusivamente una logica di miglioramento della qualità dei risultati
non ha limiti di spesa laddove sia certificabile la sua necessità per migliorare la qualità dei risultati

deve seguire esclusivamente una logica di contenimento e riduzione dei costi, a prescindere dai risultati

49

A)
B)
C)
D)

Oltre l'elenco di casi previsto dall'art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (d.P.R.
62/2013), sono previsti altri casi in cui il dipendente deve astenersi dal partecipare all'adozione di
decisioni che possano coinvolgere gli interessi di determinati soggetti?

Sì, il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza

No, è un elenco tassativo che non può essere esteso per analogia
Sì, tutti i casi previsti discrezionalmente dall'Amministrazione di appartenenza

No, perché altrimenti si finirebbe per limitare eccessivamente la libertà del dipendente

50

A)
B)
C)
D)
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Il d.P.R. 62/2013, in merito al comportamento dei dipendenti pubblici, prevede che il dipendente:
non concluda, per conto dell'Amministrazione, contratti di appalto con imprese con le quali abbia
stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente

non concluda mai contratti di appalto a titolo privato
non concluda mai contratti con imprese private

faccia presente, dopo la conclusione del contratto per conto dell'Amministrazione, che ha stipulato con la
stessa impresa contratti a titolo privato

51
A)

B)

C)
D)

In base al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
Amministrazioni Pubbliche", in caso di trasferimento del dipendente in pendenza di procedimento
disciplinare:

l'ufficio per i procedimenti disciplinari che ha in carico gli atti provvede alla loro trasmissione al
competente ufficio disciplinare dell'Amministrazione presso cui il dipendente è trasferito

il procedimento si conclude comunque presso l'ufficio per i procedimenti disciplinari che l'ha iniziato
il procedimento disciplinare si estingue e non può essere riassunto

il competente ufficio disciplinare dell'Amministrazione presso cui il dipendente è trasferito inizia un nuovo
procedimento disciplinare

52

A)

B)

C)
D)

A norma dell'art. 12 del d.P.R. 62/2013, del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, nel
fornire servizi al pubblico chi deve curare il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati
dall'Amministrazione?

Il dipendente

Il dirigente preposto
L'ufficio tutela qualità di ogni singola amministrazione

La stessa Amministrazione

53

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 55 del d.lgs. 165/2001, per i dipendenti pubblici resta ferma:
la disciplina vigente in materia di responsabilità civile, amministrativa, penale e contabile

solo la disciplina vigente in materia di responsabilità contabile
solo la disciplina vigente in materia di responsabilità amministrativa

solo la disciplina vigente in materia di responsabilità penale e contabile

54
A)
B)
C)
D)

Le disposizioni di regolamento, le clausole contrattuali o le disposizioni interne che aggravino il
procedimento disciplinare prevedendo per l'irrogazione di sanzioni disciplinari requisiti formali o
procedurali ulteriori rispetto a quelli previsti dal d.lgs. 165/2001 sono:

nulle

efficaci
pienamente valide

annullabili

55

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 5 del d.P.R. 62/2013, il dipendente pubblico deve comunicare tempestivamente
al responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza:

ad associazioni o organizzazioni i cui ambiti di interesse possano interferire con lo svolgimento
dell'attività dell'ufficio

a partiti politici
a sindacati

ad associazioni o a qualunque forma di organizzazioni

56

A)

B)
C)
D)
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Secondo le disposizioni dell'art. 9 del d.P.R. 62/2013, Codice di comportamento dei dipendenti
pubblici, chi deve assicurare l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle
Pubbliche Amministrazioni?

Il dipendente pubblico

Il dirigente dell'Amministrazione interessata
Il sito istituzionale dell'Amministrazione interessata

L'ufficio preposto alle relazioni con il pubblico

57

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 165/2001, la sanzione disciplinare del licenziamento si applica anche nel caso di
giustificazione dell'assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa?

Sì, si applica

Sì, ma solo in alcuni casi espressamente stabiliti nel decreto
No, in questo caso è prevista una sanzione disciplinare conservativa

No, il decreto non lo prevede

58

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6 del d.P.R. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici):
il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di
conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali

il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di
conflitto di interessi solo se riguardano interessi patrimoniali
le situazioni di conflitto di interessi potenziale non comportano per il dipendente l'obbligo di astenersi
dallo svolgere attività inerenti alle sue mansioni

il dipendente non ha l'obbligo di astenersi dal prendere decisioni in situazioni di conflitto di interessi

59
A)

B)
C)

D)

Chi vigila sull'applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (d.P.R. 62/2013) e
dei Codici di comportamento adottati dalle singole Amministrazioni?

I Dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli uffici etici e di disciplina

Gli Assessori per il proprio assessorato e i dipendenti più anziani per i propri uffici
I soli uffici etici e di disciplina

I dipendenti più anziani di ciascuna struttura, le strutture di controllo esterno e gli uffici comportamentali

60

A)
B)
C)
D)
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Quale fra le seguenti norme ha per titolo: "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"?

Legge 6 novembre 2012, n. 190

D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62
D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33

D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81

1

A)
B)
C)
D)

La legge 190/2012 disciplina:
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche
Amministrazioni
il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle Pubbliche Amministrazioni

l'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e l'efficienza e la trasparenza delle Pubbliche
Amministrazioni

2
A)
B)

C)

D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), il trattamento dei dati personali deve basarsi
unicamente sul consenso dell'interessato?

No, sono consentite altre basi legali

No, è ammessa anche l'autorizzazione del Garante
Sì, sempre

No, il consenso non è mai richiesto

3

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 153 del d.lgs. 196/2003 e s.m.i., il Collegio del Garante per la protezione dei dati
personali è costituito da:

4 componenti, eletti 2 dalla Camera e 2 dal Senato

3 componenti scelti dalla Camera, 3 scelti dal Senato e un presidente scelto dal Presidente della
Repubblica
1 componente scelto dalla Camera, 1 componente scelto dal Senato e un presidente scelto dal
Presidente della Repubblica

6 componenti, eletti 3 dalla Camera e 3 dal Senato

4

A)
B)
C)

D)

Il Regolamento UE 2016/679 (GDPR), all'art. 5, pone il principio della "minimizzazione dei dati", che
significa che i dati devono essere:

adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati

esatti e, se necessario, aggiornati
conservati in una forma che consenta l'identificazione degli interessati per un arco di tempo non
superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati

trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell'interessato

5

A)
B)
C)
D)

Indicare quale tra le seguenti affermazioni NON è espressamente conforme al Regolamento UE
2016/679 (GDPR) per quanto riguarda l'informativa preventiva sulla raccolta dei dati personali.

L'informativa deve indicare il diritto al risarcimento del danno derivante da un eventuale uso improprio
dei dati

L'informativa deve indicare gli eventuali destinatari dei dati personali
L'informativa deve indicare l'identità e i dati di contatto del titolare del trattamento

L'informativa deve indicare le finalità del trattamento cui sono destinati i dati

6

A)

B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 154 del d.lgs. 196/2003 e s.m.i., il Garante:
non è competente per il controllo dei trattamenti effettuati dalle autorità giudiziarie nell'ambito delle loro
funzioni

è in alcuni casi competente per il controllo dei trattamenti effettuati dalle autorità giudiziarie nell'ambito
delle loro funzioni
non è competente per il controllo dei trattamenti effettuati dalle autorità pubbliche nell'ambito delle loro
funzioni

è sempre competente per il controllo dei trattamenti effettuati dalle autorità giudiziarie nell'ambito delle
loro funzioni

7
A)

B)

C)

D)

In base all'articolo 7, comma 2, del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), se il consenso
dell'interessato è prestato nel contesto di una dichiarazione scritta che riguarda anche altre
questioni, la richiesta di consenso:

è presentata in modo chiaramente distinguibile dalle altre materie

è presentata anche in forma orale
non deve essere presentata

anche se non chiaramente distinguibile, è comunque ritenuta valida

8

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 196/2003, nell'ambito del rapporto di lavoro domestico, del telelavoro e del lavoro
agile il datore di lavoro:

è tenuto a garantire al lavoratore il rispetto della sua personalità e della sua libertà morale

esclusivamente a quanto previsto nello statuto dei lavoratori, senza ulteriori specifiche
non è tenuto a garanzie specifiche nei confronti del lavoratore

ha diritti di riservatezza attenuati rispetto a quelli che ha nei confronti del lavoratore presente in azienda

9

A)
B)
C)
D)

Il Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi dell'art. 154 del d.lgs. 196/2003 e s.m.i., ha
anche il compito di:

trattare i reclami presentati ai sensi del Regolamento UE 2016/679

predisporre relazione entro il 30 giugno di ogni anno alla Corte dei conti
predisporre, ogni tre anni, una relazione sull'attività svolta

vietare, dietro domanda dell'interessato e non d'ufficio, in tutto o in parte, il trattamento illecito o non
corretto dei dati personali o disporne il blocco

10

A)
B)

C)
D)

Secondo il d.lgs. 196/2003 e s.m.i., il carattere o la combinazione di caratteri, di tipo qualitativo o
quantitativo, oggetto di una rilevazione statistica che faccia riferimento a informazioni presenti in
pubblici registri, elenchi, atti, documenti o fonti conoscibili da chiunque, è definito:

variabile pubblica

unità statistica
risultato statistico

variabile privata

11

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 196/2003 e s.m.i., il minore può esprimere il consenso al trattamento dei propri dati
personali in relazione all'offerta diretta di servizi della società dell'informazione?

Sì, se ha compiuto i quattordici anni

Sì, se ha compiuto i dodici anni
Sì, se ha compiuto i dieci anni

No, mai

12

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 154 del d.lgs. 196/2003 e s.m.i., il Garante per la protezione dei dati personali ha il
compito di verificare il rispetto della disciplina normativa:

anche dopo la cessazione del trattamento dei dati

ma non di esaminare eventuali reclami
ma non di presentare eventuali denunce

fino alla cessazione del trattamento dei dati

13

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 196/2003 e s.m.i., si considera rilevante l'interesse pubblico relativo a trattamenti
effettuati da soggetti che svolgono compiti di interesse pubblico o connessi all'esercizio di pubblici
poteri in materia di cittadinanza, immigrazione, asilo, condizione dello straniero e del profugo, stato
di rifugiato?

Sì

Dipende dal Paese di esercizio dei pubblici poteri
Dipende dalle condizioni poste dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri

No

14

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 196/2003 e s.m.i., le disposizioni relative al trasferimento dei dati verso Paesi terzi
o organizzazioni internazionali:

non si applicano al trattamento effettuato nell'esercizio della professione di giornalista e per l'esclusivo
perseguimento delle relative finalità

non si applicano nei casi di necessità e urgenza
non si applicano al trattamento effettuato nell'esercizio della professione di broker e per l'esclusivo
perseguimento delle relative finalità

si applicano al trattamento effettuato nell'esercizio della professione di giornalista e per l'esclusivo
perseguimento delle relative finalità

15

A)

B)

C)
D)

In base al Regolamento (UE) 2016/679, il cosiddetto "diritto all'oblio":
è definito e tutelato dallo stesso regolamento

non può in alcun caso essere anteposto al diritto di cronaca in base al quale gli eventuali precedenti
giudiziari di una persona non devono essere mai taciuti di fronte all'opinione pubblica
viene sempre anteposto al diritto di cronaca, anche nel caso di nuovi fatti direttamente collegati a fatti di
cronaca passati

è riconosciuto dalla giurisprudenza ma non ha una propria regolamentazione

16
A)
B)
C)

D)

In base al Regolamento (UE) 2016/679, il cosiddetto "diritto di opposizione" al trattamento dei dati
personali che lo riguardano:

può essere esercitato in qualunque momento dall'interessato, per motivi connessi alla sua situazione
particolare

non si applica nel caso di dati personali trattati a fini di ricerca scientifica o storica o a fini statistici
può essere esercitato in qualunque momento dall'interessato, a prescindere da motivi connessi alla sua
situazione particolare

non si applica nel caso di dati personali trattati per finalità di marketing diretto

17

A)

B)
C)
D)

L'interessato alla tutela della privacy, come prevede il Regolamento GDPR, in merito ai propri dati
personali ha diritto a ottenere le informazioni concernenti:

le finalità del trattamento

i risultati delle elaborazioni statistiche ottenute con i dati raccolti
il motivo per cui i dati vengono comunicati ad altri soggetti

il fatturato della società responsabile, ai fini dell'eventuale risarcimento dei danni

18

A)
B)
C)
D)
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La legge 190/2012 prevede che:

l'organo di indirizzo individui, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza

la figura del responsabile della prevenzione della corruzione sia soppressa
il responsabile del nucleo di valutazione individui, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima
fascia in servizio, il segretario del nucleo per la prevenzione della corruzione

il responsabile del nucleo di valutazione individui, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima
fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della corruzione

19
A)

B)

C)
D)

L'articolo 1, comma 28, della legge 190/2012 prevede che le Amministrazioni:
provvedano al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali attraverso la tempestiva
eliminazione delle anomalie

provvedano a eliminare le anomalie dei procedimenti, senza alcuna rilevazione dei tempi, al fine di non
inficiarne la qualità
consentano il monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali da parte del Dipartimento
della Funzione Pubblica

non pubblichino sul sito web dati riferiti ai tempi procedimentali

20
A)

B)
C)

D)

Dispone l'art. 1 comma 8 della legge 190/2012, che l'organo di indirizzo adotta il piano triennale di
prevenzione della corruzione:

curandone la trasmissione all'Autorità nazionale anticorruzione

curandone la trasmissione al Ministero della Giustizia
curandone la trasmissione al Ministero dell'Economia e delle Finanze

e controlla che il Responsabile della prevenzione della corruzione lo trasmetta al Governo

21

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1, comma 8, della legge 190/2012, nelle Pubbliche Amministrazioni la
predisposizione del piano triennale di prevenzione della corruzione:

non può essere affidata a soggetti estranei all'Amministrazione

deve sempre essere affidata a soggetti estranei all'Amministrazione
deve essere affidata a soggetti estranei all'Amministrazione solo nelle Amministrazioni i cui lavoratori
siano numericamente inferiori a determinate soglie

può essere affidata a soggetti estranei all'Amministrazione

22

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1, comma 10, della legge 190/2012, quale tra i seguenti è un meccanismo di
prevenzione della corruzione?

La rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato
il rischio che siano commessi reati di corruzione

La maggiore riservatezza delle informazioni nelle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano
commessi reati di corruzione
Il monitoraggio dell'efficace attuazione del piano anticorruzione, senza modificare gli standard
anticorruzione fondamentali individuati in fase di messa a punto del piano stesso

La riduzione delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione

23

A)

B)
C)

D)

Le disposizioni della legge 190/2012:
vanno contemperate con le disposizioni del Testo Unico Privacy d.lgs. 196/2003

rendono superate le disposizioni del Testo Unico Privacy d.lgs. 186/2003
vanno contemperate con le disposizioni del Testo Unico Privacy d.lgs. 196/2013

rendono superate le disposizioni del Testo Unico Privacy d.lgs. 196/2003

24

A)
B)
C)
D)
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La legge 190/2012:
definisce attività specifiche maggiormente a rischio di infiltrazione mafiosa

considera esplicitamente tutti i settori di attività a pari rischio di infiltrazione mafiosa
menziona l'esistenza di alcuni settori maggiormente a rischio di infiltrazione mafiosa senza citarli
esplicitamente

non definisce attività specifiche maggiormente a rischio di infiltrazione mafiosa

25
A)
B)
C)
D)

In materia di trattamento di dati personali, in ipotesi di violazioni amministrative commesse dal
titolare, dal responsabile o dall'incaricato del trattamento, è competente a irrogare la relativa
sanzione:

il Garante per la protezione dei dati personali

la Presidenza del Consiglio dei Ministri
il Tribunale penale competente per territorio

il TAR territorialmente competente

26

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 196/2003 e s.m.i., il contraente è:
qualunque persona fisica, persona giuridica, ente o associazione parte di un contratto con un fornitore di
servizi di comunicazione elettronica

esclusivamente la persona giuridica parte di un contratto con un fornitore di servizi di comunicazione
elettronica
esclusivamente l'ente o associazione privo di persona giuridica parte di un contratto con un fornitore di
servizi di comunicazione elettronica

esclusivamente la persona fisica parte di un contratto con un fornitore di servizi di comunicazione
elettronica

27
A)

B)

C)

D)

Secondo il d.lgs. 196/2003 e s.m.i., l'Autorità di controllo prevista dal Regolamento 2016/679:
è individuata nel Garante per la Protezione dei dati personali

verrà successivamente individuata con decreto
è individuata nel Garante per il Trattamento dei dati personali

non esiste più a livello nazionale

28
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1, comma 14, della legge 190/2012 il Responsabile della Prevenzione della
Corruzione e della Trasparenza trasmette all'organismo indipendente di valutazione e all'organo di
indirizzo dell'amministrazione una relazione recante i risultati dell'attività svolta e la pubblica nel
sito web dell'amministrazione entro il:

il 15 dicembre di ogni anno

il 30 settembre di ogni anno
il 30 giugno di ogni anno

il 31 dicembre di ogni anno

29

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 6, comma 1, lettera d) del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), in caso di
intervista concessa, in quale dei seguenti casi NON è richiesto il consenso espresso dell'interessato
al trattamento?

Quando il trattamento è necessario per la salvaguardia degli interessi vitali dell'interessato o di un'altra
persona fisica

Quando il trattamento è finalizzato all'offerta diretta di servizi della società dell'informazione
Quando il trattamento ha a oggetto dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all'orientamento sessuale
della persona

Quando l'interessato è maggiorenne

30

A)

B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 1, comma 7, della legge 190/2012, il Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza dell'Ente è individuato dall'organo di:

indirizzo, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, disponendo le eventuali modifiche organizzative
necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia
ed effettività

indirizzo, obbligatoriamente tra i dirigenti di ruolo in servizio in altri Enti, disponendo le eventuali
modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico
con piena autonomia ed effettività
controllo, tra i dirigenti di ruolo in servizio nello stesso o in altri Enti, disponendo le eventuali modifiche
organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena
autonomia ed effettività

controllo, obbligatoriamente tra i dirigenti di ruolo in servizio, disponendo anche le eventuali modifiche
organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena
autonomia ed effettività

31

A)

B)

C)

D)

In base alla legge 190/2012, gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e
trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-
gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione, sono definiti:

dall'organo di indirizzo

dai singoli dirigenti competenti per le attività più esposte al rischio
dal Ministro per la Pubblica Amministrazione

dall'ANAC

32

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 1, comma 8, della legge 190/2012, il Piano triennale per la prevenzione della
corruzione nella Pubblica Amministrazione, viene adottato:

entro il 31 gennaio di ogni anno, su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza, da parte dell'organo di indirizzo, che ne cura la trasmissione all'Autorità Nazionale
Anticorruzione

entro il 31 marzo di ogni anno, su proposta dei singoli dirigenti competenti per le attività più esposte al
rischio, a opera del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che ne cura la
trasmissione al Ministero dell'Interno
dall'Organismo indipendente di valutazione periferica, entro il 31 marzo di ogni anno, su proposta del
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

entro il 31 gennaio di ogni anno, su proposta dei singoli dirigenti competenti per le attività più esposte al
rischio, a opera del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che ne cura la
trasmissione all'Autorità Nazionale Anticorruzione

33

A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'art. 1, comma 7, della legge 190/2012, il Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza di una Pubblica Amministrazione viene individuato:

dall'organo di indirizzo della Pubblica Amministrazione interessata

dall'organismo indipendente di valutazione
dai dirigenti in servizio

dall'Autorità nazionale anticorruzione

34

A)
B)
C)
D)

Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione, che le Amministrazioni devono adottare, può
individuare attività in cui è più elevato il rischio di corruzione ulteriori rispetto a quelle indicate nel
Piano Nazionale Anticorruzione?

Sì

Sì, su delega del Dipartimento di funzione pubblica
Nessuna delle altre alternative è corretta

No

35

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 1 della legge 190/2012, gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della
corruzione e trasparenza per l'Amministrazione sono definiti:

dall'organo di indirizzo dell'Amministrazione

dall'organo di indirizzo, previo parere dell'Autorità nazionale anticorruzione
sempre dal Governo

dall'organismo indipendente di valutazione

36

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012, il Piano Nazionale Anticorruzione ha durata:
triennale ed è aggiornato annualmente

quinquennale, con aggiornamenti al terzo anno di adozione
quadriennale ed è aggiornato ogni due anni

annuale, senza alcun aggiornamento previsto per legge

37
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 della legge 190/2012, eventuali misure discriminatorie nei confronti del
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, per motivi collegati allo
svolgimento delle sue funzioni:

devono sempre essere segnalate all'Autorità nazionale anticorruzione

non possono essere segnalate all'Autorità nazionale anticorruzione, ma restano di competenza
dell'autorità giudiziaria
devono essere segnalate all'organo di indirizzo se il collegamento è diretto e all'Autorità per la Privacy se
il collegamento è indiretto

devono essere segnalate all'Autorità nazionale anticorruzione se il collegamento è diretto e all'Autorità
per la Privacy se il collegamento è indiretto

38

A)
B)

C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 196/2003, come modificato dal d.lgs. 101/2018, il Garante per la protezione dei dati
personali è composto dal Collegio, che ne costituisce il vertice, e dall'Ufficio. Il Collegio è costituito
da:

4 componenti, eletti 2 dalla Camera dei Deputati e 2 dal Senato della Repubblica

5 componenti, eletti 3 dalla Camera dei Deputati e 2 dal Senato della Repubblica
6 componenti, eletti 3 dalla Camera dei Deputati e 3 dal Senato della Repubblica

5 componenti, eletti 2 dalla Camera dei Deputati e 3 dal Senato della Repubblica

39

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), il trattamento dei dati è lecito:
quando è necessario per la salvaguardia degli interessi vitali dell'interessato o di un'altra persona fisica

quando l'interessato ha espresso un consenso generico se gli sono state fornite le informazioni previste
sui propri diritti
sempre

quando l'interessato ha prestato il consenso implicito

40
A)
B)
C)

D)

In materia di trattamento dei dati personali, l'interessato, ai sensi del codice della privacy come
modificato dal d.lgs. 101/2018, è informato:

oralmente, se richiesto dall'interessato, purché sia comprovata con altri mezzi la sua identità, o per
iscritto, della natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati verifica

oralmente della natura facoltativa del conferimento dei dati ma necessariamente per iscritto della natura
obbligatoria del conferimento degli stessi
solo per iscritto della natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati

obbligatoriamente per iscritto della natura facoltativa del conferimento dei dati e oralmente della natura
obbligatoria del conferimento degli stessi

41

A)

B)

C)

D)
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Ai sensi del d.lgs. 196/2003 e s.m.i., nell'ambito di comunicazioni elettroniche accessibili al
pubblico, l'utente:

informa l'altro utente quando, nel corso della conversazione, sono utilizzati dispositivi che consentono
l'ascolto della conversazione stessa da parte di altri soggetti

non ha alcun tipo di obbligo di informazione nei confronti dell'altro utente
nessuna della altre alternative è corretta

non è tenuto a informare l'altro utente quando, nel corso della conversazione, sono utilizzati dispositivi
che consentono l'ascolto della conversazione stessa da parte di altri soggetti

42

A)

B)

C)
D)

Il GDPR (Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali) prevede che, in caso di
cancellazione dei dati, sia un diritto dell'interessato conoscere dal titolare i destinatari cui erano
stati trasmessi i suoi dati personali?

Sì, e a loro il titolare del trattamento deve anche comunicare la cancellazione

Sì, e il titolare deve curare che la cancellazione sia fatta anche da ciascuno di questi destinatari
Sì, ma solo se i destinatari cui erano stati trasmessi i dati personali sono meno di 100

No, tuttavia sussiste l'obbligo del titolare del trattamento di dare comunicazione della cancellazione ai
destinatari cui erano stati trasmessi i dati personali

43

A)
B)

C)
D)

In base al GDPR (Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali), il titolare deve sempre
consultare l'autorità di controllo prima di avviare il trattamento di dati personali?

No, consulta l'autorità di controllo qualora la valutazione di impatto indica un rischio elevato

Sì, sempre
No, deve farlo solo se si tratta di dati anagrafici

No, deve farlo solo se si tratta di dati biometrici

44

A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento GdPR, il trattamento di dati personali da parte di un Ente pubblico
economico senza il previo consenso dell'interessato:

è ammesso quando il trattamento è necessario per eseguire un contratto del quale l'interessato è parte

non è ammesso in alcun caso
è ammesso sempre, in quanto l'interesse pubblico è comunque preminente

è ammesso unicamente quando il trattamento è necessario per il perseguimento del legittimo interesse
del titolare

45

A)
B)

C)
D)

In base al GDPR (Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali), il Garante per la
protezione dei dati personali è:

un'autorità indipendente

un Ente privato di autoregolamentazione
nessuna delle altre alternative è corretta

un organo monocratico

46

A)
B)
C)
D)

Il Regolamento UE 2016/679 (GDPR), in tema di consenso al trattamento dei dati personali di una
persona fisica:

raccomanda che il consenso sia espresso mediante un atto positivo inequivocabile

ammette che il consenso possa essere prestato per inattività, purché non ci sia un rifiuto esplicito
nessuna delle altre alternative è corretta

ammette che il consenso possa essere anche tacito

47

A)
B)
C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 9Stampato il: 06/02/2025 Trattamento e protezione dei dati, trasparenza e anticorruzione

A norma dell'articolo 21 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), se l'interessato si oppone al
trattamento dei dati personali che lo riguardano, il titolare del trattamento deve sempre astenersi dal
trattare ulteriormente i dati?

No, se dimostra l'esistenza di legittimi motivi cogenti per procedere al trattamento

No, ma solo se il trattamento è finalizzato all'accertamento, all'esercizio o alla difesa di un diritto in sede
amministrativa
No, per questo fine occorre che l'interessato dimostri la prevalenza del motivo per cui chiede la fine del
trattamento rispetto al diritto al trattamento del titolare

Sì, sempre

48

A)
B)
C)

D)

A norma dell'art. 21 del Regolamento UE 2016/679, l'interessato ha diritto a opporsi in qualunque
momento al trattamento dei dati personali che lo riguardano?

Sì, in qualunque momento

No, solo dopo 15 giorni dal consenso al trattamento che ha prestato o dalla conoscenza del trattamento
Sì, se i dati non sono stati raccolti presso di lui, mentre, se lo sono stati, solo dopo un mese dal
consenso che ha prestato

No, solo dopo 3 mesi dal consenso al trattamento che ha prestato

49

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 196/2003 considera rilevante l'interesse pubblico relativo a trattamenti di dati effettuati da
soggetti che svolgono compiti di interesse pubblico in determinate materie, che elenca. Uno dei
seguenti NON rientra nell'elencazione: quale?

Rapporti contrattuali con la P.A.

Tenuta degli atti e dei registri dello stato civile
Elettorato attivo e passivo

Accesso a documenti amministrativi

50

A)
B)
C)
D)

L'articolo 2-quaterdecies del d.lgs. 196/2003 ammette che il titolare o il responsabile del trattamento
possano prevedere che specifici compiti e funzioni connessi al trattamento di dati personali siano
attribuiti a persone fisiche che operano sotto la loro autorità?

Sì, lo ammette

È ammesso solo se attribuiti dal responsabile del trattamento
No, lo vieta espressamente

È ammesso solo se attribuiti dal titolare del trattamento

51

A)
B)
C)
D)

II d.lgs. 196/2003 ammette che i diritti dell'interessato al trattamento dei dati, se deceduto, possano
essere esercitati da altri. NON, però, da:

chi agisce per finalità di carattere religioso

chi agisce a tutela dell'interessato, in qualità di suo mandatario
chi agisce per ragioni familiari meritevoli di protezione

chi ha un interesse proprio

52

A)
B)
C)
D)

II d.lgs. 196/2003 prevede che i diritti dell'interessato al trattamento di dati non possano essere
esercitati con richiesta al titolare del trattamento qualora dall'esercizio di tali diritti possa derivare
un pregiudizio effettivo e concreto:

agli interessi tutelati in base alle disposizioni in materia di riciclaggio

alle attività svolte da un Ente pubblico economico
all'attività economica del titolare

agli interessi di una confessione religiosa

53

A)
B)
C)
D)
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A norma del Regolamento GDPR, il consenso al trattamento dei dati personali può essere prestato
nel contesto di una dichiarazione scritta che riguarda anche altre questioni?

Sì, può

Solo se il consenso così prestato non riguarda dati sensibili
Sì, purché non più di una altra questione

No, mai

54

A)
B)
C)
D)

Scegliere le lettere corrette a norma del Regolamento GDPR. Se l'interessato revoca il consenso al
trattamento dei dati personali, in quali dei seguenti casi il trattamento potrà proseguire?
a) Se il titolare dimostra l'esistenza di motivi legittimi cogenti che prevalgono sugli interessi
dell'interessato;
b) Se il titolare dimostra l'esistenza di motivi legittimi cogenti che prevalgono sui diritti
dell'interessato;
c) Se il titolare dimostra l'esistenza di motivi legittimi cogenti che prevalgono sulle libertà
dell'interessato.

Sia a) sia b) sia c)

Solo a) e c)
Né a) né b) né c)

Solo a)

55

A)
B)
C)
D)

Scegliere le lettere corrette a norma del Regolamento GDPR. Se l'interessato revoca il consenso al
trattamento dei dati personali, in quali dei seguenti casi il trattamento potrà proseguire?
a) Per l'accertamento di un diritto in sede giudiziaria;
b) Per l'esercizio di un diritto in sede giudiziaria;
c) Per la difesa di un diritto in sede giudiziaria.

Sia a) sia b) sia c)

Solo a) e b)
Né a) né b) né c)

Solo a)

56

A)
B)
C)
D)

A norma del Regolamento GDPR, il diritto alla portabilità dei dati personali comprende il diritto di:
trasmettere tali dati a un altro titolare del trattamento senza impedimenti da parte del titolare del
trattamento

ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei propri dati personali inesatti
pretendere che il trattamento dei dati personali avvenga in forma automatizzata

ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei propri dati personali

57
A)

B)
C)
D)

Quale delle seguenti ipotesi NON rientra nelle condizioni previste dal Regolamento GDPR per
l'esercizio del diritto di limitazione del trattamento dei dati personali?

Quando l'interessato ha prestato il consenso al trattamento dei propri dati personali

Quando l'interessato contesta l'esattezza dei dati personali
Quando i dati personali sono necessari all'interessato per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un
diritto in sede giudiziaria, benché il titolare del trattamento non ne abbia più bisogno ai fini del
trattamento

Quando il trattamento è illecito e l'interessato si oppone alla cancellazione dei dati personali, ma chiede
invece che ne sia limitato l'utilizzo

58

A)
B)

C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 11Stampato il: 06/02/2025 Trattamento e protezione dei dati, trasparenza e anticorruzione

A norma dell'articolo 18 del Regolamento UE 2016/679 (GdPR), se l'interessato si è opposto al
trattamento dei suoi dati personali, in attesa della verifica in merito all'eventuale prevalenza dei
motivi legittimi del titolare del trattamento rispetto a quelli dell'interessato:

l'interessato può pretendere la limitazione del trattamento

il trattamento può proseguire, ma il titolare deve versare una cauzione per l'eventuale danno
il trattamento può proseguire, salvo che per i dati sensibili

il trattamento deve essere comunque limitato

59

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 16 del Regolamento UE 2016/679 GDPR, se i dati personali dell'interessato sono
incompleti, il titolare del trattamento ha diritto di ottenere l'integrazione?

No, non ha questo diritto

Solo se i dati sono necessari per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria
Solo se i dati erano stati forniti su base volontaria

Sì, ne ha diritto

60

A)
B)
C)
D)

A norma del Regolamento GDPR, il trattamento dei dati personali relativi alle condanne penali e ai
reati può essere svolto da un privato?

Sì, a determinate condizioni

Si, ma solo se i dati sono stati forniti su base volontaria dall'interessato
No, non può

Sì, non vi è differenza rispetto agli altri dati personali

61

A)
B)
C)
D)

A norma del Regolamento GDPR, se i dati personali non sono stati ottenuti presso l'interessato, il
titolare del trattamento deve fornire all'interessato le seguenti informazioni, TRANNE:

le eventuali condanne riportate per violazione della normativa antiriciclaggio

gli eventuali destinatari dei dati
l'esistenza del diritto dell'interessato di chiedere al titolare l'accesso ai dati

le categorie di dati personali in questione

62

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 14 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), se i dati personali non sono stati
ottenuti presso l'interessato, il titolare del trattamento deve sempre informare l'interessato sul
periodo di conservazione dei dati?

Sì, ma se ciò non è possibile può fornire i criteri utilizzati per determinare tale periodo

No, non è obbligato
No, purché tale periodo sia adeguato alle finalità del trattamento

Sì, sempre

63

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 22 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), l'interessato ha il diritto di non
essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato dei dati
personali?

Sì, tranne nei casi espressamente previsti

No, mai
Sì, ma unicamente se si tratta di profilazione

Sì, sempre

64

A)
B)
C)
D)
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A norma dell'art. 22 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), è possibile sottoporre l'interessato a una
decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato dei dati personali e che produca effetti
giuridici in capo all'interessato stesso?

Sì, se necessaria per la conclusione o l'esecuzione di un contratto tra l'interessato e un titolare del
trattamento

Sì ma solo qualora sia necessaria per la conclusione di un contratto tra l'interessato e un titolare del
trattamento
Sì se si basa sul consenso implicito dell'interessato

No mai, fatto salvo il caso della profilazione

65

A)

B)
C)

D)

A norma del Regolamento GDPR, le sentenze di un'autorità giurisdizionale di un Paese terzo che
dispongono il trasferimento di dati personali da parte di un titolare del trattamento sono
riconosciute nell'Unione Europea?

Soltanto se basate su un accordo internazionale tra il Paese terzo e l'Unione o un suo Stato membro

Sì, a meno che il Paese rientri in una black list curata dall'Unione
No, mai

Sì, sempre

66

A)
B)
C)
D)

Il Regolamento GDPR ammette la possibilità del trasferimento dei dati personali oggetto di
trattamento verso un Paese terzo o un'organizzazione internazionale?

Sì, la ammette

Solo verso organizzazioni internazionali
Sì, ma solo se il trasferimento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte

No, la vieta

67

A)
B)
C)
D)

A norma del Regolamento GDPR, se la Commissione ha deciso che un Paese terzo garantisce un
livello adeguato di protezione dei dati personali, il trasferimento verso di esso dei dati oggetto di
trattamento:

non necessita di autorizzazioni specifiche

richiede la manifestazione di un consenso rafforzato da parte dell'interessato
è possibile solo se l'Unione o un suo Stato membro hanno stipulato un accordo internazionale con il
Paese terzo

richiede comunque l'autorizzazione dello Stato comunitario di nazionalità dell'interessato

68

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 196/2003 e s.m.i., lo schema di regole deontologiche è sottoposto a consultazione
pubblica per almeno:

sessanta giorni

quindici giorni
venti giorni

un mese

69

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 2-decies del d.lgs. 196/2003 e s.m.i., i dati personali trattati in violazione della
disciplina rilevante in materia di trattamento dei dati personali:

non possono essere utilizzati, salvo quanto previsto dal medesimo decreto

possono sempre essere utilizzati
possono sempre essere utilizzati nel rispetto dei termini di prescrizione

possono essere utilizzati se previsto dal Garante della Privacy

70

A)
B)
C)
D)
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In base all'articolo 154 del d.lgs. 196/2003, quale tra i seguenti NON rientra tra i compiti del Garante
per la protezione dei dati personali?

Irrogare sanzioni penali

Trattare i reclami presentati ai sensi del Regolamento GDPR
Promuovere l'adozione di regole deontologiche

Controllare se i trattamenti sono effettuati nel rispetto della disciplina applicabile

71

A)
B)
C)
D)

In base all'articolo 154 del d.lgs. 196/2003, quale tra i seguenti NON rientra tra i compiti del Garante
per la protezione dei dati personali?

Irrogare sanzioni penali

Esaminare i reclami presentati
Promuovere l'adozione di regole deontologiche, nei casi previsti dalla normativa

Controllare se i trattamenti sono effettuati nel rispetto della disciplina applicabile

72

A)
B)
C)
D)

L'articolo 4 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) sulla protezione dei dati personali definisce come
"dati personali" qualunque informazione:

relativa a una persona fisica identificata o identificabile

atta a rilevare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere di un
individuo
atta a rilevare l'orientamento sessuale di un individuo

atta a rilevare lo stato di salute di un individuo

73

A)
B)
C)

D)

In base all'articolo 2-ter del d.lgs. 196/2003, nel caso di trattamento di dati personali effettuato per
l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, la
comunicazione tra titolari che effettuano trattamenti di dati personali diversi da quelli compresi
all'art. 9 del Regolamento UE 2016/679 è ammessa?

Sì, nel rispetto della relativa normativa

Sì, discrezionalmente
Nessuna delle altre alternative è corretta

No, in nessun caso

74

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 2-septies del d.lgs. 196/2003 e s.m.i., i dati genetici, biometrici e relativi alla
salute possono essere diffusi?

No, non possono essere diffusi

Sì, su autorizzazione dell'incaricato al trattamento
Sì, su autorizzazione del Responsabile per la protezione dei dati

Sì, su autorizzazione del Titolare del trattamento

75

A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento UE 2016/679 (GDPR), quale sanzione è prevista nell'ipotesi di violazione
delle norme in tema di informazioni per l'esercizio dei diritti dell'interessato?

Una sanzione amministrativa consistente nel pagamento di una somma

Una sanzione penale
Una sanzione penale, ma solo per il caso di cessione dei dati a fini di lucro

Solo la sanzione civile corrispondente al danno patito dall'interessato

76

A)
B)
C)
D)

In base all'articolo 154 del d.lgs. 196/2003 e s.m.i., quale tra i seguenti NON rientra tra i compiti del
Garante per la protezione dei dati personali?

Irrogare sanzioni penali

Trattare i reclami presentati ai sensi del Regolamento GDPR
Promuovere l'adozione di regole deontologiche

Controllare se i trattamenti sono effettuati nel rispetto della disciplina applicabile

77

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 4 del Regolamento UE 2016/679 (GdPR), il titolare del trattamento è il soggetto che:
determina le finalità e i mezzi di trattamento dei dati personali

riceve il permesso per effettuare ogni singolo trattamento da parte del Garante della Privacy
riceve istruzioni dal Responsabile del Trattamento

è nominato dal Garante della Privacy

78

A)
B)
C)
D)

In caso di commissione, all'interno dell'Amministrazione, di un reato di corruzione accertato con
sentenza passata in giudicato, il responsabile della prevenzione della corruzione:

può subire anche una sanzione disciplinare

non può subire alcuna conseguenza
risponde unicamente per danno erariale

è licenziato senza preavviso

79

A)
B)
C)
D)

A norma dell'articolo 1, comma 12, della legge 190/2012, in caso di commissione, all'interno
dell'Amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato:

il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza potrà subire anche una sanzione
disciplinare

il Responsabile della Prevenzione della Corruzione viene iscritto d'ufficio nel registro degli indagati
il Responsabile della Prevenzione della Corruzione risponde sempre e solo per il danno all'immagine
della Pubblica Amministrazione, salvo il compimento di altri illeciti

il Responsabile della Prevenzione della Corruzione sarà licenziato senza preavviso

80

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 190/2012, il Piano Nazionale Anticorruzione è
adottato:

dall'Autorità Nazionale Anticorruzione

dal Consiglio dei Ministri
dal Ministero della Pubblica Amministrazione

dal Dipartimento della Funzione pubblica

81

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, il Piano nazionale anticorruzione deve essere aggiornato:
ogni anno

ogni tre anni e può essere confermato
ogni tre anni e può essere confermato una sola volta

ogni cinque anni e non può essere confermato

82
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 1, comma 8, della legge 190/2012, il Piano triennale per la prevenzione della
corruzione viene adottato:

dall'organo di indirizzo, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno, e ne cura la trasmissione all'Autorità nazionale
anticorruzione

dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, entro il 31 marzo di ogni anno,
su proposta dei singoli dirigenti competenti per le attività più esposte al rischio, che ne cura la
trasmissione all'Autorità nazionale anticorruzione
nessuna delle altre alternative è corretta

dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, entro il 31 gennaio di ogni
anno, su proposta dei singoli dirigenti competenti per le attività più esposte al rischio, che ne cura la
trasmissione all'Autorità nazionale anticorruzione

83

A)

B)

C)

D)
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Secondo il GDPR (Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali), i dati sensibili:
sono categorie particolari di dati personali, il cui trattamento può essere disciplinato dal diritto degli Stati
membri con un certo margine di manovra

sono disciplinati dal diritto comunitario, attesa la loro importanza, senza possibilità di deroghe da parte
del diritto degli Stati membri
sono i dati suscettibili di misurazioni fisiche oggettive

non possono mai essere oggetto di trattamento, se non da parte delle pubbliche autorità

84
A)

B)
C)

D)

L'art. 35 del GdPR (Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali) prevede che, quando
un tipo di trattamento può presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche,
la valutazione dell'impatto sia condotta:

prima dell'inizio del trattamento

prima dell'inizio del trattamento per i casi indicati dallo stesso Regolamento GdPR e anche a trattamento
iniziato per gli ulteriori casi indicati dal Garante
prima della fine del trattamento

anche a trattamento iniziato

85

A)
B)
C)

D)

Ai sensi dell'art. 1, comma 8, della legge 190/2012, l'elaborazione del Piano triennale di prevenzione
della corruzione:

non può essere affidata a soggetti estranei all'Amministrazione

deve essere affidata a soggetti estranei all'Amministrazione
deve avvenire entro il 30 giugno di ciascun anno

può essere affidata a soggetti estranei all'Amministrazione

86

A)
B)
C)
D)

In base al punto 2 delle definizioni riportate all'art. 4, del Regolamento UE 2016/679 (GdPR):
la cancellazione e la distruzione dei dati costituiscono trattamento degli stessi

la distruzione dei dati costituisce trattamento degli stessi, a differenza della cancellazione
la conservazione dei dati non costituisce trattamento degli stessi

la cancellazione dei dati costituisce trattamento degli stessi, a differenza della distruzione

87

A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento UE 2016/679 (GDPR), il trattamento automatizzato di dati personali
consistente nell'utilizzo di tali dati personali per valutare determinati aspetti personali relativi a una
persona fisica, in particolare per analizzare o prevedere aspetti riguardanti il rendimento
professionale, la situazione economica, la salute, le preferenze personali, gli interessi, l'affidabilità,
il comportamento, l'ubicazione o gli spostamenti di detta persona fisica è definito:

profilazione

pseudonimizzazione
raffronto

interconnessione

88

A)
B)
C)
D)

All'art. 30, comma 1, del Regolamento UE 2016/679 (GdPR), tra i dati contenuti nel registro delle
attività di trattamento:

il titolare del trattamento deve annotare, ove possibile, i termini ultimi previsti per la cancellazione delle
diverse categorie di dati

non è necessario indicare le finalità del trattamento
l'incaricato deve annotare, in ogni caso, le misure di sicurezza tecniche adottate

l'incaricato deve annotare, in ogni caso, i termini ultimi previsti per la cancellazione delle diverse
categorie di dati

89

A)

B)

C)
D)
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In base al Regolamento UE 2016/679 (GDPR), quando la violazione dei dati personali è suscettibile di
presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche:

il titolare del trattamento comunica la violazione all'interessato senza ingiustificato ritardo

l'incaricato comunica la violazione all'Autorità giudiziaria, entro trenta giorni
non è necessario effettuare comunicazioni all'interessato

il titolare del trattamento comunica la violazione al Garante Privacy

90

A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento UE 2016/679 (GDPR), il trasferimento di dati personali verso un Paese terzo
o un'organizzazione internazionale:

è ammesso se la Commissione ha deciso che il Paese terzo o l'organizzazione internazionale in
questione garantiscono un livello di protezione adeguato. In tal caso il trasferimento non necessita di
autorizzazioni specifiche

non è mai ammesso
è ammesso sempre previa autorizzazione specifica

è ammesso se la Commissione ha deciso che il Paese terzo o l'organizzazione internazionale in
questione garantiscono un livello di protezione adeguato, previa autorizzazione specifica

91

A)

B)

C)
D)

In base all'art. 52 del Regolamento UE 2016/679 (GdPR), l'autorità di controllo di ogni Stato membro:
agisce in piena indipendenza nell'adempimento dei propri compiti e nell'esercizio dei propri poteri
conformemente al regolamento stesso

agisce in coordinamento con le autorità di controllo degli altri Stati membri nell'esercizio dei propri poteri
conformemente al regolamento stesso
agisce in piena indipendenza nell'adempimento dei propri compiti e nell'esercizio dei propri poteri anche
difformemente dal contenuto del regolamento stesso, motivando la specificità locale che giustifica la
difformità

è soggetta al coordinamento della Commissione

92
A)

B)
C)

D)

In base all'art. 1, comma 6, della legge 190/2012, è consentito ai Comuni aggregarsi per definire in
comune il Piano triennale per la prevenzione della corruzione?

Solo ai Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti

No, non è mai consentito
Sì, è sempre consentito

Solo ai Comuni non capoluogo di Provincia

93

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, ai fini della definizione del Piano triennale per la prevenzione della
corruzione, è consentito agli Enti locali chiedere il supporto del prefetto?

Sì, è consentito

È consentito solo ai Comuni
È consentito solo ai Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti

No, non è consentito

94

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, il piano per la prevenzione della corruzione negli Enti locali:
è approvato dalla Giunta

è approvato dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
non necessita di approvazione

è approvato dal Prefetto

95
A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 190/2012, il Piano nazionale anticorruzione è adottato:
dall'ANAC

dal Dipartimento della funzione pubblica
da un apposito Comitato interministeriale, istituito e disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri

dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione

96
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito, la previsione, da parte delle
stazioni appaltanti, che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei
patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara:

è facoltativa

è obbligatoria solo se si superano determinate soglie di importo
è vietata

è obbligatoria

97

A)
B)
C)
D)

La legge 190/2012 fa divieto di partecipare a collegi arbitrali a tutti i seguenti, TRANNE:
i dirigenti di ruolo in servizio delle P.A.

i componenti delle commissioni tributarie
gli avvocati dello Stato

i magistrati amministrativi

98
A)
B)
C)
D)

L'art. 1, comma 15, della legge 190/2012 definisce la trasparenza dell'attività amministrativa come:
un livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili

nessuna delle altre alternative è corretta
un interesse diffuso

un interesse del cittadino

99
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, quale dei seguenti NON è un compito dell'Autorità Nazionale
Anticorruzione?

Coordinare l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità nella
Pubblica Amministrazione elaborate a livello nazionale e internazionale

Adottare il Piano nazionale anticorruzione
Analizzare le cause e i fattori della corruzione

Collaborare con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali e internazionali competenti

100

A)

B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, quale dei seguenti NON è un compito dell'Autorità Nazionale
Anticorruzione?

Promuovere e definire norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, coerenti con gli
indirizzi, i programmi e i progetti internazionali

Esercitare la vigilanza e il controllo sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa
previste dalle disposizioni vigenti
Esprimere pareri facoltativi in materia di autorizzazioni allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei
dirigenti amministrativi dello Stato e degli Enti pubblici nazionali

Individuare gli interventi che possono favorire la prevenzione e il contrasto della corruzione

101

A)

B)
C)

D)
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In base alla legge 190/2012, quale dei seguenti NON è un compito dell'Autorità Nazionale
Anticorruzione?

Definire modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento degli obiettivi
previsti dalla stessa legge

Esprimere parere obbligatorio sugli atti di direttiva e di indirizzo, nonché sulle circolari del Ministro per la
Pubblica Amministrazione e la Semplificazione in materia di conformità di atti e comportamenti dei
funzionari pubblici alla legge
Riferire annualmente al Parlamento sull'attività di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica
Amministrazione

Esercitare la vigilanza e il controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure adottate dalle
Pubbliche Amministrazioni ai sensi dei commi 4 e 5 dell'articolo 1 della stessa legge

102

A)

B)

C)

D)

In base alla legge 190/2012, quale dei seguenti NON è un compito del Dipartimento della funzione
pubblica?

Adottare il Piano nazionale anticorruzione

Definire modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento degli obiettivi
previsti dalla stessa legge
Coordinare l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità nella
Pubblica Amministrazione elaborate a livello nazionale e internazionale

Definire criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti alla corruzione

103

A)
B)
C)

D)

In base alla legge 190/2012, quale dei seguenti NON è un compito del Dipartimento della funzione
pubblica?

Esprimere parere obbligatorio sugli atti di direttiva e di indirizzo, nonché sulle circolari del Ministro per la
Pubblica Amministrazione e la Semplificazione in materia di conformità di atti e comportamenti dei
funzionari pubblici ai codici di comportamento e ai contratti, collettivi e individuali, regolanti il rapporto di
lavoro pubblico

Definire misure per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo ai dirigenti
pubblici
Coordinare l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità nella
Pubblica Amministrazione elaborate a livello nazionale e internazionale

Promuovere e definire norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, coerenti con gli
indirizzi, i programmi e i progetti internazionali

104

A)

B)

C)

D)

Ai fini dell'esercizio della vigilanza e del controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle
misure adottate dalle Pubbliche Amministrazioni in conformità alla legge 190/2012, l'Autorità
nazionale anticorruzione può compiere tutte le seguenti azioni, TRANNE una. Quale?

Comminare sanzioni amministrative ai funzionari che non danno piena attuazione ai piani centrali e
periferici di contrasto alla corruzione e all'illegalità

Ordinare alle Pubbliche Amministrazioni l'adozione di atti o provvedimenti richiesti dai piani per il
contrasto alla corruzione e all'illegalità elaborati dal Dipartimento della funzione pubblica
Ordinare alle Pubbliche Amministrazioni la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con il piano di
prevenzione della corruzione definito dalle competenti Pubbliche Amministrazioni centrali

Esercitare poteri ispettivi nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni

105

A)

B)
C)

D)

In base alla legge 190/2012, la relazione al Parlamento sull'attività di contrasto della corruzione e
dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione e sull'efficacia delle disposizioni vigenti in materia
viene presentata:

annualmente, dall'Autorità Nazionale Anticorruzione

ogni due anni, dal Dipartimento della funzione pubblica
ogni cinque anni, dal Dipartimento della funzione pubblica

annualmente, dal Dipartimento della funzione pubblica

106

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 190/2012, il Piano di prevenzione della corruzione definito dalle Pubbliche
Amministrazioni centrali è trasmesso:

al Dipartimento della funzione pubblica

alla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle Amministrazioni Pubbliche
al Ministro per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione

all'Autorità nazionale anticorruzione

107

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 153 del d.lgs. 196/2003 e s.m.i., il Collegio che costituisce il vertice del Garante per
la protezione dei dati personali, è composto da:

quattro componenti, eletti due dalla Camera dei deputati e due dal Senato della Repubblica

sei componenti, eletti quattro dalla Camera dei deputati e due dal Senato della Repubblica
tre componenti, eletti due dalla Camera dei deputati e uno dal Senato della Repubblica

sei componenti, eletti due dalla Camera dei deputati e quattro dal Senato della Repubblica

108

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 153 del d.lgs. 196/2003, l'incarico di Presidente e quello di componente del Collegio
del Garante per la protezione dei dati personali, hanno una durata di:

sette anni, non rinnovabili

tre anni, rinnovabili
cinque anni, non rinnovabili

sei anni, rinnovabili

109

A)
B)
C)
D)

L'articolo 1, comma 15, della legge 190/2012 prevede che la trasparenza dell'attività amministrativa
sia assicurata mediante:

la pubblicazione, nei siti web istituzionali delle Pubbliche Amministrazioni, delle informazioni previste

l'accesso libero dei cittadini agli uffici delle Pubbliche Amministrazioni, eventualmente regolamentato per
ragioni di ordine e sicurezza
la comunicazione, tramite le caselle di posta certificata attribuite ai cittadini, delle informazioni previste

la pubblicazione, all'albo pretorio delle Pubbliche Amministrazioni, delle informazioni previste

110

A)
B)
C)

D)

In base al d.lgs. 196/2003, al fine di agevolare l'orientamento, la formazione e l'inserimento
professionale, le istituzioni del sistema nazionale di istruzione possono comunicare o diffondere
dati relativi agli esiti formativi, intermedi e finali degli studenti?

Sì, su richiesta degli interessati

Sì, ma non a privati
No, non possono

Sì, sempre

111

A)
B)
C)
D)

Il d.lgs. 196/2003 prescrive che il titolare del trattamento, nell'offerta diretta ai minori di servizi della
società dell'informazione, debba, tra l'altro:

utilizzare un linguaggio conciso

utilizzare disegni e icone
evitare i termini giuridici tecnici

utilizzare l'italiano e l'inglese

112

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi del d.lgs 196/2003 e s.m.i., il trattamento dei dati genetici relativi alla salute della persona è
consentito in quale/i dei seguenti casi?
a) Se la situazione giuridicamente rilevante che si intende tutelare con la richiesta di accesso ai
documenti amministrativi è di rango almeno pari ai diritti dell'interessato.
b) Se la situazione giuridicamente rilevante che si intende tutelare con la richiesta di accesso ai
documenti amministrativi consiste in un diritto della personalità.

Sia a) sia b)

Solo nel caso a)
Solo nel caso b)

In nessuno dei due casi

113

A)
B)
C)
D)

Quale rapporto vige tra il Regolamento GDPR (Reg. 2016/679) e il codice in materia di protezione dei
dati personali (d.lgs. 196/2003)?

Il codice reca disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del
Regolamento

Nessuna delle altre alternative è corretta
Il codice si applica solo ai casi non previsti dal Regolamento

Con l'entrata in vigore del Regolamento, il codice è stato abrogato

114

A)

B)
C)
D)

In base al d.lgs. 196/2003 e s.m.i., quanti organismi di accreditamento, previsti dal Regolamento
GDPR, esistono in Italia?

Uno

Quattro
Tre

Uno per regione

115

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 196/2003 e s.m.i., il Garante per la protezione dei dati personali può assumere
direttamente l'esercizio delle funzioni dell'Ente nazionale di accreditamento?

Sì, in caso di grave inadempimento dei compiti da parte di quest'ultimo

Sì, ma solo per alcune categorie di trattamenti
No, mai

Sì, in caso di grave inadempimento dei compiti da parte di quest'ultimo oppure per la necessità di
realizzare celermente adeguamenti normativi

116

A)
B)

C)
D)

In base al d.lgs. 196/2003 e s.m.i., in relazione ai trattamenti di dati personali effettuati dalle autorità
giudiziarie nell'esercizio delle loro funzioni, la designazione del responsabile della protezione dati:

segue le norme ordinarie del Regolamento GDPR

segue norme specifiche previste da un decreto del Ministro della Giustizia
non è necessaria

segue norme specifiche previste dal Regolamento GDPR

117

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 196/2003 e s.m.i., dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti
determinati, diversi dall'interessato, costituisce:

comunicazione

divulgazione
notificazione

diffusione

118

A)
B)
C)
D)
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In base al d.lgs. 196/2003 e s.m.i., dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati,
mediante consultazione, costituisce:

diffusione

divulgazione
notificazione

comunicazione

119

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 196/2003 e s.m.i., la diffusione di dati personali, trattati per l'esecuzione di un
compito connesso all'esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità:

è ammessa unicamente qualora la base giuridica sia costituita da una norma di legge o di regolamento o
da atti amministrativi generali oppure se sia necessaria

è ammessa unicamente qualora la base giuridica sia una legge, un regolamento o una sentenza
è vietata

è ammessa unicamente quando la base giuridica è il consenso dell'interessato

120

A)

B)
C)
D)

In base al Regolamento GDPR, se il trattamento dei dati è necessario per l'esercizio del diritto alla
libertà di espressione e di informazione, il diritto dell'interessato di ottenere dal titolare del
trattamento la cancellazione dei dati senza ingiustificato ritardo:

non trova applicazione

trova applicazione, ma i termini per il trattamento sono ampliati
non trova applicazione, ma all'interessato è riconosciuto un compenso economico

trova comunque applicazione

121

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 154-ter del d.lgs. 196/2003, il Garante è legittimato ad agire in giudizio nei confronti
del titolare o del responsabile del trattamento in caso di violazione delle disposizioni in materia di
protezione dei dati personali?

Sì, è legittimato

No, ma può comminare sanzioni
Solo nei confronti del titolare

Solo se le violazioni sono penali

122

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012, il Piano Nazionale Anticorruzione ha durata:
triennale

biennale
quinquennale

annuale

123
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1, comma 7, della legge 190/2012, negli Enti Locali il Responsabile della
Prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato:

di norma nel segretario o nel dirigente apicale

nell'organo di indirizzo
esclusivamente nel segretario

esclusivamente nel dirigente apicale

124

A)
B)
C)
D)

Le disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica
Amministrazione sono normate da:

la Legge 6 novembre 2012, n. 190

il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33
il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165

la Legge 7 agosto 1990, n. 241

125

A)
B)
C)
D)
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In base al regolamento europeo della privacy, Regolamento (UE) 2016/679, secondo la definizione di
"consenso dell'interessato":

la manifestazione di volontà deve essere libera, specifica, informata e inequivocabile

la manifestazione di volontà deve essere vincolata, generica, sottoscritta e inequivocabile
il consenso deve essere raccolto dal responsabile della protezione dei dati

il proprio assenso di si manifesta unicamente mediante dichiarazione

126

A)
B)
C)
D)

Il regolamento europeo della privacy, Regolamento (UE) 2016/679, ha istituito il:
Comitato europeo per la protezione dei dati

Comitato europeo di sorveglianza dei dati
Consiglio europeo per la privacy

Consiglio europeo per il trattamento dei dati

127
A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento UE 2016/679 (GDPR), il titolare del trattamento comunica all'interessato
senza ingiustificato ritardo il verificarsi di una violazione dei dati personali:

quando questa è suscettibile di presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche

quando da essa può derivare un danno economico
se non riesce a eliminarne le conseguenze entro 24 ore

sempre

128

A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento UE 2016/679 (GDPR), il titolare del trattamento e il responsabile del
trattamento devono operare la pseudonimizzazione delle persone fisiche?

Possono doverlo fare, in ragione del livello di sicurezza che devono garantire

No, è vietato
Solo nei confronti di minori

Sì, devono, in ogni caso

129

A)
B)
C)
D)

Il Regolamento UE 2016/679 (GDPR), art. 6, prevede che il trattamento dei dati sia lecito se ricorrono,
anche singolarmente, determinate condizioni. Una delle seguenti è ESTRANEA a esse. Quale?

Il titolare del trattamento ha acquistato i dati con un regolare contratto

L'interessato ha espresso il consenso al trattamento per una o più specifiche finalità
Il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento

Il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte

130

A)
B)
C)
D)

In base alla normativa di tutela della privacy, è possibile esercitare il diritto di accesso a documenti
amministrativi in cui si nominano persone fisiche?

Sì, è possibile

Sì, ma solo decorsi dieci anni dalla formazione dell'atto
Sì, a eccezione dei casi in cui il trattamento concerne dati idonei a rivelare il loro stato di salute o la loro
vita sessuale

No, non è possibile

131

A)
B)
C)
D)

Quale tra le seguenti affermazioni NON è espressamente conforme al dettato dell'art. 13 del
Regolamento UE 2016/679 (GDPR) per quanto riguarda l'informativa preventiva sulla raccolta dei
dati personali?

L'informativa deve indicare il diritto al risarcimento del danno derivante da un eventuale uso improprio
dei dati

L'informativa deve indicare gli eventuali destinatari dei dati personali
L'informativa deve indicare l'identità e i dati di contatto del titolare del trattamento

L'informativa deve indicare le finalità del trattamento cui sono destinati i dati

132

A)

B)
C)
D)
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Il Regolamento UE 2016/679 (GDPR), all'articolo 5, pone il principio della "minimizzazione dei dati",
che significa che i dati devono essere:

adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati

esatti e, se necessario, aggiornati
conservati in una forma che consenta l'identificazione degli interessati per un arco di tempo non
superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati

trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell'interessato

133

A)
B)
C)
D)

Cosa accade, secondo il Regolamento UE 2016/679 (GDPR), qualora l'interessato si opponga al
trattamento per finalità di marketing diretto?

I dati personali non sono più oggetto di trattamento per tale finalità

Non è prevista tale possibilità
I dati personali possono essere sempre oggetto di trattamento per tali finalità

Il trattamento può proseguire per altre finalità anche se non c'è profilazione

134

A)
B)
C)
D)

Secondo il Regolamento UE 2016/679 (GDPR), cosa si intende per "Diritto alla portabilità dei dati"?
Il diritto dell'interessato di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo
automatico i dati personali che lo riguardano forniti a un titolare del trattamento e il diritto di trasmettere
tali dati a un altro titolare del trattamento senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha
forniti, qualora si realizzino alcune condizioni, ad esempio se il trattamento è effettuato con mezzi
automatizzati

Il diritto dell'interessato alla cancellazione dei propri dati personali in forma rafforzata
Il diritto di un titolare del trattamento (persona fisica, persona giuridica, pubblica amministrazione, ente
e/o consorzio) di ottenere da un altro titolare i dati personali di una persona fisica, solo nel caso in cui i
dati in questione siano destinati a un'attività di marketing diretto o profilazione e l'interessato abbia
fornito il consenso per tale attività

Il diritto di un titolare del trattamento (persona fisica, persona giuridica, Pubblica Amministrazione, ente
e/o consorzio) di ottenere da un altro titolare tutti i dati personali da questi raccolti, solo nel caso in cui i
dati in questione siano destinati a un'attività di marketing diretto o profilazione degli interessati

135
A)

B)

C)
D)

A norma dell'articolo 21 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), se l'interessato si oppone al
trattamento dei dati personali che lo riguardano, il titolare del trattamento deve sempre astenersi dal
trattare ulteriormente i dati?

No, se dimostra l'esistenza di motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento che prevalgono sugli
interessi, sui diritti e sulle libertà dell'interessato

No, ma solo se il trattamento è finalizzato all'accertamento, all'esercizio o alla difesa di un diritto in sede
amministrativa
No, per questo fine occorre che l'interessato dimostri la prevalenza del motivo per cui chiede la fine del
trattamento rispetto al diritto al trattamento del titolare

Sì, sempre

136

A)

B)
C)

D)

A norma del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), se i dati personali non sono stati ottenuti presso
l'interessato, il titolare del trattamento fornisce all'interessato le seguenti informazioni, TRANNE:

le eventuali condanne riportate per violazione della normativa antiriciclaggio

le categorie di dati personali in questione
i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati, ove applicabile

gli eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali

137

A)
B)
C)
D)
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Il Regolamento UE 2016/679 (GDPR) protegge:
i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati
personali

i diritti delle persone fisiche e giuridiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali ed
economici
i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche e degli Enti pubblici, in particolare il diritto alla libera
circolazione dei dati personali

le libertà fondamentali delle persone fisiche e giuridiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati
economici

138
A)

B)

C)

D)

A norma dell'art. 45 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), il trasferimento di dati personali verso un
Paese terzo o un'organizzazione internazionale è ammesso:

se la Commissione ha deciso che il Paese terzo, un territorio o uno o più settori specifici all'interno del
Paese terzo, o l'organizzazione internazionale in questione garantiscono un livello di protezione
adeguato

sempre, nel caso di trasferimento verso Paesi terzi, e solo se l'organizzazione internazionale ha fini
filantropici o statistici
solo se il Paese terzo appartiene all'EU o alla NATO

previo parere del Garante e con delibera puntuale della Commissione

139

A)

B)
C)

D)

A norma dell'art. 7 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), il titolare del trattamento deve sempre
essere in grado di dimostrare che l'interessato ha prestato il proprio consenso al trattamento dei
propri dati personali?

Solo se il trattamento è basato sul consenso

Solo se i dati non provengono da pubblici registri
Solo se i dati sono sensibili

Sì, sempre

140

A)
B)
C)
D)

Secondo la normativa in materia di privacy, che cosa si intende per "dati sensibili"?
I dati rientranti in particolari categorie cioè quelli che rivelano l'origine razziale o etnica, le convinzioni
religiose o filosofiche, le opinioni politiche, l'appartenenza sindacale e i dati relativi alla salute o alla vita
sessuale

Esclusivamente dati che possono essere suscettibili di variazione, come, per esempio, il numero di
telefono o l'indirizzo
Nessuna delle altre alternative è corretta

I dati che possono essere elaborati statisticamente per le rilevazioni ISTAT semestrali

141
A)

B)
C)

D)

Il nuovo Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR 2016/679), si applica:
al trattamento interamente o parzialmente automatizzato di dati personali e al trattamento non
automatizzato di dati personali contenuti in un archivio o destinati a figurarvi

ai trattamenti di dati personali effettuati da una persona fisica per l'esercizio di attività a carattere
esclusivamente personale o domestico

ai trattamenti di dati personali effettuati dalle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine,
accertamento o perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, incluse la salvaguardia contro
minacce alla sicurezza pubblica e la prevenzione delle stesse

ai trattamenti di dati personali effettuati per attività che non rientrano nell'ambito di applicazione del diritto
dell'Unione

142
A)

B)

C)

D)
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L'art. 9 del GDPR 2016/679 prevede che i dati personali che rivelino l'origine razziale o etnica, le
opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l'appartenenza sindacale, nonché i dati
genetici, i dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, i dati relativi alla
salute o alla vita sessuale o all'orientamento sessuale della persona:

siano vietati da trattare, fatte salve alcune eccezioni

possano sempre essere trattati dagli Enti pubblici
si possano trattare purché venga sempre omesso il nome della persona

non richiedano particolari consensi per essere trattati

143

A)
B)
C)
D)

Nel GDPR il trattamento dei dati personali relativi alle condanne penali e ai reati o a connesse
misure di sicurezza:

deve avvenire soltanto sotto il controllo dell'autorità pubblica o se il trattamento è autorizzato dal diritto
dell'Unione o degli Stati membri che preveda garanzie appropriate per i diritti e le libertà degli interessati

è sempre vietato
è considerato alla stregua del trattamento dei dati particolari

può avvenire sempre, purché venga omesso il nome della persona fisica

144

A)

B)
C)
D)

Nel GDPR (Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali) come viene definita
specificamente la persona fisica cui si riferiscono i dati personali?

Interessato

Coinvolto
Implicato

Designato

145

A)
B)
C)
D)

Che cos'è il GDPR?
Il Regolamento Generale per la protezione dei dati personali (General Data Protection Regulation)

Il Regolamento del Procedimento disciplinare adottato dal Governo
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il Giudice Di Primo Grado

146
A)
B)
C)
D)

In materia di tutela dei dati personali, le Autorità di controllo:
contribuiscono alla coerente applicazione del GDPR in tutta l'Unione Europea cooperando con le altre
Autorità garanti e la Commissione

divulgano il GDPR nel solo territorio nazionale
divulgano il GDPR nel solo territorio regionale

contribuiscono alla coerente applicazione del GDPR nel solo territorio nazionale

147
A)

B)
C)
D)

Quale dei seguenti rientra tra i principi applicabili al trattamento di dati personali previsti dal
Regolamento (UE) 2016/679?

Responsabilizzazione

Massimizzazione dei dati
Condivisione della conservazione

Amplificazione della finalità

148

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 190/2012, chi individua il Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza?

L'organo di indirizzo

Il Dipartimento di trasparenza della Funzione Pubblica
Nessuna delle altre alternative è corretta

L'ANAC

149

A)
B)
C)
D)
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Ai fini del GDPR, per "dati biometrici" si intendono:
i dati personali ottenuti da un trattamento tecnico specifico relativi alle caratteristiche fisiche, fisiologiche
o comportamentali di una persona fisica che ne consentono o confermano l'identificazione univoca

i soli dati personali attinenti al nome e cognome
nessuna delle altre alternative è corretta

i soli dati personali attinenti alla salute fisica o mentale di una persona fisica

150
A)

B)
C)
D)

A norma del vigente testo del d.lgs. 196/2003, chiunque, in un procedimento o nel corso di
accertamenti dinanzi al Garante,dichiara o attesta falsamente notizie o circostanze o produce atti o
documenti falsi, è punito:

con la reclusione salvo che il fatto costituisca più grave reato

con l'arresto o con l'ammenda
con l'ammenda

con la sanzione amministrativa pecuniaria

151

A)
B)
C)
D)

A norma della legge 190/2012, concernente la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, il Responsabile della prevenzione della corruzione e
della trasparenza negli Enti locali è individuato, di norma:

nel Segretario o nel Dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione

esclusivamente nel Dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione
esclusivamente nel Segretario o nel Dirigente apicale

esclusivamente nel Segretario

152

A)
B)
C)
D)

A norma della legge 190/2012, chi risponde per responsabilità dirigenziale in caso di commissione,
all'interno di una Pubblica Amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza
passata in giudicato?

Il responsabile della prevenzione della corruzione

Chi ha commesso il reato
Nessuna delle altre alternative è corretta

L'Organo politico di vertice

153

A)
B)
C)
D)

Quale dei seguenti è il soggetto competente a determinare le finalità e i mezzi del trattamento dei
dati personali, a norma del Regolamento europeo sulla protezione dei dati (GDPR)?

Il titolare

L'autorità
Il garante

Il responsabile

154

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012, a chi spetta individuare il Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza?

All'organo di indirizzo

A nessuno: viene scelto con un meccanismo di rotazione basato sull'ordine di anzianità
Nessuna delle altre alternative è corretta

All'A.N.A.C.

155

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, qual è la durata del Piano Nazionale Anticorruzione?
Tre anni

Cinque anni
Quattro anni

Due anni

156
A)
B)
C)
D)
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La legge 190/2012 prevede che il Piano nazionale anticorruzione possa essere aggiornato?
Deve esserlo, ogni anno

Può esserlo se se ne ravvisa la necessità
No, ma si può redigere un nuovo piano

Deve esserlo, ogni biennio

157
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 1, comma 2-bis, della legge 190/2012, il Piano nazionale anticorruzione costituisce un
atto di:

indirizzo

intimazione
giurisdizione

intervento

158

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, il Piano nazionale anticorruzione è adottato:
dall'ANAC

da un Comitato interministeriale
dal Dipartimento della funzione pubblica

dalla Conferenza unificata

159
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 1, comma 2-bis, della legge 190/2012, il Piano nazionale anticorruzione contiene tutti i
seguenti elementi TRANNE:

le autorizzazioni allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti amministrativi degli Enti
pubblici nazionali

l'indicazione di obiettivi
l'individuazione dei rimedi relativi ai principali rischi di corruzione

l'individuazione dei principali rischi di corruzione

160

A)

B)
C)
D)

In base all'art. 1, comma 3, della legge 190/2012, in relazione alla vigilanza e al controllo sull'effettiva
applicazione e sull'efficacia delle misure adottate dalle Pubbliche Amministrazioni centrali in
conformità al loro piano di prevenzione della corruzione, l'Autorità nazionale anticorruzione esercita
poteri:

ispettivi

giurisdizionali
sanzionatori

coercitivi

161

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 1, comma 3, della legge 190/2012, l'Autorità nazionale anticorruzione può ordinare
l'adozione di atti o provvedimenti?

Sì, in taluni casi

Sì, di qualunque atto
No, ha solo poteri ispettivi

Sì, ma solo nei confronti delle Amministrazioni non nazionali e purché si tratti di atti previsti dalle regole
sulla trasparenza dell'attività amministrativa

162

A)
B)

C)
D)

La legge 190/2012 prevede che possano aggregarsi per definire in comune il piano per la
prevenzione della corruzione:

i Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti

i Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti
tutti i Comuni, senza limitazione di popolazione

i Comuni con popolazione inferiore a 20.000 abitanti

163

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 190/2012, nelle Pubbliche Amministrazioni il Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza è individuato:

sempre dall'organo di indirizzo

sempre dall'organo contabile
di norma dall'organo contabile

di norma dall'organo di indirizzo

164

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, nelle Pubbliche Amministrazioni il Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza deve essere individuato tra i dirigenti di ruolo in servizio?

Di norma sì, ma non è obbligatorio

No, ve ne è divieto
Solo negli Enti locali

Sì, obbligatoriamente

165

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012, a prescindere dalla responsabilità civile, chi commette all'interno di
un'Amministrazione un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, in quale
responsabilità incorre?

Penale e disciplinare

Esclusivamente penale
Esclusivamente disciplinare

Penale o disciplinare

166

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 1, comma 7, della legge 190/2012, il Responsabile della prevenzione della corruzione
di un'Amministrazione segnala i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza agli uffici competenti:

all'esercizio dell'azione disciplinare

all'esercizio dell'azione civilistica
alla gestione del personale

all'esercizio dell'azione penale

167

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 1, comma 8, della legge 190/2012, l'attività di elaborazione del Piano per la
prevenzione della corruzione può essere affidata a soggetti estranei all'Amministrazione?

No, non può

Solo per i Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti
Solo per le unioni di Comuni

Sì, purché diano idonee garanzie

168

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, il Piano per la prevenzione della corruzione è adottato:
dall'organo di indirizzo

dall'Organismo indipendente di valutazione
dall'organo contabile

dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

169
A)
B)
C)
D)

In base all'art. 1, comma 8, della l. 190/2012, negli Enti locali il Piano per la prevenzione della
corruzione è adottato:

dalla Giunta

dal Consiglio
dal Presidente della Giunta

dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

170

A)
B)
C)
D)
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In base all'articolo 1, comma 15, della legge 190/2012, la trasparenza dell'attività amministrativa
costituisce:

un livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili

un diritto soggettivo
un interesse semplice del cittadino

un interesse costituzionalmente protetto del cittadino

171

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 sulla Privacy la figura del Responsabile della protezione dei
dati, o Data Protection Officer (DPO) può essere:

dipendente dell'Ente o professionista esterno

solo professionista esterno
solo un professionista esterno con contratto d'opera

solo dipendente dell'Ente

172

A)
B)
C)
D)

La sezione 4 del Regolamento (UE) 2016/679 GDPR (General Date Protection Regulation) disciplina
la figura:

del Responsabile della Protezione dei Dati (DPO)

dell'Incaricato del trattamento
del Titolare del trattamento

del Responsabile del trattamento

173

A)
B)
C)
D)

L'art. 9 del Regolamento (UE) 2016/679 disciplina il trattamento di categorie particolari di dati
personali. Di quali dati si tratta?

Dati sensibili

Dati comuni
Dati amministrativi

Dati giudiziari

174

A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento (UE) 2016/679, il titolare del trattamento dei dati personali può essere una
persona giuridica?

Sì, può essere una persona fisica o una persona giuridica

Sì, ma solo nei casi previsti dalle legge
No, poiché il titolare del trattamento può essere solo una persona fisica

No, mai

175

A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento (UE) 2016/679, l'interessato può chiedere la rettifica dei propri dati personali
inesatti?

Sì, ha il diritto a ottenere dal titolare del trattamento alla rettifica dei propri dati personali inesatti senza
ingiustificato ritardo

No, non ne ha il diritto una volta prestato il consenso
No, può solo revocare il consenso prestato

Sì, ma è soggetto alla tempistica discrezionalmente scelta dal titolare del trattamento

176

A)

B)
C)
D)
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Il trattamento di dati personali da parte di privati è ammesso solo con il consenso espresso
dell'interessato, il quale consenso, peraltro, ai sensi del d.lgs. 196/2003:

non è richiesto solo quando è necessario per eseguire obblighi derivanti da un contratto del quale è
parte l'interessato o per adempiere, prima della conclusione del contratto, a specifiche richieste
dell'interessato

non è richiesto solo quando il trattamento riguarda dati provenienti da pubblici registri, elenchi, atti o
documenti conoscibili dall'Amministrazione
nessuna delle altre risposte è corretta

non è richiesto quando il trattamento riguarda dati provenienti da pubblici registri, elenchi, atti o
documenti conoscibili da chiunque

177

A)

B)

C)

D)

In base al Regolamento UE 2016/679 (GDPR), deve essere sempre previsto un responsabile del
trattamento, nel caso di trattamenti di dati sensibili?

No, il titolare può ricorrere facoltativamente a un responsabile del trattamento

No, se il titolare del trattamento declina ogni responsabilità nell'informativa all'interessato
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, qualora il titolare del trattamento sia una persona fisica

178

A)
B)
C)
D)

Secondo il d.lgs. 196/2003 e s.m.i., il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in
qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione è definito:

diffusione

informazione
nessuna delle altre alternative è corretta

comunicazione

179

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 della legge 190/2012, nel sistema dei Piani anticorruzione, quale Piano è adottato
dall'A.N.A.C.?

Il Piano nazionale anticorruzione

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il Programma per la trasparenza e l'integrità della Pubblica Amministrazione

180

A)
B)
C)
D)

Per "trattamento dei dati personali" si intende qualsiasi operazione di raccolta e di gestione dei dati
personali:

con o senza ausilio di processi automatizzati

solo senza ausilio di processi automatizzati
solo con l'ausilio di strumenti elettronici

solo con ausilio di processi automatizzati

181

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 del d.lgs. 196/2003, il trattamento dei dati personali avviene, tra l'altro:
nel rispetto della dignità umana

nel rispetto delle convenzioni internazionali che lo ispirano
nessuna delle altre alternative è corretta

privilegiando sempre l'interesse pubblico rispetto a quello dei privati

182

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 1 del d.lgs. 196/2003, il trattamento dei dati personali avviene, tra l'altro:
secondo le norme del Regolamento (UE) 2016/679

sulla base di un piano unitario approvato ogni cinque anni a livello europeo
nessuna delle altre alternative è corretta

secondo le direttive impartite dalla Commissione europea

183
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'articolo 1 del d.lgs. 196/2003, il trattamento dei dati personali avviene, tra l'altro:
nel rispetto dei diritti fondamentali della persona

privilegiando sempre l'interesse pubblico, anche quando una persona si oppone al trattamento
nessuna delle altre alternative è corretta

sulla base delle leggi ordinarie che lo disciplinano e che vengono aggiornate ogni tre anni

184
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 1 del d.lgs. 196/2003, il trattamento dei dati personali avviene, tra l'altro:
nel rispetto delle libertà fondamentali della persona

sulla base delle leggi costituzionali che lo disciplinano
nessuna delle altre alternative è corretta

secondo le direttive emanate annualmente dal Comitato europeo per il trattamento dati

185
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento UE 679/2016 (GDPR), come viene definito "Il diritto
dell'interessato di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo
riguardano senza ingiustificato ritardo"?

Diritto all'oblio

Diritto di limitazione di trattamento
Diritto alla portabilità dei dati

Diritto di rettifica

186

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), a quale dei seguenti soggetti è
riconosciuto il "diritto all'oblio"?

All'Interessato

Al Garante per la protezione dei dati personali
All'Interessato e ai soggetti controinteressati

Al Titolare del trattamento

187

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), il diritto di oblio:
consiste nel diritto dell'interessato di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati
personali che lo riguardano senza ingiustificato ritardo

è il diritto che ogni cittadino dell'UE può esercitare opponendosi sempre a qualunque tipo di trattamento
dei dati
nessuna delle altre alternative è corretta

consiste nel diritto dell'interessato di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei suoi dati
personali entro 18 mesi dalla richiesta scritta

188
A)

B)

C)

D)

Ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), il titolare del trattamento:
ha l'obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati personali dell'Interessato che ne abbia fatto
richiesta, salvo eccezioni previste dallo stesso articolo

deve sempre cancellare i dati personali dell'interessato entro sei mesi dalla sua richiesta
deve sempre cancellare i dati personali dell'interessato entro dodici mesi dalla sua richiesta

ha la facoltà, ma non l'obbligo, di cancellare i dati personali dell'interessato che ne abbia fatto richiesta

189
A)

B)
C)
D)

In base al Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), un "insieme strutturato di dati personali accessibili
secondo criteri determinati" è:

un archivio

un trattamento
una profilazione

un dato personale

190

A)
B)
C)
D)
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In base al Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), una "operazione applicata a dati personali" è:
un trattamento

un archivio
una profilazione

un dato personale

191
A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), una "forma di trattamento automatizzato di dati
personali consistente nell'utilizzo di tali dati personali per valutare determinati aspetti personali
relativi a una persona fisica", è:

una profilazione

un archivio
un trattamento

una pseudonimizzazione

192

A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), "il trattamento dei dati personali in modo tale che i
dati personali non possano più essere attribuiti a un interessato specifico senza l'utilizzo di
informazioni aggiuntive, a condizione che tali informazioni aggiuntive siano conservate
separatamente e soggette a misure tecniche e organizzative intese a garantire che tali dati personali
non siano attribuiti a una persona fisica identificata o identificabile", è:

una pseudonimizzazione

una profilazione
un trattamento

un dato personale

193

A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), il contrassegno dei dati personali conservati con
l'obiettivo di limitarne il trattamento in futuro è:

una limitazione di trattamento

un archivio
il consenso dell'interessato

una profilazione

194

A)
B)
C)
D)

Individuare l'alternativa che completa in maniera ERRATA la seguente frase, ai sensi del
Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR): "I dati personali sono trattati in maniera da garantire loro
un'adeguata sicurezza, compresa la protezione, mediante misure tecniche e organizzative
adeguate, ... ".

dalla copia degli stessi

dalla perdita
dalla distruzione o dal danno accidentali

da trattamenti non autorizzati o illeciti

195

A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), individuare il completamento ERRATO: "i dati
personali sono raccolti per finalità ...".

economicamente valutabili

esplicite
legittime

determinate

196

A)
B)
C)
D)
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In base all'articolo 5 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), individuare il completamento ERRATO:
"i dati personali sono ...".

esaustivi

pertinenti
limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati

adeguati

197

A)
B)
C)
D)

Con principio di "esattezza" dei dati personali imposto dal Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) si
intende che i dati personali devono essere:

esatti e, se necessario, aggiornati

adeguati, pertinenti e limitati
adeguati, pertinenti e limitati e, se necessario, aggiornati

esatti e anonimi ma non aggiornati

198

A)
B)
C)
D)

Il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) pone il principio della "limitazione della finalità" dei dati
personali. Esso significa che i dati personali devono essere:

raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente trattati in modo che non sia
incompatibile con tali finalità

trattati in maniera da garantire un'adeguata sicurezza dei dati personali
adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati

conservati in una forma che consenta l'identificazione degli interessati per un arco di tempo non
superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati

199

A)

B)

C)
D)

Che cos'è il GDPR?
Il regolamento generale europeo sulla protezione dei dati applicabile a partire dal 2018

Un'unica serie di norme sulla protezione dei dati economici di tutte le imprese che operano nell'UE
L'insieme di norme che regola lo scambio di dati economici tra due o più interessati

La modifica della legge italiana sulla privacy entrata in vigore da maggio 2017

200
A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento (UE) 2016/679, il consenso dell'Interessato al trattamento dei dati è
revocabile?

Sì, l'interessato ha il diritto di revocare il proprio consenso in qualsiasi momento

Sì, ma deve essere approvato dal titolare del trattamento
No, non è revocabile

Sì, ma deve essere giustificato

201

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del GDPR, il titolare del trattamento è:
la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che singolarmente o insieme
ad altri determina le finalità e i mezzi del trattamento dei dati personali

la persona fisica o l'autorità imprenditoriale che ha il compito di decidere quali processi di trattamento di
dati siano conformi al GDPR
la persona fisica legittima proprietaria dei dati che sono oggetto di trattamento in base al GDPR, previa
concessione libera e informata del consenso

l'autorità europea che tutela il trattamento dei dati personali attraverso la verifica dell'applicazione del
GDPR

202
A)

B)

C)

D)

In base al d.lgs. 196/2003, il Garante per la protezione dei dati personali è:
l'Autorità di controllo prevista dal GDPR

l'organo che ha redatto il GDPR
l'organo che ha il compito di approvare la nomina dei Titolari del trattamento dei dati

l'organo che sostituisce il DPO nel caso in cui non sia stato nominato

203
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi del GDPR 2016/679, che cosa si intende per trattamento dei dati personali?
Qualsiasi operazione di raccolta e gestione dei dati personali compiuta con qualsiasi modalità

Qualsiasi operazione di raccolta e gestione dei dati personali compiuta solamente con strumenti
elettronici
Qualsiasi operazione riguardante la sola raccolta dei dati personali compiuta con qualsiasi modalità

Qualsiasi operazione di raccolta e gestione dei dati personali compiuta solo senza l'ausilio di strumenti
elettronici

204
A)
B)

C)

D)

L'interessato alla tutela della privacy, come prevede l'art. 13 del Regolamento europeo sulla
protezione dei dati personali (GDPR), ha diritto a ottenere le informazioni concernenti:

le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali

nessuna delle altre alternative è corretta
i risultati delle elaborazioni statistiche ottenute con i dati raccolti

il fatturato della società responsabile, ai fini dell'eventuale risarcimento dei danni

205

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 196/2003 e sue modifiche e integrazioni, il titolare o il responsabile del
trattamento possono prevedere che specifici compiti e funzioni connessi al trattamento di dati
personali siano attribuiti ad altri soggetti?

Sì, il titolare o il responsabile del trattamento possono prevedere, sotto la propria responsabilità e
nell'ambito del proprio assetto organizzativo, che specifici compiti e funzioni connessi al trattamento di
dati personali siano attribuiti a persone fisiche, espressamente designate, che operano sotto la loro
autorità

Sì, il titolare o il responsabile del trattamento possono prevedere che specifici compiti e funzioni
connessi al trattamento di dati personali siano attribuiti ad altri soggetti, anche fuori della propria
responsabilità e del proprio assetto organizzativo
Sì, il titolare o il responsabile del trattamento possono prevedere che specifici compiti e funzioni
connessi al trattamento di dati personali siano attribuiti ad altri soggetti, ma solo nei casi previsti da
specifiche leggi di settore

No, mai

206

A)

B)
C)

D)

In base all'art. 30 del Regolamento (UE) 2016/679, cosa deve obbligatoriamente tenere il titolare del
trattamento dei dati personali?

Il registro delle attività di trattamento

Le password di accesso ai sistemi informativi dell'Ente per cui presta servizio
Il registro delle attività di sicurezza

La password della pec dell'Ente per cui presta servizio

207

A)
B)
C)
D)

Quali di queste attività può essere considerata azione di prevenzione della corruzione nella Pubblica
Amministrazione?

Rotazione dei dirigenti

Obbligo di non iscrizione a partiti politici da parte dei dirigenti
Divieto di promozione da personale dirigenziale a personale dirigenziale

Limiti temporali alla durata degli incarichi dei dirigenti

208

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento UE 2016/679 (GdPR), cosa si intende per "diritto all'oblio"?
Il diritto dell'interessato di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo
riguardano senza ingiustificato ritardo

Il diritto di ogni cittadino dell'Unione Europea di opporsi al trattamento di qualunque dato lo riguardi entro
sei mesi dalla richiesta al Garante per la Privacy
Il diritto di ottenere la cancellazione dei dati personali da liste ed elenchi pubblici nei tempi stabiliti dal
titolare del trattamento

Il diritto dell'interessato di ottenere, entro tre mesi dalla richiesta al titolare del trattamento, la
cancellazione dei dati personali che lo riguardano

209
A)

B)

C)

D)

In base all'art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), individuare il completamento ERRATO: "i
dati personali sono trattati in modo ...".

decoroso

corretto
trasparente

lecito

210

A)
B)
C)
D)

Il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) pone il principio dell'integrità e riservatezza dei dati personali.
Esso significa che i dati personali:

devono essere trattati in maniera da garantire loro un'adeguata sicurezza

devono essere trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell'interessato
devono essere raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime

devono essere esatti e, se necessario, aggiornati

211

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012, il Piano Nazionale Anticorruzione ha durata:
triennale, con aggiornamenti annuali

quinquennale, con aggiornamenti annuali
biennale

annuale

212
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012, quale durata è prevista per il Piano Nazionale Anticorruzione?
Triennale, con aggiornamenti annuali

Quinquennale, con aggiornamenti annuali
Biennale, con aggiornamenti annuali

Annuale, con aggiornamenti semestrali

213
A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 196/2003, il Garante per la protezione dei dati personali è:
un'autorità indipendente

un Ente privato di autoregolamentazione
un Ente pubblico dipendente dalla Presidenza del Consiglio dei ministri

un organo monocratico

214
A)
B)
C)
D)

In base al GDPR (Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali), il titolare del
trattamento dei dati personali:

può essere una persona fisica o giuridica, un servizio o un altro organismo

può essere soltanto una persona giuridica
non può essere una Pubblica Amministrazione

può essere soltanto una persona fisica

215

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 154-bis del d.lgs. 196/2003 e s.m.i., il Garante ha il potere di adottare linee guida di
indirizzo riguardanti le misure organizzative e tecniche di attuazione dei principi del Regolamento
UE 2016/679?

Sì, ha questo potere

Ha questo potere solo con riferimento ai dati sensibili
Ha questo potere solo con riferimento ai dati biometrici e relativi alla salute

No, non ha questo potere

216

A)
B)
C)
D)

Secondo il Regolamento UE 2016/679 (GDPR), i dati personali oggetto di trattamento sono, tra
l'altro:

conservati in una forma che consenta l'identificazione dell'interessato

consultabili anche da terzi, previa autorizzazione del Garante, senza necessità di consenso
dell'interessato
conservati solo digitalmente

conservati sempre su supporto cartaceo

217

A)
B)
C)

D)

In base all'art. 6 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), la provenienza di dati personali da pubblici
registri rende lecito il loro trattamento da parte di privati?

No, ciò non è sufficiente

Sì, ma in questo caso l'informativa deve essere redatta con requisiti particolari
Sì, sempre

Sì, ma solo se i dati non sono sensibili

218

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 5 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), i dati personali oggetto di trattamento
devono essere:

trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell'interessato

trattati in modo lecito e dinamico
aggiornati ogni 10 anni

aggiornati ogni 3 anni

219

A)
B)
C)
D)

Il Regolamento UE 2016/679 (GDPR) accorda all'interessato tutti i seguenti diritti, TRANNE uno.
Quale?

Diritto alla profilazione dei dati

Diritto di limitazione di trattamento
Diritto di rettifica dei dati

Diritto alla cancellazione dei dati

220

A)
B)
C)
D)

A norma del GDPR (Regolamento UE 2016/679), i dati personali oggetto di trattamento sono
conservati in una forma che consenta l'identificazione dell'interessato per un periodo di tempo:

non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati

indeterminato, fino a quando l'interessato non esprima per iscritto la sua volontà di interruzione della
conservazione dei dati
pari a quello dichiarato dallo stesso interessato nel momento in cui ha consentito il trattamento

non superiore a dieci anni, decorsi i quali è necessario provvedere a una nuova raccolta di dati

221

A)
B)
C)

D)

A norma dell'art. 8, comma 1, del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), il consenso del minore che
abbia almeno 16 anni rende lecito il trattamento dei suoi dati personali?

Sì, ma solo per quanto riguarda l'offerta diretta di servizi della società dell'informazione

No, occorre comunque l'autorizzazione del titolare della responsabilità genitoriale
Sì, ma solo se il trattamento non richiede l'identificazione dell'interessato

Sì, sempre

222

A)
B)
C)
D)
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A norma dell'art. 7 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR),Qualora il trattamento dei propri dati
personali sia basato sul consenso:

l'interessato ha il diritto di revocare il proprio consenso in qualsiasi momento

il consenso è revocato previo parere favorevole del titolare del trattamento
la revoca del consenso pregiudica la liceità del trattamento basata sul consenso prima della revoca

l'interessato ha il diritto di revocare il proprio consenso dopo trascorso un certo periodo

223

A)
B)
C)
D)

A norma del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), se l'interessato revoca il consenso al trattamento
dei dati personali, il trattamento effettuato prima della revoca:

resta lecito

dà comunque diritto all'interessato a un indennizzo
non è illecito, ma il titolare è tenuto a minimizzarne gli effetti

diviene illecito

224

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 20 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), se l'interessato esercita il diritto di
portabilità dei propri dati nei confronti di un titolare del trattamento, deve contestualmente
richiedere a questi la cancellazione dei dati?

No, non è obbligato

Sì, se il nuovo titolare a cui cede i dati opera nello stesso settore merceologico del primo
Sì, a meno che il titolare effettui il trattamento per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o
connesso all'esercizio di pubblici poteri

Sì, è tenuto a farlo

225

A)
B)
C)
D)

A norma dell'art. 20, comma 4, del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), esistono limiti al diritto alla
portabilità dei dati?

Sì: non ledere i diritti e le libertà altrui

Sì: il rilevante interesse all'esercizio del diritto alla portabilità
No, non esistono

Sì: l'esercizio deve avvenire entro 6 mesi dall'inizio del trattamento

226

A)
B)
C)
D)

Per rispettare il Regolamento UE 2016/679 (GDPR), se le finalità per cui un titolare del trattamento
tratta i dati personali non richiedono più l'identificazione dell'interessato, il titolare è obbligato a
conservare o acquisire ulteriori informazioni per identificare l'interessato?

No, non è obbligato

È obbligato solo a conservarle
È obbligato ad acquisirle

Sì, è comunque obbligato

227

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 9 del Regolamento UE 2016/679, è sempre vietato trattare dati personali che rivelino
l'origine razziale o etnica?

No, è possibile se l'interessato ha prestato il proprio consenso esplicito al trattamento di tali dati
personali per una o più finalità specifiche

È sempre vietato solo trattare dati che rivelino l'origine razziale
È sempre vietato, tranne che per finalità mediche e/o legate a emergenze sanitarie

Sì, è sempre vietato

228

A)

B)
C)
D)
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In base al Regolamento UE 2016/679 (GDPR), l'interessato può sempre esercitare liberamente il
diritto di accesso ai suoi dati personali?

Sì, può

Sì, purché vi sia il pieno consenso del titolare
No, può farlo solo quando sussiste un suo specifico interesse

Sì, tranne il caso in cui i trattamenti siano effettuati da Commissioni parlamentari di indagine

229

A)
B)
C)
D)

A norma del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), se l'interessato revoca il consenso al trattamento
dei dati personali, il trattamento effettuato prima della revoca:

resta lecito

dà comunque diritto a un indennizzo all'interessato
non è illecito, ma il titolare è tenuto a minimizzarne gli effetti

diviene illecito

230

A)
B)
C)
D)

In base al decreto legislativo 196/2003, nell'ambito del telelavoro il datore di lavoro è tenuto a
garantire al lavoratore il rispetto:

della sua libertà morale

della sua libertà politica
della sua libertà religiosa

della sua libertà economica

231

A)
B)
C)
D)

L'Autorità di controllo di cui al decreto legislativo 196/2003 è:
il Garante per la protezione dei dati personali

l'Autorità garante della concorrenza e del mercato
il Ministro dell'Interno

l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni

232
A)
B)
C)
D)

In base al decreto legislativo 196/2003, il "dare conoscenza dei dati personali a soggetti
indeterminati, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione" è:

diffusione

informazione
pubblicazione

comunicazione

233

A)
B)
C)
D)

Il decreto legislativo 196/2003 prescrive che possa esprimere il consenso al trattamento dei propri
dati personali in relazione all'offerta diretta di servizi della società dell'informazione:

il minore che ha compiuto i quattordici anni

il minore che ha compiuto i tredici anni
qualunque minore

il minore che ha compiuto i dodici anni

234

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 196/2003, il trattamento di dati personali relativi a condanne penali che non avviene
sotto il controllo dell'autorità pubblica è:

consentito solo se autorizzato da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento

sempre legittimo
ammesso qualora si ritenga prevalente il diritto all'informazione

sempre vietato

235

A)
B)
C)
D)
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In base al decreto legislativo 196/2003, i dati personali trattati in violazione della disciplina rilevante
in materia di trattamento dei dati personali:

non possono essere utilizzati

possono essere utilizzati, ma non comunicati
possono essere utilizzati, fatto salvo il diritto dell'interessato a un equo indennizzo

possono essere utilizzati, ma non diffusi

236

A)
B)
C)
D)

In base al decreto legislativo 196/2003, il titolare del trattamento dei dati può prevedere che specifici
compiti e funzioni connessi al trattamento di dati personali siano attribuiti a persone fisiche?

Sì, purché espressamente designate e operati sotto la sua autorità

Sì, ma con il consenso dell'interessato
Sì, purché individuate o individuabili

No, deve sempre svolgere direttamente tutti i compiti e le funzioni

237

A)
B)
C)
D)

Per quanto concerne i limiti per l'esercizio del diritto di accesso a documenti amministrativi
contenenti dati personali, il decreto legislativo 196/2003:

rimanda alla disciplina della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.

sospende la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.
modifica la legge 7 agosto 1990, n. 241

abroga la legge 7 agosto 1990, n. 241

238

A)
B)
C)
D)

In base al decreto legislativo 196/2003, per "posta elettronica" si intende:
messaggi contenenti testi, voci, suoni o immagini trasmessi attraverso una rete pubblica di
comunicazione, che possono essere archiviati in rete o nell'apparecchiatura terminale ricevente, fino a
che il ricevente non ne ha preso conoscenza

qualsiasi dato sottoposto a trattamento ai fini della trasmissione di una comunicazione su una rete di
comunicazione elettronica o della relativa fatturazione
i servizi consistenti esclusivamente o prevalentemente nella trasmissione di segnali su reti di
comunicazioni elettroniche

ogni dato trattato in una rete di comunicazione elettronica o da un servizio di comunicazione elettronica
che indica la posizione geografica dell'apparecchiatura terminale dell'utente di un servizio di
comunicazione elettronica accessibile al pubblico

239

A)

B)

C)

D)

Il decreto legislativo 196/2003 dispone che il trattamento dei dati personali avvenga secondo le
norme del regolamento (UE) ... del Parlamento europeo e del Consiglio. Quale delle seguenti
alternative riporta gli estremi dell'atto?

2016/679

2017/745
2019/126

2018/849

240

A)
B)
C)
D)

Il decreto legislativo 196/2003 dispone che i dati identificativi delle questioni pendenti dinanzi
all'autorità giudiziaria ... siano resi accessibili a chi vi abbia interesse anche mediante reti di
comunicazione elettronica. Quale delle seguenti alternative completa correttamente la precedente
affermazione?

di ogni ordine e grado

di legittimità
civile

di primo grado

241

A)
B)
C)
D)
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A norma dell'art. 45 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), se la Commissione ha deciso che un
Paese terzo garantisce un livello adeguato di protezione dei dati personali, il trasferimento verso di
esso dei dati oggetto di trattamento:

non necessita di autorizzazioni specifiche

richiede comunque l'autorizzazione dello Stato comunitario di nazionalità dell'interessato
è possibile solo se l'Unione o un suo Stato membro hanno stipulato un accordo internazionale con il
Paese terzo

richiede la manifestazione di un consenso rafforzato da parte dell'interessato

242

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del nuovo articolo 2-duodecies del d.lgs. 196/2003, si intendono effettuati per ragioni di
giustizia:

i trattamenti di dati personali correlati alla trattazione giudiziaria di affari e di controversie, i trattamenti
effettuati in materia di trattamento giuridico ed economico del personale di magistratura, nonché i
trattamenti svolti nell'ambito delle attività ispettive su uffici giudiziari

tutti i trattamenti effettuati in ambito pubblico
nessuna delle altre alternative è corretta

i trattamenti di dati personali correlati alla trattazione giudiziaria di affari e di controversie, i trattamenti
effettuati in materia di trattamento giuridico ed economico del personale pubblico, nonché i trattamenti
svolti nell'ambito delle attività ispettive su uffici pubblici di qualunque genere

243

A)

B)

C)
D)

Quale dei seguenti soggetti esercita, ai sensi dell'articolo 1 della legge 190/2012, la vigilanza e il
controllo sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa?

L'ANAC

L'AGID
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il Garante per la protezione dei dati personali

244

A)
B)
C)
D)

In materia di trattamento di dati personali, il "responsabile" del trattamento:
è la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per
conto del titolare del trattamento

è la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o un altro organismo che riceve
comunicazione di dati personali, che si tratti o meno di terzi
nessuna delle altre alternative è corretta

corrisponde in ogni caso alla figura del "garante"

245
A)

B)
C)

D)

Ai sensi del d.lgs. 196/2003, i dati personali raccolti a fini di archiviazione nel pubblico interesse o di
ricerca storica possono essere utilizzati per adottare atti o provvedimenti amministrativi sfavorevoli
all'interessato?

No, salvo che siano utilizzati anche per altre finalità nel rispetto della normativa

Sì, ma entro certi limiti della sanzione eventualmente applicata
Solo nel caso di atti relativi ai contratti pubblici

Sì, a meno che l'autorità giudiziaria si esprima diversamente

246

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del d.lgs. 196/2003, il Garante per la protezione dei dati personali è legittimato ad agire in
giudizio nei confronti del titolare o del responsabile del trattamento?

Sì, in caso di violazione delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali

Sì e può comparire in giudizio senza essere rappresentato dall'Avvocato generale dello Stato
Solo nei confronti del titolare

No, l'azione spetta all'Avvocato generale dello Stato

247

A)
B)
C)
D)
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Il decreto legislativo 196/2003 ha introdotto il codice:
di protezione dei dati personali

dei diritti del malato
della carta dei servizi sanitari

di trasparenza degli atti amministrativi

248
A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'articolo 2-septies del d.lgs. 196/2003 e s.m.i., possono essere diffusi i dati genetici,
biometrici e relativi alla salute?

No, non possono essere diffusi

Sì, su autorizzazione dell'incaricato al trattamento
Sì, su autorizzazione del Responsabile del trattamento

Sì, su autorizzazione del Titolare del trattamento

249

A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento UE 2016/679 (GDPR), quale dei seguenti NON rientra nella definizione di
"terzo"?

Il servizio o altro organismo che sia l'interessato

Il responsabile del trattamento
Il titolare del trattamento

L'autorità pubblica

250

A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento UE 2016/679 (GDPR), la "pseudonimizzazione" consiste:
nel trattamento dei dati personali in modo tale che essi non possano più essere attribuiti a un interessato
specifico senza l'utilizzo di particolari informazioni aggiuntive

nel contrassegno dei dati personali conservati, con l'obiettivo di limitarne il trattamento in futuro
nel trattamento di dati personali che ha luogo nell'ambito delle attività di stabilimenti in più di uno Stato
membro di un titolare del trattamento o responsabile del trattamento nell'Unione ove il titolare del
trattamento o il responsabile del trattamento siano stabiliti in più di uno Stato membro

nel trattamento automatizzato di dati personali consistente nell'utilizzo di tali dati personali per valutare
determinati aspetti personali relativi a una persona fisica

251
A)

B)

C)
D)

In base al Regolamento UE 2016/679 (GDPR), il titolare del trattamento è tenuto a comunicare
all'interessato ogni violazione dei dati personali?

No, solo quelle suscettibili di presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche

No, solo quelle suscettibili di presentare un rischio elevato per gli interessi economici delle persone
fisiche e giuridiche
No, solo le violazioni reiterate

Sì, ogni violazione

252

A)
B)
C)

D)

In base al Regolamento UE 2016/679 (GDPR), in caso di violazione dei dati personali il titolare del
trattamento invia una notifica che deve riportare le seguenti indicazioni, TRANNE una. Quale?

Quantificare l'entità di un deposito monetario a garanzia del valore almeno pari al 15% del danno che
potrebbe realizzarsi

Comunicare il nome e i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati o di altro punto di
contatto presso cui ottenere più informazioni
Descrivere le probabili conseguenze della violazione dei dati personali

Descrivere la natura della violazione

253

A)

B)
C)

D)
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Quale delle seguenti attività rientra tra quelle definite "maggiormente esposte a rischio di
infiltrazione mafiosa" dall'art. 1, comma 53, della legge 190/2012?

Confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume

Attività di intrattenimento e svago
Giardinaggio, cura e manutenzione del verde

Attività alberghiera

254

A)
B)
C)
D)

L'elenco di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione
mafiosa previsto dall'art. 1 comma 52 della legge 190/2012 è istituito presso:

ogni prefettura

ogni comune capoluogo di Provincia
ogni comune capoluogo di Regione

ogni comune

255

A)
B)
C)
D)

Secondo quanto disposto dall'art. 1, comma 39, della legge 190/2012, le aziende e le società
partecipate dallo Stato e dagli altri Enti pubblici comunicano tutti i dati utili a rilevare le posizioni
dirigenziali attribuite a persone, anche esterne alle Pubbliche Amministrazioni, individuate
discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico, senza procedure pubbliche di selezione:

al Dipartimento della funzione pubblica

al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
a Ministero dello Sviluppo Economico

all'Ispettorato per la funzione pubblica

256

A)
B)
C)
D)

Il GDPR, normativa europea in materia di privacy, pone dei limiti in merito a:
trasferimento dei dati al di fuori dello Spazio economico europeo

canali di comunicazione che possono essere messi a disposizione dei fornitori cloud
appartenenza o meno dei fornitori di servizi informatici a gruppi internazionali

forma societaria dei fornitori che possono essere usati dalle organizzazioni europee

257
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, in caso di commissione, all'interno di una P.A., di un reato di corruzione
accertato con sentenza passata in giudicato, il responsabile della prevenzione della corruzione e
della trasparenza risponde per il danno all'immagine della P.A.?

Sì, risponde

Sì, a meno che sia chiamato a rispondere per danno erariale
No, non risponde mai

Sì, ma solo se il danno è grave

258

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, in caso di commissione all'interno di una P.A. di un reato di corruzione,
il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza incorre in una sanzione
disciplinare non inferiore alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione:

da un minimo di un mese a un massimo di sei mesi

da un minimo di quindici giorni a un massimo di tre mesi
da un minimo di due mesi a un massimo di due anni

da un minimo di un anno a un massimo di cinque anni

259

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, la violazione, da parte dei dipendenti dell'Amministrazione Pubblica,
delle misure di prevenzione previste dal Piano di prevenzione della corruzione costituisce:

illecito disciplinare

illecito penale
illecito amministrativo

illecito civile

260

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 190/2012, a quale/i organo/i della P.A. il responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza trasmette una relazione recante i risultati dell'attività svolta?

All'organismo indipendente di valutazione e all'organo di indirizzo

All'organo contabile e all'organismo indipendente di valutazione
All'organo di indirizzo e all'organo contabile

Solo all'organo di indirizzo

261

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, la trasparenza dell'attività amministrativa costituisce:
livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili

diritto del cittadino e interesse della collettività
diritto-dovere del dipendente pubblico

principio fondamentale della Repubblica

262
A)
B)
C)
D)

Ai fini della vigilanza e del controllo sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell'attività
amministrativa previste dai commi da 15 a 36 dell'articolo 1 della legge 190/2012, l'Autorità nazionale
anticorruzione esercita poteri:

ispettivi

sanzionatori
coercitivi

giurisdizionali

263

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, il Piano nazionale anticorruzione ha durata di:
tre anni

cinque anni
quattro anni

un anno

264
A)
B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, quale delle seguenti funzioni NON spetta all'Autorità nazionale
anticorruzione?

Definire criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti alla corruzione

Collaborare con i paritetici organismi stranieri
Esprimere pareri facoltativi in materia di autorizzazioni allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei
dirigenti amministrativi dello Stato

Adottare il Piano nazionale anticorruzione

265

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, quale delle seguenti funzioni NON spetta al Dipartimento della funzione
pubblica?

Riferire al Parlamento, presentando una relazione ciascun anno, sull'attività di contrasto della corruzione
e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione e sull'efficacia delle disposizioni vigenti in materia

Promuovere e definire norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, coerenti con gli
indirizzi, i programmi e i progetti internazionali
Definire modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento degli obiettivi
previsti dalla stessa legge

Coordinare l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità nella
Pubblica Amministrazione elaborate a livello nazionale e internazionale

266

A)

B)

C)

D)
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In base alla legge 190/2012, le Amministrazioni indicate dall'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001
devono:

adottare propri piani triennali di prevenzione della corruzione

recepire e implementare il Piano nazionale anticorruzione
nessuna delle altre alternative è corretta

esclusivamente implementare il Piano nazionale anticorruzione

267

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, il Piano nazionale anticorruzione costituisce, per le Pubbliche
Amministrazioni indicate dall'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001:

un atto di indirizzo

un atto politico
un atto normativo

una direttiva

268

A)
B)
C)
D)

La legge 190/2012 dispone che le Amministrazioni, nei settori particolarmente esposti alla
corruzione, prevedano:

la rotazione di dirigenti e funzionari

sanzioni disciplinari aggravate per dirigenti e funzionari
il divieto di cumuli di incarichi per dirigenti e funzionari

un controllo rafforzato su dirigenti e funzionari

269

A)
B)
C)
D)

La legge 190/2012 prevede che il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
sia nominato dall'organo di indirizzo della P.A.?

Sì, lo prevede

No, in quanto egli è nominato dall'Autorità nazionale anticorruzione
No, ogni P.A. è libera di provvedere, fermo restando l'obbligo della nomina

Lo prevede solo "di norma"

270

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, in una P.A. chi definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione
della corruzione e trasparenza che costituiscono contenuto necessario del Piano per la prevenzione
della corruzione?

L'organo di indirizzo

L'organismo indipendente di valutazione
L'organo contabile

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

271

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, in una P.A. chi verifica che i piani per la prevenzione della corruzione
siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale?

L'Organismo indipendente di valutazione

L'Organo di indirizzo
L'Organo contabile

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

272

A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 190/2012, quale dei seguenti compiti NON spetta al responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza?

Riferire all'Autorità nazionale anticorruzione sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della
corruzione e di trasparenza

Individuare il personale da inserire nei programmi di formazione sui temi dell'etica e della legalità
predisposti dalla Scuola superiore della Pubblica Amministrazione
Verificare l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui
ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione

Verificare l'efficace attuazione del piano anticorruzione

273

A)

B)
C)

D)

In base alla legge 190/2012, per l'esercizio delle funzioni di vigilanza e controllo sull'effettiva
applicazione e sull'efficacia delle misure adottate dalle pubbliche amministrazioni ai sensi dei
commi 4 e 5 dell'art. 1 della stessa legge, l'Autorità nazionale anticorruzione può:

ordinare l'adozione di atti o provvedimenti richiesti dai piani di cui ai commi citati

emanare, in caso di inerzia della P.A., atti o provvedimenti richiesti dai piani di cui ai commi citati, che
tengono luogo di quelli che la P.A. avrebbe dovuto emanare
ordinare la rimozione dei dirigenti o lo scioglimento degli organi che non hanno adottato gli atti o
provvedimenti richiesti dai piani di cui ai commi citati

comminare sanzioni disciplinari in caso di mancata adozione di atti o provvedimenti richiesti dai piani di
cui ai commi citati

274

A)
B)

C)

D)

Sono principi applicabili al trattamento dei dati ai sensi del GDPR, tra gli altri:
liceità, correttezza e trasparenza

efficacia ed efficienza
nessuna delle altre alternative è corretta

buon andamento ed efficienza

275
A)
B)
C)
D)

A quale organo l'art. 154 del d.lgs. 196/2003, come modificato dal d.lgs. 101/2018, affida il compito di
assicurare la tutela dei diritti e delle libertà fondamentali degli individui dando idonea attuazione al
Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e allo stesso d.lgs.?

Al Garante per la protezione dei dati personali

All'ANAC
Nessuna della altre alternative è corretta

Al Dipartimento della Funzione Pubblica

276

A)
B)
C)
D)

Secondo le definizioni del Regolamento (UE) 2016/679, la violazione dei dati personali è:
la violazione di sicurezza che comporta accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la perdita, la
modifica, la divulgazione non autorizzata o l'accesso ai dati personali trasmessi conservati o comunque
trattati

la violazione di sicurezza informatica che comporta la distruzione di dati personali conservati nei soli
archivi telematici
la violazione di sicurezza informatica che comporta solo la copia dei dati su banche dati visibili a tutti

la violazione di sicurezza che comporta, esclusivamente in modo illecito, la distruzione, la perdita, la
modifica, la divulgazione non autorizzata o l'accesso ai dati personali trasmessi, conservati o comunque
trattati

277
A)

B)

C)

D)
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Ai sensi dell'art. 1 comma 15 della legge 190/2012 e s.m.i., in che modo è assicurata la trasparenza
dell'attività amministrativa?

Mediante la pubblicazione, nei siti web istituzionali delle Pubbliche Amministrazioni, delle informazioni
relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di
consultazione

Mediante la pubblicazione, nei siti web istituzionali delle Pubbliche Amministrazioni, delle informazioni
relative ai procedimenti amministrativi, previa richiesta di un gruppo di cittadini o associazione
Mediante la pubblicazione, nei siti web istituzionali delle Pubbliche Amministrazioni, delle sole
informazioni di cui l'Ente intenda dare informazione

Pubblicando esclusivamente i relativi bilanci e conti consuntivi

278

A)

B)
C)

D)

In base alla legge 190/2012, articolo 1 comma, 8, i dipendenti della P.A. destinati a operare in settori
particolarmente esposti alla corruzione sono selezionati e formati con procedure definite:

dal responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

dal Ministero per la Pubblica Amministrazione
dalla Scuola superiore della pubblica amministrazione

dall'organo di indirizzo

279

A)
B)
C)
D)

Quale delle seguenti affermazioni sul registro delle attività di trattamento dei dati personali, di cui
all'art. 30 del GDPR 2016/679 è corretta?

Ogni Titolare del trattamento deve tenere un registro delle attività di trattamento svolte sotto la propria
responsabilità

Tale registro deve essere tenuto dalle Pubbliche Amministrazioni con più di 1000 dipendenti
La sua tenuta è facoltativa, indipendentemente dal numero di dipendenti della P.A.

Tale registro deve essere tenuto dalle Pubbliche Amministrazioni con più di 500 dipendenti

280

A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012, chi individua il Responsabile della prevenzione della corruzione e
della trasparenza?

L'organo di indirizzo

Nessuno: viene scelto con un meccanismo di rotazione basato sull'ordine di anzianità
Il Ministro per la Pubblica Amministrazione

L'A.N.A.C.

281

A)
B)
C)
D)

In base alla legge 190/2012, la durata del Piano di Prevenzione della Corruzione delle Pubbliche
Amministrazioni è:

triennale

biennale
variabile a discrezione dell'Ente

quinquennale

282

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 25 del GDPR, il titolare del trattamento deve mettere in atto misure tecniche e
organizzative adeguate rispetto:

alla notorietà dell'interessato

alla portata del trattamento
al periodo di conservazione e all'accessibilità

alla quantità dei dati personali raccolti

283

A)
B)
C)
D)
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In base all'art. 32 del GDPR, il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento, nel valutare
l'adeguato livello di sicurezza per il trattamento, NON considerano i rischi derivanti da:

la possibile rilevanza penale dei dati

la divulgazione non autorizzata
l'accesso in modo accidentale o illegale

la perdita o modifica dei dati

284

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 196/2003, a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o
storica o statistica e nel rispetto di quanto previsto dal GDPR, i dati personali dei quali, per qualsiasi
causa, è cessato il trattamento:

possono comunque essere conservati o ceduti ad altro titolare

possono essere conservati o ceduti ad altro titolare solo dietro esplicito assenso dell'interessato
possono essere soltanto ceduti ad altro titolare

possono essere soltanto conservati

285

A)
B)
C)
D)

Secondo il Codice in materia di protezione dei dati personali (d.lgs. 196/2003), i dati personali relativi
a circostanze o fatti resi noti direttamente dall'interessato o attraverso suoi comportamenti in
pubblico:

possono essere diffusi

possono essere diffusi solo entro 90 giorni dall'atto che li ha resi noti
non possono essere diffusi

possono essere diffusi solo dopo apposita autorizzazione

286

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012, in quali settori della P.A. è prevista di regola la rotazione dei dirigenti?
Nei settori particolarmente esposti alla corruzione

Nei settori particolarmente esposti alle decisioni economiche discrezionali
Nessuna delle altre alternative è corretta

Nei settori particolarmente esposti alle minacce delle organizzazioni criminali

287
A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 sulla
protezione dei dati, la "limitazione di trattamento" è:

il contrassegno dei dati personali conservati con l'obiettivo di limitarne il trattamento in futuro

il trattamento dei dati personali in modo tale che i dati personali non possano più essere attribuiti a un
interessato specifico senza l'utilizzo di informazioni aggiuntive
qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile

qualsiasi forma di trattamento automatizzato di dati personali consistente nell'utilizzo di tali dati personali
per valutare determinati aspetti personali relativi a una persona fisica

288

A)
B)

C)

D)

In base al Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 sulla
protezione dei dati, il consenso dell'interessato a che i dati personali che lo riguardano siano
oggetto di trattamento deve essere espresso:

mediante dichiarazione o azione positiva inequivocabile

solo mediante dichiarazione scritta
anche implicitamente

solo mediante dichiarazione

289

A)
B)
C)
D)
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In base al Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 sulla
protezione dei dati, è ammissibile che i dati personali siano raccolti per finalità indeterminate?

No, non lo è

Solo se vi è il consenso dell'interessato
Sì, sempre

Sì, purché siano finalità legittime

290

A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 sulla
protezione dei dati, è ammissibile il trattamento dei dati personali in modo incompatibile con le
finalità per le quali sono stati raccolti?

No, non lo è

Solo per determinate categorie di dati
Sì, sempre

Sì, purché siano finalità legittime

291

A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 sulla
protezione dei dati, quando l'interessato esprime il suo consenso al trattamento dei dati personali,
vi è un numero massimo di specifiche finalità per le quali il consenso viene prestato?

No, non vi è

Non più di tre
Non più di dodici

Solo una

292

A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 sulla
protezione dei dati, il diritto dell'interessato di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati
personali inesatti che lo riguardano è il diritto di:

rettifica

aggiornamento
correzione

verifica

293

A)
B)
C)
D)

Quale delle seguenti condizioni è richiesta dal Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 27 aprile 2016 sulla protezione dei dati, affinché l'interessato possa valersi del
cosiddetto "diritto all'oblio"?

Nessuna

Qualsiasi interesse dell'interessato, purché non economico
Il decorrere di un termine di tempo non inferiore a 5 anni dal momento in cui i dati erano stati raccolti o
trattati

Che l'interessato non abbia fornito il consenso alla raccolta dei dati personali

294

A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 sulla
protezione dei dati, il responsabile del trattamento di dati personali può ricorrere a un altro
responsabile?

Sì, ma occorre una previa autorizzazione scritta, specifica o generale, del titolare del trattamento

Sì, purché il secondo responsabile presti garanzie sufficienti
No, mai

Sì, purché informi per iscritto il titolare del trattamento

295

A)
B)
C)
D)
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In base al Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 sulla
protezione dei dati, il registro delle attività di trattamento dei dati personali deve essere tenuto:

dal titolare del trattamento e, ove applicabile, dal suo rappresentante

dal titolare del trattamento o dal responsabile del trattamento
da un rappresentante, specificamente delegato, del responsabile del trattamento

dal responsabile del trattamento

296

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 7 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile
2016 sulla protezione dei dati, qualora il trattamento dei dati personali sia basato sul consenso:

il titolare del trattamento deve essere in grado di dimostrare che l'interessato ha prestato il proprio
consenso al trattamento

il responsabile del trattamento deve essere in grado di dimostrare la non opposizione dell'interessato al
trattamento
l'interessato deve essere in grado di dimostrare di aver prestato il proprio consenso al trattamento

il consenso dell'interessato al trattamento deve risultare esclusivamente da atto scritto

297

A)

B)
C)

D)

A norma della legge 190/2012, all'interno delle Pubbliche Amministrazioni, il Responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato:

dall'organo di indirizzo

dall'organo disciplinare
dall'organo amministrativo

dall'organo contabile

298

A)
B)
C)
D)

A norma della legge 190/2012, all'interno delle Pubbliche Amministrazioni, il Piano per la
prevenzione della corruzione è:

triennale

biennale
quinquennale

annuale

299

A)
B)
C)
D)

La legge 190/2012 ammette che più Comuni possano nominare un unico responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza?

Solo nelle Unioni di Comuni

No, mai
Sì, purché si tratti del prefetto

Sì, lo ammette

300

A)
B)
C)
D)

Il Regolamento UE 2016/679 (GDPR) rappresenta:
un insieme di norme create per garantire che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei
diritti e delle libertà fondamentali di ognuno

un insieme di comportamenti che il dipendente pubblico deve adottare per evitare l'identificazione
dell'utente
nessuna delle altre alternative è corretta

un insieme di prassi concordate a livello aziendale, dettagliate in linee guida

301

A)

B)
C)

D)

In base alla legge 190/2012, il Piano nazionale anticorruzione:
ha durata triennale ed è aggiornato annualmente

ha durata quinquennale ed è aggiornato annualmente
ha durata quinquennale ed è aggiornato ogni due anni

ha durata biennale ed è aggiornato annualmente

302
A)
B)
C)
D)
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In base alla legge 190/2012, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di
una P.A. è di norma individuato:

tra i dirigenti di ruolo in servizio

tra i dipendenti di ruolo non dirigenziale
tra i funzionari ministeriali

tra i dirigenti di ruolo in aspettativa

303

A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento UE 2016/679 (GDPR), trattare dati personali che rivelino l'origine razziale o
etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche:

è ammesso se il trattamento è necessario per tutelare un interesse vitale dell'interessato

è vietato anche se l'interessato ha prestato il proprio consenso esplicito al trattamento di tali dati
personali per una o più finalità specifiche
è ammesso solo se tali dati sono trattati da o sotto la responsabilità del Garante della privacy

è sempre vietato

304

A)
B)
C)

D)

Secondo il GDPR – Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE/2016/679), quando è
possibile trattare i dati relativi alla salute di una persona?

Quando vi è il consenso esplicito dell'avente diritto

Quando, su istanza del medico che ha in carico il paziente, la Corte Costituzionale, sentito il Garante,
emette un d.P.C.M. autorizzativo
Quando l'interessato è maggiorenne

Quando l'interessato è capace di intendere e di volere

305

A)
B)
C)

D)

In base alla legge 190/2012, quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni del
piano anticorruzione di una P.A., chi può proporne la modifica?

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

L'organo di indirizzo politico
L'organismo indipendente di valutazione

Chiunque vi abbia interesse

306

A)
B)
C)
D)

Secondo il regolamento UE 2016/679, i dati generici, i dati biometrici e i dati relativi alla salute
rientrano in:

categorie particolari di dati personali

dati relativi a condanne penali e ai reati o a connesse misure di sicurezza
nessuna delle altre alternative è corretta

categorie di dati che possono essere rivelati discrezionalmente

307

A)
B)
C)
D)

Il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 2016/679) è anche noto con
l'acronimo:

GDPR

SNLG
UEPP

UEGPD

308

A)
B)
C)
D)

In base al d.lgs. 196/2003 e s.m.i., dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in
qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione costituisce:

diffusione

divulgazione
notificazione

comunicazione

309

A)
B)
C)
D)
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Il Segretario comunale può ricoprire il ruolo di Responsabile della prevenzione della corruzione e
della trasparenza, ai sensi della legge 190/2012, art. 1?

Sì, salvo diversa disposizione e motivata determinazione, tale ruolo è affidato al Segretario o al Dirigente
apicale

Sì, ma solo dove non sussista la figura del Direttore generale
No, in quanto il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è nominato dal
Segretario comunale

No, tale ruolo è sempre affidato al Dirigente apicale

310

A)

B)
C)
D)

Il Regolamento UE 2016/679 ha introdotto la nuova figura del:
responsabile della protezione dei dati (DPO)

destinatario
titolare del trattamento

responsabile del trattamento

311
A)
B)
C)
D)

Che cosa stabilisce il Regolamento europeo 2016/679 all'art. 22 relativamente alle decisioni basate
unicamente sul trattamento automatizzato che producono effetti giuridici che riguardano un
interessato?

Stabilisce che l'interessato ha il diritto di non essere sottoposto a tali decisioni, salvo eccezioni previste
dal medesimo Regolamento

Stabilisce che l'interessato ha il diritto di non essere sottoposto a tali decisioni solo quando esse
prevedano la profilazione
Stabilisce che l'interessato non può mai opporsi a tali decisioni

Stabilisce che l'interessato ha un interesse a non essere sottoposto a tali decisioni

312

A)

B)
C)

D)

In base al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, i
dati personali ottenuti da un trattamento tecnico specifico relativi alle caratteristiche fisiche,
fisiologiche o comportamentali di una persona fisica che ne consentono o confermano
l'identificazione univoca sono:

dati biometrici

dati solo fisici
dati solo fisiologici

dati relativi alla salute

313

A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, la
"minimizzazione" dei dati personali è:

l'adeguatezza, la pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati sono
trattati

la conservazione dei dati non oltre il periodo fissato per legge o per accordo
l'archiviazione dei dati, dopo la la loro raccolta, per finalità di pubblico interesse

l'esattezza e l'aggiornamento dei dati trattati

314

A)

B)
C)
D)

A norma del Regolamento UE 2016/679, che cosa si intende per "trattamento del dato personale"?
Qualsiasi operazione o insieme di operazioni compiute con o senza l'ausilio di processi automatizzati,
applicabili a dati personali o insiemi di dati personali

Qualsiasi operazione o insieme di operazioni compiute sempre senza alcun ausilio di processi
automatizzati, applicabili a dati personali o insiemi di dati personali
Qualsiasi operazione o insieme di operazioni compiute con o senza l'ausilio di processi automatizzati,
applicabili a dati non personali

Qualsiasi operazione o insieme di operazioni compiute con il solo ausilio di processi automatizzati,
applicabili a dati personali o insiemi di dati personali

315

A)

B)

C)

D)
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Quali dei seguenti principi devono essere applicati al trattamento dei dati personali?
Liceità, correttezza, trasparenza

Liceità e trasparenza ma non correttezza
Comunicazione e diffusione

Liceità e correttezza ma non trasparenza

316
A)
B)
C)
D)

Il consenso al trattamento (con il quale l'interessato manifesta il proprio assenso, mediante
dichiarazione o azione positiva inequivocabile, a che i propri dati personali siano trattati) è
l'espressione di una volontà:

libera, specifica, informata, inequivocabile

specifica e sempre informata

informata e generica

libera ma non necessariamente informata

317

A)
B)
C)
D)

Se il consenso dell'interessato al trattamento dei propri dati deve essere sempre inequivocabile
(non deve cioè originare alcun dubbio in ordine alla volontà del soggetto di acconsentire al
trattamento), esso:

non deve necessariamente essere presentato con una dichiarazione scritta, fatta salva la deroga
riservata al trattamento di categorie particolari di dati personali

deve comunque essere presentato tramite posta PEC
deve necessariamente essere presentato tramite terzi a cui è delegato il consenso alla firma in via
temporanea

deve sempre essere presentato con una dichiarazione scritta che riporti in calce la firma autografa
dell'interessato

318

A)

B)

C)
D)

In base alla legge 190/2012, nelle P.A. il Piano triennale per la prevenzione della corruzione è
adottato:

dall'organo di indirizzo su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza

dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza su proposta di soggetti estranei
all'amministrazione
dall'organo di indirizzo su proposta di soggetti estranei all'amministrazione

dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza su proposta dell'organo di
indirizzo

319

A)

B)

C)

D)

In base alla legge 190/2012, quale dei seguenti è un compito del Responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza relativamente agli uffici preposti allo svolgimento delle attività
nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione?

Verificare l'effettiva rotazione degli incarichi

Estendere il controllo alla vita privata degli addetti a tali uffici
Comminare sanzioni disciplinari agli addetti a tali uffici, in caso di commissione di irregolarità inerenti
all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza

Assicurare la permanenza negli incarichi per un tempo tendenzialmente coincidente con la vita lavorativa
degli addetti

320

A)
B)

C)
D)

Ai sensi dell’art.1 co.8 della legge 190/2012, chi definisce gli obiettivi strategici in materia di
prevenzione della corruzione e trasparenza?

L’organo di indirizzo

Il collegio sindacale
Nessuno dei soggetti indicati

Il dirigente competente

321

A)
B)
C)
D)
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Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (cosiddetto
Regolamento GDPR) NON si applica al trattamento di dati personali:

effettuato per attività che non rientrano nell'ambito di applicazione del diritto dell'Unione

effettuato da un titolare del trattamento o da un responsabile del trattamento che non è stabilito
nell'Unione, quando le attività di trattamento riguardano l'offerta di servizi agli interessati nell’Unione
effettuato da un titolare del trattamento che non è stabilito nell'Unione, ma in un luogo soggetto al diritto
di uno Stato membro in virtù del diritto internazionale pubblico

effettuato nell'ambito delle attività di uno stabilimento da parte di un titolare del trattamento o di un
responsabile del trattamento nell'Unione

322

A)
B)

C)

D)

Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (cosiddetto
Regolamento GDPR) NON si applica al trattamento di dati personali:

effettuato dagli Stati membri nell'esercizio di attività che rientrano nell'ambio di applicazione del titolo V,
capo 2, TUE (politica estera e sicurezza comune)

effettuato da un titolare del trattamento o da un responsabile del trattamento che non è stabilito
nell'Unione, quando le attività di trattamento riguardano l'offerta di servizi agli interessati nell’Unione
effettuato da un titolare del trattamento che non è stabilito nell'Unione, ma in un luogo soggetto al diritto
di uno Stato membro in virtù del diritto internazionale pubblico

effettuato da un titolare del trattamento o da un responsabile del trattamento che non è stabilito
nell'Unione, quando le attività di trattamento riguardano il monitoraggio del comportamento degli
interessati nella misura in cui tale comportamento ha luogo all'interno dell'Unione

323

A)

B)

C)

D)

Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (cosiddetto
Regolamento GDPR) NON si applica al trattamento di dati personali:

effettuato da una persona fisica per l'esercizio di attività a carattere esclusivamente personale o
domestico

effettuato da un titolare del trattamento o da un responsabile del trattamento che non è stabilito
nell'Unione, quando le attività di trattamento riguardano l'offerta di beni agli interessati nell’Unione
effettuato da un titolare del trattamento che non è stabilito nell'Unione, ma in un luogo soggetto al diritto
di uno Stato membro in virtù del diritto internazionale pubblico

effettuato da un titolare del trattamento o da un responsabile del trattamento che non è stabilito
nell'Unione, quando le attività di trattamento riguardano il monitoraggio del comportamento degli
interessati nella misura in cui tale comportamento ha luogo all'interno dell'Unione

324

A)

B)

C)

D)

Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (cosiddetto
Regolamento GDPR) NON si applica al trattamento di dati personali:

effettuato dalle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento o perseguimento di
reati

effettuato da un titolare del trattamento o da un responsabile del trattamento che non è stabilito
nell'Unione, quando le attività di trattamento riguardano l'offerta di beni agli interessati nell'Unione
effettuato da un titolare del trattamento che non è stabilito nell'Unione, ma in un luogo soggetto al diritto
di uno Stato membro in virtù del diritto internazionale pubblico

effettuato nell'ambito delle attività di uno stabilimento da parte di un titolare del trattamento o di un
responsabile del trattamento nell'Unione

325

A)

B)

C)

D)

Ai sensi della legge 190/2012, quale organo ha il compito di definire i criteri per assicurare la
rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti alla corruzione?

Il Dipartimento della funzione pubblica

Il Sindaco
Il Dipartimento delle pari opportunità

Il Presidente della Regione

326

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, l'interessato ha diritto di
ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei propri dati personali?

Si, per i dati inesatti che lo riguardano

Si, ma solo al termine del periodo di conservazione
No mai

Si, ma solo se autorizzato dal Garante

327

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012, contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, quale è l'organo che predispone percorsi
di formazione dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni statali sui temi dell'etica e della
legalità?

La Scuola superiore della Pubblica Amministrazione

La scuola superiore della magistratura
La scuola forense

il Consiglio Universitario Nazionale

328

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, il DPO deve essere
nominato obbligatoriamente quando:

le attività principali del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento consistono in
trattamenti che, per loro natura, ambito di applicazione e/o finalità richiedono il monitoraggio regolare e
sistematico degli interessati su larga scala

il Garante ne fa richiesta
lo richiede discrezionalmente il Consiglio dei ministri

l'interessato ne chiede la nomina

329

A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012, contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, l'attività di elaborazione del piano
triennale per la prevenzione della corruzione, può essere affidata a soggetti estranei
all'amministrazione?

No, non può

Sì ma solo se autorizzati dal Parlamento
Sì ma solo quando lo decide la Giunta

Sì ma solo per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti

330

A)
B)
C)
D)

Secondo il Regolamento UE 2016/679 chi è il responsabile del trattamento?
La persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta i dati per conto del
titolare del trattamento

la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme
ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento dei dati personali
Il Garante

La persona fisica a cui si riferiscono i dati

331
A)

B)
C)

D)

Nell'informativa prevista dall'art. 13 del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali
devono essere contenuti gli estremi identificativi del titolare del trattamento?

Sì, l'identità e i dati di contatto del titolare del trattamento

Sì, ma solo se vengono trattati dati appartenenti a categorie particolari
Sì, ma solo se il titolare è società estera

No, mai

332

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, se un soggetto ritiene che
i suoi dati siano stati trattati in violazione del regolamento stesso, cosa può fare?

Può presentare un reclamo all'Autorità di controllo

Può solo chiedere la portabilità dei dati
Non può fare nulla

Può chiedere solo la cancellazione dei dati

333

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, che cosa significa
"pseudonimizzazione" dei dati personali?

Trattare i dati in modo che non possano più essere attribuiti a un interessato specifico senza
informazioni aggiuntive

Conservare i dati in formato cartaceo e cancellare quelli digitali
Archiviare i dati in posti separati

Eliminare tutti i dati sensibili

334

A)

B)
C)
D)

Il Piano nazionale anticorruzione adottato ai sensi della legge 190/2012, contenente disposizioni per
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione:

ha durata triennale ed è aggiornato annualmente

ha durata biennale
ha durata semestrale

ha durata annuale

335

A)
B)
C)
D)

I servizi funerari e cimiteriali sono considerati come attività maggiormente esposte a rischio di
infiltrazione mafiosa ai sensi della legge 190/2012 contenente disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione?

Sì, lo sono

Esclusivamente per i Comuni con popolazione inferiore a 20.000 abitanti
No, in nessun caso

Solo nel caso in cui l'attività abbia carattere transnazionale

336

A)
B)
C)
D)

In quale situazione un titolare può trattare i dati personali senza il consenso esplicito
dell'interessato in base a quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati
personali?

Quando il trattamento è necessario per l'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte

Nessuna delle altre alternative è corretta
Quanto il titolare è stato autorizzato dal Garante

Quando Il titolare ha una licenza speciale da parte del Governo

337

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 16 del Regolamento UE 2016/679, tenuto conto delle finalità del trattamento,
l'interessato ha il diritto di ottenere l'integrazione dei dati personali incompleti?

Sì, anche fornendo una dichiarazione integrativa

No, non è mai possibile
No, può solo revocare il consenso

Sì, ma senza fornire mai una dichiarazione integrativa

338

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, la valutazione di impatto
sulla protezione dei dati:

è necessaria ove si reputi che il trattamento possa presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà
delle persone

è obbligatoria solo su richiesta del Garante
è necessaria solo ove si trattino dati di cittadini residenti all'estero

non è mai prevista

339

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 5 del Regolamento UE 2016/679, i dati personali devono essere trattati in modo:
lecito, corretto e trasparente

imparziale
autonomo e decentrato

riservato e segreto

340
A)
B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, cosa significa il principio
di "minimizzazione dei dati"?

Significa che i dati devono essere adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità
per le quali sono trattati

Conservare i dati per il tempo massimo consentito dalla legge
Ridurre la quantità di dati solo per i dipendenti dell'azienda

Raccogliere tutti i dati possibili inerenti il soggetto interessato

341

A)

B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, le finalità per cui i dati
vengono raccolti devono essere:

determinate, esplicite e legittime

di rilevanza nazionale
individuate dal Garante

indeterminate e tacite

342

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, i dati devono essere
conservati:

per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati

per un arco di tempo indeterminato
al massimo per 30 giorni in ogni caso

per un arco di tempo non superiore ai due anni in ogni caso

343

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, nel caso di un trattamento
che presenti un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone il titolare, prima di procedere al
trattamento, deve effettuare:

una valutazione di impatto dei trattamenti previsti sulla protezione dei dati personali

una relazione al dipartimento della funzione pubblica
una valutazione di impatto sociale

una valutazione di impatto ambientale

344

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, i dati di contatto del DPO:
devono essere pubblici

vengono forniti solo su richiesta specifica
vengono forniti solo su autorizzazione del Garante

sono riservati

345
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 10 del regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, il trattamento
dei dati relativi alle condanne penali e ai reati:

deve avvenire soltanto sotto il controllo di una autorità pubblica

può essere svolto senza particolari prescrizioni
deve essere comunicato al Garante

deve avvenire soltanto quando autorizzato dalla Commissione europea

346

A)
B)
C)
D)

In base al Regolamento UE 2016/679 i dati personali:
devono essere trattati in modo lecito, trasparente e corretto nei confronti dell'interessato

devono essere trattati in modo anonimo
devono essere raccolti solo da enti pubblici

devono essere trattati solo se richiesti dal Garante

347
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012 contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, che tipo di meccanismo pone in essere
ogni Amministrazione Pubblica a cui il cittadino possa rivolgersi per trasmettere istanze?

Rendere noto, tramite il proprio sito web istituzionale, almeno un indirizzo di posta elettronica certificata

Ogni amministrazione è libera di scegliere la modalità che preferisce
Disporre che il Sindaco riceva il pubblico almeno una volta alla settimana

Predisporre uno sportello di ascolto

348

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 83 del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, le sanzioni
amministrative pecuniarie inflitte in relazione alle violazioni del medesimo regolamento di cui ai
paragrafi 4, 5 e 6 devono essere:

effettive, proporzionate e dissuasive

interdittive
disciplinari

punitive ed afflittive

349

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 8 del Regolamento UE 2016/679, generalmente quale è l'età minima per la liceità del
trattamento dei dati in relazione all'offerta diretta di servizi della società dell'informazione?

16 anni

12 anni
17 anni

14 anni

350

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 37 del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, la
designazione del DPO è obbligatoria, tra l'altro, quando:

il trattamento dei dati è effettuato da una autorità pubblica

il trattamento dei dati è effettuato da autorità giurisdizionali in ogni caso
nessuna delle altre alternative è corretta

il trattamento dei dati è effettuato da un soggetto privato

351

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi della legge 190/2012,contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, in che modo è assicurata la trasparenza
dell'attività amministrativa?

Mediante la pubblicazione nel sito web istituzionale delle informazioni relative ai procedimenti
amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel
rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati
personali

Mediante la risposta alle interrogazioni parlamentari
Mediante pubblicità sui social media

Mediante conferenze e comunicati stampa

352

A)

B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, due soggetti possono
essere contitolari del trattamento?

Sì ove determinino congiuntamente le finalità e i mezzi del trattamento

Sì, ma solo se si trovano al di fuori dell'Unione europea
No, mai

Sì, ma solo se autorizzati dal Garante

353

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 39 del Regolamento UE 2016/679, quale è il soggetto che vigila sull'osservanza del
regolamento stesso?

Il DPO

L'interessato
La Commissione europea

Il titolare

354

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/212, contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, il pubblico dipendente che denuncia
all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico
condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro:

non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta,
avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia

deve essere allontanato dal posto di lavoro il più in fretta possibile
deve risarcire il danno morale alla Pubblica Amministrazione di appartenenza

può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente
effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia

355

A)

B)

C)
D)

Ai sensi dell'art. 12 del regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, l'informativa
fornita dal titolare del trattamento deve essere:

concisa, trasparente, intelligibile e facilmente accessibile

fornita solo su richiesta dell'interessato
autorizzata dal Garante

dettagliata il più possibile

356

A)
B)
C)
D)
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Nel giudizio di responsabilità, ai sensi della legge 190/2012 contenente disposizioni per la
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione,
l'entità del danno all'immagine della Pubblica Amministrazione derivante dalla commissione di un
reato contro la stessa Pubblica Amministrazione accertato con sentenza passata in giudicato si
presume, salva prova contraria:

pari al doppio della somma di denaro o del valore patrimoniale di altra utilità illecitamente percepita dal
dipendente

pari al quintuplo della somma di denaro o del valore patrimoniale di altra utilità illecitamente percepita dal
dipendente
pari alla metà della somma di denaro o del valore patrimoniale di altra utilità illecitamente percepita dal
dipendente

pari al triplo della somma di denaro o del valore patrimoniale di altra utilità illecitamente percepita dal
dipendente

357

A)

B)

C)

D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, che cosa significa il diritto
alla portabilità dei dati dell'interessato?

Il diritto dell'interessato di trasferire i propri dati personali a un altro titolare del trattamento senza
impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti

l diritto di cancellare i dati personali senza limitazioni
Nessuna delle altre alternative è corretta

Il diritto di modificare i propri dati in qualsiasi momento

358

A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012, contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, negli enti locali, di norma, il
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato nel:

segretario o il dirigente apicale

Presidente della Giunta
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione

Sindaco

359

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 7 del regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, qualora il
trattamento sia basato sul consenso, il titolare del trattamento:

deve essere in grado di dimostrare che l'interessato ha prestato il proprio consenso

deve comunicare il consenso al Garante
deve cancellare il consenso appena possibile

deve essere in grado di dimostrare che l'interessato non ha prestato il proprio consenso

360

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 38 del Regolamento UE 2016/679, il responsabile della protezione dei dati è tenuto
al segreto o alla riservatezza in merito all'adempimento dei propri compiti?

Sì, è tenuto

Solo al segreto
Solo alla riservatezza

No, mai

361

A)
B)
C)
D)

Secondo l'art. 17 del Regolamento UE 2016/679, l'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del
trattamento la cancellazione dei dati personali che lo riguardano?

Sì, senza ingiustificato ritardo

Sì, a condizione che abbia ottenuto l'autorizzazione dal DPO
Sì, entro un anno dalla richiesta

No, mai

362

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, la protezione delle
persone fisiche riguardo al trattamento dei loro dati è:

un diritto

una facoltà
una aspettativa

un diritto non fondamentale

363

A)
B)
C)
D)

Il Regolamento UE 2016/679 si applica ai trattamenti di dati personali effettuati dalle autorità
competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento o perseguimento di reati o esecuzione di
sanzioni penali, incluse la salvaguardia contro minacce alla sicurezza pubblica e la prevenzione
delle stesse?

No, non si applica

Sì, se lo Stato è autorizzato dalla Commissione europea
Nessuna delle altre alternative è corretta

Sì, in ogni caso

364

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012 contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, quale organismo definisce modelli
standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento degli obiettivi previsti legge
stessa, secondo modalità che consentano la loro gestione ed analisi informatizzata?

Il Dipartimento della funzione pubblica

Il Presidente del Consiglio
Il Sindaco

Il Ministro degli Esteri

365

A)
B)
C)
D)

Nella legge 190/2012, contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, sono definite come maggiormente esposte a rischio di
infiltrazione mafiosa tra le altre le seguenti attività:

autotrasporti per conto di terzi

palestre e spa
negozi estetica

associazioni di volontariato

366

A)
B)
C)
D)

In base all'art. 38 del Regolamento UE 2016/679, il titolare del trattamento e il responsabile del
trattamento si assicurano che il responsabile della protezione dei dati sia ... coinvolto in tutte le
questioni riguardanti la protezione dei dati personali.

tempestivamente e adeguatamente

sufficientemente
superficialmente

sommariamente

367

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012, ogni Amministrazione Pubblica rende noto, tramite il proprio sito web
istituzionale, almeno ... di posta elettronica certificata cui il cittadino possa rivolgersi per
trasmettere istanze.

un indirizzo

quattro indirizzi
tre indirizzi

due indirizzi

368

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 45 del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, le decisioni di
adeguatezza per il trasferimento dei dati a Paesi terzi è adottata:

dalla Commissione europea

dal titolare del trattamento
dal Governo

dal Garante

369

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, l'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del
trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano?

Sì, e in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati personali

No, non ha questo diritto
No, ha il diritto di ottenere esclusivamente l'accesso ai dati personali

Sì, senza però poter avere diritto di accesso ai dati personali in nessun caso

370

A)
B)
C)
D)

Quale autorità ha il compito di monitorare l'attuazione della legge 190/2012 contenente disposizioni
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione?

L'Autorità Nazionale Anticorruzione

Il Presidente del Consiglio
La Corte dei Conti

Il Parlamento in seduta comune

371

A)
B)
C)
D)

Secondo il Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, chi è il destinatario?
La persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o un altro organismo che riceve
comunicazione di dati personali

La persona fisica a cui i dati si riferiscono
Il DPO

La persona fisica o giuridica che comunica i dati

372
A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012, contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, dove è istituito l'apposito elenco di
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa
operanti nei medesimi settori?

Presso ogni Prefettura

Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri
Presso il DPO

In ciascuna Regione

373

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 6 del Regolamento UE 2016/679, il trattamento dei dati è lecito se è necessario per
l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è
investito il titolare del trattamento?

Sì, lo è

Solo se è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico
Solo se è connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento

No, mai

374

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 34 del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, in quale caso il
titolare del trattamento comunica la violazione dei dati personali all'interessato senza ingiustificato
ritardo?

Quando la violazione presenta un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche

Solo quando lo dice il DPO
Solo quando la violazione è su scala mondiale

Solo quando il titolare è autorizzato dal Garante

375

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012, contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, coloro che sono stati condannati, anche
con sentenza non passata in giudicato, per i delitti contro la Pubblica Amministrazione:

non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a
pubblici impieghi

possono fare parte di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi solo se autorizzati dal
giudice
possono fare parte di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi se sono trascorsi
almeno 15 anni dalla condanna

posso far parte anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici
impieghi

376

A)

B)

C)

D)

Ai sensi della legge 190/2012, contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, il dirigente che ricopre il ruolo di
responsabile della prevenzione della corruzione a chi trasmette la relazione recante i risultati
dell'attività svolta?

All'organismo indipendente di valutazione e all'organo di indirizzo dell'amministrazione

Al Governo
Al Parlamento

Al DPO

377

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, l'interessato può
conoscere il periodo di conservazione dei dati?

Sì, può

Sì, solo se autorizzato dal Garante
No, mai

Sì, solo se i dati sono comuni

378

A)
B)
C)
D)

Qual è l'obiettivo principale della legge 190/2012 contenente disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione?

Prevenire e contrastare la corruzione nella Pubblica Amministrazione

Semplificare i procedimenti amministrativi
Stabilizzare il personale precario

Favorire le dimissioni del personale del pubblico impiego

379

A)
B)
C)
D)

Secondo il Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, chi è il titolare del
trattamento?

La persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o
insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali

La persona esclusivamente giuridica incaricata a trattare i dati e compiere tutte le operazioni
La sola persona fisica autorizzata dal Garante

La persona fisica o giuridica a cui si riferiscono i dati trattati

380

A)

B)
C)
D)
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Secondo il Regolamento UE 2016/679 cosa si intende per dati personali?
Qualunque informazione relativa a persona fisica identificata o identificabile

Qualunque informazione relativa a persona giuridica
Qualunque dato relativo esclusivamente allo stato di salute

Qualunque dato idoneo a rilevare esclusivamente l'origine razziale

381
A)
B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, si possono trasferire i dati
verso un altro paese terzo?

Sì, purché siano rispettate le regole previste dal regolamento stesso

Sì, ma solo su autorizzazione del Garante
No, è sempre vietato

Sì, in ogni caso

382

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 9 del Regolamento UE 2016/679 sul trattamento dei dati personali, le convinzioni
religiose sono:

categorie particolari di dati personali

dati anonimi
dati anonimizzati

dati comuni

383

A)
B)
C)
D)

Secondo il Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, quali sono i dati
identificativi?

I dati che permettono l'identificazione dell'interessato

I soli dati in possesso dell'Autorità giudiziaria
I dati inerenti la sola vita sessuale

I dati che riguardano esclusivamente le opinioni politiche e le adesioni ai sindacati

384

A)
B)
C)
D)

Secondo la legge 190/2012, contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, è vietato per tutti i dipendenti pubblici:

chiedere o accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità, in connessione con l'espletamento
delle proprie funzioni o dei compiti affidati, fatti salvi i regali d'uso, purché di modico valore e nei limiti
delle normali relazioni di cortesia

esclusivamente mantenere imparzialità nello svolgimento della propria attività lavorativa
assentarsi per malattia

solo chiedere compensi e regali o altre utilità, mente non ci sono problemi sull'accettazione

385

A)

B)
C)
D)

Secondo l'art. 7 del Regolamento UE 2016/679, l'interessato ha il diritto di revocare il proprio
consenso:

in qualsiasi momento

trascorsi almeno 6 mesi dal consenso stesso
nessuna delle altre alternative è corretta

trascorsi almeno 90 giorni dal consenso stesso

386

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, il registro delle attività di
trattamento contiene:

l'indicazione delle finalità del trattamento

le autorizzazioni del Garante
gli obiettivi dell'ente o azienda

nessuna delle altre alternative è corretta

387

A)
B)
C)
D)
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Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, il DPO deve essere
coinvolto in tutte le questioni riguardanti la protezione dei dati personali?

Sì, sempre

Sì, ma solo se è stato autorizzato dalla Commissione europea
No, non è necessario che venga coinvolto

Sì, ma solo quando il titolare non riesce a gestire la questione da solo

388

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, la cifratura è una misura
di sicurezza del trattamento dei dati?

Sì, lo è

Sì, ma solo in caso di autorizzazione da parte del Garante
No, mai

Sì, ma solo per i dati comuni, per i dati sensibili no

389

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012, contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, la violazione dei doveri contenuti nel
codice di comportamento, compresi quelli relativi all'attuazione del Piano di prevenzione della
corruzione:

è fonte di responsabilità disciplinare

configura il reato di omissione di atti di ufficio
configura violazione degli obblighi di assistenza

è fonte di risoluzione consensuale del rapporto di lavoro

390

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012, contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, il piano di prevenzione della corruzione
definito dalle Pubbliche Amministrazioni centrali e che fornisce una valutazione del diverso livello di
esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il
medesimo rischio, viene trasmesso:

al Dipartimento della funzione pubblica

al Presidente della Repubblica
al Parlamento

al Consiglio dei Ministri

391

A)
B)
C)
D)

La legge 190/2012 contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, quale autorità individua?

L'Autorità nazionale anticorruzione

L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni
L'Autorità Garante per la protezione dei dati

L'Autorità garante della concorrenza e del mercato

392

A)
B)
C)
D)

In che cosa consiste, tra gli altri, il diritto all'oblio nel contesto del Regolamento UE 2016/679 sulla
protezione dei dati personali?

La possibilità per l'interessato di chiedere la cancellazione dei propri dati personali quando non sono più
necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti o altrimenti trattati

La possibilità di chiedere che i propri dati siano condivisi pubblicamente
La possibilità per un individuo di richiedere che i propri dati siano trasferiti a un'altra azienda

La possibilità di correggere errori nei propri dati personali

393

A)

B)
C)
D)
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Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, la profilazione è:
un trattamento automatizzato di dati personali consistente nell'utilizzo di tali dati personali per valutare
determinati aspetti personali relativi a una persona fisica

un sistema di limitazione del trattamento
una violazione di dati personali

una modalità di archiviazione

394
A)

B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012 contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, quale organo coordina l'attuazione delle
strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione
elaborate a livello nazionale e internazionale?

Il Dipartimento della funzione pubblica

Il Sindaco
Il Presidente del Consiglio dei Ministri

Il Parlamento

395

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, in caso di violazione dei
dati personali, la notifica della violazione dei dati personali deve essere inviata da parte del titolare
del trattamento:

all'autorità di controllo competente a norma dell'articolo 55 del medesimo Regolamento

al Dipartimento per la protezione dei dati personali
al Presidente del Consiglio dei ministri

alla Commissione europea

396

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 32 del Regolamento UE 2016/679, in tema di sicurezza del trattamento dei dati
personali, qual è il soggetto che deve mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate per
garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio?

Il titolare del trattamento

Solo il DPO
Solo il Garante

Solo l'interessato

397

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012, contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, negli Enti locali quale organo approva il
Piano triennale per la prevenzione della corruzione?

La Giunta

Il Parlamento
Il DPO

Il Sindaco

398

A)
B)
C)
D)

Il Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali si applica:
alle persone fisiche

solo alle associazioni e fondazioni
ai soli Enti pubblici

alle sole persone giuridiche

399
A)
B)
C)
D)
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Ai sensi dell'art. 9 del Regolamento UE 2016/679, quale tra i seguenti NON rientra tra le categorie
particolari di dati personali?

Dati anagrafici

Dati relativi alla salute
Convinzioni religiose

Appartenenza sindacale

400

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 della legge 190/2012, il Piano nazionale anticorruzione è aggiornato:
annualmente

ogni triennio
a cadenza quinquennale

ogni 2 anni

401
A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012, i Comuni possono aggregarsi per definire in comune, tramite accordi,
il Piano triennale per la prevenzione della corruzione?

Sì, i Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti

Sì, senza limitazioni
Sì, solo i Comuni con popolazione inferiore a 20.000 abitanti

No, in nessun caso

402

A)
B)
C)
D)

Ai sensi della legge 190/2012, contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, in caso di commissione, all'interno
dell'amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, la
sanzione disciplinare a carico del responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza:

non può essere inferiore alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di
un mese ad un massimo di sei mesi

è il licenziamento, in ogni caso
consiste nella mobilità obbligatoria

consiste nella privazione della retribuzione per un minimo di 12 mesi

403

A)

B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, l'interessato può proporre
reclamo all'Autorità di controllo?

Sì, se ritiene che il trattamento che lo riguarda violi il regolamento

Sì, solo se autorizzato dalla Commissione europea
No, in nessun caso

Sì, solo se autorizzato dal Garante

404

A)
B)
C)
D)

Quale figura è stata introdotta dalla legge 190/2012 contenente disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, per prevenire la
corruzione nelle Amministrazioni Pubbliche?

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC)

Il Revisore dei Conti
Il DPO

Il Responsabile della Trasparenza

405

A)
B)
C)
D)

© SELEXI Srl



pag. 67Stampato il: 06/02/2025 Trattamento e protezione dei dati, trasparenza e anticorruzione

Ai sensi dell'art. 82 del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, quando si ha
diritto di ottenere il risarcimento del danno dal titolare del trattamento o dal responsabile del
trattamento?

Quando si subisce un danno materiale o immateriale causato da una violazione del regolamento

Esclusivamente in caso di trattamento di dati particolari
Solamente nel caso in cui la richiesta di rettifica dei dati inesatti sia rigettata

Nel caso in cui non vi sia un accordo tra titolare e responsabile

406

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati, il responsabile del trattamento può
ricorrere ad un altro responsabile?

Sì, ma solo previa autorizzazione scritta del titolare

Sì ma solo per i dati comuni
No, mai

Sì, ma solo se autorizzato dal Garante

407

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 9 del Regolamento UE 2016/679, che cosa si intende per categorie particolari di dati
personali?

I dati personali idonei a rivelare l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o
filosofiche, o l'appartenenza sindacale, nonché dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo
univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all'orientamento sessuale della
persona

I dati appartenenti alle persone giuridiche
I dati personali idonei a rivelare esclusivamente i dati biometrici

I dati raccolti per finalità di indagine statistica o di produzione di dati statistici

408

A)

B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 4 del Regolamento UE 2016/679, la cancellazione dei dati personali costituisce
"trattamento"?

Sì, lo costituisce

Si, ma solo se effettuata da un soggetto pubblico
Si, ma solo se effettuata su documenti cartacei

No, in nessun caso

409

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 7 del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, il consenso può
essere revocato?

Sì, sempre

Sì, ma solo quando è stato fornito oralmente
Sì, ma solo se è stato estorto con l'inganno

No, mai

410

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, in tema di notifica di una
violazione dei dati personali all'autorità di controllo, la notifica di una violazione dei dati personali
deve essere fatta dal titolare del trattamento senza ingiustificato ritardo e, ove possibile, entro:

entro 72 ore dal momento in cui ne è venuto a conoscenza

entro 24 ore dal momento in cui ne è venuto a conoscenza
entro 48 ore dal momento in cui ne è venuto a conoscenza

entro 36 ore dal momento in cui ne è venuto a conoscenza

411

A)
B)
C)
D)
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Quali dati possono essere considerati "categorie particolari di dati personali" secondo Regolamento
UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali?

I dati relativi alla salute, all'orientamento sessuale e alle convinzioni religiose

Il nome e l'indirizzo di residenza
I dati bancari e le informazioni di pagamento

Il numero di telefono e l'indirizzo email

412

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, il trattamento dei dati per
finalità di medicina preventiva o medicina del lavoro è lecito?

Si, lo è

Si, ma solo con il consenso dell'interessato
No, mai

Si, ma solo se autorizzato dal Garante

413

A)
B)
C)
D)

Chi deve adottare il Piano triennale per la prevenzione della corruzione secondo la legge 190/2012
contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella
pubblica amministrazione?

Le Amministrazioni Pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001

Esclusivamente il Consiglio dei Ministri
Esclusivamente il Parlamento

I soli Comuni

414

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, chi può esercitare il diritto
di opposizione al trattamento dei dati personali?

L'interessato

Solo le aziende che trattano dati sensibili
Solo i soggetti pubblici

Solo i dipendenti di un'organizzazione

415

A)
B)
C)
D)

Ai sensi dell'art. 1 della legge 190/2012, contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, le disposizioni di prevenzione della
corruzione, di cui ai commi da 1 a 57 del medesimo articolo, si applicano in tutte le Pubbliche
Amministrazioni?

Sì, a tutte le Amministrazioni Pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001

Solamente alle Amministrazioni individuate dal Parlamento in seduta comune
No, solo alle Amministrazioni comunali

Solamente alle Amministrazioni i cui Consigli sono stati sciolti per infiltrazione di stampo mafioso

416

A)
B)
C)
D)

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali, il responsabile è:
la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati personali per
conto del titolare del trattamento

la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o un altro organismo che riceve comunicazione
di dati personali
la persona fisica che emana i codici di condotta

esclusivamente la persona giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che tratta dati
personali per conto del titolare del trattamento

417
A)

B)

C)

D)
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Il Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati personali prevede che i dati personali devono
essere trattati in modo che:

siano adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati

solo le aziende private possano accedere ai dati
i dati siano conservati sempre per un tempo indefinito

i dati possano essere condivisi liberamente tra diversi Paesi

418

A)
B)
C)
D)

Nel trattamento dei dati personali di cui al Regolamento UE 2016/679, il consenso dell'interessato ai
sensi della normativa sulla privacy:

costituisce una delle condizioni di liceità del trattamento

è sempre obbligatorio
è obbligatorio solo quando previsto dal Garante

è vietato

419

A)
B)
C)
D)

Secondo il Regolamento UE 2016/679, si intende per trattamento:
qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l'ausilio di processi automatizzati e
applicate a dati personali o insiemi di dati personali

qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute esclusivamente senza l'ausilio di processi
automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali
nessuna delle altre alternative è corretta

qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute esclusivamente con l'ausilio di processi
automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali

420
A)

B)

C)

D)
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